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ROMA 1}riazzo Polonia; da iaoes , 3 o éle'attualisente si fa nella Bes- 
Teri mattina ta-Sunrita' Di Nosrno Siawo- f coi distadsamenti del 2 e Y corpo d'arimata phi 
nc, intervenne alla cappella, che fa tenuta in | "i se il loro effettivo sarà presso a pico eguale | IMPERO OTTOMANO 
Vaticano per la seconda Domenica di Qua- | © 9°ello dell'epoca dell'imperatore Nicolò. Questo |'-—pui confini della Bosnia 13 febbraio sorivomo 


provvedimento, dice la Gazzetta d' Augusta, è il 


resima. Monsignere Bedini, Areivescovo di Te- | contracolpo dell'attentato del 14 gennaio. | alla Gossetta di Vimna: 


î 5 È — Pubblichi; la; ; _ | Non è già tanto la quantità delle imposte quan- 
be e segretario della Sacra Congregazione di mercio di Odeua el pra elezione sal'vom to l’arbitrio con cui vengono riscosse, che produs- 
Propaganda Fide, pontificò la messa solenne, | Malgrado la erisi monetaria e commerciale | 99 la critica situazione della Bosnia. In questo pae- 


a mezzo la quale fece il discorso sul Vangelo | che ha tanto scosso i principali! mercanti dei due | 5© esistevano moltissimi feudi già prima del domi- 
della Domenica , il Procuratore generale dei | ©Misferi, che minacciò di rovinare intieramente le | "Î° tarco, Morone la Bosnia era governata da pro- 
Minori Osservanii più forti case di commercio, Odessa offrì nel 1857, | prt re cristiani. ; sn 
ù un consolante aspetto di prosperità. | Maometto II col soprannorthe di Fati (vinci- 

Intervennero alla Cappella gli Èîi e Ri . Malgrado la stagnaziono completa d'affari ne- | tore ) dopo aver fatto trucidare l'ultimo re cristia- 
signori Cardinali , la Prelattira, il Magistrato gli ultimi “i ana) ’ malgrado i prezzi giiaroreroli no Stelano Tomasevich ia ca 1o000 nobili pe 
LIRE, S di > «de principali prodotti della Russia meridionale, l'o- || Niaci, dopo aver arruolato | giovani della 

Romano, egli altri personaggi, che vi hanno ragano della ate passò oltre, senza toccare nessu- | Bosnia all'esercito dei gianizzeri, avea distribuito 


luogo. na delle case di commercio di primo o second'or- | tutti i feudi fra i suoi principali guerrieri, e man- 
5 A dine della nostra città. dò circa 200,000 cristiani d'ambo i sessi iù schia- 
NOTIZIE DIVERSE Le cifre della asportazione e dell'importazione | vitù nell'Asia minore. Gran parte della popolazio- 


si | oltrepassarono quelle degli anni memorabili per | ne s'era rifaggita nelle vicine provincie ‘apparte« , 
Nella generale ordinazione tenuta sabbato pas- | Odessa del 1847 e 1858. Per cui la somma di circo- | nenti ora all'Austria, altri finalmente si nascosero 


sato nella Patriarcale. Basilica Lateranense da Mon- lazione fu nei monti e nelle foreste. Solo tina’ piccola parte 
signor Vicegerente di Roma furono promossi alla. Ù NES della popolazione bosniaca, cioè la setta dei Pata- 
tonsura 5, agli ordini minori 8, al suddiaconato 9, Nel 1847 di rubli d'argento 34,290,180 zeni (Bogomile) preferì la vita al cristianesimo 6 
al diaconato 3 e al presbiterato 3. . » 1853 id. id 135,513,670 riacquistò i suoi primieri diritti. 


Si | a 1907 id. id. 40,422,730 . Allorchè Maometto s'avvide che in tal modo 
I giornali di Madrid ci danno la notizia detla | il cho offre un'eccedenza di circa 5,000,000 sulle | il paese dovera spopolarsi, egli diede una lettera 
morte di Monsignor Antonio Maria Sanchez Cid y due epoche, Il giro del commercio d' asportazione | di protezione ai pae Francescani, con cui conce- 
Carrascal, Vescovo di Coria, ascese a 26,120,440. rubli Sens e gni dei | deva loro' esenzione delle imposte e dizitto esclu- 
Nato a Fregenat ai 15 gennaio del 1789 e | comineroio d'importazione a ,90 rubli ar- | sivo di esercitare gli uffic divini a condizione che 
fatto Vescovo nel Concistoro del 27 settembre 1852, | gento. riconducessero nei villaggi i cristiani fuggiti nei 
questo prelato moriva il 14 di febbraio, nella casa | Per l'asportazione all'estero di prodotti russi, | monti e li persuadessero di pagare le decime ed 
dell'Oratorio di s. Filippo Neri di Siviglia. che è l'operazione la più importante pel paese, | il testatico. Ciò riuscì perfettamente, i cristiani ri- 
diamo qui diverse cifre cavate da dati ufficiali. presero i loro poderi e rimasero tranquilli, non es- 
I principali articoli dell asportazione furono | sendo per essi gravoso quel pagamento in mezzo a 
STATI ITALTANI sempre i cereali, il sego animale, la lana di peco- | tanta ricchezza del paese. Ma questo stato di cose 

ra, i semi oleosi ed i cuoi. Si è in proporzioni | non durò a lungo. 
GRAN-DUCAT® DI TOSCANA minime effettuata l'asportazione delle corde e delle Allorchè i turchi vennero in guerra perenne 
Il Monitore Toscano annuncia la morte dell’it- | gomene, dei metalli, delle pelliccerie, del caviale , || coll'Europa occidentale, i cristiani della Bosnia eb- 
lustre avvocato Luigi Fornaciari , vice-presidente | delle candele di sego ec. L'asportazione dei cereali | bero molto a soffrire pel passaggio degli eserciti 
della corte regia di Lucca. L'Italia ha perduto in || d' ogni qualità ascese a cetver 2,501,420 cioè : ottomani. Ogni sconfitta di turchi nell'Ungheria avea 


lui ‘un letterato, che colle sue opere nutrite di re- Grano, 906,314 cetver, granone 632,252, se- | per conseguenza delle uccisioni dei cristiani bos- 
ligione e di morale, e maestrevolmente dettate an- | Gala, 41,066 ; orzo 387,224; avena 442,964; fa- || niaci. L'esacerbazione contro i cristiani raggiunse 
che in quanto a purezza di lingua, ha giovato mol- rine 62,162 pudi; altri cereali 27,432 cetver. {il massimo grado in seguito alla sconfitta dei tur- 
tissimo alla società. Gli esempi di scrivere in prosa, | La quantità dei cereali , per quanto bastante- | chi presso Vienna. Le chiese ed i conventi ancora 


e quelli di scrivere in verso sono due raccolte che || Mente forte, è però rimasta molto ‘inferiore a quel. | esistenti vennero saccheggiati e distrutti senza mi- 

vanno utilmente in mano alla italiana gioventù, e la delle buone annate commerciali , cume quelle | sericordia, e qualunque cristiano che poteva muo- 

da molti anni sono adoperate nei collegi e nei del 1847, 1852 e 1853, in ispecie relativamente | versi fuggiva, parte nelle vicine provincie avstria- 

seminari. al grano, del quale in quell'epoca ne furono aspor- | che, parte nelle montagne. I turchi della. Bosnia 

tati più di 2 milioni di cetver. | approfittarono di queste deplorabili condizioni, oc- 

= __—————mt412122à4À=«=__ ___—_ — $ Però, nell'ultima navigazione, il prezzo di ven- | cupando la massima parte delle possessioni appar- 
STATI ESTERI dita 


i aumentò in modo che ne venne uno svan- | tenenti ai cristiani; e da quel tempo data Li venta, 
taggio pei mercanti. Anzi diy persone esperi- | mento del terzo, quarto, settimo ecc. in molti di- 
GRAN BRETTAGNA mentale credono che i commèrcianti di Odosar ab- | stretti della Bosnia. 

Sappiamo che mercoledì, dice il Morning-4d- | biano dovuto subire una perdita di 1 milione al- | Nel fare la stima dei generi i turchi proce- 
vertiser del 19, nelle ore pomeridiane due agenti | meno sull'asportazione dei cereafi; mentre gli agro- | dono molto arbitrariamente, talche il debitore an- 
della polizia francese e due inglesi  sonosi recati | nomi d'ogni classe, proprietari , } coloni ec., hanno || zichè pagare in danaro offre tutti i suoi prodotti 
alla easa di Cemden-Touyn dove dimorava Felice | ‘guadagnato dei milioni. f al creditore. Finalmente Tabir pascià introdusse 
Orsini. Dopo un'ora di conversazione degli agenti i danti dovunque il pagamento del terzo in luogo che del 
inglesi colla serva che è nella casa da nove mesi, i quarto, sellimo e nono come usavasi in certe par- 
l'hanno condotta via. Ieri mattina la sua padrona asportazione. e più di 500,000 al- f ti, dimodochè la miseria dei cristiani raggiunse un 
ha ricevuto da lei una lettera che le annunziava int.) e prendendo rezzo. medio 5 rubli arg. È grado sommo. I pochi che osavano opporsi a que- 
la sua prossima partenza per Parigi sabato', onde | a cetver, (da 8 a si rabli + dl-commercio portò {| st'ordine vennero uccisi. 

n i n ioni 
«poi. grani 


S Questa ripartizione arbitraria non fu mai ri- 
è senzà. con conosciuta dalla Porta; ma i cristiani dovettero as- 
soggettarsi alla loro sorte, perchè i turchi della 


esser confrontata con Orsini, é che essa-sarà quin- |- nell'economia della Nuora 
di ricondotta immediatamente a Londra, per de- { di rubli 
porre come (estimonio a carico di Bernard, che 


essa vide in frequenti colloqui con Orsini. . Per quello che rigu 2 ; fare- } Bosnia non tennero mai conto delle ‘ordinanze che 
= sia are cl i sos dlero persenivano da Costantinopoli, calcolandosi 

SVEZIA E NOBVEGIA i ro si » bisog et || più del sovrano, come lo Sn laltgrpoa 

la i a ioni che si i i , - 

SrocoLma 18 Febbraio. calari della. cqnta: DI SAIE sesso: peri iano dalle , gti tto sino al 1850 in 


Per dispaccio telegrafico da-Ambargo:20 si sa % 1887 dei. diviti. di. portofranco. i Ma allorchè la, Porta tirò a sè le decime 

che la Diva svodose . dopo grandi sforzi del go- ‘chè. nel ‘ * " 

verno, votò i primi. fondi per cominciate le. forti- 

cazioni della capitale. : + 
RUSSIA 


Risolta oni, che. 
hope por “dell'armata” 


von 


ci 


AMEBICA 

Scrivono da S. Francisco 4, gennaio : 

L'anno 1858 viene annunciato generalmente 
sotto favorevolissimi auspici. Le annue statisticho 
del commercio portano a 49,256,182 dollari il 
valore dell'oro esportato dalla California per il 
porto di s. Francisco durante l’anno 1857: il che 
a fronte della esportazione del 1856 forma una di- 
minuzione di 1,725,051 dollari. 

AI 31 dicembre p. p. nel tesoro dello stato 
esistevan» 351,222 dollari, cosa finora inaudita nei 
fasti dell'amministrazione della California.| La 
dizione finanziaria della maggior parto delle contoo 
è sensibilmente migliorata, sopratutto nella contea 
e nella città di s. Francisco. 

D'altra parte in questo fertile paese si svi- 
lippa in modo considerabile l'agricoltura, e da- 
vunque si prosegue felicemente l'intrapresa delle 
miniere. x 

Non si hanno notizie dell'Utab: Nessuno du- 
bita della ferma risoluzione dei mormoni di resi 
stero alle trappe degli Stati-Uniti e dî opporsi al- 
l'ingresso loro nella città del Lago-Salato. La po- 
sizione della piccola armata federale di recente 
spedita contro loro è creduta assai critica 

Nella prossima primavera la California sarà 
certamente chiamata a somministrare qualche reg- 
gimento di volontari destinato a movere contro i 
mormoni, Di già prevedendo una chiamata del pre- 
sidente degli Stati-Unitì, diverse compagnie di vo- 
Jontari si vanno organizzando in varie contee di 
questo stato 

— L' Armonia ha la seguente relazione sulle 
Scuole cattoliche in Nuova York: 


Nuova York, il 30 di gennaio 1858. 


. Prima dell'anno 1830 vi erano pochissime 
scuole cattoliche nella città di Nuova York e vici- 
nanze; ma adesso sono così numerose e prospere 
da essere superiori di molto alle altre instituzioni 
del paese di questo genere. 

Le' scuole cattoliche di Nuova York si posso- 
no dividere in qualtro classi: 1. I collegi, conventi 
e le scuole superiori ; 2. Le scuole gratuite man- 
tenute da ciascuna delle chiese; 3. Gli asili degli 
orfani; 4, gd alcune istituzioni 
ve s insegnà alle ragazze a cucire, stirare, ec.; al- 
tre a leggere e scrivere per alcune ore del giorno. 

La prima scuola regolare stabilita dai cattolici 
o per i cattolici in Nuova York fu fondata dalle 
Suore della Carità in Prince Street nel 1825. Que- 
ste suore vennero da Emmetsbary, nel Mariland, 
dove avevano la casa principale, ed aprirono in 
Nuora York un asilo per gli orfani. Nel 1830 le 
stesse suore aprirono un altro asilo per i mezzo 
orfani nella uridecima contrada. Nello stesso anno 
quattro scuole gratuite furono stabilite nelle par- 
rocchie di S, Pietro; di S. Paolo, di S. Stefano e 
di $. Maria: é le altre chiese. ne fecero altrettante 
dal 1841 al tempo presente, 

Nel 1846 vi erano in Nuova York 50 Suore 
della Carîtà, quando si pensò a fondare una easa 
principale tiella città , dove le maestre potessero 
essere prepgrate per le diverse seuole; e si aprì 
quella sulla istituzione chiamata Mount St, Vincent 
Ja quale trovandosi vel locale destinato al parco 
ventrale, fu comprata l'anno scorso dalla manicipa- 
lità, ‘e carbbiatà in on lucale più grande e più 
dattato al fine dell institazione, ma fuori della cit- 
tà, Nel 1847 l'Arcivescovo di Nuova York. ottenne 

rinci- 
pale delle suore îndipendente: dalle oltre fosti . 


a, 
le sue parti ec. ce, Vi sono: ventotto maestre. 

este suore lranno ariclie una scuòla di es- 
per le classi superiori, in qualtto diverso lo- 


teri 


Le dame det Suéro Cuore hatno ua magailico 
siabilimento a Nbova York, con cento: e oWanta 
flliéro e venticinguò' maesire;. ed' una-sonola* di 
esterne Mella 17* vontrada. Il ‘corso d’isfritione’ è 


calità di Nuova York. | 


beneficenza, do- | 


1 gazzi al numero di 20 con 4,900 allievi. Oltre al- 


lo' stesso' ché lo che danno in-Barepa: 

1 conregto delle Orsoliné cotitiane sessanta al- 
Leve è dibci miestre: 

‘ Le sotiole superiori” per' È 
nél collegio” df 
fondato net 18À1, e lialzato al rango-di WI 
n eh * W-minsero: dei. convittori è di‘ 180, 


tzi consiste rd, 


mia 


gli ‘esterni nella {5 conteida, con 210 scolari, © 
75 maestri ; 2, nel convitto dei Fratelli delle 
Scuole Cristiang, soito <il nonti& della Santa Infan- | 


zia, nel quale vi ‘sono 80 svolti , 6 12 maestri 


Questi Frate li hanno pure una sonola per gli e- | 
sterni nella 42 contrada, con 88 scolari, e 8 ma- 
estri 


Le scuole gratuità per le #9gazito sono al nu- 
mero di 21, con 5,700 allieve; 8 quelle dei ra- | 


tre scuole gratuite tenute da persone caritatevoli. 

tisilo delle Orfanette contiene 350 atfanellte; 
e quello degli Orfini 420 mezzo orfani. Le Suore 
della Carità hanno la direzione ® cura dei due a- | 
sili. i 
Vi sono pure le Suore della Miscricordìa, che 
ricevono nel loro stabilimento le ragazze d'ogni ctà, | 
le quali sono senza parenti, od impiego, ed a cui 
proyvedono vitto, vestimenta, impiego 0 lavoro, se- 
condo, che lo loro .rispeuive circostanze richieilo- 
no; e queste sono sovente in numero più di 300. | 

Insomma vi sono ne.le diverse scuole cattoli. 
che di Nuova York: 


Allievi Maestri 
Nelle scuole super. per le ragazze 708 84 


Nei collegi e scuole superiori per i 


TA gni; gg 3A 5A 
Nelle suole gratuite per le ragazze 88 
Nelle scuole gratuite per i ragazzi 3300 64 
Negli Asili degli Orfani. ....- 7710 46 


Totale 13548 336 | 

La tavola seguente mostra |’ ammontare del 
capitale, che è stato impiegato nel fabbricare le | 
scuole, i collegi © gl' instituti. | 
Le scuole superiori. per le ragazze 780,000 doll. | 
Le scuole superiori per i ragazzi. 250,000» 


Le scuole gratuite per le ragazze « 228,000» 
Le scuole gratuite per i ragazzi, » 228,000 » | 
Gli Asili per gli Orfani ....... 462000 » | 


Totale 1,948,000 doll. 

Circa la metà di questo capitale è aggravato 

di ipotoca per debiti; ma i mezzi che sono aila di- 

sposizione delle varie instituzioni, sono considerati 

sufficienti per redimere la proprietà nel tempo sta- 
bilito. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


La Gazzetta di Genova descrive il grande al- | 
larme, che si è destato in quella città a cagione | 
delle continue aggressioni. La puardia nazionale e | 
le truppe sono distribute nei diversi luoghi della | 
città per garactire la pubblica sicurezza. 

Il Corriere Mercantile del 25 numera nuove 
aggressioni e dice: In me di bel nuovo, per- 
chè l'autorità di pubblica sicurezza, e per l'onore 
di Genova, e per la tranquillità dei cittadini, giu- 
stamente allarmati, metta ogni opera per fare ces- 
sare questi fatti, 

Da Parigi abbiamo i giornali fino al 24.p.p. | 

ll Moniteur del 24 pubblica la lista del nuovo 
gabinetto, che è simile, a quella, che già abbiamo 
data, Derby, primo lord della tesoreria , Fe- 
derico Tesiger, cancelliere , Disdraeli, scacchiere , 
Malmesbury, agli affari esteri, Walpole, all' inter- 
no, Henley, al commercio , Ellemborough, al con- 
trollo, Ellington a lord luogutenente d'Irlanda. 

Un dispaccio di Parigi 25 dico questo mini- 
stero definitivamente formato coll'aggiumta del ge- 
nerale Peel alla guerra e di Eduardo Bulwer al 
dipartimento delle colonie. 

Il Moniteur del 24 in una sua particolare cor- 
rispondenza pubblica quanto segue, in data di Lon» 
dra 22. 

Alcuni giornali stranieri hanno creduto , che 
nella seduta del 20 la camera dei comuni abbia 
rigettato -it' bilt-.sulla-repressione dei complotti for. 
mati in Inghilteera: ma niente di tutto ciò. 

La ‘camera dovea pronunciarsi sull'amenda- 
mento, secondo: il quali l'assemblea dulendosi che 
il nostro governo non avesse risposto al dispaccio 
del ‘governo: franocse in data del. 20. gennaio , lo 
meiteva in istato di farlo prima che fosse . copti- 
«fusa la discussione del. ‘bill. Conforme agli ‘usi 
parlamentari: si è dapprima votata: se si dovea pre- 
cedere. alla seconda lettura: del bill senza calcolare 
limendamento ; e a camera ‘ha: deciso. com una 
maggioranza dij19 voti, che non avrebbe laogo' la 
seconda lettura | e poi: fu vyatato: lamendamonto 
Gibsou, che. yeane addoltato: Così. il parlameato 


alla nota del governo francese, come propone l'a- 
mendamento Gibson. 

L'Indipeadenza Belga dicé che il gabinetto Pal. 

merston è stato rovesciato da una coalizione com 
posta di radicali, della scuola di Manchester , di 
peelisti e di frazioni prese dai tory è dai whig 
liberali. 
Il Globe, che era l'organo di ana frazione del 
caduto gabinetto, dice che ford Derby deve for. 
mare un'amministrazione provvisoria , la quale as- 
somiglierehbe possibilmente a quelli del 1852 
#l aoso ministero, secondo l'opinione del Globe, 
si limiferebbe a spedire gli affari correnti e così 
aspettereblle il termine della sessione Durante le 
vacanze parlamentari formerebbe il suo program 
ma, e sì occuperebbe nel far conoscere le sue mi 
re sulle questioni di politica interna od csicrna, e 
ne inizierebbe i primi atti 

Un'altro giornale erede che il quovo gabine‘to 
sî presenterà al parlamento con un completo siste 
ma di politica. 

Il parlamento si pronuncierà su questo siste- 
ma, il ministero tory agirà a norma dell'accoglim 
za fatta alle sue idee. 

Il Monitvur dice che alla notizia dek voto del- 
la camera dei comuni, il sig. conte di Persigny , 
che era in congedo, ha avuto ordine di tornare 
im:ediatamente a Londra. 

Da Marsiglia si hanno avute le seguenti ao- 
tizie di Cantoa 14 gennaio: 

Gli alleati banno proclamato vicerè il primo 
mandarino, assistito da due conintissari, inglese @ 
francese. ‘Trovarono nel tesoro 11 milioni di fram- 
chi prestati al governo provvisorio a grande into- 
teresse. Fu chiesta udienza all'imperatore per un 
{rattato di commercio, . 

Le notizie di Canton giungono pertanto fino 
al 14, quelle di Hong-Kong fino al 15 e quelle di 
Calcutta fino al 25 gennaio, 

Dal campo del comandante in capo dell'India 
si sa ch'egli il 15 aveva passato il fiame e mar- 
ciava su Bareilly. 

1 coulie (?) si erano sollevati in massa. 

Il commissario con un distaccamento di silbs 
era stato costretto a battere in ritirata davanti a 
loro. Erano stati spediti riuforzi a Miduapore. Si 
dice, che i Zemindars del Grande OUude aveano 


| offerta l'arresa, sc veniva loro fata grazia. 


Il raia di Bulubghur è stato appiccato a Delhi. 
Il processo del nawab di Gamekwugger era 
incominciato: quello del re è stato differito, Il go- 
vernatore militare di Delbî ha consegnato il giorno 
10 la città in mano dell'autorità civile N 18a 
Sacepour, soldati facenti parte dell'artiglieria di 


| Nagpour crausi ribellati. L'infanteria si è diportata 


bene ed aveva arrestati gli iusorti. 

Il tenente Stewart, del conliugente di Idera- 
bad è stato ucciso. 

Il sig Campbell ha battuto i ribelli a Futty- 
ghour: egli aspettava a Cawopore l'arrivo dell'ar- 
tiglieria d'assedio per riprendere l'offensiva suli'0a- 
de, d'accordo con Jung-Bahador. 

— Il processo contro gli assassini del 14 gon- 
naio incominciò il 25: fu letto il capo di accusa, 
vennero interrogati gli accusati e accolte le dep» 
sizioni dei testimoni. Un dispaccio di Parigi ci fa 


] noto già l esito delle sedute. 


La polizia inglese non ha potato aver tracce an 
cora di Tommaso Allsop. Alcuni della famiglia di 
lui sono stati sorvegliati giorno e notte; ma int 
tilmente. E non più fortunata è stata la polizia 
francese : crede che egli sia andato in California. 

Pare certo, dice il Morning-Chronicle, che il 
îl segretario di stilo abbia rilasciato nuuvi or- 
dini di arresto contro vari rifugiati italiani e fran- 
cesi, ma finora costoro si sono sottratti ad ogl! 
ricerca, 

— 1 giornali di Madrid portano la data 
p. p. febbraio. 

Il signor Arguelles interpellò nella seduta del 
19 il congresso sul grave fatto dei frequenti furti 
sacrileghi, che venivano commessi in varie chiese 
della Spagna; e sui mezzi, che intendeva addottare 
il governo per evitarli. 

Il ministro del Fomento rispose, clic il gover 
no porrà ogni studio, per prevenire simifi delidi, 
e aggiunge che l'andamento del governo era di mo- 
ralizzare il pacse. 

— È morto a Madrid D. Fraacesco Coppoli» 
conte di Priego, duca di Genzano, principe vi Monte 
Balcosi, barone di Sauta Carcohe e grande di Sp: 
gua di prima. classe. 

Il direttore del collegio di Catalogna: stabili!» 


del 
20 


‘colla prim votàrione ha voluto cho a vece di pas- 


a Matarò, sig. D. Ermenegildo Coli de Valdemia è 


sare alla socomlg leitàra del bill fosse’ votato l'a- 
px \pelr. cul ‘il hill non: è ri- 
discussione , la 

db: si sarà’ risposto 


stato eletto predicatoro di.S. M.. la regina. 

— (Un dispaccio di Parigi annuncia che i! di 
tatoro Comonfort d'alla Nuova-Orleans e che il 54° 
partito è stato: ballato: È: stata: dal: nuovo govero? 


| 
ti 
| 


det: Messico abolita la 


jone: j 
sione i dispaceio della 
gli Stati Uniti < 


riere de 
ha 


Che il grande giary 
Walker, Anderson e alci 
mi per violazione d 
Fee SE La camera de 
Uniti ha rigettato la Ca 
confermava lo sta 
sos. Questo riliuto ha 
rità di 114 voti contro 
mento, che ha preveda 
ha durato per una uot 
della Pensilvania, sig. 
na; sig. Keilt, sono v 


Gexova 


Trascriviamo l' ord 
retto ieri alla guardia 

A cominciare da 
sino a nuovo avviso | 
tutte le sere otto com 
per ogni battaglione: 
cinque pom hei soliti 
sì resteranno st occu) 
Joro: assegnati, ove ri 
ant. Dette compagnie 
rispettivo circondario» 


Parsi] 
» È 


Il Constitutionnel 
gato per prevenire il 
venienti dall'estero nd 
frare sul territorio di 
di essere latori d'u 
tompetente autorità di 
del visto d'un agente 
cese. Il visto france 
ciascun viaggio a de 

— Si legge nell 

L'inglese arresta 
dell'attentato del 14 
sarebbe compromessi 
menti trovatigli in 
egli stato a Par 
per conseguen:a, gli 
minalità attribuita a 

— II principe N 
alcuni giorni sono, d 
ciolato; in modo ch 
fesa. Forlunatament 
è costretto a stare 

4 Venerdì vei 
resciallo Bosquet, ri 
bosco di Boulogne, 
du sintomi di cong: 
taénte! cederono alle 
suoi medici. sporano 
tamente ristabilito. 

—- La Gaz: 4 
ehe dovrà. risolvere! 
$. Violin bill; 2. il 
tenze colla Cina ; 
altrettanti problemi 
mo avvenire. Giova 
ma riunione dei pid 

nare definitivamentg 
La Puirie proli 
oggetto il dispaccio 
Noi ci astenia 
veva il ministro deg 
fieramente al gabin 
zare le decisioni cl 
scopo, c' noi ci col 
non avremo fatte ul 
za ed alla sua leali 
ha dunque falto 
faceva, lungi di es 
l'Ingb.herra 
— Le corrisp 
giornali esteri e $ 
no d'accordo nell'a 
gabinetto Palmersto 
l' allenza anglo fra 
già deciso di ritira 
mera favorevole al 
il biasimo degli 0 
di Walewski, era 
lui, come minist 
tosì egli dal minisi 
certamente sequito 
olitica che provi 
rancese qualuuque 
quello dimesso ; 14 
condizione quasi d 
l'ioghilterra. V ha 


i all 


le propone l'a- 


binetto Pal- 
roalizione com. 
Janchester , di 
ye dai whig 


ina frazione del 
thy deve for. 
+ la quale as- 
il: del 1852. 


be del Globe, 
orrenti e così 
he Darante le 


suo program 


cmupleto siste- 


U questo siste- 
dell'accoglim- 


ia del voto del+ 


b di Persigoy, 
ne di tornare 


e segueni ao» 


icerè il primo 
iri, inglese d 
milioni di fram- 
a grande inte- 
ratore per un 


pertanto fino 
15 e quelle di | 


capo dell'India 
fiume e mar 


lin massa 
amento di 
tirata davanti‘ a 
Midnapore. .Si © 
Uude aveano < 
h grazia. 
piccato a Delhi, 
nekwugger era 
differito. Il go- 
levato il giorno»=x 
civile. I 18 a ° 
ll artiglieria ‘di 
1 si è diportata 


pente di Idera- 


ribelli a Futty-.| 
l' arrivo dell’ar- 
ffensiva suli’ dar | 


bsini del 14 get 
capo di accubà + 
ccolte le depo-:] 
di Parigi ci° fa { 
aver tracce dn-.| 
ella famiglia‘ di 

notte ; ra‘ fn0-{] 
tata la polizia 
» in Californi 


n +0 
otiratti ad ogotf) 
no la data 


nella seduta dé 
frequeati 

in varie chié 
ndeva addotti 


e, clie il govéfi 
simili delitti) 
ernò era di radi 


Incesco Copp 
rincipe ai MO 


grande di $ 


alogna» sta! 
de Valdes 
regina. Ù ti 
ncia che. il 
ans e ché Îl | 
nuovo gover 


del Messico abolita la legge della. disimmortizza» 


zione; dispaccio della Nuova Ocleans, dice. it Cor- 
degli Stati Uniti del 5 febbraio | ci fa noto 
I grande giary ha deoretata l'accusa contro 
Anderson ecalcuni dei'priocipali loro com- 
pigri per violazione delle leggi delle neutralità. è 

_2 La camera dei rappresentami degli Stati 
Uniti ha rigettato la Costituzione di Locumpton, che 
confermava lo stabilimento della schiavità nel'Kan- 
sas. Questo rifiuto ha avuto luozo con la maggio. 
SA di MA voti contro fM. Durante il dibatti- 


che ha precedato questn votazione © che 
rappresentante 


riere 
che ! 
Walker, 


mento, q i 
ha durato per una uotto intera, ib 


della Pensilvania, sig. Grow, e quello della Caroli- 
na, sig. Keilt, sono venuti alle noani. 


Gexova 26 Febbraio. 


Trascriviamo l'ordine del giorno seguente di- 
retto ieri alla gaardia nationale: 

A cominciare da quest'oggi 25 corrente. è@ 
sino a nuovo avviso: la guardia mazionale fornirà 
tutte le sere otto compagnie di piccheito, cioè una 
per ogni battaglione ; esse si riuofrannò alle’ ore 
cinque pom nei soliti luoghî' di convegno , quindi 
«i recherante: #1 occupate i focali che verranno 
loro assegnati, ove: rimarranno. sino alle ore una 
ant. Dette compagnie faranno delle  pattoglie nel 
rispettivo circondario» 
1 gentraleBBsseti 


> Parigi 24 Febbraio. 


— 


Il Constitutionnel contiene un avviso comuni- 
cato per prevenîrè il pubblico che i viaggiatori pro- 
venienti dall'estero non faranno ammessi a pene- 
trare sul territorio dell'impero che alla condizione 
di essere latori d'un passaporto rilasciato dalla 
competente autorità del paese d'origine e rivestito 
del visto d'un agente diplomatico o consolare fran- 
cese. Il visto francese dovrà esser rinnovato per 
ciascun viaggio a° destinazione della Francia. 

— Si legge nell'Indépendance Belgei 

L'inglese arrestato a Genova come complire 
dell'attentato del 1A gennaio e che si chiama Hodge. 
sarebbe compromesso a tale, assicurasi, da docu- 
menti trovatigli indosso, che né risulterebbi: essere 
egli stato a Parigi al momeuto dell'attentatb e che, 
per conseguen/a, gli toccherebbe una partè di cri- 
minalità attribuita a prima giunta a M; F: Altsop. 

— Il principe Napoleone recandosi alle Tuilerie 
akuni giorni sono, cadde dal cavallo che era sdruc- 
ciolato; in modo che la gamba del principe’ fu of- 
fesa. Forlunatamente n@n si ruppe, ma il principe 
è costretto a stare Im camera. 

— Venerdì verso le undici del mattino il ma- 
rescialio Bosquet, ritornando da una passeggiata al 
bosco di Boulogne, è stato preso, dice il Maniteur, 
da sintomi di congestione: eerebrale , che' proota- 
miénte' cederono alle premtirose cure ricevute. I 
suoi medici. sperano che il maresciallo satà pron- 
tamente ristabilito, 

— La Gazz dì Francia; eriamera le quistioni 
che dovrà. risoltere fl. nuovo gabinetto inglese? 
1 V'olien Billi, 2: il govertte dell'India ; 3, le ver- 
lenze colla Cina ; 4. la riforma. cletlorate, - Sony 
altrettanti problemi che deve sciogliere im prosst: 
mo avvenire. Giova ancora aggiungerti la prossi+ 
ma riunione de: pleuipotenziari incaritati di termi- 
nare definitivamente gli affari d'Oriente 

La Patrie protesta contro le accuse di cui fu 
oggeto il dispaccio del conie Walewski. E 

Noi ci asteniamo da alcuna inditazione, scri- 
veva il ministro degli affari esteri; noi lasciamo in- 
fieramente al gabinetto: inglese la cura di‘ ap,rez- 
zare le decisioni che avvisasse più acconcie allo 
scopo, e’ noi ci confidiamo sulla’ ferma fiducia che 
non avremo faito un vano appello alla:sua coscien- 
za ed alla sua lealià, » II governo francese non 
ha dunque: fatto an’ ingiunzione , e l'appello che 
faceva, lungi di essere offensivo, era onorevole per 
l'Ingh.herra. 

— Le corrispondenzé le più autorevoli dei 
giornali esteri e specialmente quelle del Nord, so- 
no d'accordo nell'affermare che la dimissione. del 
gabinetto Palmerstoa tion metterà in repentaglio 
T' alleanza anglo francese. Cho lord Clirendon era 
già deciso di ritirarsi anclie senza il voto della Ca- 
mera: farorevola all’ amendamento Gilison., perchè 
il biasimo degli oratori. conceruente là prima nota 
di Walewski, erà precisamente direlto contro di 
lui, come ministro: degli affari esteri; che ritira: 


tosi egli dal ministero, lord Palmerston lo avrebbe 


certamente seguito: Inoltre ‘v' ha ‘un'altra ragione 
olitica che prova necessaria la durata dell'alleanza 
francese qualunque si 
quello dimesso ; qui 
condizione quasi d' 
V'Iaghilterra. V'ha ancora nonostante la pace 


| cese. 


il ifinisuro che' scenda a 
ragione” si destmp” dalla. 
isolamento in cui trovasi dra; 


rar 


mata, una certa afreddozzi fra essa e la Russia; il 
matrimogio col priucipo di Prussia non ha potuto 
improvvisare subito un'alleanza con 1 Inghilterra, 
la quale appeua un anno fa, nom «rasi mosirata 
troppo propensa per les nella questione.,.di Neu- 
schiate Ì. 


Loxpra 22 Febbraio. 


Sotto il titolo di Praterzità inylese con gli as- 
sassini, il Mormny Chronic'e ronde conto delle sce- 
ne scandalose che ebbero luogo domenica 21 ia 
Hyde-Park a Londra, Nonostanie che il meetiny 
amnunziato fosse stato contrordinato, trentamila per- 
sone circa appartenenti afla bassi classe del popolo 
convennero iu Hyde-Park, dove si lasciavano anda- 
re ad ogni sorta di disordini. 

Un disgraziato inglese designato per il cocc 
re di lord Palmerston fa assalito da una grandi- 
nata di sassate, da cui appena poté scampare. A 
due francesi che passavano di la in legno scoperto 
con servi in livrea furono fatte delle grida sì for- 
midabili che i cavalli impauriti paco mancò ché 
non slorpiassero molta geate Presso la porta Al- 
berto un aliro francese fu ugualmente maltrattato 
dalla folla e minacciat» di esser gettato nel fiume, 
al clie poiò scampare mediante l'intervento di un 
coraggioso gendeman. 

Mohi arresti ebbero luogo, e verso le ore 
seite la folla si è dispersa. 

— I Pays muove doglianze pei meeting di Lon- | 
dta; a suoi occhi, l'emendamento del sig. Gibson 
è un fatto tale da chiamare la più viva attenzione 
degli uomini illuminati del governo dei due popoli 
e accenna per parte della camera dei comuni delle 
tendenze profondamente deplorabili. 

I giornali inglesi sono pieni di congetture e 
d'ipotesi sulla crisii Il Morning Post contiene un'apo- 
logia molto orgogliosa di lord Palmerston. Quanto 
al’ Morning Chronicle, esso cerca di tozliere i ciot- 

toli dalla’ via difficile che segue lord Derby, facen- 
do notare che l'emendamento Gibson non implica 
in nulla il rifuto del bill, e che lord Derby arri- 
vando al potere, troverebbe intatta l'alleanza fran- 


Ciò che d'altronde sembra confermare fino 
ad un certo punto quest'opinione si è che il go- 
verno inglese avrebbe pubblicato, secondo una pri- | 
vata nota telegrafica del giorno 23, un dispaccio 
di lord Cowley, in data del 20, dindo la oertezza 
che, fin dal principio, I imperitore è stato fatto 
conscio dei sentimenti simpatici nella nazione in- 
glese, e in pati tempo dello stato delt'apinione re- 
lativamente al diritto d'asilo; e che le relazioni 
tra i due paesi conunuerebbero ad essere amiche- 
volissime, senzachè in nulla si dovesse. derogare 
alla diguità nazionale sì dell'una che dell'alta 
parte. 
— Il Daily Netos annunzia che la notizia del- 
la disfatta di lord balmerston è stata accolta con 
viva soddisfazione a Manchester, Newcastle on 
:Tjoé, Norwich, Nottiigham, Sheffield, Oyford e 
! Soutbampton. 

— Nella séiluta del 22 della Camera dei Lor- 
di lord Granville si lova, e dice in mezzo at più 


profonde silenzio» Signori, venga a farvi una di | 


chiatazione: dfla quale Ta maggior parte delle S. V. 
devono» essere preparate. In' eonisoguenzi di nna 
citcostanza che ebbe luogo venerdì sera nell’ altra 
| eamera, i ministri della regina hanno creduto do- 
ver offrire la loro dimissione alla regina. S. M. de- 
gnò accettare questa dimissione ed entrare in co- 
municazione con lord Derby. Sò che il nobile lord 
è occupato a formare ui gabinetto, e che egli de 
sidera che la camera si proroghi a venerdì pros- 
simo. Il lord cancelliero ha annunziato che la ca- 
|| mera dovrebbe occuparsi domani di questioni giu- 
diziarie: credo convenga nessun altro; affare venga 
trattato domani. Aggiungo che noi resteremo ai 
nostri posti fintanto che i nostri successori siano 
designati. 
L'aggiornamento è adottato... 
Lord Campbell dissv::Ho' letto nei giornali esser- 
mi stata attribuita una dichiarazione consistente a dire 
ho i stranieri residenti in Inghilterra potranno 
commetterà impunemente dei delìtti che-sarebbero 
nnibili se fossero commessi da sudditi inglesi. Nò, 
a legge inglese non è tale; quando trattasi d'stti 
comméssi in. Jughilteera, la leggo non da distiuzio» 
ne fea.i sudditi della regina ed i. stranieri. Ogv 
porsona in Inghilerra dipende egualmente dal po- 
tere reale,, ad è egualmente ‘soggelta+a. punizione; 
ma: glivesteri non possonb' èaset pusiti' qui per de+ 


stesso giorno lord Palinerston depove sul tavolo 
delle carte relative a certi dispacci di l’arigi in 
mezzo agli applausi universali dell'assemblea, © 
alle sei meno venti minuti fa li segucate dichia 
razione: 
Vengo ad esporre alla camera l'andamento chè 
il governo della regina giudicò a proposito di se- 
guire, dopo il voto di venerdì scorso. È quasi su- 
perfluo il dire che questo voto ha fatto comyrea; 
dere al governo della regina cho l'unico partito 
che vi fosse da prendere, nell’ interesse del suo 
proprio onore e per rispelto legittimo per la ca- 
mera, era d'oft.irc la sua dimissione a Sì M. Ciò 
che abbiam fatto sabato, e la regina si è grazio- 
samente degnate accettarla. Im conseguenza non ri- 
marremo al posto che per ispedire gli affuri del 
paese finchè i nostri successori siano stati design: 
ti. In queste circostanze fa camera co aprewlerà 
esser desilerevole che essa non si riuuisca ;, pro- 
pongo perciò che la camerà si proroghi sino è 
venerdì, 

— 11 seguente d spaccio telegrafico , spedfitò 
dal console inglese in Egitto, è giunto al Foreiga- 
Office, a Londra: 

L Oriental è: giunto a' Suez il 13. di questo 
mese. Esso reca notizie di Bombay sino al 28 gen- 
viaio. 11 comandante in capo era partitò i 14 gen- 
naio , collo stato maggiore del suò esercito , pet 
andare a prendere una posizione ( Kanowy) ch'era 
stata sin quì occupata dalla brigata di Walpole. 
Questo: corpo era stato antecedentemente in- 
viato sul Gange per costruirvi un ponte al con- 
fluente di questo fiume col Ramghar. Il brigadiere 
Walpole aveva compiuto il ponte ordinato ed cra- 
sene servito per traversire il Gange e penetrare 
nel Rohilcund. 

fl comandante in capo aveva fiassato la bri- 
gata in rivista prima della sua partenza por Ba 
railly, dov' esso doveva andare per liberare la cita 
dai ribelli che sono comandati da Khan Gahadour- 
Khan, Sir C. Campbell non proponevasi d' entrare 
egli stesso nel Robilcund col suo corpo principale 
prima d'aver ricevuto da Agra un treno d'assedio 
che doveva essere scortato dal 39 reggimento di 
S. M 


1 ribelti, che dal Robilcund erano passati nel 
distretto di Mouzufernaggur il 30 gennaio , erano 
stati bottuti dal capitino Boistagen e respinti dal- 
l'opposta banda del liume. 
I ribelli di Calpi sono sempre in forza, dicesi, 
sotto la condotta di Nens-Saib, e ti minactereb- 
bero nella direzione di' Nagoli. Se mon: fosse © 
la conc»ntraziono graduale delle colonne prove 
ti da Jubbulpour, da Rewa e da Mehore, mottereh- 
bero ben presto fine a questa resistenza. 
Uno scontro aveva avuto lu»go fra il capitano 
Montgomery, soprintendente di polizia ad. Ahmed- 
naggur ed una truppa di Bhils, nel distretto di Ca- 
nepbore, sulla strada maestra di Mallagamar.. Il ca 
pitàno Montgomery , tre altri ufficiali e citiquartta 
soldati erano stati feriti. % 
Questo dispaccio è arrivito da’ Alessanitriwe a 
Malta col liastimento d M. Urgent, il 20° fsb- 


braio, a 11 ore 30 minuti di sera. 
Lyoxs ammiraglio 


| Maori 17 Febbraio. 


i Lu Ga-setta del 17 pubblica: un: decreto rea- 
le che nomina direttore della cavalleria il generale 
Alcala Giliano; stato destitaito dal ministero &r- 
mero; e un'altro decreto che ratifica i gradi e la 
cariche state conferite o proposte nel 1854 dai ge- 
nerali Blazer, allora ministro della guerra, duca di 
Ahumada, ispettore della guardia civile, e Mata e 
Alos dello stato maggiore. 

Il ministro dell'interno sta per presentare alle 
Cortes una nuova legge sulla stampa; che con po- 
che varianti è la stessa che fu presentata dal sig. 
Bermudez de Castro. Sarà pure fra breve presen- 
tato alle Cortes un progetto di legge che taglia la 
questione della strada ferrata: delle Aludè destina- 
ta ad unire la Francia e la Spagua per la. Na- 
varra. 
Non è vero che la squadra spagnuola ché èra 
a Cuba siasi avvicinata al litorale messicano per 
commettersi ostilità, nè che Sant' Anna siasi recato 
nel Messico a bordo di una nave spagnuola. La 
| Squadra spagnuoli non ha préso it targo vhe per 


sottrarsi alle malattie cpidewiche che barino infe- 
stato quel paese: 


Bentino 20 Febbraio. 


litti. commessi in altri stati: ciò sarebbe contrario 
al diritto dellé genti. Spero che l bill non sarà 
messo da parte; ed to sasterrò quitmue. provvi- 


‘denza . presentata pi adiiieg ; 


Il Monitore prussiano pubblica la seguente tio- 
tifcazione del 19 sottoscritta dal principe Gugliel- 
“mo, & dalta primetpessa Werorta 7 Ù 

‘Dal momento che noi, dopo il nostro matri- 
mionio, abbiamo toccato il suolo nativo, abbiamo ri- 
cevate tante preziose testimonianze della patte sin- 


stre 


IZ I 


cera che si prese per il nostro ben'essere, che la 
ricordanza ci rimarrà incancellabile durante la no- 


Noi non abbiamo potuto esprimere che a po- 
che persone questi sentimenti, e ringraziarle di tutte 
le manifestazioni che ci vennero fatte. Nell' espri- 
mere ora questi sentimenti a tutto il paese, pre- 
ghiamo Dio che voglia benedire questa nostra cara 
patria de'suoi più ricchi doni, ora e sempre. 

— La Nuova Gazzetta prussiana dichiara es- 
sere autoriz: rendere nolo che la supposizione 
di un'amnistia in occasione del matrimonio del prin- 
cipe di Prussia non ha alcun fondamento. 


iaspa 20 Febbraio. 


La camera dei deputati di Sassonia in occa- 
sione della discussione del bilancio dello Stato 
ha manifestato la sua simpatia verso la politica 
germanica nella vertenza contro la Danimarca. Il 
ministro barone Von Beust ha assicurato la camera, 
il governo aver comune con essa quella simp: 
ed aver date istruzioni conformi al suo rappresen- 
tante presso la Dieta di Francoforte. 


Vigna 18 Febbraio. 


In una lettera di Vienna indirizzata alla Gas- 
setta di Colonia si legge: 


Un giornale ha annanziato di recente che l'Au- 
stria aveva intenzione di occupare militarmente il 
Montenero. Questa asserzione è priva del tutto di 
fondamento; me si conferma che l'Austria non fa- 
rà ostacolo a -ehe la Porta agisca vigorosamente 
contro questo stato. 


INDIE E CINA 


Da Hongkong si hanno ragguagli del 14 gen- 
naio. È Sioleratia appieno la presa di tutta la 
città di Cauton. I cinesi non manifestarono ulte 
resistenza, anzi si afferma che alcuni mandarini 
formarono una deputazione e chiesero una confe- 
renza a lord Elgin. Il ‘segretario di questo fece 
sapere che l'onorevole lord darebbe loro un'udien- 
za nel palazzo del comandante supremo tartaro , 
che verrebbe da lui occupato. 

Ma più fmportante di tutte le altre notizie del- 
la Cina è questa : il temuto governatore !tinese 
Yeh fa fatto prigioniero dagl'inglgsi e condoito nel 

uartier..ganerele. Egli rimarrà detenuto a bordo 
della fregata Belleisle fiochè i ministri d’ Inghilter- 
ra e di Francia hanno deciso che cosa si debba 
fare di lui. 

— La Zriester Zeitung aggiunge che in un 
gran tempio presso Canton fu trovato un notevole 
tesoro in argento. Lord Elgin ed il barone Gros 


hanno eletto un altro governatore cinese, e lo PA 
sediarono con grande pompa; ammini, 

la città per gli alleati, sotto la direzione di ci 
consiglio europeo. 


Borsa di Parigi del 25. 


Il 8 per cento aperto a 69 45 — e chiuso a 69 45 
I1 44 aperto a 95 —. chiuso a — —, 
Consolidati inglesi 97 3/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Paro: 27 Febbraio. 


Il processo sall’attentato del 14 gennaio ia 


cominciato il 25 è finito oggi. 

Secondo il verdito del giurì, Orsini, Pieri 4 { 
Rudio sono condannati alla pena dei pa + Go. | 
mez per cirbostk&hze attenuanti, ai lavori forzali à 
vita. 300 | i È 

Cormmaerian 26 Febbraio. 


Il Berlingsche Zeitung dichiarasi contrario alle 
concessioni fatte alla Dieta Germanica. 


_————t__€_@@@@r@"117"n7 
Domani la Stazione sarà a S. Balbina, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757% ; 27 7302=, 89; 1 
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pome! 
9 pomeridiano 


Siato del dielo 
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COMBSASSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 


nel negozio di mobilio del perito anzidetto 
posta in via dell'Anima n. 


43 44, pal 


AVVISO AL PUBBLICO 


I mf effotto 


infr. a forma 


483 0 485 È 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi determinata l'ammne del ven. 
Archiospedale di s. Giacomo in Augusta di 
alienare previo il Beneplacito Apostolico , 
complessivamente e per modum unius gl’in- 
fradicendi fabricati spettanti a d. Archio- 
Spedale , con la facoltà all'acquirente di 
formare col prezzo un censo riservativo , 
sinvita chiunque volesse accudire a simile 
contratto di esibire la sua offerta, chiusa e 
sigillata in carta di bollo coll’elezione del 
domic. nell’officio del Not. Carosi in 


troveranno ostensibili gli opportuni schia- 
rimenti, e chi i attenderanno offerte 


Descrizione dei Fondi 


Tre fabricati posti in Roma nella via 
del Babuino distinti con 1 num. 27, 28, 29, 
30, 34 è 32. 

Due fabricati posti egualmente in Roma 
mel vicolo delli Miracoli presso la piazza 
dell'Oca n. 33, 34, 37. 


Prim. Seconda vendita volontaria 


Cessato di vivere improvisamente la bo. 
me. di Sable Ambroni, a diligenza del sig. 
Michele Ambroni; e per l'interesse di chi 
di ragione fù eseguito regolare inventario, 
e fù affidata la perizia e vendita 
mobili, oggetti preziosi, ori, e a 
che di Messer al, vue Camillo 

“ eseguirà bo 
d13 0 venerdì 5 cos. marzo alle ore 19 
entim. nell’appartamento in via Cesarini n:8 
palazzo Viscardi , e precisamente. prossimo 

* alla piazza del Gesù. 


materazzi, 
con 3 materazzi, comod 


Jelta con pietra, orologi 
sicà , luderne , porcel © biancheria di 
ogni specie, non che ori, argenti e Oggetti 


SERRE PE O 


Doria, e nell’appartamento 


Vendita di legname di; Quercia da co- 
struzione. i 
ì 

La direzione del s. Monte di Pietà di 
Roma avendo deliberato nel consiglio am- 
ministrativo dei 29 perduto dic di devenire 
alla vendita di una partita fli piedi n. 7050 
cubi legname di quercia d 
vale posto in Civitaveccl 
selve di Allumiere nella 
vita chiunque voj 
la sua offerta chi 
di giorni 30 dalla 
dersi in considerazione. 

Le offerte dovranno darsi in Roma nel- 
l’ofcio del Not. Guili in via de’ Giubbo- 
nari n. 36, ovvero in Civitaverchia nell'a 
genzia del s. Monte,nei quali luoghi saran- 
Do ostensibili le condizioni alle quali dovrà 
uniformarsi l'intraprendente. 

Li 26 feb. 1858. 


Vendita di Carboni nel porto di Civi- 
tavecchia. 


e l'acquisto di dare 
illata ne] termine 
del pres. per pren- 


La Direzione del s. Monte di Pietà di 
Roma, avendo deliberato di d 
vendita di una quantità di som 
carbone di legna forte , che si 
fezionand; 


, mi Corta devi lr n fio la 
presso l'officio . Not. ia 
de Giobbbnari msp "bbrtnor 
‘hia preito 1° 


lovrà uniformarsi 
26 feb. 4858. K 


p sono ostensibili de: pondizioni alle i 


Avendo il sig. Lorenzo Pieri 
marmi via Fraltina n. 36,contrai 
vativa del marmo rosso antico 
Cristiano Siegel in Atene , 


sig. Siegel, scadibile alla fine del pro: 
io mese di mi Pieri 
è creditore del iegel di fr. cinquamila, 
più di sc. 439 60 per i quali titoli ne sono 
ndenti innanzi il trib. di Commercio di 
Forms 1 rispettivi giudizi, perciò dopo otte- 
nute le rispettive sentenze , © liquidato i 
suoi crediti, intende importarli nella cam- 
biale sud. di fr. 6000 scadibile come sopra, 
perciò si diffida tanto il sig. Siegel, quanto 
chiunque possa essere Il giratario , 0 se 
imbi 


inza ‘per le accet a 
gioni e senza pregiudizio di altri. diritti in 
caso. 

Gio. Testonici Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
» En Nome di Sua Santità Pio IX 
felicemente regnante 


Il trib. civ. di Roma in primo torno ha 
emanato la seg. seni. nella causa fra il 
marchese Teodolo Theodoli ra dal 
Luigi Morgante Proc., ed i si 
renzo ed altri Ricci. 
promossa dall'attore march. Teo- 
doli perchè venisse decretata la devoluzio- 
I corpo di terra posto nell’agro Ro- 
mano in voc. Montagnano dai cit. ritenuto 
in enfiteusi , e ciò pel non pagamento de’ 
io, e per' qualsivo, 

soppo - e 
dell'ist, al > di dello 
pio) AM terra, © colla opndagna dei citati 

n eg Consid. xo 

y go. dichiara lato 
l'utile col difetto mo di 


canoni, @ 
zione dell 


della purgazione 
come ragione 
|. citati alle spese. 
Giud. il 4 dio. 1857 , red. 
Spese in so. 23 288 oltre quelle 
e della pres. sent.—L. Ciulla Pres. 
I, ayv, Baocelli cons. — L. aav. Gagliardi 


Cons,—Reg. ec. î 
pi Costantino Brioni cano. © 


leg. © giud. 
€ Lorenzo Ricci tanto come 
che nelllaltra supposta 


Luigi Morgante Proc. Rot. 


Avendo | sigg. marchese Pompeo , ® 
march. Luca Bourbon Del Monte possid. 
domic. in Firenze, ed elettivamente in Pe- 
rugia in casa del dott. Francesco Calderini 
posta in piazza Alfani n. 8 come da com- 

arsa emessa nella canc. 

gia li 9 feb. 1858 di 

col beneficio della 

tario la eredità intestata del defanto march. 
Arimberto Bourbon Del Monte di loro pa- 
dre morto in Firenze lì 17 gen. 
come emerge da pubb, lstrom. 
ricevuto in att del Not. regio 
sig. Bini 
pr 

‘nefici 
trib. di Perugi 
CLI Sua N trib. di Vit ùu ri 
no 24 d. perchè sia operativa di tutti gi 
effetti legali anche nella giurisd. 
trib. come ritulta dagli atti enunciati ai 


so. 
Si previene quindi chi: le possa ave- 

re interesso nella sud. eredità, pa sotto il 
giorno! di giovedì:4 tnarzo 4858 alle ore 9 
antim. ad ist. del. sad. nobili sig. marchese 
Pompeo, e march. Luca Bourbon Del Monte 
per gli atti di me sott. Not. Viterbese si 
comincierà, e così nei giorni successivi da 
destinarsi nelle respettive sessioni , si pre- 
seguirà l'inventario di tujti gli effetti e ce- 
l'erediua* del done 


tali, ed effetti 
pertinenza della eredità libera del sulle 
dato sig. marchese. 
Tuttociò si deduce a publica notisl 
Per tutti gli effetti legali , @ sotto tutte lè 
Tiserve di ri 


ri Francesco Guerra Not. di Collegio în 


Il Giornale di 
Prezzo di As 


In Roma gl 
Per semesi 
Per un trij 


PARTE 


La SANTITÀ DI 
i posti vacanti, anch 
accordate nel reggit 
gnamente degnata di 
Ulisse Podiani 
di Tenevte Colonnel 
Giuseppe Valdi 
giore; 
Carlo Fusignan 
Luigi Evangeli 
Enrico Viviani] 
Serafino M orod 
Domenico Orsi 


NOTI? 


Nella sera dell 
mese si adunarono 
lenne tornata nelle 

Il ragionament 
Radlinski professore 
Conservatorio di Mij 
trina espose i critei 
ci agli antichi per d 
vita delle persone 
della storia e della 
chiaro accademico 
delle scienze è il r 
posterità dagli antid 
con le norme stabi 
ce segnate dai dot 
fine di trarne ontili 
mento del triplice 
e delle arti. 

Seguirono i cc 

carme del sig. avv 
giambici del sig. 
il lirico del sig. av 
del sig. can. D. Al 
sig. avv. Giovanni 
Luigi Rossi Scotti, 
Gioacchino Bolli 

La colta udien 
cizio. 


STAN 
DUCA 
La Gazzetta di 
di S.A.R. la Regge 
"Considerata la 
d'ora, mediante aci 
del 1827, quanto 
arinate 1859, 1860 
lire, pei riuniti v 
corso, del risparmio 
di danaro dallo stati 
conseguente riduzion 
e a cominciare col 
re, se nulla sopravy 
siderio, vna corrispi 
prediale ; 
Ritenuto che n 
A tale acquisto sia 
tutto il 1857 sovra 
nel bilancio presunti 
reali dell'andante an 
Sulla proposta 
manze, 
Abbiamo decre! 
Art. 1. La dot 
Zazione pel 1858 è 
mila. 
E in ciascun di 
Sérà ristretta ad un 


PRIVATI 


I 14 gennaio ag 


®. 


1, Orsini, Pieri 
dei parricidi. 
i lavori fora 


ent. per ogni effetta 
na del SS 483 e 483 


o Ricci tanto come 
nelllaltra supposta 


‘gante Proc. Rot. 


chose Pompeo ,3 
Del Monte Lo 
aneoto fa PE 
rancesco Calderini 


. 8 come da com- 
. del trib, civ. di 


Monte di loro pa» 
timo sio- 


libera del 


publica noti 
» ® sotto tutlé 


t. di Collegio! 


Num. 49 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc, 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


posta so, 2 20. 


Il Giornale di Roma, esce agni giorno eecettuati i festivi 


Per un trimestre in tutto lo Staio Pontificio franco di 


All'estero secondo le asse postali stabilite per i divers 


GIORNA 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono'officiali. 


Marte? 


Lo lettere, | pieghi, i gruppi!, come anco le’ richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti aflrancati all’ 
officia di ‘ammipisirazione del Giornale via della Siamperia_Ca- 
merale n. 4 1A. ; 


PARTE OPFIUIALE 


La SantITA' pi Nostro SiGNORE, per ricoprire 
i posti vacanti, anche per le giubilazioni di recente 
accordate nel reggimento dei Dragoni, si è beni. 
guamente degnata di promovere i signori: 

Ulisse Podiani dal grado di Maggiore a quello 
di Tenevte Colonnello; 

Giuseppe Valdambrini da Capitano a Mag- 
giore; | 

Carlo Fusignani da Tenente a Capitano; 

Luigi Evangelisti da Tenente a Capitano; 

Enrico Viviani da sotto Tenente a Tenente; 

Serafino Moroni da sotto Tenente a Tenente; 

Domenico Orsetti da sotto Tenente a Tenente. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera della scorsa domenica 21 del p. p. 
mese si adunarono gli Accademici Tiberini in so- 
lenne tornata nelle consuete loro sale. 

ll ragionamento fu del sig. ab. D. Giacomo 
Radlioski professore di storia universale nell'I. e R. 
Conservatorio di Milano, il quale con profonda dot- 
trina espose i criteri, coi quali dobbiamo accostar- 
ci agli antichi per derivarne utilità d'indirizzi nella 
vita delle persone e de’ pensieri. Con la scorta 
della storia e della classica ‘autorità dimostrò il 
chiaro accademico che il “progresso specialmente 
delle scienze è il risultamento de’ lumi lasciati alla 
posterità dagli antichi, e che perciò gli studiosi 
con le norme stabilite debbono incedere sulle trac- 
ce segnate dai dotti che ne hanno preceduto, af- |ì 
fine di trarne utili deduzioni a profitto e incre- 
mento del triplice regno delle scienze, delle lettere 
e delle arti. 

Seguirono i componimenti poetici, e furono il 
carme del sig. avv. Felice Maria des Jardins, i 
giambici del sig. ab. D. Antonio Somai presidente, | 
il lirico del sig. avy. Francesco Lofari, le terzine. 
del sig. can. D. Alessandro Schiavo, gli sciolti del 
sig. avv. Giovanni Sigistri, il sonetto del sig. conte 
Luigi Rossi Scotti, e le ottave del sig. Giuseppe | 


Gioacchino Belli. 
._ La colta udienza fece plauso al letterario eser- 
CIZIO. 


(Art. Com.) 
—_————————ÉÉ€e_———— 


STATI ITALTANI 
DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma, pubblica un decreto 
di S.A.R. la Reggente,, nel quale leggiamo: 
‘Considerata la convenienza di estinguer fin 
d'ora, mediante acquisto di cartelle del debito 
del 1827, quanto nella dotazione per quelle tre 
arinate 1859, 1860, e 1861 eccede ‘un milione di 
lire, pei riuniti vai i dell’ammortizzazione al 
corso, del risparmio dei frutti, della minore uscita 
di danaro dallo stato, ed in ispecial modo della, 
conseguenie riduzione di lire dugentomila nelle spe-. 
se a cominciare col 1859, il che, potrà permetie.. 
re, se nulla sapravvenga contro il vivo nostro de-. 
siderio, vna corrispondenta riduzione nella, imposta 
prediale ; 

Ritenuto, che non siano, per mancare. i mezzi 
a tale acquiato, sia nell'eccedenza dei resi, attivi 
tutto il 1857 sovra lo,.stanziamenia, fatto per essi, 
nel bilancio ivo, del 1858, sia nelle linee 
reali dell'api be Ab 

Sulla proposta del. nostro, ministro, delle. fi- 
nanze, è 

Abbiamo decretato, e decreliamo, quanto, segue; 

Art. 1. La Lia della pini pi ss 
razione pel 1858 è aumentata di lira. cinquecento». 


ae dei go ani 1850.1800 e 48sù 


sarà ristretta. ad un 


Art. 2. Le lire cinguecentomila aggiante alla 
dotazione del 1858 verranno impiegato; acquisto 
ed estingeinonto: di-vartelte bll-pabblico 


Parmense del 1827 al corso. 


— 


STATI BSTERL 
IMPERO OTTOMANO, 
ALESSANDRIA 17 Febbraio. 

Il console generale d'Inghilterra sig. Green in 
un' udienza recentemente avuta da S.A. la ringra- 
ziò vivamente a nome del governo britannico delle 
cure dall'A. S. avute nel passaggio attraverso |’ E- 
gitto delle truppe della regina, e nello stesso tempo 
consigliava la sullodata A. S. a rinunziare di spen- 


| dere somme a pro del progetto del canale de’ due 


mari, presentando esso progetto agli occhi di qual- 
che uomo di Stato inglese delle gravi difficoltà di 
esecuzione dal lato politico. 

Il nuovo ministero degli affari esteri, onde es- 
sere a portata del corpo consolare e diplomatico , 
trasferirà la sua residenza nel palazzo di $. A. Mu- 
stafà bey posto nel centro dell' Alessandria europea. 
Questo trasloco fu ricevuto come una attestazione, 
da parte di S A. e del nuovo ministro, delle loro 


| bnone disposizioni di mantenere vive ed intatte le 


relazioni cogli europei. 


INDIA 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Dopo pubblicato il nostro poscritto di ieri 
ricevemmo ragguagli posteriori da Bombay, che 
vanno sino alla data del 28 gennaio. 

Da questi rileviamo che il comandante. supre- 
mo mosse il 14 pas. col quartier generale del suo 
esercito verso una posizione vicina a Kanowi, oc- 
cupata fin allora dalla brigata di Walpole. Quel cor- 
po era stato spiato dapprima verso il Gange , allo 
scopo di costruire un ponte, in un sito opposto al 
confluente di quel fiume col Ramgunge. Il briga- 
diere Walpole.compì il ponte richiesto, e, seguen- 
do gli ordini avuti, passò. il Gange sovr'esso ponte 


ed entrò. in Rohilcund. Il comandante supremo pas-. 


sò in rassegna e ispezionò quel corpo prima che 
partisse per Bareily , d'onde dovea procedere per 
isloggiare da codesta città i ribelli, sotto. il coman- 
do di Khan Bahadur Khan. Sir Colin, Campbell 
stesso non intendeva entrare a Robilcund col corpo 
principale, finchè non gli fosse giunto da Agra un 
treno d' assedio, che doveva essere scortato dal 38, 
reggimento di S. M. Britannica. 

I ribelli che passarono da Robilcund nel di- 
stretto di Muzufferernuggur furono sconfitti il 10 
gennaio a Kunkhul dal capitano, Boisragon e re- 
spinti oltre il fiume. 

,L' ex-re di Delhi è ammalato di febbre. Sono 
addotti a suo carico non men di, 19 gravi capi di. 
accusa. Però, si, ritiene che non sarà condannato a. 
morte, atteso la sua tarda età, e che gli igglesi si 


} limiteranno a, tenerlo ben custodito. Intanto fa co- 


to, il progesso del nabad, di Furrutkhunggur. 


| Si suppone che, il re. di Delhi si rinsetterà presto, 


e che. il suo: processo, verrà trattato; nom, più tardi 
del 10. febbraio. 

1 ribelli di Calpi sono ancora in:hyion numero. 
Dicono alcupi che siapo sotto la, direzione, di Nena- 
Sahib, eche costui minaggj nella. direzione di Nagode. 


Se.conì è, il gradualeconcentramento di colonne da” 
Giubbulpur, Rewa e, Sehur 
alla, sua resistenza, 
* Le forze 
7 È 


porrà. lermine. presto, 


dicembre. gl’indigepi, avevano, cercato, di 


| de unigazi um I Ùi 
SH Spr urna i bd vs 
‘massacro ed ba. ; Sad ) 


Il 
$ plane 


dé | che. entrò nel 


darlo e venne battuto con gran perdita, tra cui il 
capo che rimase ferito e preso. Le forze satto i 

sordini ammontavano a 4000 uomini bea pro- 
visti d'artiglieria. 

Il comandante in capo ha ottenuto una forte 
somina di danaro a Bhitur, dove ha hattuto il ne- 
mico il 27; al suo inoltrarsi verso Futtighur trovò 
che il nemico lo aveva abbandonato distruggendo 
ogni cosa ed era scappato traversando il Gange. 

Il general Roberts ha preso il ggmando delle 
forze che si trovavano a Rajpootana, è una porzio» 
ne di queste provenienti da Disa sotto il comando 
del maggior Baines ha preso un posto importante 
dei ribelli vicino Aboo il 6. 

La colonna di Hampkoe inoltrandosi verso San» 
gor si è avvicinata al general Whistock, ed +capi 
dell'India Centrale le hanno domandata mnercede. 

Una gran forza Europea si riunisce nel Pen- 
giab. Il governatore generale è in cammino per le 
provincie del Nord-Ovest. Sir John Lawrence fu 
nominato commissario straordinario nelle provincie 
attorno Delhi. 

Le signore malate e ferite che erano state li» 
berate da Lucknow arrivarono in Caleutta il 9 gen- 
naio e vi furono ricevute con grandi onori. Duran» 
te il loro viaggio furono assalite dagl’ insorgenti a 
Nizam di Allababad i quali fecero fuoco sopra di 
esse e tentarono di fermare i vapori che le por- 
lavano. 

CINA 

I giornali di Hongkong del 14 e del 15 gen- 
naio bunno amplissimi particolari sulla presa di 
"Canton. 1l bombardamento della città cominciò la 
mattina del 28 dtembre alle ore 6, e nel giorno 
stesso gli anglo - francesi operarono lo shéreo. H 
bombardamento continuò il giorno e la notte, e già 
alle 8 antim. furon veduti un grande incendio nel 
sobborgo dell'est ed un altro nella città nuova, 
mentre alcuni fuochi minori venivano spenti age- 
volmente. Il tenente Hacket del 59 fu trovato mor- 
to mentre trasmetteva un dispaccio del colonnello 
Graham. Due cinesi che. lo, assalirono e. presero 
parte” alla sua uccisione, furono fucilati; un altro fu 
preso, e impiccato nel forte di Lin. Il bombarda- 
mento sembrò rallentire verso sera, ma solo per 
un momento; ed alle 6, pom. scoppiò un grande 
incendio negli estremi sobborghi occidentali ; esso 
|| arse -furiosamente per parecchie ore , e. valse. ad 
aprire una via alle mura, sotto, French Folly. 

La mattina seguente ,, furono mantfati alcuni 
distaccamenti per respingere e tener occul ci- 
nesi, che mantenevano un, fuoco incessante ;. e, fu 
fatta una ricognizione. vicinissimo alle. mura, della 
città, benchè. vi si sparasse fortemente, In questo 
incontro il capitano Bate rimase. morto. 

Poco dopo furono rizzate le scale contro le 
mura, e cominciò la scalata ; gli assalitori erano 
protetti dai bersagliori, di Madras e da alcune com- 
pagnie del 59, Pare che i francesi siano, stuti i 
primi a dar la scalata. Pochissima resistenza fu 
opposta agli anglo-francesi finchè. giunsero alla por- 
ta del nord, ma quivi i cines restarono, €. man- 
tennero un vivo fuoco, che uccise, o ferì parecchi 
inglesi. I cinesi @vevano molti pezzi da campagoa 
sulle mura, e tiravano cop molta esattezza, ma 
- ie ad carica animata furono scacciati. dal- 
lè loro posizioni. N na, furono, prese. le al- 
ture entro .la, città, s' inalberarono -le. bangiere. Il 
giorno appresso, il Kun-Yum-Spian fa scelto per 
quartier. generale, Una deputazione del;gengrale ci- 
nose ed un messaggio del gederale tartipo, aspetta - 
vano il comandante supremo, ma ottefingro poca 
soddisfazione. > 0 

Nel resto della settimana, nqlla, fu eseguito di 
importante, tranne l'escursione, dei ;plenipotenziari 
intorho alle mica. 7 00 plosione de'forti 

i Gough e ‘di Bluejacket.. } 

bi Poggi a dell Querland. China Mail 
città la, domenica seguenite, per 
quella: parte: dei sobharghi , che. era, sjutà aperta 


È poco priîna, dice che non vi si vedeva, alcun ci- 


nese. Le atrade crano affatto deserie. La città ave- | 
sa sofferto molto in quel quartiere : non una casa 
che non portasse le tracce di qualche palla o raz- | 
<20..Non si. vedeva il cadavere di alcun cinese per | 
fe vie; ma ciò viene attribuito alla circostanza che 
un ordine dell'autorità aveva imposto di abbrucia- 
re i-corpi-di tuti gli uocisi. Del. resto , al primo 
ingresso nella città si videro le mura piene di ca- 
daveri. L' interno della città e le vie non apparl- 
rono superiori a quelle degli altri luoghi della Ci- | 
na. Si notarono molti tempi, e fra gli altri quello | 
chiamato Sam Gine Kunz, che dev' ossere stato 
ricchissimo, ma di cui i cinesi avevano infranto | 
tutti i quadri e gli ornamenti. 
1l martedì, fu eseguita una 
terno della ciità. Il sig. Parkes, ) 
Yeh vi si trovava ancora , "era desideroso di co- 
glierlo. Credevasi che quell'alto funzionario fosse 
nel collegio di Ut-Ua, nel centro-di Ganton; ma s! 
seppe ch'egli era andato nell’ abita one del tenente- 
generale, ‘al sud-ovest delli ittà-ecchia, Questo ri- 
ferì un uffiziale cinese, che però non volle indicare 
il nascondiglio di Yeh; ma ben vi acconsentirono 
due guide cinesi, verso promessa di ricompensa , 
e il sig. Parkes si recò nel luogo mentovato , in | 
‘compagnia di circa 100 marinari , sotto gli ordini | 
del commodiro Elliot e del capitano Key. Sfondate 
le porte dell'abitazione, il capitano Key e il com- | 
inodoro Coxswain afferrarono colui che ritenevano 
‘essere Yeh. Ed era ben désso, che i cinesi ne ri- 
‘Anobbero identità, e, come lo videro, s' inginoc- | 
chiarono dicendo ch' egli* era il ‘Citvi ( governatore 
© ‘generale ). In'antò il vicegovernatore eil generale | 
arlaro venivano arrestati nelle ‘proprie residenze © 
“tati "prigionieri senz’ opposizione, Come dicemmo ,. 
“ch fa condotto al quartiere generale ; ‘d'onde fu + 
frasferito a bordo del naviglio Inffezible , per pas- 
sat poscia sulla «fregata Belleisls, dove rimarrà in 
‘custodia. Via facentto, egli mostravasi di buon umo- | 
re e rispondeva ridendo (non si sà se sinceramen- 


spedizione: nell’in- | 
avendo saputo che 


teo pour faire bonne mine à madvais jew) alle do- .| 
saigindo the gli venivano rivolte. 
Gli altri mandarini rimasero detenati nella città, «+ 
e sembra che por qualche tempo ricusassero qual-. 
sigsi ingerenza nel goyerno locale ; ma i loro seru- 
‘poli furono vinti, e it Pih-kwei e il generale tar- | 
taro furono rintegrati nel loro ufl sotto. la sor- 
veglianza d'una giunta di due inglesi , cioè il co- 
tonnello Holloway e il consele Parkes; e d'un fran- | 
cese (il capitano di fregata Martineau de Chenez). | 
£ Yeh furono lasciati tre-:servitori per accompa- 
gnarlo a bordo del naviglio ; ci li aveva scelti fra 
che mostravansi propensi a seguirlo nella 
< ‘sua prigionia. Il sabato prima della sua cattura , 
aveva fatto decapitare molti ‘cinesi , per mostrare 
che, malgrado i suoi rovesci, possedeva ancora una 
autorità suprema suì Cantone»i. 

Il 9 geunaio segul l'insediamento solenne del 
Pih-kwei e del generale tartaro nel loro nuovo uf- 
ficio sotto il comando degli alleati. Lord Elgin , il 
barone Gros e il generale Straubenzee s' adunarono 
al quartier generale, ove li attendevano, gli ammi- 
ragli, e dae ore dopo i «due ufficiali cinesi. furono 

# condotti in lettighe , mentre .i militari - face- 
vano loro spalliera da ambe le parti, per mezzo 
miglio. inglese. $ due mandarini presero posto fra 
lord Elgin e .il Barone Gros, Il plenipotenziario 
inglese tenne un acconeio .discorso., che fu inter- 
retato dal sig. Wade. Informò,i mandarini ch'era 
intenzione degli ‘alleati di tener» occupata Ganton 
finchè fossero stati conchiusi. nuovi .trattati colla 
vorte' di Pekia, Aggiunse esser desiderio . degli al- 
Jeati che nell'intervallo. -fosse.-conservata da pace ,: | 
percui fa proposto di -ripristinarti ne' loro uffici 
entro la città , assoggettando» perdi loro alti alla 

+ revisione .d'ua comitato di tre uffizieli stranieri. H.| 
harone Gros. pronunciò un discorso nello. stesso | 
senso; ma-nè egli, nè il. plenipoteaziario inglese 
Secsro-parola.di Yeh, * 

- 1 generale tartaro mostrò di approvare i.passi 
de' plenipotenzi ri, e dopo-elcune strette di mano, 

Ja cpmitiva sit sciolse, L'.nmmiraglio Seymour ri- 


tornò tosto a bordo -del Coromandeb.o:recassi all'i- 
sola Tiger, indi venne.nuovamente..a Ganton, a 

Secondo il Chita”Mail , si: crede che.gli. am- 

i Seymour 6-Rigault de. Genouilly.-intendano 
levare” immediatamente: it-bloeco ‘deb. finme: di.Can». 
ton, cosicchè il commercio vriavero: la. sua at» 
Lività aetgriore Intanto’ le ecidella città si 
vanno riafirendo. nt 

Non fu permesso di predar nullai».e-le- auto» 
rità milifari- eu puniscono »«severissimamente 
Ja, menoma iti idei loro ordini;;. cosicchè: i. 
cinesi not-banno nulla»a Aranne «da parte» 
dei loro stessi compatrioti; doi, squali, apà 
pene dello piglio, commettono: frequenti 
» Furti, Nlfsi Gudità. CON» 


& 


lio di Canton è questo: 
140 inglesi c 30 francesi. Scimila vomini valsero 


ll a impossessarsi di quella «città, ch'è metropoli del 


Kuang-tung e-che' veniva considerata dai suoi stes- 
si abitanti come. inespugnabile, inoltre a catturare 
{ suoi principati funzionari; e tutto ciò con lieve 
sacrificio. Dopo questo successo, i plenipotenziari 
domanderanno certamente una:revisione dei trattati 
e per questo scopo richiederanno la nomina di un 
nuovo e apposito commissario imperiale. Non è 
probabile , del resto , che lord Elgin e il barone 
Gros s' inoltrino nell' interno finehè non siano stati 
fatti alcuni apprestamenti, nè che forzino l ingres- 
so nella capitale, prima di ricevere una risposta, 
quando pur avessero le forze necessarie a' tal uo- 
po; il che non può dirsi ora. 

Dacchè fu presa la città , gli alleati si occu- 
parono a far balzare in aria le antiche fortilica- 
zioni e ad assicurare la loro posizione contro qua- 
lunque attacco d-i cinesi. Però questi, che sem- 
brano poco disposti a combattere, non diedero fi- 
nora molestia alcuna azli anglo-francesi. 

Alla presa della città fucono liberati dalle pri- 
gioni 200 ribelli, e si somministrò loro del riso. 

Quantunque non si tema alcun danno per i 
porti del nord in seguito alla presa di Canton, l'am- 
miraglio Seymour mandò un naviglio da guerra ad 
Amoy ed uno a Fub-ciau, a protezione degli stra- 


|| nieri colà stabiliti. 


Nella residenza di Yeh futono trovati 200,000 
dollari, e gl'inglesi li spedirono a Uang-tung. 

L'ammiraglo Seymour notificò ai cinesi di 
Canton che qualora venisse fatto fuoco dalle case 
coutro i suoi soldati , egli si vedrebbe costretto, 
con suo dispiacere, a distruggere tutte le parti del- 
la città che sono ancora illese. Alla data delle ul- 
time notizie Canton era pienamente tranquilla. 


-. AMERICA 

“Una corrispondenza mandata da Washington 
2 febbraio al Courrier des Etuts-Unis, dà i seguenti 
estratti di un mess del presidente stato cu- 
municato ‘alle-due camere del congresso ‘intorno 
alle cose del Kunsas: 

Ho ricevuto, dice il signor Buchanan, la co- 
stituzione dalla convenzione di Lecompton, 


| con preghiera di comunicarla al Congresso. lo per- 


ciò trasmetto ai senato Funica copia che ;0 m'ab- 
bia, copia debitamente certificata dal sig. Calhoun, 
che me la rimise. 

Ei couvien notare che. de' due partiti politici 
in rivalità nol Kansas sulla questione della schia- 
vità, uno sostiene il governo stabilito dal Congres- 
so, e l'altro si adopera a tutt) suo potere per at- 
terrarlo. Senza le truppe degli Stati-Uniti il secon- 
do partitossarebbe riuscito vittorioso già da gran 
tempo. Dacchè venne inaugurata la mia presidenza 
i ribelli capitanati da uno dei: pià turbolenti capo- 
rioni si posero contro al governo, a cui debbono 
obbedienza, © ancora in questo momento siede la 


-legislatara di Topeka. Il racconto ‘è scevro di asa- 


gorazione, e la necessità -di mantenere una forza 
arinata nel Kansas ne dimana evidente come il 
raccomandava il signor R. I. Walker. Fino dal 2 
giugno: 1857: questo governatore segnalava la legi- 
slatura di Topeka ‘come un pericolo di guerra ci- 
vile, Onde ovviare a questo ‘fanesto risultamento 
egli dovette chiamare un reggimento di dragoni. 
Nel suo:dispaccio del 15 luglio egli informò il se- 
gretario di stato che a Lawrence otgnuizzavasi on 
movimento d'insurrezione, destinato' a sommuovere 
tutto it territorio, e singolarmente fe città e i 
contadi dove il partito repubblicano ha la ivaggio- 
ranza ». 

Dopo aver passato a rassegna le diverse fasi 
del movimento che sosteneva la costitazione di 
Topeka, ‘il presidente così continua: 

La. convenzione di Lecompton era \égualmen- 
le costituita, ed investita dè tutti i poteri richiesti 
por elaborare una costituzione. Questa conenzio- 
ne non «Hi sottoposto allo seratinio»popolare che 


la; questione:della' schiavitù. <H suo“operato è ope- 


rato del popolo, ed il popolo nowdesiderò che al- 
tra: cos+ fosse ‘sottoposta al suo"suffragio ». 

»Eccosdanque «il ;Kandas alle porte del Congres- 
so che domanda" di essere“riveruto*tieli'unione con 
uesti costituzione; che è*repubblicana nblla for- 
tua, Sta vat Corigresso: disammbtietlo)-o' di ‘respin- 
gerlo. (Fu respinto) 

SS bnello -stesso”giornale : 
Nel-temporstasso ‘oteta costituzione diLecom- 
pton, stata presentatà alla ratifica. del» Com:resso, 

iumise a Waskrinyton una: protesta solenne contro 
l'accettazione diequet  divuimerito; Una memoria in- 
uLrizzata» nie senato “e allaconmera «dei ra pprestitanti 

Na 


tu. Vi è nuovamente dichiarato che la costituzione 
presentala è stata rigellala a maggioranza immen. 
dal popolo al quale la si vuole imporre da intrighi 
di partito, e che se il Congresso consente di vali- 
darla a dispetto di queste ‘considerazioni, saranno 
senza indugio presi provvedimenti per convocare 
una nuova convenzione e per’ proclamare una co- 
stituziune conforme in tutto alla volontà dei citti- 
dini del nuovo stato. Quesia memoria fornisce un 
argomento concludente ai partigiani della sovranità 
del popolo, e non è il solo. Una lunga lettera del 
signor Fr. P. Stanton, governatore interinale del 
Kansas, cutrato in carica e destinato in assenza 
del signor Robert J. Walker, pubblicata nel Nutiv- 
nul Intelligencer corrobora pievamenie il contegno 
assunto dagli avversari della costituzione di Lecom- 
pton nel'Congresso e altrove. 

Il territorio di Nebra-ka, immune sin qui dal- 
le scosse che hàrino costantèmente agitato il Kan- 
sas, è stato testè turbato profondamente. La legi 
slatura ®véado? vafito emanare alcuni provvedimen- 
ti per la città di Onaya (capitale del te:ritorio), 
la popolazione: locale si-è* levata a tumulto e inva 
sa la sala ‘della tornate cacciò dal suv seggio il 
presidente dell'assemblea. Per. queste violenze li 
moggioranza lezislativa-trasportò a Firenze la sede 
delle sue riunioni :424 membri su 37 che compun- 
gono l'assemblea, e 9 Sa -13, che compongo- 
no il consiglio legislativo:hanno aderito a questa 
cambiament», in guisa che le deliberazioni porte- 
ranno il carattere «leHa fegittimità costituzionale. È 
da aspettarsi nondimena che fa mifioranza sorgera 
a ribellione aperta e si drganizzerà alla sua volta. 


Pocenia — Pd 

NOTIZIE DEL MATTINO 

1 giornali di ‘Genova Sil becupano molto dei 
fatti, che avvengono nella loro ciltà, cioè dei fur- 
ti è delle aggressioni, che hanno” luogò ‘continua- 
mente in essa. La Gazzetta di Genova nell'atto 
che cerca eccitare fiducia è costretta ‘a’ confessare 
$ fatti. Il Afovimento e il Corrtere Mercantile non 
fanno» che registrare aggressioni e invocare aiuto 
La tranquillità è tanto atlarmata, dicono questi ed 
altri giornali, che oltrei carabinieriete' guardie di 


pubblica sicarezza, conviene che girino armate otto 


di guardia nazionale: È con tuttociò, 
I Cattolico, si raccontano dei fatti di ag- 
mi anclre dopo che cominciò questa sorve- 


— H parlamento sardo nella tornata “iel 25 
approvò la proposta .di legge intortv alla conven- 
zione postale» conclusa fra la Sardegna 6!’ Inghil 
terra. 

— Eeco secondo il Moniteur di Parigi la de- 
finitiva composizione del nuovo ministero inglese: 
Conte Derby, primo tord della tesoreria, 

Fedetico Thesinyer, lord cancelliere, 

Sig. Disraeti, cancelliere dello*Scacchiere, 

Conte di Malmesbury, affari esteri, 

Generale Pcel, mivistro della guerra, 

Marchese di Salisbury, presidente di consiglio, 

Sig. Walpole, interno, 

Conte di Ellenborough, Buard of Control , 

Conte di Hardwicke, sigillo privato, 

Conte Eglinton, lord tenente d' Irlanda, 

Sig: Odoardo Bulwer, colonie , 

Sig. Pakiagton, ammiragliato , 

Sig. Henley, commercio, 

Lord «Colchester, ialle “poste , 

Lord Manners, ai lavori pubblici. 

Il Pays dice che le opinioni conosciute dei 
principali‘ fersonaggi' del nuuvo ministero sono tali 
da pienamente assicurare il mantenimento dell al- 
leanza. 

Nell'atto di accusa sull’attentato del 14, di 
cui-diamò qui sotto ragguaglid, sono compresi 
solo tinque, Orsini, Radio, Gomez, Pieri & Ber- 
nard. . 

Da' Costantinopoli abbiamo ròtizià fino al 20 
pros. pass. ‘febbraio. *Vieie annubciata la ‘morte di 
Abned'Fethî pacha , cogdhto del Sultano è' grau 
maestro di artiglieria. 

* A Bellenîme vi è stato un 'donflilto' fra i greci 
e gli“rmevi* a cagiohé dî vinà procéssione, 

La soconda camera degli Stati generali'di Olan- 
“da ha respiito"la proposta age det trattato di 
sotemercio concluso” di ‘Péteti ‘it’Belgio ed i 
Paòsi “Bassi. 
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Parici 25 Febbra'o 
Come potea prevèdersi , lunghissimo è l' alto 
d'accusa contro i 5 imputati per l'attentato 14 gen- 


paio. edu ala Rat 
Tre lunghe colonne. sono impiegate nel rac- 


conto del fatto; dei suoi micidiali effetti sulla folla { 


presente, mumerando 156 feriti e 9 morti, è molti 
rimasti malati, % storpi per lungo tempo, o per 
sempre; è infine del modo con vui la polizia venne 


‘a scoprire gli ‘autori. ; 
luiti cotali ragguagli perfettamente combinano 


: ; di 
con quelli che a suo tempo riproducemmo da'gior- | 


nali meglio informati, co-più minuti particolari.- 

; Dicasi lo stesso della descr.zione che soxgiun- 
ge l'atto d'accusa circa la forma dei proiettili ado- 
perati. 2 
Ivi risulta solo questo di nuovo; che le bom- 
le erano 'èiaque; che il modello di esso fu fitto 
eseguire in legno da un twrnitore nel'ott:bre 1857, 
ma nou trovando un fabbricante per eseguirle, cb- 
be dall'inglese Allsopp l' indirizzo del fa 


gura una nota dettata da Orsini a Bernard pel Tay- 


lor, in data 16 ottobre 1857; essa racchiude istru- | 


zioni per la fabbricazione. Concordano 4 lettere 
scritte da Allsopp a Taylor sullo stesso argomento, 


datate dall'Aotel Singer a Londra nel novembre detto | 


anno. 
Altra lettera dell'Allsopp, in dati 28 novembre 


detto arino, rimette al Taylor Ist. 2, 6 6 per prez- 
zo del suo lavoro. 

Il Bernard s'incaricò di far trasmettere le 10 
mezze bombe. ad Orsini in Bruxelles; si servì di 
un Giuseppe Georgi, che tiene il (Caffè Svizzero. a 
Londra, e che recavasi a Bruxelles per prendere 
servizio in altro caffè. Il Georgi entrò per Osten- 


da, fece passare le 10 mezze bombe come appa- | 


recchi pel gaz, e. ne pagò il dazio; egli stesso tre- 


deva non trattarsi d'altro; a Bruxelles il Bernard le | 
prese dal Georgi, c le conseguò ad Orsini. Quando | 


esto avventuriere sembra li- | 


‘abbricavte | 
Taylor in Birmingham. Fra gli atti processuali fi- | 


so nel 1852, @ andò a-Birmingham oye stette quasi 
| sempre, facendo il maestro di liogue. 
| Gomez servì esso pure in Africa per. due, anni 


| pella legione estera; a Marsiglia. fu condannato, a 


| sci mesi. li cargere, per. abuso di confideuza nel 1855. 
Non si conosce l'epoca precisa nella quale si recò 
a Londra. > } 

Carlo de Rudio appartiene ad una nobile fa- 
miglia veneta decaduta, più per disordini che per 
povertà, Carlo compromesso in Italia per affari po- 
liuci fuggì a Londra, ov: dimorò fino alla partenza 
per. Parigi, 

Bernard nacque a Carcassonne, fu chirurgo di 
marina, poi redattore d'yn giornale de'Pirenei. Nel 
1848 toruò. a Parigi da: Barcellona, frequentando 
i club, ne'quali pronunziava discorsi violenti per 
cui s'ebbe, il nome di clubista. Condannato due 
{ volte dalla Corte d'Assisi della Senna per delitti 
politici, fuggì nel Belgio, e poi in Inghilterra, ove 
dimorò quasi sempre. 

L'atto d'accusa ci fornisce raggunzli atti a co- 
noscere, e l'origine e le pratiche clie si tennero 
per eseguire il tentativo. 

Fu al principiar del 1857 che fu questione 
fra Orsini e Pieri d'assassinar l'imperatore. Una 
tale idea venne comunicata a Bernard ed Allsop. 
Si tennero. pratiche eziandio con un Carlotti, le 
quali non ebbero effetto. 

Combinata pertanto la congiura fra Orsini e 
Pieri, al quale oggetto si recò spesse volte a Bir- 
mingham presso Pieri, si rivolsero ad unirsi alcuni 
altri per metterla in pratica. 

Nel giuzno del 1857 Gomer, con una lettera 
di raccomandazione di Pieri, si recò da Orsini, e 
da quel momento cominciarono te relazioni con lui. 

De Rudio conobbe Orsini al: caffè Svizzero a 
Londra , luogo di ritrovo ai rifugiati i più peri- 
colosi. 

Le pratiche tenute da Orsini per impegnar 


|| plotto, cominciarono per quanto sembra nell otto- 
bre 1857. Infatti in una visita che Gomez fece ad 


Orsini nel d-tto mese, questi gli fece osservare 


Gomez e quindi de Rudio a far parte del com-- 


uesti fu pronto a partire per Parigi, incaricò del | « che il profeta, così chiamava Mazzini, perdea 
e erat hu sog si 

rasporto elle 10 mezze bombe un altro indivi- | « tutte le sue forze, c che le sue intraprese ter- 
duo, pore inconsapevole del fatto, e indicato dal || « minavano coll inutile fucilazione di uomini ». 


Georgi, cioè al Zeguer, garzone da callè, ed alla 
dogarià francese passarono pure come apparecchi 


pel gaz, e di così tenue valore, che nessun diritto | 


venne su di esse percepito. 

=" Giunsero collo stesso convoglio a Parigi l'Or- 
sini e il Zeguer, è quest'ultimo rimise al primo gi 
oggetti (che furono anche pubblicamente esposti nel- 
l'albergo, e -non. riconosciuti. per.la-loro strana fur> 


ma) e poi ripartì subito per Bruxelles. Orsini non | 


soggiornò a quell'albergo che tre dì, e poi s'instal- 


lò in camere mobigliate, strada Monibabor, n. 10, | 


con un cavallo comperato e recato da Bruxelles. 

La circostanza più singolare riguarda il tras- 
porto della polvere fulminante. , 

L'accusa dice sapere dall'Orsini medesimo, clie 
tale polvere. fu .comperata. in--loghillerra, e anzi. 
più probabilmente fabbricata da Orsini, medesimo 
perché i suoi complici dicono ch'ei frequentava 
chimici, e faceva esperienze... 3° 
La portò seco nel sacco da notte. Quella peri- 

colosissima sostanza era da lui state avvolta in ca 
.ta e panpilini, che spesso ei bagnava. Il paceo p 
sava, così bagnato, -eirca 2 libbre inglesi. «Durante 
Il sub soggiorno strada Montliabor, occup 
la disseccare, prima esponendola all'ar 


poi (si 


come asciugava troppo lentamente) mettendola pres. | 
50,1 fuoco! questa ulitma operazione era piena di. | 


tremendo pericolo. . DS 
Le bombe, furony quindi, riempite di, polver, 
La mezza capacità, ed Orsini le chiuse per, mezzo di 
viti, dichiarando che Gomez, di pugno più robusto; 
lo aiutò in questa bisogna. vi ii 
Quanto. a’ revolvers, uno fu comprato da Orsi- 
NL all'armaidglo Dèvismes in Parigi—tre altri furono 
‘prima comprati in. Inghilterra. da Pie: " 
Holtes “e Skeath Î im, e uno di essi-por- 
tato' da Pieri, "gli allri due. mandati; da Bernard ad 
i I sig. Outrequin, commissias. 
sì Denis, n. 277. 


saetinzio er 


gn, “Avignone 
‘dij fabbricante di 
fa; a “mag- 


lì 


danne \per..facto | 


Quindi gli propose d unirsi a suoi piani formati per 
operare un sollevamento in Italia. 

Rudio poi offerse il su» spontaneo concorso, 
e scrisse a tale effetto a Orsini, il quale incaricò 
Carlotti «di fornirgli l'indirizzo, dicendo che avea bi- 
sogno di lui. Rudio per ispirare più con'idenza agli 
altri, scrisse a Pieri di tenersi in gaardia da Car- 
lotti, e da un certo Piazzi: egli parlava eziandio 
di sollecitazioni, da parte d'una intrapresa rivale. 
Nell'interrogatorio spiegò che intendea parlare di 
Mazzini, e de’ suvi amici. Scorse Massereati ed altri 
| che giravano intorno a lui. 


arrestato a Genova, il quale venné raccomandato 
da Bernard, ad un certo Outrequin di Parigi che 
si recò-a-Parlgi nell'ottobre 1857 per vendere delle 
armi di Birmingham. 

Le confessioni poi di qualcuno degli inquisiti, 
rilevano completamente la complicità degli accu- 
sati. 


Ad onta di queste circostanze che |’ accusano 
.j| sì chiaramente, Orsini persistette nella negativa , 
|| ma costretto dall’evidenza delle prove, fece con- 


delitto senza prendervi parte. Confsssò quindi che 
' vide.le bombe presso Orsini, senza sapere che 
| fussero,, quindi riconobbe che Orsini ‘glie ne avea 
| dato una da portare; . che ‘arrivato sulla piazza 


|: tempo:stesso consegnato un'revolvenper difendersi 
se fosse altaccato, che, finalmente 
letier gli. avea: ripresa dalle mani 


bomba; della 


avanti alla. vettura.dell'imperatore. 


RA L 
‘dove dovea 
Ha, rigonpsgiula, 


L'atto d'accusa nomina pure l'inglese Hodge 


sVendome .gli.avea detto che si trattava d' uccidere , 
ai. siggoni;..{ l'imperatore,con. queste bombe, chei:gli avea nel 


alla, via Lepel: | 


«Quale, egli era Jatore per gettarla colle. sue m'anî :| luto #' 


.||-io-ho scrupolosamente. esposto i. vostri sentimenti 


aveav:Lvwski, nè"l' ano- nè-l'aftro, io ne son certo, dimen- 


era tornato indietro ed avea gettato la sua bomba 
nella Senna: y , 
Nell'interrogatorio del' 24 gennaio ha finalmente 


‘ confessato ‘tutto: Le parti erano state designate an- 


‘ticipatamenter'egli e Gomez aveano ricevate le due 
bombe: più grosse, Orsini ‘se n'era riserbate due 
più piccole e Pieri ne prese una simile’ a quelle 
di Orsini. Fu deciso che Gomez lancierebbe la pri- 
ma, Rudio -la seconda, quindi Orsini, ‘ed in ultimo 
Pieri. Giunti i congiurati alla via Lepellettier, al- 
l'avvicinarsi della vettura dell' imperatore, eransi 
fermati sul marciapiede di froute all'ingresso prin- 
cipale del peristilio fra le case e la folla. : 

Sabito dopo la prima esplosione dela bomba 
di Gomez Orsini ha detto a Rudio getta Ja tua. 
L'ha gettata, quindi si.è rifugiato in una bettola, 
dove ha inteso lo scoppio della terza, e dunde 
potè uscire favorito dal tumulto. 

Gomez lo stésso giorno si è deciso a dire 
tutta la verità ed ha confermato le dichiarazioni di 
Rudio. 


Lowxnra 24 Febbraio 


E noto che nella seduta del 22 della Camera 
dei Comuni inglesi lord Clarendon, annunziando la 
sua dimissione e proponend» l'aggiornamento della 
Camera, depose sul banco della fnedesima un di- 
spaccio di lord Cowley, in data del 20, e scritto 
sotto l'impressione del voto della Camera. Ora, 
pubblichiamo questo dispaccio : 

Il conte Cowley al conte Clarendon. 
Parigi 20 febbraio 
Milord, 

Avendo appreso, mediante il telegrafo, che una 
maggioranza della camera aveya sancito col suò voto 
alcune risoluzioni biasimanti il governo di S:M. per 
non aver fatto alcuna risposta al dispaccio indiritto 
dal conte Waleswki al conte di Persigny il 20 genna- 
io, io credo debito mio verso V. S. di ricordare 
che, nonostante che io non sia stato incaricato di 
fare alcuna comunicazione al governo francese in 
risposta a questo dispaccio, io sono stato autoriz- 
zato, dalle istruzioni particolsri di V. S., di ras 
segnare al governo francese i sentimenti , le viste 
e le intenzioni del governo di S. M. in un modo 
molto più completo e, secondo me, anche più sod- 
disfacente che se io mi fossi espresso in un lin- 
guaggio rivestito della formi afficiale; 

Allorquando il conte Waleswki scrisse il suo 
dispaccio, | irritazione contro l'apatia attribuita al- 
l'Inghilterra in un affare tanto importante. per la 
Francia come per la conservazione dei giorni del- 
l' imperatore, era eccessiva. A torto o a ragione 
si credeva generalmente che tutte le congiure or- 
dite contro S. M. fossero state organizzate in In- 
ghilterra, e che le leggi inglesi proteggessero i 
cospiratori. ° 

Ogni asserzione contraria per parte del go- 
verno di S. M.-non avrebbe «allora sortito alcun 
effetto, ed ozni osservazione faita officialmente da 
V. S. sul dispaccio del conte Walewski, avrebbe 
probabilmente indotto i due governi -in--una conte- 
stazione, che, secondo ogni apparenza, avrebbe cre- 
sciuto piuttostochè calmato l'effervescenza che re- 
gnava dappertutto. 

Se volevansi calmare gli animi, era mestieri 
di lasciar al tempo esercitare la°sua ordinaria in- 
fluenza, e di riserbare la risposta ufficiale al di- 
spaccio del conte Walewski pel momento iu cui 
si saprebbe se il Parlamento volesse . rispondere 
all'appello che gli doveva fare il governo di S.M. 

Ma quello che non converrebbe ignorare ‘è-che 
coll’adottare una prudente condotta, V. S. non ha 
perduto temppo per faregonoscere in una’ maniera 
confidenziale al governo francese il vero valore del- 
la. quistigne ch'era, stata sollevata ;, il linguaggio di 
V.'S. è stato; fin dal priacipio di questo disgusto: 
so affare, chiaro e franco. » si ara ul 

:...ko ho adesso sotto gli cechi le lettere «di V.S. 
nelle quali, rivendicando in termini “8egni ‘el no- 
me che portàte, il diritto d'asilo che-la Gram Bre- 
‘ tagna ha sempre ‘accordato ‘agli: strabieri d'ogni or- 
dine-è d'oguiî paesè, e nel medesimo tempo di- 
chiarando in un tuono tanto esplicito. quadilo riso- 

‘impossibilità di apportare una lesione a que- 
isto.gran principio della nostra. costituzione, voi di- 
mostrate iche qualunque atto legislativo sarà sem- 
‘pre. insufficiente per impedire ad uomini disperati 
di:gettersi in intraprese disperate. 

‘@rgano fedete, sebbene imperfetto, di V. S., 


imcipt, e-'se potessi appellarmette alla: 
ad e del..conte.. Wale, 


venga, io mi do premura i 
le tale Gliviagione ch'è fit, l'ibelbilià 


‘ticherebbero le*mié' parole.» =“ 
2 clgnoro.igua sar. 


pradente condotta di V. S., in un momento molto 
critico, che, senza aver costato il sacrificio d' un 
sol principio, le nostre relazioni col governo fran» 
cese non hanno subito un'alterazione, la quale 
avrebbe potuto esser fatale all'amicizia che regna 
ancora fortunatamente fra le, due nazioni. 
Ho l'onore ec. 
CowLer 


— Simon Bernard, accusato di complicità sul- 
l'attentato del 14 gennaio, ha subito il 23 un nuo- 
vo interrogatorio. La domanda che il prevenuto 
possa dar cauzione e uscire di carcere è respinta. 
L'affare è nuovamente rimandato a otto giorni. 

La discussione del progetto di legge relativo 
agli attentati contro la vita dei suvrani esteri è 
cominciata alla camera dei rappresentanti nel Bel- 
gio. Il sig. Teisch, ministro della giustizia , si è 
soprattutto occupato a stabilire che non si trattava 
di una legge di circostanza, ma d' una modificazio- 
ne di legge penale destinata a prender posto nella 
legislazione permanente del paese. Il ministro pro- 
testa ch'egli non ha ricevuto dal di fuori, nè ver- 
balmente nè per iscritto, alcun eccitamento a cam- 
biare la legislazione. 

Gli è dunque « spontaneamente » ch'egli ha 
proposto alla camera di separare dal progetto di 
nuova codificazione gli articoli che hanno tratto 
alla sicurezza pubblica ed ai complotti che potreb- 
bero esser orditi, sul territorio belga, contro i go- 
verni esteri. Egli desidera che questa spiegazione 
non sia perduta di vista durante la discussione. 

H seguito della discussione è stato rinviato a 
giovedì; la camera non tenne seduta oggi merco- 
ledì; essa si è aggiornata perchè i suoi membri 
possamo assistere ai funerali del sig. Delfosse, mi- 
nistro di stato e membro della camera. 


Borsa di Parigi del 26. 


TI 3 per cento aperto a 69 40 — e chiaso a 69 35 
Il A 4 aperto a 95 —, chiuso a — —. 
Consolidati inglesi 97 3/8. 


— — i 


Nello studio dello scultore Odoardo Mayer, Corso n. 504 
nel secondo cortile sarà esposta una statua di marmo , rap- 


OSSERVATIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


‘onto delle scale 289" 757" ; 27? 7309", 89; 1" Qem 256 1.° R.1.° 25 Cent. 1.° C. 09,80 R. 


Termometro 
osaligrado 


7 antimeridiane 


3 pomeridiane 
9 fiomerid. 


Barometro 


Termometro 
in millimetri 
resosi cenligrado 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA RITEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO: 


presentante una ragazza, che si metto gli orecchini, ordinata 
da sua altezza reale il Gran Duca di Baden. 

La sopradetta esposizione avrà luogo dal 3 al 10 marzo, 
dalle ore 14 ant. alle 4 pom. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTIBMI NEL MI 


Nuovi depositanti  . . +» 
Depositi . 
Somme depositate . . 


» 34,904 245 


Questo è il purgante di cui sì fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 


farmacista e medici 
le principali fa 


Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet, 
Herr droghieri. 

I minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi 

Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e n 

principali farmacie d'Ital 


PRONTA GUARIGIONE DEI GELOM 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 
SPIE 


Questo nuovo rimedio , tanto ri- 
nomato in Ispagna, Portogallo e 
America per la pronta e sicura 
lui efficacia contro f'incomodo d 
geloni, senza produrre il menomo 
dolore”, per cura dell’ inventore 
viene ora d'esser diffuso anche in 
Italia, ove trovasi vendibile nello 
primarie farmacie al prezzo di fr. 2 50 la boccetia (prospetti 
gratis). In Roma farmacia Sinimberghi. 


ARRIVATI DAL 24 AL 25 FABRAIO 


Da Napoli--Praterre E. e Doughty S. prop. americani — 
Lewtchenko A. prop, russo. 

Da Livorno—Caylas F.— MeilewsA. — Whitelon A. — 
Dalyell R. con tre di femiglia — Colmady V. prop. inglesi — 
Harnby Ugo studente inglese con un compagno — Chichester 
capitano inglese— Lonsade S. id. — Barone de Mascarenes di 


Termometrogralo 


Csi dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
clelo sroperto 


Brutto as pioggia 
4 Nur 
d Velo” 


E Base de Termomelrograto Vento 
Umidità i direzione Mrrnoss AvTINETE bit nasionì isceDEnTE 
cielo scoperto massimo minimo Cosini 


Prima vendita all’auzione pubblica da 
eseguirsi gioredì 4 marzo 1858 alle ore 41 


cudire all'acquisto delle due oncie di acqua 


| 


ALB'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUI LIVELLO PIÙ MAmx 


MA A MEZZODÌ - ANNO NI 


e 8, composta di tre camere, cuci 


Spagna—Mayr T. prop.di Austris—Markowski A.—Misko R.— 
Rornieck A. prop. russi—Biley T.— Draper E.— Réichmana 
A. prop. americani—Basevi S.nogoz, di Veroma—Hegenheimer 
prop. di Baden. 

Da Marsiglia—Monsig. Hartmann vescovo— Bargere 4. 
prop. francese—Maynnel E. ingegnere francese — Bernard E. 
impiegato francese. 

Da Genéva—Mentosti 0. 
negoz. sarda—Bosco D. Gio. 
impresario—Borelli F. neg. sardo. 


nat 25 AL 26 


Da Napoli—Chevalier.G. prop. francese — Bell R. prop. 
Inglese con 3 persone—Wilson G. prop. inglese con 2persone— | 
P. Gabiele De Felice, e P. Veneziani C. , e P. Belli Vincenzo 
di Napoli relig. Teatin{—-Bosulton A.oapitano inglese—Smesde 
M. prop. inglese, 

Da Firense—Russel G.—Dunglas Hume—Bischop Briteah 
prop. inglesi—Descombes I. prop. svizzero. 

Da Livorno--Austone G. prop..di America—Savelli cony 
Gregorio. 


bate di Torino — Barberis C. 
sardo—Borghi R.di Sardegna 


PARTITI Dak 24 AL 25 penanAm 


Per Napoli—Palyn di Kotenge con moglie pop. dei Paesi 
Bassi—Dulaney W.—Smit C.—Wasingion E. — Sedgewick G 
con tre persone—Dunn G.—Rhett Y.— Mittenberger E. prop. 
americani—Riggs V.—-Leatham E.— Benuitt G. — Pass R, — 
Barker A. prop. inglesi—Risch F, prop. di Amburgo— Wassilt. 
chikoff attaccato all'ambasciata russa di Roma — 
principessa Ischerkaski di Russi | 
Menzignez di Narbona—A. Beaulaincur t— Haumont L. prop. | 
francesi. "| 

Per Firenze—Farlot A. prop. francose— Quillac A. prop. © 
prop. francese con moglie—Principe di Avellino di Napoli. 

Per Livorno—Blanch €. francese. 
Per Udine—Pex A. fornaio di Udine. 
Per Polonia—Grolewski L. prop. rasso. 


paL 25 aL 26. 


Per Rapoli—Besan C.—-Koll M.—Besan G. prop. 
ci—Chavani Bracchio e Zavola R. spagnuoli—Thomas R. 
pittore francese—Muth M. officiale 
svizzero—De Kolbestein M. prop, pi 
Barone di Monin E. del Belgio—Pisonl A.prop. svizzero— Cavi 
G. imp. di Roma. | 
irenze— Popham F. prop, inglese — Bonrè F. prop 

C. jo—Dulac F.prop.francesa—Soutr ian 

o sac. francese. 
Desoyn E. prop.francese 
@.—Iearofford G. prop. inglesi. 

Per Livorno — Wels È. prop. inglese — Mayniel E. di 
francia con 2 persone,e Bergere À.. prop. francese. 


——_—__ye__cccur i 
Domani la Stazione sarà a S. Cecilia, 


Tonnes G.—Yyse 


OSSERVAZIONI DIVERSE. 


ed un 


VENDITA GIUDIZIALE 


Num 


Il Giornale di R 
Prezzo di Associ 


In Roma per 

Per semestre 

Per un trimei 

. Per un trimo 
posta sc. 

All'estero 
Biati. 


“PARTA 


La SANTITÀ’ DI 


della università dei co 
ia s. Maria in Trivio 


La Santa’ DI 
prire i posti vacanti 
vizio della S. Sede, si 
promuovere i signori, 

Leonzio Francesg 


mente a Tenente in 7 
Adolfo Bernardo] 

Tenente in 2. 
Giuseppe Maria 

to-Tenente a Tenente 
Aloisio Kretz d. 


Eugenio Maria Ig 
tenente a Tenente in 


A 


Domenica pp. a: 
nenza Rma il sig. C: 
‘Sabina e Penitenzier 
ed accompagnato da 
vo di Seleucia, da N 
Commercio e dei lay 
sig. Gallo, si condus 
so del priorato di s 
conferito dalla Santi 
Papa IX. 

Alla porta del ti 
îl signor conte di Co 
dell'ordine gerosolimi] 
tori e cavalieri dello 

In tale circostan) 


di esibire le analoghe offerte tato per la 
intiera quantità di d. due oncie, quanto per 
una parte delle med. nell’ officio. dell'infr. 


corridore che conduce a due giardinetti 
uniti allo stesso piano, bottega a ter- 
reno con retrobottega , piccola cucina con 


antim. nelle rimesse e scuderie in piazza 
consistente nelle carrozze cardinali- 
zie, finimenti, seterie e tutt'altro apparte- 


«rivolse all'Emo Porpd 
talazione e di compi; 


Ad ist. del ’sig. Ale 
legale domic. in Roma n 


indro Piccinini 
delle Muratte 


n 7 Not. in via delle Muratte n. 20 nel pera suo cortle all'ingresso della casa, grotta, e Mella piazza principale, del pali i 
neple all’eegiià del defonto mo Cardinale (| torio termino di giorni 30 dalla d cantina, gravati i soll giardinetti dell anno mercato di Prosedi alle ore 18 ‘e seg. del birr diam fregi 
A rdine del signor presenie, scorso il quale verranno aj le di sc. 2. LI ni : nale ris) ‘00 

tore Agostino Rem-Picci verranno | offerte per prendersi in_ con: se CARTA 2 giorno 27 marzo anno corrente , si proce cai rispose c 


derà all’incanta 6 vei di rabbia cento 
grano poste solto esecuzione con verbale 
redatto dal curs. Luigi Quadroghi li (5 ot- 
tobre 1857 , e prodotto li 29 stesso mese 

, nella cancelli. del trib. di Frosinyno nella 
causa iscritta al prot. n. 2145 del (357. 


conoscenza 

Indi Sua Emine! 
lettura del Breve Apd 
l’ Inno Ambrogiano. 

Dopo la sacra 
Priore Commendatarii 
to, ove fu imbandito 


el giorno ed ora sopraindicata. 
1 cataloghi saranno dispensati gratis fino 
' dal giorno antecedente nelle rimesse sud- 
lese, 


salvi gli esperimenti della vigesima e 

Le offerte dovranno essere; scritte in 
carta da bollo e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 

Nel sud. officio esiste il capitolato che 
deve servire di base al contratto, * 

Roma 20 feb. 1858. 


Giacomo Fratocchi Not. pubblico di 


Si deduce a publica notizia , e perchè 
allegarsens ignoranza veruna., 

l giorno 26 febb. 1858 , è. siato . 

sciolto il negoziato sociale di pannine,thin- 

caglierie ed altro, chè era stato istuito 

Velletri tore Zioni e Delfino Ange- 

lini, forma di legge. 


Pietro Campana onde 
liberare la marchesa sua consorte dall 
cure dell'ammi 


tuttociò 


Giuseppe Papetti Curs. 


Alessandro R i di ss. 
Zioni! ‘o Ranuzz: commiss. del 


mento in suo gi Procuratore ed Ai * Oettio. pe E dica Mer mind per die cao ai) pegno de ce. d' ua li n 

minieiratore i filaceme, Bela sie ENFITEUSI PERPETUA AVVISO Di AFFITTO il rogo) ri 
lan cura ro; Pr LI el Cantin i SS 

Guidi 11 27 decorso feb. 4858, & ciò si di n. SO AE Le chlart al Uovaso sl ad deli alliclito ore 


Xl ven. Collegio, è RR,,PP:di s. Moria | Quirinale n. 53 A, Le-chiavi si trovano al addetti all’inclito ord 


duce a notizia di ch:unque per qualunque | in Portico proprietari dell’infr. fo d N i imoni. 
ellettò di ragione. “ darmi Brotto Beaspiucio Apostoileo e; ti Toni ved. omai. cotone madre Mar ea 
Roma 2 marzo 1858. consederio fa entend perpetua i 0 preasto ANNUNZI GIUDIZIARI 
la ad quocumque, invitano gli obblato: Tiecoli commis. 
Alessandro Piccinini Proc. a dare le loro fterie coi carta da Con Reicritto SSîo del giorno 7 Da lccaia La Pontificia A 
pira 


| pe aderprg pre lomie. nel termi- 
lormi (5 da 10 
iI sott. Not. Aiace ia studio “Détni”* in 
lazza de' Caprettari n. 67, bre si trovano 
necessari ‘schiarimenti , scorsi i li sa- 
ino le medesime aperta, per bp prese 
fa considerazione. 3 


feb. 4858 , e successivo. decreto esecuto- 
riale esibità 


ha tenuto adunanza 
giorno 25: del cessata 
presidenza del sig. c: 
.. ll sig. commend: 
petuo, diede contezza 
*.a:di un socio, avv 
è li d'onore, porpon 
wa Cardinale Lodovig 
questa circostanza 

* Fiera, compita in ser 
© do speciale affetto da 


ia accademi 


AVVISO DI VENDITA 
Di oncie 2 di acqua Paola 


Layjé) Co: Sussidio Ecclesia- 
ati pe ani equi Psi pe: 
fluente | nella casa di tam proprietà 


lì, atti dell’ iafrascritto No- 


tG. — PassR, — 
mburgo— Wassilt 
oma — Principe @ 
le A. prop. russa — 
Haumont L. prop; 


b— Quillac A. prop, 
ellino di Napoli. 


— Bonrè F. prop; 
rancesa—Sowtr ian 


--tonnos G.—Yyse! 
— Mayniel E. di 


’apetti Cure. 


notizia che com || 


11 Giornale di Roma, ‘esce ogni giorno eecettuati 1 festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente » Ù 
In Roma per un anno sc. 7. did 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. . 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di 


posta sc. 2 20. 
Totaro pocondo: 1a: tassa poGlili stabilite per i diversi. 


d'onore prof. Filippe i, séultòre, del quale 
espose brevemente gli @tyistici pregi, rammentando 
con quanta ammirazione fossero vedute le statue 
dell'Aiace, dell'Achille moribondo, del Genio della 
bellezza, del Diomede, ed altre dall’Albagini con- 
dotte ne' giovanili sugi jauni. Imperogchè sottratto 
si ben presto al contrasto dell'emulaziomi, che non | 
erano conformi al riposato suo animo, come alle 
fatiche, delle quali per la sua agiatezza poteva an- 
dare esente, restò dal produrte nuovi lavori. Il 
vero merito però di quegli eseguiti, lo avevano già 
dimostrato valente. Quindi nel 1811, fu già elet- 
to fra gli accademici di s. Luca ; e nel progresso 
del tempo ebbe grado di consigliere, e fu nomina- 


La Santità” pI‘NostRo SienorE con biglietti 
della Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
l'Emo e Rina sig. Cardinale Gaude , a Visitatore 
Apostolico della Chiesa, e Confraternita di s. Gio- 
vanni Battista dei Genovesi in Roma, ed a protettore 
della università dei commercianti di vino stabilita 
in s. Maria in Trivio. 


La Santa” pi Nostro Sienoas per ricuo- 
prire i posti vacanti nella Fanteria Estera al ser- 
vizio della S. Sede, si è benignamente degnata di 
promuovere i signori, 


to censore. Quale ‘ animo avesse ato sempre 

Leonzio Francesco Goldlin da Tenente a Ca- | verso le arti, e più specialmente veli quella del- 
pitano in 2. la scultura, nella quale ebbe lode anche Carlo Al- 
Maurizio Eugenio Gard da Tenente in 1 a Ca- | bacini suo padre, fo ha dimostrato nell'atto della 
pitano in 2. ultima sua volontà. Imperocchè dispose per testamen- 


Giuseppe Maria Luigi Chapelet da Sotto-Te- 
nente a Tenente in 2. 

Adolfo Bernardo Wichi da Sotto Tenente a 
Tenente in 2. 

Giuseppe Maria Sallamann de Cordon da Sot- 
to-Tenente a Tenente in 2 (a turno di merito) 

Aloisio Kretz da Sotto- Tenente a Tenente 
in 2 

Eugenio Maria Ignazio De Maistre da sotto- 
tenente a Tenente in 2. 


ANOTIZIE DIVERSE © © 


Domenica pp. alle 4 pomeridiane Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Ca) le Ferretti, Vescovo di 
Sabina e Penîtenziere ‘snaggiore, con nobile treno 
ed accompagnato da. Monsig. Vitelleschi, arcivesco- 
vo di Seleucia, da Monsignor Milesi, ministro del 
Commercio e dei lavori pubblici, non che da Mon- 
sig. Gallo,-si condusse a prendere formale posses- 
so del priorato di s. Maria sull’ Aventino, a lui 
conferito dalla Santità” pi Nostro SignoRE Pio 
Papa IX. 

Alla porta del tempio vi fu ricevuto da S.E. 
il signor conte di Colloredo, luogotenente generale 
dell'ordine gerosolimitano unitamente ai commeada- 
tori e cavalieri dello stesso ordine. 

In tale circostanza la prefata Sua Eccellenza 
rivolse all'Efho Porporato brevi parole di congra- 
tulazione e di compiacenza nel vederlo dalla so- 


to, che tutto il ricco aver suo fosse erogato in 
pensioni e premi a giovani dediti alla scultura , 
lasciando per tale effetto erede l' insigne © ponti- 
ficia accademia disp: Luca, che volle distributrice 
e giudice di ques bella larghezza ; fatta in 
vero con romano o e con pensiero d' artista 
romano. ù 
Dette queste pose lo stesso commendator Vi- 
sconti propose ell'acclamazione de' presenti l'Eiîo 
e Rino sig. Cardinale Alessandro Barmabò prefetto 
della S. C. di Propaganda Fide..per occupare il 
restato vacante nella speciale classe de’ socì 
d'onore porporati di S. R. C. Questa proposizione 
accompagnata da quelle parole, che ben si  conve- 
nivano ai segnalati meriti dell'eccelso personaggio, 
al favore che presta agli ottimi studi, alla stima 
che ha sempre dimostrato verso quelli delle sacre 
e delle profane antichità, che intende e conosce 
come serbino e crescano a Roma splendore; venne 
accolta con vivo e replicato applauso dell'adunanza; 
restando così l'Ethuza Sua ammessa con grande sod- 
disfazione di tutti a termini della fatta proposizione. 
Il socio ordinario sig. cav. Luigi Grifi, segre- || 
tario generale del. Ministero del Commercio lesse 
una dissertazione sugli Dei- Consenti e sul loro 
rlico, che per cura di- S. E. Rina Monsignore 
Hilesi Ministro del Commercio e Lavori Pubblici 
viene ora ristaurato' sul Clivo ‘Capitulino. Annoverò 
uesti dodici Dei siccome sono recati da Ennio e 
la Manilio, ed avendo provato colle autorità degli 


"© GI fitti del Governo inseriti fn questo Giornale sono officiali. 
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scrittori classici greci e latini e co' monumenti del- 
FEgitto che di costà e dall' Oriente fossero deri- 
vati, ne spiegò l'arcano e primo concetto con al- 
trettante allegorie di cause fisiche , degli elementi, 
e delle forze della natura. Discorse del sapere in- 
torno a ciò degli Egiziani, della Samotracia , di 
Orfeo e dei Pittagorici, in qual modo l'uno all'al- 


vrana clemenza fregiato di tale dignità: al che il 
cardinale rispose con sentimenti dellà maggiore ri- 
conoscenza. 

Indi Sua Eminenza salì in trono ,, e dopo la 
lettura del Breve Apostolito fu cantato in musica 
l'Inno Ambrogiano. 


la sacra cerimonia , l' Eifio Cardinale 


Priore latario passò pelle sale del priora- | tro si riferissero. ein Italia si propagassero. Fin- 
to, ove fu imbandito un lauto rinfresco. chè pervenuto a favellare dpi Pitt ico-Platonici, 
Gli Ehi e Riti Siguori Cardinali..Altieri e | dei filosofi gentili di Alessandria \d lo.IV del- 


l'era cristiana, e dei vani sforzi lorò ‘in sostenere 
gli avanzi del vinto gentilesimo, passò a fagionare 
i ue Pipe. cui .deesi. l'innalzamento e 
la dedica del portico, nello si argomenta dal-. 
la sua epigrafe serbata al iregio. E dopo che ebbe. 
mostrato i suoi incarichi raccolti anche da altri 
marmi ‘antichi, espose. che. esserido stato. introdotto 
da Macrobio suo: contemporaneo, giaccliò Vettico fu 
prefetto di Roma:net:367 di G..G. e allora eresse 
0 dedicò, il portico,- nel. conversare de'aobili 6 dotti 
uomini dei i, dovesse essere. delta siossa 
sonola di Macrabio ossia della Pittagorito-Platonica. 
Talchè essendo. noto frane dei ‘jenlili s'adope-. 
rava in pro..de'falsi idoli. nell'impero di . Valenti- 


d’ Andrea, cavalieri dell'ordine gerosolimitano, S.E. 
il sig. principe Barberini e altri distinti personaggi, 
addetti all’inclito ordine, intervennero a quella ce- 
rimonia. 


La Pontificia Aecademia Romana d'Archeologia, 
ha tenuto adunanza nell'aula dell'Archiginnasio. il 
giorno 25* del cessato mese di febbraio:, sotto, la 


ta di un'sogio, avtenuta, nella. speciale. classe di 
quelli d'i porporat { 
del Ca Lodovico Gazzoli; ‘del 


ricordò | be,nè la sé di | lo/spirito .di lealtà: e' di.imoderazione, nel. quale es- 
in questa circostanza .l'onorevolissima lunga cer-. iper b eros e ne ne sb Gineoniinie v 
riera “in; gery i prio del'cul:|- > | ‘Noi vi troviamo che l'atteùtato «è .stato com- 
lo sp sdeontro. | binato das rofugiati-iriJaghilterri:c:che gli Jstrumen- 
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Intervennero gli. Eîmi e Rmhisignori Cardinali 
d'Andrea e Marini, ambedue soct d'onore. 


STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 

Leggesi nel Costitutionnel: 

Qual'è il vero carattere del dibattimento che 
ha avuto luogo nel parlamento inglese dietro la 
mozione del sig. Gibson ? Ciò è quanto vorremmo 
indagare e definire in poche parole ; il linguaggio 
tenuto dall'autore di questa mozione e dalla mag- 
gior parte degli oratori, che l'hanno difesa, ce ne 
fornirà i mezzi. 9 

I signori Gibson, Gladstone e-Disraeli nel riu. 
nirsi che hanno fatto in uno scopo di coalizione 
parlamentare assai poco intelligibile , hanno forse 
avuto l'idea d'impedire che il governo inglese sod- 
disfacesse alle legittime richieste della Francia , e 
di creare trà i due paesi una situazione tale da 
comprometterne i rapporti ? A 

Esaminiamo il discorso del sig. Gibson. Esso 
respinge formalmente ogni pensiero di simil gene- 
re, apprezza, secondo che dice, il valore dello 
amichevoli relazioni, che esistonotra la Francia e 
l'Inghilterra, crede fermamente essere essenzialmen- 
te. necessario nell'interesse della civiltà e della pro- 
sperità dell'Europa il mantenere tra queste potenze 
un'alleanza cordiale e permanente. 

Che dice dal.suo lato il sig. Gladstone ? Es. 
so, più che chiunque altro e per sue particolari 
ragioni desidera il mantenimento di questa allean- 
za. Se si considera la vicinanza territoriale dei due 
paesi, la loro influenza sulle questioni di pace e 
di guerra in Enropa, l'azione che essi possono eser- 
citare allorchè sono uniti, l' Inghilterra deve attac- 
care una importanza particolare alla conservazione 
de'suoi buoni rapporti colla Francia. Mai, d'altron- 
de nella. storia del mondo, aggiunge-il sig. Gladsto- 
ne,-si rinverrà un'alleato più fedele e sincero del- 
l'imperatore Napoleone. 

Finalmente anche il sig. ‘Disraeli ha creduto 
suo dovere il far- proteste di simpatia e di rispetto 
verso l'imperatore. | 

Che significa dunque questa cura scrupolosa di 
spogliarsi da qualsiasi piccola intenzione incompa- 
tibile colla conservazione di amichevoli legami trà 
i due paesi? Che significa questa insistenza nel ri- 
petere. continuamente, per dimostrarne il valore, le 
considerazioni e gl'interessi politici che militano 
in favore dell'alleanza anglo-francese , se non che 
la maggiorità non ha mai avuto l'idea di emettere 
un voto contrario alla Francia e-di cambiare il 
carattere dei rapporti fra i due paesi? Il signor 
Gihson stesso ha ben definito la vera estensione di 
questo voto, quando ha dichiarato che la sua mo- 
zione non portava con se-cho si rigettasse il pro- 
getto del governo, che non doveva anzi in, modo 
veruno impedire l'andamento della . discussione. 
Esso non ha voluto che porre la. camera in istato 
di decidere se dovesse dirigersi una risposta al di- 
spagoio del conte.Walewski del 30 gennaio. Su que- 
sto punto spetiale-si è formata la maggiorità della 
camera e per questo è caduto il ministero. . 

Ora, si è conusciuto l'argomento, del quale si 
sono serviti gli oratori, che hanno parlato in fa- 
vore della mozione. Esso è ‘basato, ci si permetta 
il diglo, sulla interpretazione la più. inaspettata e 
la più. erronea della comunicazione del goyerno 
francese. Si:è letto..il'.testo di questa; e si conosce 


ti di distruzione, che dareano servite a; consumar- 
lo, sono stati fabricati in Inghilterra. Questi. sonu 


fatti che ora il processo ba esuberantemente pro- 
vati ed'il pepolo inglese sa ora, quanto noi se 
sia fondata questa asserzione. 

Il conte Walewski assicura inoltre del suo 
rispetio per la liberalità, colla quale l' Inghilterra 
ha prattitato sempre i dritto d'asilo e dichiara che 
la Francia non intende lagnarsi col governo inglese 
perchè i suoi avversari anche i più appassionati 
trovino un rifugio in Inghilterra. Si poteva egli 
meglio render giustizia ad una tradizione, della 
quale l'Inghilterra va a buon dritto orgogliosa ? 

Nel paragrafo che segue, il ministro degli af- 
fari esteri parla dell’ abuso che fanno di questo 
dritto i refugiati del partito democratico e su que- 
sto punto si sono fondati i rilievi di molti ora- 
fori. 

È dunque vero, hanno gridato essi, che l'as- 
sassinio sia in Inghilterra eretto in dottrina e pre- 
dicato pubblicamente? E vero che simili sentimenti 
possano essere attribuiti al popolo inglese? La ri- 
sposta è semplicissima e Lord Palmerston l'ha mo- 
strato in un discorso, nel quale ha giustificato la 
condotta del gabinetto con la chiarezza di vedute e 
la fermzza del discorso che lo caratterizzano; nel 
dispaccio del 20 gennaio non è questione di niente 
di simil genere, nè in esso vi è una sola parola 
che possa anche indirettamente avere un tale si- 
gnificato. 

Il governo francese ha detto che i refugiati 

partito demagogico stabiliti in Inghilterra erano 
al dì d'oggi giunti d'eccesso in eccesso fino a pro- 
fessare apertamente l'assassinio ed a praticarlo 
con reiterati tentativi; e per scongiurare i pericoli 
di che queste mostruose imprese minacciano la 
Francia, esso ha fatto appello al concorso del go- 
verno e del popolo inglese. L'opinione adunque, 
secondo la quale il dispaccio del 20 gennaio ter- 
rebbe un linguaggio offensivo per l'Inghilterra, è 
basata sopra un'errore materiale. 

I resto i sentimenti, coi quali il governo 
francese ha fatto tale richiamo sono chiaramente 
definiti. Esso si astiene dall'indicare o suggerire 
mezzo veruno: dà alta testimonianza della sua fidu- 
cia nell’ intelligenza del governo inglese e si rimette 
intieramente alla sapienza e lealtà di questo intorno 
all'uso che erederà dover fare della su: i 
per prevenire il rinnovamento di attentati simili a 
quello del 18 gen 

Era ‘impossibile, ne siam certi, di usare mag- 
giori riguardi alla dignità dell'Inghilterra. In que- 
sto senso avoa compreso il dispaccio il gabinetto 
che ora è caduto, ed i sentimenti che scorgonsi 
anche in coloro, che hanno contribuito al successo 
della mozione del sig. Gibson, ci assicurano che 
questo convincimento fondato sull'evidenza trionfe- 
rà al pià presto d'ogni contraria impressione, 

— Togliamo del Courrier de Paris la lista dei 


del 


varf ministeri, che si sono sucpeduti in Inghilterra 
dal 1830 in poi. 

1. Ministero del conte Grey, 1830 a 1834, 

Hi Primo ministero del visconte Melbourne 1834 
i Jai 


id. di obort Peel 1834 a 1835. 
ro, Melbourne 1835 a 1841. 
inistero Peel 1841 a 1846, 


stero del conte Derby 1852. 
stero del conte Aberdeen 1853 a 1855. 
istero del visconte Palmerston 1855 a 1858. 

Il ministero che gi è ora ritirato dal maneg- 
gio della cosa pubblica ba dunque durato tre anni. 
Lord John Russell a durato sei, e Roberto 
Peel cinque anni. L'ultimo ministero  tory sotto 
lord Derby dovette soccombere in meno d'un 
anno. 


7. 
8. Mi 
9. 


INDIA 

Hl processo del re di Delhi non è ancora fi- 
nito. Il consiglio di guerra, il quale giadica il vec- 
chio re papponi delle seguenti perspne : il ge- 
nerale di brigata Showers, dell'esertito del -Ben- 
gala, presidente : il tenente colonnello Dawes, del- 
l'artiglieria del Bengala; il capo battaglione Palmer, 
del 60 cacciatori a piedi (carabinieri ) della regina; 
il ego Datiiione edmond del 61; e il ‘capo di 
squadrone Sawyer del 6 dragoni. Il capo battaglio 
ne Hatriot è incarivato di sostenere l'accusa fatta 
dal governo! inglese. 

Ecco in quali termini il re di Delhi è tradotto 
dinanzi al tribunale : 

Alto d'accusa contro Mabomed Badador Scià , 
ex-re, di Delbi. 


1. Per avere; benchè dal governo: 


Vagioee) abimmote;a Statte e DARI e RA marzo 


2. Per avere a Delbi, tra il 10 marzo e il 
1 di ottobre 1857, incoraggiato e aiutato Mirza Mo- 
gol, suo figlio, suddito del governo inglese nell'In- 
die e parecchi ‘altri abitanti, sconosciuti , di Delhi 
e delle provintie nord-ovest dell’ India , pure sud- 
diti del governo inglese, a ribellarsi e far guerra 
allo Stato. 

3. Per avere, benchè suddito del governo in- 
glese dell'India , e violando l'obbligo suo di som- 
missione, a Delhi, | 11 maggio, fatto proclamare e 
dichiarare, da indegno traditore dello Stato, esser 
egli re regnante e sovrano dell'India; per essersi 
allora impadronito a tradimento della detta città di 
Delhi ; per avere del pari, in più occasioni, dal 
10 marzo al primo d'ottobre, da indegno tradito- 
re, congiurato con Mirza Mogol, suo figlio , Moba- 
med Bukht Khan, subhadar del reggimento dell'ar- 
tiglieria e parecchi altri indegni traditori, scono- 
sciuti; per essi ribellato e aver fatto guerra con 
essi allo Sta ib scopo di rovesciar il gover- 
no inglese, riuhîtb forze @ Defhi e fattele combat- 
tere contro il detto' governo inglese. 

4. Per avere a Delhi il 16 maggio , nel pa- 
lazzo, fatto assassinare vilmente 49 persone la più 
parte donne e fanciulli europei ; per avere, tra il 
10 maggio e il primo d' ottobre 1857, incoraggiato 
parecchi soldati e altre persone ad assassinare uf- 
ficiali e altri sudditi inglesi, donne e fanciulli; ;e 
per aver dato a quegli assassini impieghi, promo- 
zioni e onori; finalmente per avere cotmandato ai 
capi indigeni, che hanno qualche autorità , d' ucci- 
dere © assassinare i Cristiani e gli inglesi dapper- 
tutto ove eglino lì trovassero ; il tutto contro alla 
leggo XVI del 1857 del consiglio legislativo dell’ 
India, 

— I trionift‘Begli inglesi a Futtighir e a Ferru- 
ckahad non banno punto disanimati ribelli del re- 
gno d'Oude; eglino sono numerosi come prima e non 
meno speranzosi. Non ha molto, assalirono ripetu- 
Ì tamente il generale Outram, che occupa una im- 
portante posizione vicino a Lucknau. Nuove scon- 
fitte non bastarono a farli cader d'animo , e si 
ha ogni argomento di credere che ritorneranno al- 
l'assalto, im 

Si computa în 30,000 uomini ‘almeno il na- 
mero dei ribelli rinchiusi entro Lueknow, eglino si 
vanno fortificando in modo formidabile e le con- 
dizioni degli inglesi diventano tanto più difficili , 
quanto che tutta la popolazione dell'Oude parteggia 
oporosamente pei soll Bisogneranno tre forli 
corpi d'esercito & pacificare il paese. 

I giornali chiedono che si proclami la legge 
marziale nell'Oude ma sarebbe impossibile eseguirla, 
poichè tutti gli abitanti sono in armi} poi, è noto 
che il paese è protetto da forti solidamente difesi 
e aggiungesi che in tutte le case si aprirono fo- 
riloie. 

Si giudica itî generale assai arrischiata la mossa 
del generale in capo sopra Futtighur e Ferrucka- 
had, perocchè quando che sia le comunicazioni pon 
no esser impedite dal nemico. 

Gl' inglesi inciano a contare i loro amici 
e i loro nemici Wa i principi indigeni. Guai a que- 
st' ultimi! Di questi giorni, venne legato al!a bocca 
del cannone, a Andora, l'amildar di Mebidpora, e si 
stanno raccogliendo prove contro il ragià di Sha- 
gurh o di Shorapur. 

Un certo nababbo di Giowrab, dei dintorni di 
Nimuch, che rimase fedele agli Inglesi in onta alla 
rivolta e agli eccidi seguiti in quella città, non sarà 
al:terto posto in oblio. Quel principe ambisce il 
titolo di gentiluomo ; ad ottenerlo , egli imita il 
modo di vivere degli inglesi, e dà a bere il vino 
di sciampagna .a chiunque si conduce a visitàrlo. 

Le truppe inglesi ora in campo o che stanno 
per giungeryi, ascendono a 86,968 nomini, 15.532 
dei quali al servizio della compagnia. Quell'eser- 
cito .è.il più. forte a doghiiterra abbia mai avuto 
nell’ India; sgganiai tutte queste truppe. sono 
disseminate , «ei luoghi ove sarebbero necessari 
truppe imponetiti, :trovansi la più ‘parte sguero 
in conseguenza-alle. difficolià ‘comunica; $ 
© i sacrifici di danaro riestono quasi senz'ef- 


fotto, I 
si è ‘trovato: nel tesoro di Nena- 


. Eos 
Séliîb 1175 1/2 libbre d'oro (la libbra inglese è 
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quantità ragguardovolo d'oggetti d'oro © d'argen- 
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dicare i ribelli, mentre in cambio lord Caoning 
avea consigliata la mitezza. 

Il 70 reggimento fu ora mandato in Cina. 
Tempo fa, quel reggimento venne disarmato ma ei 
si era nonostante ribellato. Alle prime erasi voluto 
spedirlo contro Delbi, ed esso vi avea acconsentito 
ma poi si pensò non doversi fidarsene.: [Moltissimi 


inglesi disapprovano altamente l' invio di questo 
reggimento in Cina, poiché, dicono eglino, gli si fa 
onore che non si ha a concedere a un reggimento 
disarmato. 

Fu ora presentato un indirizzo al governatore 
generale dai Ragià, Zemindari ( graodi proprietari |, 
Talukdari (piccoli capi ) negozianti, coltivatori e 
altri abitanti della provincia del Bengala, Bebar e 
Ori r ringraziarlo della e saggezza, giustizia 
e preridnr » del suo governo, durante la ri. 
volta. 


Quell'indirizzo contiene un biasimo contro par- 
te della popolazione inglese ; - sgrazìalamente -#ssai 
numerosa, che domanda vigorosi provvedimenti con- 
tro gl' indigeni 

G 


lesi, che vogliono si proceda con vigore, 
sono sdegnati di quest' indirizzo e accusano lord 
Canning, per aver consentito a riceverlo, 

I giornali inglesi son unanimi a chiedere che 
le spese della guerra siano esclusivamente soste- 
nute dall India. 

Ma ove si troverà il denaro? Il paese da lun- 
go tempo fu troppo aggravato d'imposte, e no è 
da pensarsi a metterne altre, massime dopo le im. 
mense perdite causate d: rivolta. A questu pro- 
posito gl’inglesi e i nativi sono d'accordo e tutti 
dicono che il linguaggio dei giornali d' Inghilterra 
è assai malaccorio, poichè vuole provare che gli 
inglesi, anche oggidì, non considerano l'India come 
parte del Regno-Unito. 

— Una causa di dissapore e di malcontenta, 
ch'esiste attualmente fra l'armata inglese  dell'In- 
dia, e che può prodorre delle conseguenze assai 
funeste per il governo inglese, si è la quistione 
delle prede fatte o promesse dai generali inglesi ai 
loro subalterni, per animarli eccitarli all'assedio 
o alla presa delle varie città. 

Alloraquando l'armata inglese di Delhi si tro- 
vava fuori della città, intenta all'assedio, il gene- 
rale in capo promise ai soldati , nell' ordine del 
giorno , per ricompensa se conquistavano la città, 
sei mesi di paga, 36 rupie, e 10 annas; ma il go 
verno delle Indie invece di eseguire fedelmente la 
promessa verso valorosi soldati,che tànto dovette 
ro soffrire, tolse di mezzo ogni quistione, e decre- 
tò che fosse pagato ad ogni soldato sei mesi di 
paga a titolo di ricompensa. 

Una tale decisione produsse del malcontento 
fra le truppe, ed irritò sommamente i generali , i 
quali vedono, che il governo non tiene niente. af- 
fatto a calcolo, tutto quello ch'essi credettero giu 
sto e conveniente di fare , quei. supremi mu- 
menti, per sedare e vincere l’insurreziono che un 
dava ogni giorno più propagandosi. 

— La presa di città di Gorruckpore per par- 
te del Young Bahadoor di Nepoul, ha per conse- 
guenza di renderne la via sicura per poter marcia- 
re cantro il regno d'Oude, e collegarsi cell'armata 
comandata dal generale in capo. Scorgiamo infatti 
che venne già diretta, verso Bustie , una brigata 
composta di tre reggimenti, con sei pezzi di arli- 
glieria, luogo scelto: per la riunione di tutta l' ar- 
mati de' Gaorkhas prima di procedere innanzi. 

Un piccolo corpo composto di due reggimenti 
con quattro cannoni è stato diretto a Nichalowlei, 
piccola città distante:50 miglia da Gorruckpore, per 

unire e sedare l'insurrezione comandata da nn 
ajah del Nepoul. 

Giacchè siamo. a parlar di Goorkhas, dobbia- 
mo registrare un fatto, di molto signi e non 
ancora successo, a nessun generale inglese, quando 
entrò in qualche città occupata per lo innanzi dai 
ribellati. cipai; e che dà chiara prova. dell'amicizia 
f Vinpotai che ‘hanno per loro gli abitanti del- 
India, 

Appena scacciato il Sahib dai Goorkhas dalla 
città di Gorruckpore , è impossibile descrivere e 
narrare le manifestazioni di gioia e di contento 
che fecero itiativi all'armalta. vittoriosa. Giovani, 
donne e ragazzi di tutte de età, ‘mossero incontro, 
in segno di festa cantando, ‘ed: acolamarido ai vio- 
citori.. E molti bazar © botteghe, ‘ch’ erano state 


‘chiuse per lo innanzi ‘furono immedintamente ria- 


erte , e' vari fra ‘di loto, si recarono nel campo 
i Goorkbes , ad aprire e'stabilirvi nuove botie- 
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sionata discussione il senato, degli Stati-Uniti aveva 
rinviato al suo comitato degli affari esteri l'esame 
delle questioni di dirilto pubblico suscitate a pro- | 
osito della cattura di Walkera Greytown. Il rap- 
orto di quel comitato è stato presentato nella tor- 
pata di lunedì dal sig. Masson suo presidente: Ecco 
il testo officiale: è : n 
La prima parte è consacrata all' epilogo di 
tutti i fatti che si riferiscono alla spedizione di 
Walker. Terminata questa sposizione , il comitato 
dichiara che a termini dell'art. 8 della legge di 
neutralità del 1818, il presidente non solo aveva la 
facoltà, ma il dovere di mettere a requisizione le 
forze navali degli Stati-Unii per inseguire e cattu- 
rare gli avventurieri in alto mare. 
Il rapporto entra quindi ad esaminare il testo, 
il senso e il fine della legge, per stabilire che le 
facoltà accordate al presidente per impedire la par- 
tenza di una spedizione estendonsi necessarfamente 
al diritto d'inseguire la spedizione in alta mare..Jl 
viaggio degli avventurieri verso quel paese a cui 
sono rivolte le loro mire non è infatti che la con- 
tinuazione diretta degli apparecchi ostili contro i 
quali è dirette l'atto. del. 1818. Le forze e l'auto- 
rità messe a disposizione del potere esecutivo per 
mettere ostacolo a siffatti apparecchi trovano dun- 
que il loro impiego legittimo dovunque la  spedi- 
zione può essere colpita e dove può esercitarsi la 
giurisdizione degli Stati-Uniti. Supponendo che la 
spedizione prendesse la via (terrestre , avrebbesi 
incontestabilmente il diritto di farla inseguire dalle 
truppe federali; in mare sussiste il medesimo di- 
ritto coll' unica differenza dei mezzi: qui è la ma- 
rina in luogo dell'esercito. ; 
Stabilito questo punto , ‘il comitato (ratta la 
seconda questione che gli è sottoposta. Walker è 
stato preso dal comodoro Paulding sul territorio 
di una nazione straniera, fuori per conseguente 
della giurisdizione normale degli Stati-Uniti. Come 
dovrà considerarsi questo fatto ? È 
Come. semplice questione di autorità legale , 
dice il rapporto, non vi può essere alcun - dubbio 
che niun arresto è legale, se non è fatto entro i 
limiti della giurisdizione del paese. Ma il comitato 
è perfettamente d'accordo col presidente su questo, 
che cioè fuori dei limiti degli Stati Uniti nissuno 
potrebbe muovere obbiezione contro l'atto compiu- 
to, eccetto quello stato sopra la giurisdizione del 
quale è stata commessa usurpazione. Qualunque 
querela venisse sporta dal Nicaragua per somiglian- 
te violazione:del tuo territorio, dovrebbe essere 
accolta con rispetto, e, al bisogno, com iscuse: Mi, 
in quanto concerne-l'officiale di marina che ha fat- 
to l'arresto, e il suo proprio governo, pur con- 
dannando un atto che non trovasi ordinato nelle 
sue istrazioni, e non ‘è basato direttamente sulla 
legge, il comitato vele nelle «circostanze del mo- 


oltre. 
—Le ultime notizie del Messico ci pervengono 
per via della Nuova Orleans , overa arrivato da 
Vera Cruz il vapore 7ennessee, avendo al suo bor- 
do l'ex-presidente Comonfort , accompagnato dal 
generale Garcia, e da aliri partigiani della sua am- 
nistrazione. Dopo 11 giorni di combattimento da- 
vanti al Messico, fe truppe diZuolàga hanno avuto 
il sopravvento su quelle del governo. 

Il vincitore proclamato presidente’ provvisorio 
e come tale riconosciuto in un certo raggio della 
capitale, si affretta di mettersi all'opera, Egli no- 
mina i suoi ministri , pubblica. uù proclama nel 
quale dichiara che egli conta sull’afipoggio del cle- 
ro, decreta il ristabilimento della giurisdizione ec- 
clesiastica e militare, abroga le, leggi. relative alla 
vendita dei beni della chiesa, ed annulla le vendite 
di beni. 

Ma già Juarez, Parodi ed -altri fanno opposi- 
zione al nuovo governo e si preparano a marciare 
| contro la città, in cui si organizza la resistenza. _ 

In qualità di presidente della corte suprema, 
Juarez, che era presidente della reppubblica, con- 
formemente alla costituzione, avea convocato una 
riunione del congresso a Guanajuato. Altaro si era 
pronunciato, a San Luis, in favore di Sant Anna, 
La guerra civile desolava la Sonora. Gli stati del 
l Nuovo Lione, di Tamanlipas e di Cohahuillas si e- 
rano pronunciati contro il governo. È 
—r——1H—r———— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Totti i giornali di Francia pubblicano l’ atto 
di accusa dell'attentato del 14 gennaio, di cui ab- 
biamo ieri dato un sunto. Orsini ha lungamente 
persistito nel negare la sua colpabilità. 

Gomez è il primo degli accusati ,. che abbia 
manifestata l' intenzione di dire la verità. È 

Il procuratore generale ha concluso l'atto di 
accusa nel modo seguente: 

« I nominati Giuseppe Andrèa Pieri , Carlo 
di Rudio, Antonio Gomez, Felice' Orsini, e Simo- 
ne Francesco Bernard (quest'ultimo àssente) sono 
accusati: ; * gue 

Primieramente Orsini, Pieri, de Rudio, Go- 
mez e Bernard, di avere nel 1857 e 1858 con- 
certato e stabilito fra loro una risoluzione di agi- 
re, avendo per iscopo: 

1. Un attentato contro la vita e la persona 
dell’ imperatore. 

2. Un attentato contro la vita e contro la per- 
sona di uno dei membri della famiglia imperiale: 
la quale risoluzione di agire è statà seguita da un 
atto commesso, o incominciato per prepararne la 
esecuzione. 

Secondariamente i detti Orsinî', di Rudio e 
Gomez di avere il 14 gennaio 1858 commesso un 
| attentato contro la vita e la person& dell’ impera- 

tore: h 


Ed i suddetti Pieri e Bernard, di essersi alla 
‘stessa opera resi complici del detto aftehtato: 

1. Col dare agli autori dell'attentato istruzio- 
ni per commetterlo: 2, col procurare armi, istru- 
menti od altri mezzi, avendo servito all'azione, sa- 
pendo che dovéano servirvi: 3. coll’ aiutare e as- 
sistere in piena scienza gli autori def detto attèmr= 
tato nei fatti, che essi hanno ‘preparati © facilitati 
ed in coloro che,l'hanoo consumato: ! 

In.terzo luogo, i detti Otsini,‘di*Rudio e Go- 
mez, di avere ai #4 gennaio 1858, commesso un 
(l attentato: Yoniro la vita o la persdfid'Ui un ‘mem- 
bro della famiglia imperiale. ., E 

Ed i 'suddetti Pieri'è Bernard, di biserst riella 
Slessa: e resi.compliei del mbdesimo, attentato 
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modoro Paul per le-ragioni es i sopra, In to. lun Orsini, di Rudio 
il comitato ‘orede; essere pareti ind La ht 
revole per esprimere l'opipione.. che tre i‘ mosti: i messo un omici- 
funzionari: pubblici in,futtà: i.rami..del ;servizio ..i {dio sulla persona: 4. del..sig. 1,1% del signor. 
più merftevoli.della gratitudine ‘e ‘dell'appoggio det. {. 58, Rastin, 4, dol-sig. 

paeso soriò ‘quelli. che ‘pur prote; col. massî- | Di 

wo zelo il suo onore 


commetierlo: 2. col procurar.loroarini; istromenti 
od altri mezzi che doveano! servire:‘all' azionè : 

coll’aintare ed assistere scientemente gli autori del 
detto allentato nei falti che l'hanno preparato e fa- 
cilitato; 0'in- quelli che -Fhanuò ‘commesso. 


i suoi i 


1. col. dare agli: autori dell'attentato istruzioni per | 


del: 


ed assistere con piena cognizione di causa gli au»: 
tori dei suddetti delitti nei faiti che ‘gli hanno pre- 
parati o facilitati, o in quelli ché gli hanno con- 
sumati ; É 

- _ Delitti prevedati negli articoli 59,360, 86, 89, 
295, 296, 297,.e 302 del codice pesale. ! 

— Il resoconto .della prima udienza per l'in- 
terrogatorio degli accusati occupa dodici colonne 
del Monîteur. 

1 giornali di Bordeaux e di Lilla hanno par- 
lato di arresti fatti in quelle due città. A-Lilla gli 
individui arrestati. sono accusati di affi one a 
società segrete. Si dice che una parie degli arre- 
sti, che hanno avato luogo in questi giorhi a Pa- 
rigi siano motivati dallo stesso delitto. ; 

A Parigi si ba generalmente poca fiducia nella 
durata del nuovo ministero inglese: esso non tar- 
derà,. si dice, a cedere il posto sia a Palmerston, 
sia ad una combinazione presieduia da Russell. 

Leggiamo nel Morning-Chronicle del 2 

Qualunque sia il carattere del nuovo misiste- 
ro, egli è certo che l'ultima cosa, che dobbiamo 
temere si è una seria rotiura delle nostre-relazio- 
ni amichevoli cella Francia. Che dall'altra parte » 
della Manica non' si abbia disposizione alcuna di 
accrescere cause . irritanti, si manifesta evidente- 
mente nell'ordine imperiale pubblicato dal Moniteur, 
ingiungendo al conte di Persigny di subito ritor- 
nare al suo posto. Egli è evidente che lo spirito 
di perfidia, che sventuratamente anima i giornali 
inglesi, opposti all'alleanza colla Francia, avrebbero 
potuto fare. un pericoluso uso dell'assenza prolun- 
gata dell'ambasciatore. francese in tempo di. una 
crisi di tanta importanza. Il suo ritorno -adunque 
è prudente e conveniente. 

— Lo stesso giorriale dice : 
| L'opinione della City sembra essere, che fl 


partito: Derby farà un tentativo delle sne forze par- 
ore del ministero: ma il grande 
motivo di felicitazione si è che questa crisi politica, 
per quanto critica mediante le disposizioni pronte, 
delicate e giudiziose del governo francese, nou in- 
terromperà nè indebolirà la cordia:ità felicemente 
esistente tra la Francia e l'Inghilterra, unione, che 
costituisce un legame pacifico pel mondo ed un 
mezzo di conservazione della generale prosperità. 

Le notizie avute oggi da Parigi sono particolar- 
| mente soddisfacenti in una occasione di si capitale 
importanza. . . 

© — H Pay: tel 26 scrive intorno al nuoro + 

gabinetto inglese : 

La demagogia ed i cospiratori non possono 
sperare alcuna indulgenza da un governo, che ha 
per tradizione il mantenimeuto energico dei’ prin- 
cipî monarchici e conservatori. 

L'avvenimento dei Tory non è un incidente, 
che possa rovesciare l'alleanza cementata da cin- 
que anni fra i due paesi. Solo si chiede con qual- 
che curiosità quale sarà il loro programma, e spe- 
cialmente dl i mezzi per eseguirlo. 

L'amministrazione creata da lord Derby è per-- 
fettamente omogenea : è un ministero tory pr: 
bisogna che fosse così, perchè i’ 'peelisti no. 
rifiutato di entrarvi. Ma se l'unità delle vedute: e 
dei principî è un grande vantaggio, ed in vero 
un essenziale condizione del governo , essa dimi- 
nuisce la probabilità di creare una maggioranza 
fra le diverse opinioni, che dividono inegualmente 
la camera dei comuni. DAI 

— Intanto che si parla della cordiale-alleanza: 
tra la Francia e l'Inghilterra, a Londra si fanno 
meeting ne' quali ‘si spiegino ' idee le più abbomi; 
nevoli. È 
Uno ne fu tenuto il 23 dove a nome della 
| società rivoluzionaria si è lella una lettera del sig. 
| Felice-Pyat profugo francese in lode del 24 feb- 
braio 1848: e questa lettura fa accolta da frener- 
tici applausi. 2 
l vérsi distorsi, dice il Constitutionne?, è quali 
iravano idee selvagge e di assassinio vi fa- 
ti che dimostrano il depravamento morale 
di alcuni della società; e_ quale izione del 
nuovo ‘gabinetto inglese in faccia alla Francia, che 
domanda d'impedire che si cospiri, e in faccia al- 
la camera, che ha approvata la mozione Gibson. 
— Se dobbiamo oredere alle corrispondenze 

la presi di Canton non sarebbe 

ì leati ‘che la perdita di 20 ‘uomini. 
Il Pays ci fa sa che il governatore in- 
iglese ha riceruto coll’ mittimo corriere dell’ India 


lo Renggit del ‘generale Campbell il: 
uovi rinforzi. ' a 
sempre 


lamentarie a 
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n ni. motti ‘varino ‘de 3002 400 per'set:- 
loi. : ripagnanza:del. 


grandissima fra le trupa i © 


assai forti nuovi ingaggi ed ha noleggiato a con- 
dizioni egualmente onerose , certo numero di tra- 
sporti a vapore con destinazione di Calcutta, Ma- 
dras e Bombay. Il generale in capo chiede che 
siano cumulati anche i sussidi, e la sua domanda 
è basata sulla necessità di prendere a servizio d 


l'Inghilterra tutti i corpî indigeni, che ,.come i | 


goorkas, sono disposti ad unirsi a chi promette loro 
maggior soldo. 

Nulla descrive meglio la gravità della posizio- 
ne quanto la determinazione del governatore gene- 


rale di affidare a mercenari indigeni la difesa di | 


un dominio che cade innanzi ad una rivolta di al- 
tri mercenari indigeni. 

— Secondo un dispaccio di Vienna un serio 
combattimento avrebbe avuto luogo presso. Zubi 
nell’ Ergegowina, fra i insorti assistiti dai 
Monenegrini ed i turchi. Questi ultimi sarebbero 
stati vincitori. I turchi avrebbero avuto 100 morti 
e feriti, ed i raia 200. 

— L' Invalido Russo in un lu articolo , 
nel quale invita l' Inghilterra a bandire i fuoru- 
sciti, acoredita la notizia volere il gabinetto di Pie- 
troburgo proporre alle conferenze di Parigi un'atto 
internazionale, che liberi l'Europa dai cospiratori. 

Il Galignani nota però che il foglio russo 
non rimprovera all'Inghiterra di mantenere il di- 
ritto di asilo, ma solo di ricoverare individui no- 
toriamente ‘autori di congiure e di criminose co- 
spirazioni. 

— L' Armonia annuncia lo scioglimento del- 
l'accademia Militare di Torino, dicendo, che 
dopo i fatti avvenuti recentemente nell’ accademia 
era impossibile che potesse continuare. I parenti 
hanno avuto avviso di ritirare ì loro figli. 


RONA E LONDRA 


CONFRONTI DEL SACERDOTE 
GIACOMO MARFOTTI 
Un volume in 8° 
Si vende nella libreria Ecclesiastica piazza di s. Ignazio. 


LA BIBLIOTECA VATICANA 


nitta 
SUA ORIGINE FINO AL PRESENTE 
STORIA SCRITTA 


DA DOMENICO ZA NELLI 
Si vende alla Direzione del Giornale di Roma a 


PATER PIRILIPPE E @. 
DI GINEVRA 


Fabbricanti d'orologi premiati di medaglie di 4. classe 
nelle esposizioni universali di Londra, Nuova-York, e Parigi 
sono giunti in questa dominante nella disposizione di effet- 
toare nel loro breve soggiorno la vendita di un ricco assor- 
timento di orologi d'oro di prima quali tà ripassati due volte, 
definitivamente regolati , ed accompagnati da certificato di 
origine è garanzia, 

La vendita pertanto dei sudetti orologi all'ingrosso , ed 
al dettaglio avrà luogo dalle ore 44 antimer. sino alle ore 5 
pom. nel loro domicilio in via de’ Condotti num. 63, primo 
piano. 


VERA TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo specifico più gio- 
vevale,e più efficace che si conosca;come rimedio nelle con- 
Ile ferite; nei reumatismi , e ia altri simili dolori 

non ha l'eguale. 
A coloro che tengono cavalli 0 altre bestie è raccoman 
data in specizl modo la sua applicazione nei casi di storci- 
menti 0 contusîont di ogni specie, ottenendosene sempre re- 


| doperare questo rimedio. 


|| ROMA Fanmacsa Inci EILILI 


sultati soddisfacentissimi. E così esteso l’uso di questo rime. 
dio in Inghilterra , che le principali scuderie non ne sony 
mai prive, e lo considerano come oggetto di vera necessità, 

Ad ogni bottiglia va unita | azione del modo di 


Il sudetto articolo si vende in 
ui via Frattima n. (35, 
Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan: 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de' Conti—fsrmacia | Manni 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgarzi — FER. 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmacia Santini -, 
ANCONA farmacia Brescia—PERUGIA farmacia Mollajoti — 
FERMO farmacia Moschini—VELLETRI farmacia Albani. 
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ARRIVATI DAL 26 AL 27 yaBRAIO 


Da Napoli La Perche E. prop. francese con la moglie. 

Da Firenze—Buchan G. prop. inglese—Scachell F. prop. 
Inglese—Luboff Schenschien—Schenschien P. 6 Caterina prop. 
russi—Vital M. prop.inglese—D. Odoardo Colonna principe di 
Paliano—Nieolson C. prop: inglese con due persone—Smith A- 
prop. inglese con 5 persone. 

Da: Marsiglia—-Cholmonddley T.— Kanut, Saltong 8. — 
Herox E. prop. inglesi. i 


PARTITI DAL 26 AL 27 PRBBRAIO 


Per Napoli—Prat de Pombeine prop. francese— Couche- 
ron P. prop. svedese—Asfens O. prop. danese — Ussing Gio. e 
Narboè E. id.—-Cavola M. prop. di Napoli—La Peruta C. di Ca- 
serta pizzicagnolo—Scarbough G. e A.—Bobbel E. — Swan R, 
prop. americani— Baquet M. drammatico francese—Story G.— 
Cole F.—-Stanley t.—Bright U. — Melul M. prop. inglesi — 
Pezzorni M. con moglie avv. di Piemonte — Paruval F. negor: 
francese— Walther T. prop. sassone — Ramplf prop. di Prussia 
con moglie—Cocchi T. impieg. di Roma—Tombon G.—Russian 
T. prop. francesi. 

Per Firense—Flegenhelmer M. prop. di Baben—Read G. 
prop. inglese—Timmevmann P. prop. di Prussia. 

Per Livorno—Galli M. di Lucca domestica. 


—_—————__——==1_u 


Domani la Stazione sarà a S. Maria in 
Trastevere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?" 757°"; 27? 7309", 89; 1% 2°m 256 1.° R. 1° 25 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


Jato 
is 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro ! 
ta milimeti | Termometro Umidità 


Col giorno 29 gennaio 4858 il sotto- 
seritto ha assunto l’incarico , come. @secu- 
tore testamentario dell'amministrazione del- 


venisse prefisso al d. Revelli un termine a 
ritirare dall'ist. tre casso fruste da carror- 
sa, © pagaro so. 350, scorso il quale inu- 


civ. di Roma giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisd. cond. il cit. al pag via 
di so. 20 48 dovuti a saldo dell'obblig. di del Censo di Roma per la sudetta casa ,' 


dall'altro il sig. Stefano Lazzarini, la detta 
fia salvi ec. valore risultante dal certificato 


l'eredità della bo.me. Giacomo Wiettlisbach; 
ciò si rende a publica notizia per tutti gli 


elfoi di leggo. 
Filippo Ranogli 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si {a noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 54596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi list. 
del sig. Beniamino Albini di Saludecio con 


“ifasegta er 
Dingirag le afidi ‘br 
quan zegitizì adito te si: 


tilmente condannarsi l med. al pagamento 
dei d. sc. 350 ed ordinari il trasporto nella 
Depositeria dello casse sud. per eiser ven- 
dute a forma di legge colla condanna in ogni 
caso alla spese. 

Visto eo. Consid. ec. 

Il trib. giud. eo. prefiggo al citato il 
termine di giorni 40 a ritiraro Je casse, di 
cui nell’ist. 6 contestualmente pagare la 
somma di sc. 350 , il qual termine imuttt- 
mente decorso lo condanna al pagamento 
della somma sud. ed autorizza l'Ist. a tra- 
Sportaro lo d. caso nella publica Deposit 

la per essere vendute a forma di le; 
colla condanna’ dello stesso. citato calle 


spese. 
prg il ; DE ga mel: ® liquidate le 

Spese in sc. 11 67 oltre lo di 

© matita, Bimali Gti rete ne 

i Lo) out la pres. sent. effetto 
Tagione al sig. Domenico a forma 

del $ 483 x 


Oggi 25 fob, 4858 — affissa a forma di 


tre sid 


ce: 1 


In Nome di 8,3, Papa Pio IX. 
Felicemente Regnanie 


Trib, Cie. di Momias 
a CAI 
Saverio Piermarini d'incogn. domio. ‘ti 


diritta.ad ottenere In |. del conv. 
docum. 


, 20 48 a. 
‘somma 


dà ‘pnfisità Giogo: 


TI 


cui in atti ed alle spese che liquidiamo in 
80. 7 84 oltre quelle di spediz. © noti 

Prof, nell’ud. del 27 feb. 4858 , red. 4 
marzo d. anno—Felico avv. Cecconi. 

Ad ist. di Dionisio Antonelli dom. ec. 
rapp dal sott. Proc. 

Bi notifica a Saverio Piermarini d'ino. 
domie. per affiss. ed inserz, in gazzetta la 
pres. sont. per ogni effetto di legge. 


Adriano Fraschetti 
Affissa alla porta dell’ udit. li 2 mar- 
20 1858. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ia virtà di sent. definitiva emanata 
dall’Ecomo trib. civ. di Roma 2 turno nel- 
’ud. del giorno 30 nov.{857 iscritta ai prot. 

l’anno 1957 n. 4073 debit. redatta e reg. 

Roma li 9 dio. 4857 gol277 £. 60 spedita 


E 


anti DE 
peli 


sc. 180, 
Aitra casa da cielo a terra posta in Ro- 

ma nel rione Trastevere al vicolo del Bolo- 
gna seg. col civ. n. 6; 
colo vano terreno, e da due piani superiori 
© pozzo, con ingresso in comune coa_l'al- 
tro padrone di casa sig. Domenico Fedeli , 
Lucia Mariotti,dal- 


Il di dietro il sud. 
sig. Fedeli, il d. vicolo , salvi ec. , valore 
risultante dal certificato ‘del censo di Roma 
per la sud. casa s0. 120, . 

Altra casa da cielo a terra posta fn Ro- 
ma nel rione Trastevere nel vicolo del Me- 
rangolo seg. col civ. n. 33-composta da un 
vano terreno, e da un Piro superi con 
pozzo, conf. da un latà Îl sig. Duca Massi- 
mi, dall’attro il sig. Gio. Batt. Maggiani, il 
sud. vicolo, falyi ec. valore risultante dal 
certificato del Censo di Roma per la sud. 
casa, sc. 240 88. 

Porzione di casa. posta in Roma nel 
rione Trastevere al vicolo. del Cinque seg. 
coi civ. n. 6 a $ composta da vani terreol 
e de un piano con pozza in c»- 
mane ‘con gii altri conf. da un lato 
L'arch. delle 88ma | rità, dall'alto dl i. 

ascucci, il d. vicolo filvi ec. , valore ri- 
sultinte dal certificato del-Censo di Roma 
r la sudd. casa scudi 720. — Totale scu- 


4230 88. 
Toigi Solera Proc. Rot. 


Nell'ayviso dî vendita riportato nel gior- 
male del di 2 marzo ad ist. di Alessandro 
Piccinini per errore.fà notafo il giorno 27 
marzo, essendo invece Il giorno 17 del corr. 
mese tò per la vendita. 


11 Giornale 
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Per un 
Per vo 

posi 
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Sta 


Domenica p 
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Boccaccio, comme 
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di persone, per 
premiati lessero 4 
rono fatte degne 
ezzi preparati | 
linzione dei pren 

Per l' archio] 
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di scelte opere cl 
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Ludovico Lang: 
al sig. Dottor Gil 
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Corte d'Assi 
sig. Delangle pri] 
riale. 

Attentato co] 
l'imperatore e | 


Il procarato 
riale di Parigi cs 
febbraio 1858 la 
corte ha rimanda 
per esservi giudig 

1. Felice O. 
Meldola dimoranti 
ghilterra ) avend 
thabor num. 10. 

2. Carlo di 
gue, nato in Bell 
di mente in N 
rigi via di Montm 
Champagne. 

3. Antonio Gq 
in Napoli (Italia) 
ghilterra, avendo 
rato, locanda di 

4. Giuseppe 

nato in 


loggiato in Parigi 
di Francia e di Ch 
5. Simone F. 
di marina, nato id 
Il procuratori] 
menti e dal procg 
Un wuovo at 
vita dell'imperato 
ma innumerevoli 
©ssa: niuna cosa 
sìoni demagogichd 
Slano più; a ques 
sostituite macchin 


| Mete infernale. Un 


ero, uscila per 
i approfitta della 
i più esecrabili d 


p l’uso di questo 
scuderie non ne 
tto di vera m 
sione del modo 


hde in 
t via Frattina n, 4350 
paacelti n. 4 Torsane 
nti—farmacia | Man nj 
farmacia Santini — 
farmacia Mollajoti —' 
farmacia Albani. È 


SES 


asrAIO 


ncese con la moglie, 
ese—Scachell F. 


en P. e Caterina prop, 


lo Colonna principe di 
ue persone—Smith A’. 


acia Sgarzi — FER. 


‘| Kanut, Salteng 8. 
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. francese— Couche- 
pese — Ussing Gio. @ 
La Peruta C. di Ca- 
Bobbel E. — Swan R.' 
francese—Story G. — 
l M. prop. inglesi — 

Paruval F. negor® 
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. di Baben—Read G. 
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restica. 


a S. Maria in 


r la sudetta casa-;” 


» terra posta in Ro- 
al vicolo del 11 
omposta di un pio- 
due piani superiorf 
comune con l’ak., 
Domenico Fedell , 
Lucia Mariotti, dal- 
al di dietro il sud. 
, salvi ec. , valore 
del censo di Roma 


\ terra posta in Ro- 
nel vicolo del Me- 


att. Muggiani, fl 
ore risultante dale 
topa per la sud. ; 


0? del Cinque seg. (i 
la da vani terregli» 
con pozze in 


riportato nel 
st. di Alesi 
tato il giorno 
xiorno 17 del. 
dita. 


SE SAI 
RENT 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuali  fostigt 


Prezzo di Associazionertta pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno so. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Silito Pontifioto fraico di 
posta sc. 2 20. x 
Altero secondo le tasse postali: stabilite per i diversi 


tati. 


Domenica p. p. all'Archiospedale di s. Spirito 
in Sassia ebbe luogo la solenne distribuzione dei 
premi ai giovani medici e chirurgi addetti agli 
Ospedali di Romy, che ne faronv riconosciuti me- 
ritevoli mediante speciali concorsi. Alle 4 pom. 
l' Ecciha Commissione degli Ospedali preceduta 
dal suo presidente Monsignor Camillo Narducci- 
Boccaccio, commendatore di s. Spirito, recossi al tea- 
{tro anatomico, ove stava raccolto già gran numero 
di persone, per assistere all'atto solenne. I giovani 
premiati lessero anzi tutto le dissertazioni, che fu- 
rono fatte degne di considerazione, ed eseguite sui 
pezzi preparati le operazioni, venne fatta la distri 
buzione dei premi nell'ordine seguente: ‘ 

Per l' archiospedale di S. Giacomo in Augusta, 
1 premio della medaglia d'oro al signor Dott, I- 
guazio Arcuri ; 2 premio della medaglia: d' argento 
al sig. Dott. Andrea Giuochi. 

Nel concorso del Legato Sisco furoftò ricono- 
sciuti pari di merito i dottori Andrea Giuochi ed 
Augusto Panunzi; e tratti a sorte, ebbe il premio 
di scelte opere chirurgiche il signor Dottor Augu- 
sto Panunzi. ‘ 

Per l'archiospedale ‘di s. Maria della Consola- 
zione, 1 premio della medaglia d'oro al sig. Dottor 
Ludovico Lang; 2 premio della medaglia d'argento 
al sig. Dottor Giovanni Crescenzi. 


‘STATI BSTERÌ 


FRANCIA 


Corte d'Assise della Senna — Presidenza del* 


sig. Delangle primo presidente della corte impe- 
riale. 

Attentato commesso il 14 di gennaio contro 
l'imperatore e l'imperatrice. 


Atto di accusa. 


Il procarator generale presso la corte impe- 
riale di Parigi espone, che per decreto del ‘12 di 
febbraio 1858 la camera di accusa della suddetta 
corte ha rimandati d'innanzi-le Assise della Senna, 
per esservi giudicati conforme alla legge. 

1. Felice Orsini letterato di anoi 39 nato in 
Meldola dimorante ordinariamente in Londra (In 
ghilterra ) avendo alloggiato in Parigi via di Mot- 
thabor num. 10. 

2. Carlo di Rudio, di anni 25 maestro di lin- 
gue, nato in Belluno {stato veneto ) dimorante oy- 


dinariamente in Nottingham, avendo alloggiato in Pa?* 


rigi via di Montmartre 132, locanda di Francia e di 
Champagne. 13 st long » 

3. Antonio Gomez; di anni ‘29,,, domestico, nato 
in Napoli (Italia) dimorante. ordinarianiente injIn- 
ghilterra, avendo alioggiato in Parigi strada sant'Ono= 
rato, locanda di Saxe-Cobur, "e 


tri 


[ i 


* bil alti del Governò inferi id quefiò diornele sorio ofticiaì. 


Le lelteto, i pieghi, i gruppi’, Gdo ‘anco 16 richiestà e le inserzioni 


contro l'imperatore i nu 
ili poratofe questi vele 
persona conveniva 
grificare alla morte un'augusta principessa, cono- 
sciuta da noi tutti pe'suoi benefici; conveniva col- 
pire all’azzardo in mezzo ad una folla di popolo 
riunito. Gli assassini non si sono sgomentati: ma 
la Provvidenza vegliava sulla salute del paese. Ha 
preservato la vita sì preziosa dell’imperatore, ha 
protetto la nobile compagna associata ai suoi peri- 
coli, e finalmente ha permesso, che gli autori di- 
retti dell'attentato fossero immediatamente presi per 
rispondere d'innanzi alla giustizia di un delitto, di- 
retto contro la grandezza e prosperità della Fran- 
cia ion meno che contro la vita del sovrano che 
si è ella stessa eletto. 

Il giovedì 14 gennaio 1858 le LL. MM. Il. 
dovevano assistere al teatro. Gli esterni preparativi 
di uso annunziavano che vi erano aspettate. Il cor- 
teggio verso le 84 arrivò. La prima carrozzà oc- 
cupata dagli ufficiali della casa dell'imperatore ave- 
va di già passato il peristilio del teatro, era se- 
guita da una scorta di lancieri della guardia impe- 
riale precedente la carrozza, nella quale stavano 
le LL. MM. II., e con esse il generale Roguet. 

Giunta presso alla porta principale la carroz- 
za imperiale rallentò il corso per mettersi nel pas- 
so riservato alla estremità del peristilio. In questo 
punto tre successive esplosioni, paragonabili a can- 
|| nonate, si udirono nello spazio di qualche secondo. 
La prima avanti la carrozza imperiale e al secon- 
do rango della scorta de’ lancieri, la seconda più 
‘vicina alla carrozza, la terza Sotto” quella stessa 
delle LL. MM. 

Nella confusione generale, l’unanime movimento 
di quegli che presenti non furono troppo crudel- 
mente assaliti, fu di constatare colle loro acclama- 
zioni, che l'imperatore e l'imperatrice erano salvi. 
Il cielo infatli gli aveva visibilmente difesi ; impe- 
rocchè il pericolo da cui erano essi scampati, aveva 
lasciato spaventevoli prove. 

Alle prime esplosioni molti becchi di gaz, i 
quali illuminavano la facciata del teatro eransi 
smorzati pel solo effetto della commozione, i vetri 
del vestibolo e delle case vicine erano» quasi tatti 
rotti, la vasta tenda che sta sopra l'ingresso era in 
più luoghi foratà, e finalmente sulle mura, sul pa- 
vimento del'a via Lepelletier si vedevano profonde 
traceie lasciate dai proiettili di, ogoi forma e di 
ogni grossezza. 

La carrbzza imperiale era letteralmento cri- 
vellata: è stata in diverse parti colpita da 76 pro- 
iettili. De’ duè cavalli che vi erano attaccati , l'uno 
con 25 ferite è morto soll' istante, l’allro grave- 
meate ferito ha dovuto essere ucciso. Varie scheg- 
gle erano penetrate nell'interno della carrozza e il 
generale: Roquet seduto nella parte dinnanzi ha ri- 
cevuto nella parte superiore e laterale diritta : del 
collo, sottò l'orecchia una Yiolentissima contusione, 
la quale gli ha ‘prodotto. una enorme emorogia, che 
si estendeva fino alla clavicola sinistra ed erà ac- 
compagnata da una considereyole’goufiezza. L'im- 


esplosione ; erano tranquilli, nè di altro ' si mo- 
siravano premurosi se non di soccorrere le vitti- 
me. -Sovra il suolo gremito di'avatizi-e innondato 
di sangue giacevano 


lista 
, 18 
preposti 


feratore © l'imperatrice sono discesi dopo l'ultima 


+ l' energia dell'officiale di pace che 


che si volessera puliblicare, devoto essere diretti affrancatgiali’ 
elicio di‘amministiàzione del Giornale via dellà Stamperia Ca- 


pela casco il 
impiegato ‘hell PET “fel co ro 


Girolamo. Il primo aveva ricevute nove ferite, una 
delle quali gli aveva traversato l'osso frontale sopra 
l'occhio sinistro , e l'altra nella parte sinisira del 
petto gli aveva lacerate le viscere. Il secondo ave- 
va undici ferite, una in mezzo alla fronte gli ave- 
va perforato il cranio ed era penetrata nel cervello, 
quattro altre nell'abdome avevano in otto luoghi 
tagliati gl'intestini: ambedue quest'infetici morirono 
il 15 gennaio. 

Il sig. Tardieu medico commesso dalla giusti- 
zia nel suo rapporto in data de' 23 di gennaio 
dopo avere classificate le ferite in più categorie 
secondo la gravità delle lesioni riconosciute, aveva 
fatto le seguenti conclusioni; 

« La maggior parte delle ferite hanno pene- 
« trato profondamente negli organi, e malgrado la 
« piccola loro estenzione apparente hanno portato 
« rotture e considerabili disordini . Queste pia- 

ghe in conseguenza de’ proiettili ineguali, irrego- 
lari ed infuocati che le penetrano, iu conseguen- 
za della loro strettezza e profondità si compli- 
cano di spargimento del sangue, di inliammazio- 
ne, di dolori neurolgici, che di molto ne au- 
mentano la gravità. Due vittime han soccombito 
e nove altre sono ancora in pericolo di morte: 
qualcuno de’ feriti rimarrà al certo affetto da in- 
curabili infermità. » 

Queste tristi previsioni non sono state che 
troppo giustificate dall’aceadutb. In data dell'{1 feb- 
braio, un rapporto supplementare del dottor Tardieu 
ha constatata la morte di 6 nuove vittime cioè : 1.il 
sig. Hass negoziante americano, morto il 26 genna- 
io in seguito di ferita alla sommità della testa, che 
produsse una lesione al cervello;2.il sig. Raffaiot d'una 
ferita all'occhio, il quale ha dovuto soccombere il 
27 gennaio pel progresso dell’infiammaziune flogmo- 
nosa, che dall'orbita passò al cervello ; 3 il signor 
Dussanz morto il 5 febbraio d'una piaga alla testa 
congiunta a frattura del cranio; 4. il sig. Chassang, 
la morte» del quale, avvenuta il 6 febbraio devesi 
ripetere da una infezione purulente , conseguenza 
delle ferite che aveva ricevute; 5. il signor Dhallen, 
guardia di Parigi, morto 8 febbraio a causa pure 
di una infezione purulenta, dichiaratasi in seguito 
d'una profonda ferita al braccio ; 6 finalmente il 
signor Waleau , il quale nell’istesso giorno 8 feb- 
braio è morto quasi istantaneamente in seguito della 
flegmosi che è sopraggiunta a complicare le sue 
ferite. » 

La morte ed i dolori sofferti da tante vittime 
erano dovuti all'esplosione di proiettili concavi lan- 
ciati dalle ultime file dei curiosi, che occupavano 
il marciapiede dell'altro lato della strada Lepelletier 
avanti la casa che su questa strada ha il numero 
21 in faccia del principale ingresso del peristilio 
dell'Opera. Ciò risulta dalla deposizione del testi- 
monio Michot, sottobrigadiere dei sergenti di città, 
il quale al momento dell’ attentato, trovavasi sotto 
la tettoia a piè delle scale del peristilio. Questo 
fatto d'altronde è stato confermato dalle dichiara- 


‘zioni degli accusati Gomez e- de Rudio ed ultima- 


mente anche da quelle dell'jistesso Orsini. In altri 
termini , gli assassini, per commettere il delitto A 
avevano avuto la”cautela di nascondersi dietro la 
folla. 
Qualche. minuto prima dell'attentato, l' officiale 
di pace ‘Hebert procedeva all'arresto dell’ accusato 
Pieri nella strada Lepelletier, vicino alla strada' Ros- 
sini. Espulso dalla Francia nel 1852, segualato da 
uiattordici. giorni da uà dispaccio del ministro 
di Francia a Braxélles , che lo denotava giblto a 
Parigi con un'altro: iduo:, nello scopo d'ucci- 
dere l’imperatore, Piori era attentamente ricercato 
dalla‘ polizia. Si può ‘asserire che-l' intelligenza è 
operato | «se 
‘arresto importante liano» d’assai sal 
verza I -Pieri fu. trovato di una - 
bomba fulminante, la descrizione della quale si darà 


4a suo dgogo, di una pistola revolver, a cinque col- 
i carica, di un coltello, pugaale , di un biglietto 
della banca d'Inghilterra di 20 lire sterline ‘e di 
tina somma di 375 frauchi in oro ed argento di 
Francia. 
@ Un'altra bomba fulminante dol tutto simile 2 


quella trovata indosso a Pieri, è stata raccolta dal | 


sig. Vuillaume sul canto delle strade Lepelletier e 
Rossini vicino al marciapiede ed in prossimità di una 
traccia di sangue di circa due metri di lunghezza. 
Qualche momento dopo il signor Quinet, brigadiere 
dei sargenti di città trovava un pò più lungi, défla 
strada Rossini pressochè all'angolo della via Lafitte 
tina pistola revolver a sei colpi, c , nella sot- 
toguardia della quale era una macchi di sangue. 
I due oggetti di convinzione rimessi immediata- 
mente ad. un' ufficiale di paco e da quest’ ultimo ad 


un commissario di polizia, sono stati prima depo- | 


sitati in un armadio chiuso situato néb- gabinetto 
medico del teatro dell'Opera e poi nella sera i- 
stessa inviati alla prefettura di polizia. 

Intanto fin dai primi momenti ricerche attivissime 
erano state ordinate nelle case situate sulla via Lepel- 
letier incontro il teatro. Ivi inguesi la trattoria 
Broggi: un giovane, estero all'apparenza, vi si era 
rifugiato, L'estremo turbamento, a cui era in preda, 
qualche parola interrotta dal pianto, ove traltavasi 
del suo padrone richiamarono l'attenzione e quio- 
di i sospetti sopra di lui e perciò fu arrestato, 


Alle prime domande, che gli furono dirette rispose | 


chiamarsi Swiney ed essere domestico al servizio 
d'un inglese.Nella sera istessa il testimonio Elliot ca- 
meriere della trattoria trovava nella medesima so- 
pra un mobile una pistola revolver a cinqne colpi 
carica. È inutile presentemente aggiungere ciò che 
ora risulta dal processo, come cioè fosse il preteso 
domestico Swiney che nascose la pistola nel luogo 
suddetto. 

Ad un'ora del mattino va commissario di po- 
lizia si presentò all'albergo di Francia e di Cham- 
pagne , strada Montmartre 132, dove Pieri avea 
detto di alloggiare con un’aliro individuo. Là in 
una camera con due letti, si trovò coricato a me- 
tà vestito un giovane che disse chiamarsi De Silva: 
esso aveva un passaporto con questo nome,  rila- 
sciato a Londra il 6 gennaio 1856 dal console ge- 
nerale del Portogallo e visto nella stessa città per 
la Francia il 7 gennaio dal console di Francia. 


Il preteso De Silva era appunto il compagno 


di camera , col quale Pigri ‘avea dichiarato fi. al- 
loggiare nell'albergo di Francia e di Champagne. 
Pieri stesso si era fatto ascrivere sul libro di 
polizia di quest’ albèrgo sotto il nome di Andrean, 
ina in un sacco da notte, che gli apparteneva, fu 
trovato un passaporto in lingua tedesca, rilasciato 
a Dusseldorf (Prussia ) l'8 febbraio 1856 a Giu- 
seppe Andrean-Pietey per recarsi in Inghilterra e 
rivestito di tre visti, l'ultimo dei quali era stato 
apposto a Birmiagham pel Belgio il 2 gennaio 
858 dal console generale belga, 

Alla prima ispezione di questo passaporto era 
facile il riconoscere che esso aveva subito una al- 
terazione, e che il nome di Pieri originariamente 
scritto era stato cambiato in Pierey. 

Si scoprì in seguito in una commode chiusa 
a chiave, della quale dovette forzarsi la serratura, 
un piccolo pugnale, una pistola revolver a cinque 
colpi carica ed una somma di 250 fr. in oro, Fi- 
nalmente fu ad evidenza constatato dalle dichiara- 
zioni delle persone addette all’ albergo , dichiara» 
zioni d' altronde conformi alle notizie iscritte 
registri della polizia che Andrean+Pierey era en- 
trato nell'albergo di Francia e Champagne il 7 gen- 
naio accompagnato da un tale Swiney, e che il 12 
gennaio Swiney era stato surrogato da De Silra, 
Il solo ravvicinamento di questi: due nomi Pierey 
e Swiney bastava per mostrare alla giustizia che 
essa era sulle: trageo- della verità; infalti questo se- 


| 


| mero 10 comé domestico di um lotatario di que- 


sla casa. ; 

Invitato g dire il nome del suo padrone, il 
falso Swiney Bijas che il suo padrone si chia- 
mava Allsopp, e che esso fo servivi da un mese. 

Senza ritardo il commissario di polizia , che 
aveva acceduto all'albergo 4 Saxe-Cobourg si recò 
in via Monthaber num, 10 al domicilio dell indi- 
viduo designato sotto Il nome di Allsopp. Esso lo 
trovò coricato ed avente alla testa una ferita sen- 
za gravità, ma che doveva avere emesso sangue 
in abbondanza; ” 5 

11 preteso Aflsop dichiarò ch' egli era inglese 
e che faceva il commerciante di birra. Gli fu tro- 
vato : 

1. Un passaporto col nome di Tommaso All- 
sop, dato a Londra ai 15 agosto 1851, sottoscrit- 
to Palmerston e, coperto di molti visti, di cui gli 
ultimi due fatti a Londra, cioè il primo per il 
Belgio il 24 novembre 1857 dal vice-console bel- 
ga: il secondo*pét la Francia, il 28 novem. 1857 
dal console generale di Francia. 

2. Una carta di visita portante il nome di 
Allsop: 3. una somma di 8,125 franchi, composta 
di 500 franchi in oro di Francia, e di 7,625 fr, 
in banconote. All'indomani mattina, 13 gennaio, 
una nuova perquisizione ba fatto scoprire in una 
scuderia dipendente dalla casa, un cavallo, di cui 
il sedicente Allsop era proprietario. Così in alcune 
ore soltanto si poterono arrestare i quattro indivi 
' dui, cui ulteriori informazioni avrebbero ben tosto 
convinto essere gli autori diretti dell'attentato, che 
spaventava Parigi: la giustizia non tardò molto a 
liberare questi quattro accusati dai falsi nomi, sot- 
to cui aveano voluto coprirsi, e ad avere da loro 
stessi la confessione della vera loro individualità. 

Dal primo momento si era riconosciuto Pieri 
(Giuseppe Maria) dell'età di 50 anni, nato a Lucca 
in Toscana. 

Il falso Allsop ha dovuto confessare a sua volta 
ch' egli era Felice Orsini, dell'età di anni 39, na- 
to a Meldola. 

Il preteso Swiney non era altro che Gomez, 
dell’ età di 29 ‘anni, nato a Napoli. 

Fivalmente De Silva fu costretto riprendere il 
suo nome di Carlo di Rudio, dell'età di 25 anni, 
nato a Belluno nel Veneto, L'arresto delle persone 
era stalo accompagnato , come si è visto, dal se- 
questro degli stromenti del delitto, e particolar- 
mente di dug bombe fulminanti, simili ( secondo 
ogui apparetiza) si quelleidi cui erasi fatto un ‘sì 
terribile esperimento. 

Periti conosciuti dalla giustizia furono incari- 
cati di esaminare le bombe trovate in mano di 
Pieri, e le quattro pistole revolver, di cui si è 
precedentemente parlato. Tre di queste pistole so- 
no di fabbrica inglese, una sola , quella trovata 
alla trattoria Brogi, esce dalle fabbriche di Liegi; 
finalmente tutte e quattro erano cariche di palle 
coniche e guarnite di capsule, fabbricate in Inghil- 


|| terra, I periti Devismes e Carron da una parte, e 


il capo di squadrone di artiglieria Pivet dall'altra, 
hanno constatato mediante attente verifiche e reitera- 
te esperienze, la micidiale potenza della bomba da- 
ta loro da esaminare, 

Questa bomba consiste in'un cilindro vuoto 
di metallo comune , formato di due pasti riunite 
da una vite, praticata nel grosso della parete: l'al- 
tezza totale è di 9 centimetri 5 millimetri: la par- 
te inferiore è armata di 25 caminetti guarniti di 
capsule , che attraversano tatto il grosso delle pa- 
reti, e disposti in modo da far convergere il fuo- 
co delle capsule sulla carica situata all'interno. Le 
pareti hanno una grossezza ineguale, maggiore nella 
parte inforiore, dove sono fino 3 centimetri, e mi- 
nore di assai nella superiore, dove discendono fi- 
no a 5 millimetri: così che il proiettile si volge 
da per sò nella sua caduta e necessariamente ri- 


cade sulla parte la più pesante, sulle capsule desti- 
Nella 


dicente Swiney interrogato dopo l'arresto ut tuo- | nate a neo La, esplosione 
ca 


go di sua dimora, avea indicato l'albergo di Saxe- 
Cobourg , strada S. Onorato num. 223. Un com 
missario di polizia fu incaricato di recarvisi la notte 
stessa alle ore due e mezza dél mattino, Esso vi 


introdurre la ‘barica ed ermeticamente chiuso da 
una vite grossa due centimetri. La capacità interna 
è di 120 centimetri o centicubi : vi si è astratta 
una sostanza di un bianco leggermente giallastro , 
fina, cristallina, pesante, e che è stata riconosciuta 

fulminantb: di mercurio puro e senza mesco- 
. La ‘quantità cstratta formando» la carica del 


saperiore sisi un foro' Tatto per” 


tura, cinque o sei cen- 
(imetri avanti, e sempre la caduta ha determinate 
le infiammazioni delle capsule. 

A questi dettaglfj che specialmente riguardano 
la bomba trovata su Pieri, fa duopo aggiungere 
(ciò che poi verrà stabilito dille stesse confessicni 
di Gomez e Radio) che due delle tre bombe slan- 
ciate contro l'imperatore erano più grosse delle 
altre. È 
Finalmente diversi frammenti, che hanno fatta 
tanta strage, sono siali presentati ai periti: uno di 
questi frammenti, estratto dal corpo di un cavallo 

seva un oltogramma! La semplice loro vista, 
ao detto i periti, basta a convincere del inor- 
tale effetto, che possono produrre. 

L'atrocità del delitto avea precedentemente ri- 
velata nei suoi autori, l'atrocità [selvaggia dei de. 
magoghi in rivolta contro ogni legge. Il processo 
non ha fatto che confermare su questo rapporto 
giò che ega opinione nniversale, 

Orsini è da molto tempo mischiatg nelle in- 
traprese del partito anarchico. Dopo di esser stato 
segnalato como un'emissario di Mazzini, l'ha rotta 
0 ha finto di romperla con lui. Condannato nel feb- 
braio del 1845 alla galera in vita dal supremo tri- 
bunale di Roma per cospirazione e complotto con. 
tro il governo pontificio, fu ammistiato il 16 giu- 
gno 1846. Nel maggio del 1847 fu espulso dalla 
‘Toscana per violenze e mene anarchiche. Nel 1849 
lo si trova deputato all'assemblea costituente ro- 
mana. Eletto commissario straordinario in Ancona 
e poi in Ascoli, egli abbandonossi ad eccessi, che 
più tardi nell'aprile 1853, hanno motivato la sua 
condanna in contumacia pronunciata dal supremo 
tribunale di Roma per furti qualificati con violeu- 
za, per concussioni e usurpazioni di autorità. 

Obbligato dalla restaurazione del governo pon- 
tificio a partire, egli andò dapprima a rifuggiarsi a 
Londra: poi percorse il Piemonte, la Svizzera e la 
Lombardia, formando ovunque intrighi rivoluzio- 
nari, viaggiando con falsi passaporti , occultandosi 
sotto il nome di Tito Celsi. Nel 1855 venne ar- 
restato a Vienna sotto il falso nome di Hernoff, si 
sospetta che abbia voluto attentare alla vita del- 
l'imperatore d'Austria. Carcerato in Mantova e tra- 
dotto davauti la corte speciale per delitto di alto 
tradimento, nella notte dal al 30 marzo giunse 
a fuggire. Indi a tre mesi ricomparve a Marsiglia, 
donde imbarcossi per Genova: finalmente it 30 gen- 
naio ritornò a Londra, dove sembra che da quel 
tempo ‘abbia ‘ordinariautente soggiornato. ** 


(Continua ) 


BELGIO 


La Camera incominciò la discussione generale 
del progetto di legge concernente i crimini e i de- 
litti che portano attentato alle relazioni internazio- 
nali, discussione nella quale si è potuto notare che 
tuttì gli oratori che si sono sentiti, un solo ec- 
cettuato, pur dichiarando che per certi riguardi il 
procedimento d'ufficio non ha le loro simpatie , 
hanno nondimeno manifostato l' intenzione di emet- 
tere un voto favorevole al progetto di legge. Cia- 
scuno pensa che questo sistema porta con se tali 
ragioni d'essere che stabiliscono un compenso più 
che sufficiente. I sigg. de Theux, Moncheur e:Malou 
sono in ciò d'accordo coi sigg. Tesch, de Brou- 
ckere, Lelièvre e Savart. Dunque, come opportu- 
namente notò il sig. de Brouckerc, tutti voteranno 
la legge. 

Il ministro della giustizia, il quale prese a 
parlare tre volte, dimostrò, ci sembra , con pieno 
successo, prima che il progetto di legge non ave- 
va la sua ragione di essere in una pressione qua- 
lunque venuta dall'estero, essendo che niuna prati- 
ca fu tentata in questo senso presso il ministero ; 
in secondo luogo che questo progetto non ha nien- 
te di politico, essei è esso è stato già da lun- 
fo tempo elaborato da tina commissione. speviale 
esclusivamente composta di giuristi e di magistra- 
ti distinti; infine che questa non è una leggo di 
circostanza, essendo che venne presentata alla -ca- 
mera în ua tempo in cui niuna mente umana non 
poteva prevedere ciò che sarebbe poi accadutv. Il 
ministro ha inoltre . fatto vedere tutto: ciò che v'è 
di spiacevole nell'obbligo della querela. pubblica 
imposta ai governi stranieri. e dato per transenna 
une piccola lezione di dirìtio al sig, Malou il quale 
aveva sostenuto che in: fatto di delitti di stampa 
la: querela della lesa era di diritto comu- 
noi Giò che è-vero» quando. trattasi d' interessi pura 
mente ‘individuali: non ‘lovè. più quando trattasi d'in- 
print firagir su ', ® moi «mon crediamo 

Malou: sia disposto a non iscorgere che 
un interesso: individuale: nel. mantenimento delle 
nostre relazioni internazionali. 
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Una mia corrispondenza vi annanziava che it 
serraschiere Riza pascià ed il ministro della ma- 
{ rina, dedicandosi al benessere dell'esercit» e della 
marina, avevano elaborato dei progéttf per porre 
gli emolumenti dei soldati e degli uffiziali in gra- 
do di soddisfare ai loro bisogni. La precitata mia 
corrispondenza, coll' insiggere per la più celere ese- 
cuzione dei divisati progetti, osservava che questa 
spesa maggiore verrebbe supplita coi proventi era- 
riali che si triplicarono mediante i redditi della 
nuova tariffa doganale e quello dei tabacchi. Oggi 
sono in grado di annunziarvi che a decorrere dal 
prossimo mese di marzo, i soldati lino ai sergenti 
avranno il 50 per cento. I gradi superiori, che 
sono generosamente retribuiti, non godranno per 
conseguenza ulteriori avvanaggi. 

Annunziasi da Aleppo che Serdar Omer pascià 
è risoluto di effettuare il sistema dei fortini che 
debbono assicurare la incolumità delle carovane 
nei deserti, da quella città fino a Bagdad e Basso 
ra, come riferiva già il vostro foglio, 

Il Serdar ha intenzione di organizzare degli 
squadroni di corazzieri a dorso di cammelli e di 
dromedari che resistono e sono abituati ai rigori 
| e disagi del clima arabico. Omer pascià, passando 
| da Orfa, prese per iscorta sei squadroni di caval- 
leria che rimarranno addetti all'esercito d'Irak. La 
città di Orfa, è famosa negli annali dell'antichità 
per la vittoria riportata da Surena, generale d' O- 
rode, re dei Parti, sui Romani comandati da! ce- 
| lebre triumyiro Crasso. A contaminare però inde- 
lebilmente la vittoria di Surena, è susseguita la 
fine tragica del condottiere Romano preaccennato, 
messo a morte a tradimento, nella tenda stessa 
del generale d'Orode. 

L' imperiale commissario Etem pascià non è 
per anco partito per la sua missione alla volta di 
Belgrado, a motivo dei rigidissimi tempi che tut- 
tora abbiamo. 

Una lettera di Tebriz (Persia) pretende che 
Ferrak Khan ambasciatore straordinario e pleni- 
potenziario di Naser-el-Din Sciah presso diverse 
corti d'Europa, innanzi di recarsi‘ a  Costantinopo- 
li per appianare la que»tione delle frontiere Turco- 
+ Persiane; debba passare da Vienna per compiere 
una missione presso la corte I. R: A. Sebbene la 
responsabilità di questa notizia la lasci intieramen- 
|| te nila suaccennata lettera, debbo però notarvi che 
delle relazioni amichevoli tra la corte di Vienna e 
quella di Teheran , furono già da parecchi anni 
stabilite colla mediazione.del primo. dragomanno 
di S. M. Scita, il colonnello Davud Khan (che se 
non isbaglio è stato educato alla scuola dell'Austria), 
il quale aveva adempiuto una missione diplomatica 
per parte della corte di Persia presso quella di 
Vienna, 

La falsa notizia che la Sublime Porta abbia 
acconsentito, o ammesso il principio. di una prete- 
sa indennità pecuniaria per la cessione dei suoi so- 
vrani diritti sull'isola di Perim, è stata già formal- 
mente smentita da una mia corrispondenza. 

In effetto, agli occhi della Sublime Porta non 
vi sarebbero dei tesori per compensare la cessione 
di Gesir-el-Mufial Bab-el-Mandeb. 


Il riordinamento dell'amministrazione giudi- 
siaria è in sospeso perchè si stanno raccogliendo 
nuovi materiali risguardanti questo ramo di servi- 
zio. Il ministro della giu: ha mandato alleste- 
ro vari funzionari iucaricati di studiare l' ammiui- 
strazione della giustizir e la procedura. Questi | 
funzionari si sono recati prima in Alemagna, don- 
de andranno in Francia. 

Il luvoro delle miniere di Russia, lungi dal 
progredire, è andato in questi ultimi anni dimi- 
nuendo. Per conseguenza il governo ha deciso che 
ogni iatrapresa. di questo genere che da' privati si 
assumesse sino all'anno 1868 venga esenta 
venti anni dalle imposte ordinarie. Questa 
ne non è per ora appli 
aprirsi nelle steppe dei Chirghisi ; ma assicurasi 
che verrà estesa a tutte quelle dell'impero. 

Durante la campagna dì Crimea, 105 villaggi 
tartari e 132 colonie separate furono distrutti iu- 
tieramente. Gli abitanti vi perdettero inoltre i quat- 
tro quinti delle loro béstie da sorha. A Sebastopo- | 
li non rimasero che 14 case intatte e altre 60 
poterono restaurarsi, Gi abitanti della Bessarabia 
della parte meridionale del governo di Ekaterino- 
slaw e della parte settentrionale della Tauride han- 
no dovuto sopportare contribuzioni di guerra sti- 
mate a più di 12 milioni e mezzo di rubli di ar- 
gento. La prosperità di quei paesi è rovinata per 
lungo tempo e malgrado i più grandi sacrifizi il 
governo non può trovarsi in grado di soddisfare a 
tutte le domande legittime. 

— Annunciano dalla Siberia esser colà |’ in- 
verno assai povero di neve. Il freddo a Nerischinks 
era salito. dai 25 ai 30 gradi. 


GRECIA 

Leggiamo nell'Osservatore Triestino: 

Fra i molti stranieri ragguardevoli che dimo- 
rano attualmente in questa capitale, trovasi pure S. 
A. R. il duca di Wurtemberg giunto qui di questi 
giorni a bordo dell'imperiale goletta austriaca Sa: 
da. Trovasi presentemente qui anche il lord com- 
missario in capo delle isole fonie, venuto giorni | 
sono da Corfù per complimentare S.M. il re. 

Le feste raggiunsero colla fine del carnevale 
il loro termine naturale ; per altro nei saloni del- 
l'alta società continua a regnare un movimento molto 
animato. 

Il principe Adalberto di Baviera visitò nel cor- 
so di questa settimana i principali stabilimenti del- 
la nostra capitale. Accompagnato dal. molto stima. 
to consigliere di stato signor di Maurer, il princi- 
pe assistette pure ad una seduta della camera dei 
deputati 

S. A. R. lascia domattina Atene per recarsi a 
Costantinopoli, a bordv dell'imperiale piroscafo da 
guerra austriaco Donau. È probabile che al suo ri- | 
torno egli non tocchi più questa capitale ma si re- 
chi direttamerite a Nauplia dopo una breve ferma- 
ta in Sira, Il priocipe sarà atleso a Nauplia dalle 
loro maestà, le quali accompagnate da S. E. il te- 
nente- maresciallo signor conte e dagli altri 
signori austriaci qui presenti partiranno a quella 
volta verso la fine della prossima settimana. Da 
Nauplia gli eccelsi personaggi si recheranno per la 
via di terra a Corinto, dove seguirà poi l'imbarco 
degli ospiti austriaci e bavaresi a bordo del Donau 
che li starà attendendo in quel porto. 

A motivo del perseverante freddo. straordina- 
rio, lo stato sanitario della capitale seguita ad 
sere assai cattivo. Solo nell'ospitale militare vi 
trovano presentemente più che 300 ammalati, quasi 
un terzo della guarnigione di servizio. 

Le feste dei giorni decorsi tennero molto oc- | 
cupati gli agenti dell'autorità di polizia; nullameno 
ebbero luogo molti furti, però la. tranquillità pub- | 
blica non fu minimamente turbata. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggiamo"nell'Ossero. Tricstinor 

La Turchia in mene di dédici pain è ve 
duta strappare dalla morte cinque grandi v 
Essi sono Ghiosugiù Melmed Rescid. pascià govi 
natore generale civile. e ‘militare di. Bagdad,. Rifaat. | 
pascià ministro degli esteri, Izzet  pascià ministro 
di polizia, Rescid pascià gran visir ed Abmet Fethi 
pascià. La maggior parte di questi ministri e. per- 
sonaggi avevano reso eminenti servizi. alla loro 
patria.. Non è d’uopo dire che la. morte prematora 
dell’ illustre Rescid ch'era ministro e suoce- 
ro di S. M, I, e quella d'Ahmot Fethi poscià, con- | 
tristarono immensamente--il sultano, 


c sian cciate da corrispon- 
denze di Londra, nulla havvi di strano; ma ch'es- 
se trovino aperte le colonne dell'/mpartial di Smir- 
ne (num, 938 ) è quello che non sappiamo spie- 
gare, sendochè il precitato foglio, sussidiato dal- 
l'erarin ottumano, doveva accorgersi che la dignità 
nazionale dei musulmani non acconsentirebbe giam- 
|| mai a vendere neppure due pollici del tefritorio 
di Perim, ch'è parte integrante dell’ Impero Otto- 
mano. 


ia infine l'Impartial, che non esiste uno 
dei ministri ottomani il quale voglia spodestare la 


rr naturale sua .posizione è il so'o ed inespugna- 
ile baluardo che protegse la Mecca , inapprezza- 
{ bile unica gemma dell'illustre Califfatg,gtesso, con- 
| tro gli assalti che venissero dall'Oceano Todiauo. 
Il bravo generale di divisione Azmi pascià , 
tomandante in capo la guarnigione . militare della 
provincia d'Aleppo e è uno dei più intrepidi 
uffiziali superiori dell'esercito, conosciuto per la sua 
|, istruzione vella strategia e: per principi di giustizia 
€ di devozione alla; patria ed al suo soyrano, è 
rivato giévedì ultimo in questa capitale per chia- 
| rire il goveruo. imperiale nella causa sdi estorsioni 
& di venalità' intentata contro Hamdi pascià desti- 
tuito dall'oflicio di. governatore, civile ba Aleppo. 


corona del Califfato del Sultano, di una isola che f} 


giat@ polacco hanno tenuto un odioso linguaggio 
approv:to di sistenti , linguaggio di assassinio 
e di ferocia, ha fatto una grande impressione alla 
borsa di Parigi. i 

Sono stati spediti dispacci a Londra per avere 
ragguagli su questo grave falto. 1 

Il Moniteur del 27 pubblica la continuazione” 
e la fine dei dibattimenti sull'attentato del 14 gen- _ 
nato. 

Alle ciuque meno dieci minuti, il giurì riti-. 
rossi e Tu sospesa l'udienza. Alle selle e inezzo 
uscirono i giurati dalla camera delle deliberazioni. 

Il capo del giury lesse il verditto: i giurati 
hanno risposto affermativamente a 148 domande e 
negativamente a 25. Queste ultime riguardano il 
complotto contro un membro della famiglia impe- 
riale. 

Circostanze attenuanti sono ammesse a favore 
dell’ accusato Gomez, 

Il capo del giurì lesse il verditto, e gli accu- 
sati furono ricondotti al -loro banco. 

“Il procuratore” generàle “chiese . l'applicazione» 
degli articoli 86, 89, 302 e 463 del codice ‘pe- 
nale. 

Il presidente chiose agli accusati se avessero 
qualche osservazione da fare sull'applicazione della 
pena: tutti risposero negativamente , e solo Rudio 
implorò la clemenza dei giudi 

La corte dopo di essersi ritirata in camera di 
consiglio per deliberare sul ‘applicazione della leg- 
ge; ritornò in seduta, e il primo presidente a mez- 
20 un profondo silenzio pronunciò la sentenza che 
condanna Orsini, Pieri e Rudio alla pena dei par- 
ricidi: Gomez ai lavori forzati in vita. . 

L'articolo 13 del codice penale relativo-ai par- 
ricidi è il seguente: 

« Il colpevole condannato a morte per parri- 
cidio verrà condotto al patibolo in camicia, a piè 
nudi e con un velo nero in capo. Starà esposto 
sul palco mentre un usciere leggerà al popolo la 
sentenza di condanna, e poi verrà subito giusti- 
ziato. » 

Il primo presidente avvertì i condannati che 
aveano Ire giorni per ricorrere in Cassazione. 

I condannati si ritirarono senza dire una pa- 
rola. 

Un dispaccio di Parigi 1 marzo annuncia che 
Orsini, Pieri e di Rudio hanno ricorso in Cassa- 
zione. 

I generali Changarnier c Bedeau sono autoriz- 
zali a ritornare in Francia. i 

— Il Moniteur pubblica l'istruzione per la 
esecuzione del decreto 27 gennaio 1858, che sta- 
bilisce cinque grandi comandi militari. Questa istru- 
zione riguarda l'esercizio del comando, le ispezio- 
ni generali, i rapporti colle autorità civili e i rap- 
porti da diriggersi al ministro della guerra. 

Lo stesso Moniteur pubblica un lunghissimo 
rapporto del contrammiraglio Rigault de Genouilly 
intorno alla presa di Canton. 

La camera dei rappresentanti belgi nella se- 
duta del 25 ha ammesso con 80 voti contro 10 e 4 
che si sono astenuti, il progetto di legge riguar- 
dante i delitti ed i crimini commessi o preparati 
nel Belgio contro governi stranieri. 
iscassione degli articoli non ha provocato 
che insignificanti osservazioni. A 

Le ultime notizie di Copenaghen annunciano 
una crisi ministeriale. Tre dei membri del gabinetto 
danese avrebbero data la loro demissione, motivata; 
dice un dispaccio di Amburgo , dalla situazione , 
che produce alla Danimarca l' ultima fase del con- 
fitto colla Germania. Intanto il consiglio supremo 
continua a votare leggi obbligatorie per tutte le 
parti della monarchia, in mancanza dei rappresen- 
tanti della metà del paese. 

Anche a Stocolma si tratta di un impasto par- 
ziale del ministero. 

Si assicura che di fronte alle battute che ba 
subito il ministero neerlandese, il gabinetto non tar- 
derà a modificarsi. Fal 

— Un dispaccio di Londra dice che il signor 
Disraeli indirizzandosi ai suoi elettori si pronuncia 
per l'alleanza anglo-francese ed esprime il conviu- 
cimento, che misure ferme e conciliative evitèranno 
ogni, dissensione fra le due potenze. 

È morto il figlio primogenito dél re di Oude. 

Le notizie date di una modificazione ministe- 
tiale a Madrid non hanno aleun fondamento. 

Il regolamento: postale fra la Spagna e l' In- 
ghilterta è terminato. 3 

Uir dispaccio di Madrid' del 25 dic& che il re 
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Genova 1 Marzo. 


Intorno al processo del 29 giugno leggiamo 
nel Corriere Mercantile : 

Nella seduta del 27 pros. pas. il pubblico Mi- 
nistero, Galleani Sost. avv. gen. pronunziò le re- 
quisitorie, delle quali fin d'ora possiamo conoscere 
le finali conclusioni relativamente a ciascun impu- 
tato colle pene richieste. 

Fa ritirata l'accusa pei seguenti rbarino , 
Razeto Ansaldo Maria, Stefanini, Martini, Politi, 
Ballanti, Casabona, Bocconi, Capurro Paolo e La- 

orara, richiedendo però per quest'ultimo un anno 
fi carcere per detenzione d'armi. 

Per gl'imputati Moro, Ricchiardi, Sanguineti , 
Deoberti, Canepa, Banchero, si richiese la pena di 
morte, e pel G. B. Capurro la pena di 20 ami di 
reclusione attesa la sua minorile età. 

Per gl'imputati Bolgiano, Oliva, Taschini, fu 
richiesta Ja pena dei lavori forzati a vita. 

Per gl'imputati Lucchi, Spotti, Gobbi, Ghezzi, 
Donati, Parenti, Della Santa, Ticcè, Marchese, Stal- 
Jaggi e Canale si richiese la pèna di anni 20 di 
lavori forzati. 

E finalmente per gl'imputati Develasco, Rossi, 
Giussani, Villa, Bisso, Demartini Savi e Prina, fu 
richiesta la pena di anni 10 di lavori forzati. 


Parici 27 Febbraio. 


Pare che la votazione dell'emendamento Gib- 
son avesse introdotto una tal quale confusione in 
certi animi: erasi figurato che coll'adozione di que- 
st’ emendamento, la camera avesse in realtà votato 
contro la seconda lettura del bill sui complotti. Il 
Times di ieri ristabilisce i fatti a questo riguardo, 
e mostra che |’ adozione dell'emendamento nulla 
pregiudica sulla seconda leitura del bill, e lascia 


Baromalro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
ceutigrado 


stessa Op 
coltà che il nuovo ministero incon- 


esplicito, esala il suo cattivo umore in alcune linee 
amare, nelle quali presenta l'Inghilterra come rav- 
volta in un tetro mantello di penitente. 

Lo stesso giornale, imitato su tal punto dal 
Daily News e dal Morning Advertisier , insiste con 
una certa affettazione sugl'immensi preparativi che 
fa l'Inghilterra per la messa in istato di difesa 
delle sue coste e per l'armamento della sua flotta. 
Ciò che sarebbe di più curioso si è che questi 
preparativi sarebbero stati ordinati dal ministero 
che si è ritirato, 


Borsa di Parigi del 27. 
Il 3 per cento aperto a 69 40 — e chiuso a 69 40 
Il 4 4 aperto a 95 —. chiuso a 95 10. 
Consolidati inglesi 97 25. 


NON PIU° TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELA' ERMITA' 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tosse 
si incipiente che cronica. Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l'angina, e sono ulilissime ai cantanti. 

I risultati ottenuti fan fede del suesposto © della fama 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia Si- 
nimberghi Nicola , Civitavecchia Tomassini Tommaso, An- 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravena a 
Val.-Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutte le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l’Italia. 


ARRIVATI DAL 27 AL 28 vsBnAIO 

Da Napoli—Tus C. neg. di Torino—Owen R. e Lloyd c 
prop. inglesi—Norris I.—Bherk I. prop. americani—De Brois g, 
prop. di Francia. 

Da Firenze—Della Rocca F. neg. di Roma— Hahn T. dj 
Prussia— Visconte F. de Quarie di Francia—Homery P. poss i 
Sardegna—Badsckam G.—Brooke Lady — Whitaker Tommaso 
Odlins C. prop. inglesi—Waszkiewiez prop. russo. 

Da Livorno—-Garabaldes A.—Bonura M. prop. spagnoli — 
Sandoz G. neg. svizzero—Poma P. appaltatore—Pulck A. oro. 
logiaro svizzero—Rappetto G. capitano marillimo — Graziano 
G.—Graziano F. prop. sardi—Clark G.—Clark G.—-Sterling E,, 
Mayer E.—Purdne 6. prop. in È 
B. prop. russi—Guskhin A. prop. russo—De Roche G. — Gio. 
bostchney F. prop. triaci—P. Carelle C. relig. di Napoli — 
Gallet L. negoz. sardo. 

Da Londra—De Moruna Caravallo inviato straordinario 
ministro plenipotenziario del Brasile con due persone. 


PARTITI DAL 27 AL 28 FEBBRAIO 


Per Napoli—Bedetti A.—Mendetti F. prop. del Regno — 


Tardellini comico dij Albano — De Fresnay C. ingegnere di 
Francia >Favre G. prop. sardo — Obolenski R. e Mario prop. 
russi. 

‘Per Firenze—De Muratt A. ingegnere svizzero—Duntille 
G. con tre persone prop. inglese — Gibert F. e Gibert A. prop, 
franoesi. 

Per Toscana—Rey A. cancelliere fr 
part. dei Paes neg. svi È 

Per Mari A.prop. di Canino— Lantier L. 
prop. franoese—Gray G. commendatore francese—Francher A. 
negos. francese. 

Per Londra — Barone de Mascheronas C. di Spagna — 
Champney R.—Gore C.— Grey Roberto con meglie prop. in. 

lese. 

8° per Parigi—Torry A. avv, francose— Lamberb G. prop. 
franceseFyalowske L.—Planskowski A. e A. — Garinowist 
A. prop. russi. 

Per Spagna—Meguce I. — Rosas E. — Ramona F. prop. 
spagnoli. 


—"" rr  "*®»b 
Domani la Stazione sarà a S. Pietro in 
Vaticano. 


\cese—Hobl C. corr. 


Stato del cielo 


Termometrografo 
in decimi 


Umidità dalle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 


di 
elelo scoperto 


0 Val. e nebb. 
0 Coperto 


AVVISO DI VIGESIMA 


Per l'opera Pià Palmieri amministrata 
dall'Emo Card. Vicario essendo stato con 
beneplacito Apostolico,previ perimenti 
di vigesima e sesta , deliberato il contratto 
di vendita della metà dell’ullimo piano della 


già avanzata. 


zione di dar lezioni di n 
volentieri tanto i prindipianti, q 
la cui istruzione in detto istrumento fosse 


vetrografo 


minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


MIETRORE AVVENUTE DAL MEIIONÌ PANCESINTE 


istruisce 


into quelli | rific 


Diriggersi dalle ore 40 alle 42 in via 
Condotti n. 75 secondo piano. 


diretti al 
del 9 per 


curatore qualora questi titoli sieno stati ve- 
it © si trovino ammissibili a termini 


simi d’incogn. domic. che Il sequestro a di 
lui carico trasmesso per sc. (5 09 alla sig. 
principessa D. Carolina Sciarra il giorno { 
marzo corr. ad ist. dei sigg. Angelo, Anto- 
nio, Pietro ed Ignazio fratelli Ruggiori*gli 
è stato notificato per aflìss. sotto il 2 dette 
mese. 


casa in via dl Pietra n. 87 per il prezzo di 
sc. 750 e spese della ri stipolazione a 
carico del compratore vita chiunque 
di dare la 
coll’indicazione del do- 
mi lel Ciccolini Not. del Vica- 
riato nel termine di giorni (0 (essendo stati 
eosì abbreviati i termini por  beneplaci 
Apostolico ) da oggi decorrendi , passati i 
quali saranno prese in considerazione le 
offerte, e ciò salvi gli esperimenti della se- 
sla, colla stessa abbreviazione de’ termini. 
Presso il med. Not. si troveranno gli 
opportuni schiarimenti. 
Roma 3 marzo 4858. 


Monsig. Orazio Mignanelli De Vacchi 
Ammre deputato a SSmo al patrimonio del 
sig. Liberato Rosselli essendo venuto nella 
determinazione di vendere ovvero affittare 
per un novennio i fondi tanto rustici si ge- 
neralmente che separatamente spettanti al 
and. petrimenio ‘ed esistenti in Roma Alba- 
no, Arlbola , Ardes ,‘Gentano e Velletri , 
invita chiunque ad esibire l'offertà chiusa e 
sigillata coll’indicazione del domic. nel ter- 
mine di on mese dalla data del presente in 
Roma nello studio del solt. Not. situato in- 

nte nella via di s. Maria in 
A presso il quale 

capitolato , scorso il 

ranno le offerte per aversi 


VENDITA VOLONTARIA 

Il proprietario degli infr. fondi,essendo 
venuto nella determinazione di alienarli , 
invita chiunque volesse accudire all'acquisto 
di esibire all’ infr. Not. nel suo studio in 
piazza di Pietra n. 43 nel termine di gior- 
ni 45 a datare dal pres., la relativa offerta 
chiusa, colla elezione del domio., scorso il 
qual termine verranno aperte le offerte per 
esser prese in considerazione. 

Presso il med. Not. si trovano i schia- 
rimenti relativi ai sud. fondi. 

Roma 3 marzo 1858. 


Luigi Hilbrat Not. di 
puis ras Not. publico di Collegio 
4 Casa posta in Roma al vicolo del 


Mortaro n. 37 al 39, 
2 Casa in via della Purificazione con 


in 


- giardino n. 45 e 46. 


3 Casa in via delle Orsoline n. 45 e 46. 
4 Casa: in via dell’Armata ti. 26 al 29, 


-ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecomo Tribunale Civ. di 
Primo Turno 


Ad ist. dei sigg. Francesdo a Luigi fra- 
rappr. dal Proè. sig. Agosti- 


avorvi interesse a senso del 
reg. che dal primo marzo 
il prossimo aprile nai soli 
di ciascuna settimana, 


sto quanto vie- 
ne prescritto nella stessa sent. , lo che si 
deduce.a notizia per qualunque più oppor- 
tuno effetto di legge. 


Agortino Pagnoncelli 


Si notifica a forma del $ 483, ad ist. 
dei sigg. Luigi Pio ed altri fratelli Blasi 
domic. in Velletri che con verbale del 26 
febb. ppto redatto dal curs. Roccasecca di 
Velletri, in forza di sent. dell’ass. del trib. 
di quel capoluogo resa li 34 maggio 1856 
te s0. 43 74 comprese le spese di giudizio, 

stata pignorata a carico del sig. Giuseppe 
Giannini d’incogn. domic. una vigna in con- 
trada Golle dei Marmi di capezzi circa 70, 
responsiva alla massa comune di s. Michele 
Arcangelo con tulti | suoi annessi ec. sita 
nel territorio di Velletri, e ciò si deduce a 
notizia per ogni ec. 


Bened. Ferrantini Proc. Rot. 


- dat. del FI 

pi te dite ci 

dell rp Contesto. d'Ischia: 
rta a 

tutto le riservo di 


ventario del beni ed effetti 
ereditari del sud. Costanzo i 

i, giorni ed ore da de- 

tive sessioni, avvertendo 


‘che non ostante la contumacie di qual 


no 
Valèntano 47 feb. 4858. 


Rocco Romagnoli Not. pub. 


tort- 
di di 
doo rogreente, ti procederà alla confezio: 


"Si deduco a notizia del sig. Gio. Mas- 


Clemente De Donatis Proc. 


A forma del $ 484 del reg. di proce- 
dura, s'intima al sig. Francesco Casanora 
d'inc. dom. e dimora, qualmente il 4 turno 
del trib. civ. di R 

n0,20 feb, 4858, ippe 
ed Anna Maria lacobini LI 
d. Casanova, ha ordinato la vendita al pa- 
blico incanto, ed a forma di legge, del ier 
reno vignato ed alberato con oppii , posto 
nel territorio di Genzano in contrada Casa 
Cotta, confina. con Gaetano lacobini, strada 
corriera ed il vicolo,e per la stima del med. 
ha deputato in perito ingegni 

relli, spese riservate. Qual sent. è 

ass. notificata al Casanova il giora 

20 corr. dal curs. Quattrocchi. 


Enrico Tosi Proc. Rot. 
VENDITA GIUDIZIALE 


Ad ist. dell'ammne camerale delle Co- 

marca, e per essa del sig. Paolo Mereghi 

- sento sumerale dom.-in Roma via Monte 
roni n. 25. 


42 lug. 1857, 

nsecutivo verbale di trasporto del 

pren in depositeria , prodotto nel dì 29 

lug. 1857, come al fasc. del (857 n.147 nel 

Giorno 8 marzo 4858, alle ore 47 ‘italiane e 

sog. pub. di Cam i 
procederà alla 


e cons. in Campagnano 
Roma 4 marzo 
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Ma il governo 
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no dato positivi ri 
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., Lo stesso gio! 
del processo della 
gressioni notturne 
cano a Genova: 
aggressori non soi 
ratori che obbedis 
tenere l'agitazione 

Leggiamo nel 

L' udienza di 
ta alla requisitoria 

Il sostituto a 
esordiva col dichig 
officio il doversi i 
ticolari d'un reato 
di più sacro e di 
no, avea naturalmg 
tà che doveva pa 
quanto doloroso ri 
crimine si fosse po] 
Stato di Italia ; ch 
fosse inflitta da qu 
al pugnale, come s 
sacra come prinet 

Seguì il P. 1 
zione di che si tra 
del governo fra n 
forma repubbli 
ta ed ordita. Ind 
i comitati, le prov 
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Scendendo q 
speciale, che form 
al comitato d'aziol 
presenza in Genov: 
all’atveniment»; all 
secondo si deduce 
culcati nel giornale 
zioni, a quelli dif 

Da queste ci 
adito a ragionare 

essi al moto del 

séquestri di armi 
convegno, le con 

all'azione, l'ordine i 
Barni orditi per at 

A stabilire le 
Nizrò particolarmen 
Vebbero gl'imputa 
.B Pantaleo erasi ‘pi 


di Roma— Habm T. di 
—Homery P. poss.dî 


tatore—Putck A, org. | 
parittimo — Graziang 
Clark G.—-Sterling E, | 


lasiensky C. 


pulsa 
De Roche G. — Gio 


C. relig. di Napoli ah 


inviato straordinario @ 


h due persone. 
BERAIO 


F. prop. del Regno 4 


È: Canino— Lantier E, 
francese—Francher 4, 


e— Lamberb G. pri 
SAL Garinowletà 


È. — RamonaF. prop. 


ale li 42 log. 

di trasporto 
rodotto nel dì 2 
del 1857 n. 417 


Campagnano, 
rubbia 45 gra 
, e per gli 


I Giornale di Roma, esce ogni giorno secettuali i festivi 


Prerio di Associazione da pagarsi anticipatbniente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre st, 3 50. 
Per un trimestre sc, 4 80, 


Per un trimesire in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


arasire secondo le tasse postali - stabilite per i diversi 
ti. 


_GIORNA 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono official. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi", come anco Je richieste e Je inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono essere diretti affrancati all' 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
morale D. 41 A, 


DI ROMA 


ROMA 5 Marzo 


NOTIZIE DIVERSE" "> 


S. E. il sig. generale conte di Goyon, coman- 
dante in capo la guarnigione francese, come cava- 
liere dell'ordine gerosolimitano, intervenne anch'egli 
alla cerimonia, che ebbe luogo pel solenne possesso 
fatto da Sua Eminenza il sig. Cardinale Ferretti 
della chiesa del priorato sull’Aventino. 


STATI ITALTANI 
REGNO DI SARDEGNA 


Il Constitutionne! del 27 viene informato da 
speciale corrispondenza che pare certo, che un colpo 
di mano dovea tentarsi il 22 pros. pas. a Genova» 
La cospirazione avea uno scopo repubblicano: e il 
movimento dovea incominciare nell arsenale ‘mili- 
tare, che è ad un tempo il bagno principale dello 
Stato. 

Ma il governo fatto consapevole ha appostato 
contro l'arsenale un vapore da guerra : e l'inteo- 

* dente ha dato ordini energici alla polizia, e le 
ruppe vennero consegnate nelle caserme. 

Furono fatte molte perquisizioni ; le quéli han- 
no dato positivi risultati. I più compromessi sono 
emigrati napolitani : le armi trovate provengono 
dagli Stati-Uniti. Il 22 fu ‘fatta una perquisizione 
ad un bastimento americano , e vi furono trovate 
armi di ogni specie. 

Lo stesso giornale aggiunge 
del processo della congiura 21 giugno 1857 le ag- 
gressioni notturne , gli atti di viol:nza si moltipli 
cano a Genova: e dagli arresti fatti risulta che gli 
aggressori non sono persone ordinarie, ma cospi- 
ratori che obbediscono all'ordine segreto di man- 
tenere l'agitazione negli animi. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 

L'udienza di sabato scorso fu tutta consacra- 
ta alla requisitoria del pubblico Ministero. 

Il sostituto avvocato fiscale generale Galleani 
esordiva col dichiarare quanto per lui fosse penoso 
officio il doversi intrattenere a porre in luce i par- 
ticolari d'un reato, che manomettendo ciò che avvi 
di più sacro e di più caro ad ogni buon cittadi- 
no, avea naturalmente contristata e indignata la cit- 
tà che doveva patirne incalcolabili danni. Additò 
quanto doloroso riusciva che segno ad un tarito 
crimine si fosse posta una parte sì cletta di questo 
Stato di Italia ; che tant onta al nome italiano si 
fosse inflitta da quel partito che presta un culto 
al pugnale, come sua arma di predilezione, e con- 
sacra come principio l'assassinio politico. 

Seguì il P. M. esponendo come la cospira- 

zione di che si tratta indirizzata a mutar |’ ordine 
del governo fra noi costituito , per sostituirvi la 
forma repubblicana, erasi da lunga mano prepara 
ta ed ordi Indicò i mezzi preordinati a tal fine; 
i comitati, le provocate insurrezioni parziali, gli 
seritti, i giornali. 
Scendendo quindi agli atti preparatori del fatto 
speciale, ché formò, subbietto all’ accusa, accennò 
al comitato d'azione stabilito pure fra noi, alla 
presenza in Genova di Mazzini in tempo. prossimo 
all'atreniment»; all'ordine, di agite emanato da lui 
si ‘deduceva dal processo ; ai principl: in. 
culcati' nel giornale che da lui ricoveva ‘le ispira- 
zioni, a quelti ‘diffusi nelle società degli operai. 

Da queste considerazioni generali si aperse 
adito a ragionare: dei fatti più strettamente seni 


: Dopo- l'apertura. 
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vero attentato. 

Raccolto quanto nell'assunto fiscale aveano for- 
nito i pubblici dibattimenti a carico di ciascun sin- 
golo fra gl'imputati, e distintamente enumerate le 
prove e gl'indizi per cui ne riteneva colpevole la 
maggior parte, dichiarava ritirare l'accusa a ri- 
guardo degli accusati Paolo Capurro, Garbarino , 
Razeto, Ausaldo, Maria, Ballanti, Politi, Casabona, 
Bocconi, Stefanini e Martini Nicolò; ciò pure con- 
cludendo a riguardo del Lagorara, ritenendolo però 
passibile della pena stabilita pel porto d'arma insi- 
diosa. 

Dovendo quindi quanto agli altri discendore a 
trattare dell’applicazione della’ pena premise alcuni 
ragionamenti alti a far conoscere da quali norme 
partiva il P. M. per ftemperarne la severità a ri- 
guardo d’alcuni, e per graduarla in proporzione 
della maggiore o minore prossimità dell'atto alla 
consumazione del reato. 

A tal fine partiva in tre classi gl'imputati che 
stabiliva aver coll'opera loro concorso alla cospi- 
razione e all’attentato di che si tratta.—Pose nella 
1 classe gli autori principali della cospirazione; nella 
2 i cooperatori con atti di esecuzione costituenti l'at- 
tentato; nella 3 quelli che scientemente secondarono 
la cospirazione con atti meramente preparatori. 
Assegnò poi ad altra classe distinta che si rese 
impatabile di fatti preveduti da speciali disposizioni 
di legge, senza aver preso parte alla cospirazione. 
k Disse applicabile agli imputati delle due prime 
-olassi il-dfuposte»dell'arr:-185-#8lWodice penale ; 
a quelli della 3 classe le disposizioni contenute 
negli art. 108 e 109 combinate coll'art. 185, con- 
siderandoli come complici dell'attentato di cui pre- 
pararono la esecuzione. Dichiarò non riconoscere 
| alcuno sul banco degli accusati partecipe principale 
della formazione del criminoso disegno; pel mag- 
gior numero mancare la probabilità della diretta 
principale partecipazione; coloro che presero parte 
all'invasione del forte Diamante essere stati parte- 
cipi ad atti di esecuzione, conoscendone lo-scopo. 

A seguito di tutto ciò concludeva doversi ap- 
plicare la pena comminata dall'art. 185 agli accu- 
sati Francesco Moro, Ferdinando Doberti, Giusep- 
pe Sanguinetti, Francesco Canepa, Carlo Banchero, 
Teobaldo Ricchiardi ; condannarsi ai lavori forzati 
gli accusati Bernardo Oliva, Enrico Taschi- 
ele Bolgiano; a 20 anni di reclusione il 
Gio. B. Capurro, minore de'21 anni; gli accusati 
Luchi, Donati, Dellasanta, Gabbi, Ghezzi, Spotti, 
Parenti, Ticò, Canale Giuseppe, Marchese Agostino, 
Stallaggi a 20 anni di lavori forzati. 

Gli accusati Bisso, Demartini, Prina, Savi, Gius- 
sani, Villa, Develasco, Rossi a 10 anni di lavori 
forzati ; tatti alla multa di Ln. 300 e in solidum 
alla indennità che di ragione e alle spese del pro- 
cedimento. E previa dichiarazione di non farsi luo- 
go. a credere a carico del Lagorara per fatto pria- 
cipale, doversi condannare ad. un anno.. di carcere 
sg porto d'arma insidiosa : pri ngggiarsi inoltre, 
la inferdizione. dii pubblici uffici per tutti quelli a 
riguardo dei quali fu richiesta una, peva criminale 
temporaria, assoggettandoli. alla sorveglianza spe- 
ciale della. polizia per anni 10;; colla coufisca ‘ di 
tutte le armi e munizioni da guerra e degli altri 
effetti sequestrati. . s o 

L'udienza fu rinviata a, domattina per le di- 
fese; essendosi. dal presidente; cobdessi due. giorni 
‘ai signori avvocati secondo la loro, istanga. 


| 


Per sottarsi, alla 


passò in Francia, e vi si presentò come rifugiato 
politico. Ammogliatosi a Lione nel 1834 ha suc- 
cessivamente abitato Lione, Avignone e Parigi, ove 
esercitava l'industria di fabbricatore di berretti. La 
sua moglie è stata udita nel processo, depone che 
dopo avere passati alcuni anni con lui è stata ob- 
bligata a separarsi a motivo de'cattivi trattamenti 

Nel 1843 Pieri ha servito in Africa nella le- 
gione straniera, in appresso ha preso servizio iu 
Toscana ed ba avuto ne'bersaglieri il grado di mag- 
giore; avendo però abusato di questo grado per 
commettere estorsioni e violenze col favore delle 
politiche turbolenze fu nel 1849 destituito in forza 
di un rapporto del consiglio de‘min.stri di Toscana 
Ritornato in Francia dopo la sua destituzione ne fu 
espulso nel 1852, ed allora cercò definitivamente 
un rifugio in Inghilterra. 

Da Birmingham, ov'era divenuto maestro di 
lingue, è andato a Dasseldarf nell'agosto del 185. 
ma la sua assenza durò solo pochi mesi e nel fe 
braio del 1856 è ricomparso a Birmingham. 

L'informazione constata l'esistenza di frequenti 
relazioni fra Pieri ed Orsini, particolarmente nel- 
l'anno 1857. Un'antica domestica di Pieri, la gio- 
vane Hartemann, dichiara, che ne’ primi mesi di 
quest'anno ha veduto tre volte Orsini venire da 
Londra a Birmingham per vedere il suo padrone , 
e che fra le altre una volta anche vi pranzò. 

Onde in Inghilterra l' Orsini e il Pieri hanno 
fatta © rinnoyata la conoscenza di Gomez e di Ru- 


dio. Gomez dopo di avere” Werrito in Alfgerta net” 


legione straniera dal maggio 1852 al luglio 1855, 
si è fatto condannare a Marsiglia il 7 dicembre 18: 
a sei mesi di prigione e 25 fr. di multa per abus 
di fiducia. Non si è con esattezza precisato il tem- 
po della sua partenza per l'Inghilterra, ma è certo 
che da lungo tempo. vi stava, quando vi si fecero 
i primi preparativi per l'attentato. 

Carlo di Rudio sembra appartenere ad una no- 
bile famiglia ma decaduta più pe disordini che per 
la povertà. Suo padre e sua sorella sono stati per- 
seguitati per complotti politici, il fratello è stato 
condannato per falso testimonio, egli stesso da vari 
anni ha menato una vita* vagabonda. Dopo essere 
stato. compromesso nelle turbolenze. politiche d'Ita- 
lia è scomparso dagli occhi della polizia interessata 
a sorvegliarlo. Il 1 di aprile 1856 stava in Inghil- 
terra, imperocchè con questa data scriveva du 
Londra alla sua famiglia una lettera che sta unita 


| al processo, di poi si sparse notizia della sua mor- 


te, ed egli medesimo , si dice, che accreditasse 
questa voce così bene, che gli stessi suoi parenti 
vi credettero, 

Come di Gomez così di Rudio non si potreb- 
bero negare le loro antecedenti relazioni con Pieri 
ed Orsini, egli dichiara di avere rincontrato que- 
st'ultimo al caffè. Svizzero, Teach-Bornstreet in Lon- 
dra, vale a dire in un luogo segnalato quale. con- 
veguo de' più pericolosi rifugiati. 

Un quinto individuo l'accusato Bernard è uno 
de'più ‘assidui frequedtanti del caffè. svizzero in 
Londra, 

Simone Francesco Bèrnard, è nato a Carcas- 


lo a Londra. 


enna 
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Le ultime dicl 
gli accusati presenì 


zioni fatte nel processo da- 
permettono a motivo delle 
prove accumulate a di loro, di indieare J'ori- 
gina e lo sviluppo del complotto, che gli ha con- 
lotti all'attentato del 14 di gennaio. 
Orsini stesso spiega, che nel principio dell'an- 
no 1857 si trattò fra Pieri e lui del progetto di 
assassinare l'imperatore. Jl Ito venne comuni- 
cato a Bernard e all'inglese Allsep: alcune. pro» 
oste si sarebbero faite anche ad un italiano chia- 
mato Carlotti, 
La data de' 16 di ottobre 1857, è unita al pro- 
cesso, e i particolari, che racchiude concordano 


esattamente colla descrizione già data delle bombe 


scritte per l'attentato. Quattro lettere scritte da 
Allsop furono mandate al signor Taylor per solle- 
citare la fabbricazione di que' che chiamavano mo- 
delli, Sono datate, dalla locanda Ginger, ove di- 
morava Allsop in Londra, il 17, 19, 21 e 23 no- 
vembre 1857: finalmente in ‘un'ultima lettera se- 
gnata 28 névembre, ed inserita al processo come 
Je precedenti, Allsop ha fatto giungere al signor 
Taylor per Ja posta un mandato di 2 lire ster- 
line 6 scellini e 6 pence ‘prezzo del lavoro da lui 
eseguito, 

Intanto avendo Gomez dato dei motivi di so- 
spetto, ai capi del complotto, fu da Orsini maa- 
dato a Birmiogham , dove Pieri era incaricato di 
sorvegliarlo. E di là che in data del 3 novembre 
1857 egli scrisse ad Orsini una lettera, nella qua- 
le egli fa proteste del suo attaccamento e dove 
henchè i termini siano alquanto alterati si scorge 


che esso aveva piena cognizione di ciò che tratta- | 


vasi di fare. 

« Ora, diceva esso, io mi faccio a chiedere 
« a vostra signoria, se ella mi crede abbastanza 
a degno della sua confidenza da poter adempiere 
« all'incarico che m'avrà dato. Il signor Orsini sa 
« bene che io non sono portato a fare le cose per 
« interesse, Non è il denaro che mi fa parlare, 
« ma sibbene l’amore che ho sempre avuto e che 
« sento per la patria comune, » 

L'accusato Rudio si è offerto con eguale spon- 

taneità per concorrere ai disegni de'suoi coaccu- 
sali. Esso ha dii 
Carlotti gli avea chiesto il suo indirizzo da parte 
di Orsini, perchè quest'ultimo poteva aver bisogno 
di lui. Molte settimane erano trascorse senza che 
questa comunicazione avesse seguito veruno, e pe- 
rò de Rudio izzò ad Orsini, che credeva al- 
lora a Birmingham una Jetter: 
Pieri, il quale sull'istante ris isposta 
giunse a Rudio il giorno di Natale, Pieri l'iavita- 
va ad aver pazienza e gli annunciava la visita di 
un signore che sarebbe passato in sua casa. 

De Rudio scrisse allora il 29 ottobre una 
nuova lettera, nella quale, senza dubio per isp 
re maggior confidenza, consigliava Pieri ad essere 
guardingo con Carlotti e con un'altro italiano, di 
nome Piazzi. Ngli vi parlava anche di sollecitazio- 
ni, di cui era l'oggetto da parte di una impresa 
rivale; ed il senso di queste parole è stato poi in- 
dicato da lui nel processo, 

« Io intendevo, ha egli detto, Mazzini ed i 
« suoi amici; infatti io avea veduto Massarenti ed 
« altri mazziniani assai conosciati girarmi d'at- 
« forno ». 

Mentre trà Pieri e Rudio scambiavansi tali 
corrispondenze, Orsini, sotto il falso nome d'Allsopp 
avea già lasciato l'Inghilterra, per recarsi a Pa- 
rigi. Esso avea a Londra il 24 novembre 1857 
fatto vidimare il passaporto di Tommaso Allsopp 
pe) Belgio ed il 28 del mese istesso per la Francia. 
71 29 egli prendeva stanza a Brusselles, all’ albergo 
d'Europa, piazza reale, numero 10, 

Qualche giorno dopo, anche Bernard giungeva 
a Brusselles con un passaporto del Belgio rilascia- 
to jl 7 dicembre dal console. generale di Francia 


a Londra, Era desso che si era ‘preso l'incarico di' {- 


far pervegico.a Piane le hombe fabricate dal 
signo? Taylor, jr scopo egli avea ricorso 
al signor Giuseppe Georgi. il fratello, del’ quale” 
Gone i ce iero È Lo pa doveva re- 
carsi a les, per esservi impiegato in uo caf-" 
Sè, che porta lo stesso nome di caffè svizzero in 
piazza de la Monnaie, 6, Georgi è eo- 
trato nel Belgio per Ostenda il 1857; 
dla Londra 


rato che nel novembre del1857 | 


Di ve ; 

lorchè l'istesso Bernard si presentò per riprendere 
le dieci ne hombe.. pers FS 

AIl' albergo d' Earopa, era disceso sotto 
il falso nome d’AIl Orsini avea agnunciato che 
contava di recarsi a Parigi, ma che aspettava per 
partire l'arrivo d' un'amico. Quest amico non era 
altro che Bernaè. Infatti appena questi fu giunto a 
Brusselles, si vide il falso Allsopp prepararsi alla 
partenza. È 

Esso avea comprato un 
ficiale delle guide voleva di: : ed a quello che || 
dovea condurre questo cav: Parigi diò l'inca- | 
ico di fas anche le bombe deposte presso Giu- 
seppe Georgi. Sulla domanda di Bernard e d'Or- 
sini, Georgi indicò Zequers giovane al servizio del 
caffè svizzero. Agli Î1 di decembre essendo stato | 
situato il cavallo sul vagone della via ferrata Ze- 
quers al momento della partenza ebbe da Georgi 
l' incarico di porfare in un sacco le dieci mezze | 
bombe in osta pr rimetterle al proprietario 
del cavallo quan ti giungesse. Per ta} manie- 
ra furono introdotte in Francia queste bombe, che | 
doveano sei ad uso così criminoso. Zequers , 
come a lui stesso si era fatto credere, le qualificò | 
alla dogana per nuovi apparecchi di illuminazione 
a gar e furono giadicate di così tenue valore che 
nessun dritto fu sù quelle percipito all'introduzione. 

Orsini recavasi a Parigi pel medesimo treno 
che Zequers. Arrfrando alla stazione rimelteva a 
questo una carta , incaricandolo di portare il ca- 
vallo all'albergo, che Zerques per equivoco forse 
ha detto essere nella via ‘Rivoli, ma che secondo | 
ogni apparenza non era che quello di Lilla ed'Al- | 
bion nella strada S. Onorato 211, dove effettiva- 


allo, di cui un'uf- 


| mente Orsini è eritrato il 12 decembre. Zequers 


dichiara che esso rimise le dieci mezze bombe nelle 
mani di un giovane di locanda; e dal suo lato Or. 
sini nell'ultimo ‘interrogatorio racconta che pochi 
momenti dopo il suo arrivo in essa essendosi sof- 
fermato alquanto nell'articamera avca veduto tatti . 
i pezzi di ba sparsi sopra un divano in vici- 
nanza della spazzetta e della strigghia pel suo ca- | 
vallo, e che si era affrettato a riprenderli per por- 
tarli nella sua camera. 

Il testimonio Zequers non ha meno passata a Pa- | 
rigi la notte dal 12 al 13 dicembre partì per Brus- | 
selles la sera del suo arrivo, dopo di avere dedi- 
cato tatto il giornò a visite, le quali non hanno po- 
tuto presentare alcun carattere sospetto. Reduce da 
Brusselles ba dichiarato di avervi riveduto Bernard 
alcuni giorni dappoi, e come gli dicesse di aver | 
condotto a Parigi il cavallo dell'inglese. Bernard ba 
risposto di saper cio. 

Orsini soltanto tre giorni ha soggiornato al- 
l'albergo di Lilla @ di Albione, dove era smontato 
giungendo a Parigi, Il 15 dicembre andò ad abi- 


| tare un'appartamento mobiliato, via Monthabor nu- 


mero 10. 

Il suo cavallo, che dapprima era stato po- 
sto in un maneggio del vicinato, non tardò ad es- 
sere condotto in tina scuderia della stessa casa. 

Glî sposi Morand, portinari di questa casa, de- | 
pongono ch'egli faceva frequenti passeggiate a ca- 
vallo, e che nei primi giorni non riceveva che rare 
visite fra le i tuttavia il testimonio Morand | 
ha potuto nomioare quelle dei signori Hodga e Ou- | 
trequin, de' quali verrà fatta parola poi. Ben tosto | 
comparve Pieri, digendosi tedesco, come Orsini si 
faceva credere inglese; poi Gomez, condotto da | 
Pieri per un servitore di Orsini : finalmente di Ru- | 


dio , che aveva assunto il nome di un commesso | * 


viaggiatore, che faceva commercio di birra, 

L' informazione ha constatato nel modo più | 
certo | , in ‘che questi tre ultimi accusati hanno | 
abbandonata |’ Lashiterra per venire a Pai rag: 

iangere Orsini, ha constatato il loro itinerario e 


La giustizia certameute non è giunta a completa- 
mente sapere in che Pieri abbia passato il tempo a Brus- 
elles; ma è certo, che ne ripériò una nuova bom. 
. Sia che dopo la partenza di Orsini per la Fran- 
, Bernard avesse depositsto a' Brusselles nuovi 
stromenti di morté, sia che una delle bombe pre- 
cedentemente giunte da Londra fosse stéta dimen. 
ticata a Brusselles da Orsini o dal ‘téstilnonio Ze- 
quest, ig. Georgi il 7 gennaio era ancora de- 
posìtario di una palla di metallo, cui molti testi- 
moni hanno vista in sua casa, e la cui descrizione 
fatta da loro non mette duhbio sulla identità o ra»- 
somiglianza con quelle, che hanno servito all' ai- 
tentato. 

Secondo la espressa raccomandazione di Ber- 
nard, il sig. Georgi dovea consegnare questa bom- 
ba a chi gli avrebbe consegnato uno scritto con- 
venuto. D'altra parte risulta dalle dichiarazioni di 
Gomez, che il 6 gennaio, in casa di Orsini a Lon. 
dra, Bernard ha detto a Pieri io sua presenza di 
passare a Brusselles per prendervi un coperchio , 
che vi avea dimenticato Ri padrbne. Infatti Pieri la 
mattina del 7 gennaio presentossi al sig. Georgi; 
gli mostrò lo scritto convenuto ed ebbe l'oggetto 
indicato in esso. Aggiungono molti testimoni nelle 
loro dichiarazioni e fanno a questo riguardo ag- 
giunte a quelle del sig. Georgi istesso. Così certo 
Meckonheim, accompagnava Pieri in una visita in 
casa di Georgi : la moglie Meckonheim fu incari- 
cata da Pieri di tedere e portare l'oggetto in di- 
scorso per una parte della giornata : 6 quantunque 
tale oggetto fosse avvolto in una carta, l'uno e 
l'altra hanno potuto dare sulla sua natura e la sua 
forma le più precise e concludenti spiegazioni. 

Pieri il 7 gennaio prese a Brusselles il con- 
voglio, della strada ferrata, che partiva per Parigi 
alle sette della sera. Al suo passare per Lilla, Go- 
mez, che lo va, montò nel convoglio coa lui, 
e giunti a Parigi il primo loro pensiero fu quello 
di portarsi all' abitazione di Orsini, via Monthabor, 
num. 10, 

L'accusato di Rudio non è stato meno esatto 

i ‘appello a lui fatto. Dal 2 genna- 
io egli aveva vuto in una casa a Londra la per- 
sona, di cui Pieri nella sua lettera giunta il gior- 
no di Natale gli aveva annunciata la visita. Questa 
persona non era altro che Bernard, il quale si die- 
de a conoscere a Rudio, gli consegnò 14 scellini, 
aggiungendo , che s'incaricava di procurargli un 
passaporto, e finalmente l'avvertì di tenersi prooto 
alla partenza. 

Agli 8 gennaîo, Bernard faceva una seconda 


| visita a Rudio: e in sua assenza lasciò alla moglie 


un biglietto, che Rudio portar doveva al num. 2 
via Grafton, dove avea detto che gli sarebbe conse- 
gnata qualche cosa, Rudio andò all’ indicato indi 
rizzo , cioè in casa di Orsini e ne portò via un 
paio di occhiali legati in oro, che dovevano ser- 
vire di segnale di riconoscimento. La sera dello 
stesso giorno Bernard andò per la terza volta da 


| Rudio, gli diede altri 14 acellini, con un passapor- 


to col nome di De Sylva, sequestrato poi nell’ in- 
formazione , e gli diede anche un biglietto per il 
posto fino a Parigi per la mattina del giorno vo- 
mente. Infatti al sabato del 9 gennaio Rudio ab- 
andonò Londra dopo di avere ricevuto raccoman- 
dazione da Bernard di andare, giunto a Parigi, in 
via Montbabor al num. 10 in casa di Allsop, e di 
consegnare a quest'ultimo il paio di occhiali legati 
in oro per farsi riconoscere. 

Alla domenica 10 gennaio , di sera, Rudio 
resentavasi per la prima volta nella via Montha- 
bor num. 10, senza trovarvi Orsini, vi tornò alla 
matlina del giorno susseguente e ve lo trovò. 

Così i quattro principali accusati stavano riu- 
niti a Parigi, pronti a consumare il de itto da lun- 
go tempo meditato e da loro preparato. Nei qual- 
tro giorni scorsi da quel momeuto fino all’ atten- 
tato si stabilirono frequenti relazioni e si scam- 
biarono fra loro molte an Gomez era eutrato 
in: qualità più apparente reale: di settitore. 
Comie si Pte rette osservato , dapprima 
avea alloggiato con Pieri, via Montmartre, locanda 
di Frangia e di Champagne: ma ben tosto , cioè 
ai 12 io, prese una camera alla locanda di 
Sax ourg, via S, Onorato num. 223, 


sua prima visita 
la sua vera condizione in faccia a que- 


Dopò um quarto d'ora il portinaio che era 


uscito, rientrò inopin: 
Rudio seduto a tavola 
correre con loro lib 


Forse. 


Il giorno, o all' i 

di Gomez a Parigi, 
istola revolver press 
che dopo l’attentata 
della via Rossini. Dall 
Piondun, impiegato pri 
ni nel fare ta 


tratta, avendo avuto 
Gomez, fu incaricato d 
tedì 12 gennaio: egli 


È detto il testimonio e 


che quell’ arma gli fd 


+ indugio. 


Le altre tre pist 
i capi di convincinien 
mente comprate in Ing 
e Scheetb, di Birming 
certo è stato dalla inf 
compagnato da un' alli 
ai 29 ottobre 18: 
mumeri 5561 e 5609, 
gi e all'altro nella lol 
Francia e di Champ. 
del successivo novemb 
avente il numero 554 
mez alla trattoria Bro 
L' informazione 
due delle tre pistole 
ri 5561 e 5841 furo 
Bernard ad Orsini col 
a precedentemente 
l'accusato Bernard; 6 
incominciato al caffè 
Nei primi mesi d 
Hodge, il quale viagg 
Bernard raccomandato] 
lo accolse. Eguale ri 
una lettera degli 8 di 
unita al pro fe 


* Orsini, sotto il falso 


Fra i documenti 
una seconda lettera d 
la quale ai ringrazi 
za di già fatta 
di riceverlo e 
che andava a fare a 
ra, come. quella rela 
ta durante il dicemb 
essa al sig. Outrequi 
caricarsi mediante dl 


sta del sig. O 
egli con lettera di B 
cedente nel processo, 
pistole revolver, a ti 

ll sig. Outrequi 
ste armi al.prezzo di 
tempo istesso Berna: 
amico Allsop, qualo] 
lui convenienti, senz] 
due cassette, che ri 
scorso furono infatti 
prima agli 8 gennaid 
10 gennaio a Pieri. 


SVEZIA 

S. M. il re k 
7,600,000 talleri p 
stato. conchiuso con 

banca per l' industria 
della direzione della 


4, della banca di credi 


Meiniugen e della cal 

ger di Francoforte si 

cassa dello stato di 

che era stalo 

© Comp. di Sto 
dopo falli 


1 sei battaglioni 
landia durante la gu 
cendoli però da 60 
Gitcostatnfe d'Abo co 

‘ Sonvocati periodicam] 
1) 


cri Ma SA ca “ . 
no un distaccamento partieolare degli: equipaggi | il sig. Seymour Fitzgerald ; idem delle colonie, il 
delta’ flotta. SA tisi conte di Canawon; idem delta guerra lord. Har- 
, Ba sooîetà russa di commercio @ dî naviga. |: dinge; 
zione lia ‘esteso ‘sito a- Trebisonda il* servizio Pr 
ganizza(o' fra Odessa e la' otista' caucssta © abasia- 


uscito, rientrò inopinatamente, e quella fiata travò 
Rudio seduto a tavola accanto ad Orsini e Pieri, 
discorrere con loro liberamente , mentre cho Go- 
per appoggiato al cammino udiva il discorso. > 
Un'altro fatto al bisagno ‘mestrerebbe |’ inti- 


idento- del. dipartimento di : pabblica: bene- 
ficenza, il sig. Sotheron Est-Court ; 


it, che da quel momento già esisteva fra gli ac- | na. Il cammerdio. prende: grande inctemento in Presidente dell'istruzione pabblica, il sig. Ad- 
4 e Radio non aveva alloggio a Parigi, e Pieri | quelle contrade. > 3 ni I derley ; pe "8 ; 
testimonio Ze. inaricossi di trovargliene uno: lo condusse alla IMPERO OTTOMANO | . Giudîce-avvocato, it sig. Edwart Eganton ; 


era ancora de- 
cui molti testi- 
cui descrizione 
identità o ras- 
servito all’ ar 


locanda di Francia e di Champagne, c nella sua 
propria camera gh diede il posto che lasciava 
Gomez. ; a HS 

Il giorno, o all'indomani dell'arrivo di Pieri 
e di Gomez a Parigi, Orsini avea comprata una 
pistola revolver presso l'armaiolo Devisme: è quel- 
la che dopo l'attentato venne raccolta sul selciato 
della via Rossini. Dalla deposizione del testimonio 
Plondun, impiegato presso il sig. Devisme, risulta 
che Orsini nel fare tal compra era accompagnato 
da Pieri: risulta ancora che la pistola di che si 
tratta, avendo avuto bisoguo di accomodamento, 
Gomez, fu incaricato di andare a prenderla il mar- 
tedì 12 ggnnaio:. egli. pareva assai preoccupato, b& 
detto il testimonio e mostrava grande impazienza 
che quell’ arma gli fosse consegnata senza alcun 
indugio. 

Le altre tre pistole revolver che figurano fra 
i capi di convincimento , erano state precedente- 
mente comprate in Inghilterra presso i signori Holli 
e Scheath, di Birmingham, come in un modo il più 
certo è stato dalla informazione stabilito. Pieri ac- 
compagnato da un'altro individuo ne coinprò due 
ai 29 ottobre 1857: e sono quelle che portano i 
numeri 5561 e 5609, e che furono trovate a Pie- 
ri e all'altro nella toro camera alla locanda dî 
Francia e di Champagne. Lo stesso Pieri ai 23 
del successivo novembre comprò la tèrza pistola 
avente il numero 5841, e che fu lasciata da Go- 
mez alla trattoria Broggi. 

L' informazione ha inoltre. fatto conoscere che 
via Monthabor, due delle tre pistole a revolver, quelle coi nume- 


Lord avvocato, il sig. doglis ; 

Gran-mastro. della i regina, il mar- 
chese d'Exetor ; ” 

Lord-ciamberlano, it conie Delawarr ; 

Grande scudiere, il duca di Beaufort; 

Gran-cacciatore, il eonte di Sandwich; 

Capitano dei gentiluomini d' arme , il conte 
Talbot. 

— La Camera de’Comunî si riuni il 26 feb- 
braio per intero. L'antica opposizione ha preso 
posto nei banchi ministeriali, e i membri del ca- 
duto ministero si sono pasti in quelli della oppo- 
sizione. Lord Palmerston arriyvò,ja ore 4A$ e fu, 
siilutato con viti applausî esso © prese luogo pel 
piumo banco della Opposizione. 

— Un rifugiato francese detto Natale Jarold 
è stato condannato a 40 scellini di emenda e 21 
giorno di prigione per aver insultati all'uscir del- 
l'udienza i testimoni nell’ affare del rifugiato Ber 
nard. 


Ahbiamo da Costantinopoli 20 febbraio in un 
sartogzio dell’ Osservatore Triestino, i 

I governo ha adottato una eccellente misura 
per occupare gli uffiziali cristiani (ve ne sono oltre 
duecento) i quali sebbene compensati secondo i 
loro gradi, si trovavano finora in aspettativa. Essi 
furono chiamati lunedì ultimo al ministero della 
guerra, che annuoziò ad essi di esibire i loro ti 
toli e di prepararsi per essere incorporati nei 
reggimenti dei diversi corpi. Con questi provvedi- 
menti il divano imperiale approfitta dà una parte 
dell'opera degli uffiziati abili che | de, e pro- 
va dall'altra,all' uniersale che. la, campròn- 
de le leggi.di generosa ospitalità, tro, 
figie sociali che impediscono agli ospi 
donarsi all'ozio ed alle cospirazioni, iniziandali ai 
lavori. 

— L'ultimo corriere giunto da Aleppo ci por- 
tò finalmente la polizia della ‘partenza di Omer 
ascià per Bagdad col suo numeroso jreno. pel cui 5 
Faipasia furono impiegati 1800 e più mali A Bertmo 29 Febbraio. 
nostra memoria egli è il solo pascià ottemano che . la commissione delle petizioni della Camera 
si arrischiò di fare il viaggio del deserto, e scri- dei signori raccomandò la petizione seguente degli 
vono anzi che lungi dal tenersi sulle vie men pe- | stati del circolo di Saatz, perchè la Camera stessa 
ricolose, egli pensa dirigersi verso l'Eufrate onde la presentasse al governo per le sue considera- 
passare il fiume e muovere verso il distretto eosì | Z'00! : a GNEO è 
detto Zohr ove appunto gli arabi si credono nella « Voglia la Camera dei signori considerare 
loro miglior posizione ed ove hanno il deposito | 9° Non fosse necessità urgente d' introdurre di nuo- 
centrale delle loro ruberie; per cui nè caravane | YO Ì castighi corporali per quelli che rifaggono 
nè onesti viandanti osano passare da,quelle parti. dal lavoro, pei vagabondi © pei giovani delinquen- 
Quindi sembra che il rinomato capitano abbia în | ti onde proteggere dalla decadenza sempre più 
mira di. esaminare coi propri occhi e studiare quel | Orescente lo stato morale del popolo. 


azione di Ber- 
e questa bom. 


i Orsini a Lon. 
ua presenza di 
un coperchio , 
Infatti Pieri la 
lal sig. Georgi; 
ebbe l’ oggetto 
testimoni jnelle 
riguardo ag- 
so. Così certo 
una visita in 
eim fu incari» 
oggetto in di- 
i e quantunque 
arta, l'uno e 
natura e la sua 


ri 5561 e 5841 furono spedite d' Inghilterra da | ,; i dì beigaoti i 
lo meno esalto - Bernard ad Orsini col mezzo del sig. Outrequin che rile rimeincoio, di Grigi. paripa prasare ai | SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
lo. Dal 2 genna- avea precedentemente avuto qualche relazione col- E da dubitarsi però che Omer pascià alla mattina del 1 Marzo 1858. 

s = A sonî 5 e Omer , possa 
Londra la per- Taccitato secnari cd, Sai pazione sotobta abbiano pel momento aver agio da dedicarsi ad operazioni ‘ord E: da ATTIVO 
giunta il gior- naro uc del ri a OR le Lai atte a sottomettere gli Arabi che trovansi in im- ro ed argento in cassa ‘in Homa A = 
fa visita, Questa în I SIRO Dan ing ari mediato contatto colla vasta provincia affidata al ed in Ancona. . . . . ni Sta MOGE 075 
il quale si die- odge, il quale viaggiava in Francia fu dal signor | suo governo, essendo già questa abhastanza disor- Cambiali in portafoglio in ona v 793770 n 
nò 14 scellini, Bernard raccomandato al sig. Outrequio, che bene | dinata dalle arabe incursioni nell' interno; e secon- || Cambiali in portafoglio inAncona » —166444 713 


Conto corrente col Ministero delle 
Finanzo). . i.e » 190839 028 


lo accolse. Eguale raccomandazione Bernard con 
una lettera degli 8 dicembre 1857, la quale sta 
unita al processo , fece ad Outrequin a favore, di 
Orsini, sotto il falso nome di Allsop. 

Fra i documenti del processo esiste inoltre 
una seconda lettera di Bernard al sig. Outrequin, 
la quale ai ringraziamenti per la buona accoglien- 
za di già fatta al sig. Allsop, univa la preghiera 
di riceverlo e di aiutar lui ancora in un viaggio 
che andava a fare a Parigi. Questa seconda lette- 
ra, come quella relativa al preteso Allsop fu scrit- 
ta durante il dicembre 1857. Bernard proponeva in 
essa al sig. Outrequin, come pèr occasione, di in- 


procurargli un 


h do le ultime notizie di Bagdad, le strade fra Bas- 
tenersi propto 


sora edi territori fluviali dell'Eufrate e, del Tigri 1 ICONE 
si erano intieramente interrotte. Oltgedichè il sul- Conti correnti debitori iu Roma » 256724 602 
lodato pascià «sarà aa ER a re. Conti vorrenti debitori in Ancona » 81825613 
clamazioni de' proprietari delle cararana derubata | Mobilia della Banca in Roma ed È 
nello scorso luglio , reclamazioni. che. troveranno in Ancona . . . . FARO a 3776 005 
appoggio presso i consolati generali iaglese e fran- || Anticipazioni sopra Rendita Con- 
cese per gl’ interessi de' rispettivi. loro mazionali , solidata Romana al portatore ed 


i c'é i i Effetti Industriali a forma dell’ 
che in quell’ infortunio ebbero molto .a soffrire. RA RFI NL dello Siaiato als 


Aoticipazioni come sopra, in An- 
NOTIZIE DEL MATTINO GONE i siii » 15156 50 


Mancano le corrispondenze di Francia , d'In- Riserva della Banca a forma dell’ 


indicato indi- 
portò via un 
dovevano ser- 
La sera dello 
terza volta da 
un passapor- 


i nell’ io- caricarsi mediante un diritto di commissione di si è Di È art. 5° dello Statuto . . . .. » 67228 62 
iglietto per il collocare a Parigi alcano armi di lusso della fab- | Bhilerra e di ie E Debitori diversi in Roma . .. » 116995 408 
i SE, brica di Birmiogham, Affermativa essendo stata la è ra A ae Debitori diversi in Ancona . . » 60777 572 
risposta del sig. Outrequin nei primi di gennaio Il tribunale correzionale dell'Hayre ha, nella | Cambiali in sofferenza in Roma. » 13179 63 
egli con lettera di Bernard inserita come la pre- | sca udienza del 23, condannato’ il Giovanni È Cambiali in sofferenza in Ancona » 1669 89 
cedente nel processo, ebbe avviso dell'invio di due Martino, Kindier di 37 anni, guardia magazzino , Aioni! scart » 405260 955 
di Allsop, e di - © pistole revolver, a titolo di campione. a due anni di prigione, 500 fr. d pt la ‘eda 
occhiali legati Il sig. Outrequin era invitato a vendere que- due anni d interdizione dei diritti cîtili, per ave- | 4342968 558 
ste armi al prezzo di 140 franchi l'una: ma nel | re, în occasione dell'attentato del 14' gennai >, to- PASSIVO 
sera, Rudio tempo istesso Bernard l’autorizzava a darle al suo || nuto discorsi offensivi verso la persona dell’ îm- Biglietti in circolazione in Rom e 
via Montba- - amico Allsop, qualora questi le se trovate a | peratore. ta S È Mello Sal int » 2446232 — 
vi tornò alle lui convenienti, senza fargli pagare il costo. Le Lo stesso tribunale ha egualmente riconosciu- Cuponi della Banca non ancora 
loxirovà, due cassette, che racchiudevano le pistole in di- to colpevale dello stesso delitto il sig. Bardel, del- presentati al pagamento. . . » 4115 08 
i slavano riu- scorso furono infatti da Outrequin consegnate, la | l'età, d'anni 31, e lo ha condannato Ad un anno | cati correnti creditori in Roma» 664498 045 
e ittorda los: prima agli 8 gennaio, ad Orsini, e la seconda il || di prigione, 500 fr. d' ammenda ed ‘all’interdizio- || Conti correnti credit. ia Ancona» 235 375 
hto. Nei quat- 10 gennaio a Pieri. me dei diritti civili per un anno. , * Credîtoti diversi in Roma. . . è 65651 341 
no all'attea- (Continua) Loxpra 26 Febbrai Creditori diversi in Ancona . 1878 20 


» 
i e si scam Il Times del-26 febbraio gubblica, la lista com- || Tratte da pagarsi in Roma . . » 12781 145 
» 


ora cutrato .- _ SVERIA E NORVEGIA 7 «pleta dei membri del nuovo gabine come pure | Tratto da pagarsi in Ancona . 100 — 
di sefvitore. S. M. il re.ba sconfermato -il prestito Agra nomine che sono siate fatta, di E 
to, dapprima . {î fl 7,600,000 talleri pruss per le strade fi ione in occasione del cai È ; Ì x 2195481 386 


stato. conchiuso con una società com della Lord Sta è mominato è d Attivo supera il Passi 1147517 172 
banca I industria e commercio in Darmstadt , ; 7 ché si compone comé appress» 
della direzione della società di sconto in Berlina , vd Capitale della Banca » 1000000 — 
23, 4 . della banca di credito della Germania centrale in gabinetto Riserva della Banca a 
, si faceva NM Meiniugen e della casa bancaria di Raffaele Erlan- forînà dell'Art. 5 del- 
ricato di ven- (RA ge" di Franopforto sul Meno. Il prestito è per la, il pont loStatuto. . ... » 67228 62 
i cassa dello stato di 450,000 talleri. maggiore di Intaressi, Commissioni, 
quello che era stalo conchiuso prima casa ieri n Profitti e Perdite in 
Jons e Comp. di Stocolma, la quale è. poi poco bd nti. nomi. ao! Î Romà ed in Ancona » 80288 552 


dopo fallita. 
È 1147517 172 
I sei bai ___— 
landia durante 4342968 558 
- 4 ‘Governatore della Banca — AGSOIERDA, . 
iti; ‘Visto: ‘Gomre Pi Dita Ponta Commiss. di (overno.. 
SE 3 rit Sii sia . 


artre, locanda. i di. 


Nu 
Da Marsiglia—Walker G. prop. di Baden. . — 


nelle esposizioni universali di Londra, Nuova-York, e Parigi 
sono giunti in questa dominante nella disposizione di effet- 
tuaze nel loro breve soggiorno la vendita di un ricco assor- 
timento di orologi d'oro di prima qualità ripassati due volte, 
definitivamente regotati , ed accompagnati da certificato di 
origine © garanzi 
a vendita pertanto dei sudetti orologi 


ROMA E LONDRA 


CONFRONTI DEL SACRRDOTE 
GIACOMO MARGOTTI 
Un volume in 8° 
Si vende nella libreria Ecclesiastica piazza di s. Ignazio. 


PARTITI DAL'4 AL 2 


, ; N Giornale dil 
Per Napoli--Puddemann A. prop. sassone — Paddem 
A. prop. pierre Gio. membro del parlamento & 
Danimarca con 3 persone — Catalano V. pittore di Si 
Robinson C. e Yates E. prop. iaglesi—Yates E. rev. in e 
‘Ricasoli U.nob. di Firen: 


Prezzo di Au 


In Boma 
Per 4 


ingrosso , ed 


al dettaglio avrà luogo dalle ore 44 antimer. sino alle ore 5 | G.e Strozzi L. nob. fiorentini——Maccaferri L. avv. — Pr Il Per un tri 
pom. nel loro domicilio in via de’ Condotti num. 63, primo | P. di Bologn ni G, nob. Per un tr 
piano. rev. inglese. posta 

All'estero 


Per Firenze—Dunn E. Sintpson E.—Holbron M.— Bar 
nes Tommaso con 4 persone—-Calvet N. gentiluomo ingi 
Muscielki M. prop. di Prussia—Gigli O. di Roma prop.— Fr 


Buti. 


ARRIVATI DAL { AL 2 manzo Prussia Ros 

hi L. di Roma prop.—-Rocas D. mercante di Roma 
Da Napoli — Monsig. Ruggero Blundo vese. di Cefalu | © 1) CE ioMIARI P peli di POove, 
con 2 persone—Nobler L. prop. di Amburgo—Marchesa Campa- Da oesrvrar) TE ee 


na di Londra. 


DI GINEVRA 


Fabbricanti d’orologi premiati di medaglie di 4. classe 


Do 
guito. 


co G. prop. del Brasile, 


irenze — Monsig. Artico vefe, di Asti co] suo se- 


Da Livorno—Martin G. capitano\inglese—Bower C. e Ry- 
den È. prop. inglesi—Passas Ferrera prop. del Brasile—Pache- 


Da Genova—ortinari V. pittore sardo. 


—r—<e—— muy 


Domani la Stazione sarà a Ss. Marcellino 


ONYFUVAZ/DN4 METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI MET 


Confronto delle scale 289" 757" ; 27? 7309, 89; 1!" 2ne 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1° 


57, 9. SUE LIVELLO DEL MARE 


00,80 R. 


Baromatro 
in millimotri 
idolo a 0 


DATA ong 

antimoridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid 


4 Mano. 


Stato dei cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

elolo scoperto 


dalle 


Coperte piovie 
Cope piove 
Ser meb allo 


Termomet-ografo 


ara Vento 


direzione 
è forse 


massimo 


150. 
OR 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
tu millimetri 
ridotto è 0 


Termometro 
ntigrado 
cielo scoperto 


massimo 


Termometrografo 


Merzone avminonE PAL mezzODÌ PARCEDENTE 


Attesa la merta della bo. me. del Ba- 
rone Pietro Gambari vien dedotto a notizia 
di chiunque abbia interesse nell’eredità del 
medesimo, che il sottoscritto come unico fi- 
glio ed erede della bo. me, di Mariano De 
Simone possiede l' utile dominio mediante 
Istromento rogato dal Vitti notaro mazgio- 
re di Campidoglio li 20 settembre 4836 con 
il quale il suddetto defonto Gambari in - 
ne dei suoi figli signori Luca, ed 
Jocaya al nomato defonto Mari: 
ne per anni cinquanta una piccola caset 
composta di un vano terreno, ed uno supe- 
riore situato nel foro Traiano al vicolo 
chiuso denominato Taroli col numero civi- 
co dieci , per: la convenuta pigione di 
scudi otto annui, oltre la dativa, e tassa 
strade, e di aver anticipato il pagamento di 
tali pigioni a tutto agosto del pressimo fu- 
turo anno 4874 ritirandone legale quietanza 
con la cessione del privilegio pignoratizio 
sul fondo per la somma sborzata essendo 
servita pr risarcire la stessa casa egli ve- 
niva inoltre accordata la prelazione nel 
so di vendita, come meglio risulta dell' a 
cennato Istromento, e così ec. 


Sarte DeSimone 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi dalla, proprietaria procedere 
alla vendita degli infradescritti fondi , si fa 
ad invitare gli obblatori di esibire le rispet- 
tive offerte in carta di bolo, colla indica- 
zione del proprio domicilio, entro il termi- 
ne di un mese, decorribile idalla data del 
presente, uell’oMcio del Notaro Fratocchi 
posto nella via delle Murate n. 20, scarso 
qual termine si procederà ai 
le medesime per prenderle 
zione. 

Presso lo indicato 
opportuni schiarimenti, 

Roma questo dì 25 febraio 4858. 


in consideri 


Notaro trovansi gli 


Porzione del casamento posto In piazza 
de’ Fiori consistente: 

Bottega n. 31.« Numero due botteghe 
segnate coi n. 32 3334 con due stanze so- 
pra e stanzino, e sottoposta ;cantina , con 
acqua perenne în comune » Due botteghe 
in via de’ Baullari n. 28 e 29 con tre can 
tina con acqua perenne nelle medesime con 
due camere superiori che hanno l’ ingresso 
nella piazza di Campo di Fiori n, 30 e due 
soffitte superiori. 

Bottega ad uso di Macello in piaxza 
*» Eustacchio marcata dal p. ‘5%. con retro- 
camera, duo camere superiori., cuciga , © 
cantina, ed perenne di Filofno. 

Anpua perpetuo cenone di sc. 40. gi 
vante la casa posta qui in Roma via Leo- 
mina marcata civici n. 6 è 7 composta 
di due piani, bottega, © soffitta, ritenuta in 
ieusi perpetua dal sig. Domenico Sio- 


i 
VENDITA VOLONTARIA 


1) proprietario, del - casamento: recente- 
mente restaurato posto npl centro del co- 
mune di Ariec a sulla via Corriera distinto ‘ 
doi. n. civ. dal 66'a1 69 isolato da tre lati 
formato di pianterreno e ‘sò! tb grotte 
© tre piani superiori libero di capane 
sendosi determinato di alienatta invita chiu 


que voglia farne-acquisto di esil la sua 


offerta chiusa e sigillata in carta da bollo 
coll'indicaziono del suo domic. nello studio 
del sott. Not. posto quì in Roma nella via 
di s. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A, 
entro il termine di un mese dalla data del 
presente , scorso il quale si apriranno le 
offerte per aversi in considerazione. 

Nel sud. studio sono ostensibiti la de- 
scrizione di d. casamento e i documenti 
comprovanti la provenienza e libertà del 
fondo. 

Roma 4 marzo (858. 


Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forina del $ 159% del re- 
golamento legislativo, che accogliendosi 
stanza del sig. Vincenzo Zarlatti con re- 
scritto del giorno 7 feb. (853 e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli atti di 
l'infrascritto Notaro , è stata interdetta 
medesii ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il sig. Michele Angelo Ta- 
vani. 

Roma 4 marzo 4858. 


Fabio Ranuzsi Not. della Segnatura 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. del sig. Achille Fiorentino n 
gor. dom. via Fiumara n. 438 rapp. dal 
Achille Sironi Prac. Rot. 

Sia citato il sig. Federico Courtines per 
affiss. a forma del $ 483, a comparire dopo 
tre giorni per sentirsi condannare mediante 
arresto personale al pagamento di sc.586 90 
per importo di n. 5868 pezzi di staccionata 
a forma delle giustificazioni ec. interporre 
l’opportuno decreto, rilasciare l’ard. esecu- 
torio reale e personale, colle clausole com- 
merciali, e colla condanna allo spese anche‘ 
strag., e ciò 8.P. di ogni altro diritto azio. 


ne e ragione ec. 
Achille Sironi 

Nel giorno 9 marzo (858 ad òre 40 an- 

tim. nella Depositeria urbana di Roma , si 

procederà alla vendita d'oflicio di un cavallo 

morello ci alto palmi 6} circa, seni 

merco in medioere stato di annì 41 circa 


stignato so. 14, Cià si notifica al sig. Pletro 
Grassella discogo. domio. 
CAN 
Severini Cortei 


Eccmo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. del sig. Pietro Nisi poss. dom 
via Felito D. 128 come cessi del sig. 
Innocenza D, Liuzzi'rapp. dal Proc. Giu: 


seppa fagalil (8h > 

tesa la cont. od, al cita 

per da 2. volta' Cosare (A Ù Giu: 
mae (e Poote Wine Se i, a 

mora alliss, ed insera. nel ale di 

ma a termini del $ 483 del vig.reg. leg. 

giud. a comp. nella + spo giore 0) 

previa quante volte occorra la diehiara- 

zione cha il dominio della stalla 

posta solto Ml ae 


|, atriache 63664 66 pi 


| dorile in 


n. 123 in via Felice e precisamente nel cor- 
tile della limitrofa casa distinta col civico 
n, (26 nella stessa via, in segusto della ven- 
dita fattane dal maestro Ricci all Ist. ba 
sempre appartenuto ed appartiene ad esso 
Ist., sentirsi condannare al pag. della som- 
ma di sc. 242 36 4/10 dall'Ist. pagati al 
dott. Liuzzi per il prezzo del 
sud. che serve tanto di stalla qu 
messa , nonché al pagamento dei frutti in 
quella somma che verrà stabilita dall'Eccmo 
trib., come pure all’emenda di tutti i danni 
sofferti dall'ist. ec. , e sulle premesse cose 
venga resa ogni più opportuna e necessaria 
sent. munita dell’analogo ord. esecut. colla 
condanna alle spese ec. e 8.P. ec. 


Oggi 4 marzo (858 
Io sott. curs. ho ailisso copia alla porta 
dell'ud. del trib. 


M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Giuseppe Catelli Proc. 


Sentenza resa dal trib. civile 
di Civitavecchia 


Udienza del di 49 feb. 1958 


Nella causa fra gli sigg. marchesi D. 
Filippo Patrizi Montoro , e D. Gio. Patrizi 
di lui figlio poss. domic. in Roma nel pa- 
lazzo iu piazza s. Luigi de' Francesi n. 37 
rapp. dal Proc. sig. Benedetto Blasi. 


E la nobil donna 
Casera vedova del con 
della Somaglia, tanto pel di lei p: 
interesse e come erede della sua figlia D. 
Maddalena Cavazzo della Somaglia Patrizi 
di ch. me., quanto come m tut. e cur. 
dei figli suoi e del d. conte Giovanni, cioè 


contessa Angela 


sigg. conti Giacomo , Gian Luca e Luigia 
Cavazzo della Somaglia coeredi della loro 
sorella Maddalena Cavazzo della Somaglia 
Patrizi ed erudi del d. loro genitore conte 
Giovanni, coerede anch'esso della sud. de- 

n 


Maddalena sua figlia , nonchè il sig. 
Francesco Borgia caniut. e concurat. 
add. minorenni conti Giacomo , Gian 
e Luigia Cavazzo della Somaglia tuiti 
in Milano, la prima invia del Corso 
di porta Romana n. 4233, il secondo in via 
del Gesù n. 1293 contumaci. 


Vista l'ist. jutroduttiva del giudizio ese- 
guita nel di 5 genn. 1858 a termini dei 
SS 483, 485 del vig. reg. del tenore seg. — 
Btantechè nei capitoli antenuziali stipolati 
in Milano li 22 aprile 1858 nei ragiti Sor- 
mani fra la.contessa Maddalena della Soma- 
‘ora di ch. me. ed il marchi Giovanni 
rizi uno degli ist.,restò frà lo altre cose 
anrenuto che la dote costituità ='sb'sfessa 
da i. contessa Maddalena” in! ‘lire anstria- 
che 191,000 pari a sc. rom. 35260 24,81 fu- 
crasse dal marito laddove rimanesse super- 
atte ‘alla propria consarte — Stantechè nel 
caso inverso restò stabilita che Ja d. con- 
tessa Maddalena lucraise la contradote fis- 
datagli dal’d, march, Giovanni in lire su- 
‘a ic. Tom. (0420 08 
Stintechò fu pattuito ancora. în favore di 
encò ‘contessa Masdalena ‘ 6 1ò spitiatico in 
Ure prrt a 40. rom, 406 ed il ve- 
liro 13500 pari a-se roma- 
ni 572 36 — Siantechè in garanzia dei d. 
quatiro titoli (gli ultimi dun calcolati in 10 
aunualità) e così in totale per lire auistria- 
che 3f spal a so. rom. 52318 in virtà 
di Alto late. 


gno 4852 in atti Fratocchi il march, D. Fi- 
lippo Patrizi Montoro padre dello sposo ed 
altro degli ist. ipotecò varie di lui tenuta 
poste nel territorio di Civitavecchia , quale 
ipoteca venne iscritta nell’ oticio di delta 
città li 48 giugno 1852 al vol. 23 art. {4 — 
Stantechè avvenuta la morte di d. contessa 
Maddalena Cavazzo della Somaglia li 23 
marzo {867 senza figli , mentre si è fatto 
luogo alla successivne della dote in favora 
del coniuge march. Gio. Patrizi , in pari 
tempo si è rilasciata l' obbligazicne della 
controdote, degli spillatici, e del vedovite 
Per queste ed altre ragioni da dedursi,sen- 
tir decretare che la ipoteca di sc. 52318 92 
iscritta a carico dell’ist. march. Fiippo Pa- 


trizi Montoro li 48 giugno 1852 al vol, 2), 
art. <4 per la rata di sc. 31260 24 
persona dell Madalepa Ca 

i di ch. me. venga 


maréh.G 
vanui Patrizi , e per la rimanente rata di 
sc. 21058 65 venga totalmente cancellata e 
radiata, e sulle premesse cose emanare ogni 
altro più analogo decreta munito dell’ opp. 
ord. esecut. direito anche al conservatore 
delle ipoteche dell’oMcio di Civitavecchia , 
colla condanna dei citati nelle spese anche 
strag., e cià senza pregiudizio di vgni altro 
diritto ed azione agl 
que competenti , € salvo ritto di am- 
Pliare, riformare e modificare la pres. ist e 
sotto ogni altra proficua , riserva di ra- 
gione. 
Visto ec. Consid. ec. 


Invocato il nome $Smo di Dio 


Il trib. pronunciando definitivamente in 
un’ grado di giurisd. ammette la ist. dei 

ch. D. Filippo Patrizi e D.Giovanni Pa- 
lui figlio, e per l'effetto ordina,che 
la ipoteca di lire austr. 349666 66 ‘pari a 
sc rom. 52318 iscritta nell'ollicio di C 
servazione di Civitav. li i8 giugno 4852 
vol. 23 art. (4 a favore de'la fu contessa 
Maddalena Cavazzo della Somaglia moglie 
di d. D. Giovanni Patrizi sopra varie tenute 
del genitore di lui D. Filippo poste nel ter- 
ritorio di Civitavecchia venga per la rata 
di sc. 34260 24,trasferita dalla persona della 
fu contessa Maddalena Cavazzo della 
glia in quella del ripetato march. Giova 
Patrizi,e per la rimanente rata di sc.21050 68 
sia dai registri ipotecari interamente can- 
cellata dal conservatore ipotecario dell’of. 
ficio di Civitavecchia. Assolre dalle speso 
del pres. giudizio i rei convenuti della So- 
maglia e Borgia e delega il giud. avv. Lupi 
alla redazione della sent., Giuseppe Papini 


& di Presid., Ciro Lupi giud. , Alessandro 
Caimaroli f. di giud. 
Redatta li .24 feb. (868—Andrea Pizsoli 


cano. 


Reg, 

Concorda col suo originale al quale ec. 
salto ec. 

Si ordina ai curs. di eseguire Ja pre": 
sent. ec. 

Dato dalla cano. del trib. sud. questo 


dì 26 feb, 1858. 
Andrea Pizzoli canc. 
Due copie della pres. sent. sono state 
allsso alla porta dell’ud. del trib. 
due sano stato consegnate a monsi| 
to che ha apposto il visto nell’orig. 
Civitav. 4 marzò 4858. 


M. Mollo Curs. 
Proc. 


| 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Presso di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franeo di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversà 
tati. 


GIORNA 


ROMA 6 marzo 


Teri mattina la Santità" pi Nostro Sieno- 
ne-assistette în Vaticano unitamente al Sacro 
Collegio alla terza predica della corrente qua- 
resima; fatta dal Rmo P. Luigi da Trento 
dell'Ordine dei Cappuccini, predicatore apo- 
stolico. 

Dopo la predica Sua SantitA” accompa- 
gnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali , di- 
scese nella Basilica Vaticana per la stazione 
del primo venerdì di marzo. 

All’ ingresso del tempio vi fu ricevuta 
dall’ Emo sig. Cardinale Arciprete in un col 
Rio Capitolo della Basilica. 


PARTE OFFIUIALE 


La Santita' pi Nostro SiGNORE con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di annoverare 
fra gli Emi e Rmi Signori Cardinali componenti 
la S. Congregazione di Propaganda Fide Sua Emi- 
nenza Riha il Signor Cardinale Prospero Caterini. 

Con ulteriore biglietto poi si è degna:a di no- 
minare il medesimo Èo sig. Cardinale Caterini a 
Prefetto dell'economia nella med. S. Cong. ed a 
Presidente dell'Azie&da Generale della Rev. Camera 
degli spogli. * 

La stessì Sangita' Sua _con dispaccio della 
Sagra Congregazione degli Studi in data del 2 mar- 
20 corrente si è-benignamente degnata di fregiare 
l'Accademia Tiberina dell’onorifico titolo di Pon- 
tificia. 


d 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro Sienore volendo ri- 
meritare gli utili servigi resi dal sig. commendatore 
Luciano Milanta console generale pontìficio in Odes- 
sa attualmente in permesso in Roma, si è benigna- 
mente degnata di decorarlo della medaglia di oro 
« benemerenti » di prima dimensione. 


STATI TITALLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Officiale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 1 marzo: 

Dal primo di marzo sino a tutto il quindici 
di aprile del. corrente anno è permesso da entram- 
bi i reali domini di qua è di là del Faro la espor- 
tazione all'estero delle fave. col dazio di grana qua- 
ranta il cantaio. 


STATT ESTERI 
A 


FRANCI. 
Continuazione e fine dell'atto di accusa per l'at- 
tentato del 14 gennaio 1858. 
(Vedi Giornale di Roma n. 51, 52.) 
Altro non rimaneva ‘se hon ‘di caricate le 
bombe , le quali erano i principali stromenti per 
ire il deljito. La polvere fulminante impiega- 
tavi sembra che siasi fabbricata dallo-stesso-Orsi- 
ni, o almeno vi ha egli concorso; Parimenti il pro- 
cesso ha fatto conoscere; che ‘aveva avuto in In- 
ghilterrà relazioni con. un e È di chimica , 
2 ARI ga use” serpe ria o 
senza di non va il ‘vero: J 
Pergine eprdiena Radio dichiara , che 
Orsigi gli ha sempro detto , ch'esso stesso fveva. 
inventàta ‘è ‘fabbrioata la polvere falminante ,, di 


begin s ic 


ne; } 


Gli atte del Governo insetti fn' questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, $ gruppi, come anco le richieste 4 le inderzioni 
«che si volessero pubblicare, devono essere diretti, :afirancati all' 


efiîìcio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
inerale n. 41 A. 


LE DI ROMA 


ta in coi l' Orsini andò da Logdra a Birmingham 
aveva l' interno delle mani e Jhstremità delle di- 
+ bragiato.;-è che ha-itetto a Pler\y>dhe "quelte 
‘ugialure provenivano dalle sue esperienze. 
4 L'Orsini però . nega di essere l'autore della 
fabbricazione: pretende che la polvere fulminante 
siasi fabbricata ìn Londra da qualcuno, ch' egli non 
vuole nominare, ma confessa di averla egli stesso 
portata da Londra nel Belgio, quindi dal Belgio a 
Parigi, ed entra in particolari assai circostafiziati 
intorno alle precauzioni, che ha dovato su ciò pren- 
dere. Aveva collocata questa pericolosa sostanza 
nel suo sacco da notte, dopo averla inviluppata in 
un pannolino e nela carta, di tempo in tempo la 
inumidiva. 

Il pacchetto. così inumidito pesava due libbre 
inglesi. Durante la sua dimora nella via Montha- 
bor si è occupato a far seccare la polvere fulmi- 
nante esponendola primieramente all’ aria, di poi 
siccome non si asciugava presto, mettendola al 
fuoco. Quest'ultima operazione era pericolosissima. 
Orsini stava d'innanzi al camimo teneva in una 
mano l'orologio nell'altra il termometro per misu- 
rare con esattezza il tempo e il calorico, in cui 
| poteva rimanere la polvere falminante senza far 
esplosione. 

« Ho rischiato, ha detto nel sue ultimo inter- 
|| rogatorio , di fare saltare me stesso con tutta la 
casa. » 

Le ‘bombe erano state riempite fin quasi alla 
metà dell’ interna loro capacità. L'Orsini le ha chiu- 
se per mezzo di viti adattate ai buchi, che trova- 
vansi nella parte superiore di ogni proiettile. Di 
chiara essere stato aiutato in questo lavoro da Go- 
mez, il cui polso più fermo del suo maneggiava 
con più vigore il giravite. 

Era finalmeate giunto il 14 di febbraio. In 
questo giorno l’Orsini è uscito alle 9 e 55 minuti 
del mattino in una vettura della compagnia impe- 
riale, che aveva il nnmero 5100 condotta dal coc- 
chiere Barthey. E andato prima alla strada di san 
| Dionigi num. 277 in casa del sig. Outrequin, ove 
ha dimandato se aveva nuove di Bernard. La ri- 
sposta essendo stata negativa, ne sembrò vivamente 
rammaricato. Si è fatto quindi condurre alla via 
di Miromesnil , poi alla locanda» di Francia e di 
Champagne in casa di Pisri e di Rudio, ove ha 
congedato la vettura. Mancava poco alle 11 ore. 

Gomez alla sua volta è venuto a visitare Pie- 
ri e Rudio alla locanda ti Francia e Champagne. 
Vi è giunto mentre facevano colazione, egli stava 
a cavallo. 1 coniagi Moran portisti in vir di Mon- 
thabor numero 10 dichiarano infatti che in quel 
giorno Gomez era uscito ‘verso mezzodì col ca- 
vallo dell'Orsini , e non era ritornato se non ver- 
so le 3. 

La Moran ha veduto Orsini e Gomez riuscire 
ambedue fra le quattro e le cinque. È stato con- 
statato che verso la stessa ora l Orsini è andato 
una seconda volta in casa di Pieri e di Rudio. 

Fra le 6 e le 7 della sera l’Orsini è rientrato 
in casa sua con Gomez che l'Arcompagnava, e che 
l'aveva aspettato per alcuoi istanti sotto la porta 
grande: si sono ben presto riuniti a Pieri e Rudio, 
di poi tulli e quattro sono usciti insieme. In quel 
funto. si soto diretti al teatro dell'Opera. 

Sull'ora precisa di questa ultima uscita vi è 
tontraddizione fra- gli accusati e le deposizioni di 
più testimoni.’ Gli accusati anno sempre persistito 

sostenere,’ che alle & della sera ‘hanno lasciata 
la strada di Mohthabor: ma il testimonio » 
cocchigre del: locatario della cas,'vve'abitava l'Or- 


rà mella mano! sitistra qualche cosa 
0 fazzoletto ‘rosso e'que- 
‘positivo 
“di ui al 
inipiogato alla 


pubblica nettezza. Nella sera del 14 gennaio il sig. 
Kim era stato incaricato di gittare la sabbia nel 
passaggio. riservato 1° ingresso dll imperatore 
al teatro dell'opera. Verso le 7 o le 7 4 al più ba 
fatto forzatamente uscire, malgrado le loro ingiurie 
e minaccie, li due individui, i quali in più volte 
erano penetrati in quel luogo riservato] e che vole- 
vano assolutamente restarvi. Confrontato nel pro- 
cesso co’ quattro accusati presenti il sig. Kim non 
ha riconosciuto nè Orsini, nè Gomez, ma ha di- 
chiarato di positivamente riconoscere Pieri e Rudio. 

Checche ne sia, la presenza de' quattro accu- 
sati nel luogo della scena non è stata da essi ne- 
gata neppur quando credevano di potersi trinceràre 
dietro un sistema di un'assoluta negativa. Pieri e Go- 
mez infatti erano stati arrestati, il primo qualche mi- 
noto’ avanti l’ attentato nella via Lepeletier , e il 
secondo poco dopo nella trattoria Broggi. De Ru- 
dio ‘si è limitato ad un tentativo di negativa, in 
cui non ha persistito. Quanto ad Orsini la sua 
rita stessa avrebbe bastato a rendere impossibile 
ogni negativa. 

Se non che fin dalle prime contestazioni si 
era raccolta una prova manifesta non solo della 
presenza dell'Orsini nel luogo, ove si era commes- 
so l'attentato, ma eziandio della partecipazione avu- 
ta nell'esecrando delitto. 

Orsini era nel numero dei feriti, i quali hap- 
no ricevuto i primi soccorsi nella spezieria  Vau- 
trin sitaata in via’ Lafitte fra le strade Rossini e 
di Provenza. 

Orsini non ha negato e non poieva pensare 
che avrebbe avuto interesse a negare questa cir- 
costanza : d'altronde veniva formalmente ricono- 
sciuto dal testimonio Decuilly. Ora nella strada 
precisamente, che conviene prendere per andare 
dall'Opera alla farmacia Vautrin, si era trovato 
nella stessa sera dell'attentato prima una bomba 
carica, quiodi una pistola revolver. Inoltre la bow- 
ba era stata raccolta vicino ad una striscia di san- 
gue proveniente da ferita, che aveva dovuto mar- 
darne in abbondanza, ed appunto si trovava che la 
ferita dell'Orsini, malgrado la sua piccola gravità 
indicava per la sua stessa natura e pel posto della 
lesione, che aveva dovuto mandar molto sangue. 

Finalmente la pistola revolver trovata in via 
Rossini fu subito riconosciuta esser stata comprata 
presso il sig. Devisme, e quasi nello stesso tempo 
Orsini posto in presenza del testimonio Plondeur, 
è stato costretto a confessare ch'egli l'avea com- 
prata. 

Ad onta di queste circostanze, che si chiara- 
mente l'accusavano, Orsini ba insistito a lungo nel 
negare la. sua colpabilità. Bisogna, ricordare quanto 
sia stato obbligato dall’evidenza, delle preve e con- 
fessioni divenute necessarie © con tutto ciò rimaste 
ancora incomplete. 

Gomez è il primo fra gli accusati che abbia 
manifestata l'intenzione di confessare il vero: ma 
le sue. dichiarazioni non hanno. avuto, luogo che 
successivamente. Confessando dapprima di aver 
conosciuto il progetto d'atteutato, pretendeva, che 
non gli fosse stato rivelato che al 14 gennaio, al 
momento, che. partì dalla» via Monthabor , prote- 
stando, d'altronde vere soltanto assistito. al de- 
litto, senza preadervi parto attiva. Ma ben tosto è 
siato. costretto a dichiarare di aver vedute le bom- 
be în casa dj Orsini, senza però. sapere che cosa 
fossero : ha poi riconosciuto che Orsini gliene avea 
data una da portare: che.giunto. sulla piazza Vi 
démo, gli aveva detto, che sì trattava. di uccider 
con quelle bombe. l'imperatore: che nello. stesso 
tempo gli avea, consegnata, una, pistola revolver por 
difendere 48’ stesso. quando attaccato : che finalmen- 
te ‘în via Lepelletier , gli avea, tolta di. mano la 
‘bomba che ‘portava, per gettarla egli stesso davanti 
alla cartozza dell'imperatore. i 

+. Siffatte diohiarazioni quautunque- piene di re- 
jiè, Grano ‘tali «da, gravemente * compromettere 

. La Sola presenza, di. questo, accusato dinan- 


ui al magistrato processante dove. fu: confrontato 
è. a 


con Gomez, bastò a costriagere così 
si: ma all'indomani, libero da tale influenza ripro 
dusse le suo spiegazioni, cui puscia ha anche com- 
plotate. 

Radio l'avea preceduto in questa via non sen- 
za aver unito egli stesso reticenze e menzogne alle 
successive sue dichiarazioni. Dopo di avere negato 
sal principio ogni specie di partecipazione all 
tentato, dopo di essersi provato di dar r 
di sua preseuza in Parigi e dello suc relazioni con 
Orsini, mediante il suo desiderio di averne una 
lettera commendatizia per il Portogallo, ( per dove 
partir dovea la mattina del 14, Rudio confessò che 
Bernard l'avea spedito da Londra per fare qualche 
cosa con Orsini: che avea accettata la proposta , 
credendo che si trattasse soltanto diun movimento 
da tentarsi in Italia: che conosciuto l'errore a |a- 
rigi soltanto, si era creduto troppo impegnato per 
retrocedere ; che finalmente, prima di partire da 
strada Monthabor, Orsini gli avea consegnata una 
homba con raccomandazione di gettarla contro la 
carrozza dell''impsratore appena che avesse udito 
il primo scoppio, — Ma questa prima confessione 
veniva seguita dalle più inamissibili all‘gazioni. — 
Al dire di lui, Rudio non avrebbe accompagnato i 
suoi coaccusati che fino al batuardo: giunto al 
principio della via della Pace, a vece di diriggersi 
verso la strada Lepelletier, avrebbe presa la con- 
traria direzione, e sarebbe andato a gettare la bom- 
ba entro la Senna, dal ponte della Concordia. — 
N«l suo interrogatorio del 24 genna egli ba fi- 
nabmente completate le sue confessioni. — Le parti 
erano state stabilite prima della partenza : egli e 
Gomez hanno avute le bombe più grosse : Orsini 
me ha tenute per se due più piccole, e P.eri pre- 
se Ja quinta della stessa dimensione di quelle di 
Orsini. Erasi convenuto, che Gomez slancierebbe 
la prima bomba, Rudio la seconda, che poi agireh- 
be Orsini e da ultimo Pieri, — Giunti sulla «ia Le- 
pelletier i congiurati allo avvicinarsi della carrozza 
dell'imperatore eransi appostatati sul marciapiede 
dinanzi al principale ingresso del peristilio, fra le 


| i case e la folla dei curiosi. — Subito dopo la prima 
hi i esplosione proveniente dalla bomba gettata da Go- 
mez, Orsini disse a Rudio; slancia la tua, Questi 
| infatti slanciolla, e poi si rifugiò in upa ‘pecora 
osteria, donde sentì il ramore della terza detona- 


| zione, e donde potè sortire favorito dal tumulto. 
i Lo stesso giorno 24 gennaio Gomez si decise 
finalmente di dire per intero la verità; e sulla di- 
visione delle bombe, sul piàno stabilito fra gli ‘as- 
sassini, sulla esecuzione di questo piano, sulla par- 
te che vi ha preso egli stesso gettando la prima 
homba, esso ha confermato pienamente le dichiara- 

zioni del suo coaccusato Rudio. 

Di fronte a tali rivelazioni e nel tempo istesso 
alle prove esterne raccolte dall'istruzione, Orsini si è 
trovato alla sua volta nell'interrogatorio subìto il 24 
gennaio 1858. Vinto dalla evidenza, ma non anco 
ra domato, egli ha assunta la parte del milantatore, 
dichiarando cha realmente avea risoluto di uccidere 
l' imperatore per arrivare mediante una rivoluzione 
in Francia, all' indipendenza d' Italia, aggiungendo 
jbe tale progetto era stato formato da lui sulo, che 
È prendeva (tutto sopra se, che avea fatto fabbri- 
care le bombo all'estero, ma che null'altro direb- 
he di più. Poi per un ritorno a personali preoc- 
cupazioni ebbe cura di aggiungere di non aver get 
tata la bomba, e che la terza, di cui erasi sentito 
lo scoppio, era stata slani da un' italiano , il 
quale stava là per suo ordine, al quale l'avea con- 
segnata un momento pritna , e che non era cono- 
sciuto da, alcuno de’ suoi complici , neppure da 
Pieri. 

In questo medesimo interrogatorio Orsini avea 
inoltre affettate le apparenze della generosità a ri- 
guardo de' suoi coacensati, i quali potevano, diceva, 
parlare contro lui, ma che egli niente intendeva Wire 
contro di loro. La riflessione lo condusse ad altri 
sentimenti, come l'ha spiegato egli stesso quando” 
comparve l'ultima volta dionanzi al magistrato pro- 
cessante,. Oggi adunque dichiara che Gomez ha 
slanciato la prima bomba , Rudio la seconda a 
che egli non, pe ha gettata alcuna :.e per sottrarsi 
su questo punto .alla evidenza , che dovea confon- 


derlo, riproduce la ridicola favola di quello scono 


sciuto complice, che hell' allimo momento avrebbe 
preso .il suo posto. . 
L'accusato Picri immaginato a' 
suo interrogatorio, una favoletta 
aocora, Egli avea  persistito fino. al termine, 
prodessura: credendo a ‘lui, ha lasciata Lon 
fare,un, viaggio.in Italia. Passando a Parigi 
Lo, pata, ie rp piaci Tal 
i ba 
cio di 
be, 


Que.l'ultimo, cui 


di uo una 


f 


Ua modello di-questa bomba essendogli 
dal preteso Allsopp Ja mattina del 14 gennaio, 
fra loro stabilito un' convegno per tentarla alla 
barriera dei Martiri, assieme ad una’ pistola , che 
gli avea data Alisop. Ma Allsop mancò al dato con- 
vezno. Allora. costretto a ritoroare in Parigi tenne 
addosso e la pistola revolver carica e la bomba 
fulminanie disposta a far in modo che scoppiasse. 
Con questi oggetti -tanto pericolosi andò in una 
trattoria, dove pranzò: gli ha portati adosso anche 
quando passeggiava sui baluardi: finalmente il caso 
l'ha condotto presso l'Opera, dove sventuratamente 
fu incontrato dal sig. Heberi, officiale di paco, che 
credette bene di arrestarlo, 

Nessuna grave confutazione meritano queste 
miserabili invenzioni , e si può dire, che equival- 
gono ad una confessione coutro l'accusato, che osa 
presentarle alla giustizia. 

Perciò i suddetti Giuseppe Andrea Pieri, Carlo 
Rudio, Antonio Gomez, Felice Orsini e Simone 
Francesco Bernard (quest'ultimo assente) sono ac- 
cusali: ' 


I Orsini, Pieri, Rudio, Gomez e Bernard 
di avere nel 1857-1853 concertata e stabilita fra 
loro una risoluzione di agire, avente per iscopo : 

1. Un attentato contro la viti e la persona del- 
l'imperatore, 

2. Un attentato contro la vita o contro la per- 
sona d'uno dei membri della famiglia imperiale ; 

Le quali risoluzioni di agire sono state seguite 
da un'alto commesso 0 incominciato per prepararne 
la esecuzione.» 

Il. I suddetti Orsini, Rudio e Gomez, di 
avere il 14 gennaio 1858 commesso un’ attentato 
contro la vita e la persona dell imperatore ; 

E i detti Pieri e Bernard di essersi resi nella 
stessa epoca complici del medesimo attentato : 

1. Col dare agli autori dell'attentato istruzioni 
per commetterle ; è 

2. Col procurare armi, istrumenti od altri mez- 
si, destinati a servire all'azione, sapendo che do- 
veano servire; 

3. Coll'aiutare e assistere coscienziosamente 
gli autori del detto attentato nei fatti, che l'hanno 
preparato e facilitato, o iu quelli che l' hanno con- 
sumato : 

HIT I detti Orsini, Rudio e Gomez, di a- 
vere il 1Ageunaio commesso un'attentato contro la 
vita o la persona di un membro della famiglia im- 
periale ; 

E i detti Pieri e Bernard di essersi alla stessa 
epoca resi complici d-1 medesimo attentato : 

4. Col dare agli autori dell'attentato istruz.o- 
ni per commetterlo; 

2. Col procurare armi, stromenti od altri mez- 
zi, sapendo che doveano servire per esso; 

3. Coll' aiutare e assistere  coscienziosamente 
gli autori del detto attentato nei fatti che l' hanno 
consumato. 

IV. I suddetti Orsini, Rudio e Gomez, di ave- 
re ai 14 gennaio 1858 volontariamente e con pre- 
meditazione commesso un' omicidio sulle. persone 
Ralty, Riquier, Raffin, Haas, Chassard, Dhaleo, Wa- 
teaur e Dassange; 

E i detti Pieri e Bernard di essersi alla stessa 
epoca resi compliti di tali omicidi volontari con 
premeditazione, 

Delitti preveduti dagli articoli 39, 60, 86, 89, 
295, 296, 297 e 302 del codice penale. 

Dalle sale &udienza della curte imperiale di 
Parigi 1858. 

Il procuratore generale CuArx D'EsTR-ANGE 


GRAN BRETTAGNA 

Il Sun pubblica l'interrogatorio subìto da Ber- 

nard, e la deposizione de' testimoni. Il prevenuto 
istito dal:sig. Sleigh: 
Il primo testimonio chiamasi Estiens. Prescota 
un puguale trovato indosso a Pieri @ la coperta 
dell'mvolto inviatà- dal prevertato al sig. Oufrequin. 
Questi oggetti sono stati recati dalla corte impe- 
riale di Parigi,', 

Il signor Outrequin dice essere agente com- 
missionario nelle‘ seterie, ed aver fatto conoscenza 
gol pressata nel 1856 per affari di commercio. 

el 
Vettera a 


| 


( lettera, ma non saprei 
dire positivamente se la lettira è verameute di sua 
mano ; non ho mai fattu attenzione alla scrittura 
del prevenuto e non saprei dire se è egli che ha 
scritto. é 
È letta la lettera, la quale è di Bernard, ed 
anounozia che il latore della medesima (Allsop ) è 
uno dei suoi amici che visitò Parigi e prega il te- 
slimonio di essergli cortese più che può. 

D. Siete stato poco tempo fa a Parigi alle 
prigioni francesi per vedere un individuo chiamato 
Allsop? 

R, Vidi una persona che conubbi essere Allsop 

D, Questo individuo e egli detenuto sotto il 
nome di Orsini? 

L'avvocato difensore si oppone a che il test- 
monfo risponda alle questione. 3 

Il testimonio è stato accompagnato dall'azent. 
di polizia Estiens quivi presente, aila prigione fran 
cese e gli ha mostrato Orsini 

È letta un'altra lettera che parla della conse- 
gna di alcuni revolvers a Parigi. Una terza lettera 
di Bernad al testimonio, lo riugrazia sulle sue in- 
formazioni sulle pistole, delle atte izioni psate al 
suo amico Allsip. Una quarta lettera annnazia al 
testimonio che due pistole sono state spe lite come 


campioni. 
Dopo la ricevuta di questa quarta lettera giun- 
se il picco che conteneva due pistole ed i loro 


accessori. Li involti suno all'udienza. Allsop andò 
il giorno stesso dal testimonio, ed esaminò |- pi- 
stole. Il giorno dopo riturnò e portò via una delle 
buste con ls sua pistola. Lai do:n a prima del 

l'atteutato ritornò a casa del testimonio, ed usci» 
cono insieme. Gli disse che un gentiluomo suo ami- 
co prenderebbe. anch'egli una pistola. Crede aver 
inteso dire da lui che questo amico si chiamava 
Pieri. Ha veduto dopo Pieri nell’appartamento di 
Allsop via Montabor, ma era scuro e non si ricor- 
da i suoi lincamenti. Nel giorro di domenica s'ac- 
corse che la pistola era stata portata via. Allsop 
gli pagò il porto che era di 25 franchi e 25 cen- 
tesimi. 

Il sig. King riconosce il bollo della compagnia 
South-Eastern sulla coperta, e dice ricordarsi be 
nissimo averlo egli apposto. 

La signora Outrequin moglie del sig. Outre- 
quin testimonio conferma in tulto la deposizione di 
suo marito sulla conoscenza del sig. Allsop. Dice 
aver visto egualmente in casa propria un altro in- 
glese il sig. Hodge. Aggiunge che la stessa dome- 
nica nella quale Allsop andò in casa ed diséi con 
suo marito, venne poco dopo un altra persona ‘e 
portò via l'altra pistola. Interrogata sul suo nome 
e sul suo indirizzo, questa persona diede una car- 
ta nella quale eravi scritto soltanto Motel de France, 
e rispose chiama eri, e scrisse il suo nome ic 
presenza del testimonio. Condotta alla prigione in 
Francia riconobbe subito quella persona che avca 
conosciuto per Allsop. 

Il teste Morona risiede nella stessa casa di 
Allsop, e lo ha riconosciuto come tale nella prigione. 

Il passaporto presentato al testimonio (il quale 
a quanto pare è locandiere ) è quello ricevuti dal- 
l'individuo conosciuto sotto il nome di Allsop; è 
in dita del 15 agosto 1857. 

Il sig. Bodkim. Il passaporto ora stato nel prin- 
cipio dato al vero Thomas Allsop, per l'arresto del 
quale è stat» offerto un premio. Orsini avea l'abi- 
tudine di viaggiare sul continente col falso nome 
di Allsop. 

In risposta ad una questione del giudice il te- 
stimonio dice: la persona che ho conosciuto sotio 
il nome di Allsopha alloggiato con me fine al mo- 
mento in cui è stato arrestato dalla polizia. Nella 
sera dell'attentato egli è uscito di casa dalle sette 
alle 8 pom. Avea qualeuno con lui ma non so chi. 
Conoscevo il suo domestico Gomez. 

Allsop è ritorgato verso le.noye coperto di 
sangue ; ho preso un catido, e gli ho lavato la fac- 
cia; avea una ferita alla tempia. La polizia è giunta 
verso le due o le tre del mattino, e- l'ha condotto 
via. Gomez è stato egualmente arrestato. g 

La polizia si è impadronita del passaporto. Mi 
ricardo i nomi delle due persone che fo visitavaro 
abitualmente : uno chiamavasi Pieri, e f'‘allro da 
Silva, non l'ho poi più veduto. Mi ricordu anche 
che Allsop avea un cavallo; lo avèa preso in af- 
fitto quattro giorni prima dell'attentato ; era in una 
scuderia prossima alla casa. 

M.sig. Bodkin, sBspende, Tiniereaggarip, gardtò 
la maggior: parle dei festimoni esséudo réquisila a 
Parìgi. pel. processo.ché dexg cominciar, dopu. do- 
mani, viale inatile di rimeuet ;la seduta prima 
di otto giorni, 


.. È riousata la cauzione che l'avvocato del di. 
fi fn. suo nome... |. 
tt L'all'ire.ò, rimandato a, giorvi otto. 
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ì rientrare quanto prim 


NOTIZIE 
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H Moniteur publ 
dire dichiara libero i 
macettetia. Questo ra 
decreto, il quale stabi 

« Ogni indiv.du 
rigi la professione d 
una dichiarazione all 
conoscere il lungo o 
dello. 

La carnt è ispe 


entrare in Parigi, 
ji . 
*_— L'Uuivers ca 


I Padre Ravignan dé 
@ Parigi-dopo una | 
Il P. Ravignan a 
niglia di Guienna , 
. Fatto il corso di 
e giovive ancora fu 
cotte reale di Parisi: 
free di avere con r 
ii fece gesuita : e di 
predicazione e oguun 
che egli ha mostrato 
& Nostra Donna ia P. 
fino dei più grandi 
Un dispaccio di 
Stratford ba russey 
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Ua altro dispace] 
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Hill ribelli (?) difendf 
— Il Globe fa 
f preparativi di difes 
I ribelli non c 
Goruckpore, Robilcu 
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con orde di dispera 
saranno su questo pi 
mini con 80 cannoni 
sono riparate, le stra 
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Ezli è fuori di 
cese, che il gabinett 
nere colla Franc.a le 
costanze portanti la 
sero compromettere, 

La circolare dell 
ora è prova perento 

— Da Madrid 
pros. pas. 

El Leon Espanol 
del generale Antonio 

Santanna, era ri 

In questo manif 
lunnie , che banno 
nemici. 

Quelli che hanno 
turala mia patria, di 
hanno risparmiato n» 
ferirmii, credendo cog 
Hanno incolpa 
strazione come 
sicani : mi hanno oll 
po denigranti: mì h 

o mai commesse, e 
ni banno anvunciata 

Cercano scredita 
hanno ragione di tem 
rerà il sangue nelle 
meote agire, come fal 
distruggere il vandali 
sopprime il mio pacse 
* Questo manifesig 
naio 1858. 


Pario 


I giornali france 
ftong-kong, del 15 8] 
benevole disposizioni 
per le truppe alleate. 

Il blocco del 
corrispondenze , 


dei cinesi. Lord Elgid 


_———— 


mi non saprei 
erameute di sua 
seritura 
è egli che ha 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo da Parigi i giornali del 28: manca 
unà toi rispondenza: 

Monitrur pubblica un lunghissimo rapporto, 
che dichiara libero in Parigi il commercio della 
macelleria. Questo rapporto è seguito dall'imporiale 
decreto, il quale stabilisce : 

« Ogni indiv.duo, che intende esercitare a Pa: 
rigi la professione di macellaio deve prima fare 
una dichiarazione alla prefettura di polizia, per far 
conoscere il lungo ove intende stabilire il suo ma- 
cello 


li Bernard , ed 
ma (Allsop).è 
1 e prega il te. 
può. 
a Parigi alle 
iviluo chiamato 


Li cessere Allsop 
lenato sotto il La car è ispezionata al macello e al suo 
entrare in Parigi, a norma dei regolamenti di po- 
tizia; 

- — L' Univers consacra uu articolo necrologico 
vato dall'azcalo al Padre Ravignan della Compagnia digGesì, morto 
1 prigione Fran a Parigidopo una lunga malattia. 

Il P. Raviguan appartenente ad una nobile fa- 
miglia di Guienna , era nato a Baiona nel 1793. 

Faito il corso della legge, s1 applicò al foro, 
e giovive ancora fu fatto consigliere - uditore alla 
corte reale di Parigi: indi procuratore generale. Ma 
dopo di avere con raro merito tenuto tale officio, 
si fece gesuita : e divenuto sacerdote si diede alla 
predicazione e oguuno conosce la grande eloquenza 
che egli ha mostrato : spe 


a che il testi 


la della conse- 
ba terza lettera 

sulle sue in 
izioni psate al 
ho annnazia at 
» spelite come 


ta lettera giun- 
» ed i loro 
Aibop andò 
samind 1: pi- 
) via una delle 
ba prima del 
inio, ed usci» 
luomo suo ami- 
la. Crede aver 
o si chiamava 
ppartamento di 
e non si ricor- 
domenica s'ac- 
ta via. Allsop 
nchi e 25 cen- 


uno dei più grandi oratori dei tempi nostri. 

Un dispaccio di Londra annuncia che lord 
Stratford ba rassegnata la sua carie: di ambascia- 
tore inglese a Costantinopoli e che lorl Cowley ri- 
marrà a Parigi : 

Ua aliro dispaccio dice che il generale Cam- 


Mille ribelli (?) difendevano Lucknow. 

— Il Globe fa conoscere nel modo seguente 
f preparativi di difesa che fanno i ribelli dell'India: 

I ribelli non cessano di ricevere rinforzi da 
Goruckpore, Robilennd e anche dall'India centrale. 

I capi, espulsi da Etawah, Allyghar, Futteh- 
; gurth, Gorurkpore e Bauda , corrono a Lucknow 
lella compagnia con orde di disperati. Fra qualche settimana vi 
ricordarsi be 
mini con 80 cannoui e molia munizione. Le mura 


el sig. Outre- | sono riparate, le strade barricate, le case difese: 


deposizione di 
Allsop. Dice i za vogliono morire combattendo, e colle risorse, 
i un altro in | si che dispongono possono sostenere Lucknow co- 


A stessa dome. ine hanno” sastenito' Bhurtpore. e 
ed usci con 
tra persona ‘e 
sul suo nome 
diede una cat- 
otel di France, 


i suo nome ic 


suo. giuramento in mano della regina. 

Ezli è fuori di dubbio, dice un giornale fran- 
cese, che il gabinetto Derby. si propone di mante- 
nere colla Franc.a le strette relazioni, che le cir- 
costanze portanti la sna formazione pareva doves- 
sero compromettere, 

La circolare del sig. Disraeli ai suoi elettori 
ora è prova perentopia, 

— Da Madrid abbiamo i giornali fino al 24 
pros. pas. 


la prigione in 
na che avea 


tessa casa di 
nella prigione. 
honio (il quale 
ricevuto dal- 


del generale Antonio Lopez. 
di Allsop; è 


Santanna, era richiamato al Messico. 

In questo manifesto Santanna vendica le ca- 
lunnie , che hanno contro di lui vomitate i suoi 
nemici. 

Quelli che hanno usurpato il potere della sven- 
tarata mia patria, dice il generale Santanna , non 
hanno risparmiato» mezzi per quanto iniqui, onde 
ferirmfi, credendo così di prolungare il loro do- 
Hanno ificolpati tutti gli atti della mia am- 


Stato nel pria- 
r l'arresto del 
ni avea l'abi- 

falso nome 


giudice il te- 
proiuto solo 


e fino al me ministrazione come primo capo della nazione mes- 
lizia. Nella sicana : mi hanno oltraggiato colle qualifiche le 
" dalle sette più denigranti: mi hanno attribuito colpe che non 
1 non so chì. ho mai commesse, e perfino nei giornali messicà- 


ni hanno anuunciata Ja mia morté: 

Cercano screditarmi peréhe mi iemono: ed 
hanno ragione di temermi: poichè fino a che gcor+ 
rerà. il sangue-nelle. mic veno, debbo incessante- 
meute agire, come fanno tadti buoni messicani per 
distruggerè il vandalismo, che a nome del governo 
opprime il mio paese. - 

Questo manifesto è datato da’ Turbaco 8 geti- 
naio 1858. È 


è coperto di.& 
lavato la fac- 
rlizia è giunta + 
l'ha condotto; | 
Mo. . 
assaporto. Mi 
lo visitarano © 
I" altro È 
cordo pe $ 
preso in è 


; era in GNA, (i 


Parict 28 Febbraio. 
I giornali: fratisesi: haono . corrispondenze 


per le trappe' alleà! 
Il blocto' del 


corrispotidenze ,' 


îe conlinuavé, ma, u 
; drédlevasi ‘che ‘tion Te 
esser levato, ogni resistenza diveniva 


sip —. 


“quivi le nuove istruzioni ch'essi.-avevano domandato 
ai loro rispettivi governi. 

— Leggiamo nella Parriet 

I condannati, averido mabifestitb ièti sofà (27 
febbraio ) l'intenzione di essere giudicati in Cassa- 
zione, uno dei segretari della cortw si è presentato 
questa mattina alla prigione ed ha ricevuto le toro 
dichiarazioni. Orsini Pieri e Rudio hanno firmato 
il loro ricorso contro la sentenza che gli ha com- 
dannati tatti e tre alla poni di morté. 

Quinto a Gomez, egli ha accettato la sua con- 
danna. 


Loxpna 27 Febiraio. 


Il duca di Nortumberland ha rifiutato. Anche 
Bulwer parteciperà difficilmente al ministero. Pa- 
Kingion avrà il portafoglio della marina; quello del- 
le colonie non è ancora occupato. 


lord Campbell dice che la seconda lettura del bill 
relativo agli scritti ingioriosi, è ; Rssatà a lugedì 
prossimo } ma in conseguenza di certe 
pensa che varrebbe meglio che la lettura fosse 


alment- nelle Conferenze | 
a Nostra Donna in Parigi. In Ravignan si è estinto || 


pbell dovea marciare il 25 gennaio contro Oude. | 


saranno su questo punto non meno di 60,000 uo- | 


tatto indica, che gl'insorti non avendo più speran» | 


— binetto ing il 
Mi ‘uuoro. gabinetto. fuglose ha) prestato} | progetto l'India sarebbe governata dalla regina ed 


E! Leon Espanol pubblica un lungo manifesto || 


pil , del 1 l statano! 
bencodlo dipodlrnt Sela vifioi di Cinton | 


prorogata. 
Lord Lindburst domanda al nobile.lord se non 
si potrebbe dare una più grande estensione alle 


| provvidenze contenute nel bill. 


Lord Campbell dice essere egli andato tanto 
lontano che poteva farlo con sicurezza, ma che se 
il suo nobile amico vuol incaricarsi del bill sarà 
veramente contento di aflidargliato, 

Lord Stanbope dice che il bill quale è, ha il 
vantaggio di esser raccomandato da una commis- 
sione, Se si fosse data una più grande estensione 
al bill sarebbe stato bisogno introdurvi una nuova 
prevvidenza che non avrebbe avuto questa racco- 
mandazione. Dopo una breve conversazione, la se- 
conda lettura è prorogata. giù È 

Il marchese di Salisbury dice che il suo no- 
bile amico che è alla testa -del governo; ha pen- 
sato che sarebbe agire in mod più rispettoso ver- 
so la Camera astenendosi d'annunziare il ministero 
rima di lunedì prossimo; propone in conseguenza 
la proroga della Camera a quel tempo: 

Nella Camera de'Comuni, il sig. Joliffe fa la 
stessa mozione di proroga, la quale è adottata do- 
po che il sig. Milues ha annunziato che fra 15 
giorni chiamerà l'attenzione della Camera sul rego- 
lamento attuale dei passaporti, + 

— I giornali inglesi pubblicano il testo del 
bill. presentato da lord. Palmerston- per -la riorga- 
nizzazione del governo dell'India. Secondo questo 


în suo nome; tutti i diritti esercitati dalla compa- 
gnia, la percezione di tutti i tributî e redditi terri- 
toriali apparterrebbe al governo, che nominerebbe il 
governator generale, i governatori delle presiden- 


f ze, ed i membri dei consigli di Calcutta, Madras 


e Bombay. 
Per dirigere il governo dell’India si stabili- 


{ rebbe un consiglio composto di un presidente e di 


olto membri nominati dala regina. Il presidente 
riceverebbe gli onorari di un ministro, ed ogni 
membro una retribuzione annua di. mille lire ster- 
line. Questo consiglio sarebbe investito dei poteri 


| che esercita attualmente l'uffizio det gontrollo (Board 


of control ) che sarebbe abrogato. 

Il dividendo della compagnia, i debiti e spe- 
se future sarebbero prelevate sui redditi delle In- 
die. I conti sarebbero tenuti in Inghilterra e sot- 
tomessi tutti gli anni al parlamento. 

Le forze militari e navali della Compagnia 
sarebbero considerate come forze del governo; esse 
uon potrebbero esser adoperate che in Asia. 

— 1 francesi dimoranti a Loîdra sono sem- 
pre più 0 meno bersgglio agl'insulti per parte del 
la feccia inglese e dei rifugiati francesi. Un agente 


| di polizia francese; che trovasi x-bondra per la de- 


jposizione a proposito di Bernard; è stato insulta: 


tuto. 


7 Borsa di ‘Parigi del, 1. 
Ti 3 per cento aperto a 69 45 — e chiuso.a 69 40 
IPA d'aperto è 95° —, chiaso a 95° 10; 
Cotisolidati inglesi .98 7/8. 
Altra det 2. 
Novi si ‘tonosce ‘fa caust def tibifaso: 
_—r———————__—m 
ia componimenti” 
Mi it 


— Nella seduta d'oggi della camera dei lordi, | 


circostanze 


È ——___—_———————-—-———————————————————————————= 


ivi, che mostrò la sua energia drammatica., l' ar- 
dimenté del 300 Msg | oriiiialià le' suoi 
capricci. È} Ruma , sono 
pochi and! irta er) fraude ora- 
torio del maestro. R j 

Questò genere di musica ripete la sua origine 
da S. Filippo Neri; ed ha preso il nome di orato- 
rio dal luogo, fn cui questo apostolo di Roma so- 
leva alla sera radunarsi per trattenere i fedeli e 
specialmente la giovegtù in opere di pietù. E per 
sollevare alquanto gli animi de'4udi vongregati it- 
trodusse mel sio dratorio l'uso della musica , fa- 
cendo cantare argomenti religiosi : e così all’ utile 
mendo il difetto molti distogliere del frequentare 
i teatri, che in quei tempi principalmente crano 
degni di non poche censure. 

I Padri Filippini non abbandonarono questa 
pratica del loro santo fondatore, I hàano mi sen 
pre continuata ed anche accresciuta di modochè 
nella loro casa religiosa a s. Maria in Vallicella di 
è sempre raccolta la giovegtà; e vi sono stati esd- 
guiti molti oratoti. 

In varie stagioni dell'antio vi hanno luogo sem- 
pre con grandissimo concorso questi musicali com- 
ponimenti intramezzati da morali discorsi fatti da 
benemeriti Padri. Nel passato carnevale vi fu esé- 
guito l'Oratorio: La letizia cristianà , drammatico 
componimento scritto fino dal 1836 dall'avvocato 
Filippo Carlini, e risguardante alcuni tratti della 
vita di s. Filippo. 

Alla musica di questo oratorio venivano abil- 
mente connesse delle parti tolte dalle opere dei 
distinti maestri: e ultimamente il valente maestro 
cavaliere Gaetano Capocci vi faceva molte sue ag- 
giunte:] di manierachè da lui diretto e da abilis. 
simi cantanti eseguito produsse un straordinario 
effetto e fu cagioné di un grandissimo concofso. Il 
P: Carlo Rossi; preposito della casa di s. Maria in 
Vallicella ed il P. Achille Pieraldi ; prefetto della 
musica, nulla tralasciano per raccogliere la gioven- 
tù anche con questo mezzo ad opere di pietà, e 
per distorglierla dai troppo riondani dissipamenti 
S. Filippo Neri assuuse un inodo speciale per guti- 
dare al bene i giovani e qualunque ceto di perso- 
ne: e. siccome gli effetti furono meravigliosi, nulla 
di più utile e lodevole, che i religiosi del suo isti- 
tuto proseguano nella via -che è egli ha loro addi- 
* tata. 


+» AGCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'actademia si unirà nella sua residenza in Campidoglio 
il di, 7 marzo 4858 a un'ora pomerid. 


Luriedì 8 marzo 1853 alle ore 4 3/4 pom, gli accademici 
Tiberini terranno ordinaria tornata nelle consuete loro sale 
al palazzo sabino. a 

Il sig. caò. architetto Gaspard Sérvi (ratterà è di bit vi- 
zio che va ingrandend ue dinîsnsioni hetle scienze,iielte 
lettere 0 nelle arti ». 
r___# mr = ren 

Seconda Diffidazione 

Tetosà Teloni intestataria del libr: htm. 4839 serid 8, 
avendo sotto il giorno 29 agosto? 1857, diffidato la cassà sud. 
di non rimborsare ad altri i depositi contenuti net detto li- 
bretto , asserendo di averlo sinarritò: dopo avere inferto la 
prima diffidazione nel Giornale di Roma f.i98 del 2 setteui- 
bre 4857, essendo in oggi scorsi mesi sei dalla med. epoca 
fissata per presentare alla cassa il libretto smarrito ; 
verte che viene Il medesimo rinnovatò a favore della std. 
Intestataria, ed annullato il precedente. 


FABBRICA CENTRALE TOSCANA 


Di cinli èriiari è tavori in gomma elantita di 
Elvira Monti fornitrice dei regi spedali @ ospiai ci- 


vili e militdri Toscani 6d esteri. 


ll’ espulsive; sospensori , fascie e cioture elastich 


spécteti, sifinghe; dieGhgY, F} diét inchbuné 
I srrigandoi 6 devi Riva si inparécchi orlape- 
|} ‘dici, tenguoti ie guanciali di gommay tubi ) filb e tessuti ‘ela 
‘Itloly sosrpo, palio peittut'èi gonmtim élastion ec; 


i Spin @ condizioni è 


Firenzè dietro il Duonro sul eanto di via de' 


sto; ed un policomzan che lo ha difoso, è stat» bat- | Servi di 6446. 


* Espurtazioni é dStimfslott per titui rca; def seguenti 

arlicoli: 
Apparecchi e strumenti clrirurgici 5 einti erniari; calfe 
ari, 


81 prendd ql otdinstivite dell'art Albo; e 
sii ‘invia’ if catalogo a o6f lo. domanderd cod lettera franon di 


ifalti dY questi avtteoit ch 
omelie sdraio 


di Î fatusaichiti 
ino' alla: sd tra vr 


div ss 3 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO tot, 


DA date de Song delle Novena 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
limo del dottore De Fongh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 


di merluzzo egualmente esibite alPuso della medici 
isi , lo dichia- 


pari dell'olio bruno legi 


distinti medici di Europa, dietro accurata 


Detta piccola bai. 60. 


ROMA Fanmacia InGL 


1 più 


Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 


Sotto depositi ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan- 
guigna—farmacia Chimenti a Tor de’ Conti—fermaci 
s. Lorenzo in Lucina—BOLOGNA farmacia Sgar 
RARA farmacia Perelli — MACERATA farmaciagsantini — 


rarono parissimo , e fornito della più grande virià terap eu- 
tica; cosicchè l’azione salutare di quest’olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nell affezioni reumatiche, catarrose , got 
d in ogni specfe di malattie srofolose 


Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi, dovendo passare l'inverno in Roma, si fà un dovere di 


avvertire gli abitanti di questa città , ch'egli curerà gratis 


Rcui via Fratlina n. 135, 


[Manni 
— FFR- 


tutti i poveri che gli si presenteranno coù malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti | giorni nell 
Due Macelli n. (24 secondo piane, per i poveri dalle otto 
alle nove antim., e per quelle persone che vorranno consul. 


la abitazione , via 


tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757"; 27? 73092, 89; 1! 2° 256 1.° R. 1.° 25. Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Baromairo 
ORE limetri 
ridotto a 0 


1 | 7 antimeridiano 


7 Sato dei cielo 
Termometro in decimi 
rire Umidità 


di 
elelo scoperto 


Ci 
si 
ti] 


dalle 9 ani. prec. alle © pom. cor. 


Termometrografo 


minimo 


mie 
sir 


? Sat del cielo 

Termometro in decimi 

centigrado liga! di 
cielo scoperio 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Merrone AVVENUTE PAL nezioNì PANtRDENTE 


Tersa Diffidazione 


fono stati smarriti due certificati come 
appresso, uno della serie vincolata n. 24695 
dell rendita consolidata di sc. 30, 
teotata Piazza Raimondo , Stella , Gra: 
Allegra e Rosa, figli minori di Moisè 
della fu Ester Mo 
ne inscritta nel regi 
‘altro della serie libera 
ua rendita di soudi 40 44 7/10 intest 
i insoritta al reg. 


noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato | detti certificati , di 
fare la sua rappresentanza ia Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 1822. 


Nel negozio Bottacchi in via di Piè di 
Marmo n. {, nel giorno di lunedì 8 marzo 
si effettuerà una vendita di una libreria 
contenente autori storici sagri e profani , 
classici italiani e latini, opere ecclesiastiche 
ascetiche e predicabili, autori di fisica chi- 
mica economica, agricoltura e di belle 
con un quantitativo di musica sacra & 
Îana dei migliori professori con stampe at 
‘tiche dei primari autori, vite de’ santi sto- 
rie di chiese, di città e di dritto canonico» 


L'erede della ch. me. dell’ Emo Card. 
Ugo Spinola nel giorno di martedì 9 mar- 
20 4858 alle ore 31 pomer. farà eseguire la 
vendita di tutti gli arredi sacri già spettanti 
al sud. defonto Cardinale , i quali furono 
dal med. lasciali a legato pio, la qual ven- 
dita verrà fatta con quelle convenienze e 
rispetto che si deve a simili oggetti. 

Consisterà la med. in una cassa da cap- 
pella completa di argenti dorati di Parigi , 
calici ed altre argenterie , croce ed anello 
d’acque marine contornati in brillanti 
sette, pianete complete offa i 
diversi, nonche ricamati 


colori 
in argento dorato 
iati colori, ricchi 
lama con ricamo co- 
almatiche , tonacelle , calzari 
ti, mitre preziose e sempl 
Merletti ed altri oggetti 
loghi, i quali fin dal giorno antecedente 
2550 visibili onde potersi con comodità esa: 
minare dagli acquiroti 
1 cataloghi verranno compila dal pe- 
rito Costantino Lucchini e dal med. distri» 
buiti gratis nel suo negozio in via Poli n. 87 
e nel focale della ve cioè al 4 piavo 
del palazzo della Dateria Apostolica prossi- 
ma al Quirinale ove furono eseguite lo altre 
vendite. 
Nella mattina del giorno sud. alle 
‘ore 9i verrà eseguita la vendita degli effetti 
residuali di mobilio ed altro, e questa in un 
locale terreno' entro Il palazzo med. 


È Vendità dl‘due scelto Mibrerie td a 
‘partenuta alla ch. me. ata ‘ig. D. Carlo Do 


Agostini: to 
k- att Miele Pepoli ae lla basilica 
manica. 


«> L'altra pol già 
Jetterato, 


poi è notevole per libri di letteratura ‘;'‘di 
® civile 


ciando il giorno di lunedì 8 marzo 1858 e 
giorni successivi eccettuate le feste , alle 
ore 4! pom. in punto. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud. 
negozio, dove si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


ANNUNZI GIUDIZIABI 


Si deduce a publica notizia per ogni effetto 
di ragione y; ed a forma del $ 4596 :del Re: 
golamento ‘Legislativo , che accogliendosi 
l'istanza del sig. D. Luigi Vassalli.con re- 
scritto del giorno 24 febb. e succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Notaro, è s interdetta 
al med. ogni facoltà di ammi 
beni, e di far contratti di sor! 

è stato deputato in economo di 
trimonio Monsig. Giuseppe Franehi. 
Roma 5 marzo 1858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Mediante dichiarazione emessa innanzi 
{l 4 turno df questo trib. civ. li 27 ppto feb. 
1 sigg. Ercole e Tito fratelli Bossi hanno 
dichiarato di astenersi, come di fatto sonosi 
sempre astenuti, e quante volte occorra di 
ripudiare l'eredità del defonto loro genitore 
Carlo Bossi. 

Tattociò si deduce a publica notizia 
per tutti gli effetti di legge. 


Antonio Gisci Proc. 
Fallimento 


Questo Ecemo trib. di Commerelo con 
sent. del giorno di ieri 4 corrente ha di- 
chiarato l'apertura del fallimento diEnri 
Con negoziante mercante con negozio 
in via del Corso n. 478 e 179, provocati 
richiesta da diversi di tui. creditagà re 
traendone provvisoriamente l'epoca al gior. 
no 46 gen. ppio: deputò in giudice commis- 
sario il giudice supplente sig. Vincenzo 
Galletti, ed in agente il sig. Scuner Alber- 
tini: ordinò l'immediata apposizione dei si- 
gilli è biffe sugli oggetti tutti del fallito , 
non che il deposito della di lui persona 
nelle carceri pei debitori morosi,,, @ prese 
tutte lo altre piovvidenze dalla legge pro- 
soritle. 

Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
il dì 5 marzo 1858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


Eccmo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad ist. della sig. Giovanna Roversi in 
Passinati dom. via del Cory 
dal Proc. eolo, Genti. 


si 8! 
a Gio. Pausinali nel (ermine 


Ciccolini ricevi 
titolo di dote dal frati della ist, sc. 400; 
attesochè ' trovasi corri dicurezza questo 


de’ mo- 
dell'ist. 


interesse per affiss. a forma del $ (596 del 
regolam. 
Li 5 marzo 41858 eseguita a forma del 
$ sud. 
Andrea Zecca Curs. 


Si deduce a notizia del sig. marchese 
Raffaele Muti Papazzurri fd’inc. domic. e 
dimora per alfiss. a forma del $ 484 del vig. 
reg. leg. e giud., che sotto il giorno 25 feb. 
ppio ad ist. del sig. Raffaele Biancucci è 
stato fatto sequestro a di lui carico per la 

sc. 137 25 in forza di sent. sopra 

Marietta e Girolamo Cardinali,e che 

il relativo atto di notifica sotto il giorno 27 
stato affisso alla porta dell’ud. 

Bertoni , come meglio dal fasc. 


Luigi Mascetti Proc. 

Ad ist. del sig. Ferdinando Carazzi rap. 
dal sott. Proc. 

ifica allo stesso sig. march. Raf- 

domic. e di- 


prodotta u 
Hissoiata di n 
sulta che il sud. cre 


sequestrato 
tiene esclusivamente 


ist. onde ec. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist. dei si 
intraprendenti 
tivamente in Roma presso il si 
lacria Proc. dal quale sono 

S'intimi agli infr. qual 
vintà dei loro contrat 


Vincenzo Piernico! 


reg. e prodotti innanzi l’Etemo trib. nei. 
fasc. 2895 e 2897 dell'anno 1857, non che 
in virtù del contratto relativo ai d. lavori 
deb. reg. e prodotto innanzi l’Eccmo trib. 
al fasc. 2856 dell’anno (857,stipolati dal sig. 
Uberto Debrousse intraprendente gle della 
costruzione della d. ferrovia col sig. Fran- 
cesco Gabaud si trovano nel pieno diritto 
di egeguire tutti i lavori contemplati nei 
ripetuti contratti,tantopiù che l'Eccmo trib. 
con sent. del giorno 21 gen. 1858 ordinò la 
piena osservanza ed esecuzione del med. , 
ed in seguito con altra sent. del giorno 4 
feb. 1858, condannò il sig.Debrousse anche 
con arresto personale al pagamento di 12 
mila fr. a titoto d’antisti per i lavori,lo che 
fà ord in armonia alla deoretata ese- 
cuzione del contratto stipolato eol sig. 
cesco Gabaud. 

Protestano pertanto gl'ist.contro chiun- 
jue possa aver messo ini lavori già 
loro appaltati tanto sulla linea,quanto nel 
Mazione di Civitavecchia, i quali lavori 

reno. sospesi’ tasitto degli ftt. ed anche det 
pubblico in conseguenza del capriccioso,ed 
arbitrario procedere degli’ intim, 
brousso, e'Gabeud, è Lale protesta pe: l' 
fetto di tutelare ogni loro diritto atohe per 
Fener Figorona CIR danni contro 
chiunque ragione, é senza pregiud. 
dello azioni dedotte e pende i avanti l'Eco: 
trib., come lunga altra,che sarà per 
deduesi a è di ragione , portandosi 
tuttociò a pub, notizia, ,@nde ognuno debba 
ll bosa pf Hi @ non possa al- 
futuro tempo, 
dom. vicolo del 


(o Debroussò fritrape. gle della 

ferrovia Roma ente 
modi 

Stradè ferrate linca 


Pio-centrale,; ©, per. essa siae Adolfo 


da lo Fip illa Pilot. 


Chiunque possa avere interesse per in. 
serz. in gazzetta a forma del 5483 del vig. 
reg. leg. e giud. 

Eseguita li 4 marzo 1858. 

Cesare Malacria Proc. 


BORSA DI DI ROMA 
peL pì 5 Manzo 1858. 


Napoli . . .. 
Livorno . 
Firenze 
Venezia 
Milano. . 
Genova 
Parigi . . 
Marsiglia .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 
Consolidato Romano 41 5 per 0/0 

god. del 1.* Sem. 1858. 
coltitcati sai ‘Tesoro di se. 100 

21.2 per 0/0 godim del 1 Se- 

mestre 1 


Regia Pontif. de’Sali e Taba 
interessi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo 1858 
200 È 


Augusta . . . 
Vienna. . .. 
Triestre . . . 


pone del 1. 
zioni di sc. 


laminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo, fel 
stre 1858. PIENI 
Strade ferrate romane: Linea Pio- 
centrale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. ottobre 4857, sopra sc. 27 8$ 
prima rata pa 
Vita ed Incendi 
Azioni di sc. 100. 
Marittimo e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 300 per 6/10 pagato . .. » 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati.. » 30 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacch 
Vitello . 
Bufale. 
Vitelle 


ASSEGNE CRI 
PATENTATI 
Besria, 


I Giornale di 
Prezzo di Ai 


In Roma 
Per seme: 
Per un 
Per un 1 
posta 
All'estero 
Blai. 


Teri mattina 
tenuta la cappella 
nica della correnti 
San Marzano, arci 
messa solenne, a 
scorso sul Vangel 
Procuratore genel 
di s. Agostino. 

La Santità® 
alla Cappella , u 
alla Prelatura, a 
altri personaggi, q 
desima. 


STAN 
REGNO DI 


Leggiamo nel 
le due Sicilie in da 

I miseri superi 
in Montemurro, ill 
prima dell'alba e q 
rono sì forte il trel 
girono dalle baracc] 
in preda alla coste 
cuni contadini che 
squarciato e richiu! 

@ siro norallo4ra 
tura per uomini ch 
cagiohe. 

Nella prima dd 
pur seotita una gra 
cadde muro senz'al 
di 23 fu scosso, 1 
medesimo sul far d 
tirono con l'interv 
terranei rombi, coi 
so calibro, in guisa 
terra fuggirono atid 
nero ad orare nell: 
che sentonsi spesso) 
non esclusa Potenz4 
po questi cenni 


STAI 


Dopo la lettuj 
gli autori dell’ atte: 
gli interrogatori. Il 
fu Gomez , il quald 
secondo fu Rudio i 
confessato durante 
Orsini, questi rispo: 

e: solo il nostrd 
difesa può tollerare 
dichiarò essere auta 
venne interrogato il 
uditi i testimoni. 

Il giorno 26 c 
se la parola il prov 
conoscere che nulla 
conosciuto. Egli pre 
sieme dell'accusa, e| 
vi ha presa, sia nel 
Dopo di avere parl 
tore al trono di Fri 
vogliono giungere 
marchia maledicono 
loro mire. Mercè ui 
po indulgente, ed ul 
dell'armata del mald 
riformavano i suoi 
mo più audaci, più 
più dimenticavansi 


macia Mollajoli — 


rmacia Albani, 


lella facoltà di Pa- 


i fà un dovere 


legli curerà gratis 
p malattie d’occhi; 
lua abitazione , via 
poveri dalle otto 


vorranno consul 


|e interesse per 


del $483 del vig. 


1858. 
lalacria Proc. 


ROMA 
[20 1958. 


one . ... 
gusta 
enna. 
iestre 
brdra. 
icona 
blogna . . . 


INDUSTRIALI sc. 


aa 


per 0/0 
. Sc. 9 
se. 100 
Ri Se 
ipo ni IR 
50.» AM 
abacchi 
lento del 
ido 1958 
+ 256 
219 
78 
ioni di 
* seme- 
de 59 
2» 
BI 
vmmer: 
Azioni 
ati. .» 390 = 
TO IN ROMA 
timana 


timana 


AL MERCATO 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eeceMuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre so. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 
All’estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Stasi. 


ROMA 8 Rarzo 


Teri.mattina  alla»-Wistima>-in —Vaticano fa 
tenuta la cappella papale per la terza Dome- 
nica della corrente Quaresima. Monsignore di 
San Marzano, arcivescovo di Efeso, pontificò la 
messa solenne, a mezzo la quale fece il di- 
scorso sul Vangelo della Domenica, il Rio 
Procuratore generale dell’ Ordine Eremitano 
di s. Agostino. 

La Santità” pi Nostro Sicwone assistette 
alla Cappella , unitamente al Sacro Collegio , 
alla Prelatura, al Magistrato Romano , e agli 
altri personaggi, che hanno posto nella me- 
desima. 


STATI ITALLANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 4 marzo: 

I miseri superstiti alla calamità di dicembre 
in Montemurro, il dì 26 del pp. mese, tre ore 
prima dell'alba e quindi sul far del giorno, senti- 
rono sì forte il tremuoto, che per lo spavento fug- 
girono dalle baracche con grida e pianti; ed erano 
in preda alla costernazione quando udirono da al- 
cuni contadini che in campagna il terreno si era 
squarciato e richiuso alle due scosse. Nessun sini. 

» siro: di 
tura per uomini che tanto gemono e ne ban tauta 
cagione. 

Nella prima delle ore indicate in Viggiano fu 
pur seotila una grave scossa di terra , alla quale 
cadde muro senz'altro danno. Balvano altresì nel 
di 23 fu scosso, ma più lievemente; e nel giorno 
medesimo sul far della notte in Saponara si sen- 
tirono con l'intervallo di trenta secondi, due sot- 
terranei rombi, come due colpi di cannone di gros- 
so calibro, in guisa che gli abitanti al tremar della 
terra fuggirono atterriti dalle baracche e conven- 
nero ad orare nella cappella. Di altre scosse lievi 
che sentonsi spesso in altri luoghi della Basilicata, 
non esclusa Potenza, non facciamo menzione, do- 
po questi cenni. 


——— 


STATI BSTERL 
FRANCIA 


Dopo la lettura dell'atto di accusa contro 
gli autori dell' attentato del 14 gennaio, seguirono 
gli interrogatori. Il primo ad ‘essere interrogato 
fu Gomez, il quale confessò tutto 1’ accaduto ; il 
secondo fu Rudio il quale confermò quanto aveva 
confessato durante l'inquisizione ; interrogato pei 
ini, questi rispose in modo, che il presidente 
disse: solo il nostro rispetto per la libertà della 
difesa può tollerare simile linguaggio. Orsini poi 


see er 


venne interrogato il sig. Pieri, e dopo lui furono 
uditi i testimoni. 


Il giorno 26 continuando il dibattimento pre- | 
se la parola il procuratore generale il quale fece | 


conoscere che nulla poteva dire che già non fosse 
conosciuto. Egli presentò il concatenamento e l'in- 


ha presa, sia nel complotto, sia nell'attentato. 
Dopo 
tore al trono di Francia, disse ‘che coloro, i .quali 
vogliono giungere al dominio col disordine e |’ a- 
narchia maledicono. l'ostacolo, che. sì 


loro mire. ‘una amministrazione "e op 


bile, le 


dichiarò essere autore dell'orribile attentato. Infihe | 


sieme dell'accusa, e della parte, che ogni accusato | 


i avere parlato della elezione dell'impera- | 


ci 


tranquillizzarono la Fr 
rino i buoni r... i 


parti si facevano adire sordi rgmori, precursori di | 


pubbliche calamità : bo mille relazioni, che ciò di- 
mostrano. Si volwa togliere la vita all’ imperatore, 
come quegli che è il capo della vòlta sociale di 
Europa: e coll’assassinarlo si voleva giungere all’a- 
narchia universale, disperata risorsa, infame spe- 
diente, ben degno, dopo tutto, di una siffatta cau- 
sa e di coloro che la servono. 

Bisogna dire tuttavia che questi complotti non 
sono stati formati in Francia, ma all’estero: @ che 
da stranieri sono stati ideati. Egli è in Inghilterra, 
all'ombra di quelle leggi protettrici, che sembra 
È contrastino colle nostre abitudini, colle nostre mas- 
sime, i nostri istinti e costumi, ma che non dob- 
biamo giudicare troppo leggermente perchè non le 
conosciamo bene, e perchè sono le leggi di un 
gran popolo; egli è in Inghilterra che vengono or- 
dite tali trame : e qui debbo spiegarmi sull’ atten- 
tato, che ci tiene occupati e farvi anche la storia 
di ognuno di coloro che figurano nell’accusa. 

E qui il procuratore degli accusati dà quelle 
notizie, che già conosciamo. Fece il carattere di Orsini 
dicendo : E un uomo attivo, violento , intrapren- 
dente, infaticabile, pieno di vanità: compiacendosi 
| di comparire in scena, avido che si parli di lui. È 
un indole, che vuol farsi credere energica , eroe 
da teatro, che oggi afferma ciò. che smentisce do- 
mani, e nondimeno si vanta sempre amante inva- 
riabile del vero, ingannando la giustizia, affettando 


tandoli colla mano, cercando oggi dinanzi a voi, 
come attenuazione, come ultima speranza, in una 
causa disperata di rialzare colla elevatezza del ca- 
rattere la bassezza e l' infamia dei suoi atti. E 
dopo di avere narrata la storia di Rudio, soggiun- 
se: sapete ciò che Orsini ha fatto a Parigi. Egli, 
essendo giunto il suo cavallo, andava di quando in 
quando in quando a cavalcare ai boschi di Bvulo- 
gne, cercando occasione di vedere l'imperatore e 
seguendolo dovunque. Dopo una di queste  passeg- 
giate egli diceva parlando dell'imperatore: non ha 
paura. L'imperatore non ha paura! e quando non 
vi fosse stato che ciò, bastava per toccare un uomo 
che ha cuore. Che! nel vedere questo grande co- 
raggio, questo imperatore, che si abbandona alla 
pubblica fiducia, alla lealtà della Francia, voi non 
avete detto a voi stessi; l'ho veduto, mi sono 
accostato, la mia mano ha quasi toccata la sua : 
| sarebbe una viltà il profittare della sua fiducia, 
del suo coraggio per assassinarlo a mezzo i suoi 
sudditi. No. Orsini non ha detto ciò: egli ha ri- 
petuto diverse volte : non ha paura. Ciò non è un 
rimorso, non è un dolore , è una speranza. Orsi- 
ni diceva a se stesso : Egli non diffida, è mio, sono 
sicuro di raggiungerlo. Queste parole fecero negli 
ascoltatori grande sensazione. Indi il procuratore 
parlò di Gomez e di Pieri e descritto l' orribile 
fattp dell'attentato, disse : 

« La condanna che vengo a reclamare non 
la chieggo che alla vostra coscienza e alla vostra 
giustizia, non al vostro cuore, che ancora fa san- 
gue ricordando quella sera fatale. Se vi dicessi il 
numero delle vittime , se vi facessi questo teri 
bile quadro, se vi indicassi i fanciulli, le gio- 
| vinette, le donne, gli uomini, i vecchi, colpiti gli 
| uni.dal ferro, gli altri dallo spavento, e a mezzo 

tanta deva ne e ificina, questi quattro in- 
| dividui, impassibili, 0 asciutto, con un cuò- 

re che non dava un battito ‘di più, temerei che vi 

facessero orrore, che alla giuslizia-subentrasse la 
indignazione. ' 

È tuttavia mio; dovere di; dirlo. niente'gli ba 
commossi : Ag ve lara pl gle e fred- 
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‘Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


È Le lettere, i pieghi, i gruppi”, come anco le richieste e le inserzioni 
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quorale n. 41 A. 


È 
| Rs 
(i 
2] 
<<» 
= 
e di 


iempo che si assicu- | 


una generosità menzognera, rifiutando di dire uga_j quando la società vi chiama in suo aiuto, tiberi pi 
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‘he si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancàti all’ 


è - 
ne avea due, se non ha gettato la seconda non 
iamone onore altasua g i i 
della prima lo avea ferito, e si ritirò lo : 
a mezzo 200 vittime: la tettoia del peristilio” del È “bi 
teatro è crivellata, la carrozza fatta a pezzi, i ca- 
valli rovesciati: prodigio! l'imperatore e l'impera- 
|l trice non sono colpiti: discendono di carrozza fra di 
le grida del popolo folle ad un tempo di gioia e di 3,1 
spavento : e la prima loro cura è per i feriti che } 
giacciono stesi al suolo: sembra che dal loro sguardo 
esca un raggio della provvidenza per guarire e 
consolare. 

In quella sera fatale lo scudo che li protegge 
è visibile a tutti: se Orsini non fosse rimasto fe- 
rito, era lanciata la quarta bomba; e se Pieri, il 
più vicino al còrteggio, non fosse stato arrestato 
alcuni minuti dopo il suo arrivo, chi può descri- 
vere le sventure, che dovremmo deplorare ! Sì, bi- 
sognava che prodigiosamente fosse riconosciuto Pie- 
ri dall'uomo , che forse solo ricordossi di lui, e 
che Orsini dopo di avere gettata la prima bomba, 
venisse ferito non pericolosamente, ma abbastanza : 
per essere segnato in fronte, per essere acciecato a 
da una benda sanguinosa, che la Provvidenza gli 
mise agli occhi per impedire il più gran delitto. 

Ecco o signori, ciò che è avvenuto: vi ho de. 
scritto il delitto, vi ho descritto l'attentato: e alla $ 
presenza delle confessioni degli uni , e agli inter- 
rogatori degli altri : alla presesenza dei dibattimentì 
sarà forse leciio dubitare? Vi sarà luogo all'indul- 
genza? Quando voi compite un sì grande mandato, 


innanzi a voi è a Dio, guardate coloro che vi stan- 
no avanti: chi vedete? Gomez e Rudio: si dirà 
che sono giovani. Essi, giovani! Sarà furse lecito 14 
di ciò perorare alla vostra presenza ? Giovani que- 
sti uomini, a cui mediante denaro si propone un 
assassinio e che |’ accettano? Si parlerà della lo- 
ro miseria, si invocherà per uno di loro lo stato 
di servitù? Ah! badiamo: se ammeitiamo ciò, se 
il povero, se il servo, possono commettere assas- 
sini, la società è perduta. » 

Il procuratore mostrò quindi che non si po- 
teva invocare a loro favore la debolezza di carat- 
tere, e confutò il sistema tenuto nel rispondere 
dall'accusato Pi: 

« Ma si dirà, soggiunse il procuratore, que- 
sto sistema è l'amor di patria, che l'ha inspirato. 
L’amor di patria! Ecco una gran parola posta a- 
vanti da tutti i cospiratori. 

È forse l'amor di patria, che ha fatto agire 
Pieri, l'uomo, che ha agitato il suo paese e l’ha 
posto in rivolta contro il regolare governo ? Nò, è 
la speranza che gli affari suoi andranno bene. E 
Rudio, che stende la mano e riceve il prezzo del 
sangue che desidera versare? E Gomez che pro- 
pone ad Orsini di fare tutto ciò che vorrà, pur- 
ché abbia una mercede? E Orsini istesso può fa- 
vellare a nome dell'amore della patria? Questo 
mobile, fosse anche vero, non potrebbe essere nè 
scusa, nè attenuazione. ' 

Nell'antichità sette selvagge insegnavano che 
l'amor delia patria giustificar poteva fino |’ assas- 
sinio: anche dopo che il Vaogelo ha rigenerata la 
legge pagana, si sono trovati uomini, i quali per 
scusare la morte di Enrico IV hanno preconizzato 
’assassinio politico. A questa massima detestabile, 
risponderò con Bossuet: Uhe! Volete voi che cia- 
scuno sia giudice della vita del suo prossimo, del 
del suo re! Volete che Dio abi 


Suo sovrano, 
fidata la vita di-ciascuno alla coscienza individu 
di no? Dio, che vuole la giustizia investi 
del ntenziare sulla vita degli uomini, 
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fnomento in sue mani? Egli , e coloro, che divi- 
Houo le sue idee fanatiche, che hanno fatto della 
Joro patria? L' hanno gettata nelle turbolenze, nei 
disordini, negl' incendi, nelle fucilazioni senza pro- 
cesso. A Roma, in Ancopa a Livorno sono acca- 
duti fatti, che hanno spaventato gli stessi rivolu- 
zionari. Ancora una volta come si sarebbe fatto 
illusione Orsini che diceva: l' emigrazione è divisa 
in sette, che si detestano fra loro. 1 partiti quanto 
sono violenti e odiosi! Se i progetti degli assassi- 
ni fossero riusciti, sapete che sarebbe accaduto? 
Questi partiti odiosi gli uni avrebbero guerreggia- 
to gli altri. s 

Avreste assistito a quella scena, che ci descri- 
xe una favola dell'antichità: Un dì la razza uma- 
na disparve, poi aprissi Ja terra, e dal suo seno 
uscirono uomini sconosciuti armati, che si avven- 
tarono gli uni sugli altri. Erano 4 figli di Cadmo. 

La storia del figli di Cadmo sarebbe stata la 
vostra storia : il giorno in cui il vostro nemico 
sarebbe stato steso ai vostri piedi avreste veduto 
precipitarsi gli uni sugli altri. La patria italiana 
sarebbe stata la terra di Cadmo, avrebbe bevuto 
il vosiro sangue, si sarebbe ingrassata delle yostre 
Bpoglie. 

Il discorso del procuratore fece grande im- 
pressione sull’ uditorio ; poi parlarono i difensori 
Hegli accusati, e finalmente senne pronunciata «la 
sentenza che abbiamo già pubblicata nelle Notizie 
del mattino di ieri l'altro. 


BELGIO 

Alla camera dei rappresentanti, tornata del 25 
febbraio, il sig. Coomans (destra) interpella il go- 
verno sulla reiezione del trattato di commercio col 
Belgio stata pronunziata dalla seconda camera d'O- 
tenda alla unanimità. Chiede che il governo faccia 
ronoscere le cause di quella reiezione. Se le spie- 
gazioni non possono essere date che in comitato 
segrelo, l'uratore accetterà questo modo benchè 
egli sia partigiano della libertà intiera delle deli- 
berazioni. 

De Vrière, ministro degli affari esterni, dice 
esser cosa difficile il conoscere e l'apprezzare i 
motivi del voto negativo della camera olandese, la 
discussione del trattato essendovisi fatta a porte 
xhiuse, Il governo belga del resto non è affatto di- 
sarmato, | dritti differenziali sarebbero, se d’uopo, 
un mezzo da adoperare per rispondere ad un co» 
stante mal +olere. 

L' incidente non ha seguito, 

L'ordine del giorno è Ja discussione degli ar- 
ticoli del progetto di legge relativo ai delitti e ai 
crimini commessi o preparati nel Belgio contro 
governi stranieri, 

Vanoverloop (destra) fa alcuni appunti sui pri- 
mi articoli, Credé il progetto poco eflicace in pre- 
senza degli attentati commessi in Europa contro i 
capi degli stati, attentati la cui riproduzione mol- 
tiplicata pare tenda ad imprimere un carattere par- 
licolare all'epoca attuale. Reca la nomenclatura de- 
gli assassini tentati dal 1830 contro Luigi Filippo 
e contro un gran numero di altri sovrani sino al- 
l’ultimo attentato contro l'imperatore dei francesi. 
Ne conchiude che tutti i governi debbono per la 
anoralé e per la sicurezza pubblica, prendere di 
comune accordo i più energici provvedimenti per 
mnettere. fine ad un flagello che minaccia di diso- 
Noraré il secolo. 

Oris (sinistra) propone un emendamento ten- 
dente ad instituire nel Belgio, a favore degli agenti 
diplomatici oltraggiati , gli stessi procedimenti che 
crv Soogo in somigliante caso pei funzionar} 

elgi. 

, Tesch, ministro della giustizia, fa osservare 
che gli agepli stranieri sono protetti dal dritto 
pubblico generale, e che se essi fossero denunziati 
per atti nocivi agl'interessi belgi, il governo sa- 
rebbe il primo a chiedere giastizia al governo che 
li avesse nccreditati. tt 

L'emendapiento non ha segpito. 


Dopo il vato successivo dei singoli articoli che 


non danno luogo che ad alcune osservazioni di 
poca importanza, il complesso del progetto di leg- 
Re è adottato. da 80 voli contro 10 e 4 astensioni. 

La: Camera eta numerosissima, Di 108 mem+ 
bri vba Ja compongono | 94 prano presenti, 
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dell’ Annbyer ‘intorno’ ai: 


i dim. | 


dell'Annover e quella defivitivamientè adottata con- 
siste in ciò che nella prima l'invito di serbare lu 
statu quo era assoluto, mentre nella seconda si ap. 
plica soltanto gli atti legislativi, che potrebbero 
essere fatti dagli stati generali della monarchia: di | 
modo che il re di Danimarca conserva il diritto | 
di prendere disposizioni come soyrano dell’ Hol- 


La deliberazione della Dieta porta tuttavia 
gravi conseguenze, che facciamo in poche parole 
conoscere. Gli atti degli stati generali si applicano | 
come quelli del parlamento inglese, ad ogni parte | 
della monarchia: per cui la ingiunzione della Die- 
ta, se vi aderisce la Danimarca, avrebbe per rì- 
sultato di completamente arrestare il cammino di 
gli stati generali, che stanno appunto in seduta. Sa- | 
rebbe una sospensione della generale costituzione, 
a proposito di una questione, la quale riguardo al- 
la monarchia danese presa nel suo totale, dev' es- 
sere considerata come appartenente agli affari esteri 
poichè al duca di Holstein, sono rivolte le preseri- 
zioni della Dieta, non al re di Danimarca che in 
faccia alla Confederaziono germanica è considerato 
sovrano indipendente. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Moniteur del 2 corrente pubblica un de- | 
creto imperiale, con che viene promulgata la legge | 
risguardante le disposizioni di generale sicurezza. 

La Gazzetta dì Lione ha da Parigi 1 marzo: | 

Il governo francese ha ricevuto dal governo 
inglese un dispaccio in risposta a quello iuviato | 
il 20 da S. E. il sig. conte Walewski. Î 

Da quanto si è potuto sapere, questo dispac- | 
cio sarebbe concepito in termini i più conciliauti 
ed i più favorevoli al mantenimento dell'alleanza 
dei due paesi. Ecco alcuni estratti , che potranno 
dare idea dello spirito, con che è redatto questo | 
dispaccio. | 

Il governo inglese comincia a far le sue scu- 
se pel ritardo frapposto a rispondere; ritardo che 
del resto viene spiegato dagli avvenimenti, che sc- 
no a tutti noti: poi esso manifesta tutto il suo or- 
rore per l'attentato del 14 gennaio © si fa giusta 
ragione dell’ irritamento e della profonda indigna- | 
zione, che ha dovuto eccitare in Francia questo 
odioso delitto. 

Il governo della regina farà ozni suo sforzo 
per dare soddisfazione’ alle giuste dominde di S. 
M. L: e tanto più sollecitamente lo farà, perchè 
non esita a riconoscere altamente la lealtà perfet- 
ta, di cui ha sempre dato prove l' imperatore dei 
francesi verso la Gran Brettagna; e perchè stima 
essere dovere della nazione inglese di mostrare alla 
sua volta ‘la stessa franchezza e |a stessa cordialità 
nelle sue relazioni colla Francia. 

Il dispaccio di lord Malmesbury termina col- 
l'assicurare formalmente, che sorveglierà colla mag- 
giore attività i rifugiati ed i criminosi loro pro- 
getti; ma aggiunge che il governo di S. M. Britan- 
nica non potrebbe procedere oltre, nè prendere | 
l'impegno di modificare le antiche istituzioni del | 
paese, specialmente in ciò che riguarda il princi- | 

io del diritto di asilo, principio la cui inviolabi- 
lita è da tanto tempo consacrata iu Ingh:lterra. 

— Abbiamo pubblicato la lista del gabinetto 
inglese: il Moniteur da la lista delle altre persone 
fuori di gabinetto e sono le seguenti : 

AI dicastero dei lavori pubblici, lord Manners; 

Presidente del dicastero dei poveri, Sotheron 
Estrourl; 

Lordi del tesoro, il colonnello Taylor, cd il 
sig. Whitmore, 

Segretari del tesoro, i signori Hamilton e W. 
Jolliffe, 

Segretario dell'ammiragliato , l' onorevolissimo 
Corry, 

Attorny; generale, sig. Fitzroy Kelly, 

Procurator generale, sig. Cairns. 

Giudice avvocato. Egeston, 

Sotto segretario di stato agli affari esteri, sig, 
Hardy; 

Sotto segretario di stato alla guetta, il viscon- 


Vice-ciamberlano del palazzo di S. M. lord 
Ncewpost, 

Intendente di palizzo di S. M. jl colonnel'o 
Forester, 

Tesoriere del palazzo di S. M. lord Hamilton, 

Capitano delle guardie, conte Talbot. 

Leggiamo nel Morning-Chronicle : 

Si assicura ehe sono stati rilasciati ordini del 
segretario di stato a Londra per l'arresto di moi- 
ti rifugiati italiani e stranieri: ma finora questi 
individui si sono sottratti ad ogni ricerca 

— Un dispacoio telegrafico annuncia quanto 
segue H 
Lord Clarendon rispondendo al siz. conte di 
Granville ha detto : il governo non poteva negare 
che l'assassinio fosse premeditato in Inghilterra : 
per rispetto al parlamento non poteva rispondere 
alla nota di Walewski: il governo non poteva 
premettere cosa alcuna prima che il bill passasse 
Dopo ciò lesse il dispaccio di Cowley, ambascia- 
tore inglese a Parigi, dispaccio, che prova che la 
Francia non insisteva mai. 

Il parlamento è stato aggiornato fino al 15. 

— Abbiamo detto che gli insorti delle Indie 
si concentravano ila vari punti sotto le mura di 
Lucknov. Se dobbiamo prestar fede ad ana cor- 
rispondenza del Times, il governatore generale ed 
il comandante in capo non sono d'accordo sul my- 
do di operare. 

Il primo vuole che si dia immediatamente 
l'attacco a Lucknow, perchè sede della ribellioue, 
punto, da cui partono i distaccamenti, e una volta 
presa Lucknow, l'incendio si estinguerà di per sè 
Il sig. Campbell vorrebbe al contrario dapprima 
spurgare il Rohilcund ed annichilire le bande, che 

festano il paese e possono intercettare le comu- 
nicazioni. Questa guerra sparpagliata gli sembra 
più pericolosa chè il concentramento su Lucknow, du- 
ve pensa che la tattica europea trionferà facilmen- 
te delle orde indisciplinate, e le batterà facilmen- 
te. Per distruggere i lavori di difesa e togliere lo 
barricate conta sulla sua artiglieria. 

Del resto i sikbs non arrivano e l’ esercito 
del sig. Campbel privo di questi ausiliari non è 
considerevole abbastanza per prendere l' offens:va 
contro le masse che si concenuano giornalmente a 
Luchnow. 

Recentemente i ribelli di Oude hanno prese 
sei persone: gli uomini sono periti alla hocca del 
cannone, e le donne ritenute prigioniere. Dicesi , 
che il governatore generale abbia promesse per o- 
gnuna di esse un premio di 250,000 franchi : ma 
si dubita che tale premio sia accettato. 

Il corrispondente del Times dice che i cipai 
sono convinti, che l' atiacco di Lucknow terminerà 
colla distruzione delle due armate. Un officiale in- 
glese, prima di mettere a morte diversi condannati, 
domandò a ciascuno di loro, perchè avessero com- 
battuto, e come tutto ciò andrebbe a finiro  « La 
morte degl'inglesi, gli fu risposto, era reclamata 
dalla nostra religione ; la fine sarà la distruzione 
di ogni inglese e di ogni cipai : ciò che accadrà 
poi, lo sa Iddio ». 

Se questo racconto è autentico , la lotta che 
continua nelle Indie non è altra cosa in  conclu- 
sione, che una guerra di esterminio. È iofatti tutte 
le notizie dell'India annunciano che gl' inglesi, e 
non meno i loro nemici, non danno quartiere. Per 
gli uni, come per gli altri la vittoria ordinariamente 
non è che uno spaventevole massacro. 

— Abbiamo detto che la dieta germanica 
( Vedi sopra, Germania | nella seduta del 25 avea 
votata la proposizione dell' Annover relativamente 
alla questione dei ducati danesi: ecco il testo di 
questa decisione : 

« La dieta spera che da questo momento la 
Danimarca si astorrà nei ducati di Holstein e di 
Lanenbourg, da ogni disposizione in contrasto colla 
risoluzione , che si deve prendere, da ogni legie, 
che non avrà costituzionale vitalità. 

Ml governo di Oldenbourg avea fatto alla dieta 
germanica la proposta di pagare le pensioni degli 
arretrati degli anjichi officiali dell'esercito di Schles- 
wig-Holstewn. 

L'Austria, se crediamo ad una corrisponden- 
za di Vienna si è opposta a questa proposizione, 
perchè la Dieta aveva deciso saltanto nella seduta 
del 6 aprile: 1854 che accorderebbe soccorsi è 
questi officiali, e che la proposta attuale passava 
assai più oltre. L'assemblea federale ha aderiio al- 
le conclusioni: del rappresentante austriaco. 

pini di Costantinopoli 2t annunciano che 
sono uciate 800 case; compreso il palazzo 
del governatore di Adrianopoli : e smentisce ofli- 
cialmente la notizia di una trattativa | fra la Tur- 
chia è | por la cessione dell'isola di Pe- 
“rim, mediante indennizzo pecuniario. 

‘-° Un terremoto: ha! distrutto Corinto: morte 30 
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persone: danneggiati î luoghi yicînî: continuano le 
scosse. 

— Le notizie del Messico fanno conoscere 
che il sig. Suarez, in mancanza di Comonfort, si è 
ritirato a Guanaiuolo: a Oribzada il generale La- 
sare ha inalberata fa bandiera di Suarez: nello 
«tato di Guerrero, Alvarez ha prese le armi: Si 
concentrano forze su varî punti per marciare con- 
tro il Messico. 

Da parie sua, il gencrale Alfaro ha proposto 
a s. Luigi di Putosi la ristaurazione dell'antico dit- 
tatore Santanna. 


Torino 3 Murzo, 


lesi il gerente del Movimento fu condannato 
dalla corte di appello a 3 mesi di carcere ed a 
300 lire di multa, per avere riprodotto un brano 
della Situazione di Mazzini, lo scurso anno, allor- 
ché essa usciva, sull'Italia 

leri, per l'11.° volta in circa 20 giorni, fu se- 
questrata l'Italia del Popolo. 


Mitano 3 Marzo. 


S. E. Rima. monsig. Arcivescovo fu ieri sera 
colpito da nuovo insulto apopleticu , e mediante 
sottrazione di sangue ha passato la nolte piuttosto 
tranquillamente. Questa mattina gli venne ammibi- 
strato per la terza volta il SS. Viatico. L' eccel- 
lentissimo prelato è calmo e rassegnato, e perfet- 
tamente presente a se stesso. Pare che il pericolo 
non sia così imminente come si temeva ieri sera. 


ZIERA 

La Nuova Gazzetta di Zurigo ha una lettera 
da Berna 20 febbraio, nella quale si afferma, che 
il Consiglio federale, ad onta degli articoli dei 
giornali, è fermamente risoluto di definire assolu- 
tamente la quistione dei rifugiati. Ben è vero, che 
massime a Ginevra, mirasi a coprire i rifugiati con 
una cittadinanza svizzera; ma non si riflette che 
l'art, 40 della costituzione federale prescrive che 
nessun cantone possa accordare agli esteri la cit- 
tadinanza , se essi non sono prosciolti dal vincolo 
col primitivo loro stato. 

La sera del 26 è giunto al consiglio federale 
del ministro svizzero in Parigi un dispaccio tele- 
grafico annunciante che sono stati nominati i con- 
soli per Basilea e Chaux-de-Fonds. 


Parii 2 Marzo. 


Leggesi in.una, corrispondenza del Nord, da- 


tata il 27 da Parigi: 

Ieri sera entrando nella loro prigione i con- 
dannati Orsini, Pieri, De Rudio e Gomez sem- 
bravano aver conservato la loro calma, ma al mo- 
mento in cui dovettero rivestire la camiciuola di 
forza, Pieri andò nelle furie ed il suo furore si 
esalò sopratutto contro di Orsi « Vorrei, dis- 
s'egli, che Orsini avesse dodici teste e che doves- 
sero cadere tutte dodici, perchè, avesse a soffrire 
più a lungo. » De Rudio è molto abbattuto, gli 
sembra vedere il patibolo innalzarsi dinnanzi a lui 
e nel sno sonno gli sembrava quasi di sentire eo- 
me un ferro che gli toccasse il collo. » Orsini 
conservò la sua attitudine altera e calwa , esso si 
mantiene silenzioso. ‘ 

— Si legge iu una corrispondenza pari 
dell' Independance belge : 

Gli arresii che sonosi or ora succeduti sopra 
tutta la superficie del territorio sembrano divisi in 
due categorie ; gli uni riferisconsi a persone già 
compromesse nelle turbolenze politiche; altri sem- 
brano aver per base fatti intieramente nuovi. Se 
n'è indicata una certa cifra pel totale dei dipar- 
timenti, molti dei quali, peraltro, sono immuni da 
queste misure, ed alcuni non l' hanno subite che 
in minori proporzioni. Nei dipartimenti più popo- 
lati (eccetto quello della Senna) questi arresti non 
superano una decina. 

Non parlo della cifra totale che si è messa 
iu circolazione e che,si è potuta esagerare. 

+— Un italiano, di nome Gandolfi Giovanni, 
che passava per Mont-de-Marsan, è stato arrestato 
e messo in prigione per discorsi offensivi e mi- 
nacce proferite contro la persona dell’ imperatore. 

— L'Echo de Vesome annunzia che sono stati 
fatti a Perigueux. ed a Bergerac, ed in varie altre 
località del dipartimento vari arresti di personeche 
eravo siale dal 1848 in poi, oggetto di provviden- 
za amministrativa. i 
— Nel non uffiziale del .Moniteur è 
pig il Pipa della a gine grin 
i raccogliere e di pubblicare la corrispondenza 
Napoleone I, della quale è già comparso.in fuoe 
primo volume. La sompliaoze Mini dice 
rapporto i princip! che la. diressero 800 la- 


d ty 


la commissione ha creduto dover raccogliere le 
opinioni espresse da Napoleone nelle deliberazioni 
del consiglio di stato e gli articoli inseriti da Jui 
nel Moniteur unicersel. Questi documenti non fanno 
parte della corrispondenza dell'imperatore, ma iro- 
veranno luogo nella sue opere complete. La com- 
missione dà le ragioni che Je hanno fatto preferi- 
re nella pubblicazione di questa corrispondenza, 
l'ordine cronologico, all'ordine delle materie. 


BELGIO 

Nella Gazzetta delle Poste di Francoforte tro- 
yiamo la notizia da Parigi che pu abitante di Brus- 
selle avea dato al generale Espivasse c.atto rap- 
porto sull’ ordinamento di una società segreta, € 
per tal modo gli avea offerto i mezzi d'arrestarne 
ì membri. I ministro fece consegnare una somma 
rilevante di denaro all'uomo, che gli avea fatta 
quella denuncia. 

— Il nominato Georgi, che ha trasportato da 
Londra a Brusselle le bombe che hanno servito 
all'attentato del 14 gennaio, è stato espulso dal 
Belgio. Esso fu condotto martedi 23, dalla pabbli- 
ca forza a bordo del battello a vapore che partiva 
per l' Iughilterra. 


Loxpna 1 Marzo. 


Il 1 marzo il conte di Persigny, ambasciatore 
di Francia, ebbe una conferenza col conte di Der- 
by, capo del nuovo gabinetto d'Inghilterra. 

— Il ministero Derby dichiara che avrà cu- 
ra della continuazione dell'alleanza francese, e pro- 
| senterà alla Camera dei Comuni un bill più sod- 
disfacente. 

— Lettere della costa di Africa, ricevute aj 
dipartimento della marini a Washington fanno men- 
zione di una difficoltà, d'altronde puco seria , av- 
venuta fra il comandante della squadra inglese e 
quello della stazione americana. Si tratta del se- 
questro momentaneo e fatto senza motivo di legno 
con bandiera americana per parte di un incrucia- 
tore inglese. L'errore essendo stato riparato non 
sì tosto commesso, non pare che le cose possano 
avere serie conseguenze. 

— ll signor Disraeli ha diretto il seguente 
proc'ama agli elettori delia contea di Buckingham: 

Signori : 

La regina avendo affidato al conte Derby la 
cora di formare un’amministrazione, è piaciuto a 
S. M. di conferirmi la carica di cancelliere dello 
Scacchiere. 

Rassegno dunque nelle vostre mani il manda- 
to che voi mi avete confidato per dieci anni di 
rappresentarvi alla camera dei comuni ; ma s 
me avele stimato conveniente in varie occasioni 
di rinnovare questo contrassegno di approva 
così mi prendo la libertà d'annanziarvi che il gior- 
no dell'elezione, io solleciterò l'onore di essere per 
la quinta volta il vostro rappresentan'e al parla- 
mento. 

Le circostanze in cui trovasi il paese sono 
critiche sotto molti rapporti, e per alcuno esse non 
lo son meno nelle sue relazioni coll’ estero. Delle 
spiacevoli malintelligenze hanno avuto luogo col 
governo di quel fedele e potente alleato che in un 
sì gran mumero d’oceasioni ha offerto prova del 
suo buon volere e della sua felleltà verso il nostro 
paese. 

Persuaso che un'alleanza cordiale fra l'Inghil- 
terra e la Francia sia uzualmente utile  agl' inte. 
ressi dei due paesi, debbo esprimere la ma spo- 
ranza ed il miv convincimento che, mercè misure 
ad un tempo ferma e concilianti, quelle cagioni di 
malintelligenza potranno essere proutamegte e com- 
plelamente rimosse, 

Se il paese sosterrà cordialmente il governo 
) della regina in questa congiuntura , un risultato 
tanto desiderabile per la pace e pel progresso del. 
l'Europa sarà potentemente facilitato: 

Credetemi ec. 


c_ B.Dispaeci, 

— Nell'arsenale di Woolwich ‘regna la mas- 
sima operosità, e, secondo scrive il Morniny Ad- 
vertiser, sì pongono le coste in assetto di difesa, I} 
Times conferma tali notizie con queste parole: 

La flotia a vapore, in riserva a Portsmouth, 
è pronta lpare al primo ordine. Le navi che 
la compongono, specialmente quelle di linca, hanno 
ad esser visitate ogni giorno, € lo stato maggiore 


| 


‘460 turchè gi 


— Il Nord dice che lord Palmerston e è suoi 
amici, lord John Rassell e i suoi, i sig. Bright e 
i suoi, sir J. Graham e gli altri preilisti, i libe- 
rali indipendenti, ta muggior parte dei membri ir- 
Jandesi, si sono messi nel Parlamento sui banchi 
dell'opposizione ; il che non è di troppo. buon: au- 
gurio pel nuovo ministero. 

— La Presse rileva l'inconveniente che nasce 
dall'essere affidate le agenzie consolari francesi a 
Douvres e a Folkestone a dei negoziati inglesi . 
inconveniente che può nuocere all'effetto della mi- 
sura governativa concernente il visto dei passaporti 
per la Francia. 


Bentino 4 Marzo. 


La Gazzetta della Borsa di Berlino contiene 
circa, la questione de' ducati, una lettera da Pie- 
troburgo, Ja quale espone nei seguenti termini le 
nuove istruzioni coufidenziali comunicate all amba. 
sciatore russo a Copenaghen: il gabinetto russo ri- 
conosce giuste l'esigenze delle potenze tedesche, e 
giudica Ja questione un affare domestico, non 
ropeo ; tale soltanto diventerebbe quando la’ com- 
federazione germanica facesse provvedimenti da 
pericolarne l'integrità della monarchia danese. In 
tal caso, che difficilmente potrebbe darsi, la Russia 
opererà d'accordo coll’altre grandi potenze e spe- 
cialmente con Francia, conforme a quanto si è 
stabilito nell'abboccamento di Stoccarda. 


PietrosuRco 23 Febbraio. 


Scrivono da Pietroburgo il 23 febbraio al 
Nord, che il principe Alessandro Volkonsk.i è no- 
minato inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario presso la corte di Sassonia e il duca di 
Sassonia Ajtenburgo ; e il consigliere di stato Giu- 
lio Tongoborski, incaricato d'affari presso Ja con- 
federazione svizzera. 

Si è aperto a Pietroburgo il comitato per 
l'emancipazione de'contadini. 

Si è fondata , con licenza del goveruo , una 
compaguia per azioni a fine di dare incremento al 
commercio e all'industria sul littorale dell'Amour. 


IMPERO OTTOMANO 


Secondo notizie telegrafiche giunte a Vienna, 
dopo il già mentovato combattimento presso Zubzi 
ambe le parti conservarono le loro posizioni.. Ko- 
jusko, che s'era settomessa ai turchi, fu incendiata 
dai Montenegrini, Con uno stuolo di questi ultimi, 
Vukalovich imprese una scorreria nella Sutorina , 
in seguito a cui il distaccamento della. guardia di 
finanza turca si ri a Castelnuovo. Immediata- 
mente dopo, l' edifizio sanitario turco destinato ad 
albergare esso distaccamento era in fiamma. Gli 
insorti si sono ritirati nuovamente dalla valle di Su- 
torina. 

— Scrivono da Catiaro 18 febbraio all Ossere. 


| Dalmato : 


Il battaglione di cacciatori che da Mostar mar- 
ciava in aiuto delle truppe di regolari repulse. da 
Tubzi giunse a Trebinje ; ivi trovasi anche il Fe- 
rik Selim Pascià, il quale, a quanto dice e a quan- 
to sembra, desidererebbe che la discussione non an- 
dasse più oltre. Egli da alcuni giorni avea chiesto 
che i cristiani mandassero qualche anziano presso 
di lui affiachè esponessero le gravezze delle quali 
sì lamentano e che vorrebbero mitigate, o tolte; il 
male si era che nessuno gli prestava fede. Facean 
le viste di credere che il mandarsi qualche vec- 
chiardo fosse lv stesso che inviarvelo al macello. 
Nondimeno alle insistenti esibizioni del pascià ri- 
sposero che verrebbero purchè alcuno garantisse 
la sicurezza personale fino al ritorno alle case loro 
Era delicato il punto, ma i doveri di buon vicinato 
l'avrebbero vinta su tutti i perìcolì che individual- 
mente alcuno avrehbe potuto correre, Sembra però 
che tulti questi timori celino altre intenz oni , e 
queste trattative non valgano altro che a masche- 
rare le vére intenzioni degl'insorti. Se qui una mia 
opinione potesse aver luogo, a me pare che gi'vo- 
ila trarre in lung» la cosa per acquistar tempo. 
Dica così perchè da fonti abbastanza sicure mi 
vien dato a conoscere che quando si facesse sicurtà 
per la vita e per l'inviolabilità dei vecchiardi du- 
rante la loro missione » presso Solim paseià , essi 
si rifiuterebbero d'andarvi. Corre voce, fino a que. 
sto punto non de} tuito accertata, ma io la tergo 
uasi certa, che si raccolga una ‘numerosa schiera 
di Montenegrini (la voglionò forte di 2000, alcuni 
perfin di 4000 uomini ) la quale accorrerà (o) 
azl'insoeti tosto che questi romperanno le tratta- 
tivo col-Férik, pascià. Certo sì è porò. che Ja cose 


‘incominciano a prendere un carattere più grave e 


pia Come we» la immaginare anche la parte 
ladaalimsuto si rinforza di tutte quale 
truppe che le possono giungere a tempo. 


lo» 


imminente un qualche fatto d'armi più serio degli 
antecedenti. 


Borsa di Parigi del 4. 
Il 3 per cento aperto a 69 40 — e chiuso a 69 45 
14 4 aperto a 95 10. chiuso a 95 10. 
Consolidati inglesi 96 7/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


S. A. I. il principe Girolamo Bonaparte è tra- 
vagliato da grippe. 

Il giorno 1 marzo lord Derby protestò del- 
l'amicizia del governo inglese con tutti i governi , 
e massimamente con la Francia. Approvò il proce 
dere di Lord Palmerston; disse che il voto nella 
camera dei comuni non implica la riprovazione del 
bill intorno ai fuorusciti ; aggiunse che il conte di 
Malmesbury chiederà amichevoli spiegazioni al di. 
spaccio del conte Walewski. La risposta regolerà 
la ulteriore condotta ministeriale. Grandville e Cla- 
rendon' difesero il ministero caduto. Il 6i/l sulle 
Indie è abbandonato. Non più bil/! di riforma par- 
lamentare. 

1 fuorusciti sono sorvegliati. 


AVVISO DI SESTA 


Sulla vendita della Villa spettante all’ Eccmha 
Primogenitura Alieri stabilita (prev Chirografo 
Pontificio da ottenersi) con il sig. Luigi Maria 
Maozi per il prezzo di scudi romani 30,000, do- 
vendosi a fotma degli ordini emanati dalla Santità 
di Nostro Signore per organo di Monsignor Uditor 
Santissimo procedere all'esperimento della Sesta . 
s' invita chiunque voglia accudirvi di dare la sua 
offerta in carta di bollo chiusa, e sigillata con la 
elezione del domicilio entro il tempo, e termine 
di giorni 20 a datare dal presente nell'Officio del 
notaro Apolloni posto in della Colonna n. 36 
per prendersi in considerazione. 

Nel suddetto Officio trovansi depositati i ne- 


cessari schiarimenti. 
Roma li 28 febraio 1858. 


CANDELE ECONOMICHE — 


DI CERA ANIMALE 


Essendo stato dal minisiero del Commercio accoidato 
fin dal 4 ottobre 1856 al sig. Raffaele Ciampi il diritto di 
proprietà per un nuovo metodo di depurazione di sero , ed 
avendo il sig. Ciampi ceduto questo suo diritto ; ad Enrico 


Bolasco il medesime l'ha ang 
alla fabbricazione delle candei 

Queste candele per la loro bianchezza @ solidità , non 
che per la loro luce © durata possono venire adottate in qua. 
lunque società. 

Il prezzo modico di bai. 44 la libbra all'ingrosso riesce 
vantaggioso al compratore su tutle l'altre qualità. 

Per l'acquisto dirigersi alla fabbrica in via Felice n.143 
e presso i sigg. fratelli Pisoni negozianti di droghe , piazza 
di s. Andrea della Valle. 


ONTA GUARIGIONE D EI GELONI 
NUOVO BALSAMO ERMITANO 


Questo nuovo rimedio , tanto ri. 
nomato in Ispagna |, Porio 
America per la pronta e 
lui effic: contro f'incomodo di 
geloni , senza produrre il menomo 
dolore”, per dell' inventore 
viene ora d'esser diffuso anche 
vendibile. nelle 
(prospetti 


ove trovai 


gratis). In Roma 


L_____. WWW A{ { .>-&iîiàìl 


Domani Ja Stazione sarà a S. Sisto, e 
Ss. Nereo ed Achilleo. 


FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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pagamento di sc. 18 rate scadute con l'ord. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita del fondo rustico che si de- 
scrive, da rilasciarsi al maggiore offe- 


mercoldì 40, e giovedì (4 

ore 40 antim. nel secondo piano nobile del 
palazzo Valentini in piazza de' SS. XII 
Apostoli n. 495 abitato dalla ch. mem. del 
Cardinale 


LUDOVICO GAZZOLI 


Dette vendite consisteranno in vestiario 
cardinalizio e livree, poltrone dorate rico- 
perte di velluto e damasco , stoffe e seta , 
tavolini dorati di elegante forma con pietre 
di verde antico ed altre qualità , parati di 
damasco cremis ed altre qualità di tessuti, 
tende da fenestre di seta ponsò,e recamate 
a giorno, tappeti inglesi cordonati felpati , 
d. di Bologna in disegni diversi ricchi oro- 
logi di Bulle, candelabri di metallo ed altre 

ualità, statue di metallo dorato , vasi del 

jappone, servizi di Sevres , ed un grande 
servizio di Sassonia per 36 persone apparte- 
nuti a distinti dersonaggi, d. di Francia per 
tavola e colezione, cristaili 
metallo completo, lumi moderatori di forme 
diverse, crocefisso di metallo e avorio, por- 
cellane di Sassonia ed in corallo mobilia di 
nage e mogano , scanzie con cristalli scri- 
wanie a bancone , lampadari di cristallo e 
metallo, quadri ad olio di classici autori , 
stampe con lastre, molla biancheria da ta- 
vola e da letto, in grandi servizi, portiere 
per il titolo guarnile a buono , vestiario , 
merletti, letti, vini forastieri di qualità di- 
verse, molli argenti, ori, gemme , batteria 
da cucina in rame,e tutt'altro che guarnii 
il sud.appartam.comemeglio verrà annunciato 
nei cataloghi a stampa che saranno dispei 
sati gratis nel ne, zio del perito Luigi Ca 
toni in via degli Offizi dell’Emo 
dai camminatori e nella casa sudetta.Il tutto 
da rilasciarsi al migliore offerente a pronti 
contanti osservandosi i consueti regolamen- 
ti.Il giorno antecedente saranno ostensibili 
gli oggetti da vendersi , dalle 40. antimer. 


- alle 2 
cc Le attra vendite verreano anoia- 
cialè con apposito avriso. 


NOTIFICAZIONE 


Volendosi da questò comune procedere 
vendita di n. 535 alberi cintati la mag- 
rio di castagno ati a legni da co- 

a tavole gi 0.838 


runpe 


Li, 


primo esperimento 
dell'asta sulla base di sc. 566 70 per Ja de- 
libera dei sud. 535 alberi cintati, e di scu- 
di 2405 50 per li 838 alberi di Qu-rce, 
Farnia , ed Ischio , conforme alla perizia 
dell’agronomo sig. Felice Vita, salve le mi- 
gliorìe della vigesima e sesta, e la superio- 
re approvazione. 

Gli offerenti dovranno nell'atto dell’ag- 
giudicezione essere accompagnati da 
fideiussione, ed uniformarsi al relativo ca- 
pitolato a tutti ostensibile in questo officio 
comunale. 

Velletri dalla residerza municipale li 3 
marzo 4858. 

Il Gonfaloniere 
Giuseppe Maggior Filippi 


1 fratelli Vincenzo e Leopoldo Fratoni, 
figli di Carlo perito fiscale patentato , pre- 
vengono il pubblico che essi dopo vari spe- 
rimenti hanno trovato il modo di siagnare 
a perfezione utensili di cucina di ferro 

» ed a nuovo quei di ferro nostrai 
di rame già usati , senza raschiarli 
servando per lungo tempo il lucido a sp 
chio, segreti fin quì da nessuno imitati, pi 
quali da 8. E. monsig. Ministro del Com- 
rcio sono stati insigniti di medaglia di 
argento, con brevetto d'invenzione. 

Nel loro negozio in via della Scrofa , 
n. 51 al 53 si fabbricano rami nuovi con 
machina all'uso inglese. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Li 5 marzo 1858 
forma di legge. 


Severino Cortesi Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


AMs 


Nel giorno 20 marzo 4858 un ora in- 
il mezzogiorno nella Depositeria Ur- 
di Roma in via dell'Impresa num. 21, 

si procederà ad ist. della R.C.A. e sua Di- 
rezione gle de' Lotti , e per essa Monsig. 
Antonio Pagnoncelli Commissario gle della 
medesima alla vendita del quì appresso de- 
scritto fondo posto sotto esecuzione fin dal 
giorno 47 luglio 1857,a forma del processo 
verbale di esecuzione del curs. Carlo Da- 
nesi prodotto in atti il giorno 3! agosto 
sudetto anno al fasc. num. 33 dell’ anno 
med. 

Il primo prezzo dell’ incanto desunto 
dal certificato del Censo e del pari prodotto 
il giorno 24 ott. 1857, sarà nella somma de- 
signata in descrizione del fondo. 

orzione di posta in Roma in via 
leone nel rione Monti num. 36 e 37 

di pianterreni, di quattro vani e 

cortile, primo piano di cinque vani e pic- 
colo camerino, ossia soltoscale con giardino 
annesso con piante d’agrumi e viti, secon- 
do piano composto egualmenta di cinque 
vani e piccolo camerino, cantine ec. conf 
nante al di sopra col terzo piano di pro- 
pres del sig Vagnuzzi , e lateralmente $ 

eni Bulla, Stefanoni, Capodaglio, 


da, salvi e ta dell’annuo ci 


Si fa noto a chiunque”per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del re- 
golamento legisfativo, che la Santità di No- 
stro Signore con rescritto del giorno 34 
gennaio 1858 esibito negli atti dell’ infra- 
scritto Notaro , si è degnata di ordinare , 
che non sia lecito al sig. Alessandro» Man- 
zaroli di Rimini di fare qualu 
to, 6 di èmetterò quatunque 
massimamente commerciale , senza ilsfon- 
senso ed autorità del di Jui padre signor 
Guido Manzaroli, sotto pena di uullità. 

185 


|. Francesco Graziosi neg. 
domio. via del Boschetto D. 45 rappr dai 
Andrea Proc. 


i Annibale , e 
D. Pompeo dell'estimo catastale di scu- 
di 14125 
Andrea Cecconi Seg. e Cancelliere del- 
la R.C.A. 
Carlo Danesi curs. civ. 


In virtà di una sent. definitiva emana- 
ta dall'Eccmo trib. civ. di Roma 2 turno 
nell'ud. del giorno 24 aprile 4857 iscritta 
al prot. dell'anno 1854 n. 158 debitamente 
redatia e reg. a R 
pe 29 f. 

i 


trib. sotto il 
1857 della perizia redatta 
loranni Morelli 


forno 7. marzo 


lal perito si; 
tolato e 


ni tea a tg 
‘oré Dit red blica Depositeria 
Urbana posta rif pollo lell'Improsa.n. 24 


rente. 
Un terreno vignato alberato e canne- 
tato pusto nel territorio di Campagnano in 
vocub. Folletino di lar. (0 46 confin. a 
tramontana col beneficio vacante ossia s. 
gio, con la proprietà Bonfigli, a levante 
con la proprietà Desaatis e Piersanti , a 
mezzogiorno ed a ponente con lo stradello 
pubblico che mette alle vigne Nuove sal- 
Vijec. stimato il sudd. fondo dal nominato 
perito sc. 470 11 e decimi 7 sul quale prex- 
20 sarà aperlo l'incanto. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Eccellentissimo Trib. di Commercio 
di Roma 


. Fehr Walser e f. di Li- 
. eletto in Roma presso 


Ad ist, de' 


‘tesa la contumacia del giorno 4 corr. 
marzo, si cita di nuovo il sig. Paolo Gus- 
o per affiss. ed inserz. in gazzelta atteso 
l’incogn. domie, a comp. avanti il sudetto 
trib. nella 4 ud. dopo 3 giorni per sentirsi 
condannare con arresto personale al pagam 
di so. 726 80 pari a L. 4542 40 8 dovuti 
ist. a forma de’ docum. in atti e per 
ffetto veder rilasciare per d. somma con- 
tro il cit. lord. esecut. reale e personale da 
eseguirsi provvis. non ostante appello colla 
condanna alle spesi 
A. Fabi Proc. 
Affissa li 6 marzo 1858. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 


26 feb. decorso morì in Roma senza 
testamento il Proc. Rot Pietro Calisti,quindi 
è che ad ist. delli di lui figli sigg. Forico 
ed Augusto Calisti , per tutti gli effetti di 
ragione, e colle debite riserve verrà com- 
pilato per gli atti dell'infr. Not. l'inventario 
dei beni di d. defonto,che verrà principiato 

uì in Roma ote*f men: to Pietro Ca- 
listi abitava i via di Monte Brianzo nume- 
ro 22 nel giorno di sabato ‘3 corr. 
alle ore 3} pomer. per poi continuarsi nei 
giorni e luoghi da destinarsi. 

Bi'deduce ciò a notizia di chiunqi 
ragione a termini del $ 4547 e seg. del vig- 
regol. 
Roma 8°marzo 1858. 

Orazio Milanesi Not. di Collegio. 


Nella protesta inserità nel Giornale n.53 
contro li sigg. Francesco iband , Uberto 
Debro! 


leri mattina 
Minerva fu tenuta 
sta di s. Tommasi 
delle ‘scuole. 

Monsignor vij 
Messa solenne, da 
cano del collegio 
Padri Predicatori 
santo, la cui sapi 
naria e prodigios 


STAI 
REG 

La Gazzeita 

decreto: 

ta la deli 
se del consiglio d 
accademia istituit 
maggio 1857; 

Visto il pare 
maneate della gue 

Sulla proposi 

li stato per gli ai 

Ahbiamo ord 

Art. 1. La rr 
ta secondo quelle 

ilite dal nost 

Art. 2. Essa 
termine possibile 

Art. 3. Gli 
nell'accademia do 
dai saranno arru: 

legge sul r 

Quelli che 
re, saranno arrug 
anno. 

Art. 4. Gli 
potranno essere 
mebto dietro domi 
guito ad avviso fi 
caricata di esamin: 
disciplinare durant 


accennati al 

Art. 5. Sarà 

gl? studi degli alli 
_Polto, sempre quan 
bon ebbero parle 
tuale disposizione. 
Art. 6. Il pe 


tivo, salvi quei pi 
| ranno osservati op) 


GR. 
Leggiamo in 
| Gazeta Uffziale d 
febbraio: 

L'aniversale d 
| cittadella di Leeds, 

#0 di erigere una 
ttiaso Gray. Chi fal 
| ? Un infelice 
sostituire | 
18, quando 
| rovie, indirizzò ad 
Un economista fran 


erfezionato , ed 


hezza £ solidità , nogî. 
b venire adottato in qua-. 


bbra all'ingrosso riesca 


Itro qualità. 
ica in via Felici 


rad 


la pronta e 
contro f'incomodo dej 
1a produrre il omo 
cura dell’ inventore 
‘esser diffuso anche im 
rovasi vendi nelle 


la boccetia (prospetti | 


ù a S. Sisto, e 


del pubblico incam= 
lo rustico che si 
al maggiore offe- 


p alberato e canne- 
0 di Campagnano in 
hi 10 16 confli 


vigne Nuove sal- 
fondo dal nominato 
fimi 7 sul quale prez- 


ra Proc. Rot. 
echi Curs. 


di Commercio 


br Walsere (. di Li. 
lo in Roma presso 


la del giorno 4 corr. 
il sig. Paolo Gus-" 


nori in Roma senza 
Pietro Calisti,quindi | 


di chiunque: di | 


7 e seg. del vis. | 


. del sigg 
elli Budoni,e Vite d 


11 Giornalo di Rome, esce ogni glorno eecettuati 1 festivi 


Prezzo di Astociazione du pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. Ò 
Per semestre 10. 350. 
Per un trimestre sc, 4 80. 


Per un' trimestre in tutto lo Statò Pontificio franco di 
posta sc. 2 20. !. 
Alfedena secondo le fase postali stabilite per: i diversi 


NOTIZIE DIVERSE 

mattina nella chiesa di s. Maria Sopra 
Minerva fu tenuta cappella cardinalizia per la fe. 
sta di s. Tommaso d'Aquino, il grande maestro 
delle scuole. 

Monsignor vice-gerente di Roma pontificò la 
Messa solenne, dopo la quale il P. Pio Agius, de- 
cano del collegio di s. Tommaso appartenente ai 
Padri Predicatori, recitò la panegirica orazione del 
santo, la cui sapienza è a:nmirata come straordi- 
naria e prodigiosa in tutto it mondo cattolico. 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
La Gazzetta di Sardegna pubblica il seguente 
decreto: 
Vista la deliberazione ‘în data 24 corrente me- 
se del consiglio di disciplina della regia militare 


Visto il parere del congresso consultivo per- 
manente della guerra in data delli 25 corrente; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari della guerra, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Art. 1. La regia militare accademia sarà sciol-. | 


ta secondo quelle norme che a tal fine verranno 
stabilito dal mostro ministro della 


Art. 2. Essa sarà ricostituita nel più breve | 


termine possibile secondo un nuovo regolamento 

Art. 3. Gli allievi che saranno quindi ammessi 
nell'accademia dopo aver compiuto il 17 anno di 
età saranno arruolati secondo le norme stabilite 
dalla legge sul reclutamento. 

Quelli che vi saranno ammessi in età mino- 
re, saranno arruolati tusto che compiano il 17 
anno. 


Art. 4. Gli allievi attuali dell accademia vi 


| potraano essere riammessi dopo ‘il suo riordina- 
| mebto dietro domanda dei loro parenti , ed in se- 


guito ad avriso fivorevdle ;di una commissione in- 
caricata di esaminare, la; loro condotta scolastica e 
disciplinare durante il tem 

stabilimento, 


ga. inter- 
venga, a risultare che 
che diedero luogo all'at- 


ituito a mente d-l regio decreto 3 | li 1 s I 
| vid'egli passare un vetraio, la cui fisonomia lo col- 


di do.Jettere, i pieghi, $ gruppi, come anco de richieste e le inserzioni. 
$ è 
Mt I che sì volessero pubblicare, devono essere diretti sffraneati. alt” 


Jl manoscritto, consegnato ai' signori Wilson 


| éd Ysabeau, fu, per volere di Tomaso Gray, dato 


ad imprimere; poi l'inventore ne mandò copia al 
capo del ministero inglese, ma il ministro, di tutt 
altro occupato, nè manco rispose. Nondimeno , il 
libro di Tomaso Gray ebbe tale un successo che, 
in pochi anni dalla sua pubblicazione, la Gran Bret- 
tagna era solcata di ferrovie: l'America ed il con- 
tinentc europeo seguirono tosto l'esempio dell'In- 


| ghilterra ; quanto a Tomas» Gray, iniziatore di sì 
| grande riforma nel mondo, non se ne udiva più 


—_—_————————————————€€mmmm 


motto. Verso il 1840, il sig. Wilson, trattenuto un 
trent'aoni sul continente dalle grandi imprese dovegli 
investì il suo danaro, tornò in Inghilterra. Infor- 
matosi quifgi dì Tomaso Gray, anima nata non sa- 
peva rispotidergli né intendere punto ' il valore di 
queste ricerche. Le strade ferrate fruttavano divi- 
endi copiosi; si propagara il trovato, ignorando- 


ilson trovavasi nella piccola città di Exeter, 


si pure il nome dell inventore. Un bel giorno’ che? 
Wil i 


pì: avvicinandosi egli a quest'uomo, affranto dalla 


| fatica più che dall'età, riconobbe nel misero lavo- 


rante l'inventore della maravigliosa scoperta de'no- 
stri tempi. Il povero Tomaso Gray esercitava ne' 
suoi ultimi gioroi il mestier di vetraio, dopo di 
aver dato fondo ad ogni suo bene per avviare il 
successo dell'immortale trovato. Le prime parole, 
che gli usciron di ‘bocca nel ‘riconoscere it signor 
Wilson , furono queste : « Or sarete convinto 
ch’ io m' ebbi ragione di spender tanti anni, i quali 
poi non andarono senza profitto per altri; tutte le 


| mie previsioni si effettuarono , avanzandone fino 


l'aspettativa. Ciò dico a voi solo , conoscendomi 
voi da gran pezza; della mia invenzione qui mai 
non parlo, a non essere avuto in conto di pazzo. » 
Il signor Wilson, commosso alle lagrime, esibì la 
sua borsa al mendico grand' uomo ; ma Tommaso 
Gray, con altero rifiuto, soggiunse che il proprio 
lavoro bagtavagli. Consentì nondimeno più tardi a 
ricevere di teggiaro ad Exeter fino al.4852, quando 
chi seppe moltiplicare le ricchezze doll’ universo 
morì poverp ed ignorante. " 


IMPERO OTTOMANO. 

I giornali francesi pubblicano .il testo d’ una 
nota circolare diretta dalla Sublune Porta ai suoi 
Tappresentanti presso le potenze segnatarie del 
trattato di Parigi in ordine alla convenzione del 
Danubio. Questa circolare poria la data del 16 feb- 
braio. ) 

Il governo turco sembra aver ratificato la con- 
venzione del Danubio nel convincimento che que- 


| st'atto meriterebbe l'universale approvazione. Nun è 


dauque senza sorpresa che Ja Sublime Porta ha 
yeduto gli ambasciatori di Francia e d' pi 
Ai quali pelli di Russia, di Prussia 
di 1,3 questo proposità.,, pres- 

ed invitarla a soprassedére allo 


alrigi. ù 
a Ù ni 
cito vale rt E 
che la sua astensione non impedirebbe le ‘altre 
| parti ‘contraenti di.andare ‘innanzi, © non né sa- 


38- Alla: di ei 


| 


officio di amministrazione del Giorvale via della Stamper nta, 
merale ni 44 A. 


; + "CINA ‘ 

Tei essendo hx feno a bordo di 
e le.autorità della città ‘éssendo pri 
nipotenziari hauno temuto, «bo la città venisse sa 
cheggiata dal popolaccio. Hani risoluto perciò di 
imettere formalmente Peh-Kwei nel-suo palazzo 
e di assisterlo con un consiglio di tre persone. il 
colonnello Holloway, i! capitino Martineau ed il 
sig. Parkes. In occasione che ebbe luogo questa 
cerimonia, lord Elgin si espresse a Peh-Kwei nei 
seguonti termini: 

« Siamo qui ciuniti per accogliere V.E. al suo 
ritorno nel suo yamum per riprendervi le funzioni 
della sua carica per un momento rimaste sospese. 
Bisogna però che io faccia noto a V. E. e che 
Mi È dica agli abitanti di Canton, che i plenipo- 
tenziari d’ Inghilterra di Fravcia ed i comandanti 
in capo dellé forze alleate hanno fermamente riso- 
luto di conservare l'occupazione militare di questa. 
città fino a che tutte le quistioni pendenti fra i 
rispettivi nostri governi e quello della Cina sieno 
state formalmente regolite fra noi, che siamo no- 
ininati dai nostri governi per questo fine ed i ple- 
nipotenziari di rango e di poteri eguali, che S.M. 
I. l'imperatore della Cina potrà credere convenien- 


‘te di nominare per trattare con noi. Ora omni ten- 


talivo fatto colla forza 0, colla astuzia, col tradi- 
meuto o colla violenza, per turbarci nel possedi- 
mento della. cità provocherà infallibilmente sopra 
i suoi autori ed instigatori la più severa e la più 
esemplare punizione: ù cli 

« Debbo tuttavia dire a V. E. che noi siamo 
pur disposti, terminate le quistioni, di cui ho par- 
lato, a porre fine all'occupazione militare della cit- 
tà ed a restiluirla alle autorità imperiali. Vogliaino 
intinto sinceramente che durante la nostra milita- 
re occupazione siano rispettati i sentimenti del pu- 
polo, siano protette vita e proprietà, ricompensati 
! buoni, e puuiti i colpevoli, siano indigeni o stra- 
nieri. Desideriamo di cooperare con V. E. a que- 
sto scope, e perciò abbiamo nominato ut tribunale 
composto di ufficiali di eminente carattere e di 
grande prudenza, incaricati di agire con voi d'ac- 
cordo. Speriamo che mediante l' azione di questo 
tribunale, potra stabìlirsi la fiducia tra il popolo e 
che la migliore armonia si formerà fra gli stranieri 
e gl'indigeni: così che in seguito potranno tutti 
continuare in pace I° esercizio delle loro profes 
sioni e le loro commerciali osservazioni a’ mutuo 
vadtaggio. » 
- Il discorso del plenipotenziario frincese era 
presso a poco del tenore seguente: y 

« Sig. governatore : le parole che a V. E. ha 
diretjo l’ alto commissario di S. M. B. così fedei- 
mene esprimono il pensiero di S. M. l'imperato- 
re de' francesi, che necessario non è, che vi siano 
ripetute. Per cui mi limito a confermarie in tatto; 
e solo aggiungerò, che vi ringraziamo di volere 
aiutare i comandanti in capo delle* forze alléateva 
mantenere l'ordine in questa grande citià finb'a che 
l'esito felice delle nostre trattative colla corte di 
Pekino ci conceda di riconseguarla ai ttelegati del- 
I° imperatore della dinastia Ta-Tsing. ‘ando co- 
me fate, acquisterete nuovi titoli alla‘riornescenza 
de' vostri concittadini: e con voi congtatalandoci 
facciamo voti sìnterî per la personale Yostra- feli- 
cità. » to 


inyivolta:contro il governo di Monte 
i primi giorni di genna! 
o ad ud luogo ci 


jb piso che gli dl 

Jo, il mattino, dall'al 

manoyrgre quasi sotto 1 loro propri occhi 
Besodisate: Montevideo detti dî 25,000 anime cos 


soli, per m 
iplin: 


er leriere guarpigi nella biliinento 
doganaz' e gttri ataoni furono itessi a 
ra per guardaro fp legazioni , i consolati e al- 
a importanti come la banca 
cca. 

Nel tempg gtessa il governo dara prorvedì- 
Monti per mantenere 
dini severjasimi di 

peva i giornali dell’ 


pposizione , che gli fa- 
dichiarava la 


italo in istato d' 
lo Silvei complici un decreto d'alto tradi- 
mento, come rei di lesa patria, 
Lo corrispondente dalle quali attiagiamo que- 
sti olari mute intorno all' origine della 
rivolta € a atti coi quali si mostrò. Questo 
È certo che la provincia di Minas è.stata il foce 


dell’ insurrazione e che il presidente Pereira 
ha «mandato sopra queste punto quanto a di 
forze disponibili; ma che Silveira, sventarido i di- 
de' aupi avversari, erasi arditamente posto ia 
marcia sulla capitalo mentre fo si andava cercando 


dufo forse di soprapprendere Montegideo e d'im- 
padronirsene di colpo, 

Quanto alla costérnazione che invase la città 
quella ridicota masnada di 300 uomini 
sediarla la si spiega colla meschinissi- 
lone che cioè quivi non si vive sicuro di 
nissuno, dove i malcontenti sono sempre 
in maggioranza e dove la rivolta, quando. soprag- 
giunge con qualch probabilità di riuscita , attira 
necessariameme a sé lp ambizioni e lo brame che 
giagno sempre in orecchi. Silveira è uno di quei 
piccoli capi della campagna che obbediva volontieri 
4 Oribe, il sui prestigio teneva fin freno quelle 
selreggo najure!, e la coi morte ha per mala von- 

iate senza guida, Dicevasi' generalmente 
ra attendessò aiuti considerevoli da Bue- 
. Se, questo è vero, ei conviene conchiu- 
derne che il capa insorta ha stretto altre alleinze, 
tperchè i rifagiati dello Stato Orientale ‘che risiedo- 


intorno, del Piata e il Ta 
bones ifiag 4 logica mogli ati dei parti bo si 
corzan per ogui ineris. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


ce pubblica. Emanava or- | 
soryeglianzà pontro gli stranieri, | 


all'altro estremo della Stato € che egli aveva cre- | 
| zione sarebbs al contrario violentemente prcitata, 
| quando si vedessero prodicate Impunemenfp dottrine 


na a Buenos Ayrés appaftengono sopratutto al 
tito rosso che ha sei in contro Olibo. 
Nolla vba di. più che il diradare lo ombre | 


| bili parole; dieguil P 


} nungiò. al 


| te dalla risposta che ne riceverà, che intanto era 


| tità di pa 


che concernono le relazioni at- 
tuali dell' Inghilterra e della Francia : 

- Mitra ara ii una quistione vlfatto differente, 
To ho la ferma fiducia che nella.polifiua ‘esteriore 
di questo paese ci rrento le.relazioni ami- 
chevoli con tutte le magioni esiera, Ngi non pren. 
deremo un tuono "di altezza nè di mrfoganza, ma 
un ‘tuono tale da conservate f migliori reciproci 
sentimenti. Tutte de alleanze hongo ##-loro impor- 
tanza; mb se ve ne ha una la quale, ‘più ‘d'ogni altra 
debba essere coltivata e mantenuta da noi, si è 
rande impero francese. Non havv: paese 
'interessiamo altrettanto. 


L'istruzione di 
Camusat.di. Bassi } 

Il Monite pubblica H nesta dalla dichiarazio» 
ne ministetial alla camera. dej:fordi dal con- 
to Dorby. Il pelimo: tord del tesorg;da trovato no- 
per abontin are l' orribile 

“i Relpire quegli uo- 
ospitalità fe | 


attentato del: 
mini abomine: 
glese per. cos ronito i . Indi facendo 
un sunto storico dei fattt, che hanno portato la | 
caduta del gabinetto Palmerston, lord Derby an- 
mera , che .il nuovo: governo aven 


chilefip in.3 i piÙ agichgyoli all'imperatore 
Mo dg iegazigne ee 7 fit 
del *, colfle Walewakiy paia ndo ha poli- 
tica del governo inglese, peoderà necessatiamen= 


Suato: 


sua intenzione di eseguire la legge, onde impedire 
sul suolo britanno il ritoruo di cospirazioni. 

Doge-diravet parlato dell'affare Sjmnon Ber- 
nord ©-dj quetto di Allsop} come anche rel ihelfa 
pubblicato da Truelove, lord Derby terminò ‘di- 
chiatatido che per ara Han polera sottomettere al- 
fa camera i hill, che contava di presentare riguar- 
do all'abusp del diritto di asilo, perchè non aveva 
avuto tempo di esaminare cià che meglio conve- 
niya pel hisoguo del paese. i 

— tl Pays crede di sapete che governo 
francose non dvea ricevuto ancora una risposta dal 
gabinetto inglese alla mota del 20 gemmio? per cui 
sarchhe non yero tuttociò che intorng ad essa han- 
no pubblicato i giornali stranieri. 6 

— Il Moniteur pubtilica la seguente sua cor- 
rispondenza; particolare di Londra 1 marzo: 

L'editore Trueloye, prevenuto di aver pubbli. 
cate un libglio sedizioso e scandaloso contra S M. 
l'imperatpre dei francesi, nello sogpo eccitare 
all’assassinio , ha subito un nuoro interrogatorio 
dinanzi al (ribunafe di polizia, S 

Il difensore avendo presentata questa proces- 
sura come un attentato alla libertà della stampa e 
come una provoca dell'indegnazione pubblica, l'atv»- 
cato del governo hà risposto, che la pubblica indegna- 


nel mòdo mitacoloso chn cui l' imperaiore è sfag- 
gito al perì ehe lo minactiava. 

Quali sarcblro stati i sentimenti d'orrore se il 
tomplotto fosse riuscito come lo door i suoi 
autori, un tottplatto ch" era diretlo contro la vila 
di uma principessa di cuî tutti riconoscono le vir- 
tà! Cangiamo la posizione e supponiamo che. s. Mi 
recindosi all’Opea, fosse rimasta vitlima d'un aj 
teritato. i N 
În cosiffatte circostanze upa dobhiam noi pren- 
dere una farga parte ai sentimenti degli sliri? si 
è molto parlato del linguaggio di terti-indirizzi che 
comparvero nel Moniteur ; io perà c rmamen- 
te che tali indirizzi non rappresentavano i vert stn- 
limenti della nggione francese: . Pi 

Fra i rifugiatì che le rivoluzioni 
sui nostri fidi, tm gran numero ade 


d'un linguaggio affatto pote 
questo prese sono’ sufiicionii pet pu 
mento che il delitto six saffigi provato. 

È debito del governo di sorvegleto gl' indi 
vidui giustamente mapetti d' sbbandofiarei a queste 
pratiche, e di proteggere gontro te foro mapvhina- 
zioni i governi amici. Ma le prove contro 
di loro devono esser tali che possarid' sutoritzare 
‘un giuri inglese a comdannarti. 

Appena pi polizia deli’ sttuntatà difoito contro 
l'i tore francesi gionse gui il governo di 
S. M. portà, ragionevolméntò, 14 hag attenzione sutto 
stato attuale della tegge e si T'emendarla. 


sì atroci ia un paese civil-. L'accusato fa inyiato ai 
tribunali per essere giudicato. a 
— Un dispaccio ricevuto a Londra per la via 
di Alessa::dria, dà alcuni dettagli sugli avvenimenti 
delle Indie .., » o 
fl generale Campbell ‘alfa testa di 28,000 uo- 
mini e con 80 cannoni preparavasi. ad attaccare il 


regno di Oude, Da parte loro gl'insorti si fortifi- { In quest intendimente” egli entò mell''alira ca- 

cavano a Lackagw 6 nei dintorni con 100,000 po- | mera un bill che ottemie, Kei ‘tettarà ,, una 

mini, forte maggioranza. Ma d leale, si ricevette, 
— Abbiamo da Costantinopoli le notizie fino | nel medesimo tempo, un di del cone Wa- . 


al 27 pp, 

Il governo ottomano respinse lè valumnfose 
insinuazioni spacciate da parecchi giornali, che 
avgano temato far credere che la Sublime Porta | 
avesse ceduto all'Iaghilterra l'isola di Perim previo 
indennizzo pecuniario. Il ministero degli affari esteri 
foce pubblicare una smentita di talé notizia. 

Abbigmio da ‘Atene 27 febbreio : 

Corinto fu convertita în seguito dî on terre 
moto in ua mucchio di sagsi. Vi perirono da 20 
a 30 persohe: il numero degli storpiati è grande. 
Anche le circostapti borgate di Calamachi, Lutra- 
chi, Examilia è Cortese sofferserò grovi dani. Gli 
ornamenti dell'istmo di Corinto, i megnfici editi 
zi del'Loyd Austriaco nda portano tradce : della 
Watasitofe. Gran numero di tende è grande quan- | 
furono spedite dal governo a Corinto. 
ni — Dall'Ametica abbiamo le notizie fino. al 
BE Pi 
UT presidente Comonfort è giunto agli Stati- 
Uniti 1 ma ha posto fine alla lot- 


1" espressi 
Deva 


care com dalma qdebto provvedimbntò. La risol 
zione di cui trattasi ba posto la quistgne nom tra 
il Pi ® uno Stato es stia tra ‘il Parla- 
mento e un miplentd delta’ chtotià: -* 2 4 
Popp ;il' voia ‘di ‘quis risbtozione:, felino 
gabibetto ta ‘dino’ lafisvu' deiissipne: La è 
'otdiné' © dol disordine. I {| stione che ebbe ad esamiiidtà il tubo etto fu 
ù a eebiato o. dei dintorni + della ‘vittazione ‘arcata’ delle desisiano del 


dei franvesi ud” aibini #8 :sonfortare lo 


POAOEATE dt, 
i Soia 0 ORO pal 


fidusi 


DOHA, 
È Ai 


ii 3 ionpidai a upaetvvo ti ‘inmios 
pui si 


# 


Tea Sua Bantità, si 


zamasi a: Futtegbui 
rutkabad, prooto 
uh un'armata di 
d'artiglieria. Un al 
Voveva ivamzarsi 


lel suo piano di 
«Quanto al 


suo, il generale si 
incaricate di ope 


mente riportati i 


Riceviamo da 

io, lo seguenti pa 
ferio che ebbe 

, fra un corpo 
Yun paese di mo 
- A venti teghe 
fono è in piena 


fin corpo di ribel 
dovette darsi a pi 


vemente feriti, e 
sti nella sconfitta 


re il regno 

Xentomila insort 
foràano con tutti 
ine; essi perdereb) 
Yèmir, a trattative. 
varosimig 


Bor. 

Tt.3 per conta ape 
MW 41 aperto 4 
Consolidati in 


Nel desiderio 
dargtora i luoghi 
Pigtetice deguossi 

di Perugi 
belle, e così 
che poi M 
ito, o gli al 
l'alto vnore 


è anche docu 


lbum, di cui dia 


bi 

no le relazioni at- ‘| 
ncia : “i 
affatto differente, I] 
politica esteriore T| 
le relazioni ami. i 
e. Nai non pren. 

di arroganza, ma 
mighori reciproci 
no a loro impor: 
le. più d'ogni altra 
huta da noi, si è 
e. Non bavvi paese 
anto. 
il grand'uomo che 
ere le redini dello 
sarebbe compro 
[calcolabili , 6 ide» 
mente tra te due 
non posso tralle- 
della Provvidenza 
iwperaiore è sfug- 
a 


li d’orrore se il 
esiderav i 
to contro la È 
conoscono le yi 
joniamo che Ss. ML, 
la vittima d'un.age 


dobbiam noi preg- 
pri degli alri? si 
certi indirizzi È 
b credo fermamen- 
Intavano i vert std- 


ne 

St le abusano 
bitalità col siereizisi 
bote. Le leggi di 
punire dal ni 
imte provato. 
rvegl ato gl’ indi 
andonarsi a queste 
le loro mapotiiad- 
ve a te contro 
big re 


nto dirette contro 
ui, il governo ‘di 

attenzione sutto 
vette d'emendarla. 
tò nell’ attra cè- X| 
rima ‘lettura , una || 
mente, si ricevette, 
io det conte Wa- 
neo della esmie- 
trazione fri faces- 


morare questo ‘ili- 
h'essò conteneva 


aveva nélla di 
dei cospì 

editi di osti 
ento. La ‘si 
quist'ons Mopti 
ma tra ‘ft Parla» 


do i vi 
hda, ta Di 
DIL 
Di) 


tro l'imperatore» de' francesi ; ‘e chè thiese il loro | 


avviso sul da farsi in questa 
12 In'‘frigliMerra sondsì 
india, giunto cella valigia dì Bombay, 

ser a di quella città sui primi di felibraio; 
Si sicorda qual pra, alla parteuza del propsdenta 
carriere, da situaziono ‘del generato Compbeli e del 
sub tsgreito.. Il generate în èapo, vopo aver ot. 
ccopato de piazza di Feriackabird Le sbarazzata ta 
destra riva del Gange, era èntrato nfi soi quar- 
Tiert ‘è Caynpote, dovegli aiendeva i rinforzi per 
infrapreérdere la conquista dell'Oude. 

Dalle aotizie testè giunte apprendiamo che 
alla data del 25 gennaio il generale in capo tro 
vavasi a. Futtegbur, stazione militare vivina è Fer- 
rutkabad, pronto a pemctrarp pei regno d' Oude 
con un'armata di 15 mila uomini e 100 peri 
d'artiglieria. Un altro esercito di 10 mila uomini 
dovéva sivaktàrsi nel medesimo tempo th un' gltra 
girezione. Tutto annunziava finalmente che il ge- 
héral Campbell era sul punto di riprendere vigo- 
rosspenta. l'offensiva ed incominciare l' esecuzione 
del suo piano di campagna. 


ciFcostanga, 
riceve pallzi 


du ‘buelinow»:dame gi’ insorti eransi concentrati , 
dicesi, in numé@tb di 100 mila uomini. Dal tanto 
suo, il genéràfe sir H. Hose, comandaùite truppe 
incaricate di operare nell’ India centrale, aveva 
hauuto i sibelli, e, dopo aver espugnata l' impor. 
tanta «posizione di Ratgurh, aveva finalmente libe- 
sete si-A-fobbraio la guarnigione di Saugor, asse- 
diutn git=dui: sei mesi. 

Nel Radjpootana, gl' inglesi avevano egual- 
mente riporti Importanti Vantaggi sopra i ribelli. 


Fai INDIA 

Riceviamo da Calcutta, in data del 24 genna- 

io, le seguenti articolarità sopra uno sconiro as- 
fai serto che clio Tuogo, non tuagi da quella cit- 
ti, fra un corpa di truppe iaglesi e gli abitanti 
lun paese di montagna e selvoso: 


-A venti feghe da quella città, il distretto dei | 


Coolies è in piena insurrezione, e la rivalta si 
fstende già sino a Gandiam, presidenza di Madras. 
. #64 Rdeardo Lushingion è stato mandato, 
fanno circa otto 
eglersiosso si vi 
fun corpo di fibelli 
dovette darsi a pri 

1 


itfrmediatamente attorniato dg 
sai numerosa, motivo per cui 
ecipitosa fuga. ; 


Coolies insorti ‘pon avessero al- 


fre armi che archi 
i, le truppe regolari con una tale risoluzione che 
lutti gli offiziali @ soldati i sono stati gra= 
vemente feriti, e gli stessi shiks, sebbene più le- 


sti nella sconfitta, mon fatono meno èrudelmente | 
decimati dai giavelotti @ dalle ascie di questi fero« $ 


cì:momianari. 
= Le recenti notizie detl'Inlia non anago- 


ilinò che dei preparativi. Sir Colia Camphell ra- | 
approy- 


dans-delle ituppe, delle munizioni, degli 
tigfimamenti, è un materialé di. trasporti per sor- 
preadere il regno d'Oude, {in dispaccio dice che 
5 centomila ipaorG concentrati a i ri 
fortzano con fuiti i mezzi possibili; secqndo us al 
ire, cssi perderebbero corta 
Venir. a trattative. Quest'altima 
verosimiglianza, 


Borsa di Parigi del 8, 


versione ha ‘poca 


HAI u 93, chiuso a — —. 
Consolidati inglasi.97 —. 


DEL viadbio Sommo Poxterice Pio IX, 
ELLA PROVINCIA DI PERUGIA. 


giorni, per arrestare uf capo, ma | 


e dardi ed ascie, pare attacca- | 


Lockpow si rin- | 
e cerchereblero di | 


dg_- 
cora coregià Oa chela provini 
elle città di. Perugia, di 
Here he Tv n 


genjo bla Aruppa piatt 
i 


Somino Ponte 


Assisi e. della 
pe Bal del 


numentalo della quasca Spagl in-Roma ripeta 
ta in cera a Foligno, nella: fausta occasione, che 
Sun Santità ‘orrorò“di sua Agusta > presetizà Quella 
ofttàr i ritorno fel Pantefice 9° Fotigno, ta st.tta 
di 8. Feletiano ed'i tostangi municipali è cittadi: 
ni. Sono autori di. questo vedute i sigriori Jaquety, 
tegente del genio nell'argiata pqulilicia, e Moretti 
di Peragia. ' 

Agisî è rappresentata nell'AfSum onll'arca ono- 
rario, che innalzasi sulla piazza di s. Franvesco, cotta 
benedizione solenne, col pontefice nell'auo che ce- 
lebra la messa all'altàr papala., e che prega sulla 
onorata tomba di s. Franvescwy ull'vatieà eroce, 
che. conserva questa dittà, cabitenapii di ». Maria 


| degli Angeli e coi costumi ‘#6 piess. Queste vurie 
| vedate furono eseguite, quali in°miniatara e quali 

«-Quanto al goneral Optram, egli mantenevasi | 
nella sua posizione d'AHumbagh , a poche miglia | 


ndo. form 
l'Ziogo pete actaciché di dl 


; | del Sante Padre ja metallo 
I .3 por porla sperto a 69 40 — o chigso a 6915 


a 


TE 


| tefice & Peragi 


| rugino, Martinelli di 


‘prov, vigenti. 


Juogo l'ecclisse del Sole hai ati porzinto per Hara; 


in wequafello dai signoti Jaquety e Moretti. 

Il numero maggiore delle vedute, che freg'anò 
l'Album rissuarda Perugia, |° Augusta città, che 
nelle ghiese, nogli oratori,'a-i chiostri , nei pa 
lazzi pubblici e peivati vanta opero maravigliose, 
che dimastrano la pietà eil genio artistico de'padri 
suoi, La porta urbica di S, Rietro, 1* essedra ono 
raria, it prospetto della medesima, 1' arto di ontore 
innalzato al Sommo Pontefice Pio IX, it prospettò 
di'‘esso, l'interno della cattedrafe illuminatò, il ta- 
bernacolo del Santo Anelto, la foggia della bene- 
dizione papale, la Fontana della piazza di $. Loren- 
20, il prospetto del palizzo agostolico, la visita del 
gono 'tatee ‘alla sala del Cambio Tvero Santtartò 


elle arti; cui ogni citià intidfa a ‘Perugia ), T'an> | 


tico calice di S. Lorenzo ‘ntagnifico favore di 
certo Cataluzio da a ©3h tina 


stro, lavoro del secolo decimoquarto , Pio IX nel- 


Pietro, da, porta a.tarsia pel curo della stessa chio- 
sa, la facciata del tempio di $, Bernardino, i ca- 
stami municipali, i calici reg ilati dal regnante Pon- 
Pio IX all'istitato agrario del 
caveliere Bianchi, ecco gti arelli o le minia- 
tore che gli-artisti.od.amatpri distioti capitano Bor- 
ti, tenente Jaquety, Faustini da Terni, Moretti pe- 


già di Perugia, 


uarello; e minia- 
l$; Ricorda quette pri- 
gevere., che ammi» 


amo nelle nosire: bihkiotet! 
La fegatura è iù vellut 


0, rosso con, gli stemmi 
dorato. Questo magni- 
fico Album, che tasto onora è distingie d4 provins 
cia di Perugia, veniva umiliato al Somto ‘Pente- 


© avenie; fa iscrizione : Pio IX. P. M. Perus. 


è n'nbizinma pinta pl; 16-00, 

Lunedì' prossimo 15 del, corrente magga; avrà. 

è per dutb» lo/Stalo-Pontific 

2" suo principio in Mama-hard! 
lil fi Sile 


tena fornita || 
di sette tondi magistralmente smaltati; Pio IX al | 
canseryatorio di S. Anna, il thiostro di S, Giukia- | 
na, il taherpicolo, che si’vede in questo chio- | 


l'atto, che visita i libri corali nella chiesa di Sin | 


‘a di Castello, Bruschi p-- | 
ragino, hanno eseguiti nell'A/bum © risguardanti la | 


città “della Pieve vi è rappresentata nella | 


one, cho ia essa compartisce, al suo arri- | 
| vo, il Sommo Pontelice; nella visita che Bua Saas 


fico in una casseuta assai abilmente lavorata in tar- | 
fi 


menotpigri > 


Ds 
Ci 


«R 


hi'Porriivioi) o “NIH gii pai gia ga pane 
Civitavecchia 0 29 o Lr 
Spolae © + ‘0*96 39. 
Ferniò 0 42 3 

Ancona 0 sg 3, i 
agita () # 

Fa D9I 3 NI 
Bologna d 28 31 
Ferrara (LUN) o 


La quantità per Terraciaa sarà digiti 7  A.4 
per Ferrara 8 donde si axrà la fam ‘pei dagli 
intermedi. Le gperagiona perà .naa qarà molte no- 
tabil fica ‘arrivando ad esser aperta che poco ol- 
trto la met dalla separfivio Wet disco satnva. 

Queta ecbfitie den pud avete utilità scràntià 
fica Straordinaria net nost' ddt, ma Pad grin. 
dissima , osservata che sia nelle regioni più sel- 
tentrionali. Secondo i calcali più scosrati esso serà 
anulare «su di ung linea che attraversa l'Inghilterra 
© che passa previsontànta ‘Iadfa gta fe 
Londra . è di }à si. prolunga ju f seni È) 
stiania. dn ua punto d. avaro tra l'Asolà. dî x 
è la piccotà isotà d'Quessant alla }ivdW:..pi 5 
dentale della Francia l' ecclisse sarà pri ‘nie 
totale, L' ftrceriozza Wayce da rtài picvata diversità 
chè trovasi béllà misure de' diametri. d' due asiei 
secotido che si conclude dalle atoligsi metesiino » 
dalle misure di strumenti ordinari; perciò, com 
osservava il sig. Faye Tia anche sola del 
fenomeno ‘la uno ai tifi panti sarebitto di giaudis- 
Simo interesse; ma la stazione correnlé di porà 
speranza di poterla eseguire convenientemente. 

i Ogni cectisse totste the viene nssereata “ot. 
Î ‘tte a somuiliistrafe un dato per carregger le tavole 
i 
| 


asteonumiche aecrese@ di qualche notizia importante le 
nostre -coguizioni vutta. nargra dat: varps votare. 
Nel 1842 furono ‘osservate in ch.ara e preciza manien 
lacoroma e le prominenze rosse di cui apparisce cintò 
il sole all'atto della tolalo uscurazione: nel 18541 
si provò che tali promi 6 erano: di natura gag» 
| sosa, £ che nugtevano in (ha gunosfera travparene 
te; nel 1855 oltre le. protuberanze lucide. ue fu 
rono veduie mel. Chili dillo più cupe e come nere. 
Speriamo che il suttilasimo anello -# ©ni sardri. 


:0f esatto d.segnd 
firima è alcuni 
dopo l'avveni > dell” sie, per_ vere lb 
quesilone se Te protuberauze indicate di sopra sia- 
| no connesse colle macéMe: stesse: è Agi CÒ sareb- 
bé di grane utilità in caso che ad onta dell'anel. 
lo lucido le d pramiuònze  ppiessoro riusgi 
ré vistbilt In qualche sito; Chi rasgiette buoni 
aghi magnetlci fatà hené a Farite fa osservazi 
| -durbte l’ecdlissi, ma neu è probakile. che. 
nifestido Tondmméni straveditatt più di 

| accadono negli ordinari, piamilunh, Net 483 
lammtio td oss 


drvir 


torf. If Fire le debite vissert 
| suddette:sicerche sullé saachto, 
crofomelri farà i 
lari hens qu 

mezzo sicuro ode somministrato con contenga 7 


Ta atagiome. può, Car ritaoniea 
7 del Gottegio Ramo, è sign 


| dai astronorkici ché 
ftilmente. . - 

‘Pall'Osservatotio 

ro I9OS. È 


MI TI 
; ii dhixtissimo ° "pri: Ghkldrelli diret- 
tot jr Oateriio Comgidoglio..braluto 


da ‘w 157° 17° Qua ii 


ins 


PARTITI DAL 2 AL 3 MARZO 


Per Napoli—Cotter G. prop.di Wuttemberg—Biorasterna 


Vendita di seme di vermi da Seta 
Proveniente dalle marche, evvi un doposito di seme di 
vermi da seta, in yie-Bue-Macelli 1. 92. prop. di Svezia—Neale G. prop. di America— Lamard G. prop. 
Si vende ad onoe ed a libbrè al prezzo di sc. | 80 || francese—Preterre E. prop. americnno — De MagnesM. prop. 
l'onoia. ga Pt di Prussia con 3 persone—De Binda V. dî Pesaro — Birggiason 
G. tenente colonnello inglese—Fitz Claronce G, nob. inglese 
|| G. prop. inglese con 2 persone®Dunne P. ecclesiastico in- 
avrio F. colonna inglese—Campbeli A. barone inglese 
Coote Baldini R. di Rimini— Baldini R. conte di Rimini con 3 
persone—Fau! M. rev. americano —Conte Baldeschi U. di Peru- 
n À — Cav. Tarallo G. di Na. | 62con 3 persone — Mellis E. prop. inglese con 2 persone — 
AZALEA o fior di Kashmir poli-—Iackson Tommaso prop. inglese—Hamisich A. — Huro- || PU Le poss. di Fermo col fratello — Catani F. cantante di 
In polvere Impalpabile ed in estratto fluido, per render | hrmann G. prop. russi I Di * 
ammorbidiria e preservarla da Da Firenze8amaniego M. medico svizzero—Hopion E. | |, PRA Ria eg Bascher:S. prop, 
qualunque influenza atmosferica. prop. inglese—Krielzoff-A. generale russo—Nasimon A. prop. vsria= Mareinea &. Drop: È 


; e | Per Genova—GiovannettiG. di Sardegna—Conta Saltira. 
POLVERE DI MALAYA dentrifico Indiano ‘Da Martiglia—De Langsderff barone russo — A.'conte | BA A- conte di Sardegna—Viltorio conte della Marmora di Sar 
Bryes di TAI, degna— Gomez G. prop. — Pacifico I. commerciaate di An. 
| cona. 
Per Milaro—Dal Pianto P. di Milano—Mayer F. prop. di 
Austria. 


Per Marsigli&—Liesols B. pittord svizzero — Lonsada Ss. 


Presso G. Simonetti Profumiere in via della | 
Croce n. 3 esiste il solo deposito in Roma delle s 
guenti produzioni del sig. dottore W. S. Smith di 
Napoli. 

PABULUM CAPILLORUM: Olio e pomata di | 
Bangalore 

Per conservare ed abbellire i capelli , farli cresce 


impedirli di cadere, ed imbianchirsi, come pure farli crescere 
di nuovo sulle parti calve della testa. 


ARRIVATI DAL 2 aL 3 Manzo 


Manderstierne A. prop. 


In polvere ed in tintura per pulire , conservare ed ab- 
dellire i denti © Te gengive, per preservarli e guarirli dalle 
diverse malattie cui van soggette, come il mal di denti, lo 
scorbuto, il tarlo ec 


DAL 3 AL 4 


Da Napoli—Wis Gio. prop. di Baviera— Lanzavecchio G. 
capitano di Torino—Lanzavécchio L. id.—Tronsdale G. antico | capitano inglese. 7 
ministro plenipotenziarlo del Brasile. Per Francia—LingsheinA. studente di Prussia — Moven 

Da Firense—Cupillard Y.—-De Courlebourne V.—Vande- || u. id. 
werve G. prop. inglesi—Baroue d'Espierres,G. poss. belga — Per Parigi—Sirena V. prop. di Spagna —_Otto [G. capitano 
Alexander prop. americ: di Russia—Pemald G. prop. 

Da Livorno—De Kalksteln prop jdi Prussia — Gibbs M. Per Londra—Giorgini Elena prop. inglese — Ruspoli C. 
prop. inglese—Dancon D. Eugenio rev. di Moldavia—Visconte || principessa di Russia—Bon] R. prop. inglese. 
de Segur A. di Francia—Natali G. prop.di Napoli—DeRossi R. | Per Spagna- De Castro F. prop. di Spagna. 
id.—De Lisi B. scultore di Napoli—Young G. prop. americano || 
—Nichini G. di Sardegna — Middleton M. prop. 
lankonaget A. prop. di Prussia— Cogun A. ‘prop. di 

Francis—Augero F. prop. di Sardegna—Hunt Z. prop.inglese— 

Kervilecki C. prop. di Prussia—Szechenzi conte G. di Russia — | 
| Prager A. prop. di Austria—Sulistrowsky L. prop. di Rus 

1orge G. prop. di Sardegna—Guscetl A. neg. di Svizzera— 

linghauslin F., ed Hestbergi C. prop di Prussia. 


| "———__ ei 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
talmente i Francia, perchè all'opposto degli 
altri , esso non opera bene che quando è 
1680’ e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
Fortificanti; come vino, the, calle, buona bir- 
ra j buon brodo. Per purgani con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora che 

meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occup 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Debaut ) scatole di 6 fr. e 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Dehaut, farmacista e medico- 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso lv principali far- 


val 3 aL 4. 


Per Napoli—Sand A., Taylor E., Dorington Gio. , Theo- 
bald E., Austey E. prop. inglesi— Deria A. corr. svizzero — 
Hohzschub E. di Prussia corr.— Wales G. con 2 persone prop. 
americeno—Valenti F. neg. di Siena— Castelli G. architetto di 
Napoli—P. Luigi Montanino relig. 

Per Toscana—Picard A. rev. di Francia. 


a 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 

Herr droghieri. 

inute, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi, 

B Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nella 

principali farmacie d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI &7, ©. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28" 757" ; 27? 730%®, 89; 1" Que 256 1.° R. 1° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Termomeiograto pa 


gate punt pre alle poi ot | iano 
Forza 


Termometro Omen 


centigrado OSSERVAZIONI DIVENSE 


Termometro 
ta millimetri Umidità —= direzione EsTRONE AVTENOTE DAL nuzson: PaccEDT 
batetrasor —— ci 
ridato ad sani massimo minimo Sea 
[af ira ————————____ÉÉÉÉ 
mo n SE) 18 do 80, 1 
6 14 “ 4 da - ” o. 1 
Ù 17 CA E 


AVVISO DI VIGESIMA 


cipi Gabrielli con tutte le possibili comodi- VENDITA GIUDIZIALE 


tà, una stalla con fienile annesso , ed un- 


contessa Vittoria Piccolomini ve- 
do taguti con rescritto del giòrno 48 
febb. 1858 , e successivo decreta esecuto- 


In seguito dell'avviso pubblicato fin dal In forza di se ta dal trib. cir. 
mov. ppio 1857 per la' enfitensi dei 4 Allro terreno limitrofo d.la Leprara | riale esibiti negli atti dell'infrascritto Not., di Roma © turno, Îl giorno 28_ aprile 4857 
sotto notati beni di proprietà dell’oper di quarte 2 olivato, tutto recinto da muro. la med. è stala confgrmala in tut. e cur. ad ist. del sig, Giacomo Bettini poss. dom. 
Jacquet nel Belgio, fu offerto dal banchiere 5 Altro c. s. con diversi alberi dimori | de’ suoi figli del primo letto , non ostante in Roma via di s. Vitale m. 24 rappres. dai 


gg 0 a secondi voti , ed è stato ag- 
in contatore e concuratore dei pre- 
ccinelli. 


Giovanni Cecchi un annuo perpetuo canone | celti. 
di sc. 1310, ed accolto intieramente il re- 6 Altro o. 
lato. Riconosciula questa offerta 


solt. Proc. 
Ne! giorno 20 marzo 1853 alle ore (9 
im. nella Depositeria Urbana di Roma 


cannetato nella valle delle 


giuo! 
zi 2 ed' un quarto di quar- 


detti suoi figli moosig. Salvatore 


monache, di 4 


por 
lie altre venne presentata dall: tuccio. Roma 9 marzo 1858. "i 5 
pi Vesco! dpolaet > iuple» 7 Altro c. s. vignato di rab. 2,s00r20 4 Made erea pen. i si preceltfi 
tiado lev‘opporta mi iper poler | © quartucci 3i in voc. Costa-rotonda. Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura vida 
piocedere sulla med. a È 8 Due grandi flenili attigui alla d. vi 


IMlmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 


è Besta, e dopo mazione | gna con sottoposti grottoni. 
di Roma 


contratto enfiteutico. Tali abilitazioni 9 Alto tegreno @ s. in vocab. Montet' 
essendosi ottenute, ora col pres. avviso si Crescenzo olivato di una quarta,e due quat 
invitano tulti quei che amassero fare sopra | ‘ucci e mezzo. 
la i l'aumento della Vigesima 40 Altro terreno cannetato in vocab. 
a depositare nello studio Notarile -in piazza Pietrare, di una quarta, due scorzi, ed un, 
di n. 58, le loro offerie chiuse en- | uartuccio e mezzo. 
tro fl termine di giorni:20 da oggi , quali 41 Altro simile della quantità di due 
allo spirare di d. termine, saranno aperte e scorzi e quart. 3f. di 
prese in considerazione. 42 Altro terreno in contrada Je valli 
Si avverte che ogni offeria per esser | Ccannetato di scorzi 2 e quart. 34. 

consider Roma 6 marzo 1858. 


Ad ist. del sig. Luigi Cesari neg. dom. 
iazza de’ Mercanti m. 34 rapp. dal signor 
iuseppe Guarnieri Proc. 

Si citino gl’infr. a comp. dopo 3 giorni, 
ed in sequela della dichiarazione emessa 
dal sequestratario Dorzi sentire ordinare la 
consegna a favore dell’ist. della somma di- 
chiarata per la rata decorsa, e da decorrer- 
ne fino all'ammontare del sequestro, 
se non ostante le sopravenienza di aliri se- 
Di effetto il decreto ec. colla 

fel debitore alle spese ec. 

Sig. Felice. Graziadi per aMss. ed in- 
serz. in gazzetta. 


[ 
borgo s. Bartolomeo da un lato colla via di 


Belmonte, ed al di dietro col vicoletto 


vi altri eo. stimata dal perito sig. Alessao- 
e spe dro Berrera so. 1577 50. 

Stalla con superiore fienile situata egual- 
mente in Arsoli alla via dell'Olmetto n. 10 
confin. con la via pubblica dell'Olmetto, da 
un lato con la stalla del fratelli Virginio e 


AVVISO DI VENDITA 
Giovedì 44 corr. marzo alle ore 40 ant. 


nell’appartamento posto in yia Cesarini n. LI 4 marzo 1858 
Plazta del Gost abitato delli Afissa co. ; 
me. Sante Awbrooi avrà Marcello Quattrocchi Curs. ma soprì dal sud. perfto sc. 68 75— Totale 
4 Jllmo sig. ary. Cecconi Ass. Ci di ae dei rpneoto il Siani 
arr. 9, Civ. ha lo gli 
so di nome, TV cbhiat sitiodeto dntbe sotto Mt giorpo” "sett. 1857 


al fasc. n. 2476 dell’anno 4853 trovasi pro- 


L 


Lg gela) via Croce n. 77 “fe: ‘chi di ra: dotto Il capitolato l'estratto autentico dei 

son sn di Trevi scuderia e rimessa, una brescia; registri ipotecari , nonchè è stata ripetuti 

1 aan Megri di Pei Pia due. la\perizia del perito sig. Alessandro Ber- 
thfenioto villa vocab. a comp, dopo 3 giorni rera. 
della superficie 25,4 02 lebiarazione Il prim6 prezzo sul qualè verrà a; 
tenia re pre a) pia TA sarà Lr superiorniente acce! 
grande casino il go mato in ciascuno suddescritti fondi 
sopra amena collina. . lore. così daterminato e prescritto 


porto del perito sig. Bértora" 
prodotto tenendo estratti 
pi dardi vig 


5 5 'oll. 
patire o 


(EL LUN 6 
ÙI 


If. 
H 


P baco lilla te > 


i SIR RI AT petit 
EER jucatipa A; ci 
id i ppi eil " 


I 


i 


como novanta. mila 


il regio d 


Netno restasse (ultavi 
Montare del suo cred 
| Sonvorrenza sulla sod 


11 Giornale 
Presso di 


Inn 

Per ser 
Per un 
Per un 


posi 
AlPest 
LITI 


PAR 


i La SantITA 
di Segreteria di S; 
nominare Soa Ei 
«detto "Barberini a 
chiconfraternita d 
Roma. 


MINISTERO DEL 
Sulla doman 


dal cav. Giuseppe 
specialmente autor) 
raozia d' interesse 
cessione degli und 
socletà medesima 
datore Niccola Mi 
fotrata da Frascati 
presso Ceprano a 
colo, la SANTITA' n 
siglio dei Ministri 
giorno 3 marzo 18 
Art. 1, Alla 
rata da Roma a F| 
sione di poter es 
#6, rischio e perici 
da Ferrata dall'11| 
scati seguendo il t 
pet Velletri, fino 
Ceprano. Il nuovo 
da Monsignor Mini 
vori Pubblici, ed 
sotto la data del gl 
pfovato, restando 
del 21 novembre 
a Frascati, 
Art. 2. La so 
ta a combinare l'o 
fl re il capitale o 
e sotto quelle 
teresse, Non potrà 
Utoli negoziabili p 
tulî già omologati 
vombre 1854 
? 2. Le m 
suddetta società ai 
présente concessioni 
vazione del governd 
Non ne abbiano otti 
Att. 3. Il gov 
cottimo un prodoti 
milione seicento ve 
2. Mediante 
ammorlizzare il suo] 
concessione, e seco 
sarà posteriormente 
del governo. 
Art. 4. La gar 
l’ articolo precedenta 
tera linéa sarà comi 
ce gol 1 agosi 
Art, 5. Se, qu 
di ‘garanzia’ pagato 
dotta netto fissato d 
Netto. dell' impresa 


va impiegato 
dal governa in, qualu 
tolo, Tale ’dispasizion 
avere éfexto se non 
concessioni, ma in 

durata 
. Se allo 


Att, 


HA 
11 Giornale di Roma, éxéo ogni giorho egcettuati i rostivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipalamente 
In_Roma per un anno sc. 5. 
Per semestre sc. 3-50. 


Periun Leimestro 844 90. SI 
Per un trimestre 4à (utto lo Stato Pontificio franco di 


GI atti del tovrtto laseriti in questo Giorpalè sono afbetali, 


Le lettere, i pieghi, 1 @ruppi, come anco le richieste e Je insertioni I 


. che si volessero pubblicare, devona esere diréîti atfràncati ‘all 
bell A. barone inglese 


conte di Rimini con 3° posta se, 2 20. officio diTamministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
Boldeschi U. di Peru. | Aleatero seconde le lasso postali stabiliva per i diversi merale n. (LA. 


Catani F. cantante di 
ano— Bascher S.prop, 
a. 

ldegna—Conte Sallira, 


della Marmora di Sar. 
commerciante di Amo 


ino — Mayer F. prop. di 


Ivizzero — Lonsada @, ROMA 10 Marzo det materiale mobile come distribuzione, at generale comandante’ la divisione 


grigi ai eo en lo 57 dei capitolato. territoriale, il quale vi provvede. E 
; j ag È 
lo di Prossia — Moves FANTE OFPFIUTALE ._ Art. 7. Il modo con cui la società dovrà giu- 7. marescialli comandanti superiori eservi- 
î stificare le sue spese annuali di manutenzione ed | tano la loro sorveglianza sulle caserme, ospedali, 

gna —Otto |G. capitano La SantitA' pi Nostro SienorE con biglietto esercizio ed i suoi incassi, verrà determinato dal | manutenzione ed aftri stabilimenti militari 

di Segreteria di Stato si è benignantente degnata di | B®verno con appasijo regolamento. 8. La gendarmeria continuerà a servire colle 
inglese — Ruspoli G. nominare Sua Erinza Ria |l sig. Cardinale Beno- Art. 8. La concessione 24 febbraio 1858: in, | condizioni di prima. Ciò nonosiante ciascun cu- 
lese. detto "Barberini a protettore della Venerabile Ar. || ordine alla continuazione della linea di Frascati | mandante di luogotenenza dovrà, in qualunque ca- 
Spagna. chiconfraternita di s. Giuseppe de' Falegnami di al Porto d'Anzio è anvullata, come pure il decre- | so di grave avvenimento s inviare immediatamente 

Roma. to degli 11 giugno 1857 in tutto ciò che non è Jl al comandante superiore copia del rapporia desti- 
prington Gio. , Thee- e, conforme al presente, salvo il disposto dell'art. 3 | nato al ministro. 
2 A. corr. svizzero — i riguardo alla cauzione, il quale. dovrà star fermo La gendarmeria dovrà inolire soddisfare a tut- 
[G. con 2 persone prop, MINISTERO DEL COMMERCIO E LAVORI PUBBLICI 


ii 
k finchè dalla società non siasi adempito a quanto è | te le domande per ragguagli. cd obbedire agli or- 
astelli G. architetto di i È A | prescritto nell'art.32 del quì annesso capitolato, (®) || dini d'urgenza del comandante superiore. 
' Sulla domanda della società anonima della | ‘6 salvo in ordine all'art. 5 quanto è stato conces: 9. Gli ispettori generali d’infantoria e di ca- 
ncîa, Strada Ferrata da Roma a Frascati Fappresentala | so e ordinato col dispaccio 4 dicembre 1857 | valloria rimetteranno i loro lavori al maresciallo 
dal cav. Giuseppe. Dugros, Ingegnere lu capo a ciò | num. 14435. comandante svperiore, che vi aggiungerà le sue os- 
ani pane dla sad da ga Dal ministero del Commercio 3 marzo 1858. | servazioni. Il maresciallo trasmetterà subito al Si 
i resse | per. pari el xoverno alla con- ini nistro il lavoro di ciaschedun corpo conservando 
cessione degli Qndici giugno 1856 ascordata alla 11 Ministro —G. Micest il lavoto di dicono arronili csi d' inspe- 
socletà medesima allora rappresentata dal cammen- A otion). 
datore Niccola Micard di poter prolungare la linea NOTIZIE DIVERSE, È A un'epoca, da determinarsi dal comandante 
ferrata da Frascati fino alla frontiera di Napoli superiote, gli ispettori generali di ciaschedun’arma 
presso Ceprano a tutte sue Spese, rischio e peri- | 
ginnasio, Romano, oltre i consueti aiti pubblici e 


a ] ; L'Accademia Teologica stanziata nell' Archi- si rfanirapno sotto la sua presidenza per stabilire 
colo, la SANTITA' pr Nostro SiGNORE inteso il con- 7 
si é degnaia nell’ udienza del privati, che con tanto lodevole impegno e vantag- 


siglio dei Ministri Te liate/freparatorie di candidatura ai gradi supe- 
giorno 3 marzo, 1858 ordinire quanto. segue: gio si sostengono. dagli accademici » aprì ancora 10. Alta fine di ogni anno e dietro un'ordine 

Art. 1. Alla società anonima della Strada Fer- | nello scorso.anno il solito concorso fondato dal | qj convocazione. del ministro, i comandanti supe- 
rata DA Roma a meg confermata la conces- fu pio e dotto sacerdote romano Giuseppe Righet- | riori e i comandanti in capa’ dell' esercito d'Africa 
Moné di poler eseguire ed attivare a tulte.sue 5, ti per promuovere sempre più il grave ed utile a ia i È è cissiranna e Marizi I° n 
se; Fischio e pericolo il prolungamento, della, fra studio de! Santi..Badri, col premio disvudi cinquan- | selon ina rpm e ine o delega 
da Ferrata dull'11 4 chitomitco del tronco di Frat <| ta a chi de’ concorrenti avesse meglio a giudizio | dro generale d'avinzamento. 
sesti seguendo îl tracciato spito i colli Albani e | de' censori dell'Acnademia seria nel tempo deter- 11. 1 prefetti ed i presidenti dei teibunali in- 
per Velletri, fino al confine Napolitano...presso | minato, una pingue dissertazione sul tema Propo- || dirizzeranto di marescialli comandanti superiori 
Ceprano. Il nuovo capitolato stabilito a tale effetto | Sto. La tesi tratta a sorte fra le molte stabilite fu rapporti; sulla situazione politica dei dipartimenti 
r da Monsignor Ministro del Commercio e dei: La- | la seguente: disseratur de iis quae commendacerint | ché fanno parte delle loro circoscrizioni, e gli in- 
UDIZIALE vori Pubblici, ed accettato dal sig. cav. Ducros { Patres ut christianus homo, etiam juta evangelica. || formeranno degli avvenimenti che interessano la 
alan tc sutto la data del giorno 25 febbraio 1858. è ap. | consilia ad perfectam vitam dirigatur. Il premio è | sicurezza pubblica 

aprile 4857, provato, restando, fermo, il precedente capitolato || stato riportato dall’ Accade; i 


a mico sig. D. Giacinto 12.» comandanti superiori indirizzeranno al 
del 21 novembre 1849, pel solo tronto da Roma | Arcangeli sacerdote della diocesi di Bergamo, dot- ministro, al principio di doni trimestre, un rappor- 
a Frascati, | tore in Sacra. Teologià , convittore. nel Pontificio | 1 direttameote. sull insieme del loro comando. 


Art. 4 La società concessionaria à autorizza- || Seminario Romano, il quale. con acume d'ingegno, Questi rapporti verseranno sulle seguenti: materie: 
ta a combinare l'operazione finanziaria per racco-. | copia d' erudizione è purezza di lingua latina, seppo Spirito di corpo sotto il punto di vista mili- 
gliere il capitàle occorrente all impresa, su quelle | dottamente trattare e svolgere la vasta è difficile, | tare e ‘politic ; 
hasi, e sottg quelle forme che riputerà del suo'in- f tesi, e così corrispondere all' interessanie e grande Grado di ‘esillezza con cui la disciplina e i re- 
Dai ogclte otrà, tattavia emeltere a ale. scopo | argomento. golamenti vengono osservati; 


Il 
| 
Ù ima di aver modificati gli sta- || Condotta dei corpi nelle guarnigiuni ed acquar- 
tuti già omolò; era, nel giorno 11 sa wu"  ====—__=——-: ‘ondotta I corp ne E gi q 


tieramenti; 
rombre 11854 STATT BSTERI Natura delle loro relazioni cogli abitanti; 
2.2. Le modificazioni ' degli giatuti « della TEBi Grado d'istrazione dei corpi; — 
suddetta società anonima, . rese, ,mevcssarie: dalla FRANCIA 
présente comcessione saranno sottoposte all’ appro= { 
vazione ‘del no vigore. finchè. | ;stra 


iori nel primo de" 
uso forno 


Osservazioni e pareri di ameliorazioni, 
Il Moniteur, de. l'Armée pubblica la seguente. || Parigi 6 febbraio 1858 
zione relativa all: esecuzione del decreto che. 


sapzione rt anna s VALLLANT 
A 1 p 4 N È Istituisce i cinque. grandi comandi miliari: . sima si 'aetiglieri 
fenite situata ere an uil It gotezzo ipa tace alle satin sl 1. I comandanti. superiori, esercitino diretta- ira dini degli RENI francesi e 
milio, Li i rt apt tennale sialmo, di un | mente il comando della, divisione territoriale, nella || 5©0i8Î Kr CTRRORI Vatu di Besa Tohdoni nel. 
mò. sesceni venti mila franchi. ) quale troyasî, stabilito ib loro, quartiere generale. tore scol piti sui cannoni di bron: a 
* 2. ‘Mediante tal garaozia la società dovrà, 


H H dafnaict it | Ja fonderia imperiale per porpetoare la mientoria 
POP Spot \firizioni ricevo: il di quel celebre. dubai ti] Vea di corte’ di Suba- 
generali coma > stopoli è stato:'dato ad ana "delle corti interne del 
no. sotto î loro Opdini musea,d' artiglieria , in vicinanza; di St Thomas 
ministero. che. p " Merag d'Aguin, dove sono collocati tutît i cantoni‘ mor- 
° bl genet tai presi. nell'ultima guerra. ‘Due imntensé ‘ancore 


capitale entro la durata della, | jo 
concessione, ‘e. secondo Mero det la dorsi che | ale di 


| 
di teponto alla. approvazione | 


indanti le.divisioni attive so». 


teresse stipolata nel 
I pera osgrlicabia Aappepa.ili 


i sono eguali i i appartenenti ali tia. pr Fa rai, igren 

Mipiia, e posta;io; esercizio, e | dono inisica.i pen, mezz sin- || $0 principale. Top; ‘Penguiliy L1 im, conser- 

le verrà / SAN I mis ti da fulto, "id Mei fignaota pa vatore del :imuséa, @vstitò , fnviticato | dell' ordina- 
periormente È Mardi i ; Ata î li trazione delle. pet: *; {mento artistico della gorte di Sobastopiol, 


deli i 
la netto sopra, 
nelto, del $ 


ad. essere indirizzati at: |» 


ali lori di combi stertito: 
viti 


gr che red? Seb n° 
Psuoî discorsà $ [ 
posa. pars 

] uno spirito conciso e l'istinto de, 


vi 
montare del aùo party 
soncorrenza: sulla somma. 


dono glo 1 


futuro lord ), fu néminato sotto segretario delle 

tolopio In questo pusto.cgli si.iniziò. alle. Aatiche 
diplomatiche e divenne, solto lord Grey primo se- 
gretario pel governo d'Itlanda. Era questo un'inca- 

tico. assai difficile e che esigeva. abilità del pari 
che scienza. M. Stanley avea dato all'opinione pu- 
blica prove tion equivoche di talento © di patriot- 
tisaio, eppure gli elettori di Preston gii preferiro- 
no un radicale in allora ‘oscurissimo, Enrico Hum, 
ia Windsor, lo vendicò di Preston. Noi ritrovia 
mo allora M. Stanley in quella mischia memorabi- 
le, nella quale durante pirdcthi anni si levò la 
voce perseverante di O'Connell. Nel 1832 il Re- 
form bill troyò nel rappresentante di Windsor un 
abile e talvolta violento difensore; e fa. in: que- 
st'epoca che l'eloquente oratore ottenne qua: alias 
salto il bill di ritira per l'educazione dell'Irfan- 
da. Ma la sessione del 1833 dovea collocare Stanley 
al primo posto. Le sue veementi invettive contro 

1 psttigiapi del Rappel, la giustezza delle sue ri- 

sposte, la forza della sua argomentazione, la nobile 
indiguaziohe di patrizio sconcertarono i!suoi avver- 

sat. Questi gridarono altamente contro ciò che 
thiamayano sdegno e disprezzo ‘aristocratico ed al- 
lora nomini serî dimenticarono la riservatezza che 

è tanfo necessaria al trionfo di una causa, per aj: 
handonarsi a recriminazioni che non meritano 

Sposta. MA 

Durante questa istessa sessione, M. Stanley 
contribuì all'adottamento della legge, che decretava 
V'emancipazione degli schiavi nelle Indie Occiden- 
tali. Questo nobile trionfo lo fece nominare mem- 
bro del gabinetto al dipartimento delle colonìe. Ma 
l'anno seguente mostrandosi il ministero disposto a 
comprimere quelle pocle franchigie che erano sta- 
te concesse all'Irlanda, lord Stinley abbandonò il 
potere ed il suo ritiro fu seguito da quello di Sir 
Grabam, di lord Ripon e del duca di Richmond. 
Esso rifuiò di far patte del ministero Peel innal- 
zato sugli avanzi del ministero Grey Nel 4841, 
hominafo segretario delle colonie, conservò.le pro 
prie attribuzioni fino al suv ingresso nell’ alta ca- 
nera, Lord Stanley avea combattuto nelle file dei 
comervatori ; ma allorchè sir Roberto Peel si ri- 
s»lvette di abbandonare la bandiera dei protezio— 
nisi, esso si nise alla testa dell'opposizione e di- 
vise i pericoli e la popolarità di lord Bentinck e 
dli. Disraeli, La caduta del gabinetto Russell impose 
a lord Derby il difficile incarico di costituire un 
nuovo ministero. Sotto la sua responsabilità furono 
passati i bill della riforma della. cancelleria e del- 
la milizia, ed a lord Derby deve attribuirsi l'ono- 
re dell'alleanza anglo-francese. 

1l giorno susseguente a quello dell'elezione del 
parlamento, la camera dei comuni colla opposizio- 
ne fatta ai progetti presentati dal cancelliere dello 
scacchiere , provocò la dimissione del . gabinetto 
Derby, Il mobile lord riprese, allora il suo posto 
alla testa dell'opposizione ed è là che d'uillimo av: 
venimento parlamentare l'ha rinvenuto. 

Il signor Thesiger, nuovo lord cancelliere ha 
falto la sua carriera al foro dal 1818, e conta ora 
64 anni. 

Disraeli discendente di una famiglia ebrea è 
nato nel 1805: e dopo il 1851 l'epoca, in cui lord 
Derby, passando: alla camera alta, lasciò vacante la 
guida dei dibattimenti in quella dei comuni, Disrae- 
li fa dai tory riconosciuto per leader. : Cancelliere 
rlello scacchiere altra. volta, ha ripreso il medesimo 
portafoglio. 

Il presidente del consiglio è il marchese di 
Salisbury, grande signore, cavaliere della giarettie 
ra, ex lord del sigillo privato, colonnello della mi- 
lizia della contea di Hertford, Egli è nato nel 
1781. 

Il ministro degli ri esteri, lord Malmeshu- 
ty ha occupato questa carica:anche:.nel 1852 egli 
ha strette relazioni coll’imperatore Napoléone: conta 
SI anni. gi} 

Anche il sig. Walpol, membro della camera 
dei comuni fu nel 1852 ministro. dell'interno, ‘c0- 
me al Pics è un antico laurgato del. collegio. 
delta Trinità, it:cbe vorrebbe dire cid ben: cono- 
sce il greco è il latibo. EITATE 

Il mivistero. della. guerra è dato al 
Peel, controllore, dell'artiglieria: dal 1844 al'1846: 
esso è oratore;mediocre,uno dei più antichi mem- 
bri del parlnmento, fratello del. defonto- Roberto 
Peel} ha 59 anni Ì 
È 4l sg. Henley, presidente del dicastero del 
commercio, fa nelle,stessa caricarenche nel. 1852: 
libri ra sta, agricpla e fanatico protestante ‘e nato 
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* Abbencliè 1g o riura della Con- 
ferenza di Pileigivnda dit l stabilita, si nota 
tuttavolta, una certà “Mfvità della diplomazia fran- 
cese che tende a prepatare di preferenza il terre- 
no per certe quistioni che verranno assoggettate 
alla deliberazione della conferenza. Si può ammet- 


tere in modo positivo che a'fali quistivni apparter- 


rà quella dei rifuggiali, e della. stampa europea. 
L'ambaseiatore di Francia a Berlino ; marchese di 
Mourtier, ebbe di recente, da quanto si dice, un 
abboccamento a questo riguardo col presidente del 
consiglio, e sporse reclami sulle critiche indirizza- 
te dai giornali di. Berlino, contro le ultime misure 
repressive del'géverno francese. Per quanto con- 
cerne la questione de'rifuggiati, la Pr 

rà in grado di prendervi una parte 

crede che il nostro governo appoggierà un atto in- 
ternazionale per mezzo del quale i capi della pro- 
paganda rivoluzionaria ‘sarebbero espulsi dall'Eu- 
toni. Riguardo poi alle modificazioni delle leggi 
sulla stampa, qui a Berlino si è poco disposti ad 
intraprendere. 


IMPERO OTTOMANO 

Nei consigli ministeriali convocati il 21 e 25, 
furono esaminati gli affari dell'Erzegovina e della 
Bosnia. Si stabilirono le istruzioni dell’ imperiale 
commissario straordinario Kemal effendi; esso par- 
te per Scutari di Albania nell entrante settimana. 
Pietro Pejovich di Danilo e capo dei Montenegrini 
in Costantinopoli, fece pratiche ‘per accompagnare 
il commissario sovraccennato. 

Sua Eccellenza Ethem pascià commissario im- 
periale per la Serbia, avendo ricevuto le norme 
relative alla sua missione, parte fra breve con Ca- 
buli effendi, per il suo destino. 

Lunedì ultimo, in occasione della solennità di 
Kandil-Ghiegiesi, i ministri e dignitari civili 
ligiosi, preceduti da Sua Altezza il Granv 
no ricevuti in udienza solenne da S. M. I. il Sul- 
tano. Il primo mufti dell'impero (giudice) lo Sceik- 
ul-Islam, sebbene ancora in convalescenza, assiste- 
va all'udienza stessa, alla quale, per causa d'iudi- 
Sposizione, noA poterono intervenire S. A. Kibrizli 
Mehmed pascià: presidente del consiglio supremo 
del Tanzimat Hairiè ed il ministro degli affari este- 
ri Fuad pascià: Sono però in grado di annunziarvi 
come lo stato di salute di questi due uomini di 
Stato di; urezzà ch’ essi potranno nell' entrante 
seltimana rioccupare il rispettivo.seggio nella Porta. 

Il divano prosegue ad occuparsi attivamente 
dell'amministrazione della giustizia. Hamdi pascià, 
ex-governatore d' Aleppo , accusato di estorsioni 
considerevoli a danno dell'erario e di atti arbitra- 
ri, il quale trovasi qui da varl giorni, fu invitato 
a presentarsi davanti il consigliò supremo di giu- 
stizia, per la istruzione del processo in cui è in- 
criminato. 

La nemina di Zia pascià a governatore gene- 
rale di Adana si conferma. Halil pascià, finora go- 
vernatore generalé di quella provincia, passa nella 
stessa qualità nelle pro: del Curdistan otto- 

sostituzione di Bessim pascià , destituito 
persinettitudine. 

ll prefetto. di Costantinopoli Hadgi 
effendi, per colpevole-incapacità di cui 
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# lavori. indicati: sotto: i -muateri L'è ‘2 dell'art. 17 
del trattato ei Parigi. del :30 marzo ‘1856, è com- 
Piato così la prima: parte del ‘uo’ conipito' prima 
che fosse spirato ;il termine: prestabilito ‘da ‘quella 
convenzione, Lal PROFANI) an 
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cordo comune felicemente stabilito sotto questo 

porto tra di loro. In conseguenza, la convenzione 
che erasi firmata a quest'uopo il 7: novembre del- 
l'auno scorso è siata sanzionata da’S. M. il sulta- 


* rig); nostro atigàsto signoré, e le ratifiche ne sono 


state acambiate..a. Vienna | il giorno 9 di questo 
mese. 

Il governo ottomano, geloso di mandaro ad 
esecuzione con fatti positivi la disposizione dell'ar- 
ticolo 16 del trattato, cioè l'applicazione dei prin- 
dol dell'atto del congresso di Vienna al Danubio e 
alle‘ sue fuci, rallegravasi di un risultamento che, 
a sd0avviso, lungi dal ledere i diritti di niuna po- 
tenza, assicurava al contrario alle bandiergdi,yutte 
le tiazioni vantaggi: più ‘reali che” sovra gli altri 
fiumi, la navigazione dei quali, venne regolata pure 
secondo i principî qui sopra enuoci 

La Sublime Porta rallegravasene tanto più, in 
quanto eredeva' ché Ì suoi avigasti SHivati avrebbe- 
ro applaudito allo scioglimento così pronto di una 
questione che altrove faul Reno come’ sull'Elba ) 
aveva occupato un numero considérevole' d'‘anni 
senza tultavia poter rispondere alfe ‘intenzioni del 
congresso di Vienna. cia 

Quando appunto S. M., mossa da convinzio- 

ratificato la convenzione, i rappresthfanti 

e Inghilterra, ai quali si unirono quelli 

Prussia e Sardegna, appoggi i so- 
pra una interpretazione data agli articoli 18 e 19 
del trattato di Parigi, c' indirizzarono osservazioni 
perchè si soprassedesse allo scambio delle. ratifi- 
che, e si lasciasse così la detta, convenzione allo 
stato di progetto fin tanto che } .regolameuti che 
essa porta non avessero subìto l'esame limina- 
see © ottenuto l'approvazione delle conferenze di 

Non occorre che io mi estenda, tuagamente 

per provare una volta di più quanto alla Sublime 
Porla stia a cuore di dare coslaniemenfà..ai suoi 
augusti alleati profe della condiscendenza' e de'ri- 
guardi che l’animano verso di essi. Ne ‘fanno fede 
tutti i nostri atti. Ma v'era la persuasione che l'a- 
dempimento di una semplice formalità, quale è lo 
scambio di ratifiche, non poteva in alcun modoaf- 
fievolire o toccare i diritti e i doveri ‘consacrati 
dal trattato di Parigi, mentre l'abbandono, dalla 
sola parte della Sublime Porta, di questa formalità 
che sarebbe stata, ne abbiamo Ja certezza, effeuunta 
dalle altre parti contraenti, avrebbe portato detri- 
mento sensibile alla dignità del nostro augusto s0- 
Yrano. 
v In presenza di una considerazione di ya or- 
dine tanto elevato, noi abbiamo dovuto seguire 
l'unica linea di condotta che'la natara delle cose 
c'indicava. Prima però di giungere a tale ‘risyhia- 
mento noi non abbiamo nulla trascurato . per sod- 
disfare ai desideri espressi dai gabinetti di Francia 
e Inghilterra, è solo all'ultimo istante e in difetto 
di altra alternativa noi ci determinammo a ciò 
fare. 


Queste riflessioni formano, signor inviato, il 
punto di vista generale del governo ottomano nella 
questione che ci occupa. Ora passerò all'esame 
speciale degli argomenti che furono esposti per ap- 
poggiare la domanda di differimento dello. scambio 
delle ratifiche. 

I rappresentanti delle potenze summenzionate 
deducono dagli articoli 18 e 19 del trattato di 
Parigi: 

1. Che non è punto facoltativo alle. potenze 
litorane di consacrare in modo. defipitixa, i rogola- 
mebti delli navigazione del Danubio finchè d'phbli- 
go che emana dall'art: 18 non' sarà stato adem- 
piuto;, 

der atto non implica 

nella specie la 

‘sanzione golletti- 

va all'esecuzione dei regolamenti he saranno stati 
conveniti di comune accordo; p 

8, Cho non ispetla . 
ignifi- 
della 


iare 
le stipulazioni de 
no, la. navigazione 
sizioni dell'atto fi 
miteria, come pi 
la navigazione dei 
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L'art. 15 d 
così: « L'atto de 
hilito i-principi di 
deî ‘fiumi che sepi 

otenze contraenti] 
'avvendre questi sl 
pliciti al Danubi 
nò che questa 
del diritto pubblic 
ranzia. 
t Con' questa di 
ate: 
E La Parchia e 
Danubio e alle sue 

6 di Vienna, 
Hera eguale a qud 
gli alri fiumi; 

Le potenze*nn 
del trattato di Pari 
di tale applicazion 
chie ne emanano p 

Non. si. potr] 
quello. 

Afline di man 


in pratica, gli artic] 
d'instituire ad un t 
1. La Commis 
tic. 16, unicament 
Jarori necessari alld 
zare gli ostacoli chi 
za esempio ed ecca 
dritto pubblico , ind 
missione esseuzialm 
2. La Commis 
borare in primo | 
zione e di polizia 
Danubio : in.tituzio 
pù incontestabili pr] 
caricata in consegue 
trice e permanente. 
« L'art. 18 pi 
che la Commissig 
suo compito e ch 
terminato i lavori 
spazio di due ani 


no, dopo averne 
Commissione curd 

« L'art. 19 poi 
sicurare l' esecuzid 
no stati formati d 
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Colle disposizio 
que obbligate la Tu 
nello spazio di due 
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Tutte le potenza 
tivamente, a far sì d 

ssione europea fo: 
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Nello scopo patd 
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essere state informatd 
plice mandato affidato 
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pulazioni precitate. 
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anzibulto considtare i doseri- che gli- stati 
i dirilti che essi hanno, d'altra parte,.a far. valo» 
rè. Ei diviene per conseguente indispensabile di 
studiare iu primo luogo nel loro complesso tulle 
le stipulazioni del trattato di Parigi che concerno- 
no la navigazione del Danubio, e perciò le dispo- 
sizioni dell'atto finale del congresso di Vienna sulla 
materia, come pure i regolaménti degli altri Gumì, 
la navigazione dei quali è stata regolata giusta i 
principî indicati. 


o 
() 


così: « L'atto del congresso di Vienua avendo sta- 
di bilito i-principi destinati a regolare la navigazione 
dei fiumi che separano o attraversano più stati; le 
potenze contraenti stipulano &ra di loro che per 
l'avvenire questi stessi principî saranno pure ap 
plicati al Danubio e alle sue foci. Esse dichiara- 
nò che questa disposizione fa d'ora innanzi parte 
del diritto pubblico e la prendono’ sotto la loro | 
garanzia. È 
Con'questa disposizione si son dunque impe- 
gnate : - Si 
La FParchia è Austria ad applicare anche al 
Danubio e alle sue foci i principi dell'atto del Con- 
gressò di Vienna, ad applicarvi quei principt in 
modò eguale a quello con cui furono applicati su- | 
gli alfri fiumi; 

Le potenze*non litorane, egualmente segnalarie 
del trattato di Parigi, a riconoscere i risultamenti 
di tale applicazione e implicitamente tatti i dritti | 
che ne emanano pei litorani. 

Non si. potrebbe ammettere questo senza 
quello. 

Affine di mandare a compimento la disposi- | 
i Zione dell'articoto precedente, così in teoria come 
Gi in pratica, gli articoli 16 e 17 stipulano l'impegno 
d'instituire ad un tempo due Commissioni: 

1. La Commissione earopea, a termini dell'ar- 
tic. 16, unicamente incaricata di far eseguire i 
Jarori necessari alle bocche del Danubio: per ispaz- 
zare gli ostacoli che le otturano : instituzione sen- 
za esempio ed eccezionale dal punto di vista del 
dritto pubblico , incaricata in conseguenza di una 
i missione essenzialmente tecnica e provvisoria ; 


i 


L'ari. 15 del trattato di Parigi si esprime | 


Per esporre la pottia def nuovò: galitiretto. 


the ne abbiamo dato ieri. 


mente ristabilite le 


della guerra. 


di applausi dalla camera.’ 


di Francia aveva creduto inviare în 
stanno rifugiati politici la - préybi 


ne di simili attentati contro 
re de’ francesi. 


di offendere. 


di lord Derby: 
Se quilche cosn al 


ma, il quale certamente non brillava di novi; 


lord Derby con S. M. I° imperatore dei francesi 


dice, dai greci. 


2. La Commissione litorana, incaricata di ela- 
borare in primo luogo i regolamenti di naviga- 
zione e di polizia fluviale per tutto. il corso del 
Danubio : instituzione regolare e fondata sopra i 
pù incontestabili principt del dritto pubblico , in- 


fensori. 


caricata in conseguenza di una missione organizza» 
trice e permanente. 

« L'art. 18 porta quanto segne: « È inteso 
« che la Commissione europea avrà adempiuto al 
« suo compito e che la Commissione litorana avrà 
« terminato i lavori indicati sotto i N. 1 e 2 nello 
« spazio di due anni. Le potenze riunite in con- 
« ferenza, informate di questo fatto, pronunzieran- 
« no, dopo averne preso atto, lo scioglimento della 
« Commissione europea . .. » 

« L'art. 19 porta quanto segue « Affino di as- 
« sicurare l'esecuzione dei regolamenti che saran- 
« no stati formati di comune accordo giusta i prin- 
« cip! qui sopra enunziati, cadauna delle potenze 
« contraenti avrà il diritto di far stazionare in o- || 


que obbligate la Tarchia e l' Austria di terminare 
nello spazio di due anni i regolamenti della navi- 
gazione del Danubio ; 

Tutte le potenze segnatarie del trattato, collet- | 
tivamente, a far sì che i lavori affidati alla Com. 


aveano luogo, meno le promesse di innovazione. 
Lord: Derl 


non area piantate, sotto forma 


perchè presentato una volta conviene continuare. 


Napoleone, 


ficacia quello del ministero cadente. 
Il Morning-Herald organo del nuovo gabinetto 


nistro. Tuttavia esprime la formale opinione , che 
rima di proporre un cambiamento nella. attuale 
legislazione sulla questione dei rifugiati, il governo 
deve assicurarsi, che questa legislazione non ‘basta 


È missione europea fossero nel tempo stesso lermi- 

nai x 

Î Nello scopo patente di far cessare uno siato 
» [IR di cose eccezionali alle foci del Danubio, esse si 
i sono inoltre impegnate formalmente a pro@unziare 
Jo scioglimento della Commissione europea dopò di 
À essere state informate dell’ adempimento ‘del du- 
«(0 Plice andato affidato alle, due Commissioni. 

x * Tali: sno gli obblighi che emanano dalle sti- 
ta pulazioni precitate: ; 
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di Si dice na. nuova ‘circolare del ministro 
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off come aj dei, 

Po pp d4 
dl tari e per "del 

6, Il 


scorso di 


i 
il convincimento che il 


derà amichévolménte alle s; iegazioni a lui donian- 
date, ri 


nota di lord: Malmesbury. 


(2a volta,.il giorno 2 dinanzi il giu 


a dare al governo francese garanzie, a cui ha 
diritto. 

Il Morning-Post dichiara che lord Derby non 
ha fatto che accettare l' eredità di P.ilmerston ; ‘e 
spora che il linguaggio conciliante del. nobile lord 
acqlieterà la irritazione degli animi in Francia , 


|: daudo. completa. soddisfaziono ‘alla’ suscet ibilità 
D 


Il*Morning- Chronicle si limifa ‘da Mino 
Roverno francese -rispon- 


ardo al dispaccio, del 20 Zeanaio da ‘una 


_Il sie Bernard, accusato di complicità.nel- 
attentato del 14 génnaio,; è ci per da ter- 
ico. inglese. 
‘accusato: ha ‘chiesto che fosse condotto a Londra 


| Oriini, perchè avrelihe provato che Bernard è ‘ine 


nare Si PA ge Ù piaci Seti 
Lr fas 13 d mara iudlice, ih | 


Li 


o n Qué 
sto discorso ‘è conforme in tutti i. punti al. suntò, 


Ul, nobile, lord parlando. dilth: Russia: disse: Sè 
per la guerra, nella quale. diverse potenze erano im- 
pegnate, sono alcuni anni, vi poteva: restare auco- 
ra qualche animosità fa noi cd il grande impero, 
col quale eravamo iò guerra spero che questa a- 
nimosità scomparirà affatto e che saranno pronta- 
nostre relazioni con questo 
paese». se. pure nol sono di giù, con tutta quella 
| cordialità, che vi è stata per tanti anni prima 


Disse poi, che so.vi ha paese, col. quale l'In- 
ghilterra. deve vivere in perfetta armonia, si è la 
Francia. E.questa dichiarazione fu accolta con gran 

na 

Il conte di Clarendon difese la politica del | 
passato gabinetto, e fece conoscere, che il governo 
ni paese, ove 
di prendere 
disposizioni necessarie onde prevenire, la ripetizio- 
la vita dell imperato- 


Aggiunse che nel dispaccio del conte Wale- 
wski niente irovava che potesse insultare l'Inghil- 
terra, dicendo che negli affari pubblici e privati 
bisogna esaminare anche l' intenzione di chi parla 
e non offendersi là dove non fuvvi. intenzione 


HI Times fa le seguenti riflessioni sul discorso 


mondo può mostrare la 
potenza della eloquenza, si è l’attenzione, che lord 
Derby ha saputo conciliarsi la passata notte alla 
camera dei lordi, sviluppando ‘ua lungo program- 


Era quasi una storia antica: ogni fatto di tale espo» 
| sto tranne ciò che riguarda le relazioni dirette di 


non solo era conosciuto, ma rinnovato , come si 


Non vi era nè lotta da descrivere, nè vittoria 
da celebrare. Derby ed ì suoi amici aveano pacifi- 
camente acquistato il campo nemico, e penetrato 
nel forte senzà resistenza e quasi invitati dii di- 


Il ridicolo, gli anatemi parlamentari, che abi- 
tualmente. piovono sul nemico atterrato, qui non 


‘by prendora.pussesso delle vigne, che 
di bill che' in so- 
Stanza è disposto ad adottare » sia perohè i suoi 
Amici haono di già votato a favore di esso + sia 


La parte più interessante del discorso è quel- 
la che riguarda il dispaccio del coute- Walewski. 
Su questo argomento si può dire che Derby ha 
preso le disposizioni necessarie per illuminare il 
governo francese sul contegno dell'Inghilterra , e 
provargli ad un tempo, che essa è ben lontana 
dal mostrarsi indifferente alla vita dell’ imperatore 


Jl primo ministro promette di più ‘un bill sul- 
le cospirazioni, il quale sorpasserà forse nella ef- 


fa naturalmente pluuso al linguaggio del primo mi- 


dove spera vani? porèr Tir giungere di 
cino, 


Si è preso questo partito, perchè. i mandari- 
mi sì sarébbero rifiatati di compiere quésta mis 
rione. dl 

Il fiume Pey-Ho mediante’ canali ‘conduce fino 
alla capitale deltà Gioa: 


Parigi 5 Marzo. 


La corte di appello ha confermato la ‘sentenza 
che condannava il gerente e il com ilatore del- 
l'Estafette a 2 mesi di carcere e a 500" franchi di 
multa per: citraggio- alla morate politica e reli- 
giosa. 

— La.corte d'appello di Parigi; confermando 
una sentenza del tribunale di commercio della Sen- 
ha deciso ' che of ‘eotbmertiatità* fifquale sia 
fa tre volle, è incapace. d'esercitare! il’ com- 
mercio. 


la n 
PORTOGALLO 

Le camere portoghesi hanno »bolitò; -d'actor- 
do col governo, la carica ‘di comandante gemetale 
supremo dell'armata, che prima fu data at ré Fer- 
dinando, sposo di S. M. la regina, è quindi tras- 
ferità al duca di Saldanha, trovando le sue fua- 
zioni inconciliabili colla responsabilità di consigliera 
della corona e -di-ministro «detta guerra; 


BsrLino 28 Febbraio. 


Scrivono all’ Agenzia Havas: 

- Il governo prussiano ha fitto osservare confi- 
denzialmente al gabinetto di Vierina che in certe 
eventualità il contegno assunto dall'‘Adstria nella 
questione della navigazione det Danubio potrebbe 
produrre complicazioni essendo che v'abhia'la'con- 
vinzione che la Francia non sarà mai disposta a 
permettere che l’Austria tragga per se sola prefitto 
da uno stato di cose che il gabinetto - di Vienna 
non erasi adoperato che, in modo secondario ‘a pro- 
durre. Pet conseguente il governo austriaco fa: ri- 
soluto di ammettere le modificazioni ‘che‘fa' vonfe- 
renza di Parigi giudicherà necèssarie nefl' interesse 
del commercio in generale. 

L'entrate del lotto prussiano figurano nel bi- 
lancio dell’ anno' per 1,162;900' tallerî. Questa ci 
fra è in aumento notevole sopra quella dell'ando 
precedente 

L'ultimo numero degli Annali prussiani è stato 
sequestrato per un articolo di critica: contro-il mi- 
nistero. a 

La camera dei deputati si compone di 352 mem- 
bri che giusta un conto proveniegte dall'ufficio 
stesso della Camera sono ripariiti così : frazione 
Gerlach, 39 membri ; frazione Arnim-Neustettin, 38, 
conte Pulckler , 36; Buebtemann 85 66*dichia- 
rati, in modo che 51 votano colla destra, 8 col 
centro, e 7 colla sinistra; frazione Lackenwaldé 5, 
12; centro, 20; cattolici, 49;- frazione Patow;-28; 


polacchi, 5; seggi vacanti, 4. 


Francororte 25 Febbraio. 


L'estratto officiale del processo verbale della 
Dieta reca che' l'assemblea lia approvato "la costrà- 
zione di un ponte fisso sul Reno a Valdskut, prò- 
gettato dal governo di Baden per congiuogere la 
strada ferrata‘badese colla strada settentriomate-svix- 
zera. 


Vienna 3 Marzo. 


La Presse d'Orient pubblica un dispaccio del 
barone Mamala, governator militare austriaco di 


VE Bofitdi 
Ciel 4 69,25—, dida 95 dii 


Dalmazia, datato del. 6 gennaio , col quale -ram- 
menta al principe di Motitenegro la grande respbi - 
sabilità che il governo montenegrino iocontra nel 
prender parte alle tarbolenze dell'Erzegovina. 


CosrantivoPoLI 24 ‘Febbriio. 


Sono: morti il muscir Salih: pascià + Metalico E 
del consigliq di stato, ed if generale:: di i rigata ; 
Mebemet -pascià; uno de'più' valenti ‘afficialrdelt'e- 


| sercito: ottomano... 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Panici: 6. Marzo. è 
Le loro: Maestà :contiananei a; visitare ‘él: prim 


‘commissari federali. a.Gine- 


cipe Girolamo, che 'è' sempite rialatò ppe? o: 
Berna manda d 


vra' per. proporre un' inchiesta‘ sul svonttegnoo dò 
ati: 


Duo rifugiati. francesi» coll giuntà sarammo» o 
ci del-6-=— i Tp: 100 chie 


Consolidunx inglese 96. 3/1 


ACCADEMIA, ROMANA. DI. ARCHEOLOGIA 

Gioved) 41 marzo 1858 , alle ore 5 pomeridiane in 
punto, si tertà sdunenza nell'iula' dell'Archiginnasio della 
Baplebra ; nella quale il sociò ordinario soprannumero sig. 
atvocato Ilario Alibrandi professore sostituto nejla cattedra 
di diritto civile e naturale dell'Archigianasio Romauo,ragio- 
nesù dell'uso de” monumenti epigrafici per l’interpretazione 
delle leggi romine. 


LIQUIDAZIONE 


Col ribasso del 30 per 400 
HIRSCH E COMPAGNO OTTICI 
In via del Corso num. 412 sotto il palazzo 
Fiano, 
Dovendo partire da questa capitale, si sono determinati 


d'alienare la loro mescangia, jim tefescopi 
pagna e'da teatro, con lenti obsective, acromatiche , micro- 


scopi, laupes, machine fotografiche, barometri, termometri , | 


bussole, meridiane, occhiali ed occhialini pincenez,con lenti 
periscopiche è tutti git articoli addetti all'arte ottica. 
Col ribasso sopra nominato. 


Il dott. Pio-Adnoci medico-omeopata, e chirurgo-specla- 
lista per le malattie degli occhi, e delle vie orinarie, avvisa 
il pubblico, che possiede un nuovo composto americano col 
quale nel Brasilo come iu Italia ba estirpati molti svariati 
tumori cristici succotanei con un costante esito felicissimo. 

Coll'istesse massa, ® coi med. risultati ha pure estirpati 
molti scirri alle mammelle, e fra questi alcuni ce già erano 


passati allo stato di cancro occulto. L'applicazione di questo | 


nuovo meloilo accompagnala sempre da buon successo lo re- 


sero preferibile a quanti Ja chirurgia ne ha fino ad ora pos- | 


sedul, © perciò giuslamente la massa americana ovunque ha 
goduto il favore del pubblico. 

1 recapiti per ohi volesse alilizzarsi di questo muovo: 
processo possono dirigersi in casa dell'esercente in via Tor 
Safiguigoa n. 13 p. p., 0 alla farmacia del sig. Tironi pi 


s: Agostino, o alla farmacia emeopatica via Fratlina. 


11 sig. Gaetano Nadalini-Stoffer di Bologna, attuale pro- | 


prietario della celebre collezione di stampe, disegoi e pittur 
chiamate Collezione Rubini-Stoffer , e di gia assai nota al 
mondo artistico, si trova al presente in Roma. Nella quale 
circostanza egli ha Irarportato con se i più pregevole scelti 


doi conque-santi, e un gratde è magnifico dipinto del piltore 
spagnole Mefino! Maritto. 

Questa pi sposizione rl 
zione: degli artiiti e degli amatori , ih' Roma nella cas 
tuata in via.dal, Corso palazeo De-Gasparis nt. 525 primo 
piano , e può essere liberamente veduta ogni giorno dalle 
ore 40 del mattino alle 4 pomeridiane. 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 
DI LICHENE ISLANDICO 


Questa portata oggi ad una maggiote perfe zione 
A resa ancora più piacevole al gusto, senza averle affatto di- 
minuite le suo ammirabili proprietà medicementote , è 
giconosciuta dai più valenti prattici atta a combattere { vol- 
rmente chiamati raffreddori, la tosse irritativa , e spertal- 
mente le comuni affezioni croniche di petto , cioè la lenta 
bronchite, i catari pulmonali inveterati cc. 


Prezzo bai. 20 la scattola. 


VERA. TINTURA D'ARNICA 


Questa celebratissima Tintura che è lo spoeffido più gio- 
vevole,e più efficace che si conosca;come rimedio nelle con- 
usioni, nelle ferite, nei reumatismi , e jn altri simili dolori 
non ha l'eguale. 

A coloro che tengono cavalli o altre bestie è raccoman 
data in specisi modo la sua applicazione nei casi di storci- 
menti o contusioni di ogni specie, ottenendosene sempre re 

Îtati soddisfacentissimi, E così esteso l’uso di questo rime- 
dio in Inghilterra , che le principali scuderie non ne sono 
mai prive, e lo considerano eome oggetto di vera necessità 

Ad ogni bottiglia va unita la spiegazione del modo di 
doperare questo rimedio. 

1 sudetti articoli si vendono în 
ROMA Fanaacia Inouri comi via Erattina n. (35, 
Solto depositi} ROMA Eggidi— Bonacelli n. 4 Torsan- 


quignanè farmacia Chimenti» Tor'4# Contiàhvknibat bin; 
1. Lorenzo in ikucina—BOLOGNA farmiaclà Bferzi — FER. 
RARA farmacia Perelli > MACERATA farmacia Sintial — 
ANCONA farmacia Brescia— PERUGIA farmacia Mollajoti — 
FERMO farmacia Moschini VELLETRI farmacia Albani, 


nn N 


ARRIVATI DAL 4 at 5 aranzo 


Da Napo li- Pasiscla Gio.— Bekeloff Sofia — Tebertkotr 
G. prop. rassi—De Larne G. prop. di Francia — Bwilt G. [prop 
inglese— Hess A. prop. delgi — Whi(îng G. prop. inglese — 
Pousckkine conte A. siutan te, di campo di $.M. lo Cuat ince- 
ricato di dispacci. 

Da Firenze—Ingli? R.wmggiore inglese—Wiebmano A.— 
Wichmann A. prop. prussiani—Germano D. neg. di (renora — 
Ogerau F. neg. francese—Decoster C. poss. francese— Zarà L 
legale di Roma. 

Da Marsiglia—HaMleux E. prop. delga — Richemond L. 
prop. americani—lussard G. prop. inglese—Carredana G. prop. 
spagnolo. 


PARTITI DAL 4 AL 5 manzo 


Per Napoli—Hamilton G.-Marray Forbes — Pawell B. 
prop. inglese—Griswotd G.—Tagliaferro R. prop. americani — 
Pedretti G. ebani sta di Napoli — Grey Rous G. eolonnetto in. 
glese—Fortesene C. id.—Bligh Dunean onorevole Inglese con 
due persone—Piesus C. prop. francese — Dierking E. prop. di 
Annover—Hardy E. prop. francese. 


Per Firenze—Lanaovocchio cav. L. post. di Sardegna — 
Hubisch A. poss. francese— Mantella L, sac. di Napoli — Ca. 
raffa R. impieg. di Roma—Lanzovecchio conte G. capitano di 
Sardegna. 


r—————=1111212pÀ__t_ny 


Domani la Stazione sarà a Ss. Cosma e 
Damiano in Campo Vaccino. 


GASTRITI, GASTRALGIE, mati di stomaco, digestioni difici. Pronta gus- 


rigione coll’ uso delle Polveri e Pastiglie americane del dott. PATERSON, di 
Nuova York. Nella sua solenne adunanza nel Palazzo di Città di Parigi. Ao 
cademia Nazionale ha decretato una Medaglia d'onore al proprietario di questi 


preziosi medicinali: Programmi inglesi-italiani. Prezzo: Pasti 


e, L. 2. Polveri 


L. 4. — Richiedere la sottoscrizione FAYARD, di Lione, solo proprietario. Principali depositi 
Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma, farm. Pompili, farm. Des 
deri; Bologna farm. Micheli; Milano, farm. De Brera; Trieste, farm. Serravallo; Palermo, via To- 
ledo 437, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio. 


LA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281" 757%; 27 730", 89; 1! Quo 256 1° R. 125 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


7 aplimaridiano 
A ponvetidinne 
9 Pomerid. 


Termometro 
centigrado. 


VENDITA VOLONTARIA 


fondi qui.a più: desdrittà, s'invita chiunque 
desidati pequisto ad esibire le anal 

ollicio del Nok, sig. Giaco- 

Ya delle Maratte num. 20 

Monie i termino di giorisi 20 dalla 

lel presn; scorso il quale si apriranno 

marte fed Avérsi in consid, 
offerte che MANDA essere sumur 
Iaive per i fond, fu Meo per” cisscumo | Toniue 
I} 


joma 5 marzo 4858, 
Deror siona dei Fondi » 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


È da aMttarsi il terzo piano della casa 
in via del ‘Babi 
Volendasi procedera, alla. vendita, del | camere e cucina con nso dell'sequa da berè 
e da lavare: le chiavi si trovano nel nego» 
zio di scalpellino nella via med. n. 168. 


I soit. profes, chirui 
Pinucei con il present 
£ dichiara che inténdé non riconoscere qua. 
lo, contratto & 

tesse creare dal di | 


azioni © ragioni: 
creati dal ripetuto disioi figlio 
Anivniò; perebà”tosì 6 non altrimenti ec. 


Filippo, dott: Finucoi. scrissi ‘i 16 sotto: 
(4 


lato dei cielo Termomelrograio 


ln decimi 


Termometrografo 
——_—__—_____ 
massimo minimo 


0 n. 72 composto di 7 


chi’ di ragione, ille" quote 


‘quale ba es 


Rccmo Trib. Cip, di Roma 
Tarno Camérate 


ita favore 


a marta | 
gra. 
Sri 


MM 0) degigvi coat 
‘ PL 


lusidi*vth 
fig Ab donna 


RILIRRE: 
Ad ii 


soldo da esso goduto come ‘militare ginbi- 
lato, sentir ordinare la consegna e distri 
buzione colle norme del contributo delle 
quote sequestrate Lanto per Îò rate scadute 
che per quelle da scadere fino! xfla concor- 
renza dei rispettivi crediti e spe 
éffetto émanarsi l'opport. decreto munito 
n del relativo ‘ordine esedulorio di consegna 
pit con la condanna del Perfetta tulte le spes è 
d | del pres.giudiz. da prelevarsi a, favoro di 


nel dì 5 mai 
lit. e curat. di 26 ge 
‘Qu. Franeeico.e' Sùlralore guata 
A Lante Aisig; ary. 


so 
‘a ‘formia dlleggo. 


OSSERVAZIONI DIVENSE 


VENDITA GIUDIZIALE 
Nel giorno 20 marzo 1$58 un ora 
nazi il mezzogiorao nella Depositeria Ur- 
bana di Roma in via dell'Impresa num. 21, 
si procederà ad ist. della R.C.A; e sua Di- 
quale rezione gin de' Lotli , e por essa Monsiz. 
Antonio Pagnoneelli Commusiatio gie delia 
tbdesima alla vendita del qu)‘ap - 
serilto fondo posto sotto, gsecuziune | lì 26 
gent. 1855, în fordà di mano-reg.a rilascia 


estrate. to da monsig. Presid. del trib. civ. di Roma 
Sigi Giacobbe ‘Manaiso dint. dom. 


ut figo 3 pt . 
ig. Adelaide Maurelli d'ipo, dom. voibale del cuts. dgito li 24 gen.18:7 
ibra praga cento di pe 5 2° de Miccolo Cecchini Proe. Alison. SE della eso ce fen 


9 


il di 23‘ gonn, 4854 a forma. del processo 


Il primo prezzo dell’ incanto desunto 

dalla perizia del perito giad..sig Domenico 

Cartoni e del pari prodotta in d. fasc. il 
sato, sarà nella somma desi- 

Ù e; zione del fondo 

la caseggiato den MDstdrig si- 

Jqato fe Fiato dl pls i *t Ma 


ria ua col N 3 
A MAESatO 34 di ran 


pe 
grande, 
Via' bor; 
stimato 


Della Stra 
litano { società) 
a Frascati 


Art. 1. L 
spese, rischio 
to pel giorno 
la strada ferra 
tronco di Frus 
Napolitano pre 
sotto i colli Al 
strada sia prat 
lo scadere del 

Ari. 2 N 
cessione la Suc 
ne degli studi 
studi saranno dh 
laterali recossi, 
mo pure i lu 
scarico 

Art. 3A 
profilo lunzitudi 
con sufficiente 
quadro delle pi 
in discesa, e fi 
di tatte le part 
le opere, che 
sistemazione 

La scala « 
disegno topogr 
lonzitudinal 
e indistintame 
i ua 

Per di 
variabili fra 1 
maggiori dimen 
pianta dettag 
usò-della scala 


cuzioue dei lav 
A quanto sarà | 
Nel corso 
cietà essere pro 
seso stimate uti 
traono essere ni 
riportata l'appr 
I lavori fu 
scrizioni sarann 
Art. 5. In 
scussioni ed att 
farà uso esclusi 
per le misure 
to per quelle di 


vo sui recessi d 
bio, che dovrani 
ostante: acciò p 
secondo binario, 
acquistare i terr] 
pra la larghezza 


di franchi 25,0( 
vrà fare i movi 
mecessario a tut! 
sa pretendere n 
verno. L'eccelei 
Società nou pot 


superiore delle 
4 metri. Nei pu 


onti— farmaci 
acia Sgarzi — 
farmacia Samtilil” — 
farmacia Mollajotì — 
farmacia Albani. 


lanzo 


bIT Sofia — Tchertkoft 
Switt G. prop. 
 G. prop. inglese — 
di SM. lo Crat inca 


lese— Wichmann g_ 
D. neg. di lionova — 
bs. francese— Zarà L. 


ela — Richemond L, 
-—Carredana G. prop. 


lazo 


Forbes — Pawell B. 
E. prop. americanì — 
pus 6. colonnefo in- 
vrevole inglese cca 
Dierking E. prop. di 


oss. di Sardegna — 
bic. di Napoli — Ca- 
(conte G. 


a Ss. Cosma @ 


1. Pronta gua- 
TERSON, di 
Parigi. Ae 
ario di questi 
L. 2. Polveri 
ipali depositi $ | 
, farm. Desi= 
erino, via To- 


35$ un ora jin 
Depositeria Ure 
presa num, 214 
CA. e sua Di- 
er essa Monsiga 
issario gle dell 
JuÌ appresso 
becuzione , li 38h 
0-reg a rilasela, 
rib. civ. di Roma 
ha del 
to li 24 gon.1859 
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î 


incanto desdpadol 7 
sig Domenfeo 


n Lost SA 


iv. ida 


»nto dvem & 
praata ps 60” 


I) Giornale di Roma, Utwati i 


rizzo di Associazione da Mi amticipatamente 


In Roma per un anno se, 3 

Per semrstre sc. 3 50. 

Mer un trimestre sc. 4 80. 

Per um frimestre in tutto lu Stato Purtificio 


posta so, 2 20, 
All'estero secondo le tasse postali. stabilito per 
Siati 


ROHA 11 Marzo 
MINISTERO DEI. COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 
CAPITOLATO 


Della Strada Ferrata da Roma al confine Napo- 
litano (società anonima della via ferrata da Roma 
a Frascati.) 


Art. 1. La Società si obbliga di eseguire a sue 
spese, rischio e pericolo, e di portare a compimen- 
to pel giorno 1 agosto 1880 il prolungamento del- 
la strada ferrata dall'11.° chi'ometro e mezzo del 
tronco di Frascati già in attività, fino al confine 
Napolitano presso Ceprano seguendo il tracciato 
sotto i colli Albani per Velletri in modo che Ja 
strada sia praticabile in tutta la sua estensione al- 
lo scadere del termine suddetto 

Art. 2. Nel termine di sei mesi dopo la con- 
cessione la Società dovrà compiere la presentazio- 
ne degli studi definitivi di tutta la linea. In questi 
studi saranno marcate le posizioni e le figure dei 
laterali recessi, sia di stazione sia, di scambio co- 
mo pure i luoghi destinati pel carico, e per lo 
scarico. 

Art. 3. Alla pianta dovranno essere uniti il 
profilo longitudinale dell’ asso della Strada ferrata 
con sufficiente numero di profili trasversali, con 
quadro delle pondenze longitudinali sia in salita sia 
in discesa, e finalmente ana descrizione illustrativa 
di tutte le parti costitutive della strada, e di tutte 
le opere, che si richiedono per la completa sua 
sistemazione. 

La scala di 1/8000 dovrà essere adoperata pel 
disegno topografico, e per le distanze del prolilo 
longitudinale; m-ntre per le verticali dello stesso 
e indistintamente per le verticali e le orizzontali di 
tatti i profili traversali si farà uso della scala di 
1/409. Per disezni di manufatti si userà di scale 
variabili fra 1/509 «4 1/200 secondo le minori o 
maggiori dimensionj di essi; e finalmente per la 
pianta dettagliata dei terreni da occuparsi si farà 
usò:della scala di 1/2000 o di 1/1000. 

Art. 4. Il Ministero dei lavori pubblici darà la 
$11 approvazione ai piaai come sopra presentati, 
colle emendazioni che crederà conven.enti. La ese- 
cuzione dei lavori dovrà esattamente corrispondere 
A quanto sarà prescritto nel piano emendato. 

Nel corso della esecuzione potranno dalla So- 
cietà essere proposte quelle modilicazioni, che fos- 
seso stimate utili sul piano Approvato, ma non po- 
tranno essere mandate ad effetto , se non avranno 
riportata l'approvazione del Ministero. 

I lavori fatti in contravenzione a queste pre- 
scrizioni saranno correlti a spese della Società 


| costituito sotto una media costante inclinazione 


fostivi GI 


Le 


franco di 


i diversi 


Atti del Gossrno inseriti in questo Hiornale semo ufficiali. 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste è fe inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essate diretti affrancati all' 


officio difemministrazione del Giornate: via della Stamperia Ca 


merale n. (LA 


GIORNALE DI ROMA — 


metri negli sterri e tra‘le roccie, e 7 metri, 40 
ceotimetri fra i parapetti dei pooti e nei cunicoli. 
La largezza del binario, fr: gli orli interni delle 
ro sarà di un metro 45 centimetri. La distan- 
za fra i due binari, ue' luoghi ove verranno eretti, 
sarà eguale a 2 metri misurati fra le faccio inter- 
ne delle rotaie di ciascun binario 

I tratti rettilinei verranno congiunti col mezzo 
di linee curve di un raggio non minore di 300 
metri; e nel caso di questo limite minimo del rag- 
gio, al quale non sarà lecito di giungere , se non 
che quande venga imposto da particolari imperio- 
se circostanze , si procarerà che la svolta si svi- 
luppi tutta in un piano orizzontale. 

Sarà vietato nelle svolte il flesso contrario, e 
quando pel regolare sviluppo dell'andamento della 
strada sarà necessario che si succedano due svolte 
in senso contrario, dovrà fra luna e l’atra essere 
interposto un tratto rettilineo di lunghezza non mi- 
nore di metri 150. 

Nelle svolte la guida estoriore di ciascun bi- 
nario dovrà essere collocata con la debita cleva- 
zione sopra Ja guida interna avuta a calcolo la lun- 
ghezza del raggio di curvatura della svolta, e la 
i velocità della corsa. 

Le pendenze longitudinali della strada saranno 
ridott: al minore saggio possibile. Il massimo d-|- 
le pendenze lungamente esatinuate sarà di metri 
0, 098. Saranno per altro tollerati dei tratti inter- 
medi non più lunghi di un chilometro e mezzo con 
inclinazioni varie fra il detto limite, e V'.estremo 
superiore di'metri 0, 029, purchè preceduti e sus 
seguiti da tratti di maggior lu aghezza in tenue peu- 
| denza spezzati in lunghi tratti di piccolo pendio «l 

in brevi tratti di maggior pendenza ad un profilo 


Art. 8. I recessi dei binari di scambio do- 
vranno essere moltiplicati « distribuiti in modo che 
fra uno di essi, ed il consecutivo non interceda 
mai una distanza mazgiore di 20 chilometri. La 
lunghezza di ciascuno di tali recessi pei binari di 
scambio non sarà minore di metri 20) compresi 
i ritorni verso il binario maestro. Oltre i binari 
di scambio, a comodità dei paesi lungo la Strada 
ferrata e nelle sue arliacenze saranno stabiliti dei 
binari laterali tanto per le stazioni quanto per 11 
carico e scarico dei convogli. Il numero di questi 
binari di stazione, di carico, le situazioni e le aree 
che dovranno andarvi annesse saranno determinato 
dalla pubblica amministrazione. 

Art. 9. Generalmente la Strada ferrata nelle 
sue intersezioni colle strade nazionali, colle provin- 
ciali e colle comunali più frequentate e interes- 


Art. 5. In tutte le proposte e in tutte Je di- 
scussioni ed atti concernenti fa Strada ferrata, si 
farà uso esclusivamente del sistema metrico: tanto 
per le misure lineari, superficiali, e cubiche, quan- 
to per quelle di capacità, e per le quantità di 

eso. 

7 Art. 6. La strada sarà costruita nd um solo 
binario, cioè con una coppia di guide di ferro, sal- 
vo sui recessi di carico e scarico, stazione e scam- 
bio, che dovrarino avere doppio binario. Ciò non 
ostante acciò possa successivamente aggiungersi un 
secondo binafio, dovrà la Società fin da rinvipio 
acquistare i terreni e costruire i lavori ‘d'arte’ so- 
pra la larghezza di due binarf. D'altronde la So- 
cietà avrà l' obbligò di porre il secondo ‘binariò 
quando la rendita netta avrà raggiunto ‘la somma 
di franchi 25,000 a chilometro, ‘nel qual lo do- 
vrà. fare i movimenti di terra ‘e quant diltro ‘sarà 
necessario a‘talte ‘sue spese, senza che per ciò pos- 
sa préteniere'‘nuove garanzie d''interessè. dal go- 
verno. L’eccedenie' della larghezza ‘acquistata.dalla 
Società mod potrà essere ‘adopratose mon ‘all'erè- 
zione ‘di ‘dettò ‘se00ndo binario. : 

Art, 7. tea darpbezia della ferrovia al Vivello 
superiore delle le è’ stabilita ‘por un ‘binario, a 
A metrì. ‘Nei punti ove verrano eretti due binari 


santi duvrà passare o sotto o sopra le medesime. 

Le intersezioni allo stesso livello saranno tel- 
lerate per tuite le altre strade di minore frequenza 
cd interesse, 

Art. 10. Allorchè la Strada forrata dovrà pas- 
sare al di sopra di una strada nazionale, provi 
ciale o comunale, la luce del ponte non sarà mi- 
nore di otto metri per la strada nazionale, di sette 
metri per la provinciale, di cinque metri per la 
comunale di molto transito, e di quattro metri per 
tutte le altre di minore interesse. L'altezza del 
ponte dall’ introdosso ‘della volta al piano della 
stradale, sarà almeno :di cinque metri. La larghez- 
za tra i parapetti sarà quale occorre per due bi- 
nari co' rispettivi marciapiedi lai non meno di 
ua metro ciascun», e l'alivzza dei parapetti mede- (| 
simi di: ottanta ‘centimetri. 


la larghezza allo sù:sso livello è fissata ad 8 me- 
tri nelle parti in riporto;@od 4% Abetri 70 centi- 


| volta ed il piano superiore delle guide non sarà 
minore di metri quattro e, trenta centimetri. 

Art. 12. Quando la Strada di ferro devrà tra- 
versare no fiume o altro corso di acqua, il ponte 
avrà la stessa larghezza della strada, e l'altezza fis- 
sata al paragrafo 10. L'ampiezza della tuce del 
poote, e l'altezza della chiave dell'arcata pel pelo 
d'acqua saranno determinate dal pubblico Ministe- 
ro in ciascun caso particolare a seconda delie lo- 
cali circostanze. 

Art. 13, I ponti che dovranno costruirsi nel- 
le intersezioni della Strada Ferrata con |: strade 
ordinarie di qualunque classe, e con qualche fiu- 
me od altro corso di acqua saranno per massima 
generale d'opera murale. 

Art. 14. Qualora per lo stabilimento della 
Strada Ferrata sia necessario di deviare qualche 
tratto dalle strade ordinarie preesistenti, le peu- 
denze delle nuove deviazioni non dovranno eccede. 
re il tre per cento quando si tratti di strade na- 
zionali e provinciali, ed il cinque per cento per 
tutte le altre, salvo quelle ccrezioni che potessero 
essere richieste da particolari circostanze, che do- 
vranno però sempre essere determinate dal pub- 
blico Ministero 

Arl. 15. Pei ponti che dovranno essere eret- 
ti sopra le strade intersecate dalla linea ferrata , 
e sopra i fiumi o canali navigabili, come pure 
per gli spostamenti parziali delle pubbliche strade 
che vengono incontrate od avvi dalla Strada 
Ferrata, i piani dovranno essere staccalamente com- 
pilati e presentati al Ministero dei lavori pubblici , 
il quale assume la cura di trattare con le pubbli- 
| che aziende, alle cui giurisdizioni appartengono 
quelle strade, Gumi , canali navigabili, o altri cor- 
si di acqua, affiachè le variazioni siano conci 
liate nel miglior modo con l' interesse della Strada 
Fe-rata come delle pubbliche aziende. 

Art. 16. Negli incrociamenti di strade ordi 
narie colla ferrata ad uno stesso livello le guide 
di questo non potranno essere elevate nè più, nè 
meno di tre ceutimetri dal piano, in cui giace il 
tratto intersecato dalla strada ordinaria, e tutto 
ciò che appartiene alla struttura delle strade di 
ferro dovrà essere inoltre disposto in guisa tale 
cho non apporti ostaco'o alla. circolazione per la 
stessa strada ordinaria. 

I due laterali accessi sulla detta Strada Fer- 
rata saranno chiusi in siffatti casi per mezzo di 
cancelli, alla guardia, e al servizio dei quali sarà 
destinato un custode stipendiato dalla Società. 
Art. 17. Sarà ohbligo della Società di rista- 
bilire a sue spese il sicuro scolo di tutte le acque 
delle quali il corso venisse interrotto, troncato o 
variato dalle operazioni risguardanti la sistemazione 
della Strada Ferrata. I chiavicotti che a tale effet- 
to saranno costruiti sotto le esistenti pubbliche stra- 
de nou potranno essere se non che di opera mu- 
rale. 


Art. 18. Dovunque la linea ferrata venga ad 
incontrare qualche fiume navigabile, la società sa- 
rà tenuta a prendere tutte le precauzioni, ed a 
sostenere tutte le spese necessarie affinchè la na- 
Vigazione non abbia a soffrire nè interrompimen- 
to, nè arresto durante l' eseguimento delle opera- 
zioni, c possa, dopo il compimento delle Qperazio» 
ni stesse, essere esercitata colla stessa comodità di 
prima. Eguale condizione viene imposta alla so- 
cietà per tutti i casi d' intersecazione di pubbliche 
strado di qualsiasi classe con la linea della via 
ferrata., Per lo che a cura ed a spese della socie- 
tà, dovanque necessario, dovranno essere co- 


Art. 11. Allorchè la Strada di ferro dovrà 
passare sotto una ‘strada nazionale, proviadiale ,. 0 
comunale , la larghezza! del ponte fra j parapoiti 
sarà di otte. metri. perda ‘strada sua di setto 
metri per ‘la: provinciale ;. di ‘cinque perla. comu- 
nale di molto’ transito; & di quilico per tato da 
oltre. «La: la0o'-del:ponite fra ‘i piedritti .sarà quale 
occorre per due binari e loro margini come. Ti 
(è 10) e la distanza verticale fra l'introdosso della 


struiti e ponti e strade provvisorie a tenore délle 
trattative, ‘che saranno state concluse a tal effetto 
dal Ministero dei lavori pubblici con le TERE a 
cui le varie strade apparieagono, sia nello .scopo 
dicgarantire Ja libera e comola circolazione , .sia 
per assegnare i termini dell’ esegaimento e: della 
darata delle opere provvisionali. } 
+0 'aAet: 19. Dove sarà necessaria per la ‘conti- 
nuazione della. Strada Ferrata l'apertura di trafori 


o sotterranei cunicoli, questi la s 
tra avranno nel piano delle guide la larghezza di 
sette metri e quaranta cent. © la distanza fra l'in- 
tradosso e la volta, e la guida esteriore di ciascun 
binario sarà per lo meno di A met. e 30 cent. 

Qualora il terreno naturale nei fianchi del 
cunicolo fosse di sua matura proclive a sciogliersi 
o înfestato da infiltrazioni, la Società: sarà in ob- 
bligo di ripararvi con opere d' investimento  soli- 
dali, ed impermeabili. Nè sarà lecito alla società 
stessa di prorogare in tali casi l'uso di provvisio- 
nali espedienti, oltre il termine di tre mesi. 

Art. 20. I pozzi necessari per la costruzione 
dei cunicoli e pel giuoco dell'aria nell'interno dei 
medesimi non potranno sboccare in alcuna pubbli- 
ca strada e le bocche dei pozzi medesimi dovran- 
no essere circondate da una sponda di muro alta 
due metri, e di proporzionata grossezza. 

Art, 21. La società potrà giovarsi nella co- 
struzione della Strada Ferrata dei materiali comu- 
nemente usitati nelle opere pubbliche dei luoghi 
adiacenti all'andemento della strada stessa. 

Le teste delle volte, gli angoli, i zoccoli , 
le cimate, i lembi delle platee nelle varie specie 
di manufatti saranno per quanto sia possibile, for- 
mati con pietra da taglio, e soltanto dove ad una 
discreta vicinanza non si rinvenisse pietra adattata 
tollerato che nelle dette parti dei manufatti 
vengano impiegati 0 materiali laterizi 6 pietrame 
concio. 

Le guide o rotaie e tutte le altre parti ap- 
partenenti alla struttura della Via Ferrata, dovran- 
uo essere di buona qualità e adattate agli uffici 
cui sono destinate. Il peso delle rotaie sarà per 
lo meno di chilogrammi trenta per ciascun metro 
lineare. I sostegni discontinui non saranno a mag” 
gior distanza l'uno dall'altro da mezzo a mezzo di 
un metro sotto le rotaie. 

Art. 22. Oltre gli edifizi necessari all’ eserci- 
.zio della Strada Ferrata verranno eretti per conto 
della Società dove occorrono © prestati gratuila- 
mente al governo anche quelli che abbisognano 
per la dogana e per la polizia. 

Art. 23. La Strada Ferrata sarà recinta © 
separata dalle proprietà private per mezzo di mu- 
ri, © di siepi o di steccati o di fossi fianchieggia- 
ti di terra. Le fosse avranno la profondità di un 
metro dalla sommità delle loro sponde rilevate. I 
cancelli collocati agl' ingressi delle laterali private 
proprietà dovranno aprirsi all'esterno e non verso 
la strada ferrata. 

Art. 24. Tutte le arce destinate ad essere 
occupate dalla strada e da tutte le pertinenze del- 
la medesima, quali sono i binari di scambi e di 
stazione, i recessi di carico © scarico, 0 necessa- 
rie pel ristabilimento di contigue vie ordinarie spo- 
state o interrotte, 0 di alvei di canali, dei quali 
sia stato necessario variare il corso, saranno acqui. 
state e pagate dalla Società , nella quale perciò 
vengono trasfusi i diritti, e gli obblighi competen- 
ti per questo titolo alla pubblica amministrazione 
a tenore delle leggi attualmente vigenti nello Sta- 
to, e di quelle che si pubblicheranno in ordine 
allc espropriazioni. 

Art. 25. E parimenti, 
che si tratta viene dichiarata di pubblica utilità , 
alla stessa società sono, conferiti tutti i diritti che 
in virtà delle leggi e regolamenti dello Stato com- 
petono per ogni altro titolo alle amministrazioni 
dei lavori pubblici. Per conseguenza avrà cssa fa 
coltà di procacciarsi i materiali necessari per. l'e- 
rezione, e per l' inghiaiamento della Strada Ferra- 
ta con quei mezzi che sono concessi alle  prefate 
amministrazioni 6 godrà tanto per l'estrazione 
quanto. pel trasporto, e pel deposito delle terre , 
e dei materiali, i privilegi che dalle precitate leg- 
gi e regolamenti vengono accordati agli appalta- 
tori dei pubblici lavori, con |' obbligo per altro 
d indennigzare i proprietari. dei terreni danneggia- 
ti di accerdo; e’ qualora. ciò. non 
riesca, nelle vie legali stabilite o da stabilirsi nei 
pubblici ordinamenti senza che mai. la società stes- 
sa possa intentare. ricorso per qualangne titolo 
contro il governo. 2. Se, dopo il tracciamento sul 
terreno. della Strada Ferrata, venisse iniziata alcu- 
na: fabbrica nello spazio destinato alla strada e sue 
dipendenze, ovvero dentro i sei metri a destra ed 
a sinistra dai limiti estremi dello spazio medesi- 
mo, la. Secietà dovrà prevenire il governo , onde 
ne, sia. impedita. la continuazione , dorendo. essere 
siffatte fabbriche: evitate. 

Art. 26. Gl'indennizzi; per occupazioni tsmpo- 
range 0. delerioramenti. di. terreni 0: pregiudizi ap- 
portati ad: opifiet idraulici derivanii in qualsivogi 
modo dai lavori della Strada ferrati dovranno. es- 

Art 27. Nel corso: dellerdperazioni che, la; So- 


poichè l' impresa di 


- ciota: farà eseguire sarà; sottoposta: alla sorveglian. € 


| fettivò. cominciamento ai lavori., 
| fatto, senza. bisogno che sia costituita in mora o in 


za, ed ai riscontri del ministero dei lavori pubblici. 
I quali riscontri, e la qualo ‘sorveglianza tenderan- 
no ad impedire che la Società si allontani dalle di- 
sposizioni, e dagli obblighi , che ad essa vengono 
imposti dal presente capitolato. 

Art, 28. Di mano in mano che i lavori sa- 
ranno ultimati in qualche tratto della Strada fer- 
rata in guisa che questo possa essere messo in at- 
tualità di esercizio, si procederà al parziale collat- 
do di quel tratto da uno 0 più Commissari desi- 
gnati dal Ministero dei lavori pubblici. Il processo 
Serbale di collaudo non sarà valido se non che 
quando avrà riportata la sanzione del Ministero su- 
detto. Dopo la sanzione dell'atto di laudo potrà la 
Società mettere in esercizio quel tratto di Strada 
ferrata e percepire sopra di esso le tasse di pe- 
daggio , e i noli per trasporti in conformità della 
tariffa che verrà più innanzi determinata. Tuttavia 
i parziali collaudi dei tratti di mano in mano ul- 
timati non addiverranno definitivi se non che dopo 
la sanzione del collaudo generale della intiera Strada 
Ferrata. 

Art: 29. Dopo la completa ultimazione dei la- 
vori la Società farà eseguire a proprie spese una 
confinazione in contradittorio , e una pianta cata. 
stale di tutto le parti della Strada Ferrata, e di 
tutte le pertinenze. Farà altresì compilare a pro- 
prie spese, ed in contradittorio col Ministero sud- 
detto uno stato descrittivo dei ponti, chiavicotti , 
ed altri manufatti che saranno stati fabbricati in 
adempimento delle condizioni del presente capito- 
lato. Una copia autentica dei processi verbali di 
confinazione, della pianta catastale e dello stato de- 
finitivo sarà consegnata a spese della società negli 
archivi del Ministero dei lavori pubblici. 

Art. 30. La Stata Ferrata e tutte le sue per- 
tinenze dovranno essere costantemente mantenute 
in buono stato ed in guisa che il tragitto in tutta 
la sua estenzione possa sempre accadere con ispe- 
ditezza e sicurezza. Lo stato della strada e delle 
sue pertinenze sarà riconosciuto annualmente e più 
di sovente se le evenienze lo renderanno necessa- 
rio, da uno o più commissari deputati dal Mini- 
stero dei lavori pubblici. 

Le Spese di manutenzione e quelle delle ri- 
parazioni tanto ordinarie quanto straordinarie  sa- 
ranno intieramente a carico della Società. 

In ordine tanto al mantenimento qnanto alle 
riparazioni la Società sarà sottoposta ai riscontri ed 
alla sorveglianza dell' amministrazione. 

Se la Strada Ferrata dopo il suo compimento 
non sarà costaatemente mantenuta in istato. soddi- 
sfacente sarà provveduto in via di ufficio a cura 
della pubblica amministrazione , ed a spese della 
società concessionaria. L'ammontare delle spese fatte 
d' officio sarà ricuperato sull’ appoggio di regolari 
stati che dai Presidi delle Provincie saranno resi 
esecutori. 


Art. 31. Le spese delle visite , della sorve- | 


glianza, dei collaudi dei lavori saranno sostenute 
dalla Società. Il pagamento sarà fatto al Ministero 
dei lavori pubblici a norma delle tasse vigenti. per 
le pubbliche analoghe funzioni ad essere distribuito 
a chi di ragione. 

Art. 32. Dovrà la Società nel termine di tre 
mesi da oggi consegnare al Governo a titolo di 
cauzione dei diversi obblighi contratti col presente 
capitolato la somma di scudi sessantamila in ellet- 
tivo contante od in fondi publici. Dal giorno del- 
l' effettivo versamento la somma di scudi sessanta- 
mila produrrà a favore della Società l’ interesse del 
quatiro per cento (4 per 0/0 ) all'anno. Per mez- 
z0 di questa cauzione sarà la proprietà mobile ed 
immobile del tronco già eseguito in Frascati libe- 
rata dalla vincolazione stipolata all’ art. 3 del de- 
creto Ministeriale delli 11. Giugno 1856, il quale 
articolo sarà dal giorno del seguito deposito con- 
siderato di nessun’ effetto. 

Art. 33. La Società pel termine di mesi cio- 
que dalla data del deereto di concessione dovrà 
giustificare innanzi at Ministero dei lavori. pubblici 
d'avere costituito un fondo sociale di sei milioni 
c cinquecento mila franchi, e fa esistenza in cassa 
del decimo di questo fondo. 

Art, 34. Se nel termine di un mese dall'epoca 
dell'approvazione degli stadi la Società nou darà ef- 
per questo solo 


qualsivoglia. modo diflidata, decaderà dalla ottenuta, 
concessione, 0 la cauzione depositata entrerà in po- 
tere dell’ Erario. 

Gli, stadi fatti addiverranno allora; proprietà 
dello, Stato, ma ‘perchè altri fuori che il governo 
possa usarne, doyranno. essere. pagali ai Seoaduli 


‘ consessionari. dai, nuovi..L' indennizzo verrà concer- 


tato da ‘due. periti, deputati dalle Î e net 
di discrepanza: pren PS qu naliiunio 
dal governo. ' . 


Qualora poi i lavori siano stati regolarmen- 
te intrapresi la cauzione verrà restituita dandosi 
alla Socletà in ragione di scudi 7500 per ogni chi- 
lometro andante di piano stradale eseguito , rima- 
nendo però l'opera a fare le veci della cauzione 
restituita nella stessa ragione di un chilometro an- 
dante per ogni porzione di scudi 7500. 

Art. 35. La Società dovrà spiegare tale. afi- 
vità nei lavori da poterne conseguire non solo il 
compimento nel termine prescritto ( 2.1.) ma an- 
cora l' avanzamento proporzionale a quello del 
tempo. 

Art. 36. Accadendo che la Società non abbia 
completamente ultimati i lavori della Strada Fer- 
rata nel termine prescritto (2.1) ovvero che non 
abbia adempito tutte le obbligazioni che le vengo- 
gono imposte dal presente capitolato sarà essa de- 
caduta dalla ottenuta concessione. Sarà allora prov- 
veduto alla continuazione ed al compimento del- 
l'opera mediante una nuova aggiudicazione che 
verrà aperta sotto le clausole del presente capi- 
tolato, ed una stima dei lavori già eseguiti, dei 
materiali apparecchiati, dei terreni acquistati, e dei 
tratti di strada gia messi in esercizio. La aggiu- 
dicazione sarà devoluta a quello dei nuovi oblatori 
che avrà offerto la maggior. somma per gli arti- 
coli compresi nella stima ; le offerte potranno es- 
sere anche inferiori alla stima. La Società sposses- 
sata riceverà dalla nuova compagnia concessionaria 
il valore che nella nuova aggiudicazione sarà stato 
assegnato ai prefati articoli. 

La parle non ancora restituita della cauzio- 
ne della prima Società passerà in proprietà dello 
Stato, © l'aggiudicazione non sarà pronunciata se 
non che previo il deposito di nuova equivalente 
somma. 

Se l'aggiudicazione aperta nel modo anzi- 
detto fosse andata a vuoto, sarà tentato un nuovo 
esperimento sullo stesse basi dopo una dilazione 
di sei mesi, e se pur questo secondo tentativo an- 
derà a vuoto, la Società'sarà definitivamente deca- 
duta da qualsivoglia diritto alla presente conces- 
sione, e quelle parti delli Strada Ferratr che sa- 
ranno già effettuate o messe in esercizio addiver- 
ranno ipsofacto una proprietà dello Stato. 

Le condizioni stipolate nel presente 
colo non saranno applicabili a quei casi nei quali 
il ritardamento o la cessazione dei lavori fossero 
imputabili a causa di forza maggiore regolarmente 
comprovata. 

Art, 37. In tatti gli atti e contratti  risguar- 
danti la Strada Ferrata la Società concessonaria e 
quella dei costruttori saranno esenti dall’ obbligo 
del bollo. Quanto al registro, trascrizione ipoteca- 
ria e voltura, esse non saranno soggette che alla 
tassa fissa minima per ciascun contratto. 

Art 38. L'imposta fondiaria sul terreno 00- 
cupato dalla Strada Ferrata e da tutte le sue di- 
pendenze sarà la stessa che aveva luogo innanzi 
l'occupazione, salva una diminuzione relativa al va 
lore degli edifici urbani demoliti per la costruzione. 
2. La percezione però di tale imposta è condunata 
durante il primo ventennio della presente conces- 
sione. 

Art. 39. La Società nell’ intera durata della 
concessione, potrà fare entrare senza spese, tasse 
o diritto di qualsivoglia sorta e sbarcare dai pro- 
pri stipendiati le rotaie, le locomotive tenders, va- 
goni, carbon fossile, stigli, metalli e generalmente 
tutto ciò che occerre alla costruzione, ed all’eser- 
cizio e manutenzione della strada ferrata , colla li 
mitazione imposta all'art. 41. 2. A dimostrar poi, 
che gli oggetti da introdursi senza dazio, così nel- 
la loro qualità e quantità, come per il loro uso, 
siano esclusivamente destinati per i lavori della 
Strada Ferrata, la Società sarà tenuta ad esibire la 
prova autentica della qualità e quantità sudetta, © 
la dichiarazione del Ministero dei Lavori Pubblici, 
che tali oggetti siano della categoria di quelli oc- 
correnti alla Strada Ferrata. Giustificati tali estremi, 
non potrà essere ritardata la introduzione degli 
oggetti sopraccennati, salvo all’amministrazione Do- 
ganale di riguardare come introdotti in frode , 
assoggettare alla disciplina di contrabando quegli 
oggetti, per i quali o. non fossero state fatto le sud- 
dette giustificazioni , ovvero , che introdotti e non 
essendo stati. posti ih opera non si trovassero nei 
magazzini della società. 

Art. 40. Avrà diritto di prendere estratti dal- 
le mappe censuarie, pagando il solo compenso sta- 
bilito nella tariffa del censo al perito d'officio, qua- 
lora l'estrazione sia fatta per opera sua. 

Art. 4t. Quando non ne risulti danno alla 
bontà, ed. economia del servizio la società dovrà 
prendere tra i sudditi pontifici, gl'iogegneri, gli ar 
tisti, gli operal, e gli altri impiegati lietro l'appro- 
vazione del Gaverno. 

Sarà libera lassoelta dell'ingegnere direttore » 


arti- 


SSA 


teriali occorrenti, qual 
essi risultino eguale « 


esteri. 

Art. 42. Il Gove 
fare lungo la via tuti] 
totti gli apparecchi n 
linea telegrafica ciett 
pretendere alcun 
ritto di far tutte le 
te le misure proprie 
linea telegrafica, > 
ferrovia 
2. Dietro dom 
linee telegrafiche. 
le città e de lu 
cessivamente, il 
to di casotti destina 
ficì ed il loro mi 
di far guardaro dui 
chi delle linee elet 
legrafici conoscim» 
tessero accad. dl 
se. In caso 
gati della Soc 
soriamente le 
istruzioni, che sar 

3. Gli az 
servizio della linea 
farlo gratuitamente 
rata 


4. Nel caso 
o di casi gravi, ui 
mente posta a 
della linea, per tra 
sieme agli vomini 
riparazione. Questo 
vrà effettuarsi in n 
venire alcun imped 
blivo. 

5. Nel caso, 
lo, degli apparecchi 
sario in consegucn 


| 
disp 


posti dal Go 
renti al servizio d 
sivamente ammini 
7. La Soci 
costruttori avranuu 
telegrafica attualm 
confine Napolitan: 
faccende della S 
bile di baj 
spacci all 
tà, il Governo 
quella parte della 
Pontificio. 
Arti 43.1 n 
discoprissero nei 
potranno essere i 
società : questa d 
Governo, che pre) 
sì breve spazio c 
lavori. 
Art. A4. Le 
belle arti, fram 
venissero nell'es 
zio entro la zona 


all'approvazione 
regolamenti che 
l'eservizio della 


cessivamente es! 
neo di Strada 
trazione a quell 
concessione, € 


regolarmen- 
ita dandosi 
er ogni c 
uito , rima- 
la cauzione 
ilometro an- 


tale. afti- 
non solo il 
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| 
| quello del 


tà non abbia 
Strada Fer- 
(ero che non 
ne le vengo- 
rà essa de- 
allora prov- 
ritenuto del- 


uibtati, e dei 
). La aggiu- 
uovi oblatori 
er gli arti 
ranno es- 
la sposses- 
oncessionaria 
ne sarà stato 


della cauzio- 
oprietà dello 
onunciata se 
i equivalente 


| modo anzi- 
to un nuovo 
na dilazione 
tentativo an- 
amente deca- 
enle conces- 
rato che sa- 
izio addiver- 
tto. 

resente  arti- 
asi nei quali 
ivori fossero 
regolarmente 


ratti risguar- 
ncessonaria @ 
dall’ obbligo 
ione ipoteca- 
cette che alla 
Lo. 
| terreno 06» 
e le sue di- 
uogo innanzi 
relativa al va- 
la costruzione. 
1 è condonata 
sente conces- 


durata della 
spese, tasse 
‘are dai pro- 
e lenders, va- 
generalmente 
, ed all’eser- 
rata , colla li 
limostrar poi, 
azio, così nel- 
: il loro uso, 
i lavori della 
ad esibire la 
ità sudetta, © 
vori Pubblici, 
di quelli oc- 
ti tali estremi, 
duzione degli 
istrazione 

in frode, ed 
abando quegli 
e fatte le sud- 
rodotti e nom 
trovassero nei 


re estratti dal. | 


compenso star 
) d’officio, qua- 
u: 


società 


a. 
i danno alla — 


neri, gli are | 
dietro l'appro= | 


nere direltor®.»: È 


dei machini sti, ed in genere di quetle persone per 
le quali si richiede una positiva pratica speciale, 
non che di quelle che per gli statuti sociali de- 
vono eleggorsi dal seno della Società previa l' in- 
elligenza col Governo Pontificio. 

Dovranno prendersi nello Stato anche i ma- 
teriali occorrenti, qualora la bontà ed il prezzo di 
ossi risultino eguale o preferibile a quelto degli 
osteri. 

Art. 42. Il Governo si riserva fa facoltà di 
fare lungo la via tutte le costruzioni, di porre 
totti gli apparecchi necessari allo stabilimento d'una 
linea telegrafica elettrica, senzachè la Socictà possa 
retendere alcun compenso ; si serva anche il di- 
fitto di far tutte le riparazioni, a di prendere tut- 
te le misure proprie ad assicurare il servizio della 
linea telegrafica, senza nuocere al servizio della 
ferrovia. 

2. Dietro domanda dell’amministrazione delle 


linee telegrafiche, sarà riservato nelle stazioni del- || 
le città e de’ luoghi, che verranno designati sue- | 
cessivamente, il terreno necessario allo stabilimen- 

to di casotti destinati a contenere gli uflizi telegra= | 


fici ed il loro materiale. La Società sarà obbli 
di far guardaro dai suoi agenti i fili e gli apparec- 
chi delle linee elettriche; di dare agl'impiegati t:- 


legrafici conoscimento di tutti gli accidenti che po- | 
tessero accadere, e di farne loro conoscere le cau- | 


se. In caso di rottara del filo telegrafico, gl'impie- 
gati della Società dovranno ricongiungere provvi 
soriamente le estremità dissiunte, in seguit» delle 
istruzioni, che saranno ad essi date a tal'uopo. 

3. Gli agenti della telegrafia, viaggiando pel 
servizio della linca elettrica, avranno il diritto di 
farlo gratuitamente nelle vetture della Strada fer- 
rata. 

A. Nel caso di rottura del filo telegrafico, 
o di casi gravi, una locomotiva sarà immedia 
mente posta a disposizione dell'ispettore telegrafi 


della linea, per trasferirlo al luogo del danno in- | 


sieme agli uomini ed ai materiali occorrenti alla 
riparazione. Questo trasporto sarà gratuito, e do- 


vrà effettuarsi in modo, che non ne abbia a soprav- | 


venire alcan impedimento alla circolazione del pub- 
blico. 

3. Net caso, in cui il tramutamento del fi- 
lo, degli apparecchi, o dei pali si rendesse neces- 
sario in conseguenza de’ lavori eseguiti sulla stra- 
da, tali tramutamenti si faranno a spese della So- 
cietà, per cura dell'amministrazione delle linee te- 
legrafiche. 

6. La società avrà il diritto di valersi dei pali 


posti dal Governo pel coMocamento' dei fili ccor- | 


renti al servizio del suo telegrafo, per l’uso asclu- 
sivamente amministrativo e tecnico della Ferrovia. 

7. La Società concessionaria e quella dei 
costruttori avranno la facoltà di servirsi della linea 
telegralica attualmente esistente fra Roma ed il 
confine Napolitano per tutti i dispacci relativi alle 
faccende della Strada ferrata, e ciò al prezzo sta- 
bile di baj. 25 per ogni 50 parole. Per tutti i di- 
spacci all’estero risguardanti gli affari della socie- 
tà, il Governo accorderà il servizio gratuito di 
quella parte della linea compresa entro lo Stato 
Pontificio. 

Art? 43. I monumenti già scoperti, o che si 
discoprissero nei layori della Strada Ferrata non 
potranno essere in alcon modo danneggiati dalla 
società : questa darà avviso della loro scoperta al 
Governo, che prenderà cura di farli togliere in'co- 
sì breve spazio che non ritardi l' andamento dei 
lavori. 

Art. 44. Le statue, le medaglie, oggetti dî 
belle arti, frammenti di Archeologia ec. che si rin- 
venissero: nell'eseguire i lavori, o durante l’eserci- 
zio entro la zona dei terreni acquistati dalla so- 
cietà, apparterranno per un terzo al Governo, © 
er dus terzi alla Società, salvo al Govertto stesso 
il diritto di prelazione. 

Art, 45 Saranno emanati dalla pubblica am- 
ministrazione, sentito il parere della Società, dei 
regolamenti diretti a determinare le disposizioni 
ed i provvedimenti hecessarî per la sicurezza, per 
la polizia, pet l'uso 6 per la ‘conservazione della 
Strada Fervata' e di ogni su pertinenza. Tutte le 

esc necessarie per l'effetto di tali disposizioni e 
provredinfenti saranno a carico delta Società. 

Pa Società stessa è facoltizzata a sottoporre 
all'approvazione! dell'imministrazione pubblica‘ quei 
regolamenti che riputerà ‘atili pet servizio, e per 
l'eserbizio: della Strada Ferràta. 

I regolamenti per ‘ambedue’ gli* seopi. testè 
menzionati sarantio’ ri” per În"Svofetà con- 
cessionaria 6° per tatte le altre che ‘atrio’ stic-* 
cessivamente' essere: autorizzate #4 delle tie 
neo di Strada‘ Fertata' di' ramifitazione” odi pro: 


trazi uella che..è l’obbietto della presente 
trazione Pdl io quelli ai quali 


potesse» essere subappaltato l'uso delle stesso linee 
Ferrate. 
Art. 46. Le macchine locomotive che verran- 
| no adoperato galla Strada Forrata pei trasporti , 
dovranno essere costruite secondo i migliori me- 
todi fin quì conosciuti, e come si richiede aflinchè 
distruggano il proprio fumo. 
| Anche le vetture per i viaggiatori saranno 
| conformate secondo i migliori modelli. 
Îl Art. 47. Per indenuizzare la Società dei lavo- 
Il ri e delle spese cui essa si assoggetta in virtà del 


|| presente Capitolato, e sotto la espressa condizione | 
{ che ne saranno da essa fedelmente adempite tuite | 
| !e obbligazioni, il Governo le concede pér il lasso | 
| di novanticinque anni dalla data della concessio- || 


| ne, l'autorizzazione di percepire lo tasse di pedag- 
|| gio, ed i noli di trasporto regolati a seconda della 
|| tariffa seguente per tutte le sezioni che s:ranno di 
il mano in mino etlivate. 


TARIFFA 
PER CAPO E CHILOMETRO 


Viaggiatori, non compresa l'imposta Ò 
del decimo sul prezzo. cagna TE, 
:— Bai, Ki Bai Neot Mal. Nimf 
Vetture coperte guarnite e 
! chiuse con cristalli. Prima Classe 15 1» 35 
Vetture coperte, chiuse con 
cristalli, fornite di seditot imbot- 
tit. Seconda Classe 1 3 
Vetture coperte e chiuse con 
tendine. Terza Classe 0 8 


Bestiame 

Bovi, vacche, tori, cavalli , 
stie da tiro ai prezzi . 1 
Vitelli, iaiali . i due 
Montoni, pecore, agnelti,ab- 
bacchi e capre . SR) 


i muli, 


6 
b) 


Per Tonnellata e chilometro 
Pesce 


Ostriche e pesce fresco colla 
velocità dei passeggeri TRE 
Prima classe. Ferro fuso la- 
vorato; ferro e piombo lavorati, 
rame ed altri metalli lavorati o 
nò; aceto, vini, bevande, spiriti, 
olii, cotone e lune ; legname da 
mobili, da tintori ed altri legns- 
mi esotici, zucchero, caffè, dro- + 
ghe, spezierio, derrate coloniali , 
| ed oggetti manufatti cene 
Seconda classe. Biada, grani, 
|| farina, sale, calce, gesso, prodot- 
ti delle miniere; cock, carbone , 
mercanzia di legna, legna da ar- 
| dere in pezzi,pertiche, travicelli, 
| tavole, piane, legname da costru- 
| zione, marmi io blocchi, pietre 
da taglio , bitume , ferro fuso , 
grezzo in sbarre, ed im piastre , 
piombo in pani . vale, Da 
Terza classe. Pietre da cal- 
ce, e da gesso, pietrame, breo- 
cia, argilla, sabbia, tegole, mat- 
toni, lavagne,selci e materiali di 
tutte specie , per  costrazione e 
riparazione di strade .’ 
Carbon! di terra, marna, ce- 
neri, stabbio;. letame, pozzolana . 
Vagoni e carri destinati al 
trasporto sulla strada ferrata , 
passando vuoti . . < . - - 
Ogni altra vettura destinata 
al trasporto della strada ferrata, 
pa lo vuota: , e locomotive 
fracarà treno . A Ao 
Le macchine locomotive sa- 
ranno considerate e tassate come. 
non avessero treno , allorchè' il 
treno tirato, sia con passeggleri 
sia con merci,uon compirà punto 
un pedaggio per lo meno eguale 
a quello che sarebbe percetto , 
per una. macchina locomotiva col 
suo alleggio) e senza» tirar nulli. 


PER UNITA' E' CHIMOMETRO' 


Vetinre a: due ed a quattro 
ruote ad un' fondo con an sedi» i 
toio:mell'infermose «ia 0 + «5 805) 8 » 
vo Meriuet: a due? fondi ; è cos È 
duorseditoî intimi (y/fgr n 0 ibc doge i» 
La -iariffà sarà raddoppiata, SRI 


|| se il trasporto si faccia colla ve 
locità dei passeggeri. In questo 
caso due persone potranno sen- 
| za aumento di tariffa, viaggiare 
nelle vettore ad un solo seditoio 
| e tre in que a due seditoi, I 
| passeggieri al di sopra di questo 
| numero pagheranvo il prezzo dei 
I posti di seconda classe 
Il 
Il 2 Le merci, che dietro la domanda degli spe- 
dizionieri , verranno trasportate colla velocità dei 
passeggeri, pagheranno in ragione di bai. 12 la ton 
nellata.I cavalli, i bestiami nel caso indicato al'ar- 
ticolo precedente, paghernnno il doppio del prezzo 
assegnato nella presento tariffa. 

3. L'applicazione della tassa, e del nola, sarà 
| determinata per chilometro, senza curare le frazio- 
| ni di distanza, cosicchè, quantunque dopo essersi 

percorso an namero qualunque di chilometri inte- 
| ri, non si dovesse percorrere se mon la frazione 
| di un altro chilometro ; sarà tuttavia  quest'ullimo 
| calcolato per la sua totale estensione. 

| 4, Per altro quante volte la distanza da per- 
| corrersi sia comampe minore di sei chilometri, la' 
| tassa applicata come competerebbe a sgi chis 
| Lom interi. 
| 5. M peso della tonnellata e stabilito a 1000 
| chilogrammi. 

6 Le frazioni di peso non saranno. calcolate 
se non per quinte parti di tonnellata,di modo: che 
| qualunque peso compreso fra 0 e 200 chiligram 
mi, pasberà per 200 chilogrammi, frà 200 a 490 
| chilogrammi, pagherà per 400 chilogrammi; e così 
via discorrendo. 

7. Eccettuati i casi' di forza nraggiore, la ve 
| locità della corsa dovrà essere non mmore di 30 
chilometri per ora per i treni dei viaggiatori , @ 
di 16 chilometri per le mercanzie, paganti il nelo 
prescritto nella tariffa. 

8. Se la Società slimasse conveniente di' ab- 
bassare le tasse, che è autorizzata a percepire en- 
tro i limiti determinati nella tariffa, le tasse dimi- 
nuite non potranno essere rialzate se non dopol'in- 
|| tervallo di tre mesf almeno. 

9. Qualunque variazione introdotta nella tariffa 
dovrò essere approvata dal Governo‘, in seguito: 
delle proposte della Società, ed antwanziata at Pub 
blico per affissione, un mese almeno prima che ab- 
bia ad esser mandata ad effetto! 

Art. 48. La riscossiorie! delle' tasse dovrà 64- 
sere fatta dalla Società indistintarhente e senza al- 
cuna parzialità. 

Î Le minorazioni o esenzioni accordate a per 
| sone indigenti nov saranno donsiderate per patzit= 
lità. 


Art. 49. Ciascun viaggiatore potrà portare seco 
| an bagaglio di peso non maggiore di' 15 chilogram- 
mi senza essere perciò in obbligo di pagare sup- 
plemento alcano oltre il prezzo del posto che avrà! 
acquistato. 

Art. 50. Le derrate, mercanzie, animali, ed'al- 
tri articoli non contemplati nella teriffa saranno ta- 
sati come se appartenesseto a quella classe alla 
quale avranno maggiore’ anologia. Per tati vasi le 
proposte della Svcieta non potremmo avere effetto, 
se non avranno prima riportata l'approvazione det 
la pubblica amministrazione. 

Art. 51. Le' tasse dè pedaggio, e i moli per k- 
trasporti deterarinati nell’annessa tariffa now sono 
applicabili; 1. ad una qualsivoglia vettara che» col 
sto carico’ pesi oltre 4500 chilogrammi; 2. aduna 
qualsitisî. massa' indi visibile , il di cu? peso! supe 
ri 8000 chilogrammi. . 

Tuttavit Ja Società mom potrà ricusare né 
di trasportato massi indivisibili pesstiti superi 3000 
fino a' 5000" chilogrammi, né di concedereit corso! 
a qualsivoglia vettara che insfeme al proprio e@rievi 
pesi fra 4500 ed' 8000 chilograttimi ; btiod in: tati! 
casì i dirîttî di pediggio, ed ? noli di trasporto sa 
ranno’ aumentati della metà. ' 

La Società non essere costretta a tra- 
sportare masso indivisibili che pesino più: dé-5000: 
chilogramihfi, nò a concedere il corso a’ veltaro ca 
| richo pesanti più dî 3000 chilogrammi, nè:a por- 
tare volanti che abbiano lunghezza maggioredì me: 
trì 75 cd ama larghezza superiore ai metri 2 6 40 
centim. Se malgrado la precedente dispostsione! ha: 
Società acconsentirà a trasportare © ad: astotdare 
il corso oltre quei limità, incorrerà netl'obbligo di! 
usdre per tre' mesi almaétio eguale’ ovadiscendehsa 
a' totti queltì che no faranno! ribhriesta.. 

Art. 59. D' noli! pe teisporti: stabilità mella’ ta 
ne: annessa? al' presettte: eitpitbtito! non scno' appli» 
cabili 

(a) Alle dertate o nifetti: chie sutto it rvbimo»: 
modi ud metro” calio* tino ‘at peso‘iaòr di 100 
cliitografttmi: 


(5) All'oro ed all’argento in verghe o in mone- 
ta o in valori, al mercario, al platino, come pure 
ai gioielli, pietre preziose, ed altri oggetti di grande 
valore. 

(c) In gevcrale a quegl'involti o colli che 
isolatumente pesino meno di 100 chilogrammi, a 
meno che non facciano parte d'una spedizione il 
cui complessivo peso oltrepassi 200 chilogrammi 
di merci, o altri articoli spediti da una stessa per- 
sona ad una stessa persona, e di una sola specie, 
quaotunque in diverse balle 

2. Nei tro casi testè specificati i prezzi di 
trasporto saranno stabiliti dall'amministrazione pu- 
blica dietro le proposte della Società. Nondimeno 
al di la di 50 chilogrammi , qualunque sia la di- 
stanza da doversi percorrere, il prezzo di traspor- 
to di un cello non potrà essere tassato meno di 
bai. sedici. 

3. Le derrate e merci che sotto il volume 
di un metro cubo pesano meno di 100 chilogram- 
mi non saranno ecceltuate dalla tarilla se non se 
quando sono di specie in essa tariffa non nomi- 
nale, 

Art. 53. I militari in servizio che viaggiano 
in corpo o isolati non saranno sottoposti sia per la 
persona sia per il bagaglio, se non che alla metà 
della tassa stabilita dalla tariffa. Qualora il gover- 
no avesse d'uopo inviare dello trupp» o effetti mi- 
litari in qualche luogo luogo la via ferrata, la So- 
cietà sarà in obbligo di mettere prontamente a sua 
disposizione per la metà della tassa stabilita nella 
tariffa tutti i mezzi di trasporto destivati per l'e 
sercizio della Strada Ferrata. 

Il Governo godrà del privilegio stesso sul 
trasporto dei detenuti e condannati che verrà ese- 
guito a mezzo di vetture speciali di proprietà del 
Governo med., rimanend» al Governo stesso il pe- 
so di assicurare la sorveglianza e la polizia dei cov- 
vogli di tal sorta. 

Art. 54. Le lettore © i dispacci accompaguati 
da un'Agente del Governo saranno gratuitamente 
trasportati per tatta l'estensione della Strada Fer- 
rata. A-tale effetto la Società sarà in obbligo tutte 
le volte che partiranno viaggiatori di riservare die- 
tro al treno delle vetture una cassa bastantemente 
grande con serratura e chiave: siccome altresì un 
posto convenevole pel corriere incaricato di accom- 
paguare i dispaegi. 

Art, 55. Mediante la niscossiane delle tasse o 
noli regolati come fa detto, la setietà centrae l'ob- 
bligo di eseguire. ogstantemente. con puntualità , 
esaltezza c celerità a proprie spese, e coi mezzi 
prop:i, il trasporto dei viaggiatori, bestiami , der- 
rate, mercanzie c materie di qualsivoglia specie che 
saranno ad essa consegnate. 

Le spese accessorie non mentovate nella ta- 
riffa, quali sono queile del carico, dello scarico e 
di custodia nei magazzini della Società saranno de- 
terminate da un regolameoto che sarà soltoposto 
all'approvazione dell'amministrazione superiore. 

Art. 56. In qualunque tempo dopo i primi 25 
anni di esercizio della muova strada ferrata il Go- 
verno avrà la facoltà di ricomprare la concessione. 
A regolare il prezzo di acquisto si rileveranno i 
prodot netti annuali ottenuti dalla società nel de- 
corso dei selle anni precedenti a quelli, in cui il 
riacquisto sia effettuato. Se ne dedurranno i pro- 
dotti nelle due annate più deboli, e si stabilirà il 
pragiotto medio netto degli altri cinque. Si aggiun- 
gerà inoltre a questo medio prodotto il terzo del 
suo ammontare, se la ricompra avvenga nel primo 
periodo dei dieci anni, a datare dall'epoca in cui 
il Governo ne ha a tenore del presente capitolato 
il diritto; un quarto se il riacquisto non si compie 
che nel secondo. periodo ieci anni, ed un quin- 
to solamente per gli altri periodi. Il prodotto me- 
dio accresciato comg si è detto costituirà l'ammon- 
tare di un'anovalità che verrà pagata alla società 
durante ognuna delle rimanenti annate da decor- 
rere sulla durata della concessione. In wveran caso 
l'ammontare di tale annualità non potrà essere in- 
feriore all: cifra della garanzia accordata nel de- 


ereto di concessione 2 2.;La Sucietà. riceverà in. | 


contanti oltre da-sopradella -annata , e giò prima, 

che il Governo, la possesso: della strada fer- 

rata, i rimborsi ai quali ‘essa’ ‘abbia. diritto allo 

Spirare ca; ncaiana, “conformemente al se- 
art. 57. 

Art. 57. All'epoca fissata .per ‘la scadenza del- 
la concessione ©' per semplice ‘effetto - di una. dale 
scadenza, :il. governo -subentrerà ‘ja totti .i dirilti 
della Società, ;e mella. proprietà. dei terreni e delle, 
Opere 'taltà descritto nella pianta catastale ‘di cai 
s1:ò parlato all'articolo 29 ,..ed entrerà nel, pieno 
possesso della strada .di ferro, di ‘tutto le sue di-, 
pendenze, e’di tolti i: suoi prodotîi.: — ) 

‘La Società, dovrà avere: rimesso in. buono 
stato di manutenzione la Strada Ferrata,, Je opere, 


rebbero i recessi, i luoghi di carico e scarico, 
gli stabilimenti nei punti di partenza e di carico, 
case di guardia c di sorveglianza, uffici di riscos. 
sione, edifici di finanza e di polizia, machine fis- 
se, ed in generale. ogni altro oggetto immobile che 
non sia distintamente e specialmente destinato al 
servizio dei trasporti 

Negli ultimi cinque anni che procederanno 
il termine delli concessione, il Governo avrà il di- 
ritto di sequestrare le rendite della strada, e d'im- 
piegarle nel rimettere in buona stato la strada 
medesima e le sue dipendenze tutte, se la Società 
non si metterà ìn grado di soddisfare pienamente 


\ ed interamente a questa sua obbligazione. 


Per ciò che rizuarda gli oggetti mobili, le 
macchine locomotive, i vagoni, i carri, le vetture, 
i combustibili e gli approvigionamenti di ogni spe- 
cie ed inoltre etti immobili non compresi 
fra quelli di s munciati il soverno sarà ob 
bligato di acquistarli a prezzi di perizia richieden- 
dolo la Società, e viceversa richiedendolo il Go- 
verno nan ppirà la Società ricusarsi di cederli a 
prezzo di stima; . I 

Art. 58. Piacendo al Governo di ordinare e 
autorizzare l'apertura di nuova strada nazionale, 
provinciale o comunale, di canili o di altre stra- 
de ferrate, che attraversassero quella concessa, lu 
Società non potrà impedirlo , ma verranno date 


dal Governo tutte le disposizioni necessarie per- 


| trade sieno 


| sione di altre Strade Ferrate le qi 


chè non ne risulti ostacolo veruno alla trazio- 
ne cd al servizio della Strada Ferrata 
aggravio di spesa alla Società 

Art. 59. Qualunque costruzione o autorizza- 
zione di nuova strada ordinaria o ferrata, di ca- 
nali el opere qualanque di navigazione nelli contra- 
da traversata dalla Strada Ferrata, o in altre con 
icin* sieuo lontane non potrà dare t- 
tolo alla Società di pretendere indennità alcuna. 

Art 60. Il Governo non potrà dare conces 
ali congiungano 
in qualsiasi modo due o più punti di quella che 
ora si concede, o che siano parallele all'andamen- 
e di questa. Si riserva però 


nè alcun 


to intero o parz 


cessioni di Strade Ferrate che vengano a congiun- 
gersi a quella che ora si concede, o come rami- 
ficazioni, o come prolungamenti senza che la So- 
cietà possa opporsi ai congiangimenti o pretendere 
alcun compenso se non nel caso che ne venisse 
impedito l'esercizio delle Strade Ferrate e che i 
detti congiungimenii avessero cagionata qualche 
spesa alla società. 

Frà la compagnia concessionaria dei bracei 
e prolungamenti, e quella della linea primaria do- 
vrà convenirsi il modo regolare perchè la circo- 
lazione non s'interrompi ai congiungimenti, ma 
si continui da quelli a questa e resiprocamente. 
Che se le compagnie non convengono nei mezzi 
di assicurare la continuata relazione reciproca, il 
Governo avrà facoltà di provvedere di officio edi 
prescrivere tutte le misure a tal'uopo necessarie. 

Art. 61. Gli agenti e le guardie che la So- 
cietà stabilirà sia per la riscossione dei diritti sia 
per la sorveglianza, e polizia della strada e delle 
sue dipendenze, i conduttori, cd i meccanici de- 
vono ossere approvati dal Governo 

Art. 62. La Società avrà l'obbligo di desti- 
nare uno dei suoi membri per la corrispondenza 
col Ministero de'lavori pubblici. La persona pre- 
scelta oleggerà il suo domicilio in Roma. 

Art. 63. Le contestazioni che potessero ni- 
scere fra la Società ed #l Ministero suddetto sulla 
esecuzione ed interpretazione degli articoli del pre- 
sente capitolato sarannò giudicate nei diversi gra- 
di di giorisdizione a termina dei pubblici regola 
menti nel contenzioso amministrativo. 

Art. 64. Le spese di registro del presente 
Capitolato saranno limitate alla somma di baiocchi 
quarania, Di 

Li 25 febbraio 1858. 
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STATI ESTERI 
GRAN BRETTAGNA 
Eco per intero, dice il Moniteur di Parigi, il 


discorso di lord Derby relativo all'irttentato è al 
| bill contro i cospiratori: : © * ) 


“@ ad una patto, devei: importante 
dee iti, di Ta o e 


"di questo paese, sarà mostro ‘scopo di. 


espressamente il diritto di accordare nuove con- | 


| stre relazioni con questi pa 


che la compongono e sue dipendenze , came sa | le amichevoli relazioni con tutte le potenze, grandi 


e piccole, con le quali abbiamo rapporti. Spero che 
manterremo queste relazioni senza prendere un 
contegno di alia imponenza o di bassa servilità 
verso chicchessia: spero che cominveremo le no 
L francamente e che 
ci asterremo perciò da ogni ingerenza nei loro af 
fari puramente domestici; che se avesse a nascere 
qualche dissaccordo, cercheremo la prima occasione 
per accomodare queste difficoltà con Spiegazioni 
franche e amichevoli. Mitordi, se della: guerra, in 
cui si trovarono implicate varie potenze noi pas. 
sati anni, restar poteva qualche animosità fra nuj 
ed il grande impero, che guerreggiammo, spero che 
esse cesseranno subitamente, se pure non sono già 
cessate, con tutta la cordialità, che fuvvi per tant; 
anni prima della guerra. Credo, o milordi, che non 
si troverà che io dispregio il valore delle nostre 
alleanze cogli altri paesi, se esprimo il convinci 
mento, che se vi ha paese, col quale più che con 
qualunque altro abbiamo hisogno di vivere in buo. 
na armonia tanto pei nostri vicendevoli interessi, 
quanto per il bene del inundo, quest» paese è il 
nustro più prossimo e più potente vicino, il granie 
impero francese (applausi). La geogra siluazio- 
ne dei due paesi, la facilità © regolarità delle re. 
lazioni fra le loro popolazioni, le loro forze rispet- 
tive per mare e per terra rendono questa buona 
armonia e questa unione quasi un arra della pace 
del mondo, mentre sul contrario ogni contestazione 
e freddezza fra queste due nazioni diventa cagi 
no di serio pericolo, perchè risultare ne potreb- 
bero conseguenze allarmanti pel rimanente del 
mondo Tutto ciò che desideriar possiamo per la 
Francia si è che questo paese restand» nostro ami- 
co, trovi in sè stesso ogni sorgente di benessere, 
di prosperità e di contento. Non vi ha alcun pae- 
se al mondo che sia da natura così favorito, che 
abbia una più felice situazione, un clima più fa 
vorevole: e se vi ha cosa, che gli possa conservare 
la sua grandezza, li sua prosperità e la sua po- 
tenza, s«rebbe la non esistenza dentro di sè di po- 
litiche convulsioni e di sociali discordie. Per i pae- 
si stranieri devessere argomento se non indiffe- 
rente, almeno da non aver diritto di immischiarsi 
sulla forma del governo che ha voluto adottare il 
popolo francese. Sia una monarchia limitata, una 
repubblica ed un impero, il miglior governo, che 
conviene alla Francia è quello che più è adattato 
alle abitadiai, ai costumi ed alle affezioni di sua 
popolazione. 

Ma qualunque sia questo governo, è di alta 
importanza per la Francia, e non lo è meno per 
l'Europa, che tale governo nou sia soggetto a con- 
tinui cambiamenti, ma cho sia permanente. Credo 
che per mantenere questa tanto desiderabile stabi- 
lità sia di massima importanza la vita dell’ uomo 
considerabile che eletto dal voto del popolo fran- 
cese presiede al presente ai destini di questo pae- 
se. Non oserò dire se il successo di un tentativo, 
come quello, di che si tratta, sarebbe stato fatale 
alla pace di Europa: ma dico che la mancanza 
dell'imperatore nel governo dello stato nuoyvamen- 
te porrebbe a pericolo la prosperità e la trauqail- 
lità, che ora gode la Francia, e che ha goduto 
sotto lo scettro di lui da sei anni. Con tali senti 
menti adunque, come se tutto l'uman genere avesse 
scampato i più gravi pericoli, come se l'Europa 
fosse sata sottratta ad un grave cimento mediante 
l'intervento speciale della Pro+videnza, fu qui ri- 
cevuta la notizia, che S. M. I. era uscita illesa 
dall'orribile attsatato contro la sua vita. (applausi) 
Milordi, non è mestieri ricordare le circostanze di 
questo tentativo: sono troppo recenti, ed hanno 
dovuto destare su voi troppo profonda impressione 
perchè sia necessariv ricordarle: dirò soltanto, che 
non vi era circostauza aggravante, che potendo ac- 
compagnare simile atrocità, non si fosse presentata 
nel dettaglio di questo orribile delitto. 

Non soltanto erano abbominevoli i mezzi, con 
che allentossi a questa vita si preziosa e sì im- 
portante; ma anche l'ora e il luogo scelti per con- 
sumare il delitto : era all' ingresso dell'Opera , a 
mezzo una delle vie le più frequentate di Parigi, 
circondato da sudditi affezionati e leali, che aspel- 
tuvano l'imperatore per salutarlo colle loro entu- 
siaste acclamazioni, e anzi tutto S. M, avendo al 
suo lato la compagna imperiale di sua corona, 
esposta a tutti i peritoli ehe minacciavano suo ma- 
rito. Credo, © milordi, che voi conterrete meco, 
se dico che nessuna circostanza aggravante mianca- 
va a;questo delitto, quando si fece a. tale ‘ora, in 
simile Juogo e.in pari circostanze vil rile tentativo 
di gettare sulla carrozza. imperiale.macchine della 
specie LE iù: formidabile, La mano, . della provvi- 
denza visibilmente -vegliava ‘sai. destini della Fran- 
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cia : ma si è sparso molto sangue innocente, e 12° | ‘licemente regna: tultavia 
Francia e l'Eurapa sono siate vivamente allarmato, | tare. uno, 
Simile tentatixo,, 6 i pericoli suscitati hanno prodotto | fatto,.eraici sacrifizi come partitanti degli sventura- 
sopra un popola sensibile ed entasiasta la impres- | ti Stuardî, i, i 
sione, che .si poteva prevedere. I pericoli scampati | fiutare la 


dall'imperatore 9 dall'imperatrice banno raddoppiata 
l'espressione della simpatia, suscitata dallo stesso, 
delitto.,Da tutte parti indirizzi, cò quali si espri- 
meva la compiacenza che fossero rimaste salve vite 
per l'Europa © la Francia così preziose. 

Questi indirizzi non si limitavano alla Francia: 
ma da differenti parti dell'Inghilterra e di altri pae- 
si furono presentati indirizzi a S. M. per rendere 
grazie alla provvidenza e felicitare l’ imperatore. | 


|| conseguire uno, stopo. politico. 


cora. di, quello, in. cuì cade l'assassino, che colpisce 
col pugnale , esso è tiserbato al vile. che. medita 
il suo delitto in luogo sicuro, e che:dupo di a- 
vere preparata la esecuzione, paga, degli sciagurati 
perchè il commettano: vuol dare la,morte, e non 
osa. affrontarla. Simili scellerati ardiscono chiamar- 
si amici del papolo, e.non sono, che i più. cra- 
deli e.i più inesorabili nemici, dellà, libertà. Sono 
dessi, cle col sentimento d' orrore, che inspirapo, 
allontanano tutti gli onesti dal partito, che dicono 
di sostenere: dessi che cogli infami loro complotti 
sono capaci di distruggere per sempre la causa- 
della libertà, e impediscono ad ogni onesto di 

zar la voce a loro favore. Essi costringono x 
vrani a ricorrere a disposizioni sempre più se- 
vere; distruggono finalmente quella libertà, di cui 
si costituiscono, da per se, stessi i campioni. Gli. 
uomini che si comportano in questa guisa, che a-' 
busano dell' ospitalità e dell'asilo che loro conce- 
de l'Inghilterra, sono essi coloro, che la legisla- 
zione inglese protegge e difende ?. Nò, o mil i, 
ciò è impossibile. Non vi ha un delitto, di cui 
questi uomini passono rendersi colpevoli , conjro 


Sventuratamente, o Milordi, gli scellerati miserabili 
e ciechi, che hanno questo delitto commesso erano 
persone che per un certo tempo di loro vita al- 
meno erano state costrette a fuggire della loro pa- 
tria, che aveano goduto della ospitalità inglese, a- 
busandone. (applausi). Permettete , o milordi , di 
supporre che simile sventura fosse arrivata nel no- 
stro paese: che S. M. conoscendo la fedeltà e l'af- 
fezione del sua popolo, fosse andata a mezzo i suoi 
sudditi colla franca fiducia , che distingue il suo 
carattere; che da' suoi lgali sudditi circondata , e 
recandosi all'opera di Londra, fosse stato contro la 
sua persona diretto un'attacco. Domando a voi, 0, 
Milordi , qual credete, sarebbe stato il sentimento | 
del popolo di questo paese? Quale la indignazione 

dei cittadini di Londra? E se avessero saputo , e. 
certamente non' avrebhero tardato gran fatto a sa- 
perlo, che tale tentativo non era stato fatto da un 
suddito traditore di S. M. ma dietro un piano pre- 
parato da una banda di assassini, che aveano abu- 


grado, di obbrobrio più basso an: | 


| nerale. del. Regno, Lombardo-Veneto, comandante 


L c* d 
Il sig. Baillio è ssore d'una for- 
tana. privata, spese rene di brr 
line del suo privato paltimonio in ffataurare ed 
| abbellire la sua chiesa. È i un ‘domo di spi- 
i generosi, € d'un carattere indubitatamentò ama- 


IMPERO AUSTRIACO 

I Il Patriarca, i Vescovi ed i capi dei Marogiti 
|| offersero col ségugnte indirizzo, invisto col mezzo 
dello soeicco, di Eden, a S. A. I. il serenissimo sig. 
Arciduca, Ferdinando Massimiliano una quantità di 
legno di cedro, con cui fabbricare un aftare nel 
tempio votivo; e S. A. I. accettò graziosamente 
quel donativo_ 


« Indirizzo a S. A. I. il serenissimo signor 
Arciduca Ferdinando Massimiliano, governatore go 


superiore. della marina, ecc. 


Altezza I. R., serenissimo Signore! 

Ci rivolgiamo all'alta vostra grazia. 

Tutto il mondo conosce il voto solenne dopa. 
l'orribile fatto, per cui un uomo scellerato e ne- 
fando osò alzare la maledetta sua mano contro la 
sacra persona di S. M. l'imperatore, che Iddio, 
nella sua grazia e clemenza, protegga. 

Una magnifica chiesa, dedicata al divino Sat- 
vatore, ergera: pel salvamento, felice, nella città 
di Vienna. Tu poli dell'Austria vi contribui- 
scono colle loro senta » e V. A. I, fratello au- 
gusto di S. M. unse ella stessa la direzione del. 
la pia opera, alla quale l'alta vostra saggezza die- 
de il primo impulso. 

Quel tempio esser dee monumento eterao di 


sato dell' ospitalità ricevata in un paese vicino, dp-. 
mando a voi, se la sincera indignazione manifestata 
in occasione di così atroce delitto avrebbe avuto 
l'impronta di molta moderazione e discernimento. 
Non ci sorpreada adunque, qualunque possiamo de- 
plorarlo, che, sparsa in Fraocia la notizia che il 
delitto era stato commesso da rifugiati direttamen- 
te accorsi dall' Inghilterra, le espressioni di fedel; 
tà e di felicitazione siansi trovate unite ad altre x 
le quali, senza poter essere giustificate, tuttavia pos- 
sono essere attribuite alla irritazione deglì abitanti 
(applausi). Debbo dire, che in tali circostanze tali 
espressioni non dovrebbero essere. sindacate troppo 
minutamente, quand’ anche l' imperatore colla fran- 
chezza, che ba posta sempre nelle. sue. relazioni con 
noi non avesse espresso il rincrescimento. ‘che sen- 
tiva per essere state tali espressioni pubblicate nei 
giornali. Ma sarei sorpreso nel. credere che tali e- | cominciata l'esecuzione, non vi ha maleria per pro- 
spressioni fossero l'èco. dei, calmi e. ponderati sen- || cedere. Nel gran, numero dei rifugiati, la più par- 
timenti verso quesjo paese della grande e nobile || te sono sicuro, che cercano guadagnare la vita one- 
armata di Francia, Sarei sorpreso di trovare, che | stamento in questo paese, e che adempiono i da- 
gli autori di questi indirizzi fosserò realmente i di- veri di pacifico cittadino: ma altri ve ne sono, le 
stinti guerrieri, che. in, tante gloriose battaglie ban- || cui tendeoze e mire presentano un carattere mi- 
no pugoato e versato, il, loro, sangue al, fianco dei | naccioso e pieno ‘di pericoli. Ma, come ha già 
nostri soldati, in Crimea, e che, in, questa campa- | detto, anche quando, la nostra legislazione fasse 
gna hanno dovuto conoscere la importanza dell'al- sufficiente, questi individui cadono sotto il peso 
leanza inglese e. sperimentare. la sincerità brit- || della legge dal momento che si ‘hanno conyro di 
tanna. loro prove capaci a convincere il giurì di loro col- 
Avventurosamente: per noi, o, milordi, è un pabilità. Da noi il sospetto non fa il delitto e la 
secolo. e più, che. non abbiam avuto, civili turbo- parola notorietà non, esiste nel vocabolario delle 
lenze, che non, abbiamo costretto, cittadini. di questo | nostre. leggi. A mio credere, a questa differenza di 
paese a cercare. rifugio, all'estero: ma dobbiamo far legislazione bisogna attribuire la diffidenza che gli 
calcolo dei sentimenti francesi. Non, consideriamo | atti del governo inglese haono provocato in. Fran- 
gran fatto. ciò. che. essi hanno dovuto, sentire ‘nel | cia su ciò che riguardava le disposizioni da pren- 
conoscere che in un vicino paese, stava ‘una ban- dersi nelle presenti circostanze, Tuttavia non esito 
da organizzata, i ‘membri della quale erano stati | a dire essere dovere del governo di ‘sorvegliare, 
ricevuti con bontà da un popolo generoso , e che quanto più pid, la condotta degl' individui, che. 
meditava progetti i più ostilî ‘contro il proprio pae- ) pratiche 
se, Bi che. F oppressione sia ben dura per get- 
tarsi negli orrori, di una, guerra. civile: tuttavia ministrazione , come % 
quando questa calamità succede, quando gli omini 


cui la legislazione inglese non fornisce mezzi di re- 
pressione. Non dico che bastino in tutti i casi: ma 
finalmente non solo l'assassinio stesso, ma anche 
l'eccitamento all’assassinia, sia con parole, sia con 
scritti, sono delitti considerati dalla legislazione in- 
glese, e a quali applica pene severe, quando. la 
colpabilità sia .stata evidentemente dimostrata. Pos- 
so facilmente comprendere che. uomini ignari delle 
nostre, leggi e dei nostri usi , pensano: che se il. 
complotto venne, preparato a Londra o in Inghil-' 
terra, e che se basta la legislazione come si è det- 
to, il governo inglese dovrehbe anche avere la for- 
za di prevenire questi complotti. La risposta è sem- 
plicissima e chiara. 

La leggo ha rimedi contro ogui genere di de- 
litti, ma non può colpire i criminosi, che dopo 


l'esecuzione. del, delitto. Fino a che non 


sono. spinti alla, guerra civile per difendere. i loro leggi, [per 
principî, qualunque siano i nostri sentimenti e le miajoe Fidi lacchinkzi 
nostre: opiniani,, passiamo, accordare. , nostra sim- lo del ‘passato ge i. Gaso 
patia e î eng ina a chi la sorie fa, conîra- ig provare. la colpabilità dita a Psavincere il 
ria. La poslerità giudicherà coloro chie per una cau- || giurì. ar VI i 
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gratitudine. verso il benignissimo Iddio, che imparti 
al mondo cattolico la grazia grandissima di conser- 
vargli un mpnarca, che, sehbene giovane, pure ha' 
dato prove numerose della sua sapienza e pîeta. 

La nazione dei maropiti, piena della più pro- 
fonda venerazione per la, imperiale famiglia au- 
striaca, che tante volte la protesse, desidera di par- 
tecipare, secondo le, proprie forze alla erezione di 
quel grandioso monumento, associandosi, per quin- i 
to sia possibile aj nobili abitanti dell'Austria, e re- i 
cando a ciò le proprie. offerte congiunta mente a 
quelle, di tutto il mondo cattolico. 

Fuori di stato ‘di offrire oro e pietre prezio- 
se, altro ‘non, resta alla nazione maronfia che pre- 
gare umilmente V. A. La” voler ‘graziosamento 
accettare alguni, cedri ‘del; Libano, che’ presso la 
nazione stessa godono di tanta venerazione, che da 
essa. furono, conservati con tantà cura, e che N 
tempo fiorirono anche ' ad ' adornare il tempio Si 
Salomone. Voglia l'A, V. I. adoperarli a fin d'eri- 
gere. un altare nel nuovo magnifico tempio. 

Questi sono‘i nostri desideri, questa è la pre- 
ghiera, che si permettono di fare a V.A.I, S. E. 
il patriarca dei maroniti, i' sigg. vescovi ed i grandi 
della nazione. © Ù y 2 

Dato a Èden; nel 29, ottobre 1857, 

Sott.— Il servo di ‘tutti i'servi di V. A. I 
Giuseppe KaRam, È 
Sceicco di Eden sal monte Libano, 


DANIMARCA 

L'inviato danese a Francoforte, sig. Bulow, 
ha trasmesso dice il Courrier de Paris) a Cope- 
naga ‘per ‘dispaccio la decisione della Dieta, in vir- 
tà della quale la Danimarca dee ‘rinunziare a'in- 
trodurre nei ducati ‘d’Holstein' e di Lauenbourg 
nuove leggi contrarie a quelle adottate per la con- 
federazione. Il consiglio’ di ‘gabinetto si adunò to- 
sto, e pare che il governo danese abbia risoluto 
di non cedere alle esigenze della Dieta germanica. 


RUSSIA 
TRoBURGO ‘2A Febbraio. 
La Corsia di Salo di Pietroburgo pubblica. 


‘emesso un rapporto del grande 
ni glio, graadupà. Costanlii ola forza del qua- 
le..il ‘terreno ‘occupato dai ‘can- 


preced 
tieri, 6, i ‘arsenali della marina di guerra ‘a Be- 
Pet ‘concesso ‘per, la costruzione di ca. 
‘private. Con. ciò, osserva un foglio Trancese, è 


die 'ogui supposizione’ che ‘it governo russo, voglia 
Vle cali Lol aaa ea 
rar 


volte: 


ì iluoi il ati finali ‘0 se p 1815 avendo roapnciato i pripeipi generali | che il ministro imp. d 
di ‘poter dilucidare la .quistione finale. e ssaporo se. i.E1 48 ghali la sPrigàrione dei fumi debb'essere | nel passato anno ba incaricato il sua ministro di 


Get inteso în modo ecqeki0- | giusta. la hgyi a a 
Varticolo 18 potesse arr Jniaio HA Mina pepe Da, ita; gli‘suati ‘litorani, il cui territorio è aitra- | Berna di chiamare l’attenzione del consiglio fede- 


ile.'per ciò che concerne’ la.,na razione ‘del v rg 

Tn di stabilire ca A nl essenziale ‘dai | vérsatg.0 rato dall'Elba, ‘animati dal desiderio | rate sulle mene allo quali notoriamente sì abban. , ina nillisioni po 

principî gen del diritto pubblico. di valersi il più presto possibile dei vantaggi e | donavano i rifugiati nella Svizzera , spegialmente patio pel governo di 
Come l'avrete già. veduto, signor inviato, dal | delle agevolezze cho ne derivano sicaramente al uelli nel cantone di Ginevra , e di dimatidarne i È 

tenore dell'art. 13 citato più sopra il trattato di commercio, hanuo concertato la riunione di una l'allontanamento dai confini. Ad onta dello zela e Bro 

Parigi dichiara apertamente di attene in questa commissione a Dresda, affine «afef:rmare di comune | della sollecitadine colla quale il conte. di Saligaac- Îl Monitevr bd 
ione ai principî dell'atto del congresso di Vien- | accordo le disposizioni necessarie per la navigazio- Fenelon compì questi incarichi, tattavia non gli fu del 28 febbraio col 

f ossibile di ottenere più che risposte evasive e di i 


principio fondamentale di que) congres- } ne dell'Eiba. 9 Fà : i tene i 1 e r 
so non riserva egli alla competenza esclusiva degli « Att, 81. Le stipulazioni stabilite dalla pre- | Jatorie, © perciò il sig. di Wal lewskî trovasi di toipo ai forestieri 


siati litarani la cura di comporre trà di loro tutto | sente convenzione saradno applicabili dappertutto | nuovo obbligato ad invitare il sg. di Salignaca 
cid che concerne la navigazione del fiume che at- | senza tener conto delle conveazioni particolari in | rinnovare i suoi passi presso il consiglio federale. nistro dellà guerra] 


traversa 0 separa, come un'arteria , i loro propr! | vigore sin qui, Il governo francese, vi è detto in seguito, | fonderia di canpog 
territori ? « Art. 92. Quest'atto di navigazione sarà mes- è specialmente inquieto per la presenza ‘dei rifa- verno Paesi B 
Se ‘il trattato di Parigi, nel suo spirito e nella || s0 in esecuzione il ...... iati italiani, la cui passione e riprovabitità “già del feso di 0m, 
sua lettera in generale, non desse ‘una garanzia « Le ratifiche ne saranno scambiate entro due || furono provate pei recenti fatti di Genova e di ghi-30 n. 4. 
sufficiente pel mantenimento dei diritti sovrani del- | mesi. Livorno: ora poi l' attentato del 14 gennaio si è j 
l'impero ottomano, la disposizione dell'art. 15 ba « In presenza di princi)1 così altamente pro- | aggiunto per provare che si ha pieno diritto di 4 
sterebbe da sè sola per porre sotto la salvaguar- | clamati, in presenza di preceduuti così solennemen- È ritenere che nulla di bene puossi ripromettere dal- ei Daily-News 
* dja del diritto pubblico i diritti del sultano in ciò || te conspcrati, la Turchia, io lo ripeto, credeva di | la condotta e dai complotti dei rifugiati italiani, e notizia data dall 
che concerne la navigazione del Danubio. avere adempiuto fedelmente e lealmente a'suoi ob- | che anzi fra loro si trovano appunto i più ripro- John Russell aves 
« L'art, 108 del congresso di Vienna si espri- || blighi. Questa spiegazione ci è sembrata la sola | vevoli e pericolosi stromenti de congiurati assassi- mendamento Gibs: 
me così: Le potenze i cui stati sono separali 0 | ragionevole e conforme alle intenzioni che presie- ni di priocipi, È impos ile ammettere che totte ro tà mendamenti 
altraversati da uno stesso fiume navigabile s'impe- dettero alla redazione del trattato. le persone onorate ne zzera non siano della L'oltraggi 
« L'art. 18, di cui si tratta, ammette dun- È stessa opinione, ed il ministro degli a esteri che n ca 


gueranno di regolare di comune accordo ciò che 
riguarda la navigazione di tal fiume. » que, senza alcun equivoco, che nel termine stabi- | si abbandona perciò alla speranza che un unoro 


Voi dovete notare, signòr inviato, che non è | lito di due anni, gli obblighi contratti cogli arti. reclamo troverà certamente favorevole accoglienza 
punto mia intenzione di entrar gi nell'esame del: || coli 15, 16 e 17 saranno stati adempiuti fedel- | presso il governo federale. Ad ogni modo il go- 

la questione: se le stipulazioni dell'atto di naviga- | mente e che le conferenze di Parigi non avranno | verno dell'imperatore non può restarsi indifferen- 
zione che noi abbiamo testè conchiuse rispondano | più che da prenderne alto dopo essere stale in- || te alla voce della pubblica opinione in Francia, . 
o no sufficientemente agli obblighi che noi ‘abbiamo || formate del fatto. Ì che dall'un confine del paese sino all'altro si do- 
contratti. « Per lo stesso titolo con cui la validità di manda, come avvenga che i vicini aesi alleati 

La Sublime Porta si riserva la soldisfazione | una convenzione qualunque la quale leda i diritti | coprono della loro ospitalità uomini che pubblica- 

di ‘dimostrare; se mai accadesse che le fossero in- || di una terza potenza può essere contestata da que- | mente congiurano contro la vita dell'imperatore. 
dirizzate obiezioni a questo riguardo, la giustezza | st’ ultima ; per-lo' stesso titolo le potenze litorane Ora invitando la Confederazione ad allontanare 
dell'opinione che io ho già enunziata nel principio | del Danubio , avendo sottoscritto il trattato di Pa- | questi uomini pericolosi dai Cantoni confinanti ed po 
di questo dispaccio. rigi, potrebbero contestare la validità delle stipo- | internarli in punti più lontani, il governo dell'im * Sulla crisi 
| To mi rimango adunque entro i limiti della || lazioni dell'atto di navigazione che le concerne se | peratore non-fa che esercitare un diritto della pro- 
questione di diritto che ci occupa in questo mo- Ì provassero che quelle stipulazioni violano gl' im- pria conservazione {fondandosi in ciò sul diritto 


tita l'esposizione 
sel, venne condan 
line, e più a un 
lenza contro un q 


verse: voci. È c 
ministero, e M. 
sione, ma non si] 


mento. pegni che noi abbiamo contratti mediante il detto || delle genti. Il governo federale misconoscerebbe le l u 

» Gli articoli 111, 112 e 116 del detto atto del | trattato, condizioni della neutralità svizzera, e ne abusercbbe, Rappard seguira 
Congresso di Vienva riconoscono inoltre il prioci- | « Prima di terminare il mio dispaccio, deb. | 50 credesse di poter appoggiarsi su di essa per sot- stala prorogata i 
io che cioè i regolamenti già formati e sanzionati | bo ancora ripetervi, signor inviato , die noi non | trarsi ai reclami della Francia. Non può dirsi 0s- torizzato il mini 


dagli Stati litorani possono col tempo essere mo- | possiamo dividere l'opinione che la constatazione } servanza della neutralità il tollerare più o meno e quelle dell'org 


dificati, se v'è accordo comune tra di loro, di cui si tratta nell'art. 18 non avrebbe significa- direttamente , fosse anche soltanto col silenzio e 

| L'esistenza degli atti supplimentari in data | zione alcuna se non fosse ' sinonima della parola coll’inazione, che de' rifugiati abusino dell'asilo ri- L . 

del 30 aprile 1846 alla convenzione di Magonza | approvazione. cevuto nella Svizzera, per assalire un governo vi ha I giornali ru 

del 16al: ein data del 13 aprile 1844 alla con- « L'obbietto di tale constatazione è d' altra cino con iscritti e con complotti , poichè come la dite sofferte dalla 

venzione di Dresda del 1821, prova sufficientemen- | parte evidente. Là libera navigazione ‘del Danubio neutralità: ha i suoi diritti, così ha anche Î suoi peossola di via 
ehastop 


te che gli stati litorani del Reno e dell'Elba ban- | è delle sue foci, stabilita secondo i principt del | doveri, © questi le prescrivono di vegliare innanzi 
no esorcitato liberamente tutti i diritti che emana- | congresso di Vienna , dovendo essere posta per | tutto che non sia tarbata la qpiete degli altri Stati. 
vano da tali, disposizioni. È l'avvenire sotto la: garanzia collettiva di tutte le Per questi motivi il sigtor ambasciatore è di 


« Ora Ît congresso di Vienna pare egli con- | corti segnatarie del trattato, a termini dell'art. 15, | nuovo incaricato di instare presso il signor presi- 
sacrare in modo più evidente la competenza escla- |- tè conferenze debbono necessariamente prendere | dente della Confederazione perchè siano indilata- 


nero che quatto! 
nou poteano cssgl 
visorio e incompl 
re, e di giardini 
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sva dei litorani nella ria? alto del' fatto compiuto per imprimergli il carat mente prese misure affinchè i rifugiati predisposti 
« Lo stesso congresso non sì è limitato a con- | tere e il saggello del diritto pubblico europeo. per imprese criminose, e che specialmente nel can- tombe a tal segn 
socrare i diritti politici degli stati litorani. Nella « Risulta dunque dai particolari che prece- | tone dì Ginevra sono organizzati in una società, rono rinvenire | 
I «ua sollecitudine a difendere egualmente i loro in- | dono che il governo imperiale crede l'atto di cui | vengano internati lungi dai confini. Ionio 
È teressi materiali, esso raccomanda nel medesimo | si tratta pienamente conforme al principio consa- Il governo dell’ imperatore — è detto in con- ._A_Kerteh $i 
| tenipo: di non dimenticate che trattasi anzitutto | crato dal Congresso di Parigi riguardo alla navi- chiusione della lettera di Walewski — non può im- abitabili : 50. fu 
« di verificare il commercio dei loro stati » come gazione del Danubio, e pensa per conseguente di | maginarsi che in un affare che tocca sì davvicino ta, e sz inter: 
lo prova il tenore dell' art. 4 dell'annesso n. 16. | non avere in modo alcuno oltrepassato il limite le relazioni internazionali, il Consiglio federale pos- traccia alcuna d 
Epperciò nei regolamenti degli altri fiumi d'Euro- | de' guoi propri impegni, Se tuttavia gli venisse di- | sa essere contrariato dall’ inazione o dal malvolere totale delle cost 
pa gli stati litorani non lasciafono di prendere in | mostrato il contrario, se la futura conferenza pro | dei governi centonali, come spesso avveniva dopo Jero; rimangono 
considerazione questa tendenza dei principt del | va la menoma contravvenzione al detto principio, | il 1852. Nel caso che il governo svizzero non peo- puntì il terreno 
Congresso, a tal segno che quelli del Reno hanno | esso sarebbe il primo a gondannarla e a chieder. | sasse ai mezzi di soddisfare a questi giusti recle- zappatori, o del 
escluso di fatto, per l'indole di tutte’ codeste di- | ne la riparazione. mi egli si assumerebbe una grave risponsabilità e La città d 
sposizioni, i sudditi degli stati non litorani dalla « La nostra opinione sì trova sufficientemente dovrebbe ttribuiro a se stessu le conseguenze della di 1.796 
navigazione del fiume; spiegata nelle istruzioni di cui vi spedisco qui uni- { delle sue riso azioni. solamente 
” {a Convenzione che regola quella naviga- | ta una copia. : furono distrutte 
zione non potè essere fermata e conchiusa defini | —1Gradite ec. Panic: 6 Marzo. La città di 


livorienfe ‘che nel 1831. 
‘< L'articolo 91 dell'annesso precitato, n. 16, 
porta ciò che segue; « lost che i principî gene- 


Firmato Fun Da qualche tempo diversi gi vani valacchi so- * 
no ammessi nelle scuole militari ‘di Francia. Nel * 
modo stesso il governo ha autorizzato gli studenti 


rali sulla navigazione del' Heno saranno i NOTIZIE DEL MATTIN nella scuola di medicina e chirurgia, stabilita 

gl segreta "pl radi nomiperanno la per- NOT ‘le ngi Ha Fra Ne” I dal 1842 in poi a Buckarest, a ec i loro 

done feto] bi Rodi gpe a vd ron] ghieri soia ed In | esami e farsi ‘addottorare a Parigi. Dopo il 185% 

tica n° quella dell'art; 19° del' trattato di. Parigi MAÎTA 5 Marzo. n. Procida studenti valacchi a Parigi è quasi | 
fommissione sarà riunita, avrà Le ultime date di Bombay sono del 6 feb- | — Secondo il Nord, l'imperatore.e l'impero- 
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BrusseLLes 2 Marzo, 


Il Monitéur belge ‘pubblica un decreto reale 
del 28 febbraio col quale si sancisce la legge: che 
roroga sino al 1 marzo 1861 la legislazione in- 
torno ai forestieri. 

— Per decreto reale del 4 febbraio il mi- 
nistro dellà guerra è autorizzato a fabbricare alla 
fonderia di cannoni dello stato, per conto del go- 
verno dei ‘Pacsi Bassi, diciassette cannoni- mortai , 
del peso di 0m, 20 n. 2 e sedici cannoni lun- 
ghi.30 n. 4. 

Loxpra 5 Marzo. 


_Il Daily-News dicesi autorizzato a smentire la 
notizia data dall’ Observer , che James Grabam e 
John Russell avessero suggerito i termini dell’am- 
mendamento Gibson. L'uno e l'altro non conobbe- 
ro l'ammendamento che pei pubblici fogli: 

— L'oltraggio commesso contro un francese 
che va in carrettella vicino all'assembramento 
di Hyde-Park non è rimasto impunito. Invitato dal 
magistrato di polizia di Malborough-Street, il fran» 
cese, sig. Besset, presentò la sua querela contro 
Giorgio Cox, inglese di basso ceto, il quale chia- 
mato il dì 3 davanti al suddetto magistrato, e sen- 
tita l'esposizione fatta moderatamente dal sig. Bos 
set, venne: condannato a.una multa di 5 lire ster- 
line, e più a.un mese di prigione per atto di vio- 
lenza contro 'un constabile. 


ODANDA 

Stlla-crisi ministeriale all-Aia correvano di- 
verse: voci. È. certo che. Vinde Bruggen, capo del 
ministero, e M;- Yrolik banho dato la loro dimis- 
sione, ma non si sa se i signori Gevers e van 
Rappard seguiranno Tl Toro esempio. La camera è 
stata prorogata indefinitivamente, avendo il re au- 
torizzato il ministero a ritirare le leggi di finahza 
e quelle dell'organizzazione giudiziaria. 


RUSSIA 

I giornali russi pubblicano la statistica delle per- 
dite sofferte dalla Noova-Russia, e sopratutto dalla 
penisola di Crimea durante la guerra d’ Oriente. 

A Sebastopoli, dopo 1' assedio non si rinven- 

nero che quattotdici case intatte ; sessanta circa 
nou poteano esser r parate che in un modo prov- 
visorio e incompleto. Un numero di poteri, di ter- 
re, e di giardivi furono completamente distrutti ; 
la terra profoniamente sconvolta , e coperta di 
tombe a tal segno, che certi proprietari non pote- 
rono rinvenire l'integrità delle loro antiche posses- 
sioni. . 
A Kertch si rinvennero solamente 380 case 
abitabili : 50 furono considerevolmente danneggia- 
te, e 442 interamente distrutte ; non rimane più 
traccia alcuna di 607-altri edifizi che formavano il 
totale delle costruzioni di questa città; nel cimi 
tero, rimangono appena vari monumenti. In vari 
punti il terreno venne smosso e scavato o dagli 
zappatori, 0 dalle palle. 

La città d'Enpatorta ha meno sofferto : tulta- 
volta di 1,796 tasse ed edifizi che la componeano, 
895 solamente sfuggirono dalla distruzione ; 426 
furono distratte completamente, e 475 di metà. 

La città di Balaclava, che rimase fino al ter- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIONE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO: 


7 antimeridiano 


10 Marzo. I $ renorfione 


nace posta nè 
alleggieri le 1 
CEE iari seni 


mine della guerra in potere de'hemici, e' per don 


seguenza la' meno esposta alla distrazione ebbe a 
solfrire taute perdità per 1,500,000 rubli. 

._ In totta ja Crimea sî constatata la distruzione 
di 132 proprietà demaniali, e di 105 vi 


È filaggi tar- 
tari. 


Le malattie epizootiche distrussero 415 delle be- 


stie da soma; considerevoli terreni furono abban- | 


donati, certe località sono restate intieramente spo- 
polate. 5 


Nell'interno le città di Taganrog, Marianopoli, | 


Berdianska ie Genilchek sono le più che abbiano 


sofferto ; 890 proprietari perdettero tatti i loro be- | 


nî, mobili ed immobili, valutati a 2 milioni e mezzo 
di rubli. 


Le altre località della Nuova Russia, ebbero a | 


soffrir meno della penisola, e tuttavolta la commis- 


gione speciale  valutò a 12,500,000. nubli i daavi | 
sofferti dalla Bessarabia e dai governi di Ehateri- | 


noslaw e di Cherson. 


CosrantinoroLi 22 Febbraio. 


Il Nord ha per telegrafo da- Costantinopoli., 
2A febbraio: 


Le legazioni cominciano a commuoversi del. | 


Je turbolenze che agitano le province slavo-turche. 
Il sig. di Thouvenel ha frequenti conferenze col 

nistro di Russia. Si aspettavo comunicazioni del 
divano su ciò per mettersi d'accordo. 


Borsa di Parigi del 6. 


Il 3 per cento aperto a 69 5 — e chiaso a 69 25 
IL4 4 aperto a 95 —. chiuso a 95 40. 
Consolidati inglesi 97 3/4. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Pamici 9 Marzo. 


Sabbato sera a Chalon sulla Saona da un as- | 
sembramento di 40 persone venne improvvisamente | 
sorpreso il piccolo posto di fanteria di linea. Vi | 
‘farono grida sediziose, e si sparsero false voci, che 


a Parigi fosse proclamata la republica. 

Gli abitanti hanno preso le armi e uniti alle 
truppe, banno dispersi i faziosi. Arrestati nella se- 
ra stessa 15 dei principali colpevoli. 


Trieste 8 Murzo 


Da Scutari 22 febbraio si ha' che un combat- d 


limento fuvvi fra Turchi e Montenegrini. Questi 
hanno presa una barca con un cannone e 30 tur- 
ch:, 5 annegati e 25 decapitati. Montenegrini 7 
morti e 14 feriti. 

—————=ln2khkRkéms 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


I tipografi Salviucci hanno portato a compi- 
mento la stampa del Breviario Monastico dell'Or- 
dine Bcnedettino in caratiere rosso e nero diviso 
a semestri con le aggiunte di tutti i nuovi Santi, 
una quantità di preci, e vari indici per i Salmi, 
Santi ed Inni; cose di somma utilità e comodità. 
I medesimi si fanno un dovere di annunciarlo a 
tutti quei signori che si sono associati al medesi 
mo perchè ritirino le copie nella tipografia posta 
in piazza de ss. XII. Apostoli, siccome agli arti- 
coli del manifesto da loro firmato. 
TT []([(][](À]MÀÀ]ÀT.ÈE 

Nello studio dello scultore Achterman situato 
nella piazza Barberini n. 93 è esposto al pubblico 


(O ALL'ALTEZZA 


| dalégiortio: 12 \sinoval 21, corrente: un. gruppo: co- 
| lossale in ‘marmo rappresentante la Deposifione ‘ 


di Nostro Signore. 
NELLA LIBRERIA BONIFAZI 
Piazza di Venezia n. 104 
avrà’ principio la vendita' alle pub- 


Questa Biblioteca è oltremodo'ricca delle più belle e rare 
edizioni di class ici Italiani, quasi tutte citate, dagli Acosde- ‘ 
mici della Crusca, di classici greci e latini delle più rare ed 
accredjtate dette variorum di Olanda, Germania, Inghiltesra 
@ Francia, non escluse le Parigine ad usum. Anche ‘le 
rettissime della Padovana tipografia di G. Coutinovi hanno 
luogo. 

La storia tanto ecclesiastica come profana , ha le sue 
guaodi opere, come Baronio e continuatori , l’intero corpo 
degli serittorj Bizantini, il rerum ilalicarmm e le anfigui- 
tates Italicassmedi aevi di Muratori, | tesori delle antichità 


| greche, romane 6 italiane di Grevio , Grenorio ,e Burman- 
| no ec, Vi è ancora una bella copia delle opere del Grisosto- 
Y mo in gr. e lat. dell'originale ediz. di Monifadicon , ed una © 


in carta grande dell’Italia sacra dell'Ughallio. 

Le arti vi banno i loro musei e gallerie, e l'architettura 
militare il suo De Marchis. 

La collezione delle splendide e magnifiche edizioni della 


| R. stamp. di Parma impressa per cura del celebra Bodoni vi 


si trova per l’intero. 
La Biografia vi è a dovizia, e massime nella pai 
Yi sono ancora una buona parte di opere spsttanti alle varie 


| scienze e più ia particolare all'agricoltura. Le curiosità bi- 
| bliogrefiche non vi mancano. 


—&rrPTT—__—m——————————————— 
ARRIVATI DAL 5 aL 6 manzo 
Da Napoli—Christon G. profes. di Svizzera — P. Matleo 
Liberatore di Napoli gesuiti 
Emerny M. eccles. inglese—Natoli D. Luigi prelato 
ma—P. Gio. De Fremerteri rel Napoli— Postel - 
nello smericano—Zampa F. prop. di Napoli— Mistrol Bernard 


| A. neg. francese. . 


Da Firenze—Ilandel P.generale dei Domenicavi—Moc: 
6. © Mariani D. relig. di Firenza— Pson Erunet R. e Fiet À. 
prop. francesi—Gisfard N. prop. inglese. 

Da Marsiglia— Koppe E. negoz. svizzero — Perwet G. 
prop. inglese—Capo] P.—Duchex P.— Iausson G. prop. fran- 
“test. 

PARTITI DaL 5 AL 6 manzo 

Per Napoli— Field Tommaso ufficiale di marina ameriea- 

no—Brown E.—Freeman E. prop. inglesi— Wital M. possid. in: 


| glese—Green N. prop. di America — Lerche V. — Luchow C. 
| prop. prussiano--Maglior E. prop. ipglese. 


Per Firenze—Ganzoni P. neg. svizzero. 
Per Marsiglia—Demelli L. prop. francese. 
————_=E____—— 
G. ARDIN rappresentante di varie case di 
Francia e d'Italia, ha aperto in via del Corso n. 502 
a prezzi moderati, un magaszino di carte geografi- 
che montate în tela e vernice, delle più recenti edi- 
zioni: 
Atlanti scelti e scolastici, globi sferici — Quadri di sto- 
ria, idografici, di astronomia e di anatomia ec. 
Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 class, cioè lappenzieri , ebanisti e 
î, fabbri ferrai, fabbricatori di 


Carte dipinte da attaccarsi al muro, 42 bai. il rotolo. 
Carte dipinte alla meccanica e stampate da 42 a 50 bai. 
il rotolo. 
Carte dipinte dorate, vellutate, vellutate e dorate, dal 
prezzo di 42 bai. ad 4 e 50 al rotolo. : 
Tentures a capriccio, parafuochi ec. Collage ad uso di 
Parigi. 
nn rr r ili 
Domani la Stazione sarà a S. Pietro in 


Vaticano. 


METRI 5 SUL LIVELLO DEL MARE 


gem 256 1,° R. 1.025 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


treg.-o ciò S.P. di ogni altro dirfito xt? 
me are dekitità Siri 


VENDITEJGIUDIZIALI 


Privo Esperimentò 


Nella sala del palazzo comunale di Vi- 
terbo il dì 44 aprile 1858 alle ore 40 ant. 
in forza di sent. del trib. di Viterbo 6 

4857 sì procederà alla vendita] giud. 
il’infr. stabile provocata dal sig. av.vRaf= 
faele Palomba poss. dom. in Vignanel!o rap. 


Ì trib. sud. sono stàti pro- 

gli estratti consuari 

ed ipotecati, ato © ripetuta la pe- 

rizia gind. 

| primo prezzo dell'incanto è fissato jn 

sc. 924 55 come alla perizia giud. Marté!- 

Jotti ripetuta nel fasc. della causa prot. 

n. 279 del 4857 salvi gli aumenti voluti dal- 

la logge, © lo spese 
l’acquirente. 


Descrizione del Fondo 


Terveno posto nel territorio di Tessen- 
nano contrada Valle Innga, voc. il Podere 
di circa 3 rub. per quanto è a corpo è non 
2'misura, vignato, sodiro, prativo ed olva- 
to conf. com | beni Romagnoli, Crocetti, li 
Carli, Ruggeri, Bonasera, Angelotti, Masto- 
ri, salvi più noti e veri, confini,e come me- 
glio alla perizia:sud. alla quale ec. 

Vite 22 feb. 4858. 


C. Frontini Proc. 


Ad ist, del sig. Cesare Brenda poss. il 
quale come creditore ipotecario iscritto in- 
tende proseguire gli atli già iniziati ad iat. 
della sig. contessa caterina De Finster come 
emerge dal fasc.della causa pendente avanti 
J’Ecemo trib. civ. di Roma in 2 turno seg. 
al prot, dell'anno 4857 al n. 399. 

Ea in sequela della sent. resa dal lo- 
dalo Ecemo trib. in 2 turno nel giorno 3 lu- 
glio 1857 sopra Îst.della ripetuta De Finster 
com la quale 'fu ordinata la vendita giudiz. 
doi seg. boni immobili,ed ia seguito'ancora 
della produzione dei certificati delle ipote- 

inster li 41 
to prodotto 


sono a carico del- 


del iride 


Tigul 
‘datto nel sud. 
primo prezzo pet l’inoanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo e desunto dalla stessa 
perizia. 


Fondi urbani posti in Civita Lavinia 
4 Porzione di casa posta ln Civita La- 


la di s. Maria 044 
ibote dl do la di vani Al giimierreno 


secondo piano c‘ di 6 camere 

cina ed altri annessi ee.conf. con Pria- 
mo ed Anohise Cassio e la via maestra , 
tutto l’intero casamento è gravato dell'an- 
nuo canone di sc. 24 a favore dell’ Ecoma 
casa Cesarini ed il perito giud. dopo aver 
ripartito il canone ne ha applicati sc.42 alla 
pela che si vende capitalizzati l’ha detratti 
lalla stima ed il primo prezzo sarà il netto 
valore di so. 487 4 

2 Porzione di casa posta nel! della 
Chiavica n. 47 composta da due vani e pic- 
colo ambiente ricavato conf, sotto e sopra 
con i beni del sig. Aseanio Cassio; valuta- 
to sc. 425. » 

3 Diretto dominio di una casa-posta co- 
me sopra in via borgo s. Giovanni num. 25 
@ 26 composta da pianterreno e due piani 
superiori conf. i beni del patrimonio Cassio 
e l’orto della ved. Menicucci. L'utile domi- 
nio di questo fondo appartiene al sig. Vin- 
cenzo Galieti che corrisponde l'annuo cano- 
ne di sc. 20 valutato sc. 400. 

4 Grotta situata fuori la terra di Civita 
Lavinia in via Margonaria conf. con i beni 
della eredità Dionigi e la via larga. Questa 
è composta da 8 nicchie valutata sc. 50. 

5 Sialletta posta nel borgo s. Giovanni 
n. 49 conf. con gli eredi di Domenico Cir- 
rini e la via publica stimato sc. 75 


Fondi rustici nel territorio di Civita 
Lavinia. 


6 Utite dominio di an terreno vignato 
in vocab. Ja Selva della quantità di tavo- 
le 67 33 conf. i sigg. Cassio e c av. Paolo 
Marini. Tutto il corpo del terreno udi 
mente alla porzione degli altri che oggi non 
si vende è gravata dell’ annuo canone di 


pitale è stato detratto dall 
dolo so. 305,42, 

8 Terreno pentito prote in voc. 
Marano della quantità di tav: 
sta lati con il Duca " 

tto, terreno al dabitore 
diritto di Taro, Zante ti patcolo 'e 
d'inverno di duoa Cesarini, Questo di- 
Titto di falco è stimato sc. 47 66.‘ 

9 Utile dominio di terfeno olivato in 
contrada Selva voc. Pian Matanoconf. con 
Cesaroni e la strada della quantità di tav.12 
que terreno è gravato dell'snnuo canoni 

Î sc. 8 50 del rmo capitolo di prima era- 
zione di Civita Lavinia il di cui capitale é 
stato detratto dalla stima che é risultato dal 
netto valore di 448. 

{0 Dirette dominio di un terreno oggi 
ridotto a vigua in voc, le Grazie conf. con 
la strada e con la eredità Dionigi , della 
quantità superf. di tav. 2 e cent. 7 
terreno si ritiene in enfiteusi de Francesco 
Servadio il quale corrisonde l’aunuo cano» 
ne di sc. 7 valutato dal perito sc. 140. 


Territorio di Genzano 


44 Terreno posto nel sud. territorio già 
cannetato oggi seminativo in voc.Due Torri 
confin. con gli eredi lacobini, con la strada 
dell’Aspero salvi ec.della quantità superfie. 
di tav. è del netto valore di sc. 30 


Francesco Lasagni Proe. 
Paolo Banomi Curs. 


Fallimento 


Questo Ecomo trib. di comntereio con 
sentenza del giorno otto corr. mese ha di- 
chiarato il fallimento di Giovanni Pasinati 
orologiaro in via del Corso n. 386. retro 

lone provvisoriamente l'epoca al gior- 


L'Ecèmo ‘rib. civile di: Roma ta primo 
n cagione 
ra di c01 o corr. 

to in contatore e curatore agli 


È Ema del fe. ere, is. pre 
Alon Piste saf'eca atte le colt ne: 


opportune onde provvedere al 
retto andamento dei di_Joo beni, e disitti, 
dal qual lutore e curatore è stata già 
emessa di quella canceltaria giurata 
dichiarazione di bena 0 fedelmente adem- 
piere l’addossatogli incarico . e di render 
conto della sua gestione ad ogni richiesta 
Tatto ciò si deduce a_ notizia di chiunque 
pei avervi interesse per dutli gli effetti 


Carlo. Di Pietro proc. 
Ad.ist, det sigg: Paolo.e Filippo Gar- 


2ani eseculori della fà Fis- 
minia Gazzani vod. ‘dòrta Ml giorno 


nove corr. mese lunedì: 45 marzo alle ore 4 


Licia 


incipio nella casa, 

Trino,” Basta ia via della Scrola 

per quindi proseguirsi nei giorni © luoghi 
da a 


lestinarsi. 
Così si, deduce a publica notizia ed a 
segso del $ 1547 © segg. del vig. reg. leg. 


e 84 oma li 14 marzo 4358. 
.. Aless. Venuti Not. pub. 
Pelia iaia Savelli Not sn. 
Nell'arvito di' vendita 
dolia RCA. insogita molG! 
devo togliere : 


ae 6 Te RAEE I 
BÒMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA' REVERENDA: CAMEBA APOSTOLICA. 


Ù pui PmqiO® de 
1912119) auvroli Manola 


das 1 Oriopby Tag 

udò ajfvs nlenpatg 

alla pagisbuo at 
» 


ssedluictiza’ iau za 


3 "oigaicnanto. id at È. ondbidta at 
ap condi ib 


U ia nileh 
* 9 Rirgorg do if 
Mtna odia n; Wu 
TOUT 
da O spia Maio, 
gi Sbwrvg; (iS 1 
«pnvistloraa 


sti smi, id 

aBilib divstio np di d 
LI Afp ao Aid otditidre 
TNIUR, IAROSNETI ALe SI CINEZIELI 
sing do dba st istrga ia 


Questa ma 
ne assistette in 
Collegio alla qu 
resima, fatta d: 
dell’ Ordine dei 
stolico. 

Dopo la p 
gnata dagli Emi 
scese nella Ba 
del secondo v 


Leggiamo nj 

Alle numerd 
stra Bologna nell 
dobbiamo purtro 
vanni Eusebio Lud 
esaminatore pro 
metropolitano, « 
ed ora nel teoli 
cra nella pontili 
non è più 

Dopo ben q 
sopportato colla 
di totti li presi 
un’ agonia, può 
te spirava sul & 
alle ore 2 e m 
to benedetto in 
store di questa 
chele Viale Pre 
zione per esso, 
fortava di visite) 


GRAN. 
Leggiamo K 
S.A. Le 

vedere con un 
lasciata nella sul 
poso dumandat 
della medesima 
ad esso un con 
sfazione pel lu 
tato, con vene 
io prossimo pa: 
cavaliere all'alt 
del merito sott 
— È noto 
sui cani s'ioten 
lieve della sicu 
sanno quali effe 
dimostrarne ma 
mo affermare ch 
d'idrofobia furo 
qual numero c' 
negli anni avvel 
che di tempo iq 
di una legge, sq 
dall’adempiment 
rare che nella 
de abbia semp 
quali da qualch 
meriti; tanto ci! 
meno per la hd 
sanitari ed edilf 
mvnumenti. 


Diamo la 
lord Derby: 
(Vedi 
Consideria 


di 
tto dol crediti è nf 
im) | 
dall: logge preccrifià. 
lleri lodato trib. 
olidori Vice-Came,,, . 
ile di Roma in prior 


za emanata in ci 
feb. anno corr. ha dé" 


In Roma per. un anno sc. 7. N 
Pér semestre ec. 3 50. 
run trimestre sc. 4 80. 


so. 


Mi 
, il proc. rotale , 
ion tutte le facoltà! 
he onde provredererat+1 


[di toro buni, © disittà,, 


È 
curatore è 


N Giornale divRoma, esce ogni giorno eecettuati i fostivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


or dn trimestre in tutto. lo Mato Pontificio frapeo di 
posta so, 2 20. 
secondo le tasse postali stabilite per ‘i diversi 


+ Venerdì 12M 


l 
Gli atti 


del Governo soserili tn questo. Giornate sono officiali. 


e CARTA 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anes le richieste e Je inserzioni 
” che gi volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all' 


è del Giornale via della Stamperia Ca- 


ROMA 12 Marzo 


per tutti gli effetti: 
lo Di Pietro proc. 


Paolo e Filippo Gaz- 
entarii della fà Fl 
roni morta il gio 

di 45 marzo alle ore® 


Ù stolico. 
le inventario dei bebit* 
fonta, il quale avzi, 
di ultima abif : 
ia della Scrofa n. 


i nei giorni © luoghi 


publica notizia ed a_ 
gg. del vig. reg. logi 


10 4858. 


del secondo venerdì di marzo. 


BoLoGna 8 Marzo. 


Questa mattina la Santtta”-®1-Nostro Srorvo= 
ne assistette in Vaticano‘ unitamente al Sacro 
Collegio alla quarta predica della corrente qua- 
resima, fatta dal Rmo P. Luigi da Trento 
dell’ Ordine dei Cappuccini, predicatore apo- 


Dopo la predica Sua SantiTA” accompa- 
gnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, di- 
seese nella Basilica Vaticana per la stazione 


Leggiamo nella Gazzetta di Bologna! 

Alle numerose e gravi perdite fatte dalla no- 
stra Bologna nel corrente 1858 una gravissima 
dobbiamo purtroppo aggiungere. Monsignor D. Gio- 
vanni Eusebio Lucchesini (nato il 15 dicembre 1786), 
osaminatore pro-sinodale, primicerio del capitolo 
metropolitano, dottore già nel collegio dei filologi 
ed ora nel teologico, professore di eloquenza sa- 
cra nella pontificia università bolognese, ecc. ècc., 
non è più. 

Dopo ben quaranta giorni di grave malore, 
sopportato colla più santa rassegnazione, munito 
di totti li presidi della cattolica religione, e dopo 
L: un'agonia, può dirsi, d' oltre a tre dì, placidamen- 
te spirava sul cominciare del 7 andante marzo, 
alle ore 2 e mezzo del mattino, depo essere sta- 
to benedetto în articolo di morte dal venerato pa- 
store di questa diocesi, Emo sig. Cardinale Mi- 
chele Viale Prelà, che, nel suo amore ed estima- 
zione per esso, più volte personalmente lo con- 
fortava di visite. 


STATI ITALTANEI 
GR®N-DUCATO DI TOSCANA 

Leggiamo nel Monitore Toscano: 

S. A. I e R. il Granduca nell'atto di prov- 
vedere con un contemporaneo decreto alla vacanza 
lasciata nella suprema corie di Cassazione dal ri- 
poso domandato e conceduto al vice-presidente 
della medesima cav. Luigi Pezzella, volendo darè 
ad esso un contrassegno della sovrana sua soddi- 
sfazione pel lungo, zelante, e fedele servizio pre- 
stato, con veneratissimo decreto del dì- 26 febbra- 
io prossimo passato lo ha promosso dal grado di 
cavaliere all'altro di commendatore del r. ordine 
del merito sotto il titolo di san Giuseppe. 


Venuti Not. pub. 
a Savelli Not. sost. 


dita gindizialo nd he 
l-Giorna! 
E sionagle ie Lotte 


È — È noto come con la legge del 8 luglio 1856 


è sui cani s'iatendesse provvedere ad una parte non 
lieve della sicurezza e salute pubblica, ma pochi 
sanno quali effetti si avesse, e se fossero tali da 
dimostrare manifestamente la utilità. Ora possia- 
mo affermare che l'anno avanti quella legge i casi 
d'idrofobia furono 23, e dopo non più di 11, il 
qual numero crediamo dover essere anche minore 
negli anni avvenire se alla colpevole rilassatezza 
che di tempo in tempo sopravsiene nell'esecuzione 
di una legge, sottentrerà il giusto rigore che nasce 
dall’adempimento di un dovere. Inoltre gioya spe- 
rare che nella gentile Firenze la polizia delle stra- 
de abbis sempre più le cure de’pubblici agenti, i 
quali da qualche tempo se ne resero assai hene- 
meriti; tanto che sia da’ forestieri ammirata non 
meno per la bontà ed osservanza dei regolaméoji 
sanitari ed edifizi che per la tutelata bellezta dei 
mununsenti. 


STATI BSTERÙ 
GBAN BRETTAGNA 
Diamo la. continuazione e il fine del discorso di 
lord Derby: L 1 
(Vedi Giornale di Roma dirt.) |. 
Consideriamo ora quale sia stata la condotta. 


\dell'imperatoredei CÀ 


| 


‘ nistero si fosse creduto obbligato di accettare que- 


del governo appena che gli é gianta la notizia del- 
l'attentato e della. felice, pri ne dei giorni 
rho ‘detta regi> 

na, e credo che in ciò ha agitò bene, ‘si è data 
grande premura di esaminare la presente legisla- 
zione, per sapere, se bastava a proteggere i so- 
vrani stranieri, o se era necessario farvi qualche 
cambiamento. E questo esame l'ha condotto a pre- 
sentare al parlamento un bill, sul cui merito non 
debbo ora parlare. La prima lettura di questo bill 
fu adottata da una grande maggioranza alla came- 
ra dei comuni: ma per sventura nel tempo istes- 
so che fu introdotto questo 6il!, veniva letto un 
dispaccio del conte Walewski, al quale non erasi 
fatta una risposta e che era stato comunicato al 
bblico senz'altra spiegazione. Io non inlendo qui 
are alcuna allusione ai termini di questo dispac- 
cio: e non dubito che il desiderio - come la sola 
intenzione del conte di Valewski, non sia stata di 
chiamare l’attenzione in Inghilterra sullo stato della 
legislazione, e di chiedere se ella fosse sufficiente 
nelle attuali circostanze: del resto è chiaro, che 
se le idee, che vi erano emesse, fossero, state ba- 
sate sopra una cognizione esatta delle cose, ne po- 
teva risultare una giusta (mpalagione contro la le- 
gislazione inglese. Che che ne Sia, se l’ultimo mi- 


sto dispaccio, credo che non avrebbe fatto cosa 
migliore che segnare nell’ interesse della causa 
stessa, di cui aveva presa la difesa, al governo 
francese, e senza impegnare una controversia, il 
caltivo effetto , che questo dispaccio poteva pro- 
durre. 

Tentare di negare, che la lettura di questo 
dispaccio non abbia fatta una deplorabile impres., 
sione sul pubblico sarebbe cosa superflua: ma ad 
un tempo mi sta a cuore, che le mie parole non 
siano mal comprese. Sommamente importa che 
tutti siano convinti che nell'ultimo voto della ca- 
mera dei comuni non si è agito dei meriti del bill, 
e che la camera è libera come pri i votarne 
la seconda lettura. Nessuno può negare infatti, che 
la introduzione di un elemento politico in questa 
questione non abbia avuta una considerevole in- 
fluenza sul calmo, imparziale e considerato esame 
della stessa misura: è una quistivne che conviene 
trattare in uno spirito affatto giudiziario Quale è 
stata la risoluzione della camera dei comuni nella 
seduta del 19 febbraio? Forse è una risoluzione 
che si oppone alle idee del bill ? una risoluzione, 
che si oppone ad ogni cambiamento della legisla- 
zione criminale ? Una risoluzione, che da la ben- 
chè minima approvazione ai delitti dei cospirato- 
ri? No. Ecco le parole di questa risoluzione: 

La camera dei comuni ha saputo con dispia- 
cere, che il recente attentato contro la vita del- 
l'imperatore dei francesi sia stato ordito, a quanto 
si dice, in Inghilterra ; onde esprime l'orrore, che 
le inspirano quelle criminose ‘intraprese. In ogni 
circostanza è pronta a dare il suo concorso per 
rimediare ai diferi della legge criminale, che dopo 
maturo esame troverà esistervi. Nondimeno non 
può che dolersi che il governo di S. M. prima di 
invitare la camera a modificare nell'attuale mo- 


mento la legge sulle cospirazionî, non abbia cre- 
duto dover risp 


della 

ro: lésfò voto si è ritirato 
il mivistero, 6.il, re che' il’ preseoto'pa- 
hinetto ha. avuto da compiere, è slato di’ conside- 
rare quale dovea pr condotta dinanzi 
alla situazio della camera dei co- 


6 maturati: da ‘aominî, che abusani 


il più amichevole spiegazioni capaci a distruggere 
il ‘cattivo effetto che ha pri o) lese: 
dovete: 


decisione della camera dei comuni. - 

Quando penso ai sentimenti di amicizia che 
l'imperatore dii francesi ha sempre mostrato pev 
l'Inghilterra, quando penso al suo sincero e cor- 
diale desiderio di mantenere l' alleanza inglese, fa- 
vorevole per egual modo ai due paesi: quando 
rammento finalmente la cura, che egli ha posta sem- 
pre nello accogliere le amichevoli rappresentanze , 
che'gli abbiamo esposte, sono portato a concepire 
la più ferma speranza che la risposta francese al 
dispaccio, di che si è incaricato il mio nobile ami- 
co il segretario di Stato degli affari esteri (lord 
Malmesbury ) sarà tale da togliere dagli animi ogni 
irritazione, e vi permetterà di procedere in modo 
calmo e ponderato all'esame dell'amendamento della 
legge. Oggi non debbo entrare in maggiori dettagli su 
questa importante questione : la via che in questo 
affare seguirà il ministero dipende in gran parte 
‘dalla risposta, che gli verrà fatta: ma lo dico senza 
esitare, fin là è il dovere del governo di adoprare 
ogni mezzo che è in suo potere , onde arrestare , 
anche colla forza della legge esistente, questi com- 
plotti allarmanti e pieni di pericoli. 

In questo momento, e parlo qui con certa ri- 
pugnanza, non volendo esercitare influenza su pro- 
cessi pendenti, sono incominciate le inquisizioni 
contro certo Bernard , implicato nell'ultimo com- 
plotto contro la vita dell' imperatore dei francesi. 
Un altro individuo , un inglese, arrossisco dirlo, 
trovasi ora in fuga per sottrarsi alla giustizia : fi- 
nalmente un tribunale inglese è occupato di un'al- 
tro processo per la pubblicazione di un'opera pro- 
vocante all' assassinio: e non sono che due giorni, 
che il governo è stato chiamato a fissare la sua 
alienzione sopra un'altra pubblicazione di egual ge- 
nere, della quale le tendenze sono ancora più vio- 
lenti, e che senza indugio è stato deferito agli av- 
vocati della corona. Se essi opinano che si proce- 
da, il governo s' affretterà a far uso dei poteri , 
che gli accordano le legzi. Infatti, o milordi, ad 
onta del mio desiderio di mantevere inviolabile, og- 
gi e sempre il diritlo di asilo, debbo dire, che vi 
ha una cosa, cui non pesso sopportare, ed è il ve- 
dere uomini, i quali debbono alla nostra protezione 
la vita e la salvezza loro, profittare vilmente e tur- 
pemente di questo asilo per suscitarci in.compenso 
della protezione, che accordiamo loro, continue dif- 
ficoltà a cagione della loro condotta, delle loro pub- 
blicaziovi e dei loro eccitamenti all'assassinio, con 
un principe, che è il nostro più fedele e sicuro 
alleato. —_ 

—- Dopo il discorso di lord Derby , il signor 
conte di Clarendon fece un lungo discorso col quale 
volle giustificare la condotta del ministero Palmer- 
ston riguardo alla questione dei rifugiati, e difese 
la nota del conte Walewski del 20 gennaio 1858. 

« Tante idee e tante versioni erronee , disse 
lord Clarendon, esistono in questo momeato riguar- 
do a tali quistioni si gravi e di nazionale interesse 
sono stati accreditati tanti errori, che non sì sa 
veramente ‘come porgere l’attenzione calma, che tali 
errori meritano, Generalmente si è preteso in que- 
sto paese, che il linguaggio della Francia sia stato 
insolente verso di noi, e che. siasi cercato d'im- 
porci perchè siano cambiate le nostre leggi. Volen- 
do appellarmi al giudizio pacato della camera, sono 
ben lieto, che lord Derby abbia ricordato alle SS. 
VV. ciò che è accaduto alla metà del p. p. gen» 
naio. Si può dire senza esagerazione che la notizia 
dell'attentato è stata accolta in tutto il paese con 
l'orrore e il dispiacere, che dovea certamente pro- 
durré nell'animo degl'inglesi. E inutile dire che il 

verno di S. M. divideva questi sentimenti e quelli 
È onta e'di indignazione, che ogni onesto ‘inglese 
doveà: provare in'vedere simili complotti converta 
à 0 dell’ ospitalità 
e' violatio"lo leggi del puose, che' avea loro dato wa 
asilo. ù sua 
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I primo pensiero dil governo di S. M. nel 


conoscere l'attentato del 14,.e nel sapere che i 
gonpiratori si rifugiavano sempre în Inghilterrg per 
pidire i loro progetti di assassinio, fu di esamina- 
re se la giurisprudenza attuale bastava, 0 se biso- 
gnava modificarla senza contravenire per nulla al 
principio fondamentale, con che ogni onesta per- 
sona è creduta innocente fino a che non sia stata 
esaminata la sua colpabilità, e senza derogare al 
diritto di asilo, che banno sempre goduto in In- 
ghilterra gli stranieri di ogni grado e di ogni clas- 
se della società. L' esito della nostra deliberazione 
« stato quello di rimettere la questione ai gi 
consultì della corona. L'onor nazionale ci impone- 
va di far cid: era nostro dovere di provare al 
fedele nostro alleato che non avevamo nè apatìa 
hè indifferenza alla notizia dell'incorso pericolo. 
Sotto qualche riguardo In ginrisprudcnza inglese 
accorda la protezione agli stati stranieri Le nostre 
leggi non permettono che in questo, paeso, siano 
organizzate spedizioni, che possano mettere a pe- 
ticolo la sicurezza e la quiete degli' stati, che han- 
no amichevoli relazioni con l' Inghilterra. Il gover- 
no di S. M. non ha mai csitato di servirsi della 
facoltà che gli accordava questa legislazione per 
impedire simili spedizioni, Ora puossi immaginare 
una spedizione più fatale, per la sicurezza di un 
paese amico, di uella organizzata da Orsini e suoi 
compagni, rifugiati in Inghilterra espressamente per 
concertarvi l'assassinio dell'imperatore, per far 
scoppiare in Francia la rivoluzione ? Abbiamo ve- 
duto essere nostro dovere di prevenire simili com- 
plotti, di far sapere al popolo francese e all'Eu- 
ropa in genere, che i grandi delitti non potrebbe- 
ro trovare in Inghilterra l' incoraggiamento risul- 
tante da una supposta impunità. 

L'onore nazionale ed i più importanti inte- 
ressi del paese ci imponevano un dovere di esa- 
minare, se era necessaria ed attuabile una modifi- 
cazione della presente legislazione: imperocchè, 
dopo la Francia, nessun paese al mondo deve, più 
cho I° Inghilterra ringraziare Iddio di aver salvato 


la Francia dagli orrori, che sarebbero stati conse- Ì 


guenza dell'impresa degli assassini. Non solo sa- 
rebbesi rotta la stretta alleanza, perchè non biso- 
gna dimenticare che gli interessi dei due paesi 
sono così sicendevoli e grandi, ed i rapporti così 
iotimi e continui, che ogni felice e sventurato av- 
venimento in uno di qsesti paesi si fa sentire 
nell'altro, e ogni attentato al sistema sociale od 
at governo di Francia avrebbe ‘un contracolpo in 
lughilterra. Per questi motivi abbiamo rimessa la 
quistione ai gi iconsulti della corona, per poter 
quanto prima sottoporre al parlamento ogni mi- 
sura creduta opportana. Più tardi, ai 21 gennaio, 
il sig. conte di Persigny mi comunicò il dispaccio 
del conte Walewski, dicendo, che il suo governo 
avea ereduto dover diriggere ai governi di ogni 
paese, ove stanno rifagiati, la preghiera di prende- 
re misure necessario per prevenire simili attentati 
contro la vita dell'imperatore dei francesi: che nel 
dispaccio erasi avuto pensiero di non ferire il po- 
polo inglese, e anche di non adoperare alcuna e- 
spressione, che potesse offenderne l'amor proprio. 

Dopo ciò lord Clarendon contionando il suo 
discorso difese il dispaccio del conto Walewski. 
« lo ho letto attentamente, disse il nobile lord, 
questo dispaccio , ma non' vi ho trovato alcun in- 
sulto per l' .nghilterra, 6 sono certo che non si ha 
avota alcuna intenzione d'insultare questo paese. 
Negli affari pubblici come nei privati bisogna an- 
che esaminare l' intonzione di chi vi parla, e non 
offendersi là dove non ‘si ebbe intenzione di of- 
fendervi. » 

«Supponiamo, continuò Clareadon, che si sa- 
pesse che da molti anni si ordivano in Francia co- 
spirazionf ‘per assassinare l'amata nostra regina; che 
ire volte di seguito malfattori proveni dalla 
Francia si fossero inirodotti ne nostro 
esgguire il sdlanico loro progetto, che la 
il principe-sposo l'avessero scampata per miracolo 
mboatre 156 persone sarebbero state. o' ferite, od 
uccise: che la Fran resse il potere d'impedire 
che fossero organizzati simili complotti: e ché cin- 
que giorni dopo fatto Patentato ; avessi diretto. a 
lord Cowley un dispaccio eguale. a quelle che. il 
sig. conte di Persigay ba ricevato dal sig:..conte 
Walewski, In questo caso le camere e intto dl pre- 
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netrato della sincerità dei sentimonti di riprovazio- 
ne, che destano in Inghilterca. » 

Tutto si riferisce ad una certa glasse di rifu- 
giati in Inghilterra, Bisogna, disse Clarendon, o non 
conoscere il francese, 0 stou aver veduta una esal- 
ta traduzione del &fspaecio, o volere snaturare es- 
pressamente il senso, per trovarvi, che gl' inglesi 
sono accusati di aver predicato o praticato l'assas- 
sinio. Prima di lasciare il ministero ho ricevuto un 
dispaccio di lord Cowley , che dice il conte Wa- 
lewski non poter capire come siasi potuto abusare 
sul senso della sua nota al Persigny. 

Dopo l'àtroce attentato., il governo francese 
non poteva scrivere con maggior dolcezza e mo- 
derazione al governo del paese, donde erano par- 
titi gli assassini. La nota di Walewski è tale che 
non si manda simile se non fra amici. Tuttavia si 
avrebbe voluto che la nostra risposta fosse presso 
a poco così: « Ci spiace che vomini, cui accor- 
dimo asilo, abbiano voluto tentare alla vostra vi 
ta: ina ciò spetta‘a voi: abbiamo leggi interne, cui 
non possiamo e non vogliamo affatto modificare, » 
Sono certo che il mio successore non farà simile 
risposta, come non ho voluto farla io. Aggiungo, 
che prendo totta su me la responsa ilità di non 
aver risposto al dispaccio. 1 miei colleghi ed io 
abbiamo credeto che conveniva prendere in consi- 
derazione l'irritamento prodotto in Francia da que- 
sto abominevole attentato per non suscitare in 
questo momento colla Francia una risentita que- 
stione, 

Non ho risposto direttamente al dispaccio, ma 
confidenzialmente e a molle riprese ho comunicato 
in modo dettagliato al nostro ambasciatore a Pa- 
rigi, le nostre opinioni e le nostre intenzioni, spe- 
cialmente gli ho dichiarato che non potevamo toc- 
care il diritto di asilo. . 

Il governo francese pure sapeva che non ci 
poteva chiedere tali misure. Io ai 21 gennaio scri- 
vevo al nostro ambasciatore a Parigi : 

« Più rifletto a questa questione, e più con- 
sidero l'opinione del popolo franceso che credesi 
in un pericolo, da cui l'Inghilterra, se volesse, po- 
trebbe salvarlo. NU sappiamo che non è così, e 
che prevenire non possiamo , le cospirazioni : ma 
gente che affatto ignora le nostre leggi e i postri 
costumi, giudicando l' Inghilterra da qualche altro 
stato, dove i regolamenti di polizia e le misure di 
sicurezza pubblica sono scrupolosamente osservate, 
dura fatica a capire :, non pensa che al suo peri- 
colo al'a poto amichevole ostinazione dell’ Inghil- 
terra a niente fare per proteggerla. Perciò ho par- 
lato francamente al sig, Persigny , il quale mi ha 
comunicato in questi giorni un dispaccio di Wa- 
lewski letto ed approvato dall' imperatore. Questo 
dispaccio è, a mio credere, moderalissimo, ben più 
moderato di quello che avremmo creduto doversi 
scrivere in eguali circostanze. È impossibile di com- 
portarsi più lealmente, e più nobilmente del sig. 
Persigny in questo tristu affare: imperocchè quan- 
tanque in una estrema agitazione, e divida tutti i 
sentimenti de' suoi patrioti riguardo all’ attentato, 
fa la parto delle nostre difficoltà grande come voi 
ed io potremmo farla, 

Dopo ciò lord Clarendon fece conoscere ciò 
che ha scritto al governo francese ai 23 gennaio, 
ai 2 ed ai 4 febbraio e finì il suo discorso col 
dichi che sperava il parlamento renderà an 
giorno giustizia alla politica degna e moderata ch' 
egli ha cercato di praticare. 

— Il Morning-Post , pubblicando alcuni brani 
del libello della comunità rivoluzionaria di Lon- 
dra, ne fa soggetto. del suo primo articolo. Dopo 
aver rammemorato; i diversi attentati contro la vita 
dell'imperatore de' francesi, quel giornale si espri- 


Gli autori di questi tentativi ed i loro com- 
plici osano affrontare il disprezzo degl inglesi, e 
alt‘ atto detta lorò i non temono di Jan- 

I} to ed alla stampa bri- 


Dopo arer lelto simili mostruosità non è dì 
ficile di comprendere qual dovere incomba a uoi 
verso i nostri viciui. È mesteri d' applicare im- 
mediatamente le leggi esistenti c di proporre quel- 
le che sarebbero giudicate necessarie. Dal princi 
pio dell'alleanza , inaugurata all' epoca della guerra 
contro la Russia, insino ad oggi, nulla era stato 
più caloroso, più simpatico dell'armonia fra i due 
popoli. 
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NOTIZIE DEL MATTIN 


I giornali di Parigi portano la data del 6 cor- 
rente; 

Il Moniteur pubblica alcune nomine nell'ordine 
della legion di onore. 

Fa poi noto che il corpo legislativo nella se. 
duta del 5 marzo ha adottato il progetto di un 
credito di mezzo milione di franchi per concorrere 


salle spese della costruzione di una cattedrale a 


Marsiglia. : 
L’ Univers pubblica la seconda conferenza fatta 
alla Cattedrale di Parigi dal P. Felix della Compa. 
gnia di Gesù. in essa il grande oratore dimostra 
che i santi sulla terra sono i veri conduttori del 
progresso dell'umanità: dimostra che i santi sono 
in sè stessi gli uomini i più realmente progressi- 
vi, e che il movimento, da cui sono spinti, comu- 
nicandosi all'unanimità, essi diventano per la forza 
delle cose il grande impulso del progresso nel 
mondo. 3 

— Una lettera da Douvres 3 marzo annuncia 
che il cattivo tempo, che regna nello stretto, non 
permette, nè la partenza, nè l'arrivo di alcun va- 
pore. 

La vigilia la posta inglese era: partita secondo 
il solito; ma il vapore dello stato belga non potè 
partire che all'indomani: e il vapore inglese non 
cra arrivato da Ostenda che dopo molte ore di 
ritardo. 

— Il Globe del 3 dice che la nuova direzione 
dell'ammiragliato si comporrà di .Pakington, primo 
lord: del vice ammiraglio William Fanshawe Mar. 
tin, primo lord marittimo; del vice-ammiraglio Ric- 
cardo Saunders Dundas (antico primo) secondo lord 
marittimo; del contrammiraglio Milne, terzo lord ; 
del capilano Jones , quarto lord, e di lord Lovai- 
ne quiato lord. 

— Il Sun del 4 marzo da i ragguagli sulla 
quarta comparsa alla barra idel sig. Bernard,' tcu- 
sato di complicità nel complotto del 14 gennaio. 

Il precedente interrogatorio riguardò i rap- 
porti dell’accusato colle pistole trovate ad Orsini 
e Pieri: e quello del giorno quattro riguardò le 
bombe, di cui fu fatto vso nell'attentato. Furono 
interrogati i testimoni Iourdain, committente della 
locanda di Europa a Brusselles, William Metayard, 
gerente dulla stessa locanda, Eugenio Brion ed 
altri. Di nuovo il sig. Sleigh difensore di Bernard 
chiese che il prigioniero fosse posto in libertà me- 
diante «cauzione ; ma non fu accolta la domanda. 

— E noto che in Inghilterra i membri della 
camera dei comuni, quando accellano un posto 
nel gabinetto, devono presentarsi ai loro elettori 
per avere la rinnovazione del loro mandato. li 
sig. Pakingon, primo lord dell’ ammiragliato , e 
lord Stanley, figlio del conte Derby, segretario di 
stato per le colonie, sono stati tutti e due rieletti 
senza ostacolo. 

Il sig. Pakington ha direlto a’ suoi elettori un 
discorso di ringraziamento, nel quale ha biastmato 
il contegno del passato ministero per mon aver ri 
sposto al dispaccio del conte Walewski. 

« Ia non esamino, disse, lo stato attuale del- 
la legislazione sui rifugiati, perchè è già noto ® 
questo paese il processo di coloro che sono ac- 
cusati di complicità nell'attentato del 14 gemzio. 

Noi costaleremo sulla arena solenne e seort 
passione delle nostre più alte corti dî giustizia lo 
stato della legislazione inglese su tale questione 
tanto dibattuta, e allora sarà tempo di decidére se 
sia necessaria una nuova legge. Intanto confida che 
i ministri attuali della regina risponderanna al di- 
spaccia del conte Waleski modo da serbare 
l'anore © la dignità dell Inghilterra , senza olfen- 
dere in checchessia la Francia. 

Lord Staoley, dopo di aver parlato del bill 
sui cospiratori, ha trattato la questione dell' Indie. 
L'India, ha detto, sarebbe meglio governata set 
V'iotervento della mad: la, Questo lingosgeie 
conferma l'annuncio già dato da lerd Derby, che 
il nuovo gabinetto titirerebbe il bilt di riorganit- 
zazione del garerno dell' India. 
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solenne e 
ti di giustizia”fo? 
lu tale 
po di decidéré 
intanto confida; ghi 
onderanna al:di 
odo da [ 
ra, senza 


tentato del 14 ha destato in Francia , il gabinetto | 
di Londra è dispiacente che il governo francese || 
abbia creduto dover tradurre le sue prime impres- | 
sioni in una forma, che ferisce lo spirito naziona- 
le ia Inghilterra, e che non si presta gran fatto allo | 
esigenze del governo parlamentare. x 

Il governo inglese farà ogni suo sfottò per 
rendere soddisfazione alle giuste domande della 
Fraîicia, con tanta maggiore sollecitudine , perchè 
riconosce la perfetta lealtà, di cui l'imperatore ba 
sempre dala*prova verso la Gran Brettagnu, e cre- 
do sia dovere della nazione inglese usare recipro- 
cagza verso la Francia. 

L'Inghilterra eserciterà la più attiva  sorve- 
glianza sui rifugiati ed i loro criminosi progetti: 
ma il suo governo non potrebbe far di più, nè as- 
sumero di modificare le antiche istituzioni del pae- 
se, specialmente sul principio del diritto di asilo. 

Tale sarebbe, si assicura, il senso generico 
di questo importante documento, il cui testo non 
verrà probabilmente pubblicato prima che siano ri- 
rese le sedute al parlamento. da 

Dispacci di Malta ricevuti al dicastero della 
Compagnia dell’ Indie dicono : 

Il comandante in capo dell'esercito delle In- 
die il 24 gennaio stava a Futiyghur. 

La colonna del brigadiere Walpoe stava pres- 
so Ramguma, preparandosi a varcare questo  fiu- 
me per entrare nel Robilkund. Sulla riva del fiu- 
me irovavansi forze dei ribelli. 

Da una corrispondenza del 22 gennaio risulta 
che il sig.Outram era stato attaccato: ma assicurasi 
ogni giorno che Lucknow verrà assalito da tutte le 
forze dei ribelli. Erano stati spediti rinforzi al sig. 
O otram. 

Il 3 febbraio, Sangor fu liberata dalle forze 
del sig. Ugo Rode. Darante la marcia su Sangor, 
Ratgbur era stato attaccato il 26 gennaio: ma la 
guarnigione si era ritirata. 

Iì principale capo ribelle dell'Asia centrale, 
Maometto Favil, era stato preso e appiccato. 

Il 31 gennaio il sig. Ugo Rose avea battuti 
gl'insorti a Banda. La perdita degli inglesi fu leg- 
gerissima : rimase però ucciso il capitano Davil del 
corpo reale degli ingegneri. 

Il forte e la città di Awak furono occupati 


il 24 geunaio: la più parte della guarnigione era | 


fuggita la notte innanzi a mezzo una violenta tem- 


sta. 

— Nella camera dei deputati a Madrid sono 
stati prosentati-cinque emendamenti al progetto di 
legge che autorizza lo stabilimento del budget. 

Il senato non ha accettata la rinunzia di Espar- 


tore. 
Parigi 8 Marzo. 


La commissione incaricata di esaminare il pro- { 


getto di legge che apre al ministro dell'interno un 


credito suppletivo di 1. 1,200,000 per le spese di | 


sicurezza pubblica, ne propone ad unanimità l’ado- 
zione al corpo legislativo, € conchiude la sua re- 
lazione con queste parole: 


Questo credito ha per iscopo di accrescere in | 


Francia ed all'estero i mezzi di sorveglianza spe- 
ciale affidata a) ministro dell'interno. 

Se i nemici dell'ordine sociale si dimostrano 
infaticabili nei luro colpevoli atleutati, il governo 
non: deve incontrare alcun inciampo , quando si 
tratta nell'interesse deil’ intera società di scoprire 


le colpesoli loro manovre e sventare i loro ese- 


crandî progetti, 


— Scrivono da Parigi all'Indép. Belge del 6: | 
| nonostante ripetute scariche di mitraglia e di altri 


L'autorità continua ad esercitare una vigilanza 
rigorosissima sulle persone che essa sospetta man- 
tenere relazioni coll'estero, o appartenere a società 
segrete. 
AI ministero degli affari esteri sf mostrano 


soddisfaltissimi del, discorso di lord Clarendon , e .| 
sempre la comunidazione della rispo- i 


vi si 88) 
sta del governo inglese al dispaccio del 20 gen- 
naio. 

I progetti di viaggio che voci pubbliche avea- 
no attribuito all’imperator Napoleone tanto a pro- 


posito d'una escursione in Algeria e nel mezzo- | 
giorno della Francia, che relativamente ad alcuno | 


visite da rendersi ai sovrani tedeschi che hanrio 

ricevuto. ospitalità alle Tuileries, sembra siano pre- 

mature., Nou. se ne tratta più almeno per ora. 

nr I BauxstLes 6 Marzo. 

ella sedpta di ieri «il senato si occupò del 

progetio di modificazioni al codice penale ‘ja ciò 

che riguarda la repressione dei delitti commessi 

0 preparati nel Belgio contro i goyetti, D 
vivamente 


vers; entri er ‘assai. Fi pringi 
pali disposizioni ma non presentarono 
alcun ammendamento, Finalmente il senatò votò li 


| 


logge como venne proposta alla traggioranzà di 94 
voli contro 4. . 


Lowpra 10 Marzo. 


Fra i motivi ( dice una corrispondenza della 
Patrie) che si attribuiscono al ritiro di lord Strat- 
ford de Redcliffe dalla carriera diplomatica vi è 
chi annovera l'idea espressa dall'ambasciatore a 
lord Malmesbury di voler rappresentare |’ Inghil- 
terra a Parigi. Incontrata opposizione nel ministro, 
avrebbe data sdegnosamente la sua dimissione, che 
può considerarsi, soggiungesi, come una dichiarazio- 
ne di guerra al gabineito tory. 


SPAGNA 
A Madrid l'editore responsabile dell'Epoca fu 
condannato a venti mesi di prigione , alla sospen- 
sione da tutte le funzioni e diritti politici per 
l'egaal tempo e a 2000 reali di multa per aver 


|| pubblicato un libello contro il sig. Esteban Collan- 


tes in articoli sull’elezione di Paleacia, e l' editore 
responsabile» del Diario è stato condannato a 28 
mesi di prigione e 2000 reali di- multa per la 
stessa contravvenzione. 

Fra i condannati delle isole Chaferinas fu sco- 
perta una trama il cui scopo era di assassinare i 
custodi e di fuggire nel Marocco. I capi, furono 
arrestati e condotti a Melilla ove saranno proces- 
sati. 

INDIE 

Dal Bombay Times, del 9 febbraio, deriviamo 
le seguenti notizie: 

Jung-Bahador, comandante i Ghoorkas , si è 
impadronito di Gorukpore. Il nostro bravo alleato 
sì è acquistata molta riputazione iu questo brillante 
fatto d'armi: le truppe nemiche a lui opposte ave- 
vano un'immensa superiorità di numero, e gl’ in- 
glesi hanno riportato , senza perdere un uomo, la 
vittoria sopra i ribelli che hanno perduto 7 canno- 
ni e 200 uomini, compreso il Nazimghore (capo ), 
caduti morti. 

La liberazione di Sumbalpore è stata operata 
dal capitano Wood , alla testa d'un squadrone di 
cavalleria irregolare di Nagpore. Ma mattina seguen- 
te, il capitano, secondato questa volta dalla fante- 
ria, ha offerto battaglia ai ribelli sopra i quali egli 
è rimasto completamente vittorioso. 

Nel Radjpootana, l'ordine è stato ristabilito in 


| una maniera rapida. Sir H. Rose ba fatto prigio- 


niero il re dell'India centraie , che aveva stabilito 
la sua corte a Mundsore e minacciato di far bol- 
ire nell'olio la guarnigione di Mhow. Egli è stato 


tero, duca della Vittoria dalle funzioni di sena- | rinchiuso nella fortezza di Ratbgar, e la notizia n'è 


| stata trasmessa al governo per telegrafo. 


L'unico avvenimento importante della quindi- 
cina nella presidenza di Bombay è la caduta della 
città d'Awah, dovuta al piccolo corpo di truppe 
partito da Deesa sotto gli ordini del maggior Rai- 
nes, Erasi risoluto di distruggere il palazzo del raià 
e le fortificazioni della piazza dbpo di che la trup- 
pa doveva marciare sopra Kotaz , che probabil- 


| mente sarà presa in questo momento, 


I villaggi eircostanti di Jaulnah ( provincia di 
Deccan) hanno provato grandi pardite per le scor- 
rerie di briganti Robillas e Bheels. 

Il rajà di Shorapoor che ayeva soccorso col 
danaro i capi ribelli, ha poi perdato il suo corag- 
io, e rinuncia a combattero le truppe inglesi. 

gli ba smantellato le sue piazze forti ed ha con- 
gedato le truppe che aveva potuto riunire. 

Da Alumbagh si ha che i nemici stabiliscono 
opere molto esteso dinanzi a quel castello, e che 


proiettili essi avanzavano gradatamente. | ribelli 
gettino nel campo trincerato 90 6 100 palle per 


| giorno. Questi proiettili non sono fusi ma lavorati 


© battuti a martello. Sir Jaméi Outram non ne 
{lancia alcuna, perchè i ribelli potrebbero racco- 
igliete ‘facilinene ‘e timandatle: (% . 
: A Cawnpore sonovi state , per: divel giorni , 
esecuzioni capitali di tre 9 quattro ribelli arresta- 
ti nella città o nei dintorni. 

AMERICA ,.,; 

Le notizie degli Stati Uniti «terno fino «al 17 
febbraio. Leggesi nel New York Heraldi. 

La cameta ha deoito lanedì com 133 voti con 
tro -55 che il signor Woloott, it quale rifiuta di fare 
testimonianza nell’ inchiestà relativa agli: 87 mila 
dollari stati, come ‘si pretende, distribuiti ad alcuni 
membri dol Go so per otteuere l'adozione della 

dro digtoe | giò'tenuto in istato di 
sia risoluto: di rispondere alle 


to: Gis « sai 


vera: stata 
votnè uma ‘presti. da un 


equipaggio inglese, ed erasi cominciata. un .proces- 
so contro quella nave sotto l'accusa di essersi data 
alla tratta dei negri. La corte suprema ha ordinato 
che fosse tolto il sequestro, non avendo it governo 
presentato prove sufficienti a sostegno della sua ac- 
cusa. 

La Star of the West ci jha recato la notizia 
che il Nicaragua ha ratificato il ‘trattato stato ne- 
goziato dal suo plenipotenziario Yrisarri col nostro 
governo e che il Costarica ha reietto il trattato ne- 
goziato col Nicaragua. 

Facevansi grandi feste a Grenada quando vi 
fa ricewata la notizia della cattura di Walker stata 
| fatta dalle forze navali degli Stati Uniti. 

Il Tennessee è giunto mercoledì ultimo a Nuova 
Orleans con notizie di Veracruz del 7. I generali 
Comonfort e Garcia Conde si trovano a bordo. Il 
mattinn del 21 dicembre il presidente Comonfort, 
vedendosi abbandonato da’ suoi soldati, lasciò Mes- 
sico. I ribelli si impadronirono tosto del palazzo 
e nominarono un congresso di. Notabili il quale e- . 
lesse Zuloaga con 26 voti sopra 28 votanti come 
presidente provvisorio di Puebla , Toltica e altr&® 
località circostauti a Messico. Zuloaga accettò il po- 
tere, prese ad ordinare l' amministrazione e nominò 
i suoi ministri. Uno de’ suoi primi decreti porta il 
ristabilimento delle giurisdizioni ecclesiastica e mi- 
litare, Ja revoca delle leggi del 1856 che permet- 
tevano l' alienazione dei beni delle corporazioni re- 
ligiose e in fine l'annullamento delle vendite di 
quelle proprietà state fatte in virtù delle dette 
leggi. 


Borsa di Parigi del 8. 


Il 3 per cento aperto a 69 25 — e chiaso a 69 20 
Il 4 3 aperto a 93 25. chiuso a — —. 


| Consolidati inglesi 96 5/8. 
—_————————=®<s 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina de!l8 Marzo 1858. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona... ..... sc.  £102493 809 
Cambiali in portafoglio in Roma » 1695539 125 
Cambiali in portafoglio inAncona » 171496 395 
Conto corrente col Ministero delle 
|| | Finanze. .... 190839 028 
Conti correnti debito 261342 752 
Conti correnti debitori in Ancona è 79352 709 
Mobilia della Banca in Roma ed 
in Ancona . ...- CROCS.) 3776 005 
Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell 
art. 4° Tit. II. dello Statuto » GAI 24 
Aoticipazioni come sopra, in An- 
GINA I iti 15156 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto . . . . . » 67228 62 
Debitori diversi in Roma . . . » 173418 663 
Debitori diversi in Ancona . . » 61053 572 
| Cambiali in sofferenza in Roma. » 14505 20 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 2753 95 
Azioni! +02 «è panico » 405260 955 
4308658 523 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato ......... » 2411366 — 
Caponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento . . . » 3815 08 
Conti correnti creditori in Roma» 650041 645 
Conti correnti credit. in Ancona» 8228 311 
Creditori diversi in Roma. . . © 722390 265 
Creditori ‘diversi in Ancona . » 3258 20 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 11066 50 
Tratte da pagaggi in Aucona . » ,,, iii 
3160066 001 
L'Attivo supera il Passivo di. » 1148593 522 
che si compone come appress» 
itale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. . . » 67228 62 
Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roma edit Ancona» 81363 902 
1148592 522 


) 4308658 323. 


il Gavirnalore della Baneà — vr. AntenIia 
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E stato eretto nella Cattedrale di Segni, città 
soggetta alla delegazione di Velletri un grandioso 
Organo dai valenti artisti, sigg. Angelo e 
Morettini di Perugia. 

Il calibro dell'Organo è coi principali di se- 
dici piedi, ed è per questo, che alla vivacità del 
pieno sentesi accoppiata la robusta gravità. Si rav 
visa nei 26 registri che lo compongono una dol- 
cezza, e prontezza non comune ed una speciale 
unità di forza e carattere ; negli accordi la giusta 
temperatura delle armonie , nella difficile imita 
zione dei varî stromenti anche a corda la possi- 
bile verità. La parte meccanica poi si distingue 
per sodezza, precisione, forbitezza. Insomma |’ in- 
sieme dell'opera può dirsi un modello compiuto, 
che mentre offre i migliori risultati del progresso, 
rimuove affatto | idea del supposto bisogno di ri- 
volgersi all’estero per ottenere a prezzo eccedente 
di siflatte macchine. 

Meritamente perciò l'egregio professore ro- 
mano sig. Giovanni Aldega invitato appositamente 
a rivedere e sperimentare il lavoro suddetto ebbe 
a rassicurare gli Illmi capi del. Municipio ed il 
Rfio Capitolo committenti coll’ espresso giudizio 

Essere cioè la suddetta opera così eccellente 


* Memorie utilissime ai vescovi, parrochi, e confessori di 
monache dettate estemporaneamente dal ven. servo di Dio 
D. Gio. Batt. De-Rossi canonico dell'Insigne basilica di s. Ma- 
ria in Cosmedin. 3 

Seconda edizione romana nella quale è aggiunto il pro- 
spetto degli anni e de' giorni più memorabili nella vita del 
detto servo di Dio, già publicato per Telesforo Galli cano- 
nico della soprannominata basilica. 

Trovasi vendibile alla distribuzione del Giornale di Ro- 
ma al prezzo di bai. 40. 


NON PRU” TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'ERMITA” 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tosse 
si incipiente che cronica. Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l'angina, e sono utilissime ai cantanti. 

I risultati ottenuti fan fede del suesposto e di fama 
acquistata, Deposito generale in Madrid. Roma farmacia Si- 
nimberghi Niccola , Civitavecchia Tomassini Tommaso, An- 
cona Giorgetti Giovanni , Rologna Ferrieri Giov. , Ravenna 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutte le 
primarie farmacie dello stato Romano e di tutta l’Italia. 


ARRIVATI DAL 7 aL 8 marzo 


Da Livorno—Galtier D. Luciano e Ramrill G. sac. ameri. 
cani—Chapin A. prop. amerieano—Luchsinger M.— Lardi P.— 
Decoppet L. e Guscetto A. prop. svizzeri — Raggio Gio. Batt. 
commesso negoz. 


DAL 8 AL9 


Da Napoli—WassillochikofT addetto all’aabasciata russa 
in Roma—Kaski L. di Russia. 

Da Firenze—Isetevens Gio. prop.belga— D'Arras L.poss. 
di Francia. 

Da Parigi—Di Castillo G.ex ministro di Spagna—Dary A. 
corriere di gabinetto proveniente da Londra con dispacci. 


PARTITI DAL 7 AL 8 MARZO 


Per Firenze—Chevalier G.negoz.di Francia—Lubolf prop, 
usso—Dancou E. prop. di Turchia — De' Nola 8. mercante 
romano. 

Per Livorno — Massa G.e Pace Milano negoziante di 
Roma. 

Per Londra—Fantini B. prop. inglese—Berton C. id. 


DAL 8 AL 9. 


Per Napoli—Kapnist A.—Lenski A. — Brunwei L. eG. 
prop. russi—Raggio G. prop. sardo—Presot Gio.prop. inglese— 
King prop. americano. 

Per Firenze — Franklyn Tommaso rev. inglese con 3 di 
Ù famiglia—Tiranti S. commerc. di Piemonte — Kewmann C. — 

Hornby G. prop. inglesi. 

Per Genova—P. Francesco da Laviano— P. Luigi Migone 

relig. sardi. 


e magistra e in tutte e singole sue parli, che seu- 
za tema di errare, pu) essere annoverata 


prime di questo genere. 


(Art. Coi 


Confronto dei 


tra le | russi. 
Da Firenze—De-Kerchore F. prop. belga—Thielmann P. 
prop. danese—Ducros G. ingegn. francese—Attalla E. corriere 
mm) di gabinetto di Sardegna con dispacci. 


Da Napoli—Harder A,—Hoscetky S.—-Stadaltky I. prop. 


Per Sardegna—Mura G. pittore 


——_—____ "+ | 


rdo. 


EEVAZIONE METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL Ll 


Domani la Stazione sa 
a S. Cajo, e a S. Maria degli Angeli. 


a S. Susanna, 


LLO DEL MABE 


Île scale 299" 757%; 27 730%, 89; 1" Que 256 11° R.1.°25 Cene. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


7 antimeridiane 
11 Marzo. 3 pomeridiane 
9 pomenid. 


Sino de cito | sue pi pes 
Termometro iu decimi alle 9ant. prec. alle 9 pom. cor. 
centigrado Coli di =——_——— 2a 
celo scoperto massimo mi 
83 8 S rati di nebbia 1950. 180 
ni si Coperto 
115 da Nav, vento fortis i00R IR 


Termometrografo 


LTEOROLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


MA A MEZZODÌ 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


in millimetri 
ridotto a 0 


cirri cum. 


Stato del cielo 
armometrogralo 
Termometro FESTA 10 deci Termbasetrogni Mia 
Fmetriy i a È 
cielo scoperto massimo minimo e fora 


1“ 
ST] 


—————_ 


MSTEORE AVVENUTE DAL NILIODI PRECEDENTE 


VENDITA VOLONTARIA 
Della Baronia di Collalto 
AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi stabilita la vendita della ba- 
ronia di Collalto per prezzo di sc. 48,500 
salvi gli esperimenti di vigesima e sesta, a 
favore del conte de' Corvini Prendowski 
s’invita chiunque volesse superare il detto 
prezzo per la somma non minore della vi- 
gesima, di dare la sua offerta chiusa e si- 
gillata nel tempo e nel termine di giorni 20 
a datare dall'infr. giorno, nella computiste- 
ria della famiglia Casali Del Drago 
nel palazzo in via della Stelletta nu E 
scorso il qual termine saranno aperte lo of 
ferte per esser prese in considerazione. 

In d. computisteria la quale è aperta in 
ciascuna sera dalle 6} alle 8} pom., eccet- 
tuati i giorni festivi, ed il venerdì,irovansi 
le carte relative alla d. baroni; 

Roma 9 marzo 4858. 


Avviso alli signori Commercianti 


Giuseppe Sambucetti rende noto al pu- 
blico, che ad esempio di quanto trovasi già 
in uso per comodo dei commercianti rs:le 
piazze di Commercio dello Stato Poniificio 
ed estere, ha intrapreso nel suo negozia 
posto in Roma piazza Colonna n. 204 , un 
agenzia di pagamenti esazioni e recapiti 


ed altri contro il sig. Filippo Lanzoni, mon- 

vice-Presidente del 2 turno del trib. 
di Roma ha rilasciato la seg. ordina: 
za a favore del perito geometra sig. Luigi 
Fontana. 


Oggi 34 gen. 1857 

Visto il conto delle competenze rela- 
tivo alla pres. relazione , tassiamo il conto 
med. in sc. 29 50 per la qual somma rila- 
sciamo a favore del perito sud. l’ord. es 
cutorio. 

A. Caiani V.P. 

Si notifica la pres. ordinanza per ogni 
effetto di legge al sig. Annibale Pieri figlio 
ea erede del fù Sebastiano a forma dei 5483 
@ 484 del reg. leg. e giud. 

Aflissa a forma di legge. 


M. Quattrocchi Curs. 
Bened. Sinibaldi Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di chiunque, che il 
prossimo mercoldì 47 corr. marzo alle ore 3} 
pomer. per gli atti dell'infr. Not ed a senso 
dei SS 4547 € del vig. reg. , si proce- 
derà all’Inventario dei beni ereditari lai 
dalle due sorelle Mari; las _vedova 
defonta la 
prima il 26 febb. , l’alira il 7 marzo corr. 
anno, nell’uitima loro abitazione all'ultimo 
piano del palazzo già Muti Papazzurri al- 

ingresso in via dell’Archetto n. 405 per 


tanto per Roma che per la provincia e luo- 
ghi circonviciui a discrelissime condizioni , 
secondo la tariffa da consegnarsi ad ogni ri. 
chiesta nel negozio sud. 

\ La sicurezza, esattezza,attività e reg: 
larità delle operazioni di tale agenzia 
fanno sperare, che rimarrà ben contento 
chiunque voglia onorario delle sue commis- 
sioni. 


Una signora danese di distinta famiglia 

Ja quale bene in italiano ed in fran- 
cese, e che in patria con gran successo @ 
per lungo tempo ha dato lezioni di piano- 
fi attualmente per diporto ia 
desidera per sua occupa- 

lezioni di musica. Essa istrui- 
tanto i principianti , quanto 
istruzione in d, istrumento fosse 


quelli la cui 
già avanzata 

Diriggersi dalle ore 40 alle 42 in via* 
Condotti n. 75 secondo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
felicemente regnanie + 


Nella causa fra il sig. Annibalé/ Pier} | 


proseguirsi se ed ove farà di bisogno,e que- 
sto ad ist. della sig. Maddalena Pandolfi 
erede testamentaria di ambedue le sud. ma- 
dre e rispettivam. zia. 


Filippo Ciccolini Not. del Vic. 


VENDITA" 
Secondo 


Con sent. emanata dall’ Eccmo trib. di 
Frosinone li 14 marzo 4844 dietro ist. pro- 
mossa da Giambattista Pietropaoli gontro 
"Giuseppe De Angelis di Falvaterrà , venne 
ordinata la vendita dei fondi qui a piè de- 
scritti , i quali nel pyblico incanto che-si 
terrà nella sala comuhale di Frosinone il 
giorno ‘22 aprile pross. futuro alle ore 22 sa- 
ranno deliberati in favore del miglior blato- 
re salvo il disposto di legge. 

I titoli voluti dal $ 1308 della vig. pro- 
cedura sonosi prodotti nel fasc. 499 ifiPao: 
no 4844 sotto il dì 27 marzo decorso, 

L'incanto sarà aperto per la someta di 
sc. 4093 93 2 prezzo risultante da perizia 
redatta dall'ingegnere sig. Gaspa 


AU DIZIALE 
imento 


tale effetto deputato. 


Descrizione dei Fondi 


Beni spettanti a Giuseppe De Angelis 


{ L'intera casa di proprio uso contrada 
Porta, confino. eredi di Francesco Martini a 
due lati e strada, di 11 vani conscala,cioò 
due terratici, 8 al secondo, ed uno al terzo 
con cortile e pozzo con suo portone, fene- 
stre, con orto urbano recinto di macerie 
nella med. contrada d. Pignatelle confin, 
capitan Benedetti a due lati e strada. 

2. Terreno seminativo e pascolo con- 
trada Pizzolo di circa quartella una e mez- 
za confinante la strada publica da piedi, @ 
da lato Loreto Oscitelli. 

3. Piccolo terreno a pascolo di circa 
mezza quarta, contrada le Cese, conf. Stra- 
da, e Gaetano de Andreis. 

4. Terreno olivato di circa tomboli tre 
contrada Collelungo confinante Vincenzo 
Amati, e fosso. 

5. Terreno seminativo contrada Tom- 
molella con alberi di quercie configante la 
Chiesa di s. Maria, e fosso. 

6. Terreno seminativò contrada fosso 
del SSmo di circa un tombolo conf, la Chie- 
sa, e la comupità. 

7. Terreno bosco fruttifero, con alberi 
di quercie e cerri-di circa una quarta, con 
trada Ceracchi conf. sig. Vincenzo Benedetti 
e stra 

8. Terreno bosco fruttifero, ton alberi 
di quercie e cerri, cont. VAIle della mise- 


ricordia di soma una, conf. s. Sebastiano e 
strada, 

9. Terreno seminativo con alberi di 
quercie e cerri, contrada Selvotta, di tom- 
bolo uno e mezzo co 
porilli. 

40. Terreno seminativo , ‘cont. Vigne 
d'Aversa di soma una conf. strada, @ sig. 
dott. Piccirilli. 


P. dott. Fortuna proc. 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 1 marzo 1858, Giovanni 
Battista Conti di Genzano ha dichiarato di 

tenersi, e quante volte occorra, di ripu- 
lare l'eredità del defonto suo genitore Do- 

menico Conti. 
Nicedla Casini di commis. 


Ad ist. dei sigg. Abramo e Moisè Della 
Rocca figli del fu Giacomo. ——. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. reg. leg. e giud. che per 
la morte intestata del d. loro genitore a 
caduta in Roma li 25 feb. ppto, col mini- 
stero del sott. Not.., martedì 16 corr. 
ore 3 pom, nella casa di ultima abitazio 


i ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERÉNDA CAMERA APOSTOLICA. * 


del defonto, posta in via di s. Maria in Ca- 

caberi 33, si procederà alla compilazio- 

ne dell'inventario dei beni lasciati dal med. 

€ ciò sotto tutte le riserve di ragione, 
Roma 42 marzo 4858. 

— jLuigi Hilbrat Not. publico di Collegio 

in Roma. 


R.P.D. Alberghini 


Intim. infr. qualiter fuerant producta 
fura et mandatum procurae ec. et citentur 
iidem ad comp. infra 40 dies, et videndum 
declarari non esse locum alicui appellationi 
sin minus salvis omnibus actis, eas_ servari 
in devolutivo adversus sent. secundae se- 
ctionis trib. civ. urbis diei 27 maii 4848 ’ 
decerneu solutionem sc. 1200 sortis cambii, 
et sc, 452 fructum et expensarum. li infr. 
citati non eligent domie. in dicto termino 
procedendum erit per afizionem ad formam 
codicis Gregorlani. 

Inst. DD. Andrea, Salvatore,; Petro et 
Vincentio Cervelli haer. q. Bernardini Cei 
velli deg. Romae via Tritone n. 72 pro qui 
bus D. Salvator Rebecchini Proc. Rota 

Infr. DD. Agata Trovarelli deg. Roc- 
casalli, Angela Trovarelli Coletti deg. Ver- 
rico, Catarina et Dominica Coletti deg. Col- 
lespada, omnes in regno Neapolis, et nomi- 
nibus opportunis. 


Visto dalla direzione gle di Polizia li 5 
febb. 1858. 
L'assessore gle 
Fer 


ndo Dandini de Silva 


Copie 4 consegnate al sig. Ass. di P. 
lizia altra affissa alla porta dell’ud. di qu 


Marcello Quattrocchi Curs. 
Salv. Rebecchini Proc. 


Con testamento aperto e publicato per 
gli atti degli Abbati li 7 marzo corr. la bo. 


me. del dott. Gio. Batt. Marelli, ist 
cutore testamenta rev. sig. D. 
Falconi. Ml d. sig. D. Eugenio 


rinunciare a d. incarico, per le ragioni ad- 
dotte nella dichiarazione dei 9 del correate 
t:se, emessa per gli atti del canc. civ., ed 
assistito dal sott. Proc. 
Si deduce ciò a notizia di tutti , per 
ogni effetto di legge e di ragione. 


Aug. Santori Proc. 


te deputato al fallimento di Gio- 
vaoni Pasinati, è il sig. Antonio Maitivi. 
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NOTIZI 


Dalle Contabilità 
che riguarda l'aziend 
cizio 1857, si raccoli 
per gli antecedenti e 
intorno al crescente 
ministrativo. 

Gl'incassi otten 
per tasse telegraficha 
Stato ammontano a 
mento sopra gl'incas: 
di 7,427 20. 

Tale incasso ri 
a credito dello stato 
di dare ed avere c 
fatto di corrisponden 
che viene calcolato 
costituisce un tutale 
senta il prodotto de 
1857, con un aumen 
cedente di sc. 7,451 

Ritenuta questa 
di sc. 45,251 45 e d 
spese desunta dal pri 


computata la cifra dl 
titolo di rimborsi agj 
netrata in quella qui 
lo slato "pontifivio di 
deduce che l'erario 
zio 1847 dall’aziend 
sc. 18,541 45. 
Ad esaurimento 
la gestione telegrafi 
servare che il movi 
telegrafiche Ponti 
spacci arrivati, sped 
conseguentemente uj 
sopra quello verifi 
zio 1856. 


STATI 
REGNO DH 

Leggiamo nel ( 
le due Sicilie in data 

Nella notte del 
tite in Lagonero tre] 
prolungate, ma innod 
p. m. se ne senliro! 
durata di 9 in 10 
alle 8. p. m.; e la 
più violenta della di 
ché non lievi danvi 


sun sinistro è a d 
sternazione di quell 
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Leggesi nel Moi 
L'ammiraglio 
Jonie ha ricevuto il 
«miraglio Rigault di 
presa di Canton: 
Quartier gl 
Canto 
Un dispaccio t 
tembre recò a V. A 
cessi ottenuti dalle ai 
cia, e dell'espugnazii 
vi porta il dug 
Lo sbarco del 
eMettuò il 28, alle 
doveva tener d 
britannici 
s le canuvniere 


nrill G. sac. amerji , i 


r M.—Lardi P,— 
Raggio Gio. Batt. 


il'aabasciata russa 
| D'Arras L.poss. 


Spagna—Dary A. 
‘n dispacci. 


cia—Luboff prop, 
Nola S. mercante 


lano negoziante di 


Berton C. id. 


Brunwei L. e G. 
i0.prop. inglese— 


inglese con 3 di 
Kewmann C. — 


P. Luigi Migone 


S. Susanna, 
ngeli. 
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lasciati 
di ragione, 


Pico di Collegio 


ini 


Jerunt producta 
ec. et citentur 
+ et videndum 
ui appellationi, 
vari 

secundae se- 

7 maii 1848, 
O sorlis cambii, 
sarum. Ii infr. 
dicto termino 

nem ad formam 


tore,; Petro et 
Bernardini 


boletti deg. Col- 
polis, et nomi- 


di Polizia li 5 


le 
de Silva 


g. Ass. di Po- 


occhi Curs. 
Proc. 


publicato per 
7 


la bo. 
elli, istituì ese- 
D. Eugenio 
lo ha creduto 
le ragion 
9 del co 
canc. ci 


di tutti , per 


ione. 


lori Proc. 


mento di Gio- 
inio Maitioi. 


* alle 8. 


1 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecattuati | festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Por semestre sc. 3 50. 
imestre sc. 4 80. 


sc. 220. 


mestre in tutto lo Stato Pontificio franco di 


‘o secondo le lasse postali stabilite per i diversi 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti 


Sabato 13 Maro, 


———__—_——_______—_a—_  _uoo@P@= 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ance le richieste e le inserzioni 


affrancati all 


officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n./44 A. 


GIORNALE DI ROMA 


nomi 19-marzo 
NOTIZIE DIVERSE 


Dalle Contabilità pervenute al Ministero per ciò 
che riguarda l'azienda telegrafica del passato eser- 
cizio 1857, si raccolgono, anche per questo come 
per gli antecedenti esercizi , risultati soddisfacenti 
intorno al crescente sviluppo di questo ramo am- 
ministrativo. 

Gl'incassi ottenuti nel corso dell’anno 1857 
per tasse telegrafiche esatte dai diversi uffici dello 
Stato ammontano a sc. 33,592 31; quindi un au- 
mento sopra gl'incassi dell'anno precedente di scu- 
di 7,427 20. 

Tale incasso riunito colla somma che risulta 
a credito dello stato pontificio dai conti reciproci 
di dare ed avere cogli stati esteri cointeressati per 
fatto di corrispondenze telegrafiche internazionali, e 
che viene calcolato nella cifra di sc. 11,659 14 
costituisce un totale di sc. 45,251 45, che rappre- 
senta il prodotto dei telegrafi durante l'esercizio 
1857, con un aumento sul prodotto dell'anno pre- 
cedente di sc. 7,451 43. 

Ritenuta questa cifra di prodotto per l'erario 
di sc. 45,251 45 e confrontata con quella delle 
spese desunta dal preventivo dei telegrafi approva- 
to per l'esercizio 1857, che è dt sc. 26710 (non 
computata la cifra di sc. 3000, che figura sotto il 


titolo di rimborsi agli stati esteri, perchè compe- | 


netrata in quella qui sopra indicata, di credito del- 
lo stato ‘potitifivio-dagli stessi-stuti 
deduce che l’erario avrebbe ottenuto nell’ eserci- 
zio 1847 dall'azienda telegrafica un utile netto di 
sc. 18,541 45. 

Ad esaurimento di ogni notizia risguardante 
la gestione telegrafica del 1857, rimane a fare os- 
servare che il movimento dei dispacci sulle linee 
telegrafiche Pontificie è stato di N. 29,911 fra di- 
spacci arrivati, spedili, e passati in transito, e 
conseguentemente un aumento di n. 7528 dispacci 
sopra quello verificatosi nel precedente eserci- 
zio 1856. 


— —— — Isa 
STATT ITALLANT 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 

le due Sicilie in data del 9 marzo: Li 

Nella notte del 6 corrente marzo si sono sen- 
tile in Lagonero tre scosse di tremuoto, alquanto 

prolungate, ma innocue. Nel dì seguente, alle ore 3 

p. m. se ne sentirono altre due v.olentissime della 

durata di 9 in 10 secondi; un'altra, più breve, 

p. m.; e la mattina del 7, alle 5, un’altra 

più violenta della durata di 5 in 6 secondi. Ben- 

ché non lievi danvi abbian sofferto gli edifici, nis- 
sun sinistro è a deplorarsi, all'infuori della co- 
sternazione di quella popolazione, 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


Leggesi nel Moniteur: 

L'ammiraglio ministro della marina e delle co- 
lonie ha ricevuto il seguente rapporto del contram- 
miraglio Rigaul di Genouilly, in proposito della 
presa di Canton: 

Quartier generale delle forze alleate. 
Canton, 11 gennaio 1858. 

Un dispaccio telegrafico in data del 29 di- 
tembre recò a V. E. Ìa notizia dei prosperi suo- 
cessi ottenuti dalle armi dell'Inghilterra e della Fran- 
cia, e fallenpigrazione di Canton; il presente cor- 
Fiere vi porta il duplicato di quel dispaccio. 

Lo sbarco del nostro corpo di spedizione si 


efettuò il 28, alle ‘9 ‘antim., nel canale di Kupper,' 


»f-ereno .arenate , -e-fa risoltb” left ganaralo Strau- 


bensee e me, dopo una esplorazione che avevamo 
fatta insieme, che i nostri battaglioni fossero tosto 
gitlati a terra, tanto più che il nemico erasi mo- 
strato nella vicinanza del punto di sbarco. 

Appena il nostro primo battaglione era sboc- 
cato dalle case che si trovano agli aditi dello sbar- 
catoio, ed avea presa posizione sopra un'altura a 
piccola distanza, un vivo moschettio s' impegnò tra 
lui ed una massa di bersaglieri cinesi imboscati 
in tutte le pieghe di terreno, dietro tutti i gruppi 
d'alberi e in due villaggi l'uno dei quali faceva 
fronte, e l'altro si trovava esso pure nel dinanzi, 
ma molto sulla nostra sinistra. 

Tostochè il secondo battaglione che giungeva 
al passo di corsa, fu a mia portata, iv lanciai pa- 
recchie compagnie per ispazzare i villaggi nemici, 
e, spingendoci oltre, andammo ad occupare, co'due 
battaglioni, parecchie colline che si troravano rim- 
petto a noi e donde scoprivasi il forte di Lyn. 

In quella nuova posizione, il fuoco de'bersa- 
glieri nemici, che non erasi rallentato, era tuttavia 
molto meno incomodo. Mentre operavamo codesta 
mossa in avanti, le compagnie del 59 poste a ter- 
ra la seguivano, coprendo la nostra destra, verso 
la quale si mostravano assembramenti numerosi. 

In tal posizione noi aspettammo circa per uu' 
ora la nostra artiglieria, che ci giunse sotto la pro- 
tezione del retroguardo. Nel tempo stesso che que- 
sta ci raggiungeva, parecchi pezzi dell artiglieria 


iaglese giungevano pure in posizione sotto la pro- | 


terione 50--Era mogano le forze poste 
in linea ascendevano a uomini circa, 1000 
de' quali del corpo di spedizione francese. 
Stabilite le batterie, i pezzi d'artiglieria ingle- 
se ed i nostri obici apersero il loro fuoco sul for- 
te Lyn. I proiettili, con precisione indirizzati, cade- 
vano in quel forte o sulle masse dei bersaglieri 
imboscati in tutti i suoi dintorni. Il fuoco dell’ ar- 
tiglieria di quell’upera era lentissimo, ma partiva 
da' suoi parapetti un grandissimo numero di razzi, 
parecchi de’ quali cagionarono ferite gravi. 
Volendo profittare. dello slancio delle nostre 
truppe, risolvemmo, il generale Straubensee ed io, 
di marciar oltre per espugnare il forte Lyn. D'al- 
tra parle, in quel momento si vedevano comparire 


Ì sulle alture, che noi avevamo lasciate indietro, le 


prime teste di colonne dei battaglioni di marina. 
Jo poi posi in movimento i nostri battaglioni 
spiegati : il primo battaglione si avanzava precedu- 
to da bersaglieri, gli obici venivano tra i pelotoni, 
il secondo battaglione in sostegno, ma appoggiando 


sulla nostra destra, ognor più molestata dal fuoco ‘ 


dei bersaglieri nemici di mano in mano che ci ap- 
pressavamo al gran sobborgo dell'est. 

Il terreno percorso dal punto dello sbarco era 
molto ineguale e difficile, interrotto da fossi, da 
coltivazioni, e la nostra artiglieria non aveva po- 
tuto giungere nè poteva seguire che a prezzo dei 
«più energici sforzi degli equipaggi degli obici che 


si raddoppiavano per superar gli ostacoli. Una pie- 
ga di terreno ci aveva maggherato il forte Lyn, 
quando il generale Straubensée mi fece pregare 
che occupassi un poggio situato presso il forte me- 
desimo, donde i bersaglieri cinesi, accumulati in 
gran numero facevano un vivissimo fuoco. Le trom- 
be suonarono tosto la marcia in avanti, i nostri 
bersaglieri coronarono il poggio, cacciandone i 
fensori a baionetta in resta.. Pieno di istinto mili- 
tare, il sergente maggiore Paillères, ebe conduce- 
va il primo peloitone, inseguì i ti verso il 
forte, vi: entrò le feritorie, e meutre che 
il primo battaglione, salendo,la alture, si trovava 
in vista del forte di Lyn i 


| 


Erano le due e mezzo del pomeriggio; i bat- 
taglioni di marinai giungevano in linea, e la bri- 
gata navale mostrava le sue teste di colonne iadie- 
tro sulle alture di destra. Dai bastioni della città 
e dal forte Goungh partiva un fuoco non mal so- 
stenuto, ma da cui avevamo poco a soffrire, mer- 
cè delle pieghe di terreno di cui si potevano co- 
prire le truppe. Non avveniva lo stesso dei fuochi 
diretti sulla nostra sinistra. Una batteria di Gin- 
galiy stabilita sulla fronte nord del sobborgo del- 
l'est c' inviava senza interruzione mitraglia che 
già aveva ferito parecchi uomini; io prescrissi al 
luogotenente di vascello Veriot lanciare palle di 
obici su quelli batteria, e nel tempo stesso ordi- 
nai al luogoteneote di vascello Ribourt di prende- 
re a rovescio quel trinceramento alla testa della 
compagnia da sbarco dell’Audacieuse, comandata dal 
sig. della Barriere, di espugnarlo , e distruggerlo. 
Il sig. Ribourt adempì bravamente e rapidamente 
la sua missione. 

Assalite alla baionetta, le truppe cinesi piglia- 
rono la fuga, ma non senza lasciare sul terreno 
una trentina di morti. Nello stesso tempo che si 
faceva questa operazione, noi sloggiavamo il nemi- 
co da varl posti che incomodavano il nostro fianco 
sinistro e ci assicuravamo da quel lato la posizio- 
ne in cui dovevamo passar la notte. 

1 nostri portatori di scale da dar la scalata 
ci aveano pur allora raggiunti e si stabilivano in 
un burrone, sotto la protezione dei battaglioni. Un 
villaggio e la sua pagoda si trovavano a piedi e 
nell’ innanzi della nostra linea. Siccome la via che 
conduceva ai bastioni della città gira intorno a quel 
villaggio, io lo feci fortemente occapare sulla fac- 
cia che ci prospettava. i 2 

Quel posto d'altra parte ci guarentiva contro 
le sortite della piazza: due dei nostri obici furono 
ca'ati in quel villaggio, stabiliti sopra uno spianato 
donde scoprivasi perfettamente l'alto della porta 
dell'est, ed apersero il loro fuoco su quella porta, 
battuta inoltre, come tutto il bastione ad essa vi- 
cino, dal fuoco delle cannoniere ingl@si e francesi. 

Quanto più la giornata avanzavasi il fuoco del 
nemico si rallentava sulla sinistra, per diventar vi- 
vissimo sulla destra, ove la brigata navale inglese 
si spiegava sotto gli ordini dell'ammiraglio Seymour, 
facendo supporre al nemico che volesse attaccare 
il forte Gough e le posizioni adiacenti. Due dei no- 
stri obici puotati di volata sostenevano la mossa 
innanzi fatta doi marinari britannici. 

Frattanto s'appressava la notte, si presero tut- 
te le disposizioni per accamparsi a cielo scoperto, 
e gli uomini poterono fare la loro zuppa. Un ma- 
guifico chiaro di lana ci metteva al sicuro da ogni 
sorpresa, la brigata di marinai del colonnello Hol- 
loway proteggeva inoltre le spalle delle nostre li- 
neo. ‘Il silenzio non era turbato che da alcuni colpi 
di cannone della piazza, e dalle scariche dell’arti- 


| glieria delle navi alleate, che terminavano l'opera 


loro, sì utile e sì abilmente compiuta, di spianare 
i bastioni dell'est, l'accampamento a cielo scoperto 
era rischiarato dal fuoco degl'iucendi. , f 

La dimane, 29, alle 6 e mezzo, i movizenti 
innanzi per attaccar la città cominciarono sopra 
tutta la linea. Come era stato convenuto, il 59 reg- 
gimento britannico si sparsè in bersaglieri sulla fron- 
te d'attacco per isloggiare i difensori del bastione. 
La batteria inglese del capitano Botten, e la og 
batteria di obici che dovevano demolire il parapèt- 
to e far breccia, si avanzavano sotto la protezione 
del nostro primo battaglione formato in colonne 
per pelottoni, nel tempo stesso che i portatori di 
scale si ponevano allo schermo della pagoda e del 
villaggio, situato nell'innanzi ed al piede del nostro 
accampamento, solto la protezione del secondo bat- 
taglione. ; ft : 
Fatti questi primi provvedimenti, io mi recai 
col mio stato maggiore, al quale il generale Strau- 
bensee si era compiaciuto di unire, ffà ;dal giordo 
antecedente, il capitano Romer ed il luogotenente 


| Stuart del' genîo britavinico , mossi a' mia dispobi. 


iti nà 


zione per riconoscere il piede dei ba 
punto di scalata. Benchè le nostre scale di bambù 
fossero a un dipresso 30 piedi lunghe , io stimai 
che si troverebbero Itoppo corte, ma scale da age 
giunta erano mate preparate, e fu dato ordine di 
legarle alle prime. Un fosso comunicante col fiume 
xi estendeva lungo la muraglia ed a piccola distat- 
za, ed otdinai di renderlo guadabile sopra uno de' 
suoi punti. ” 
Questo lavoro fu subitamente eseguito dai 
zappatori del luogotenente Stuart e dai postri pio- 
nieri. lo feci avanzare i nostri portatori di sca- 
le, sotto gli ordini del comandante Colller; que- 
sti prodi passarono sotto il fuoco della piazza al 


passo di corsa, e vennero a ripararsi dietro al- || 


cuue costruzioni situate nell’ovest del fosso , ed 
a toccarlo, Essi avevano adempiuto con vera 
abnegazione l’incarico più penoso, avendo avu- 
to da portar colle loro armi il ‘loro pesante far- 
vello, dalla spiaggia fin sotto le mura della città. 
Pareochie ioile quei valorosi marinai avevano po 
sie a terra le scale per rispondere al fuoco dei ber- 
saglieri nemici o per correre addosgo a loro colle 
baionette id canna. Intanto le batterie inglesi e fran- 
vesi che traevano con molta precisione, e che erano 
state piantate intrepidamente presso al bastione , 
demolivano il parapetto } la breccia s' i grandiva a 
vista d'occhio ; io spinsi i edue batt: ni innanzi, 
serrandoli in massa presso al punto di scalata, die- 
tro delle case e di alcuni rialzamenti di terreno. 
Era venuto il momento di dar l'assalto; il coman- 
dlante Collier lanciò i suoi portatori di scale , che 
si avanzarono di corsa col luogotenente Stuart e 
o’ suoi zappatori, 

Due scale furoho dapprima collocate a sinistra 
d'un corpo di guardia, formante bastione che tro- 
vavasi presso il punto di scalata. Il luogotenente 
Stuart si slanciò sopra una di queste scale e ve lo 
seguitavano il zeppatore Parking e molti marinai 
della Capricieuse e della Durance. Nel momento 
istesso, salivano per l'altra scala il marinaio Thiau, 
il secondo mastro Pélissier, il capo di pezzo Lau- 
rier ed il luogotenente di vascello Vautré. Altri 
dei nostri soldati di marina, montando in parte 
colle scale, si servivano delle sinuosità della mu- 
raglia e delle loro baionette per guadagnar l' alto 
dell breccia. Dall'altro lato del vorpo di guardia, 
succedeva una ascenSione simile; vi era un'ammi- 
rabile gara per chi potesse giungere il primo. Al- 
tre séafe si posavano, piegando sotto la massa di 
uomini che le invadevano; la muraglia si corona- 
Na, e la' nostra bandiera, inalberata sul corpo di 
guardia , era salutata da vigorose acclamazioni di 
Viva l'imperatore !....... lo lanciai allora il primo 
battaglione, montando gon esso, e dando l' ordine 
al comandante Vrignaud ed al secondo battaglione 
di seguire immediatamente. 


(Continua) 
RUSSIA 

Troviamo nell'Invalido Russo le considerazioni 
seguenti sulla questione orientale: 

1 commovimenti che agitano adesso le popo- 
lazioni della Turchia sono prova irrefragabile della 
verità, da tanto tempo universalmente conosciuta, 
che l'Agi-i-humajun, sì vantato in Europa, resterà 
purameote lettera morta, dacchè la rigorosa sua 
esecuzione apporterebbe l'estremo colpo all'elemen- 
to, su coi riposa aucora la musulmana domina- 
zione. 

. La politica trovò il modo di tracciare un piano 
per rigenerare l'impero turco. Essa costrinse la 
Porta a presto una legge contenente radicali 
riforme. La libertà dei culti. fu proclamata, la legge 
fondamentale della inonarchia maomettana soppres- 
sa, indebolita la forza del Corano. 

Questa è una a e radicale riforma, ele- 
vata almeno a principio; ma produce ella quanto 
ne ne aspellava la politica? Ecco il nodo della 

eat 


-Se il risorgimenfo della Turchia è ‘possibile; 
ciò avverrà. solo quand' ella faòcias] cristiana, o 
purchò le cristiane nazionalità, sottomeste al 
musulmano, riguadagnino la loro libertà d'azione 
ln tal caso, poco importa vhe la famiglia regnante 
resti fedèle alla dottrina dell’ istamismo. Basta the 
.I mezzalona s'inchini davaùti alla crocè, Yhé lo 
apigito,, Ja vita, i costumi della civiltà cristiana 
dominino negli stati del sultano, e vi prpducario i 
loro benefici effetti. Se ciò avvenisse, vedremo 
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barriera, allora sarà ben uopo rinunciare al pro- 
getto che aveasj' adottato; ed è questa la situazione 
nella quale cregfaino trovarcì oggidi 

Che rimag& dunque a tentate ? Forse distrug- 
gere e per sempre la tnezzatuna e piantare al suo 
posto la croce; © fondare tn grande impero d'Ana- 


tolia, od una federazione dei popoli cristiani di | 


quelle contrade? 

Ecco, a nostro avviso, ove trovasi la soluzio- 
ne unica e suprema della questione d'Oriente. Esa- 
minando lo stato delle bisogna europee dal punto 
di vista cristiano, siamo trascinati a sperare che 
l'ora del compimento di sì grandi eventi non tar- 
derà lunga pezza é scoccare. 

L'Europa di questi giorni presenta un quadro 
ben misero: l'influenza del matei mo vi si eser- 
cita in modo spareotevole; le relazioni morali e 
i sono per qgni dove alterate, e , per escire 
di tale situazione; non v'ha, a nostro credere, che 
um sol mez: ‘adoftare uno scopo elevato, l' ab- 
bracciare ui isa nuova e degna delle aspirazio- 
ni della cristianità Questo scopo, questa causa 
trovansi nell'espansione del Cristianesimo, sorgente 
eterna e visificante delle umane virtù! Dalche le 
crociate svegliarono e mantennero sui popoli cri 
stiani, i più nobili sentimenti, non avverrebbe egli 
lo stesso anche a' dì hosiri? e non è forse nel 
destino degli ottomani l'offrire precisamente all'&u- 
ropa un mezzo di risorgimento ed una necessaria 
diversione ? 


INDIA 

Il vapore inglese ci reca i giornali di Bombay 
del 9 febbraio. Ecco il sunto delle ultime notizie, 
secondo il Bombay-Times. 

L'ultitha quindicina è stata assai sterile in det- 
tagli sul movimento delle truppe nel nord-ovest, 
ed oggi ancora siamo incerti se sir Colin Campbell 
sia ancora occupato ia riunire dei mezzi d'azione 
sù Ferruckbad, o se sfa passato nell'Oude e si di- 
riga su Bareilly o Lucknow. Peraltro nessuno è 
impaziente riguardo alle manovre del vecchio ge- 
nerale; l'India intiera ha troppa confidenza nella 
saggezza e nella bravura di quell'uomo, che a Ba- 
laklava affrontò l'impeto di tutta la cavalleria rus- 
sa con una meschina linea d'abiti rossi, e che ha 
dito prove di si grande abilità nella campagna at- 
tuale, perchè si possa pensare che la fermata che 
esso sembra disposto a fare in questo momento 
non sia ciò ché più saggiamente si può ope- 
rare. 

Una cosa che ci sorprende si è, il sapere che 
i pacifici lavori del coltivatore sono stati ben poco 
contrariati nella passata stagione’ dalle continue 
marcie e contromarcie e masse d'uomini armati, 
nel paese di Doab. Infatti ci si fa conoscere che 
tutta la contrada vede fluttuare nei campi le più 
splendide raccolte e che per tutto, dove si pre- 
sentano i ruspi britann.ci, gli affari tornano subito 
e naturalmente sull'antico piede ; imperocchè, se- 
condo ogui apparenza, fe popolazioni sono del tut- 
to indifferenti sul conto dì sapere chi sia il foro 
padrone purchè si permetta loro di rimanere tran- 
quilli nei loro campi e neì loro villaggi. ù 

Aspettiamo con impazienza lo scioglimen'o fi- 
nale degli affari nel regno d'Oude ed i desidert 
del publico naturalmente presentano sù questo 
punto due caratteri 2868i diversi, In primo luogo 
si dpsidera vivamente che il colpo che deve es- 
ser portato a Lucknow sia definitivo e che la ven- 
detta britannica sfidata com'è da uomini tinti an- 
cora del nostro sàngie e macchiati dal disonore 
delle nostre donne, piombi così terribile e grave 
da potere acquietare questa febre d' impazienza 
che tutto il mondo prova in un grado più omeno 
violento. Noi non potremmo a sangue freddo uc- 
cidere questi uomini se venissero a sottomettersi, 
ma chè essi ardiscano incontrarsi sul campo di 
battaglia con quelli ché' hanno così gravemente of- 
fèst e l'esîto -inevitabile-di -«questa--lotta sarà. tato 
da recar sollierb allosspirito. 

Vi ha purè ‘un'altro desiderio, naturale come 


stri occhi tutto l'orrore di questo passaggio di 
quello che avere una parte attiva nel Sepino. 

Il nostro mercato di argento ha leggermente 
migliorato e le domande di numerario sono alquanto 
diminuite. 

Il commercio di generi d' impertagi: è più 
animato ed il prezzo di tutti gli articoli ba avuto 
un rialzo. Il saggio degli affitti di vascelli è pare 
migliorato. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Francia portano la data del 7 cor- 
rente. 

Il Moniteur continua a registrare Liperote 

le città e le corporazioni, che hanno in indi. 
rizzi a S. M, l'imperatore [per l'attentato del 14 
gennaio. * 
Il senato belga nella seduta del 5 corrente ba 
adottato anch’esso il progetto di legge relativo 
alle offese commesse contro i sovrani stranieri. La 
discussione è stata assai animata : tuttavia non vi 
sono stati emendamenti. Il sig. Anetham avrebbe 
voluto che la legge colpisse i delitti commessi dai 
Belgi in paesi stranieri. Il sig. Selys Longs Champs 
parlò contro la inquisizione d' officio, temendone gli 
abusi. La legge però è stata adottata con 34 voti 
coniro 4; per cui essa sarà quanto prima promul- 
gata. 

— Il sig. Inglis, lord avvocato del nuovo ga- 
binetto inglese è stato rieletto senza opposizione , 
ed a'suoi elettori ha fatto un discorso , nel quale 
ha detto : 

« Credo che nessuno potrà leggere l'emerda- 
mento Gibson senza accorgersi anzi tutto, che l'aver 
adottato questo emendamento non colpiva ciò che 
di buono vi ba nel dil!, nè la questione, che vi è 
inclusa. Non dirò che il dil! fosse la misura voluta 
dalle attuali circostanze: ma dirò che se la legge 
inglese attuale presenta i difetti, che le sono rim- 
proverati, o se esiste qualche serio dubbio che la 
legge non sia sufficiente per questioni così importanti 
come le cospirazioni tendenti ad assassinare, sono 
pronto ad appoggiare ogni modificazione ragione- 
vole della legge. Ma non consentirò che sia esa- 
minata questa od altra disposizione sulla medesima 
quistione fino a che non sia data a nome del no- 
stro paese una risposta al dispaccio del ministro 
francese, dispaccio che non avendo ricevuta rispo- 
sta è stato cagione della caduta dell'ultimo mi- 
nistero. 

Il Bombay-Times dice essere incerto, se il ge 
nerale in capo delle Indie marcia su Bareilly e su 
Lucknow: in ogni caso si ba fiducia nell' esito. 

La brigata del generale Walpole a Bareilly , 
come pure un convoglio di 1200 vetture scortato 
da una divisione di Sikbs è giunta a Cawnpote 
per l’assedio di Lucknow. 

M Bombay-Times teme che i prossimi caldi 
siano più fatali che il nemico 

La colonna del colonnello Raines ha distrutto 
le fortificazioni di Awan, come pure il palazzo del 
raia : poi è partita per Kotab. 

— 1 giornali di Madrid del 3 corrente nulla 
riferiscono di importante. 

Pare che siano destinati 60,000 duri per ri- 
staurare a Madrid il convento di s, Franoesco. 

Il ministro dell'Acienda di Spagna è infermo. 

Secondo le ultime notizie il presidente iote- 
rino del Messico sarebbe disposto a comporre la 
vertenza colla Spagna. - 

Altre notizie dal Messico annunciano , che il 
corpo diplomatico avrebbe officialmente riconoscia- 
to il nuovo governo del generale Zoluaga , in sb 
tesa del generale Santanna, che vada a sogtituirlo. 


Brana 19 Marzo. 
Una ‘comunicazione officiale porta che i visti 
francesi ‘de’ orti sono validi igolrà è valido- 


il passaporto, e non devono essere rinnovati prima 
della sua scadenza. Quanto ai Consolati non si Lino 
ancora annunci officiali. 
. 2° I gran consiglio ba risoluto di restituire 
ai Liguoristi ed ai Gesuiti quelli de'loro beni che 
atidora esistono invenduti , e di scpordare lorò, un 
indennizzo per quelli che sono stati alienati. Inoltre 
ha etatto preposto di $. Nicolap il sig. dicano Aeby, 
pe, fa uno de'principali sostenitori del Sonder- 
nto alla nomina dei nuovi cohsolì francesi 
bella Svizzera , il consiglio federale non. ba ancor 
ritevato nulla di officiale. Le notizie sinora arrivate 
in Berna rano soltanto offfciose.. 


Pamoi 7. Marzo. 
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cesso relativo ad Orsinì, Pieri e' di Rudio si 
trasmesso alla cancelleria della corte di cassazione, 
la corte non deciderebba immediatamento sul loro 
gicorso; i, ri è PRINT] 
L'articolo 422 del codice d'istruzione crimi- 
pale accorda infatti al condannato uno spazio di 
gieci giorni a partire dalla sua dichiarazione di 
provvedersi per presentare la richiesta contenente 
i mezzi di cassazione. Se i condannati dell’altenta- 
10 del 14 gennaio hanno inteso di usare di tutto 
o parte di questo tempo legale, la corte di cassa- 
rione von può essere chiamata a pronunciare sul 
Jogo ricorso, formato il 27 febbraio, che nel corso 
della settimana prossima. } 

— I tre avvocati arrestati a Parigi sono stati 
iusporiati alle. Madelonuettes. Varie persone di 
ualche importanza si arrestarono nei dipartimenti, 
tutte dell'opinione repubblicana. 

Pare che nei dipartimenti del. centro si ten- 
tino affiliazioni. alla Marianna. é 

— Il Nord ha il seguente telesramma da 
Marsiglia 5 marzo : 

Vi sono numerosi arrivi , sopratutto dal Le- 
vente; il prezzo dei grani è perciò in ribasso. 
Molte centinaia d' individui arrestati su tutti i pun- 
ti della. Francia, in seguito alle ultime misure di 
sicurezza, sono diretti sopra Marsiglia. Saranno 
collocati nel castello d' If in aspettazione del loro 
invio a Lambessa. 


Loxpra 7 Marzo. 


Si legge nel Globe: 

Il generale Peel, ministro della guerra, è stato 
rieletto a Huntinghon : nel suo discorso agli elet- 
tori egli disse : 

lù ciò che riguarda la Francia, il governo 
della rezina non solo è desideroso di far scompa- 
rire ogni diffidenza o freddezza che potesse esistere 
tra le due potenze, ma ancora rassodar fermamente 
un'alleanza così necessaria alla conservazione della 
pace dei due Stati e del mondo intero. I due go- 
verni sono talmente penetrati dell'importanza di 
quest alleanza , che io non esito a dirlo, non è 
dificile di mantere l' alleanza rispettando |’ onore 
do due paesi. La mia opinione è «he gli stranieri 
in Inghilterra debbano esser liberi di andare e di 
venite, e ch'.ei possano godere del. benefizio delle 
nostre enza che alcuna distinzione sia fatta 
tra ossi e i sudditi inglesi ; ma se una modifica- 
zione delle mostre legg: è necessaria, :bisogne farla 
senza preoccoparsi del modo con cui gli stranieri 
ne dovranno esser colpiti. Non havvi delitto più 
universalmente abborrito in Ingbilterra quanto l'as- 
sassinio; ma gl' Inglesi non decreteranno mai castigo 
ele sopra prove categoriche e concludenti. 

— Il paese ha ancora da conoscere quale sarà 
per essere la risposta di lord Malmesbury al di- 
spaccio del conte Walewski. Poichè questa risposta 
è destinata a colmare la lacuna lasciata dall’ antico 
ministero, lord P:Imerston, sarà perfettamente in di- 
ritto, se lo giudica conveniente, di invitare la ca- 


mera a dichiararsi su questo documento. Non v'ha* 


alcuna ragione per credere che lord Palmerston o 
qualche altrò membro del suo ministero pigli l'ini 
ziativa a questo riguardo ; ma non y' ha neppur 
motivo che egli nol faccia se le circostanze lo ri- 
chiedono. " 

— 11 cannone fuso a Woolwich per essere re- 
lato dalla regina Vittoria all'imperatore de' fran- 
sesi è finito: si tiene per un capolavoro dell'arte. 

— Leggiamo nel Morning Herald : 

Lotd Strattford di Redcliffe sta per partire 
per Costantinopoli affine di prendere congedo dal 
Sultano prima delsuo ritiro definitivo. Il signor 
Lyons segretario della Jegazione a Firenze dicesi 
ale sarà inviato a Napoli per seguire i dibatti- 
menti del processo dei macchinisti: inglesi. 

— S.‘A. R. il principe Alfredo, dice l' Es 
res, visita di frequente l'arsenale e le navi di 
birtrcstat accompagnato dal suo aio .il luogote- 
nente Cowell e dal corthandante Bickford. Egli mno- 
stra una gran deferenza pe' vecchi ufficiali del por- 
to. S. A. R. fa i suoi studi per passar |’ ésame 
trimestrale alla regia scoola di marina, ed entrare 
al servizio in qualità di volontario.E gli farà il 
suo primo viaggio a bordo . dell Furyalus di 51 
cannoni, 


Maprio 1 Marzo. 


L i nel Debats: 

Nolla S, lu stato: delle cose è sempre lo 
Messo. voci ‘di risi ministeriale continuano a 
circolare, ma nen. sono smentite che per:nn' gior 


no, giatchè si rinnovellano il di lerite. 


Una corris za di Madrid annunzia che 
# commissione’ incaricata. . 
nare il budget è favorevole: al ministero, 


sn'opposizione assai forte sarebbes 
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Cortes per combattere fe conclusioni d@f'tapporto. | 
Nel caso che fossero adottate queste conclusioni, 
la camera sarebbe prorognta, s6 poi veni 
spinte, il gabinetto si ritire i 
In ogni evento, la quistione sta nel sapere quali 
ne saranno i successori; a questo riguardo il cam- 
po alle congetture è molto vasto, ma,.gi è general- 
mente d'accordo nel dubitare che Brawo: Murillo e 
gli altri personaggi politici i più ragguardevoli sie- 
uo disposti a prendere la direzione degli affari 
nelle attuali circostanze. 


BsrLino A Marzo. 

Il deputato barone Vunder-Horst' presentò alla 
seconda camera la seguente proposta: 

La camera dei deputati voglia deliberar d'in- 
vitare il governo che conforme al trattato conchiu= 
so fra la Prussia e l'Oldenburgo in data del 20 
luglio 1853 esso faccia costraire' la fertoWia dalla 
baia ;dellIabda,ger Varel ed Oldenbidag , «im cons 
giunzione della strada ferrata ‘di CHlontsSMinden. 

— La Gazzetta d’Augusta crede di poter as- 
sicurare che il governo francese si sforza di ap- 
pianare anticipatamente tutte le difficoltà che la 
conferenza di Parigi potrebbe incontrare al mo- 
mento della sua riunione, e che per questo moti- 
vo avrebbero laogo attive negoziazioni colle corti 
di Vienna e di Berlino. Altri giorgali, tedeschi con. 
fermano queste disposizioni del gabinetto francesé. 

Cattaro 2 Marzo. 

Si legge nell'Osserv: Triastino: 

I fogli di Vienna hanno per telegrafo le no- 
tizie seguenti: 

Da Cattaro viene riferito che la sera del 2 
marzo seguì presso il lago di Scutari un combatti- 
mento fra il luogo montenegrino di Viz Bazar e il 


montenegrini s‘impossessarono d'una barca con 30 
turchi ed un cannone; cinque turchi si precipita- 
rono in mare, 25 furono decapitati.. I montenegrini 
ebbero 7 morti e 14 feriti; la barca col cannone 
fu da ssi trasportata a Rieka. ( Vedi dispaccio di 
ieri l'altro.) 

Bompav 9 Febbraio. 

E stato ordinato che 10,000 sicki siano im- 
mediatamente trasportati su 1100 carri all’ assedio 
di Lucknow. 

CINA 

» A Canton la tranquillità è perfettamente rista- 
bilita ; è assicurato Tapprovigionaftiento, e îl com- 
mercio riprende la sua attività. La polizia è vigi- 
lante, per impedire gli incendi, e fu presa una 
banda di malfattori. La chiesa della missione cat- 
tolica , le moschee dei maomettani e i templi bud- 
distici sono tutti di fuovo aperti al rispettivo 
culto. 


Borsa di Parigi dd 9. 


N 3 per cento aperto a 69 25 — e chiusu a 69 45 
11 44 aperto a 93 25. chiuso.a — —. 
Consolidati inglesi 97 1/8. , 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parici 11 Marsò. 


H Moniteur fa noto: Un piccolo numero di a- 
narchisti preparava dci mariana in diversi punti 
della Francia, Il 24 febbraio furgno fai degli ar- 
resti simultanei, sequestri di ‘armi , di munizioni’, 
carteggi compromettenti. Gli artesti farono 50 a 
Parigi, 20 a- Lione, 15 a Marsiglia. 

Malgrado le precauzioni la ‘notte del 4 marzo 
|} favvi un'assembramento a Parigi' reso vano da fer- 
me disposizioni. 

Sono siati fatti nuovi arresti. Lo scompiglio 


fortilizio turco di Lessaudria, in seguito al quale i | 
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potenza dell'umano ingegno, anche quando né, abu- 
sa: è l'emporio del commercio, dove fanno centro 
i prodotti naturali e artefatti di ogni popolo e di 
ogni nazione. Roma e Londra, Sontlerato nella 
loro natura, nei loro principi e nei fatti, dagli 
sennati sono giudicate quali sono in vero, m: 
molti, che amano farsi illusione , che amano gia- 
dicare guidati dall ignoranza, dai pregiudizi, dal- 
l'odio e dalla malignità, bestemmiano Roma, com-, 
piangono il popolo che l' abita, accusano chi ne 
tiene il governo: mentre al contrario glorificano 
Londra, ne esaltano la prosperi chiamandola 
come l'eden del vivere libero , civile e felice. E 
questi falsi ed erronei giadizi vengono divulgati a 
stampa, e si cerca di incarnarli nell'animo di ognu- 
no. Ciò che è sventura e vergogna a di nostri, che 
la lotta fra il benc e il male sembra più ardita 
forte, questa disonorevole missione banno assunta 
non solo scrittori stranieri, ina anche vari italiani, 
i quali acciecati da passione esaltano Loridra 6 
deprimono Roma. 

Onde niente di più lodevole e ufile, che sorga 
qualcheduno a disangannare chi ha imparato a como- 
scere Roma e Londra soltanto da ciò che è stato 
detto da sillatti maligai 6 appassionati scrittori. E 
coraggioso si è presentato, ben conscio della giu- 
sta causa, che prendeva a difendere, il sacerdote 
Giacomo Margotti, deputato at parlamento sardo , 
coll’opera testè pubblicata in Toriuo, ol titolo 
Roma e Londra. Il Margotti, che da vari anni con- 
sacra il suo ingegno ed it suo zelo a difendere i 
grandi interessi della religione e del suo paese , 
mal comportando che si spargano tante meazogne 
su Roma e su Londra, coll'opora sua, che auuancia- 
mo, è disceso in campo, per mostrare la verità 
delle cose: e lasciando le teorie e Ile astrazioni, 
si è appigliato alla eloquenza dei fatti, esponendo 
quanio egli stesso ba veduto, visitando queste due 
capitali, e presentando incontrastabili documeoti. Il 
chiarissimo scrittore stabilisce confronti fra Roma 
e Londra, e considerando queste città appunto co- 
me il compendio di due contrari principi, consa- 
era il suo libro a mostrare la influenza del catto« 
licism» e del protestantismo sulla prosperità ma- 
teriale e morale delle poplazioni , per concludere 
poi che la condizione dei cattolici e lo stato di 
Roma non sono così infelici, come osano asserire 
taluni dalla superba Albion: e anche dalla Dora, 
e che Londra non è un paradiso di delizie e di 
prosperità, quale si vorrebbe rappresentare. 

Non comportando l'indole di questo giorusle, 
che sia fatto minuto esame di questa nuova opera 
del Margotti, accenniamo soltanto gli argomenti 
ch'egli con tanta evidenza svolge in essa, 6 sono»: 
Rassomiglianze fra Londra moderna e Roma pa- 
gana. — Tutto ciò che è in Londra non è pagani 
nè tatto ciò che è in Roma è cattolico.— Antichi 
relazioni tra Roma c Londra e presenti inimici- 
zie. — Se Londra separandosi da Roma abbia 
guadagnato in civiltà. - Condizioni inteHettuali 
del popolo di Roma e iu Londra. — La religione 
di Roma e la religione di Londra. LÀ basilica 
di s. Pietro e la cattedrale di s. Paolo, ossia le 
chiese in Roma e le chiese di Londra. — Del 
clero anglicano di Londra, e del clero cattolico di 
Roma. — Gli eratori di Londra ed i predigatori 
di Roma. — Laterano e Westminster, ossia i can< 
cilii di Roma ed i congressi di Londra. — Dol- 
l'unità cattolica in Roma e della moltiplicità delie 
sette a Londra. — Londra romana, ossia prasenti 
condizioni del cattolicismo in Inghilterra. — Cau- 
se, che promovono in Londra i trionfi di Roma.— 
Ostacoli, che si frappongono a maggiori trionfi di 
Roma a Londra. -— La società biblica in Londra 
e la propaganda di Roma. — La biblioteca®kwati- 
cana in Roma e la biblioteca del museo briflanni- 
co di Londra. — Il Timss e la Civiltà Cattolica — 


di Chalons era collegato al progetto ‘generale. 


x Roma r Lonpas. 
* “Romae Londra sono iduo wittà, avui i popoli 
da ogni contrada de! mondo tengano rivolto il pen- 
siero: perchè rappresentano dug.grendi idee, una 
diverse dall'alira, e perchè compendiano in se stes- 
se gravissimo questioni, le qualhmai sempre se- 
ci le credenze, la moralità ele passioni hanno 
itatò © agiferanno gli uomini. Roma moderna; la 
ità' sorta dalle riine di Roma dabbricata dai Co- 
sari, è la capitale dell impero cattolivo, più vasto 
di quello formate dalle legioni romano, è il centro 
dilla' potenza religioni, la sede-del Poutefice ;. che 
siende la sua autorità fn ogni paese. dell’orbe; Roma 
è lx scuola: della sspionza callolica,.J'oracolo . della 
venità; per Gui seria come le sné rovine; maestosa, 
‘comiè ‘it suo culto, gloriosa 
secoli, 


Roma e Londra considerata rispetto alle belle ar- 
ti. — Le glorie di Roma cattolica cons jderato nel 
lazzo di cristallo e alla esposizione di Manghe- 
pe, — La moralità in Reno e in Loadra”— 
La polizia e i ladri in Roma e in Londra. — Nuo- 
va specie di ladri, che si trovano in Landrà' e 
non a Roma. — Della scostumatezza in Roma e 
in Londra. — L'ubbriachezza ed il suicidio in 
Roma e in Loridra. — La famiglia io Roma e ia 
Londra. — L'amministrazione della giuslizia 6 lè 
prigioni in Homa 6 in Londra. — La gass dal 
santo offizio in Rome e la torre di Loadra, — La 
povertà di Roma e la miseria di Londra. — Ls 
carità cattolica e la carità legale, — Il re ed il 
Ropolo in Roma e iù Londra, + Azione’ esterna 
lì Roma © di Londra. — Della caducità di Lon: 
dra e della eternità di Roma. 
L'autore» vi, ha unito anche diversi docomenti 
è schiarimenti, che formano 


è 
raorialitime: ohe in Roma si vende. da 
Alici a lle ia sulla piiuna di » Ignazio. 


x 
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G. ARDIN rappresentante di varie case di 
Francia e d'Italia, ha aperto in via del Corso n. 502 
a prezzi moderati, un magazzino di carte geografi- 
che montate în tela e vernice, delle più recenti edi- 
zioni: 

Atlanti scelti e scolastici, globi sferici — Quadri di sto- 
ria, idografici, di astronomia e di anatomia ec. ‘| 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 classi , cioè tappezzieri , ebanisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze, argentieri. Ogni classe 50 bai. 


Carte dipinte da attaccarsi al muro, 42 bai. il rotolo. 
Carte dipinte alla meccanica e stampato da 42 a 50 bai. 


il rotolo. 
Carte dipinte dorate, vellutate, vellutate e dorate , dal 


prezzo di 42 bai. ad 4 e 50 al rotolo. 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Me dottor de Sough della Norvegia 


Pochi sono gli esempi di un prodotto medicinale, che al 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De longh,abbia in 
sì breve tempo così altamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di allre specie di Olio 
di merluzzo egualmente esibite al jo della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro acc nalisi , lo dichia- 
rarono purissimo , e fornito della più grande virtù terapeu- 
U cosicchè l'azione salutare di quest'olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolose. 


Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 4. 


per gli stati pontifisi 
mi via Frati È 
Bo 


11 dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Ps- 
rigi, dovendo passare l'inverno in Roma, fà un dovere di 
avvertire gli abitanti di questa città , ch'egli curerà. gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’occhi; 
e che sarà reperibile tutti i giorni nella sua abitazione , via 
Due Macelli n. 424 secondo piano, per i poveri dalle otto 
nove anlim., e per quelle persone che vorranno consul- 
lo da mezzogiorno alle due pom 


—_————_————— 


Domani Ja Stazione sarà a S. Croce in 


Tenture! 
Parigi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FP: 


ta millimetri 
ridolio a 0 


7 antimeridiane KOEI 
mi 


18 Marro 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


capriccio, parafaochi ec. Colage ad uso di 


Detta piccola bai, 60. 


Stato dei clelo 


Termometro iu decimi 


centigrado Sega 


di 
elelo scoperto 


Tutio Nuvoloso 
Nuroloso 
7 Ser. eb. all'or. 


PONTIFICIA COBBISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGBAFICA IN BO 


\ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG) 


Confronto delle scale 287°" 5Tra ; 277300", 89; 1" Que 256 1° Re1.° 25 Cens. 1.° C. 0°,80 R. 


dallo Q ant. | 


È Gerusalemme. Lunedì ai Ss. Quattro. 


BOMANO ALL'ALTEZZA 


1 METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARI 


Tormometrograto 
rec. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


1850. soc 
I00R 46R 


OSSERVAZIONI DIVERSK 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 0 


Sato del cielo 
Termometro 1a decimi 


contigrado Valli: 


di 
elelo scoperto 


cop elrei 


a 
0 
4 
ti 


Termometrografo 


massimo minimo 


5 
1 
i 
t] 


pioggia 


Imm 0 
imm 


AFFITTO DI CASE 


Essendo state dai proprietari pienamen- 
te e decorosamente restaurate le quattro 
case poste alla salita di s. Onofrio alla Lon- 
gara seg. coi civ. n. {4 al 24, ed altra. 
in via della Longara n. 66 © tutte divise 
molti appartamenti ciascuno de’ quali com- 
posto come appresso ; si fa_ conoscere che 
verranno affilate per un termine non mi- 
nore di un triennio purchè vi siano le de- 
dite cauzioni. 


‘amasse di vedere li sudd. 
potrà dirigersi a chi ritiene il 
pianterreno della s. Onofrio seg. col 
n. 24 e per quella alla Longara al primo 
piano. 


ci 


Primo piano terreno con ingresso a si- 
pistra, composto di n. 2 camere , cucina , 
cantina e piccola grotta per la pigione di 
sc. 2 mensili. 

Secondo piano terreno cou ingres 
dritta composto di n. 3 camere , eucina € 
cantina per sc. 2 mensili. 

Primo piano di n. 6 camere, 2 cameri- 
ni, cucina con pozzo sc. 5 mensili. 

Secondo piano di n. 6 camere 3 came- 
rini, una piccola dispensa, cucina, e 4 s0f- 
fitte interne per sc. 6 mensili. + 


a s. Onofrio seg. col n. 44. 


Casa al n. (9. 


Primo piano composto di n. 5 camere, 
cucina una loggia scoperta d’Asfalto con 
pozzo per sc. 5 50 mensili. 

Secondo piano di n. 5 camere, cucina, 
e 5 soffitte abitabili con pozzo per scudi 6 
mensili. 

Casa al n. 24 


Primo piano con due ingressi composto 
di n. 5 camere grandì parate di carta , cu- 
cina con pozzo interno per sc. 8 mensili. 

Secondo piano 4° appartamento , com- 
posto di n. 4 camere . cucina 6 pozzo in- 
terno per sc. 4 25 mensili, 

Secondo piaoo 2° appartamento di n. 4 
camere, un camerino @ cucioa per sc. 4 25 
mensili. 

Nelle sud. case esistono vasche per la- 
vare in comune, 


@pCasa in via della Longera n. 66 


Secondo piano composto di n. 3 camere 
€ cucina con acqua da pozzo per scudi 4 
mensili. 


Terzo piano 3 camere , cucina e 
soffitte abitabili per sc 5 mensili. 

Bottega composta di tre ambienti con 
cantina per sc. 4 meusili. 


Vendite volontarie alla pubblica auzio- 
nè da eseguirsi nei giorni di lunedì 45 e 
mercoldì 47 e sabato 20 marzo alle ore 40 
antim. nel secondo piano dell’appartamento 
posto in via delle Quattro Fontane n. 53 

cisamente passato il palazzo Albani, de- 
effetti lasciati dalla defunta sig. Sibilla 
Mertens Schaffhausen. 

Le med. vendite 
ordine degli eredi be 
fonta a forma di le 
assistite dal pubblie 
Balmas 

Conitsteranno questo in mobillo di le- 

0, palisandas, mogano e 
br A; i, mog noce, porcellane 
Li 


i, plaquet , biancheria ed altro, Gli 
insano gratis dal sud. perito 


gi di 
in via delle Muralte n. 64. 


Diffidazione 


Le case Isdraelite Samuel Pontecorvo 
avente negozio in piazza Giudia n. 206 , 
8.R. di Nola e figli in piazza Tartaruga n.14, 
Aron Efrati in piazza Ceuci n. 29, e Giu- 
seppe Sonnino io via del Piauto n. 49 ani- 
ati dal profitto continuano a servirsi della 
contrafazione dello nostre accreditate mer- 
che dei mussoli Madapolam Inglesi, ed han- 
no ordinato in Inghilterra che su i loro 
mussoli Madavolam s’im.tassero le sudette 
nostre merche e lettere, cioè HH » H >, 
MM », + Mo, e CCC »,6 con tutte le al- 
li menc quella del nostro proprio 
nome Federico Gruber e Comp. per non 
incorrere neil’illegalità. 

In tal modo, eccettuato il nostro nome, 

ci colle nostre 


lo case anziu! 
merche, ed ini. la molti anni pratticate 
e garautito, dei mussoli intrinsecaacate in- 
feriori alle qualità nostre così mercate, ed 
iiludono il publico con vendere il Madapo- 
lam inferiore per il buono, unico loro sco- 
po, alirimenti si servirebbero di merche e 
lettere differenti dalle nostre , che iu tal 
guisa tentano screditare. 

A garanzia pertanto del publico lo av- 
vertiamo,che ove sui Madapolam non figura 
il nostro nome Federico Gruber e Comp.® 
sono essi iwitati, falsi, ed inferiori di qua- 
lità, quantunque le mil. case Isdraelite per 
farli figurare uguali , o superiori al nostro 
vero HH » vi appongano malisiosamente 
anche HHH,;od alti siii inganni tendenti 
a diminuire l'antico credito dei nostri. veri 
Madapolam. 

Federico Gruber e compagno 


VENDITA VOLONTARIA 

11 proprietario dei fondi qui a 
scritti invita chiunque desideri farne 
ato ad esibire le analoghe offerte nel 
del Not. sig. Giacomo Fratocchi via delle 
Moratte n. 20 prefiggendone il termino di 

i 30 dalla data del pres;, scorsq il qua- 

priranao le offerte pef aversi in con- 
siderazione. 

Le offerte potranno essere o per cia- 
scun fondo, e cumalative per i med. , do- 
vranno essere sorilte in carta da bollo e 
contenere il domic. dell'offerente, nel detto 
olficlo si avranno gli opportuol schiari- 
menti. 

Roma 9 marzo (859. 


Descrizione dei Fondi 


Casa nella via dei Erociferi num. 46 42 
e ‘8 presso Fontana di Trevi, composta di 
cantine, pianterreni corti 
acqua perenne di Trevi 
ri 
i 


ch iotî libera di cano! 

517 2I 

Casa nella via Leonina n. 8 6 via del 
l’Angeletto n. 2 composta di piantesrent e 


tro piani superiori e loggia coperta. libera 
di canone dell'annua rendita di so. 70. 
Casa nella via delle Fratto num. 5 e 6 


composta di cantine, pianterreni , cortile e 
cinque piani superiori, con acqua di ritorno 
in di canone dell'annua rendita.di scu- 
Casa in d. via n, 7 0,8 composta di 
pianterreno e tre piani superiori gravata di 
Un annuo canone di sc. 9 a favore della 
casa Muti, dell’annua rendita di so. 242 40. 


Essendosi determini . Giovanni 
Giorgini di vendere uno negri di 
© precisamente quello 
* Chjavari n. 48 il Lutto con- 
sistente nell'avviamento stigli ed' oggetti , 


invita chiunque voglia farne acquisto di di- 
rigsersi all’altro suo negozio posto in piazza 
Poli n. 70 per concluderne il contratto. 


Prima e seconda vendita volontaria al 
pubblico incanto da eseguirsi nei giorni di 
lunedì 45 e martedì 46 marzo {858 alle 
ore 40 antimer. nella casa posta in via di 
Campo Marzo n. 8D primo piano , abitato 
dalla bo. mem. Niccola Alfonsì coputista 
ragioniere. 

Dette vendite copsisteranno in mobi 
di noce, cioè armadi, scrivanie, tavolini,si 
die, canapè imbottiti, digiunè etager, tavo- 
lini di forme diverse, poltrone, consolide 
specchi, orologi a quadro , detti a cappuo» 
cina di metallo, bocchè di tori, letti com 
pleti , un piano-forte a coda con cassa di 
nuce, girandol, candelieri,tende da fenestre 
recamale, biancherìa da tavola e da letto , 
vestiario e biancheria da dosso, diverse ma- 
chine di metallo di qualità diverse, telesco- 
pi, mappa-mondo, globi da studio , scanzìe 
per libri, ferramenti, cristalli , vettine per 
olio , rami da cucina , ori argenti, orolo; 
ed altro che guarnisce il sud 
pi . Il tutto da r rsi al mig] 
re offerente a pronti contanti, osservando i 
consueti regolamenti, li c 
varranao dispensati gt negozio del pe- 
rito Luigi Cantoni in via degli oflizi dell’Emo 
Vicario n. (8 © dai camminatori. 


VENDITA VOLONTARIA 


Chiunque bramasso acquistare l’infra- 
scritto fondo posto in questa dominante , 
potrà nel termine di giorni 30 da oggi de- 
correndi depositare la sua offerta chiusa 
nello studio del Notaro di Collegio signor 

ttocchi in via delle Muratte n. 20, ove 
i ostensibili i gocumenti , la 
. termine 


Casamento da cielo a terra libero di ca- 
none, in via del Quirinale ai n. civ. 7 8, e 
nella via e piazzetta della Cordonata dal n. 
civ. 425 al 129. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


n. Conigne dell'Oratorio 
e per essa dal Rmo P.Cario Rossi 


superiore. 

S'intiwa al sig. canonico D. Giovanni 
Polio dom. in Benevento tanto come ere- 
de intestato del fà padre Podio sacerdote 
di d. Congne, che in qualsivoglia 
presentanza,sd a chiunque altro po! 
vi interesse, che il giorno di lunedì 29 cor- 
ronie marzo per gli atti del Not. Bartoli si 
prosederà alla remissione delle diffe apposte 
alle camere già da detto defonto occupata 
entro la casa detta la Chiesa Nuova, e che 
si procederà alla descrizione degli oggetti 
dal med. lasciati i quali in seguito verranno 
trasportati alla pubb. Depositeria a disposi- 
zione di chi di diritto. 


Luigi Morgante Proe. Rot. 
a 
II sottoscritto curatore deputato alle liti 
pi 


ita 
ltanti sl d. patrimonio e che 
È seni Pa $ to del vig. rog., decorrono 
giora 40 a tutti | presunti creditori per 
negli ati | loro titoli. 1 


Bened. Ferrantini 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMEBÙ APOSTOLICA 


BORSA DI ROMA 
DeL pì (2 Manzo 1858. 
Napoli .... 82 45|L'one .... 1854 
Livorno . .. 43 90| Augusta... 4790 
Firenze ... 45 92 | Vienna. 
Venezia ... 15 87] Triestre 
Milano. ... 15 93| Londra 


. 48 57 | Ancona 
Li 48 56 | Bologna . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI re. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem. 1858. . Sc 9 s0 
Certificati sul Tesoro di 
al 3 per 0/0 godim. del 


mestre 1858 . 80 — 
etti, come sopra di sc. 50 42 59 
Regia Pontif. de*Sali e Tai 
eressi 5 per 100 godimento del 
Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200... ... » 258 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1858 A- 
zioni di so. 200. . . . .. .. » 20% 
Società Romana delle Miniere d 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1* Novemb. 1857, e dividendo 
dell’anno XIl. Az. di sc. 4100» n 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
50, 


centrale azioni di scudi 92 94 

pari a franchi 500 interessi dal 

i. ottobrs 1837, sopra sc. 27 83 

prima rata pagata. . . . ... » 2890 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di sc. 100... ....» BI — 


to. 
ttime e flur. Comp. Commer- 
di Roma div. 1858. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


29 


Buoi e Vacche. . .. 


956 

16 

8 

105 

. 226 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . “ 
Da erba. . . 

IIS 1 

Castrati. ..... 148 

120 


Majali 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
Li SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Brsriame 
* _ Da strame 
“ 


Buol 
Detti » 
Vacche » 
Vitelle. ....»75 » 
Castrati ....» — . 
Majali. ....» 58 » 


Dal Campo Boario li 12 Marzo 1858. 


Giornale 
Prezzo di 


In Rom 
Per ser 
Per un 
Per un 

posi 
All'este 

Bla 


ha Sammra 
felicemente regn 
na nel Palazzo 
storo Segreto, n 
sig. Cardinale U 
di s. Maria in 

Commenda quel 
beneplacito di » 
allecuzione Sta 
blicato Cardinali 


Dell’ 


dell’ Ordine de' ) 
di Toledo nato 
glio 1781. 
Monsignor 4 
Arcivescovo giù 
ed Umana, nato 
Monsignor H 
con, Arcivescove 
bias, diocesi di 
Monsignor 
sena nato in Or 
‘Monsignor 
ti, Ministro del 
stria e Lavori p 


zo 1817. 
Dell’O 


Monsignor 
dela Sagra Rota K 
braio 1803. 

Monsignor 
l’ interno, nato i 
tavecchia 9 febbi 


Quindi la s 
sto le seguenti 
Chiesa Patrà 
signor Angelo Ral 
vado di Pavia. 
Chiesa Cata 
cia, per Monsignd 
dal Vescovado di 
Chiesa: Cattd 
pel R. D. Rugge 
lermo, Monaco p 
mo Cassinese, Abi 
di s. Placido fuo 
tore in Sagra Ted 
Chiesa Catte 
lia, pel R. D 
Patti , Canonico-H 
Esaminatore pro- 
Teologia e nel gi 
. Chiesa Catied 
@a, pel R. D. C. 
dote Diocesano d 
Teologia nel Sem 
di que’ Missionari 
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_ GIORNALE DI ROMA 


ROMA 15 Marzo 


La Samrira® bi Nostro Sfikone Pio Papi ÎX 
felicemente regnante ha tenuto questa matti- 
na nel Palazzo Apostolico Vaticano il Conci- 
storo Segreto, nel quale Sua Eminza Ra il 
sig. Cardinale Ugolini ha ottato alla Diaconia 
di s. Maria in Via Lata ritenendo a titolo di 
Commenda quella di s. Maria in Cosmedin a 
beneplacito di Sua Santità”. Indi dopo breve 
allecuzione Sva BrarituDiNe ha creato e pub- 
blicato Cardinali di Santa Romana Chiesa : 


Dell’ Ordine de’ Preti. 


Monsignor Cirillo de Alameda y Brea 
dell’ Ordine de’ Minori Osservanti, Arcivescovo 
di Toledo nato in Torraien da Valasso 14 lu- 
glio 1781. 

Monsignor Antonio Benedetto Antonucci 
Arcivescovo già di Tarso, Vescovo di Ancona 
ed Umana, nato in Subiaco 17 settembre 1798. 

Monsignor Emmanuele Gioacchino Taran- 
con, Arcivescovo di Siviglia, nato in Cobara- 
bias, diocesi di Siguenza 20 marzo 1782. 

Monsignor Enrico Orfei Vescovo di Ce- 
sena nato in Orvieto 23 ottobre 1800. 

Monsignor Giuseppe Milesi Pironi Ferret- 
“ti, Ministro del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria e Lavori pubblici nato in Ancona 9 mar- 
zo 1817. 


Dell’Ordine de’ Diaconi. 


Monsignor Pietro De-Silvestri, decano 
della Sagra Rota Romana, nato in Rovigo 13 feb- 
braio 1803. : 

Monsignor Teodolfo Mertel Ministro del- 
l’interno, nato in Allumiere, diocesi di Civi- 
tavecchia 9 febbraio 1806. 


Quindi la stessa Santità" Sua ha propo- 
sto le seguenti Chiese: 


4 Chiesa Patriarcale di Venezia, per Mon- 
signor Angelo Ramazzotti promosso dal Vesco- 
vado di Pavia. 

Chiesa Cattedrale di Versailles in Fran- 
cia, per Monsignor Gianpietro Mabile traslato 
dal Vescovado di Saint Claude. ì 

Chiesa: Cattedrale di Cefalù in Sicilia , 
pel R. D. Ruggero Blundo, Sacerdote di Pa- 
lermo, Monaco professo dell'Ordine Benedetti- 
no Cassinese, Abbate Mitrato nel Mopnistero 
di s. Placido fuori le mura di Messina, e Dot- 
«tore in Sagra Teologia. 

Chiesa Cattedrale di Caltagirone în Sici- 
lia, pel R. D. Luigi Notoli, Sacerdote di 
Patti , Canonico-Priore in quella Cattedrale, 
Esaminatore pro-Sinodale, e Dottore in Sagra 
Teologia e nel gius Canonico. 

Chiesa Cattedrale di Saint Claude in Fran- 
cia, pel R. D. Carlo Giovanni Fillion, Sacer- 
dote Diocesano di Laval, Professore di Sacra 
Teologia nel Seminario di Le-Mans, Superiore 
di que' Missionari, e Vicario Generale Onora- 

« rio della stessa diocesi. ” 
s.. «Finalmente si è fatta a Sua Beariruome 
l'istanza del Sagro Pallio perla Chiesa :Pa- 
triarcale di Venezia. I 

Teri, mattina la Sanrita” Di, Nostno Siano» 
Ra assistette. in Vaticano alla ceppella ..per la 
Suarta domenica della corrente Quaresima. Pri- 


{ 


Ì 


|| miraglio Rigault di Genouilly, sulla presa di Canton. 


ma della messa, 


benedisse in Sagristia Ja Rosa 
LaOro, ame conte r=Ssato 1 rà, oa “inviare 


in dono a re e 
distinte. 

Sua Eiîinza Ria il sig. Cardinale Della | 
Genga-Sermattei «pontificò la messa solenne, 
a mezzo la quale fece un discorso sul Vangelo 
il Rio P. Procuratore generale dei Carmeli- || 
tani calzati. 

Assistettero alla Cappella gli Eri e Ri 
signori Cardinali, la prelatura, S. E. il prin- 
cipe assistente al soglio, il Magistrato Roma- 
no ed altri personaggi. 


PARTE OFPFIUIALE 


La SantiTA' pr Nostro SIGNORE con biglietti 
della Segreteria di Stato si è degnata disporre, che 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali Mertel e Milesi 
proseguano a tenere il primo il ministero dell'In- 
terno , e l’altro quello del Commercio Lavori 
Pubblici, fino al possesso di chi verrà allo loro a 
successore. 


NOTIZIE DIVERSE 


Dopo il Concistoro di questa mattina sono 
partite per la Spagna le guardie nobili di Sua San- 
ita’ signori Paolo dei Marchesi del Bufalo della 
Valle, e Fronvesco-dei=Gonti-Benellt-T;mmast73 
primo per recare il zucchetto cardinalizio all’ Emo 
Cirillo de Alameda , arcivescovo di Toledo s eil 
secondo all’ Emo Emmanuele Tarancon, arcivescovo 
di Siviglia. 


principi cattolici, od a Chiese 
ù 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
Continuazione e fine del rapporto del contram- 


—— ri 


(Vedi Giornale di*Roma n. 59.) 


Il comandante Collier aveva fatto correre a 
baionetta in canna sui soldati cinesi che occupa- 
vano i parapetti; essi s' erano precipitati entro la 
città, abbandonando la porta dell'est. Quando io 
giunsi in alto, vidi la testa della colonna d'assalto 
della brigata navale inglese sboccante a 800 me- 
tri da noi sulla muraglia, ed all’ inseguimento del 
nemico che risaliva verso le alture della città. Di 
mano in mano che il secondo battaglione giungeva, 
io lo feci partire per sostener quella mossa , e, 
dopo essermi inteso col colonnello Grabam del 59 
reggimento, per l'occupazione della porta dell' est, 
io posi in marcia il primo battaglione nella dire- 
Zione stessa; le alture che si conoscono sot:o il 
nome di City Hill erano infatti il punto essenziale 
da occupare, ed il solo ove noi potessimo incon- 


trare qualche debole resistenza, Questa non ci ven- 


ne opposta; i cinesi abbandonarono ad una ad una 
tutte le posizioni, non però senza mantenere , du- 
rante l'attacco ed in tutto il resto della giornata, 
un fuoco vivissimo di bersaglieri. 

Dalla gran pagoda a 5 piani che i nostri bat- 
taglioni occupavano, da City Hill © da una batteria 
cinese situata presso City Hill, di cui la brigata 
navale inglese si era impadronita; noi dominavamo 
i forti esterni. Si aprì contro spent forti il faoco 
di alcuni pezzi d' artiglieria ed un fuoco fidcante 
di moschetteria. Vedemmo successivamente i loro 
difensori abbandonarli, e nel. pomeriggio il com- 
modoro Elliot occupava il forte Gough alla testa 
d'un distaccamento della brigata navalè‘inglese. La 
brigata di riserva occupava forte Lyn ev ci 
gera la linea di someone. La pira el nori 

‘evi pansafgio artiglieria Long 4a 
e’ dell'artiglieria. leggera; 
lamente sui bastioni ,. avera tenuto. dietro 


Ù 


ta 


alle 
Le baadiere dell’ Inghilterra e della Francia, 
sotto le quali venivano a gareggiare d'ardore e di 
coraggio i suldati ed i marinai delle due nazioni, 
sventolavano in cima alla pagoda di City Hill; la 
città era ai nostri piedi, e da quel momento a no- 
stra discrezione. 

Iv ebbi l'onore di farvi conescere, signor mi- 
nistro , nel mio dispaccio telegrafico , l’ impeto e 
l'ardore di cui tutto il corpo di spedizione diede 


d'assalto, H buon suceesso non poteva 


| prove; ciascuno, come ho detto, fece mirabilmente 


il proprio dovere. Spedisco a V. E. con questo 
corriere le proposte di ricompense che ho stabili- 
te a favore degli ufficiali, dei marinai e dei sol- 
dati posti sotto i miei ordini. Spero che V. E. si 
compiacerà di prenderle in considerazione, e che 
l'imperatore onorerà de' segni della bontà sua i 
prodi che sostennero sì valorosamente, su queste 
lontane rive, l'onore e la bandiera della Francia. 

Le perdite nostre ascendono a due uomini uc- 
cisi ed a 30 feriti; un solo ufficiale, il sig. Madu- 
ron, fu colpito dal fuoco de’ nemici; ma la sua fe- 
rita non presenta alcuna gravità. I nostri alleati 
ebbero , tanto nelle truppe d'ogni arma, quanto 
nella brigata navale inglese, 79 uomini colpiti dal 
fuoco nemico, 8 de’ quali uccisi. Una perdita do- 
lorosa, e che eccitò gran compianto è quella del 
capitano di vascello William Bates, ufficiale di al- 
to merito, non men dotto idrografo che prode mi- 
litare, ucciso da una palla di moschetto nel cuore 

o 

Aggiungo a questo dispaccio un piano della 
città e de'suvi dintorni, eseguito dal sotto-ingegne- 
re idrografo Ploix, sul quale si trova indicata la 
marcia della nostra colonna. 

Il sig. Ploix, in tutto il tempo delle opera- 
zioni, adempì presso di me le funzioni di uffiziale 
d'ordinanza, e si mostrò non meno prode che in- 
telligente (il sig. di Guancey mio uffiziale di ordi- 
nanza, è addetto fin dal principio delle operazioni 
allo stato maggiore del generale Straubensée). Spe- 
disco a V. E. vari disegni fatti dal sig. Roux, mio 
segretario, che riproducono abilmente e con gran- 
de esattezza i diversi particolari dell'attacco , que- 
sti disegni furono presi sbtto il fuoco del ne- 
mico. 

La notte del 29 al 30 passò molto quieta- 
mente. Nella giornata del 30, noi determinammo 
d'accordo col generale Straubensée, la distribuzione 
de' vari posti. Le truppe ora sono tutte al coperto 
e non accampano più all'aria libera. In questa me- 
desima giornata, cominciarono i lavori per stabili- 
re una nuova linea di comunicazione per via d'una 
breccia praticata nel sobborgo dell'est e per via 
del sobborgo che gli è contiguo. Questa linea di 
comunicazione è oggidì compiutamente aperta; e per 
essa ci pervengono i nostri viveri e le nostre mu- 
nizioni da guerra. Il comandante Reynaud provvi- 
de, del resto, fin dai primi giorni al nostro rifor- 
nimento di vettovaglie con un zelo ed una solleci- 
tudine che non si scoraggiavano dicontro a verun 
ostacolo. Egli seppe trastondero il proprio ardore 
in tatti gli ‘ufficiali e marinai posti sotto i suoi er- 
dini; e sotto la inspirazione della fratellanza d’ar- 
mi, quell'incarico sì ingrato e sì laborioso, fatto a 
veggente del nemico, si effettuò con impareggiabile 
abnegazione. Per regolare quel servizio in un mo- 
do definitivo, io fo in questo momento formar 
due compagnie di  cooli cinesi, i quali, a somiglian- 
za di ciò. che si pratica dagl'inglesi, saranno for- 
mati in treno militare. Codesto. organamento mi 
permetterà di rinviare a bordo delle navi le com- 
pagnie d'abordaggio finora. impiegate, ai trasporti ,. 
8 di cominciare il riordinamento degli equipaggi. 
I due battaglioni rimarranna a terra sotto il mio 
comando,. fino a che la difesa generale sia del tut- 
to assicu la città perfettamente sommessa e 
l'ordine ‘stabilito sulle’ basi più salde ; allora sola- 
ente uno dei battaglioni rà sulla squadra. 

* La prima comunicazione coi cinesi ayvenne 


H 30 dicembre. In quel giorno un mandarino ‘mi- 
litare di grado inferiore veone , da parte del ge- 
merale tartaro, per intraprendere un negoziato, af- 
fermando che quel generale non entrava per nulla 
nei proclami che avevario posto a prezzo la. testa 
dei comandanti in capo , e che essi erano l'opera 
esclusiva del commissario imperiale Ye. 

Fu risposto a quel messaggiero che se il ge- 
nerale tartaro avea qualche sincera proposta da fare, 
doveva recarla egli medesimo a due ore, ai posti 
avanzati (era allora mezzo giorno), ove i coman. 
danti in capo gli andrebbero incontro $ e che 6gni 
aliro modo di trattare non potrebbe essere accolto. 
Si preparò nel tempo stesso una scorta anglo-fran- 
cvse per accompagnare il comandante in capo al 
l'abboccamento col generale tartaro, e nell' intento 
di spiogere una esplorazione fino alla porta dell'o- 
vest, se l'abboccamento non avesse effetto. Questo 
mon avvenne, non essendosi presentato il generale 
tartaro, Si mosse dapprima fino alla porta dell'o- 
vest & colà fu risolto fra i comandanti in capo che 
si facesse il giro compiato delle muraglie, 

Tornammo infatti al quartier generale per le 
mura dell'est, dopo avere percorsa la cinta intie- 
ra della città. Questa passeggiata militare fu di 
ottimo effetto; essa provò: ai cinesi che tutti i 
punti della cinta ci erano accessibili, e che pote- 
vamo scegliere dappertutto i nostri sbocebi in quella 
ciuà orgogliosa che avea voluto rimanere per sem- 
pre chiusa ai barbari. AR) k 

ll 1 di gensaio, gli ambasciatori di Francia 
e d'Inghilterra onorarono della loro visita il quar- 
tier generale. Essi furono ricevuti con tutti gli 
onori dovati al grado loro; colle truppe sotto le 
armi, e salutati sul loro passaggio da grandi urrd 
e da vigorose acclamazioni di riva l'imperatore ! 
In occasione di questa visita si fecero saltar in 
aria due dei forti ne! nord, il forte Gough ed il 
più meridionale dei forti Blue Jackets, I lavori di 
mina praticati sotto quesl'ullima opera erano stati 
eseguiti dai nostri nomini; i marinai inglesi erano 
stati incaricati dei lavori intrapresi sotto il forte 
Gough. Quella visita degli ambasciatori non did 
cagione d'altra parte al alcuna luzione nuova. 
Le popolazioni ondeggiavano tra il desiderio di 
venire a noi e di vedere la pace ristabilita, ed il 
timore che loro inspiravano i mandarini, e spe- 
cialmente Yeh ch'era rimasto nella città. 

Tutto ciò che vedemmo, tutti i sintomi ester- 
mi, tutti i rapporti che ci pervenivano dalla città, 
confermavao quello stato di cose. Esso poteva 
prolungarsi gran tempo, allorchè l'incidente di un 
honzo cinese che venne a domandare una salva- 
guardia per una pagoda situata presso le nostre 
linee, e dal quale si ottenne un'informazione po- 
sitiva sulla dimora occupata da Yeh, determinò 
un movimento che produsse i più felici risul- 
dati. " 

Si decise che mel mattino del 5 gennaio si 
scenderebbe in colonne nella città per varie di. 
rezioni, che si catturerebbero i principali funzio- 
vari, si porrebbero le mani sugli archivi pubblici, 
sul tesoro, e che tutto sarebbe trasportato entro 
Je nostre linee. L'esecuzione riuscì a maraviglia ; 
Ja colonna francese che io dirigeva in persona, 
dopo essersi impadronita della porta dell'ovest, ed 
avervi stabilito un forte distaccamento, penetrò 
nella strada che va dall'ovest  all’est, accerchiò il 
zamun del generale tartaro, che, alle 9 ore, mi 
era condotto prigioniero. La' colonna del generale 
Straubensée s' impadroniva nello stesso tempo del 
governatore della provincia, Peh-Kwe, ed un'altra 
colonna, diretta dal console d'Inghilterra sig. Par- 
hes, arrestava un poco più tardi il commissario 
imperiale Yeb, e prendeva tutte le sue carte, Si 
mettevano in pari tempo le mani sul pubblico te- 
soro. Tra le carte del commissario imperiale Ych, 
si trovarono le ratificazioni dei irattati conclosi 
dal governo della Cina coi governi della Francia, 
dellIngbilterra e degli Stati Uniti, locchè sembra 
ben provare che questi trattati non erano mai stati 
spediti a Pekin. lo ho deposto nelle mapi del b: 
rune Gros il trattato eolla Francia che mi era 
rimesso. Dopo la cattura del tesoro, fu fatto l'in- 
«pntario de' suoi valori da una tommissione anglo- 
francese, di cui il comandante Collier faceva par- 
te. Ho l'onore di trasmettere @ V. E., sig. minì- 
siro, copia del processo verbale delle operazioni di 
delta commissione. 

Nel pomeriggio, f prigionieri erano condolti 
ai quartier; genirale.. Indi a poco, il commissario 
imperiale Yeb,. il cui © la) cui conversa 
gione denotavato ka entrgia, ma un in- 
telligenza ordinaria, era: diretto verso: il fiome ed 
appa; sul piroscafo inglese finito 

giorni appresso - fs trasportato a 
tiocca-Tigris, presso’ i vascelli. Galcuita! e Sane-Pa- 
fedy © sarà custodito. come. prigioniero fino . alla 


| zione di manienere Jordine ,.ma altresì di repri- | 


conclusione definfliva della’ pace» Questo personag- 
gio era divenyio impossibile ; egli non poteva en- 
{rare in alcuna delle combinazioni che fossero im- 
maginate pei governare la città di Canton, sotto la 
supremazia degft alleati ; si doveva dunque allon- 
tanare, 

Due sistemi pel governo della città si presen- 
tavano: nell'iio di talt sistemi, Peb-Kwe , tenuto 
come prigioniero del pari che il generale tartaro, 
era rimosso da ogni funzione governativa. Il go- 
verno superiore era allora esercitato da una com | 
missione anglo-francese, che chiamava intorno a sè 
i funzionari cinesi di second'ordine, quali sarebbe- 
ro il prefetto di Canton, il giudice , il tesoriere. 
Nell’aliro sistema, Pch-Kwe, era ricostituito come 
magistrato supremo, sotto la sorveglianza di un co- 
mitato misto, A cagione delle difficoltà connesse 
alle differenze déi costumi, degli usi, ed alla no- 
stra ignoranza assoluta della lingua e della legi- 
slazione cinese, il-primo sistema fu abbandonato 
ed il secondo si ‘adbftà, dopo molle conferenze tra 
i, plenipotenziari francese ed inglese, gli ammiragli 
cd il generale Straubensee. 

Ammesso il principio da noi, bisognava farlo 
I ammettere colle sue conseguenze da Peh-Kwe. Que 
sto funzionario, nei primi colloqui tendenti a que- 
sto fine, aveva ben manifestato l'intenzione di ri- 
tevere il governo della città e della provincia, ma 
aveva respinto l'idea d'ogni atto pubblicò, impli 
cante che i suoi poteri gli fossero conferiti dalle 
potenze alleate. Vi furono lunghe discussioni che 
riuscirono finalmente, rassegnandosi Peb-Kwe a 
continuare le sue funzioni, sotto le condizioni enun- 
ciate in una lettera dei comandanti in capo, di cui 
trasmetto copia a V. E. Questo fanzionario ba in- 
dirizzato agli abitanti di Canton un proclama che 
è stato affisso nel tempo stesso che quullo dèi co- 
mandanti in capo. Istruzioni deliberate in comune 
sono state date agli ufficiali componenti la com- 
missione di sorveglianza. 

Questa commissione è stata investita di altri- 
buzioni giudiziarie : essa giudicherà tutti i cinesi 
colpevoli di delitti contro europei, applicando Ja 
legge cinese; statuirà eziandio , in qualità di giu- 
dice d’ istruzione ; su tutti i casi nei quali vi fos- 
sero europei compromessi come colpevoli, e li ri- 
manderà innanzi alle giurisdizioni competenti. Del 
resto, di mano in, mano che questo comitato agi- 
rà, l esperienza indicherà sopra quali punti le sue 
attribuzioni deyono essere ampliate o ristrette, ed i 
comandanti in eapo si sono riservati il diritto d’in- 
trodurre modificazioni. 

Tali sono, sig. ministro, i primi provvedimen- 
ti che furono adottati in comune per tutelare l'or- 
dine in una città di un milione d'anime, ove tutto 
è estraneo alle nostre abitudini ed ai nostri usi- 

Io bo designato il capitano di fregata Marti 
neau des Chesnez per adempiere le fanzioni di com- 
missario francese nel comitato istituito presso il go- 
vernatore della città. Egli ba per colleghi il co- 
lonnello Holleway ed il sig. Parkes. Il comandante 
Martineau ha 120 uomini a sua disposizione per 
la guardia del Yamum e per le pattuglie da farsi 
nella città. Il colonello Holloway ha sotto i suoi 
ordini 300 uomini per lo stesso obbietto, I com- 
missari sono autorizzati a scegliere in questi 420 
uomini, 60 che faranno un servizio speciale di po- 
lizia e riceveranno un supplimento di paga. Jo ho 
dato al sig. Martineau, per servirgli da interprete. 
l'abate Duluc, appartenente alle missioni straniere, 

Ai 9 geonaio, il governatore Peh-Kwe è stato 
insediato pubblicamente nelle sue funzioni dai ple- 
nipotenziari di Francia e d'Inghilterra, assistiti dai 
comandanti in capo, Questo insediamento si è fatto 
con tutta la solennità desiderabile. In questa occa- 
sione, lord Elgit ed it barone Gros banno indiriz- 
zato al dignitarib-cinese discorsi che gli rammen- 
tavano i suoi obblighi, e la nostra ferma risolu- 


mere ogni .s0 sa, I commissari alleati entra 
rono in funzioni, stesso giorno. lo credo che non 
è a temere al rivolta da parte degli abitanti 
poichè la loro ‘fidanza nell'inespugoabilità di Can: 
ton si è mutata cia un profondo seoraggiamento. La 
prudenza taltavia/comanda la più stretta sorveglian- 
za. Noi lavoriamo del resto a cifcondare tutte le 
posizioni importanti d'una linea continuata di trin- 
ceramenti, e stabiliremo batterie sopra tutte le al- 
ture comprese: in, detta linea, che fulminerebbe Ja 
cità in caso di sollevazione. 


GRAN BRETTAGNA 
Troviamo nel Times ì li nti sullo 
qpese de farci per mettero il Reysan ia Dr 
di prpodore Li sig; i 
restano il 
Lavia nnt le da itato di prender mi 
ammonteranno a:120,000 lire sterl. 8.000,00) 


e tutto sarà pronto al più tardi pel mese di luglio. 

Per mantenere il naviglio nella sua posizione 
attuale, sono necessarie almeno dieci antore, cin. 
que a poppa e cinque a prora; a ciastuna di que. 
ste sono attaccate delle gomene di quaranta a ses. 
santa braccia di Innghezza. 

Gli alberi si costruiscono ora a Milwall, essi 
saranno in numero di séi, fermati da piastre di 
ferro dello spessoré di um pollice, connessi come 
le parti d'una cald; vapore di grande dimen- 
sione. La loro altezza varierà fra i 130 ed i 170 
piedi, essi avranno tre piedi e quattro pollici di 
dismetro all'altezza del punte, e ciascuno peserà 
da 30 a 40 tonnellate. 


rr "m mei 
NOTIZIE DEL MAFTINO 


I giornali di Francia portano la data del 9 
corrente: 

Il Moniteur dell8 contiene la seguente nota: 

I viaggiatori provenienti dall'estero is Francia 
devono ad ogni viaggio far firmare i loro passa- 
porti da un agente diplomatico o consolare frau- 
cese, 

Affinchè da questa obbligazione non risulti al- 
cun nuovo peso pei viaggiatori , il ministro degli 
affari esteri ba deciso che la tassa applicabile al 
vîtto non verrà percepita, che il primo viag. 
gio, e che tutti i visti reclamati nel corso dell'an. 
no per la durata del quale vale il passaporto , sa- 
ranno dati gratuitamente. 

In questa occasione si ricorda che le tasse in 
vigore permettono alle cancellerie diplomatiche e 
consolari di consegnare gratuitamente titoli di viag- 
gio agli ìndigenti, e di accordarne il diritto ri. 
dotto alle persone per le quali il pagamento della 
tassa intera sarebbe troppo onerosa. 

Lo stesso Moniteur pubblica : 

A Chalons sulla Saonna, la sera del sabbato 
alla domenica verso le nove, un'assembramento di 
40 persone è insorto improvvisamente, si è pre- 
cipitato sopra un piccolo posto di farfteria, cui ha 
sorpreso. Si è diretto indi verso la stazione della 
ferrovia, facendo udire le grida: Viva la repubbli- 
ca: la repubblica è proclamata a Parigi: la repub- 
blica è dovunque. Chalonnesi all'armi! N capo 
della stazione, anlico militare, ha riuniti gli impie- 
gati della ferrovia ed ha respinto gli ammuti- 
nati. 

Dalla via ferrata, l'assembramento si è porta- 
to vetso il ponte della Saorina di'cui ha  occipato 
la testa, onde impedire che si andasse a dare la 
sveglia alla caserma. Gli officiali della guarnigio- 
ne, che erano accorsi alla sotto prefettura per in- 
formarsi sulla notizia , che già circolava, banno 
aperto il passo colla spada in 0. Indi a poco 
è giunta la truppa, la cui sola presenza ha disperso 
l'assembramento. Prima della mezza notte i 15 
principali colpevoli stavano già in potere della giu- 
stizia. a 

— Un dispaccio di Parigi #1 corrente annun- 
cia, che la corte di Cassazione ha rigettato il ri- 
corso di Orsini, Pieri e Rudio. 

Un'altro dispaccio di Londra dice che il go- 
verno inglese accuserà Bernard di complicità ncl- 
l'attentato del 14, 

— Una corrispondenza di Parigi 8 marzo alla 
Gazzetta di Lione dice che la Borsa si è molto 
preoccopata di un opuscolo firmato da un dip!o- 
matico e che deve pubblicarsi subito. La Casse 
ta di Colonia e altri giornali parlano di questo ope 
scolo, di cui alla Borsa si è ingrandita la impor- 
tanza.Si assicura infatti che sta per essere publicato 
a giorni un libro sulla questione inglesesscritto dal 
signor della Gueronniere, consigliere di stato. Sul 
contenuto di questo libro, la Gazzetta di Colonia 
pretende, che esso abbia per iscopo di mostrare 
la nobile e degna condotta dell’ imperatore Napo- 
deone, il quale tutto si è applicato # dimehticare 
esser egli il nipote di chi motiva a S, Elena. 

L'autore, dopo di avere passato in 
ciò che l'imperatore ha fatto per l'Inghilterra, con- 
tafvpoei dicesi, i fatti che sono accaduti in In- 
ghilterra, e specialmente la facilità, com ctié posso- 
no prepararvisi congiure e complotti coritro il s0- 
vrano: della Francia. E l' autore tertnina! sperando; 
ghe la nazione tornando in sè obbligherà il suv go- 
verno ad addottare tutte le conseguenze legittinit 
di una sincera e leale alleanza colla Francia, la 
ualè vivamente desidera la migliore armonia col- 
l'Inghilterra. 

+ Le trattative continuano’ sittivattette fra 
i gabinettà di Lotidta e di Purîgi per. giungere 
ad un'accordo sul testo delle: spidpiziohi de' suini: 
bi riguardo al di: del conte Walewski in 
data del-30 io. è difficile per lord 
Malttesbury; ltuperoboli i (rauta" di trovare sen- 
20 offendere’ il' gorernio friiitesò una Fedizione 


- cfifaro soltanto che 


ese, e pos 

ford Paletterston. 

Sono dieci giord 

di ciò, e a qui 
08 i 1 giorno 
cambi dé domiiat 
to. Il primo alto de 
Disraeli, dovrà esseri 
spaccio di lord Malu 
conte Walewski. 

La Presse di Ld 

L'importanza d 
te dividono la Gran 
che torna meglio se 
Jénziò, mentre l’affar, 

Sappiamo che 
a che servirebbe il 
cora terminato ? Eg] 
penuria del parlame 
sizighi, © che sarann 

—* Una eorri 
teur da Brusselles 
rente del giornale / 
dal giurì di offesa v 
francesi, è siato coni 
e a 1200 franchi dij 

— Abbiamo n 
febbraio, dice il P'a 
l'Europa, il 5 era 
verso l'interno e po 
Cartipbell , il quale 
rinforzi. I trasporti 
bay giunti di recente 
mandati a Suez pe 
trasporti noleggiati 
tire il 15 per lo ste 
destinazione. 

Le notizie dell 
non fanno noto alcui 


dall'ultima va 
Nell'India centri 
tava di soffocare, se! 
si- presenta iminaccio 
mago queste piccol 
contrade. 
= 1 giornali d 
decreto di S.M. la 
verno a medtere 
le dello Stato ap 
che è stato presenta 
fio delle modilicazio 
dolte durante l' es 
— Una viva di 
di Madrid il giorno 
presentata dal duca 
Senatore. 
F termini di q 
spliciti: il marescia 
pier motivi noti alla 
ciare a questa digni 
fo alcune parole un 
tiare per sempre al 
resto manifestata all] 
ministero nel 1856 
si ebbe ben presto 
elettori di Barcelloni 
r Te Cortes, ma n 
U dunque nella sed 
che ha o nò un send 
tica : e durante tale 
fensive al marescia! 
liano, il quale accus 
Luzoriaga cx-m nistri 
zione al senato: e 
inuia sostituendovi 
di ingiustizia. 
Unica Pai 
gl individ| 


stati nei 


gnano quel 
04 espalsi. L'ammii 
Ra: ricevuto ordine d 


t6- Evigi Napoleone 
Imperatore ne aveva 
fra questi si fanno 
Ml sig. Gastanea 
Guelteur de Saint-Q 
Stato condotto a Pari 
some: arrestate così 
= I fogli fraug 
baltimento criminald 


pel mese di luglio, 
ella sua posizione 
dieci ancore, cin | 
a ciascuna di que- 
i quaranta a ses. 


a a Milwall, essi 


ti da piastre di 
e, connessi come 
di grande dimen. 
a i 130 ed i 170 
uattro pollici di 


ciascuno peserà 


TTINO 
o la data del 9 
la seguente nota: 
l'estero in Francix 
re i loro passà- 
lo consolare fraa- 


ne non risulti al- 
il ministro degli 
ssa applicabile al 
br il primo viag- 
nel corso dell'ari. 
] passaporto , sa- 


la che le tasse in 

diplomatiche e 
nte titoli di viag- 
e il diritto ri- 
pagamento della 
a. 


sera del sabbato 
ssembramento di 
ente, si è pre- 
i fariteria, cui ba 
la stazione della 
Viva la repubbfi- 
Parigi: la repab- 
‘armi! Il capo 
riun.ti gli impio- 
to gli ammuti- 


ento si è porfa- 
cui ha occupato '* 
dasse a dare la 
della guarnigio- 
prefettura per in- 
ircolara, banno 
o. Indi a foto 


enza ha disperso 
‘zia noWe i 15 


potere della giu- 


corrente annuîi- 
rigettato il ri- 


dice che Hl go 
complicità nel- 


igi 8 marzo alla 
rsa si è mioîfo 
o da un diplo- 
bito. La Cast 
lo di questo opa 
dita la impor- 
essere publicate 
glese,scritto dal 
re di stato. Sul 
setta di Colonia 
po di mostratè 
peratore Napé- 
p @ dimenticare 
a S, Elena. 
o in rivista tutt@ 
Inghilterra, come. 
ccaduti in Ta- 


con che poso» . 


attivamente 
per 

zioni dal daddi 

te Walewski #0 

ifficile per lord. 

di frorarè sefi- 


una Fedaio 


P—_——EEEE nn IIIIIIINI 


che soddisfhecia fille attuali stécettibilità del pals- 

plico inglese, e possa giustificare: il rimpîarzo di 

ford Palmerston. ; 
Sono dieci giorni che lord Malmesbury si oc- 

a di ciò, e a quanto pare non ha risposto an- 
cora. Ma il giorno 12 era fissato per esporre alla 
camersi dé doma? la. polffea del' nugvo gatiinet- 
to. Il primo atto dell'oratore del ministero, sig. 
Disraeli, dovrà essere quello di depositare il di- 
spaccio di lord Malmesbury e la risposta del sig. 
conte Walewski, 

La Presse di Londra del 6 dice: 

L'importanza delle questioni che prosentemen- 
te dividono la Gran Brettagna e la Francia è tale; 
che torni meglio serbare a questo riguardo il si. 
Jenzio, mentre l'affare è tuttora pendente. 

Sappiamo che qualche cosa già si è fatta: ma 
a che servirebbe il parlare di ciò che non è an- 
cora terminato ? Egli è però probabile, che all’a- 
pertura del parlamento saranno prese delle dispo- 
sizioni è che saranno nanifestate. 

— Una corrispondenza particolare del Moni- 
teur da Brusselles 8 marzo annuncia, che il ge- 
rente del giornale Drapeau, riconosciuto colpevole 
dal giurì di offesa verso S. M. l'imperatore dei 
francesi, è stato condannato a 13 mesi di carcere 
e a 1200 franchi di multa. 

— Abbiamo notizie particolari di Bombay 10 
febbraio, dice il Pays Il 72 biglanders giunto dal- 
l'Europa, il 5 era stato immediatamente inviate 
verso l'ioterno e posto a disposizione del generale 
Campbell , il quale continuava a chielere sempre 
rinforzi. 1 trasporti a vapore Puniab, Ferozee Bom- 
bay giunti di receote dal mar Rosso sono stati ri- 
mandati a Suez per prendervi truppe. Tre altri 
trasporti noleggiati dalla Compagnia doveano par- 
tire il 15 per lo stesso scopo e per la medesima 
destinazione. 

Le notizie delle Indie date dagli altri giornali 
non fanno noto alcun fatto importante. Risulta assai 
chiaro soltanto che la situazione non ha fatto uu 
passo dall’ altima va igia. 

Nell'India centrale qualche colonna inglese teo- 
tava di soffocare, senza riuscirvi la rivolta, la quale 
si presenta minacciosa dietro i capi , che trasci- 
naoo queste piccole colosne attraverso si vaste 
contrade. 

— 1 giornali di Madrid del 5 pubblicano il 
decreto di S.M. la regina la quale autorizza il suo 
governo a mellete in esegtrzione il budget gene: 
fale dello Stato appartenente al 1858, nel modo 
che è stato presentato alle Cortes, senza pregiudi- 
fio delle modificazioni che potrebbero esservi intro- 
dotte durante l'esame e la discussione. 

— Una viva discussione vi è stata al senato 
di Madrid il giorno 3 in occasione della rinunzia 
presentata dal duca detta Vittoria della dignità di 
Senatore. 

I termini di questa rimoncia erano poco e- 
spliciti: il maresciallo diceva semplicemente che 
per motivi noti alla regina credeva dover rinun- 
ciare a questa dignità. Tutti credettero di scorgere 
in aleune parole una formale intenzione dì rinun- 
ciare per sempre alla vita pubblica, intenzione del 
resto manifestata alla regina , quando lasciando il 
ministero nel 1856 andò da essa a licenziarsi. Ma 
si ebbe ben presto una prova in contrario: alcuni 
elettori di Barcellona lo scelsero a loro candidato 
per le Cortes, ma non riuscirono a farlo nominare. 
Fu dunque nella seduta del 3 discusso sul ‘diritto 
che ha o nò un sewatore di rinunciare alla sua ca- 
rica: e durante tale discussione , disse parole of- 
fensive al maresciallo della Vittoria il senatoro Ga- 
liano, il quale accusato di cafunniatore ‘dal sigrfor 
Luzoriaga ex-m nistro nel 1855, dovette dare spie- 

zione al senato: e così fu ritirata la parola ca- 
funnia sostituendovi a carico del sig, Galianò, quelta 
di ingiustizia. 


cop 


Pamei 7 MHorzo, 


Tutti gl’ individui, scrivono al Nord 7 da Pa« 
rigi, arrestati pei dipartimenti sono trasportati a 
Parigi dove s' istruisce il loro processo, e si de: 
gnano quelli che devono essere ril i, internati 
od espolsi. L' amministrazione militare in Algeria 
ha ricevuto ordine di tenersi pronta a ricevere un 
certo numero di condannati politici: Dal 1848 al 
1852 vi furono, dicesi, 34,000 trasporfali compre= 
si peli delle giornale dì giugno. În questo nime- 
to Evigi Napoleone sia come identé, sia: come 
imperatore ne aveva graziali 31,090, speciufmetità 
fra questi si fanno gli arresti da un mese, 

Il sig, Gastaneau , ex-redattore in capo del 
Guelteur de Saint-Quintin, è fra gli arrestati ed' è 
Slato condolto a Parigi con una ventina! d'altre per- 
sone arrestate’ così nef dipartimento: 

—I 


| TZ — 


Rodano che fin con uni condatine & lavori forza 
té în vita: st (ratto di ona niwobliina. tefermale, ma 
questa volta la politica’ fion' ci ha punto che fare; 
l'uso della macchina inforttale è discesa fino a far- 
sf sinistro delle ire volgari dî due decrattears. Uno 
di questi, certo Bozza degli Sfati' Sardi, inviò (co 
me regàlo} af sto rivale una scatola contenerife due 
pistole cariche fino alla bocca: la séatola fa aper: 
ta setta sospetto, elibe luogo esplosione, ma con 
lievi ferite. 


Loxpha 8 Marzo. 


Si vede net fogli inglesi la rubrica « Difesa 
delle coste x; @ vi si legge come si allestisca colla 
massima celerità la squadra ausiliaria di navi a 
clice nel Canale e la Moitiglia di cannoniere di Ha- 
slar ,; sperandosi che l'intero naviglio si troverà 
raccolto nelle Dune ai primi di marzo. Alle forti 
ficazioni sulle foci dell’ Humber. è în altri punti 
seoperti delle coste lavorasi con meravigliosa ope- 
rosità, e dicesi abbia il governa intenzione di ar- 
ruolare 10,000 uomini delia milizid, atta. difesa del 
littorale. Ad Aberdeen, a difender quel porto e la 
città stannosi erigendo tre batterie,. si allargano le 
caserme e si piantano bersagli, 

A tali mostre di guerra fa curioso contrasto 
nell’ arsenale di Woolwich un mirabile cannone da 
nove, pulito e lucente come un giojello, c il quale 
la regina Vittoria manda in dono all'imperatore dei 
francesi. 

— Giusta lettera di Pietroburgo del 28 feb- 
braio si sperava che l' avvenimento del gabinetto 
di lord Derby farebbe cessare una. certa teasione 
che esisteva nei rapporti tra la Russia 0 l' Inghil- 
terra e che si attribuiva sopratutto a lord Palmer- 
ston. Si fensava che, sotto il nuovo ministero , il 
barone Brunnow, ambasciatore di Russia a Londra 
potrebbe più facilmènte concorrere a migliorare 
questi ropporti. = 

— Il VeeAley Register assicura che l' emenda- 
mento del signor Milner Gibson, che atterrò il ga- 
binetto Palmerstoa, fu redatto da lord John Russell 
e che i membri del gibinetto caduto si sono ob- 
bligati a non prender parte iu alcuna combinazione 
ministeriale sotto gli auspict di lord John Russell. 


Asa 5 Marzo. 


Il sig. de Rochessen, incaricato dal re della 
formazione di un nuovo gabinetto , non è riuscito 
a condpiere il suo mandato. I signori Boreel van 
Hoogdianden e il barone de Golstein , presidente 
della seconda camera degli Stati gederali. gli hanno 
rifiutato il loro concorso. Malgrado questo rifiuto, 
il sig. de Rochessen era pervenuto a comporre un 
ministero che sarebbe stato accolto favorevolmente 
dalla nazione : il signor van Bosse avrebbe preso 
le fimanze, il barone Zuylen de Nievelt gli affari e- 
steri, Donker Curatis la giustizia, van Reenen l'in- 
terno, ‘e Duymar van Twist le colonie : uomini tutti 
di talento e di patriottismo illuminato. Ma questa 
combinazione non tornò gradita aHa Corona e il re 
[tolse al sig. de Roctressen i poteri‘ che gli aveva 
affidati. Intant) tutti i membri del gabinetto attule 
hanno messo i loro portafogli a°disposizione di 
S. M. 


GERMANIA 
Un corrispondente della Gazzetta di Augusta 
ci fa sapere che la Prussia è inquieta e prende 
precauzioni alle sue frontiere verso la Francia. 
— Corre voce a Berlino ip alcuni circoli 
diplomatici, che il viaggio del pripeipe Giorgio di 
-Sassonia, il quale da Londra’ passerebbe a Lisbo- 


renna i dell'Ainme; quat vare La 
lican carioso il ragprescotante 
buie “Cit * magti la Cori. ferri Lt de 


na, abbia per oggetto una trattativa di matrimonio 
del principe stesso colla principessa Maria, sorella 
del re di Portogallo. i tigli del prin- 
cipe reale di S a, cestitgigce il principe 
Giorgio nella qualità di-erede presuntivo di quella 
Corona. ld 

Vienna 6-Marzo,13 . 

N Boensenkalle d’Aniburgo ‘Wbèntisce la no- 
tizia del richiamo da Vienna dell'atmbasciatore in: 
glese sir Hamilton Seymour; ed giunge che se- 
condo le comunicazioni fatte a to diplomaico, 
it cambiantentò del ministero: inglesé mon porte 


l’Austria e la Gean Bretagna. 

«> Segondo un giornale, l’Austria avrebbe ri- 
nunziato a occupare le provincie turche insorte. 
Si coulenterebbe di conccatraré ° troppe alle fron- 

Peiraasurao 8 Mars. . * 

In alcuni circoli diploma bi di Vienna, si 

designa il principe A. Dera Sad Donato , i 


ione alcuna alle relazioni esistenti fra | pubblica in uso 


i — Le notizie’ (elegrafivie di Pidtroburgo 8 
portano, ché lo czar' ha- istituito’ wi comitito cen 
trale: per l'emancipazione dei contaditi: Sark' pres 
sieduto dall'imperatore e composto’ dî #8" corsi» 
glieri dell'impero, fra cui it grandace Costaitino:, 
il principe Orloff, it conte Btodoff) +— Mtbvi suc 
cessi nel Caucaso. 

— Und lettera da Pietroburgo afferma’ che if 
governo rasso ha' FP ititetizione: dî stabilire netlacae 
pitale una borsa ed un ufficio d'agentî di cambio 
sul genere di quello che esiste a Parigi. 

Si avrebbe pur chiesto un rapporto partico- 
fareggiato sulla costituzione del sindacato degli agen- 
| ti di cambio, e sui regolamenti della fiorsa di 

Parigi. IT governo russo opina che l'organiziaziò- 
| ne di una borsa darà in grando impulsò al sug 
i credito, e faciliterà di molfo if collocamento dei 
suoi nuovi prestili e dello azioni delta forroviè 
russe, 


| MESSICO! 


Abbiamo dal Messico i seguenti decreti: 

L'Ecemo sig. presidente interino della repub- 
blica si è degnaio indirizzarmi il seguente de- 
creto: 

Felice Zuloaga presidente interino dolla re- 
pubblica in uso delle facoltà , di cai mi trovo ri- 
vestito, ho creduto bene decretar quanto siege: 

Si deroga la legge relativa agli emolumenti 
parrocchiali del giorno 11 aprile 1857, restando 
nella piena loro forza le disposizioni che vigevano 
innanzi alla predetta legge. 

Palazzo Nazionale di Messico ai 28 di gen- 
naio 1858. 

FeLice ZuLoaga. — AI sig. Emmanuele Lar- 
rainzar. 

E lo comunico a lei per sua norma e pei fini 
opportuni. Dio e libertà. Messico 28 del 1858. 

LarranzaRi 
Segreteria delle finanze e del credito pubblico. 
Sezione 2. 

L'Ecemo sig. Presidente interino’ si è doge 
indirizzarmi il seguente decreto : 

Felice Zuloaga Presidente interino della Re- 
pubblica Messicana in uso delle facoltà, di cui mi 
trovo rivestito ho creduto bene decretare quanto 
siegue: 

Art. 1. Si dichiarano malle lb disposizioni 
contenute nella legge dei 25 di Giugno 1856, € 
l'anatogo regolamento dèî 30 Nugliv detto stesso 
anno, ove si decretò l'alienazione dei beni-fondi di 
corporazioni ecclesiastiche. 

In conseguenza, di ciò sono egualmente nulle 
e di nessun valore le alienazioni di tali benî, ché 
si fossero fatte in esecuzione della citata legge , è 
I del relativo suo regolamento, restando le mentovate 

corporazioni nel pieve domato € det detti 
beni, siccome vi erano innanzi alla pubblicazione 
della legge: 

Art. 2, Il consiglio di Goverao preperrà tate 
le disposizioni che giudichi necessarie relative alla 
devoluzione delle contribuzioni, alienazioni di bent 
appartenenti a corporazioni civili , determinazioni 
generali concernenti gli affitti, e di altri punti con- 
Ì nessi colla presente legge. È 

Palazzo del governo nazionale in Messico 28 
gennaio 1858. ® 

Felice Zuloaga 

Luigi G. Cuevas Ministro dele relazioni este- 
re— Giuseppe Ilario Elquero ministro dell’ inter- 
|| no—Emmanuele Larrainzar ministro di giustizia, 
affari ecclesiastici, ed istruzione pubblica — Gioranai 
Hierro Maldonado ministre di commereio, coloniz- 
zazione, e industria, ed incaricato del ministero 
delle finanze e del credito pubblico—-Giuseppe de 
la Parra ministro della Guerra 6 Marina AI sig. 
Giovanni Hièrro Maldonado. 

.E d'ordine di S. E: fo comunico a Let per 
sua: norma e' per-fini opporiuai. 6 

Dio e Libertà. Messico 28 det 1838. 

L'Eccmo sig. Presidente interino della. Re- 
pubblica si è degnato indirizzarmi il seguente de 
creto. 

Felioe Zuloa 


Presidente interino della re- 
lelle ‘facoltà, di cui mi trovo ri- 
Vestito, bo creduto bene deeretar quanto siegue: 

Sì ristabiliscono i fori ecclesiastico e mulitere 
colla éstenzione, che aveano tief 1 di getnato 1853. 

Palazzo Nazionale di Messico ai 28 di gen- 
naio del 1858. 3 

Feiics Zuioaa—AI signor Emmanuele Lat- 
taiozar. 

E fb comunitto # fef' per sus ttorma e pef fini 
opportuni. A È 

Dio e l.bertà. Messico ai 28 geunaio del 1858. 
Ag rob Lannamzar 


— Una de putazione delle dame più distinte 
della città di Messico si presentò al sig. presiden- 
te interino Zuloaga per riagraziarlo del valore e 
della costanza, onde si era condoito nel sostenere 
la causa della religione, e sopratutto per le pron- 
te e solenni disposizioni da Jui prese coi surrife- 
riti decreti. Una poi delle dame medesime a no- 
me ancora delle altre lesse alla presenza del pre- 
sidente interino un discorso firmato da 627 delle 
sue compagne. 

Bomsay 9 Febbraio. 


La posizione del geneneral Campbell e il suo 
piano di campagna, è esposto assai giudizio samen- 
te nella seguente corrispondenza del Times: 

È necessario che il gran focolare centrale del- 
l'insurrezione sia compresso nei limiti dell'Oude e 
del Robilcund, e che sia spento da nor rimanere 
altro che la cenere. Non basta che sia soltanto di- 
sperso in aperta campagna ogni distaccamento di 
ribelli, e che ogni ricettacolo fortificato sia distrut- 
to; è necessario che la rivolta sia non solo vinta, 
ma annientata. Bisogna che le bande de' fuggitivi 
sieno impedite di traversare di bel nuovo il Gan- 
ge © la Gogra, e spargere nuovamente la desola- 
zione nei distretti che furono di recente liberati 
dalla loro presenza ; in una parola non bisogna 
permettere agl'insorti che sono attualmente nell’ 
Oude di uscirne, nè a quelli che sono sulla fron- 
tiera di entrarvi. Ecco perchè è necessario di cir- 
condare la provincia d'un cordone di truppe con- 
tinuo e potente, per colpire per sempre gl'insorti. 
È facile spiegare in poche parole, come, e con 
qual successo si pervenne a questo risultato. 

Il 28 gennaio, sir Campbell con tutta la sua 
armata era ancora accampato a Futteghur, punto 
centrale da dove può osservare nel tempo stesso 
il Robilcund , l'Oude e il Doab. Più alto una co- 
lonna procedente dal Lahore si preparava a discen- 
dere lungo il Gange, sotto il comando di Neville 
Chamberlain. 

Più basso, lungo il Gange, sul'a frontiera del- 
l'Oude, presso Cawnpore e Futtebpore, nella dire- 
zione d'Allababad sonvi truppe inglesi e sikhs che 


glioni del Jung-Bahadoor. 


Allora quando saranno in tal guisa riprese le 


posizioni del Robilcund, di Moradabad, di Barelly, 

‘è di Shahjeganpore, e che il comandante in capo 
avanzandosi nell'Oude, circondato dai prodi difen- 
sori d'Allumbagh, avrà trasformato in un mucchio 
di rovine la capitale ribelle , quei ribelli che so- 
pravviveranno non troveranno altro scampo, che 
verso la frontiera settentrionale, nei pantani pesti- 
lenziali del Terrai, non meno terribili delle baio- 
nette europee o dei coltelli de'Goorkas. 


Borsa di Parigi dell11. 


Il 3 per cento aperto a 69 25 — e chiusu a 69 10 
Il 4 1 aperto a 92 55. chiuso a 92 45. 
Consolidati inglesi 97 


DISPACCI . ELETTRICI PRIVATI 


CosrantimoreLi 6 Marzo. 


$. A. R. il principe Adalberto di Baviera ha 
avuto splendida accoglienza dal sultano. 

Oggi parte Ethem-Pacha commissario turco per 
Belgrado. 

L'esercito persiano del Korassan ha sconfitto 
l'esercito di Karak diretto per le Indie in aiuto 
dei cipai. 

30,000 russi marciano sopra Cachemir all'In- 
dostan. 


—————————_—————————+@€ 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


I tipografi Salviucci hanno portato a compi- 
mento la stampa del Breviario Monastico dell'Or- 
dine Benedettino in carattere rosso e nero diviso 
a semestri con le aggiunte di tutti i nuovi Santi, 
una quantità di preci, e vari indici per i Salmi, 
Santi ed Inni; cose di somma utilità e comodità. 
I medesimi si fanno un dovere di annunciarlo a 


gua rdano le gole e i passi del fiume. D'Allahabad | 
fino alla frontiera orientale della provincia ribelle, 
sonvi tre colonne di europei e i vittoriosi batta- 


tutti quei signori ehe si sono assogiati al medtsi 
mo perchè ritirino le copie nella tipografia Posta 
in frame de’ ss. XII Apostoli, siccome agli allico. 
li . 


lel manifesto da loro firmato. 


n ee 


CASSA DI RISPARMIO IN Roma 
Seconda Diffidazione 


Adelo Palatta intestataria del libretto num. 55 serie g, 
avendo sotto il giorno (5 sett. 1857, diffidato la cassa sug 
di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel detto };. 
bretto , asserendo di 
prima diffidazione nel Giornale di Roma n.909 del 46 settem. 


bre 4857 , essendo in oggi scorsi mesi sei dalla med. epogy 


fi per presentare alla cassa il libretto smarrito , si ay. 
verte che viene il medesimo rinnovato a favore della sug, 
intestataria, ed annullato il precedente. 


mm - 
Presso G. Simonetti Profumiere in via della 
Croce n. 3 esiste il solo deposito in Roma delle we. 
guenti produzioni del sig. dottore W., S. Smith di 
Napoli. 
PABULUM CAPILLORUM Olio e pomata di 
Bangalore 


Per conservare ed abbellire i capelli , farli crescere , 
impedirli di cadere, ed imbianchirsi, come pure farli crescere 
di nuovo sulle parti calve della tesi 


AZ \LEA o fior di Kashmir 


In polvere ir.palpabile ed in estratto fluido , per render 
bianca e bella la carnagione, ammorbidirla, e preservaria da 
qualunque influenza atmosferica. 


POLVERE DI MALAYA dentrifico Indiano 


In polvere ed in tintura per pulire , conservare ed ab. 
bellire i denti e le gengive, per preservarli e guarirli dalle 
diverse malattie cui van soggette, come il mal di denti, lo 
scorbuto, il tarlo ec 


————_—_—_-_-—-__-_-____n 


Domani la Stazione sarà a Ss. Lorenzo 
e Damaso, e a S. Andrea della Valle. 


OLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 757°; 27? 730", 89; 1" gnm 256 1° R. 1° 25 Cent. 1°C. 0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


Termomerro 
centigrado 


7 anlimeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
pomeridiane 


Stato del cilo 
Unidià ae 
cielo scoperto minimo 


sic 
25R 
sic 


0 Cop. tuona 
Cbiariasioo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—_—————___—_____ 


Termometro 


metro 
ia millimetri pente 


ridotto a 0 


Femera o i 


Stato dl ili 
pa Termometrografo 
—— rr 


di 
clelo scoperto massimo minimo 


METEOAE AVVENUTE DAL NEZIOD | PASCRDENTE 


it pioggia Imm pete ai monti viciai 


Prima Diffidazione 


È stato smarrito un certificato della se- 


tuni schiarimenti in una al capitolato con- 
tenente le princi 


li condizioni. Giovi 


dal giorno di lunedì 45 corrente dal perito 
Martinetti nel di lui negozio di 


Trib. Civ. di Benevento 


rlo smarrito: dopo avere inserito | 


rie libera n. 35298 dell’annua refdita con- 
solidata di sc. 75 intestata D. Filiberto Bot- 
tero inserita nel reg. gle n. 16784. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certificato , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 4822. 


VENDITA PER AUZIONE PUBBLICA 


Per auzione pubblica di una scelta col- 
lezione di edizioni pregevoli libri rari e 
stampe di valenti incisori, molte delle quali 
classiche. 

.__La vendita si effettuerà per publica au- 
zione nella libreria dî Francesco Archini-via 
del Collegio Romano n. 705 , nei giornf di 
Junedì 22 e martedì 23 corr. marzo 4858 
alle ore 4 pomer. 


Il catalogo si dispensa gratuitamente 
nella:sud. libreria, ove si ricevono pure lo 
commissioni per l'incanto. 


AVVISO DI ENFITEUSI 
. 


8 Rmo. protettore del legato 
li Alepedi determinato di coò- 


L'Eccmo. 
Pio de’ studi 
cedere in e 


FONDO 


Casa da cielo a terra posta in Roma via 
delle Grotte n. 29 e 30 e piazza Capo di 
Ferro n. 24 composta di piano terreno, ri- 
Messa per vacche, cantine, tre piani supe- 
riori e softte. 


Il sig. Clemente Da-Donati 
testamentario della bo. me. cav. G. 
Poggi, ha deliberato di procedere alla 
ma e seconda vendita particolare volonta 
alla pubblica auzione degli ffetti ereditari 
del sud, defonto, da eseguirsi mercoldì 17, 
o fiovedì +8 corrente marzo 1858 ai 
antin, precise, nel terzo azzo 
posto sulla piazza della data 
Dette vendite comprenderanno mobili, 
di noce e di altri le 

liere , toalette 


pivi 


cristalli, terraglie; stufa 
a caminetto, porii tende da finestra , 
una grande poltrona meccani 
«lato, vestiario e biancheria 


Riagehertà daje, reni; 

argenti,ori,e tutt'altro come megli 
verrà ritto negli elenchi a eltme che 
saranno distribuiti al ‘pubbli principiando 


mobilia sulla piazza di s. Agostino n. 13, 
ed il’ giorno delle vendite nell’appartamen- 
to sud. , il tutto da .rilasciarsi al migliore 
offerente, ed a pronti contanti, con l'osser- 
vanza de’ consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del 6 1596 del rego- 
lamento legisl. , che accogliendosi l'i 
del sig. Pietro Latterini di Perugia con re- 
scritto del giorno 22 nov. 1357 , e succes- 
sivo decreto esecutrojale esibiti negli atti 
dell’infrascritto Not. , è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti di sorta alcu- 
na, ed è stato deputato in Economo del di 
lui patrimonio il sig. dott. Giacomo Gobbi 
parimente di Perugia. 

Roma 43 marzo 1858. 


Fabio Ranussi Not. della Segnatura 


Mimo si 


avv. Garinei Ass, 
in Economico 


Ad ist. del sig. Paolo De-Marchis Ar- 
mellini. S'intima al sig. Lorenzo li 
d’incoga. domic. a comparire il giorno 20 


marz. 
î o AA pe sentirai condannare 
Il Cane. Fiola 


Con sent. del 30 genn. 1858, notificata 
ed affisso ai 9 marzo successivo per cursor 
Luigi Salomone il trib. sud. accolse la ist. 
dei sigg. D. Giovanni, e D. Paolo B 
tori, promosse ai 49 dic. 1857 conda 
il reo convenuto dottor fisico D. 


squalo 
Raimondi esteso a pagare agli attori signori 
Beri ducati 6 50 argento dovnti per la metà 


della pensione anticip: 
periore di casa deco 
{ura primo novembre 
lo ha pure condannato 
dura fio quì liqui 
successive. 
Giudicato a Benevento dai sott. 
avv. Paolo Balestri presid. , avv. Salvatore 
Gramignazzi-Serrone.giud., &vv, Pangrazio 
Lazzarini giud. 
Giuseppe Galasso Basso canc. 


Pasquale La Valle Proc. 


di una stanza su- 
nel dì dell’entra- 


pese di proce: 
D. 6 85, oltre lo 


A termini del S 4548 del vig. reg. leg. 
€ giud., si deduce a pubblica notizia che 
sabato 20 corr. marzo alle ore 3 pom. co! 
ministero del sott. Not. si darà priocipio 
alla compilazione dell'inventario di tattigli 
effetti lasciati da Giuseppe Mambor , nella 
casa di ultima sua abitazione in via do' 83. 
Vincenzo ed Anastasio a Trevi n. 32 e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione , e di 
legge eo. 

Roma 15 marzo 4858. 


Paolo Carosi Not. pub. in Roma 
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CREO 


I Gfornale di Romp, esce ogni giorno escettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Porn trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Statu Pontificio franeo di 


posta sc. 2 20. 
Altagtero secondo le tasse postali stabilito per 
lati. 


ROMA 16 marzo 


NOTIZIE DIVERSE» < 


leri verso le tre pomeridiano gi Ei e Ri 
signori Cardinali Antonucci, Orfei, De Silvestri e 
Mertel recaronsi in carrozza colle bandinelle ca- 
late, al Vaticano, negli appartamenti di Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Cardinale Segretario di Stato, 
dal quale, furono presentati alla SANTITÀ” pi No- 
stro SiGnonE, che con le consuete formalità im- 
pose loro la berretta cardinalizia. 

L'Erno sig. Cardinale Milesi, non avendo po- 
tuto per ìndisposizione di salute recarsi al Vatica- 


— no, ricevette la berretta da Monsignor Iacobini, ca- 


meriere di onore di Sva SANTITÀ’, a tal fino de- 
putato. 

1 nuovi porporati cominciarono ieri a riceve- 
re le pubbliche congratulazioni per la lero promo- 
zione, dal Sacro Collegio, dall’ Ecco Corpo diplo- 
matico, dalla prelatura , dalle guardie nobili, dal- 
l'officialità francese e pontificia , dalla nobiltà ro- 
mana e straniera e da altre persone. Il ricevimento 
del Cardinale De-Silvestri ha avuto luogo al pa- 
lazzo dell'imperiale ambasciata Austriaca, 


STATT ESTERI 
FRANCIA 

Gli ambasciatori di Siam presso Ja corte di 
Inghilterra e di Francia sono stati ricevuti il gior- 
no 8 alle Tuillerie dall’ imperatore e dall’ impera- 
trice. E ta seconda volta che un ambasciata sia- 
mese è venuta in missione presso le corti delle po- 
tenze occidentali. La prima, che venne in Europa 
fu ricevuta da Luigi XIV. 


—l 


BELGIO 

— Un carteggio privato della Gaszettà di Ve- 
nezia ba da Anversa 5 marzo. 

Dopo, approvazione della legge, che autorizza 
i tribunali a tradurre in giustizia tutti coloro che 
si rendessero colpevoli di offese verso i sovrani e 
reguanti d'ogni nazione, senza iniziativa d° accusa 
da parte dei rappresentanti de’ rispettivi governi , 
poco o nulla offrirono di notevole le discussioni 
alla camera legislativa. 

Se non che, la legge sulla milizia, di cuì ac- 
cennai ne’ miei precedenti carteggi, trovasi all'ordi- 
ne di tutti i giorni alla camera ed in senato; ed 
i padri coscrilti cominciano ad inquietarsi dell'e- 
mozione prodotta da 1800 suppliche, [ricoperte da 
70,000 sottoscrizioni circa. Dimodochè è a preve. 
dere che il governo presenterà quanto prima un 
progetto di riforma nelle parli accessorie del vi- 
gente sistema; ma, quand'anche si accordasse qual- 
che parziale riforma a tale oggetto, è ben difficile 
di far isvanire la questione , poichè essa è di tal 
natura da resistere ai palliativi e potrebbe produr- 
re, in occasione delle nuove elezioni, gravi scisso. 
re fra' potenti elettori, i lor mandatari ed i candi- 
dati fatari. 

Un giornale belgio aveva annunziato che il 
de Giorgi, caffettiere ai Tre Svizzeri in Brusselles, 


il quale trasportò da Londra a Brusselles le bom. 


de, che servirono all'attentato del 14 gennaio, era 
stato espulso dal territorio belgio. Oggidì la voce 
è smentita da un altro più autorevol periodico, nel 
senso che il sunnominato de Giorgi partì volonta- 
riamente per Londra, a fin di deporre nel pro- 
uc dell esiliato Bernard dinanzi le: autorità .in- 
19 . 
GRAN BRETTAGNA i 
. Un supplemento della Gasxetta d’Augusta, del 
7° contiene la, seguente corrispondenza sopra i ri- 
Sogiati in Inghilterra. 
L'Inghilterra si 


la at i iguòra. 
i membii del Marianna 


arrivi 


italiani, si riuniscono ordi te ad Hosborn ed 
4 a Leicester-Square, e pro» Malone 


ol imbliate i ‘ I 
od Bvi fu Pi crigeedi ‘questi etnendamenti i quali | ministrazione, dove lo.spirito della legge è inces- 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affraneati all” 
officia di amministrazione del Giornale via della Biamperia Ca- 


i diversi merale n. 41.A. 


sono stati soltanto depositati. La discussione 
progetto di-leggeè. state parimonte 
l' Espana del 3, a seguito di un'i osizii 
del ministro delle finanze. Quanto agli emendamenti, 
in se stessi, si crede che il governo che, come 
i l’abbiam detto , considera la votazione della legge 
come una quistione di fiducia , li rispingerà tutti 
indistintamente. 


mente la rivolta, il saccheggio e l'assassinio politi- 
co, testimoni i discorsi d'un Pyat, d'un Tallandier, 
f d'un Vincent, d'un Amiel e d'un Ribeyrllest, tutto 
sotto la protezione della legge inglese. Mazzini e 
tutti i mazziniani sono affigliati alla Marianna, 

Orsini ha fatto varie lettare nelle riunioni di 
questa società segreta. Tutti gli emfssari che la 
Marianna spedisce in Francia sono Italiani » scelti 
| allo scopo di sconcertare la polizia francese. Po- 
lacchi e cartisti, latori di falsi passaporti , hanno 
percorso la Francia pel medesimo fine. Tutti co- 
storo, tornati a Londra, facevano mostra delle Igher- 
minelle ch'essi dicevano aver fatte alla polizia fran- 
cese, e noi abbiamo avuto l'opportunità di sentire 
un giorno, in una trattoria di Londra, tutta la nar-, 
razione d'una simile odissea fatta dall'italiano Amari 
e dall'ungherese Teleki-Sandor, in presenza. di molti 
rifugiati francesi, sieduti ad una tavola vicina. 

Il comitato rivoluzionario non [si porta meglio 
della Marianna, e, se ne diferisce quanto allo sco- 
po, è affatto identico per ciò che concerne la scelta | 
delle vie e dei mezzi. Dicesi che, poco prima del- 
l'attentato del 14 gennaio, le frazioni Luigi Blanc 
e Ledru-Rollin siansi associate al comitato rivolu- 
zionario per un'azione comune. Mi si assicura da 
buona sorgente che Victor Hugo abbia fatto dono 
di 10 mila franchi alla cassa del comitato rivolu- 
zionario, e che diriga le società segrete di Jersey 
e di Guernesey, le quali corrispondono con quelle 
i di Londra in una maniera intima. 

Al comitato rivoluzionario appartiene la stam- 
peria universale del polacco Zenon Swentoslawsbi, 
Ruper-stret, [Haymarkeg. Vi si pubblicano dei pam- 
phlets, in tutte le lingue, e danno essi così poca 
inquietudine che la maggior parte di queste opere 
| si mettono in mostra. Zenon Swentoslawski forma 
coi polacchi Papowskì, Chodzko, Koziell, Ropniew- 
ski ec., un comitato speciale che si è assunto per 
compito di rivoluzionare le Polonie russa, austriaca 
e prussiana. Nel frattempo, un emissario di questo 
comitato, Olezewski è stato arrestato ai Amborgo 
con una quantità di libercoli ch'egli diffondeva in 
Gallizia e nel granducato di Posen. 

Un giorno, io assisteva per mera curiosità ad 
una seduta pubblica data in occasione di non so 
più quale anniversario. Il locale era una specie di 
cantina; sulla porta un cartello in caratteri rossi 
invitava il pubblico a prender parte alla festa re- 
pubblicana. Quattro tavole erano coperte di cruches 
di gin, di brandy e di birra, non che di tabacco e 
di pipe. Un vecchio rifugiato francese già arrocato 
per l'eccessivo uso dei liquori alcoolici , aprì la 
seduta con un rabbioso discorso, spesso interrotto 
dal tracannamento di bicchieri di gin. Egli chia- 
mavasi Cahaigne : era, dicevasi, un ex-giornali- 
sta parigino. Un antico redattore della riforma 
parigina, Ribeyrolles, vi giunse già ubbriaco , tar- 
tagliò un’ allocuzione gremita di giuramenti d'ogni 
Specie, poi si assise a fianco d'una, bottiglia di co- È a 
gnao. La maggior parte degli astanti componevasi | che in quell’anno calamitoso furono tolte ai lavori 
d’operai con barbacce inculte, con 5/0uses sudice e | agricoli, manufatturieri e industriali il decimo delle 
lacere : essi si precipitaroto come lupi affamati | forze attivo dell'impero. 


SVEZIA E NORVEGIA 
SrocoLma 21 Febbraio. 


Nella plenaria sessione d'ieri dello stato eque 
stre, si parlò di nuovo della proposta, fatta prima 
dal sig. Stiensvard, ma scartata , di accordare al 
principe ereditario reggente, durante la sua reg- 
genza, un appannaggio annuo straordinario di 
100,000. risdalleri di banco. Ma se ne parlò sen- 
za successo, giacchè vi ebbero 85 voti contro e 
soli 36 a favore dell'invio della proposta alla giuo- 
ta di stato. 


CristiAnia 19 Febbraio. 


Ci anvunciano da Dammen un rimarchevole 
fenomeno. Di recente, senza motivo apparente e 
con gelo gagliardo, il ghiaccio fu d'improvviso, in 
un grande spazio, ridotto in ‘mille pezzi, come da 
forza invisibile, e con impulso tanto potente, da 
far non solo alzar l'acqua in un sito molti piedi 
sopra il livello, ma da aver eziandio lanciato dal 
fondo del fiume in alto, ed a molta distanza, sab- 
bia e ghiaia. Quegli scoppiamanti del ghiacgio con 
fenomeni ehe gli accompagnarono, si ripeterono 
due volte in 24 ore. Molli ritengono ciò per una 
eruzione vulcanica in fondo al fiume, e temesi 
che quegli scoppi non si limitino all interno del 
fiume stesso, ma scuoter possano eziandio il suo- 
lo in terra e produrre disgrazie. Fino ad oggi 
per altro, nulla avvenne che potesse dar motivo 
a tale timore. 

RUSSIA 

—Da una lettera datata di Pietroburgo 14 feb- 
braio togliamo quanto segue : 

L'ultima mia lettera parlava del rapporto del 
ministro delle finanze all’ imperatore. Voglio ‘oggi 
fermarmi su quell» del ministro dell'interno, il 
quale porta il suggello di una ruvida franchezza e 
pochi me ha di somiglianti negli anni precedenti. 
Si scorge che lo ezar, principe che iutto vuol mi- 
gliorare, vaole perciò tutto conoscere e non teme 
la pubblicità. 

Il ministro ha risposto alla sua volontà. Risa- 
lendo all'anno 1855, egli ne ha fatto una pittura 
commovente: le malattie, la penuria e la guerra 
desolavano nel tempo stesso il paese, il quale do- 
velte nondimeno fornire in quell’anno 367mila re- 
clate all’esercito senza contare 372mila uomini di 
milizia pei bisogni eventuali. E se si pensa, nota 
l'autore del. rapporto, che il numero degl'individui 
atti al servizio militare, vale a dire tra i 18 e i 
50 anni, non è maggiore di 10 milioni 3, si vede 


sulle bottiglie d'acquavite. Dopo il discorso, si pre- Un argomento difficile, quello della polizia , 
se a cantazzare. Il presidente, il suddetto Cahaigue, | non arresta punto il ministro, il quale lo espone 
urlò una canzonaccia . Finalmente il cittadino | con franchezza alla luce. Dopo aver presentato in 
presta Venne a. contesa con un rifugiato ub- | maniera chiara e caratteristica lo stato di quest'am» 
riaco, per nome Vincent. Dalle parole si venne | ministrazione nelle città e nelle campagne, egli ba 
alle Busse, e in un altimo i nostri due campioni | cura di dire essere cosa urgente d'iniradurre nel» 
| si rotolarono terra, sfacellandosi a colpi di pu- | l'assetio di questa parte del servizio civile note- 
gno. Tale fu la ‘chiusura della festa. imbiamenti, insistendò sull'urgenza a cagione 
Î impossibilità, in cui nello stato attuale delle 
cose, trovasi la polizia di eseguire le regole e le 
ordinanze che le sono prescritte. n 
Gl'impiegatì essendo troppo pumerosi, è im- 
possibile che sieù tutti anche onesiuomini; ma sie- 
(come la moltitudine delle formalità riobieste negli 
i li rende ‘titti necessari, così è giuocoforza 
iè "la rifotma si compia nel cuore stesso dell'am. 


SPAGNA, 
Parecchi giornali avevano annunziato, sotto la 
fede d' un dispaccio ber, And dubbio mal 
la camera dei D i 


(va adottato ‘cinque [ 
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santemente soffocato dalla complicazione delle for- 
malità. n 

Il ministro giunge a dichiarare che bisogna 
semplificare quella formalità e diradare quel nem- 
bo d'impiegati, unico modo di poterne epurare il 
personale. Quauto alla moralità di questa classe, 
cons:derata dal punto di vista generale, non po 
trebbesi ottenere altrimenti, osserva l' autore del 
rapporto, che colla moralizzazione pubblica. 


GRECIA 


Riceviamo da Atene, dice il J. Des Debats, 
un documento che abbiamo letto con molto pia- 
cere; il discorso cioè indirizzato dal sig. Buduris , 
presidente della camera dei deputati, al re Ottone 
nella ricorrenza del 25 anniversario dell'arrivo del 
re Ottone in Grecia. Eccone i passi più rilevanti. 


Atene, 11 febbraio 1858. 


« Sire, quando Vostra Maestà, figlio filelleno 
di un padre amico della Grecia, venne, venticinque 
anni or sono, per coronare una guerra lunga e 
sanguinosa, i padri nostri vi ricevettero con giu- 
Jilo ineffabile. Quella grande generazione disparve, 
ma dopo aver fondata l'indipendenza della Grecia 
e lasciato a'suoi discendenti, l'amore e la devo- 
zione alla monarchia: 

I progressi del paese e delle popolazioni sono 
incontestabili e importanti. Una legislazione rego- 
lare e liberale segna i rapporti particolari dei vo- 
stri sudditi, mentre con trattati internazionali son 
definiti quelli che ci legano agli altri stati. 

Le passioni politiche si calmano; l'agricoltura 
si amplia e migliora; la marina, distrutta dalla 
guerra dell indipendenza e per suo pro, risorge e 
rivaleggia colle più floride del mondo, prospera il 
commercio , e l'istruzione pubblica si spande con 
liberalità dalle scuole e dall'università che porta il 
mome di Vostra Maestà. I doni dei nazionali, men- 
tre attestano un nobile sentire per la patria, cou- 
corrono alla propagazione di siffatti beni 

L'amore che il popolo greco dimostra alla 
Maestà Vostra in questo giorno che segna il 25 
anno della sua esistenza, fa fede che egli apprezza 
con riconoscenza la vostra devozione sincera e il- 
luminata. Qualunque volta, o sire, avete praticato 
la clemenza, voi avete adoperato da principe : la 
storia renderà giustizia a questa virtù incontesta- 
bile di Vostra Maestà. La nazione riconosce fin 
d'ora la fermezza costante colla quale la Macsta 
Vostra ha mantenuto illesa la dignità nazionale e 
quella della corona in congiunture difficili. La per- 
scveranza di Vostra Maestà ha degnamente rap- 
presentato quella del paese la cui conlidenza e fidu- 
cia in se medesimo sono state confermate in questi 
temp: di prova. 

Dopo il primo periodo pericoloso della rige- 
nerazione nazionale e dopo quello dell'ordinamento 
poliuco compiuto testè, noi entriamo, o sire, con 
maggior fidanza nel terzo periodo, che è quello 
del progresso pratico. Noi v'entriamo sorretti dalle 
simpatie del mondo civile, i cui rappresentanti noi 
siamo lieti di vedere in questo giorno solenne cir- 
condare il trono di Vostra Maestà. 

Dal giorno in cui la monarchia fu fondata in 
Grecia , altro più lieto, o sire , la nazione non 
ne ha veduto sorgere di quello in cui la Maestà 
Vostra condusse in mezzo a noi colei ch'ella scel- 
se a sposa e regina. Il popolo greco già fu in gra- 
do di ammirarne lo virtù in tempi difficili. I rap- 
presentauti del popolo innalzano all’Onnipotente, co- 
me sempro, per la sonservazione di $. M. la re- 
gina e per la vostra, e sire, i loro più fervidi 
voti. 


Il re accogliendo con gioia i voti che gli e- 
rano indirizzati in quel giorno, espresse anzitutto 
la soddisfazione che desta in lui il loro ricordo 
dei sentimenti di filellenismo det padre suo. 

Si dolse con loro di non. più vedere oggi din- 
torno a se i loro padri che trovò al suo arrivo. 

Disse che provava in quet giorno la gioia pi 
cara al suo cuore vedendo felice il popolo e P 
no d'amore per lui. 

Aggiunse che non poteva dal canto suo dar- 
gliene più sincera prova che adoperandosi a tutto 
potere al suo svolgimento e al suo progresso. 


IMPERO OTTOMANO 

Scrivono dai confini della Bosnia negli ultimi 
giorni di febbraio alla Gazzetta Ufficiale di Vienna: 

La deplorabile situazione dei cristiani della 
Bosnia si è in parte migliorata dopo l'arrivo di 
Agis pascià, in quanto che i beg di alcune Nabie 
non riscuotono più il terzo delle decime. Noi cre- 
diamo che ciò non sia avrenpto in seguito ad un 
ordine del'tommissario della Porta, ma che i lur- 
chi: convinti’ dell' ingiustizia delle Toro ese, rie, 
spettano le presenza di Agis pascià, temono l'at- 


tesa occupazione militare e si mostrano obhedien- 
ti alle ordinanze imperiali. Cionnullameno odesi 
parlare tuttora di singoli atti di arbitrio e di bar- 
barie in luoghi lontani. Nei villaggi di Tanja e Ma- 
dran furono assassinati nuovamente siogoli cristia- 
ni senza che si sappia dare un motivo fuor che 
quello del generale dispregio pei cristiani. L'auto. 
rità fece imprigionare i malfattori, ed è da sperare 
che verranno puniti come meritano. In tali circo- 
stanze sarebbe desiderabile pei cristiani un' occu- 
pazione militare, e in molti lvogi hi si fanno pre- 
parativi per gli acquartieramenti delle truppe. Que- 
ste saranno però utili al paese allora soltanto che 
saranno composte di battaglioni regolarì. D'aliron- 
de i raiah non sono propensi ad una sollevazione, 
anche se fossero armati, fino a tanto che non ve- 
nissero spinti agli estremi. Essi pensano che la 
Sublime Porta nulla conosca dei loro patimenti, che 
li consideri eguali agli abitanti rivoltosi dell'Erze- 
govina e che, quando conoscerà le loro condizio- 
ni farà calcolo delle giuste loro domande e che 
punirà i rivoltosi soltanto. 

— Scrivono all'Osservatore Dalmato da Ragu- 
savecchia 27 febbraio: 

L'altro dì avemmo quì dappresso un piccolo 
episodio della guerra che si combatte ai nostri con- 
fini nell'Erzegovina. Vukolovié con una sessantina 
dei suoi discese ier'altro nella Sutorina contro quei 
pochi Arnauti che stanno nella easerma-dogana giù 
nel fondo della valle al conline nostro dalla parte 
di Castelnoovo. Se non m'inganno di questi non 
ve n'erano che und.ci in tutto, i quali vedendosi 
improvvisamente aggrediti se la diedero a gambe 
e si salvarono sul territorio austriaco. Giu i 
Monienegrini vi appiccarono il fuuco alla casa, e 
bruciatala se ne tornarono alla loro via. 

Suppongo che vogliasi con queste diversioni 
animare il coraggio alquanto abbattuto per la scon- 
fitta del 22 corrente e vendicarsene come si può. 
Si ode, ma non saprei con quanta verità, anzi per 
me lo credo impossibile, che i Montenegrini ab- 
iano intenzione di sbandarsi e di restituirsi alle 
case loro. Ciò non combinerebbe con quelle nuo- 
ve che abbiamo da Suma, ove, a quanto con più 
certezza si vocifera, s'attendono rinforzi da Vuko- 
lovie per assalire Trebinje; e molto meno con 
quelle che ci si danno per certe, di Ivo Rakay, 
quale affretta la marcia di un corpo ragguardevo- 
lissimo sotto la condotta di Stevo Perko per rite- 
nere la sorte delle armi statagli avversa nei primi 
combattimenti. 

— Abbiamo da Mostar 1 marzo : 

Turchi, Raià, e Montenegrini dovettero abban- 
donare le loro posizioni e ritirarsi. Infatti sareb- 
be stato impossibile che continuassero con una neve 
alta da otto o dieci piedi sprovviste come sono 
queste truppe indisciplinate di tende e di oggetti 
assolutamente necessari per tollerare il freddo a 
cielo ‘aperto con tempi tanto stravaganti. 1 Turchi, 
dopo il combattimento del 22 passato , rimasero 
ancora, secondo le posizioni , chi uno e chi due 
giorni alla campagna; indi si ritirarono a Trebinje. 
Moutenegrini e Ruià l'imitarono, questi accantonan- 
dosi nei villaggi di Dracevice e di Kresevici, quelli 
ritornando alle loro case. 

Devo però segnalarvi un incidente della bat- 
taglia dei 22, di cui allora non ho potuto farvi 
parola, poichè n'era incerta la voce, auzi si dava 
generalmente per improbabile. Sulle prime allor 
quando i turchi da ogni lato cedevano alle forze 
dei Raia e dei Montenegrini, questi , forse tenen- 
dosi sicuri della vittoria, scorporarono un forte di- 
staccamento dei loro e assalirono il villaggio di Ko- 
rienik, posto non lungi dal campo di battaglia. L'oc- 
cuparono dopo qualche resistenza, che costò ad 
ambe lv parti tra 10 e 12 vite, vi arsero una quin- 
dicina di case e si allungavano quando la sorte 
avversa, toccata ai compagni, li obbligò a ripiegarsi 
e fuggire. A 3 

Ora su que'campi la neve fa stare tranquilli 
tutti da ogni lato, anche ladduve non ve n° ha, co- 
me nella Sutorina, ove giorni fa vi fu una scorre- 
ria, che finì colla distruzione della casa che dava 


ricelto a pochi soldati e gabellieri turchi. 
— Un'altro carteggio del 2 dice: 
Ieri a sera avemmo notizia dell’ 
del convento di Pusi per parte de, 
temeva seria resistenza ; si vocifera; 


che avrebbe 
dovuto assediarsi in tutte le regole; invece fu tro- 
vato vuoto e fu occupato senza bruciare un gra- 
nello di polvere. Certamente il punto è importan- 
te; ma attesa la ritirata dei. raià e dei montene- 
grini dalle pianure di Subci,. il piccolo presidio 
che v'avevano collocato fino dal principio delle d:- 


scordie, consistente di sessanta uomini all'incirca ,. 


non avrebbe potuto’ che vendere cdra -la vita rin- 


chiudendorisi. Res 


È re a tauto numero. d' inimici 
provvisti d'a 


tia co'soli. fucili sarebbe statò 


impossibile. Quando però sia stato evacuato, non 
lo posso con qualche precisione asseverare, 
Sembrami © probabilissimo nella notte che se: 
guì la fatale giornata de' 22. Ora i turchi lo pre. 
sidiarono con 200 uomini e vi posero due o tre 
bocche da fuoco. Finchè questo convento esist 
in loro mani, le sorprese si rendono impossibili, 
com'anco un colpo di mano che si volesse tentare 
contro Trebinje, quand' anche un' altra volta fosse 
sguernita di truppe.—Il mal tempo continua 


Abbiamo da Bombay 9 febbraio 1858. 

Il generale in capo Colin Campbell fino al 28 
gennaio non avea abbandonata la sua posizione di 
Futtighur: aspettava ancora l'arrivo del treno d'as- 
sedio e di un convoglio proveniente da Agra. Que. 
sto convoglio scortato da 700 uomini è parti'o il 22 
e non entrava a Ferazabad che ai 25. Era tratte. 
nuto in questo luogo dalle grosse piogge , e non 
poteva procedere più innanzi a cagione del pessi- 
mo stato delle strade. Facilmente si comprende, 
che 1500 carri, 7 pezzi da 24, un obice di 10 po- 
lici, tre da 8 e diversi mortai da 19 pollici, con 
munizioni, non così facilmente si trasportano. 

Nel campo del brigadiere Walpole a Ramgun- 
ga la stessa immobilità come nel campo di Colin 
Campbell: gl'insorti di Rohilcund eransi avanzati per 
occupare una posizione ad una lega e mezzo di la, 
sul fiume. Erano molti, contando 7000 fanti e ca- 
valieri sostenuti da cinque cannoni. Questa piccola 
armata non potrà fare resistenza alcuna a Camp- 
bell, quand'egli vorrà passare il Gange sul ponte 
di barche che trovasi presso Ramgunda. L’artiglie- 
ria sarà comandata dal generale Wilson di Delhi. 
Si è fortificata Futtighar, ove resterà l' 82: e le 
comunicazioni fra questa piazza ed Agra saranno 
mantenate dal 38 

In questi ultimi giorni gl'inglesi si sono li- 
berati di vari capi ribelli, facendoli appiccare 

La colonna del generale Chamberlain non cra 
ancora partita da Lahore per Robilcund; ma grandì 
sforzi si facevano per rendere questa colonna forte 
e utile. Si continuava a reclutare soldati sikbs, e 
speravasi di potere spedire una brigata appena che 
le truppe europee ammassate davanti a Kuracheo 
si metterebbero in marcia per Puniab. Intanto al. 
cune bande di saccheggiatori del Robilcund si di- 
vertono a varcare di quando in quando il Gange, 
alla distanza di 20 miglia dalla posiziune del cu- 
mandante in capo ed a dare il saccheggio alle cam- 
pagne. Il 22 gennaio una di queste bande è cn. 
trata nel Doab, ed ha fatto apparecchi per la co- 
struzione di un ponte di barche. 

Il Nawab di Furuckanger, che avea alibrucia- 
to una donna e un fanciullo europeo in una gab- 
bia di legno, è stato appiccato il 23 a Delhi 

È giunto l'ordine officiale, che impune la di- 
struzione delle fortificazioni di Delhi. Intanto l'au- 
torità civile ha riprese le sue funzioni. Il sig. La- 
wrence è destinato al governo di questa parte del 
paese, che è annessa al Puniab, provincia ove i 
regolamenti sono più dispotici che in quelle del 
Bengala. Questa misura era necessaria per ristabilire 
l'ordine in un paese, ove si è manifestata tanta 
opposizione contro gl'inglesi. I contadini hanno già 
pagate le imposte arretrate, ed il nord-owest fa 
già le spese di Futtighbur, Cawnpore e Lucknow 
Nulla di più considerevole in questo momento quanto 
l'aspetto del paese fra Mirott e Allabad: molti vil- 
laggi sono stati brociati e saccheggiati: ma le mes- 
si presentano un superbo aspetto. 

La pacificazione dell'India cammina a gran pas- 
si. Il generale Rose, colla sua divisione avendo pa- 
cificato il paese di Bbopal e ristabiliti i funzionari 
della Rani a Schore, ba spinta la brigata Orr verso 
Ihansi. 

Il 28 questa brigata stava a Gonna, fra Scho- 
re e Jhansi, è riuscirà ad aprire il passaggio di 
Agra per Gwalior. Il sig. Ugo Rose si è da parte 
avanzato al sud-est, ed il 24 stava accampato di- 
nanzi a Ratghur, antica fortezza innalzata sopra 
una cresta e difesa da 2000 ribelli. Mediante sforzi 
inauditi si arrivò a piantare grossi pezzi di arli- 
glieria sul pendio occidentale di questa crestay dove 
si preparava l'assalto, quando il nemico giudicò 
conveniente di risparmiare la fatica alle truppe ab- 
bandonando la piazza. La guarnigione, privata del 
suo capo, il Shabazada Fazil-Maometto Kan, preso 
ed appiccato sopra la porta di Ratghur, fermossi 
ad 11 miglia da Sangor, presso Bowda, ove teniò 
di opporsi al passaggio di un fiume fatto dal corpo 
del generale Rose. Questi la fece tornare addietro 
e la fagò colla sua artiglieria, perdendo in questo 
scontro un solo officiale, il tenente Neville, del ge- 
nio,. ben. noto -a tutti coloro che hanuo fatta la 


campagna. di. Scbastopoli. Egli fu portato via da 


una palla di canno 
braio. 


NOTIZIE 
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Un tentativo «di 
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AIl indomani |° 
avvenimeuto era ces 
to luogo ad un senti 
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Come era da a 
vi sono che nom? o! 

Il più importad 
soldato in congedo , 
tn fucile e di una 
trovate alla stazione 

— Scrivono da 
di Lione : 

Ieri alla borsa 
comodato tra la Frai 
di vista diplomatica 

Il dispaccio di 
somo concordi nel di 

L'opuscolo attri 
® a cui si dà generali 


stato evacuato, 
asseverare, 
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manifestata tanta 
tadini hanno già 

nord-owest fa 
bore e Lucknow. v 
momento quanio | d 
Habad: molti vil: r 
ziati: ma le mes- q 


mina a gran pas- 
sione avendo pa- 
biliti i funzionari 
brigata Orr verso 


onna, fra Scho 
il passaggio di | 
ce si è da parte 
accampato di». 
innalzata sopra 
Mediante sforzi 

i pezzi di arti 
sta cresta, dave, 
nemico giudicò; ‘ 
alle truppe ab; 
ne, privata 

cito Kan, pi 
ighur, fermosst, 
wda, ove tentò 
fatto dal corpo. 
ornare addietro». | 


di 


portato via” Ù 


possibile dare l' allarme. Altri intanto fe tolsero il 


orre : il sergente teutando di riprendere le armi, 
P 8 p 


sul ponte per impedire ogni comunicazione con 
s. Lorenzo, dove si trova la caserma. Per via gri- 


ta a Parigi e in tutte le città. Chalonesi all armi : 
® tentò di disarmare la sentinella 


sarono avanti. 


stavano al caffè del guai, saputo ciò che succe- 
deva, s'affrettarono di recarsi al loro quartiere. 
Trovando la testa del ponte occupata, sguainarono 
le spade e s'impadronirono di alcuni 
serabili, che furono candotti alla caserma. 


scomparvero fuggendo per varie direzio1 
di loro 


bato. 
avvenimeuto era cessata affatto in città e nvea da- 

to luogo ad un sentimento di giusta indignazione. | 
to, del generale comandante la gendarmeri 


minò col rassicurare gli animi. La giustizia in- 
forma. 


comodato tra la Franci 


una palla di cannone. Sangor fu ripresa il 3 feb- 
braio. 


Prcscilcbeienii attici 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Ecco l'articolo del Moniteur 11, di cui ab- 
biamo dato il sunto col dispaccio già pubblicato : 

« Non ostante l'orrore, che dovunque ha pro 
vocato l'attentato del 14 gennaio, e la manifesta- 
zione generale di simpatia, esternata per la dina- 
stia imper anarchisti, che nen sono scoraggiati 
dal loro piccolo numero, volevano secondo un con- 
venuto moto di ordine, far nascere una certa agi- 
tazione : preparavano su diversi punti della Fran- 
cia movimenti, che senza offrire pericolo pel man- 
tenimento dell'ordine, bastavano a mantenere qui 
che inquietezza negli animi. ]l 24 febbraio arresti 
simultancamente operati sventarono questi colpe- 
voli progetti, e portavano alla scoperta e al se 
questro di armi, di munizioni da guerra e di com- 
prome:tenti corrispondenze. Si è singolarmente esa- 
gerato Îl numero degli arresti: essi si limitano a 
50 dei principali agitatori a Parigi, 20 a Lione, 
12 a Marsiglia, ed una media di 4 per quaranta 
dipatimenti. dell'Impero. Non ostante questa pre- 
sauzione , si è furmato un assembramento a 
Parigi nella notte del 4 al 5 marzo. Precauzioni 
ferme e vigilanti lo fecero svanire e provocarono 
20 nuovi arresti. Il tentativo di Chalons sulla Sona 
si riferiva indubitatamente a questo piano di agi- 
tazione sistematica, di cui il risoluto conteguo de. 
gli onesti ba fatto così pronta giustizia. 

— lutorno al tentativo di Chalons il Giornale 
della Loira ha i seguenti dettagli. 

Un tentativo demagogico prontamente reppres- 
so ha posto sabbato passato in agitazione la città 
di Chalons, 

Fra le otto e le no ve un piccolo drapprello 
composto di. 40 operai, usciva sullo spiazzo di 
Beaume. Era un tempo orribile : la neve sospinta 
dal vento cadeva foltissima. La sentinella del po- 


sto di guardia si era ritirata entro lagaretta, dove 


improvisamente fu sorpresa e circondata da vari 
individui, cui non potè vedere. Uno di essi le 
saltò al collo e la tenne così stretta che le fu im- 


fucile e il restante degli ammutinati assaltò il corpo di 
guardia, gettandosi sui fucili. Questo assalto fu 
così rapido, che nessuno dei soldatl vi si potè op- 


fa ferito alla mano. 

Dopo questa facile riuscita, la banda corse, e 
non si è saputo ancora perchè, alla stazione della 
ferrovia, ove rimase pochi momenti: passò subito 


dava: Wiva la repubblica, la repubblica é proclama- 


della carcere: 
ma questo soldato seppe resistere e gl'insorti pas- 


Intanto alcuni officiali della guarnigione, che 


i quei mi- 


Il battaglione fu subito in arme: e al suo av- 
icinarsi, gl'insorti armati dei fucili tolti al corpo 
i guardia, e di pugnali fuggirono e si appiatta- 
ono all'ingresso di alcune strade, specialmente: di 
Uella che mette alla sottoprefettura: ma bentosto 
. Nessuno 
più comparve e l'ordine non fu più tur- 


Nella sera furono fatti da 15 arresti. 
All'indomani l'emozione prodotta da questo 


| fatto ‘bianchi. 


— MI — 


si è pubblicato il giorno 10 a Parizi da Didot col 
titolo : l' Imperatore Napoleone HI e |° Inghilterra. 
| L'autore vi ricorda tutto ciò che l' imperatore ha 

fatto per stabilire e consolidare l'alleanza inglese, 
le difficoltà che per ciò ha dovuto sormontare. Fa 


noto , che l'imperatore quando montò sul trono 
trovò tutti i partiti ostili all'| Poi nu- 
mera tutti i fattî accaduti dopo il 2 dicembre, i 


quali indicherebbero più avversione, 
dell' Inghilterra riguardo alla Francia. 

L'opuscolo finisce con queste parole : 

€ Abbiamo spiegata la nostra condotta iguar- 
do all’Inghilterra: abbiamo mostrato quel che l'impe- 
ratore Napoleone III era stato per essa. 

Possiamo al'amente dire che l'Ioghilterra non 
ha trovato un più leale al eato. Il popolo inglese 
non si lascierà ingannare : qualche malinteso non 
indebolirà l'accordo dei due grandi popoli ». 

— Un dispaccio di Parigi 13 dice: 

Il sig. Disraeli annuncia , che. it voverno ha 
ricevuto un dispaccio dal sig. conte Walewski , il 
quale pone fine completamente ed onorevolmente 
pei due paesi alle dillicolià. Disraeli spera di com- 
municare il dispaccio nella prossima settimana. 

— Il sig. Disraeli rispondendo il giorno 12 
ad una interpellanza del signor Kivglak ha detto 
che la giurisdizione a Napoli sui due prigionieri 
inglesi è incontestabile. 

— Il nuovo cancelliere dello scace iere, Di- 
sraeli, è stato rieletto senza opposizione nel comi- 
tato di Bachingham. L'oratore nel suo discorso di 
ringraziamento protestò .nei termini i più calorosi 

‘a sua simpatia per l'alleanza francese e per 
l'imperatore Napoleone : ma sulla questione dei ri- 
fugiati si trincerò nella stessa riserva degli altri 
membri del gabinetto. Dichiarò che il governo in- 
glese aspetterebbe l'esito del processo cominciato 
‘in Inghilterra per fissare la sua opinione e pren- 
dere il suo partito sul punto di conoscere, se le 
leggi, attuali bastino a dare al goveruo francese tutte 
le garanzie necessarie. 

— Si assicura che Bernard, quando il suo 
processo sarà portato davanti al giurì, verrà dife- 
so da Ledru-Rollin, 

— Un dispaccio di Parigi 13 annuncia, che 
Orsini e Pieri hanno subita la pena capitale la mat- 
tina del giorno 13: che a Rudio fu commutata. 
*— Il corrispondente della Gazzetta di Lione 
scrive da Pa 9 marzo : Vi posso dire con si- 
curezza, che prima dell'attentato, i capelli di Or- 
sini erano affatto neri ; cominciarono a farsi grigi 


quando comparve davanti le Assise : ora sono af- 


che simpatia 


Il 


— Un giornale del Belgio scrive che acqui- 
sta maggior consistenza la voce che Pieri abbia 
fatto importanti rivelazioni sulla complicità finora 
sconosciuta di altre cuspirazioni che doveano mi- 
nacciare l'imperatore. Queste rivelazioni avrebbero 
costatata l'identità della persona, a cui fu rimessa 
la sesta bomba , la qual persona non sarebbe un 
italiano. Ù 

— La corte di Assise del Brabante. ha con- 
dannato, dice il Moniteur, l' editore responsabile del 
Proletario, per offesa verso I° imperatore , a 
18 mesi di carcere e 100 franchi di mulia, oltre 
le spese. 

Il governo svizzero si occupa attivamente del- 
la questione relativa ai rifugiati : i commissari fe- 
derali domandano lo scioglimento della società ita- 
liana di mutuo soccorso. 1 membri stranieri saran- 
no rimandati ai loro paesi o internatì sul territorio 
elvetico. Ogoi rifugiato francese sarebbe posto a 
disposizione del consiglio federale por essere in- 
ternato. 

— Le notizie delle Indie possono compen- 
diarsi in queste poche parole: in data del 28 gen- 
naio il sig. Campbell stava ancora sulla sinistra Î 
del Gange, a Futteghur occupato a riunire i suoi 


" L'atrivo del primo magistrato del dipartimen= 
ter- 


Come era da aspettarsi, fra gli arrestati non 


vi sono che nomî' oscuri. 


Il più importante di questi individui è un, 


soldato in congedo, che è stato trovato munito di 
tn fucile e di una doppia corazza simile a quelle 
trovate alla stazione dopo la partenza degl'iosorti. 


di L 


— Scrivono da Parigi 10 marzo alla Gaskestta 
bone : % 
Ieri alla borsa si annunciava che tutto era/ac- 
© l’Inghilterra: Al punto 
vista diplomatica la situazione è buona. 

Il dispaccio di lord Malmesbury è arrivato ; 


sono concordi nel dire che la forma è 


. Della Gueronnier, 
a importanza politica, 


tl 


L'opuscolo attribuito: at 
2 cui si dà generalmente 


mezzi di azione contro gli insorti dell’ Oude. Da 
questo punto centrale il generale in capo può os- | 
Servare ad un tempo il Robilcund, l'Oudo e il 


La rivoluzione del Perà, che da 15 mesi de- 
sola quel paese sta per finire. 

Il 18 gennaio il ministro Cheliew si è im- 
barcato per Arequipa, onde offrire condizioni di 
pace, le quali saranno accettate da ambe le parti. 


Il Moniteur pubblica uma sua corrispondenza 
del Messiso 22 gennaio, la quale fa conoscere che 
le provincie di Toluca, Chiapas, s. Luigi, Traxilaa; 


Sinaloa, Sonora, Duranho, Tabasco , Puebla e 
molte altre hanno aderito al partito di Zuloaga, il 
quale alla testa di 5 0 6000 uomini si dispone a 
marciare contro Guanaiuato, dove si è stabilito 
Juares , sostenitore del partito di Comonfort. 

— A Torino è mancato ai vivi il conte Au- 
gusto Avogadro di Bollobiano già ministro di S.M. 
presso le corti di Pietroburgo e di Napoli. 


Borsa di Parigi dell11. 
N 3 per cento aperto a 69 25 — e chius, a 69 10, 
N 4 i aperto a 92 55. chiuso a 92 
Consolidati inglesi 97 


E uffizialmente conosciuto, che nelle compli- 
cazioni accadute relativamente al contratto di co- 
struzione della gran linea Pio-centrale, il contratto 
di accullo da Ancona al Pò, in antecedenza con 
chiuso col sig. d’rosperini venne confermato dalla 
Società generale delle strade ferrate romane, da 
cui esso Prosperini fu chiamato in Parigi per re- 
golare le basi definitive del suo contratto : e ciò 
allo scopo di far sì che i lavori siano sempre con- 
tinuati, e procedano colla ma-sima sollecitudine. 


== 
EccLissr sorare DEL 15 Manzo 1858 


Benchè il cattivo tempo non abbia permesso 
di osservare il principio dell’ ecclisse, mullad:meno 
circa il tempo della massima fase le nuvole si su- 
no alquanto dissipate, e si sono potute fare le se- 
guenti osservazioni con un gran refrattore di due 
metri di distanza focale e con un ingrandimento 
di circa 200. 

Un notabile gruppo di macchie solari era stato 
notato nei giorni antecedenti vicino al lembo orien- 
tale del sole. Dal moto che aveva nei giorni suc- 
cessivi, avvicinandosi verso il lembo occidentale, 
faceva sperare che nel giorno dell'ecclisse, potesse 
questo grappo essere il limite della massima oscu- 
rità: nel momento però della massima fase la qua- 
le accadde prossimamente nel tempo indicato dal 
Giornale di Roma del giorno 9 corrente, il lembo 
oscuro della luna si avvicinò molto ad una delle 
macchie del notato gruppo, ma non arrivò al suo 
contatto. Il gruppo medesimo in questo momento 
apparve ben distinto in tutte le sue parti, non 
ostante che la luce solare apparisse pallida, im- 
mersa come era in una nebbia prodotta dalle cir- 
costanti nuvole. Questa pallida luce del sole con- 
tribuì forse all'osservazione del seguente fenomeno 
che a più riprese fu da me osservato e dalla mag- 
gior parte delle persone circostanti. Il lembo sn- 
lare si vedeva ottimamente terminato, la linea del 
suo perimetro era continua: non era però così del 
lembo lunare; appariva questo alquanto dentellato 
in alcune parti, e in altre si osservavano piccole 
prominenze : nel tempo della massima fase la dis- 
continuità del perimetro lunare era sensibile nella 
vicinanza delle macchie solari; negli ecclissi sola- 
ri che si osservano quando il cielo è limpidissimo, 
non può essere forse la troppo viva luce del sole 
che ci vieta di notare questa discontinuità nella 
linea del lembo lunare? Difatti queste piccole pro- 
minenze finora non sono state notate che negli ec- 
clissi quasi totali o anulari nelle quali la luna ri- 
cuo pre quasi tutto il sole. . 

Verso il fine dell'ecclisse le nuvole huova- 
mente oscurarono il sole, ciò non ostante is. un 
piccolo largo che dettero le nuvole si prese, come 


Doab. A 
— Un dispaccio di Pietroburga 10 marzo dice: 
« Qui vennero istituite otto. giunte primarie 
per risolvere la questione dell’ affrancamento dei 
servi, sotto la presidenza dell'impératore, e sono 
composte di 13. membri del consiglio dell' impero, 
{ra cui il Granduca Costantino , il principe Orloff 
e il conte Bludoff. 3 
Il principe Menzikoff si trova Parigi ‘ 
— Dall'America abbiamo, che il gabinetto for- 
mato dal.presidente della repubblica di Bolivia è 
stato organizzato come segue: È 
Finarize, Tommaso Fi goto o, Ro- 
berto Fernandez; istruzione: 0 ‘affari. este- 
ri, Mendoza della Tapia; interao, Manuele Buitra- 
8°» guerra, generale «Perez... - 


. Ù 
N 


suol dirsi a volo, il tempo del fine a 3. 11 25 
7. m. a Roma. 

Dal pontificio osservatorio della romana uni- 
versità. 


Il Direttore — I. CALANDRELLI 


Anche il P. Secchi ha fatto le sue osserva- 
zioni sull'ecclisse dalla specola del Collegio Roma- 
no, e le pubblicheremo domani. 


Nello studio dello scultore. Achterman situato 
nella piazza Barberini num. 93 è esposto al pub- 
blico a tutto ‘il giorno 21 marzo corrente, un grup- 
po colossale in marmo rappresentante la Deposi- 
zione di Nostro Signore. 

hd 


vendibili presso il libraio Giuseppe Ossani Piè 
di Marmò n. 24 A le seguenti opere del Rmo P. Pagani Pre- 


posilo ‘generale dell'Istituto della carità. 
L’anima divota della SS. Eucaristìa, edizione ventesima 


seconda, Milano 185 
Exe rcitiorum spiritualium series tres , omnium christia- 


norum ac potissimum Ecclosiasticorum et religiosorum usui 


accomodatae. Milano 4857. 
Il santo Vangelo secondo s. Matteo , accompagnato da 


riflessioni. Milano (853. 
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40,000 ROTOLI 


Di carte da parati di Francia esistenti nei ma- 
gaasni di 


PAOLO ALCIATI 


Situati nella piazza di s. Lorenzo in Lucina 
n. A 4 incontro al n. 39 ed in via della Torretta 
di Borghese n. 67 68 e 69 , e visolo della Lupa 


num. d e 5. 

Il più bello, il più ricco , ed il pià grandioso 
mento di 350 disegni variati, © di ogni novità, di colori gi 
raofiti fino dopo posti in opera, a prezzi sempre più ribas- 
sali como segue. 

Carte ad un sol colore bai. (0 e 42. 

Dette a più colori @ flori Dai. 45 18 6 20. 

Dette rasato bai. 221, 25, 271, 30, 321, 35, 371, 40, 42} 
45,471 

Dette dorate 6 ri 

Dette rasato @ vellutato bai. 50 

Dette vellutato 0 dorate bai. 80. ; 

Vi sono inoltre carte di ogni genere, scozzesi , cinesi a 
turche, giapponesi, a legni diversi , intarziate con analoghe 
decorazioni, vel lutate di colori uniti, rosse, granato, verdi , 
e con un bellissimo @ ricchissime assortimento di bordure 
di nuovo genere, carte a cuoio dorate per sale da pranzo , 
ricehi paesaggi inzrofoli, ed in collezioni per qualunque 


rii- 


ato bai. 50. 


OSSERVAZIONE METEOROLOGICHE 


Confronto delle scale 28?" 157% ; 


Termometro 
cenligrado 


\TTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI 


7? 73020, 89; 1" Quel 256 1.° R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


estenzione dj camera ed in fine tuttociò che si può deside- 
rare di bello, nuovo, e ricco in detti generi. 

L'esperienza fatta dall'Alciati nei due anni cho trovasi 
in questo commercio ( che per solo suo mezzo ha avuto un 
granda sviluppo) l'ha posto in grado di conoscere il gusto di 
questa città , e le visite che fa personalmente ogni anno , 
tutto lo principali fabriche di Parigi, gli banno somministrato 
ilfmezzo di far godore come nella scelta, così nella mitezza 
de' prezzi i signori acquirenti, che vengono pregati di pro- 
seguire ad onorare il suo negozio per vedere e sparimentare 
col fatto quanto superiormente si è detto. 

Vi è inoltre un completo deposito di bacchetto di legno 
dorato, e ad ebano parimenti di Parigi per formare sornici 
di qualunque misura in pochi momenti, e bacchette di legno 
dorate per parati a prezzi sempre discretissimi. 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all’apposto degli 
altri, esso non opera bene che quando è 
preso'e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
ra , buon brodo. Per purgarsi con le pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Debaut ) scatole di 5 fr. 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Debaut, farmacista e mes 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le principali far- 
macie. DAI, 

Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivot , 
presso il sig. Herr droghieri. x 

Vendita al minuto, Roma Sinimbarghi, Ancona Belluigi , 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nella 
priucipali farmacie d'Italia. 
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G. ARDIN rappresentante di varie caso di 
Francia e d'Italiu, ha aperto in via del Corso n. 502 
a prezzi moderati, un magazzino di carte geografi- 
che montate in tela e vernice, delle più recenti edi- 
zioni: 

Atlanti scelti e scolastici, globi sferici — Quadri di sto- 
ria, idografici, di astronomia e di anatomia ec. 


OMAN 


Stato dei cielo 
fu decimi 


Termometrografo 
Dant, prec. alle 9 pom. cor 


Umidità 


di 
clelo scoperto massimo 


120. 
goR 


minimo 


soc 
40R 


Cop. risch. allor. 
Taito velalo 
Coperto 


Sarumeto 
. Termometro 
pata ara | to puliti | Termo 


Siato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrografo 
massimo minimo 


Umidità 


ciolo scoperto 


direzione 
è fora 


Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 
manifatture, divise in 6 classi , cioò tappezziori , ebanis 


| fabbr leatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori gi 


carrozze, argentieri. Ogni classe 50 bai. 
Carte dipinte da attaccarsi al muro, 42 bai. il rotolo. 
Carte di pinte alla meccanica © stampato da 42 a 50bai, 


il rotolo. 
Carte dipinte dorate, vellutate, vellutate e dorate , da) 


prezzo di 42 bai. ad 4 @ 50 al rotolo, 
Tentures a capriccio, parafuochi ec. Collage ad uso di 


Parigi. 
—————————-&kr 


ARRIVATI DAL 42 AL 43 MAR: 


Da Napoli— Rosselli A. con 3 persone — Del Monte A 
con3 persone—Alatri P. con 2 persone negot. di Roma— Spo. 
torn o G. pittore di Napoli—Sharp Gio., Mackay R.— Fallowes 
E. prop. inglesi— Corrigon M. — Thompson Guglielmo prop. 
america I 

Da Firenze—Butler E. prop. americana con compagna — 
Brandreth C. prop. ingleso—Iullien A. — Iulliens F. prop. in- 
glose—Barbacci L. mastro muratore di Firenze. 


PARTITI DAL 42 AL 413 Manto 


Per Napoli—D"Andrè E. prop. di Russia — Filippo Wol- 
konsky di Russia domestico. 

Per Firenze—Reiss T. prop. di Francoforte con 4 perso. 
ne—Tissot M. corriere di famiglia svizzero — Chiari G. di To- 
scana cuoco—Gurtelli E.di Francia viaggiatore di commercio— 
Muller G. poss. di Milano. 

Per Aquila — Zampa Tommaso , e Zampa R. possid. di 
Regno. 

Per Sardegna—Dugny E. di SvIzzora cerriere. 

Per Trieste—Blanneagel G. possid. di Prus 

Per Vienna—Esserhazi conte S. di Austria possid. 


Domani la Stazione sarà a S. Paolo fuo- 
ri le Mura. 


ETRI 57, 9. SUL LIVELLO 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVTANUTE Pat nEIIONÌ PASCEDENTE 


ASSICURAZIONI MARITTIME 


Lo spettabile comitato delle compagnie 


di icurazioni marittime di Marsiglia con 


patenti datate 8 corrente mese ha conferito 
ta 


il mandato di agente in Rama ed in Ci 
vecel la ditta V. Rigacoi.So dedi 
motizia al pubblico affache ne' casi di av: 
rie ec. sopra merci destinate per Roi 
assicurate dalle compagnie , ovvero d 
riunioni di particolari assicusatori 

gliesi, vogliano gli interessati ind 
al gerente dell’enunciata ditta, s 


Giusep- 
pe Rigazci,onde poter dar luogo in via ami- 


chevole alla constatazione 6 regolamento 
de' danni. 

Per gli oggetti poi assicurati fo Civita. 
vecchia conviene dirigersi in quella cità al 
sig. Luigi Bartolo; che agisce per la ditta 


sud. 


si pol 4uno di rammentare 
che il med. sig. Rigaeci, in virtù di poteri 
precedentemente conferiligli , rapi 
egualmente in Roma tutti i spettabili 
curatori di Trieste (Lloyd austriaco) , quei 
d'Inghilterra (Lloyd's) @ di Olanda ( polizza 
inglese), come pure i comitati di tutte le 
compagnie di assicurazione di Parigi © di 
Genova , e così anche altre compagnie di 
Napoli, di Venezia, e di Livorno. 


Enrico Tosi 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


ll giorno 43 del corr. mese cessò di vi. 
vere qui in Roma la sig. Anna Tagliolini in 
Assettati senza aver fallo alcun testamonto 
ed alla sua eredità successero a parti uguali 
la di lei madre Rosa Tagliolini ed il fratello 
e sorella Giuseppe e Chiara Tagliolini. 
ia med. na gini beca sa ed osecai di 
ragione vogliono rediggere legale inventa- 
rio beni lasciati dalla sud. defonta. Tal 
inventario avrà principio il giorno di lu 
dì 22 del corr. mese per gli atti infr. 
Not, avente il suo studio al Largo dell'im: 
presa n. 4 e 5, alle ore 9 antim. in punto 
nella casa di ultima abitazione della defunta 
La in via del Corso num. 92 , secondo 

fano. 


Si deduce a pub. notizia per gli effetti 
del $ 4547 e seg. del vig. reg. leg. e giud., 
avvertendo che chiunque possa avere inte: 
resse col patrimonio della d. defonta debba 
intendersela unicamente con | sud. coeredì 
onde nom incorrere in irregolarità. 

Roma 16 marzo 1858. 

Alessandro Venuti Notaro pubblico im 

ma. 


Ilimo sig. avv. Cecconi Ass. Civ. 
Roma 


Ad ist. del sig. Luigi Cesari neg. dom. 
piazza de' Mercanti n. 34 rapp. dal sig. Fi 
lippo Guarnieri Proo. 


ed in sequela 
dal sequestr. 
sentire ordinare la consegna a 
favore dell'ist. della somma dichiarata per 
le rate decorse e da decorrere fino all’am- 
montare del sequestro @ spese, non ostante 
la sopravenienza di altri sequestri, sl quale 
effetto il decreto colla condanna del debit. 
alle spose. 
40 marzo 1858, affissa ec. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma etti 


Ad ist. del sig. Lote 

iazza de’ Mercanti n. 34 

ippo Guarnieri Proc. 
Stante la cont. del 40 corr, si citi nuo-. 


lom 
rapp. dal sig. Fi- 


vore dell’) ita per le 
rate decorsi la decorrere fino all'ammon- 
tare del sequestro e spese non ostante la 


sopravenienza di altri sequestri l quel 
effetto 11 deorelo colla bondaana ‘del debito 


1 marzo, 1958, aftsa eo, 
Marcello Quattrocchi Cuts. 


Essendo passato a miglior vitali 7 mar- 
20 corr. Leonardo Gondi di bo. mem. con 
testamento aperto e pubblicato nel susse- 
guente giorno 8 per gli atti del sott. Not., 
sabato pross, 20 corr. alle ore 9 antim. in 
punto ad i ‘elice Gondi di lui 
esecut. testam., e curatore da esso nom 
to alle di lui eredi sigg. Candi 
Agnese e Teresa Gondi, attesa la rinuncia 
del sig. Pietro Gondi altro cur. ed esecut. 
testamentario nominato , si procederà col 
ministero dello stesso Not. sotto tutte le 
riserve e proteste di ragione come al con- 
temporaneo intimo all'iaventario legale de’ 
beni ed effetti ereditari del defonto,ed avrà 
principio nella casa di ultima abitazione del 
med. posta in Roma via de' Coronari n. 2. 
per quindi proseguirlo ed ultimarlo nei gior- 
ni ore e luoghi da destinarsi in ciascuna 
sessione a forma di legge. E 

Ciò si deduce a notizia del pubblico a 
senso del $ 4548 del vig. reg. leg. 6  giud. 
del 40 nov. 1834. 

Roma 45 marso 4858. 


Bomenico Bartoli Notaro di Collegio. 


Ad ist. di 8. Emnza Rma il Card, Giu- 
seppe Bofondi nella qualifica di contutore 
e curatore dei figli minorenni della bo. me, 
cav. Luigi Cardinili nominato con sovrano 
rescritto del giorno 26 giugno 4851 esibito 
negli atti del Ranuzzi Not. della Segnatura 
noo che ad ist. della marchesa Anna Maria 
Muti Papazzurri ved. del d. Cardinali 
tanto in nome proprio, che come tut. e cur. 
dei sud; figli minorenni sigg Domenico e 
Moria Cardinali e del Efrolamo Cardi- 
nali maggiore di età coeredi unitamente al 

fonto march. | Raffaele Mati Papazzurri 
della bo. me.{march.Giacinta Rita ved. Muti 
Papeziorei poi Ceva morta in Roma li 24 


deduce 
dol $ 4548 del 
lunedì 22 di 
aa gi alfine tazione della defonta 
nel palazzo d. famigli ese 
nella piazza Bofghese, si darà principio al- 
l'inventario de' beni ereditari della stessa 


defonta per gli atti dell'infr. Not. coll'ope 
ra dei respettivi periti per  proseguiriì ed 
ultimarsi secondo verrà stabilito nel chiu- 
dere ;cuna jone sotto tutte Je riserve 
di ragione ec. 

Roma 48 marzo 4858. 


Domenico Bartok Not di Collegio: 


81 deduce a publica notizia , che con 
atto «masso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 45 marzo (858 , Filippo 
Rernardi di Genzano dichiarato di aste» 
n e quante volte occorra di ripudiare 
là del suo genitore Antonio Bernardi. 


Niccola Casini di commis. 


Fallimento 


Sono invitati 1 sig. creditori del falti- 
mento di Enrico Convers negoz. mercante 
con negozio In via del Corso n. 178 e 179 
a riunirsi innanzi il sig. Vincenzo Galletit 
giud. commis. deputato al sud. fallimento, 
Îl giorno 22 corr. marzo alle ore 4 $ pom. 
nella sala dell’Ecemo trib. di Commercio 
ber devenire a forma dì” leggo alla nomina 
di uno, 0 più sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato friò. 
Il dì 45 marzo 4858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 
_— 


Nel giorno 23 marzo 4858 alle ore (0 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma si 
procederà alla vendita d'officio di un can- 
teran'o,ed un burrò ed altri oggetti si mobi 
liari, che di vestiario il tutto in pessime 
stato , stimati sc. 2 50, ivi aspertati dalla 
idenza Monti , ciò si deduce a chit 
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Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. ?. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali, stabilite per | diversi 


Stati. 


the 


Mercoledì 


Gli atti del Gorerno inseriti in questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi’, come anco le richieste e Je inserzieni 


si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all’ 


afficio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
meraje n.14 A. 


“GIORNALE DI ROMA © 


ROMA 17 Marzo 
—— PREME OPFIOLALE 

La SantITÀ DI NostRO Signore si è benigna- 
mente degnata di accordare onorevole riposo al 
sig. commendatore Vincenzo Degregoris, colonnello 
comandante la 1. divisione militare; e volendo 
dargli un attestato della sovrana sua soddisfazione 
per i fedeli e lunghi servizi da lui prestati dal 
1796 fino al presente, si è compiaciuta altresì di 
conferirgli il grado onorario di generale di briga- 
ta, e l'uso dell' uniforme corrispondente. 

Si è degnata ancora di nominare al comando 
della 1. divisione militare il colorne!lo dello stato- 
maggiore generale, sig. marchese Emmanuele De- 
Gregorio, direttore del personale al ministero del- 
l'Armi, accordandogli il grado onorario di generale 
di brigata. 

Ryual grado si è degnata di conferire al co- 
lonnello dello stato-maggiore generale Francesco 
commendatore d'Ellger, comandante la 2 divisione 
militare. 


All'officio rimasto vacante di direttore del; 


personale si è poi compiaciuta di nominare il te- 
nente-colonnello cav. Giacomo Mazzolà, segretario 
del minîstero delle Armi, promovendolo al grado 
di colonnello, e riunendo in lui le incombenze del- 
la segreteria e del personale. 


NOTIZIE DIVERSE 


Ieri celebrandosi nel palazzo Massimo l'anni- 
versario del miracolo operato da s. Filippo Neri 
col risuscitarvi Paolo de Massimi, la SANTITÀ’ DI No- 
stro Sievore mosso dalla singolare sua devozione 
verso questo Apostolo di Roma nelle ore pomeri- 
diane improvvisamente recossi a visitarvi la Chie- 
sa che fu la stanza ove seguì il prodigioso avveni- 
mento, e dopo avervi orato, si degnò scendere al 
primo piano del palazzo, ove le LL. EE. il Prin- 
cipe e la Principessa Massimo con la loro fami- 
glin ebbero l' onore di essere ammessi al bacio del 
piede e di ringraziare SvA SANTITA' per si ina- 
Speltato favore ad esse compartito. 

Vi si trovò pure S. M. la Regina Maria Cri- 
stina di Spagna anche essa recatasi a visitare quel 
santuario che in tutto il corso della giornata fu 
frequentatissimo dalla primaria nobiltà romana e 
da ogni ceto di persone. 

S'adunò la Pontificia Accademia Romana d’Ar- 
cheologia il giorno 11 del corrente marzo nell'au- 
la dell'Archiginnasio, sotto la presidenza del sig. 
prof. cav. Salvatore Betti. 

Il sig. commendatore Visconti, segretario per- 
petuo, diede contezza della scoperta , ultimamente 
avvenuta nella catacomba di s. Alessandro, d'un 
cubicolo con arcosoli, situato all'indietro della cap- 
pella di s. Teodulo, quantunque avesse da altro 
luogo l'originario suo accesso. 

Parlando quindi del progresso delle lavorazio 
ni di scavo, che s'eseguiscono in Ostia sotto, la 


sua direzione, disse: come il grande edilizio , nel. 


quale fin dall’adunanza del 21 gennaio, aveva espres- 
so l'opinion sua, che fossero da riconoscere le ter- 
me ostiensi, sempre più si mostrava nell’ampiezza 
€ negli ornamenti conforme ad una tale destina- 
Lione. Anzi si mostrava ancora proprio dell’ autore 
e del tempo che aveva egli sino da quell’adunan- 
Za proposta : il tempo cioè delle arti romane an- 
cora fiorenti, e l'autore Antonino Pio. Perchè ol- 
{re ai bolli de' mattoni col consolato di Nigro e 
Camerino, spettante al primo anno di quell’ impo- 
Fatore, trovati in buon numero, aliro se ne è sto- 
perie colla nota consolare dell’ anno secondo , nel 
quale strinse esso: medesimo i fasci con Caio Bruz- 
zio Presente. Questo bollo ostiense ha inoltre il 
Pregio d'essere inedito ancora; *’ 
Passando dopo ciò ‘a' dar notizia di u 

parle dello scavo,\che viene condotta presso + alla 


| 


| 


| 


| 


porta deila città, fece noto, egne "fosse tro- 
vato,-posto allo scoperto nelli”cr d'ana del- 
le strade, che si diramano a destra dopo la piaz 


za, un condotto in piombo , lungo già. oltre pal- 
mi : bella dimostrazione , che il luogo fu in- | 


tatto ad ogni anteriore ricerca. Aggiunse ancora, 
che non molto lontano da tal punto, era stata. tro- 
vala una iscrizione votiva per la salute di Commo- 
do. Raro monumento, sapendosi che abolita ven- 
ne ogni memoria del degenere figlio di Marco 
Aurelio per pubblico decreto : di che si lege an- 
cora in Lampridio la solenne acclamazione del se- Î 
nato romano, Col ritratto d' esso Commodo si è 
trovato altresì un bollo in piombo, che ha all’ in- 
torno l'iscrizione della stazione del foro. ostiense 
per l’opera o pel materiale del ferro : cosa che 
non erasi prima veduta in cotesti bolli , già per 
se stessi ben rari. 

Avendo il signor consigliere cavaliere Stan- 
zani ,- fatto avere all’ Accademia da Pietroburgo 
dov' egli risiede, e col mezzo del socio d'onore 
sig. commend. De-Fabris, direttore: generale de’ 
musei e gallerie pontificie, un suo scritto accom- 
pagnato da un suo disegno , col quale espone la 
scoperta da lui fatta d'un antico sepolero in un 
luogo. del governo di Podolia, ch'è rimpetto alla 
città di Moraffa, richiedendola del suo giudizio in 
proposito ; il sig. cav prof. Betti, presidente, no- 
minò per l'esame della cosa e relativo rapporto 
il R. P. Bresciani d. C. di G., il cav. Luigi Grifi, 
il cav. Carlo Lodovico Visconti. Avendo costoro for- 
“mata la loro relazione; venne essa vieta sell’ adu- 
nanza, e sarà fatta conoscere al sig. cav. Stanza- 
ni, del quale si commendò dalla Commissione la 
cura nel conservare e nel render noto un monu- 
mento, dal quale può venire molta luce alla più 
remota storia delle migrazionì de' popoli, Fenici, o 
Tirreni, non meno che agli abitatori che tennero 
già quelle sedi, recando in esse la civiltà e con- 
quistandovi sugli Sciti indigeni luoghi opportuni ai, 
traffici, ch'essi per ogni dove estendevano. 

Fece poi lettura il socio ordinario soprannumero 
sig. avv. Ilario Alibrandi, professore sostituto nel- 
la cattedra di diritio civile e naturale nell’ Archi- | 
ginnasio Romano. 

Sull'uso dei monumenti epigrafici per l'inter 
pretazioni delle leggi romane: disse che in tre 
modi principalmente stimava che servir potessero 
i monumenti all'interpretazione delle leggi romane. 
1. In quanto rischiarano la storia (elemento ne- 
cessario per la conoscenza del dritto) e in ispecie 
alcuni, fatti, ed usi degli an a cui hanno rela- 
zione molte cose contenute ne’ libri giustinianei e 
ne arrecò alcuni esempî. 2. In quanto ci fanno co- 
noscere molte disposizioni legislative ed atti legali 
come può vedersi nelle raccolte dell’ Haubold e 
dello Spangenberg. E qui notò come que‘documen- 
ti servono altresì a completare alcune ‘lacune ne’ 
testi legislativi ed edittali commentati da giurecon- 
sulti romani, de’ frammenti de’ quali componesi il 
digesto. Ne diede alcun saggio col supplire il ca- || 
po dell'editto perpetuo sui notati d’ infamia col- 
l'aiuto della tavola d'Eruclea dopo ayer constatato, || 
coll' autorità de' frammenti vaticani, non che di Ci- 
cerone, di Gaio, e di Tertulliano la mancanza d'in- 
tegrità. di. quel capo qual ci venne trasmesso da 
Triboviano. Ne diede altro saggio nel supplire. il 
primo, titolo dell'editto' pretorio sulla giurisdizione 


de' magistrati municipalì col soccorso della. legge 
Rubria o. lola. Valle mostraodo insieme di 
testimoni di Appiapo, di. Dione e di Strabone. e 
collo stesso, monumento parmense che. le disposi- 
zioni per la Gallia (è cui appella, quel 
documento) erano, salvo 6 modificazioni, quel 


le o) vigevano, pi resto ‘d'Il pr lie] neo: 
ne di molti testi d'Ulpiano, «di, Paolo 
sinora assai oscuri. Rent rei mo- 


numenti allo accennato col, mostrarci, | uso 


di alcune locazioni e formé. solenni, di ch 
ricorrono sovente ne libri. sugli do cardi 
l'idea che vi ‘era annessa, In. tal ù 


come spi facilmente parecchie leggi ini 


i ta ST 
cie detiîtoto ‘25 verborum significatione. Conchii 3 


facendo rilevare lo stretto rapporto che ha l'archeo= 
gia colle scienze più vitali per la società ed au- 
gurando a questa età si feconda in iscoperte d'in- 
teressanti monumenti eletti ingegni che trarne sap- 
piano a prò de'seri studì il conveniente profitto. 

Intervennero l'Eno e Rmo sig. Cardinale Altie- 
ri, Camerlengo di S. R. G. e protettore dell'Acca- 
demia, non che gli Emi e Rmi sigg. Cardinali Bar- 
nabò e Marini, ambedue soc! d’ onore, 


Il giorno 13 corrente moriva in Roma fra i 
conforti della religione il marchese Raffaele Muti- 
Papazzurri, distinto macstro di musica, come lo 
attestano i vari spartiti da lui. scritti. La mattina del 
15 nella chiesa di S. Marco gli sono state fatte 
solenni esequie. Alla musica della Messa di requio 
diretta dal maestro Cesare De Sanctis, ‘alliero del- 
l'estinto marchese, hanno presa parte vart profes» 
sori di musica, desiderosi di porgere un ultimo 
tributo di affetto al loro collega. 

a 


STATT BSTERLA 


BELGIO 

Il corrispondente di Brusselle del Journal de 
Francfort, riconoscendo la giustizia dello leggi di 
sicurezza generale, testè «adottate dal governo fran- 
cese, melte in chiaro nel seguente carteggio l'ob- 
bligo che corre all'intera società europea di veglia- 
re contro i nemîci. dell'ordine. 

Se si esaminano attentamente le condizioni 
dell'Europa, dopo l'orribile misfatto del 14 geona- 
io, è impossibile non. ricongscere che in questo 
breve spazio di tempo esse. modilicarensi in modo 
notabile e rincrescerole. Gli animi più quieti, più 
sceltici, si commossero adun avvenimento che sve- 
la l’esistenza e l'uperosità di un' empia setta con- 
giurata del continuo ai danni, dell'ordine pubblico. 
L'assassinio dichiarato sistema da, seidi presti a 
trascorrere, dappertulto e quando che. sia, alle più 
estreme nefandezze del delitto, è. una continua mi- 
naccia che penje sopra i governi insospettiti e le 
moltitudini attonite, quasi vedessero, imminenti tem- 
pi di nuove rivolture. L'imperatore Napoleone III, 
benchè segno ai demagoghi, non lasciasi spaven- 
tare da sì neri indizi. È pensò, al contrario, come 
tutti gli uomini di gran mente, che quanto più son 
gravi le condizioni, tanto più gli cresce l’ obbligo 
di non iscader d'agimo. E lotta corpo a corpo 
colla rivoluzione, e colla propria fermezza, chia- 
rezza d'iutelletto e animo deliberato, detta i prov- 
vedimenti più acconci a combatterla e, giova spe- 
rarlo, a vincerla. Invano altri s'indastria di rende- 
re.odivse le leggi di sicurezza generale testò adot- 
tate dalle camere francesi. Sono, esse. leggi di 
protezione, non di persecuzione; non v'ha onest'uo- 
o che possa averne argomento . d' inquietadine. 
Quanto alle raccomandazioni, fatte agli stati vicini 
al territorio francese, di igilar, più attentamente j 
fuorusciti politici, son esse abbastanza giuste. 

La facilità e la prontezza delle comunicazio- 
ni, mediante il vapore, i piroscafi e le ferrovie, 
mutarono già intieramente l'aspeit» dell'Europa, e 
resero l'opera della polizia maggiormente ardua; 
chi potrebbe negare i gravi inconvenienti, anzi i 
psricoli che ponno risultare dalle condizioni pre- 
enti dello cose in Inghilterra, Svizzera e Piemon- 
te? Queste tre potenze mostrarono, è vero, egual 
premura a ordinare le disposizioni atte a riparar- 
vi, Sgraziatamente la luce non s'è ancor fatta nel- 
l'animo dei popoli, come lo testimonia quanto oo- 
corre in Inghilterra. Si lotta tuttavia con COSO s'= 
candarie, perdendo di vista i graudi aspetti della 
questione e l'inesorabile moto che ci trascina, se 
non vi poniam mente. Il diritto d'asilo è confuso 
colla protezione indiretta concessa al delîtto 
onia ‘alla luro-differenza e ai tratti di 
ciali che ovviano ad ogni confusione. » 

La repubblica elvetica, da parte sua, capì co- 


SEE 
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te l'internamento dei faorusciti politici, che trop- 
po spesso aveano abusato della sua ospitalità a 
danno dei paesi confinanti, era diventato necessa- 
rig, senza che per questo si avesse a trascurare 
gli altri rigorosi provvedimenti che atti colpevoli 
potessero soggerire. 

Allo spettacolo d'un lavoro sotterraneo e non 
dubbio delle società segrete y non può alcuno te- 
nersi dall'osare quelle cautele che sventino uno 
scoppio rivoluzionario. Nel 1848, la sorpresa potea 
trovare scusa, ma oggi sarebbe una vergogna, $a- 
rebbe indizio di quella debolezza, senile e eroni- 
ta, tanto rimproverata tn tempo alle razze reali e 
principesche. La società ha a vigilare alla propria 
salvezza: i governi che la rappresentano o la di- 
rigono son autorizzati a chieaerle armi per pro- 
teggerla. A' nostri giorni quelli che abusano d'un 
tal potere, incorrerebbero bentosto nella pena della 
loro colpa, e, in tal rispetto, siamo perfettamente 
tranquilli, chè l'opinione pubblica è giudicè incor- 
rottibile. onnipotente, e contro a! cui giudizi non 
v'ha richiamo. 

Ai giorni scorsi, fu eseguito con prodigiosa 
audacia e destrezza un singolar contrabbando, AL 
L'estrema stazione della strada di ferro, to le 
confini d'Olanda © del Belgio, alcuni coutrabban: 
dieri, col favore delle tenebre, s' introdussero nel 
recinto della stazione, sciolsero dalle catene , un 
vaggone, lo liberarono dal ferro, di cui era cari- 
vo, lo ricaricarono di merce, s tta a dazio, vi 
attaccarono un solo cavallo, e passarono così tran- 
quillamente e senza ostacoli la frontiera, alla 
ba dei gabellieri, i quali non videro in tal passag- 
gio notturno altra cosa che una di quelle tante mos- 
se d'esperienza e di mutamenti, che si fanno di 
continuo in vicinanza delle stazioni. La merce giun- 


se, e fu scaricata in Anversa, all’ insaputa degl'in- | 


caricati alla vigilanza. E a credere che d'or innan- 
gi i doganieri sorveglieranno i volteggi delle lo- 
vomoti.e. 


GRAN BRETTAGNA 

Diamo alcuni brani più importanti del discor- 
so del sig. Disraeli cancelliere dello scacchiere ai 
su oi elettori di Buckingham in occasione della sua 
rielezione: 

Comincia dal parlare della necessità ed utili. 
tà dell'alleanza inglese: 

« Tutte le vecchie tradizioni, egli dice, rela- 
lative all’ equilibrio politico create ed immaginate 
in tempi in cui il gran teatro dell'azione umana 
restringevasi unicamente all'Europa sono cadute in 
disuso. La rivalità della Francia e dell'ingh Iterra, 
le due prime nazioni dell' Europa, era allora natu- 
rale, e fino ad un certo punto anche necessaria. 

a Non v ha dubbio che l' effetto generale di 
questa rivalità non sia stata salutare al progresso 
di quella civiltà grazie alla quale l'Europa sebbe- 
he non formi che una piccola parte del globo, oc- 
cupa il primo posto su tutta la sua superficie. 

e In questi ultimi tempi peraltro sorsero nel 
mondo altre influenze dominanti che non si limi 
lano. più al''Europa e dalle quali risulta necessa- 
riamente che se la potenza preponderanté dell'Eu- 
ropa dev'essere mantenuta, nom bisogna più inco- 
raggiare le rivalità fra le due principali paziori, 
wa bisogna mantenere fra esse un'alleanza cordia- 
le, come unico mezzo col quale si può mantenere 
I indipendenza e la dignità dell’ Europa. 

« Or bene signori, ecco veramente il perchè 
tutti, inglesi e francesi desono sostenere V'alleanza 
Sra l'Inghilterra e la Francia. Per questo alto pun- 
to di mira, per ottenere questo grande rispltato 
bisogna che l' energico buon senso dei due popoli 
faccia cadere le vecchie e. meschine gelosie; giac- 
chè la nosira. esistenza come grandi potenze civili 
ed il mantnimento dell' Europa stessa nell'ordine 
politico e sociale dipendono da une cordiale unio- 
fe di sentimenti fea le due prime nazioni europee, 

« In questo convincimento , e come, io, l' ho 
retto alla camera dei comuni, considerando questa 
alleanza come pietra angolare della moderna civil- 
tò, non saprei esprimere. l' apprensione o l'ansietà 
volla quale, come tutti quelli, che sono, eletti dal 
popolo per vigilare i suoi interessi, io debba, ri- 
guardare le. circostanze che hanno di recente in- 
tvibidato la, buona intelligenza. 

« Se il principio, che io ho posto è giusto, è 
questo un, priacipio totalmente indipendente. dalle 
orme di governo che possono esistere, in Francia, 
® sia: questa impeziale, reale, 0, repubblicana ,;. s0- 
Mengo. essere essenziale alla politica inglese, non 
solo, ma ancora ajla francese, che vi, sia. alleanza 
Ira l'Inghilterra, e, la, Francia, È. questa upiallean- 
Ra; fondata, intalmente, sopra. un, priptipio, indipet- 
Mente dalle: forme. di. govenno,. 

« Per. buone, fortuua; accade, cha, il. sorano 


Altuale della Francia è un, uomo. eminente. e: che: 


vo ig 
.gonferi neralo Comonfort., Nel tempo ist 
papi” conventi e; chiese, e "e ul: 


per d verse circostanze esercita sugli avvenimenti 
una grande influenza. L' imperator Napoleone non 
è soltanto principe, ma uomo di stato. 

« L'imperatore Napoleone è uomo, che non 

solo possiede una rara cognizione del carattere 
umano in genere: ma ha anche una rofonda co- 
gniz.one del carattere inglese in ispecie : ed è evi- 
dente, che quando il sovrano della Francia non 
solo è uomo di stato, ma anche perfettamente co- 
nosce il carattere le leggi , i costumi, e la in- 
tera condizione dell’ Inghilterra, noi abbiamo una 
garanzia , di vedere coltivata e mantenuta quesia 
alleanza. ; 
« Signori, continua , noi abbiamo raccolto i 
frutti di quest alleanza sotto gli auspic e grazie 
alla sollecitudine d'un principe dotato del caratte- 
re che vi ho dipinto, di un principe che non solo 
è uomo di stato, ma che ha di più la conoscenza 
intima del cgrattere del popolo inglese. 

« Voi avete trovato nella Francia e nel s0- 
vrano della Frància ‘un fedele allesto in una cir- 
costanza critica. Non solo un alleato fedele sempli 
cemeate in parole o in un documento diplomatico 
me un alleato che si mostra fedele negli atti e nei 
fatti d' una nazione, sigillati col sangue , coronati 
colla vittoria. » 

I quindi a dire come ciononostante la po- 


| sizione dell’imperatore in tale argomento è anche 


più dificile di quella del governo inglese. Giacchè 
la necessità dell'alleanza, a quanto dice l'oratore, 
è più popolare in Inghilterra che in Francia, e che 


perciò le volontà suggie dell’ imperetore sono tal- 
volta incagliate su tal proposito dalla  suscet 
tibilità del suo popolo. Dicesi sicuro che quan- 
do l'attentato commesso suscitò tanta indignazione 
e disgusto quanto in Francia, e chiama l' attentato 
orribile, perchè contro un principe al quale il suo 
paese deve la gloria di essere elevato al più alto 
grado d'influenza politica. Dixg 

sta circostanza il governo francese ed anche il po- 
polo ha nel suo corruccio imputato quest’ atrocità 


‘ all'Inghilterra ed alla sua legislazione. In tale cir- 


costanza crede dover criticare il ministero passato 
che avrebbe potuto rispondere a questa accusa in 
modo conforme alle circostanze per l'onore dell’ 
Inghilterra. 

Avrebbe dovuto secondo l' oratore rispondere 
pubblicamente con franchezza , e con fermezza al 
governo francese sull’ errore ch' egli commetteva; 
egli invece ha esitato, e si è mostrato timido. 

« Signori, soggiunge, il problema politico che 
noi dobbiamo sciogliere presenta una difficeltà po- 
«co comune: dobbiamo sostenere la dignità del no- 
stro paese, e nel tempo stesso mantenere, e forse 
far riconoscere la nostra cordiale amicizia colla 
Francia; ciò non è da qualunque uomo da qua- 
lunque ministro. » 

Non dispera trovare i mezzi di mettere d'ac- 
cordo l'onore e l'interesse dei due paesi. Confida 
nella penetranie intelligenza e nella imparzialità 
dell' imperatore che vorrà sciogliere da per se 
stesso la quistione. Riconoscerà che il principale 
errore viene da' suoi agenti, e non esiterà ad aver 
fiducia nelle leggi inglesi esistenti la cuî efficacia 
non è ancora stata provata. 

L'efficacia di questa legge sarà completamente 
ed evidentemènie dimostrata nel giudizio che si fa 
ora di Bernard, nonostante le apparenti ma sagge 
cautele della procedura inglese. 

« Tunto che sarà permesso al popolo di que- 
sto paese di conservare in tutte le circostanze le 
sue leggi, e le costumanze sue, dovrà per vero 
consentire a qualusque sacrifizio piuttosto che cam- 
biarle ad istigazione di un sovrano estero; ma nel 
tempo stesso sarebbe prudeute conservare senti- 
menti scevri di passione ‘e da pregiudizi verso il 
governo ed il popolo della Francia. » 


MESSICO 
Il Mafifiur bi la seguente corrispondenza dal 
Messico 22. gennaio: 
La rivoluzione, che ha avuto luogo al Messi- 
co,, ha, portato la caduta del generale Comonfort, 
sostituito nel potere dal generale Zuloaga. L'inter- 


na situazione del paese ed' il contegno sempre più 
ostile dei tempo atea 


porliti facevano da, lungt 
dere questi avvegimenti, Il presidente un pò alla 
volta era rimasto isolato,, pen cui la sua posizione 
diventava. critica ogni gioro., La rivolta incomin- 
giò, agli 11 genogio., Le trappe della cittadella ad 
detora” dll di conser atorta sì pronunciarono a 

vore, della dittatura, quale l'organizza il piano di 
Ta chiedendo che. porci di essere 


iatlamente in que- | 


all'altro aspettando rinforzi e incerti nello int: 
prendere una lotta. La città divisa in due campi 
presentava il più tristo aspetto: ogni casa chiusa 
e barrata, ogni monumento trasformato in fortez- 
za. Finalmente ai 18 i pronunciati incominciarono 
la lotta, aprendo il fuoco contro le prigioni di sta- 
to. Ai 19 fu aperta una breccia, cd il generale 
Osollo sorti di cittadella alla testa di una colonna 
e corse all'assalto a mezzo una grandine di palle. 

I difensori del governo, dopo debole resisten- 
za fuggirono pei balconi o s'‘arresero. 

Fo tosto diretto l'attacco contro la chiesa di 
s, Franceso di fronte al palazzo. Il generale Co- 
monfort, al vedere questo movimento uscì brusca. 
mente alla testa de' suoi soldati e avanzossi sotto 
il faoco dei pronunciati fino al convento di s.Fran- 
cesco ; tentò di slanciare una colonna per sgom- 
brare i dintorni della chiesa; ma quasi tutti î suoi 
soldati si unirono immediatamente al nemico, ed 
egli non ebbe altro che H tempo per rientrare in 
palazzo, di cui fece barrare le porte. Alla sera i 


pronunciati erano padroni di quasi ogni pinto della © 


città: era cessata ogni resistenza, @ di quando in 
quando non udivasi, che qualche colpo di fucile 

La mattina del seguente giorne, alle 6 e }, 
il generale Comonfort fece mettere la sella ad na 
cavallo e alle 7 uscì di palazzo, dirigendosi sulla 
via di Vera-Cruz, cui i pronunciati non ebbero 
laccortezza di tagliargli. Sulle vie da lui percorse 
e anche fuori della barri egli avea fatto sca 
glionare da cinque a seicento lancieri, i quali l'im. 
no scortato fino ad una lega dalla città, e fa si 
iarono, lasciandolo con un seguito di 10a 


pronunci 


12 persone. 
Assicurato il trionfo dei conservatori coi loro 


successi e colla fuga del generale Comonfort, il 
generale Zuloaga installossi al palazzo e prese le 
redini del governo. 

Secondo le madificazioni introdotte dal pro- 
nunciamento al piano di Tacubaya , affrettossi a 
nominare una giunta dei notabili chiamati ad eteg- 
gere il presidente provvisorio della repubblica 
Questi notabili in numero di 28, si upirono il 
giorno dopo e nominarono presidente il sig. Pa- 
von, antico primo presidente della corte suprema 
e membro dell'udienza reale sotto l'amministrazio- 
ne spagnola. Compiuta questa formalità, il consì- 
glio dichiarossi costituito, e colla maggiorità di26 
voti fu eletto il generale Felice Zuloaga a presi- 
dente interino: gli altri due voti furono dati al 
generale Santanna c al generale Echeagoray, che 
comanda a Puebla. 

Questa nomina veone favorevolmente accolta 
dal popolo di Messico, e al cadere della sera lu 
città fu spontaneamente illuminata. 

Il 24 il nuovo presidente formò il suo mini- 
stero, che è il seguente: Luigi Caevas, presidente 
del consiglio e ministro degli affari esteri; Manu 
le Larrainzar, antico ministro a Roma, ministre di 
giustizia e del culto; generale Giuseppe delta Parra, 
ministro della guerra ; Ilario Elguero, ministro del- 
l'interno; Giovanni Hierro Maldonado, ai lavori 
pubblici e alle finanze. 

La nuova amministrazione ha inaugueato il 
suo ingresso agli affari con atti che indicano uno 
spirito sincero di moderazione e che generalmente 
sono stati approvati. Souo stati già pubblicati cio- 
que decreti, i quali aboliscono le decisioni dell'ul- 
timo governo, che aveano rese tanto malcontente 
le popolazioni. Il primo di questi decreti annulla 
la leggo di dissammortizazzione del 25 giugno 
1856, riserbando un accomodamento cogli aggiù- 
dicatari pei diritti di registro, e gli altri interessi 
dei compratori e degli antichi proprietari : il se- 
condo ristabilisce i fori. ecclesiastici e militari ; il 
terzo la decima delle parrocchie ; ik quarto rista- 
bilisce la corte suprema di giustizia, quale esisteva 
nel 1855, c il quìnto rimette nei toro anticlii im 
pieghi pubblici ì funzionari, che non condannati 
per concussioni od altro delitto, furono destituiti 
per non avere giurata la carta del 1852. 


rr ____MI 
NOTIZIE DEL MATTIN 


H Moniteur del 12 scrive che la corte di 
cassazione ha, stabilito il giorno 12 sul ricorso fatto 
da Orsini, Pieri e di Rudio, condannati alla pen? 
del parricidio. della ‘corte di assise della Senna. 
Dopo il. rapporto, fatto. dal cunsigliere Augasto Mo- 
rean, e dopa il discorso degli avvocati, di officio» 
il sig. Dupin, procuratore generale. ha detto : 

« Nessun delitto di questo ggnere , bisogn* 
confessarlo,, non, ha eccitato usa emozione più 
pronla, e: generale; fra i' sovrani: giammai le loro 
ambasciate di condoglianza farono più unanimi e 
eclatanti, più sollecita e. solenni: dovunque si è 
compreso, che si trattava di tyehare. non solb 
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— BI 


della Francia, ma quella di Europa, e che 
ayaccando la chiave della volta si voleva abbattere 


tgito l'edificio. Ia seno alla nostra patria l' inde- 
gnazione è stata viva e naturale, si è manifestata 


dovunque : sapevasi che l'armata del disordive sta 
sa pronta ad ogoi avvenimento, e che riuscito il 
delitto, si saremmo trovati dinanzi ad una crisi 
sociale, la quale avrebbe arrestata ogni prosperità, 
minacciala ogni esistenza, inghiottiti tutti gli inte- 
fossi. 
Questo esecrabile attentato, premeditato a suo 
bell'agio, preparato nei suoi mezzi di esecuzione 
alle nostre porte, ma con sicurezza in paese stra- 
piero, fu deferito alla giustizia, e si è rivelato in 
tutte le sue circostanze con una completa eviden- 
ma, dai fatti, dalle testimonianze e sopratutto dalle 
confessioni degli accusati. 

Sulla dichi ne del giuri, Orsini Pieri e 
di Rudio sono stati condannati alla pena dei par- 
ricidi dalla umana giustizia, concorde con la giu- 
stizia di Dio, che ha posto nei suoi comandamenti: 
Non oecides: chi ucciderà sarà punito di morte: 
Qui occiderit reus erit in iudicio. 

1 tre condannati banno dichiarato di ricorrere 
in cassazione. Non hanno costituito avvoca 
sono stiti dati foro di officio. E questi fedeli al 
loro mandato hanno con la massima sollecitudine 
esaminato l'affare : ma non hanno prodotta alcuna 
memoria, e hanno dichiarato di non aver trovato 
alcun mezzo di cassazione. Erasi sparsa una voce 
riguardo alla esistenza di un fatto che avrebbe po- 
tuto fornire un mezzo decisivo. Se questo fallo si 
fosse verilicato, noi stessi avremmo senza esitare 
tonelaso per la cassazione: ma langi dal ripro- 
dursi la prova di questo fatto avete udito i di- 
fensori dichiarare che il risultato delle loro ricer- 
che avea portata la prova contraria: e da parte 
mostra abbiamo avuto prova contraria, che questo 
fatto non esisteva. 

Dobbiamo aggiungere che la difesa fu perfet- 
tamente libera, non solo su ciò cho risguarda l'ac- 
cusa, ma anche fuori di essa. Per tolleranza si è 
estesa fino alla lettora di un documento preparato 
ad arte, il quale non avea fatto parte dell’istruzio- 
ne, e che precedentemente non era :'ato comuni- 
cato nè al ministero pubblico, nè al magistrato in- 
carîcato della direzione dei dibattimenti. 

Questa lettura fatta ez abrupto, sull'allegazio- 
ne di una dichiarazione estragiuviziale di facoltà 
unicamente accordata a riguardo della difesa, che 
nel suo. interesse chiedeva di allegare il documen- 
to, lasciava sempre at magistrati, se l'avessero co- 
nesciuto, il diritto di considerarlo straniero ai di- 
hattimenti: esso in ogni caso (e ciò è l'essenziale) 
non implicava alcuna prova da parte di chicches- 
sia di un atto esclusivamente personale all'accusa- 
to; e non mostra, rome ho detto, che una assoluta 
deferenza pel diritta della difesa, fra noi sacro. 

Niente di simile poteva riprodursi dinanzi. a 
voi. Anche quando si avessero avuti mezzi di cas- 
sazione da sviluppare, in questo recioto non si sa- 
tebire fatto intendere che il linguaggio delle leggi. 
La eloquenza non avrebbe prestato i suo? voli ai 
più arditi sofismi condannando il delitto non si 
sarebbe tentato di riabilitare il colpevole: e quando 
la giustizia e la legge colpiscono collo stesso col- 
po € puniscono il parricida, non si sarebbe tenta- 
to dinanzi al palco, che s'innalza per la pubblica 
vendetta, di erigere una statua alla memoria di chi 
vi deve montar sopra. 

La procedura è stata regolare, la pena legal- 
mente applicata: per cui crediamo che siavi luogo 
4 rigettare. 

La corte infatti ha rigettato il ricorso. 

— En giornale belga crede di sapeie che i 
goverai di Francia e d'Inghilterra per evitare nuo- 
vi malintesi, sî siano confidenziatmente e. recipro- 
camebte, comunicate le minute dei loro dispacci nel 
fermo desiderio che la redazione soddisfacesse alla 
susceltibilità delta nazione inglese, e ai reclami del 
gevecno francese. ; 

Abbiamo da Berna 1t marzo che tin numero 
di rifugiati francesi di Ginevra sono giunti a Ber- 
na, messi a disposizione del Consiglio federale. II 
governo bernese ha dato categoriche istruzioni ai 
prefettà del Giurì per subito internare i rifugiati 
fraricesi. 

Un dispaccio. di. Madrid 10 dice che il' gior- 
no: 9. ib plenipotenziario. di S. M. Siciliana ha 
presentato le credenziali a S. M' la reginar e smen- 
Usce la. vuci che: il generale Concha venga richia- 
mato dall'isola di Caba. 

Le, notizie. di Messico 5 e di Vera-Cruz 7 
febbraio, danno dettagli sui combattimenti. che: ban-- 
no avuto luogo melta capitale. 

Nella cità di Messico la Jotta durò 8. giorni. 
e in tutto questo tempo vi sono stati 50 morti e 
220 feriti. ) 


Ì 


| 


| 


Abdul-Meggià da S: M. il rè div Prussia: 


Lil Times conferma la notizia da-aoi già data, 
che il governo di Intraga è stato riconosciuto dai 
rappresentanti esteri. 


CosrantimopoLi 6 Marzo. 


L' Osservatore Triestino ha le relazioni da Co- 
stantinopoli in data del 6 corrente: » 

Essi éanno sapere che in quel giorno stesso 
doveva partire finalmente alla volta di Belgrado il 
commissario ottomano nella “erbia, Ethem pascià Nel 
medesimo nostro carteggio dala capitale ottomana 
troviamo l'interessante notizia che l'esercito persiano 
sconfisse nel Khorassan un numeroso corpo di Ka- 
rak che voleva penetrar nel paese per quindi re- 
carsi nelle Indie e farvi causa comune cogl’iusorti 
sepoy. 

S. A. R. il principe Adalberto di Baviera ar- 
rivò a Costantinopoli sabato 27 febbraio sulla i. r. 
pirofregata austriaca Donau, e fu ricevuto a bordo 
dal ministro di Grecia con tutti i componenti la 
legazione ellenica. Allo sbarco , lo attendevano al- 
cune carrozze e cavalli del Sultano, mà”egli preferì 
di fare il tragitto a piedi per recarsi alla legazione 
di Grecià, dove fu seguito da un gran numero di 
Elleni che lo accolsero con acclamazioni. Il giorno 
stesso, ricevette le visite dell’ ambasciatore france- 
se, dell'internunzio austriaco e del ministro di Spa- 
gna. Il lunedì, Ali Ghalib pascià , genero del Sul- 
tano e Kiamil bey, introduttor degli ambasciatori, si 
presentarono alla legazione ellenica per complimentare 
il principe in nome di Abdul-Meggid. Anche Fuad 
pascià ministro degli allari esteri, andò a compli- 
mentire S. A. R. La Porta mise a disposizione del 
principe il colonnello di stito-maggiore Nescet 
bey. 


Il 2 marzo, S. A. R. fu ricevuta dal Sultano. 
Kiamil bey , introduttore degli ambasciatori , era 
andato al palazzo della legazione cl!caica con una 
scorta d'onore per condurre il principe col suo 
seguito, il ministro di Grecia e la sua legazione al 
palazzo imperiale in carrozze di Corte. Dovunque 
passava .il corteggio, il corpo di guardia reodeva 
al principe gli onori militari. Fuad pascià lo ac- 
colse nella gran sala; il Sultano fece alcuni passi 
per ricevere il principe. Questi diresse al Sultano 
un breve discorso, in cui gli ricordò ta conferenza 
che il suo augusto fratello, il re di Baviera, aveva 
avuto nel 1838 col defunto Sultano Mabmud. Ay- 
giunse che trovandosi egli stesso in Atene, non 
potè resistere al desiderio di venir a salutare S. M. 
Il Sultano rispose ne' termini della più affettuosa a- 
micizia per il'principe e per le LL. MM. it re di 
Baviera e di Grecia; fece sedere S. A. R. vicino 
a sè e l’invitò a pranzo per il giorno 6 corr. Indi 
il priocipe presentò ad Abdul-Meggid le persone 
del suo seguito. La stessa sera, S. A. R. intervenne 
a un gran banchetto offertogli dal sig. Thouvenel, 
ambasciatore francese, a cui assistevano molti mem- 
bri dek ministero ottomano e del eurpo diploma- 
tico, fra’ quali î componenti la legazione ellenica. 
Furono fatti brindisi all’ imperatore e l'imperatrice 
dei francesi, al principe Adalberto ed al Sultano. 
Il principe Adalberto intervenne eziandio ad un 
magnifico banchetto dato il giorno seguente da S. E. 
l'i. r. internunzio austriaco. 

S.A.R. fece un brindisi alle LL. MM. II. RR. 
Y imperatore e l'imperatrice d'Austria. Il sig 
ternunzio rispose con un brindisi a S. A. R. ed ai 
suoi augusti fratelli il re di Baviera © il re di 
Grecia. Il terzo brindisi fu fatto dal si 
zio al Sultano. Due giorni dopo, il p 
della sua presenza un banchetto datogli dalla colo- 
nia ellenica di Costantinopoli Ei fece un brind 
al Sultano, ed uno in greco al re je lu regina 
Grecia. 

A questo banchetto era presente anche il si- 
gnor di Lesseps, ed esso, dopo la partenza del 
principe e della legazione ellenica, tenne un breve 


|| discorso , nel quale assicurò che la questivne di 


Suez trovasi in situazione favorevole quanto è pos- 
sibile e. ch'egli aveva motivo a sperarme uno scio- 
glimento conforme ai desidert e ayl' fnteressi di 
totto il mondo. ; 

Il 5, Emin bey consegnò solennemente al prin- 
cipe la decorazione del’ Medigè di prima classe in 
diamanti in nome del Sultano. 

Viene annunziata |’ imminente: pi 
rilevante corpo di trappe, destinato per l'Erzego- 
vina. Esso: verrà. imbarcato per uno de' porti del- 
l'Albania a ‘bordo d'un vascello ‘adi elice  e' di 
quattro pirofregate. — Il '3 corr. furon rimesse 
solennemente al Sultano dall’ inviato» prussiano lu 
insegne dell'ordine: dell’ Aquila Nera conferito ad 


artenza di un 


è stato sommamente contrario all’ osservazione nei 
due moménti più infportinii cioè del principio e 
del fine ché furono ambedue perduti a cagione’ 
delle nubi: quantunque pel fine essendosi oscurato 
il sole quando esso era di pochissimo mancante 
si riconobbe sufficient emente che il tempo calcolato 
pochissimo avrebbe differito dal vero. 

oc» dopo il principi» essendosi alquanto 
schiarite le nubi si poterono osservare le grandi 
irregolarità che presentava il disco lunare nel luo- 
go d'ingresso; ma ciù si potè fare allora solo per 
brevi istanti essendosi tutto oscurato di nuovo. 
Presso il momento della massima fase essendosi 
novellamente schiarito se ne trasse partito per di- 
segnare e misurare esattamente il profilo delle mion- 
tagne lunari essendo questa una delle migliori op 
portunitò che si abbia a tale effetto. 

Si erano incominciati i preparativi pet trarne 
impressioni fotografiche come hel 1851, ma il 
caltivo stato del cielo non ci ha permesso di con- 
durli a fine. Molte erano le scabrezze a guisa di 
sega, ma tre erano le prominenze più segnalate 
che vedevansi sull'orlo lunare, una 
punta acuta, l'altra distante da essa verso il Nord 
di 12” e rispianata in cima, al che appariva esse- 
re veramente un ciglio di cratere; la terza distava 
dalla prima 35” al Sud ed era più piccola della 
seconda, terminata ancor cssa in piano e circondata 
da altre scabrezze minori. L'altezza di questa mon- 
tagna sopra i due più bassi fondi vicini fu trovata 
essere 3‘, 03 o sia molto prossimamente tre mi- 
glie. La seconda prominenza ‘era quasi altrettanto 
alta quanto questa, ma i suoi orli cerano molto 
meno ripidi, confermando così una osservazione 
fatta già da noi molte volte su i crateri lunari che 
le pendenze de'crateri minori sono più ripide che 
nei maggiori. Così mentre la pendenza media in- 
terna del cratere Copernico arriva a 11°, l' ester- 
na non arriva a 5°; e all'incontro nei piccoli cra- 
teri vicini giunge a 45°. 

Chi ha osservato quest'Ecclisse con qualche 
buon cannocchiale avrà certamente veduto nel sole 
il bel gruppo di macchie, alle quali il lembo lu- 
nare passò vicinissimo, mai senza ecclissarle. Già 
fin dal giorno precedente erasi eseguito all'Osser- 
vatorio un grande ed esatto disegno di questo bel 
gruppo, e la mattina stessa poco prima dell' Ec- 
elise, profittando dei momenti chiari erasi novel- 
lamente disegnato, trovandovi ‘notabili cambiamenti 
dal giorno precedente. Queste macchie vedute con 
forte ingrandimento erano assai istrutiive per la 
teoria La macchia principale era fortnata di tre 
grandi nuclei preceduti da un 4° più distaccato. 
Nell'ammasso maggiore: in esso appariva la penom- 
hra formata di moltissime correnti irregolari la 
maggior parte a guisa di sottili filamenti come già 
abbiamo più volte notato in altre macchie e su la 
quale struttura crediamo dovere notabilmente insi- 
stre. Molti di questi filamenti avcano } aspetto tor- 
tuoso e vorticoso come se fussero avviluppati e 
strascinati in giro, cosa pure notata da noi altre 
volte e singolarmente io una gran macchia osser- 
vata il 6 maggio 1857, la quale configurazione si 
è trovata veribcata dal sig. Fearnely astronomo a 
Gristiania che casualmente alla stessora nello stes- 
so giorno avea fallo un abuzzo della macchia. 

N gruppo attuale il giorno 14 avea nel nu- 
cleo principale due punti merissimi circondati da 
leggier velo nebuloso e sopratutto era notabile una 
gran lingua di materia meno lucente di colore ten- 
dente al rossastro e quasi trasparente: il giorno 
seguente (15) la macchia appariva divisa in due 
nel luogo stesso e già altra volta avevamo notato 
che questi veli rossastri precedono la divisione dei 
nuclei. 

Questi fatti sono interessayti perchè ci mo- 
strano insufficiente la ‘distinzione data finora dell'e 


parti componenti icchia solare, come formata 
di nucleo e di bra ; dietro questi ew altri 
moltissimi simili vediamo necessario ammet- 
tere inoltre degli strati di materia. molto meno-lu 
miaosa del resto della fotosfera: e' che' dalla: mu- 
niera mal decisa con qui sono terminati sembrato 
essere: di materia più rara e quasi: traspanente c6- 
me le nubi chiamate cirri. 

Dell esistenza dì tali nubi, si avea avato me- 
nifesto indizio dalle famme rossastre: vedute attor- 
no al sole all'epoca dell'ecclissi totali, e. le pré- 
cedenti osservazioni fatte' nell'interno. de'nuclei nén 


| lasciano più dubbio: su di' ciò: 


Chi possiedb. forti. strumenti che ammettarib 
all' ingrandimento di almeno #00 volte potrà vede- 
re assai'bene î veli di cui partiamo quasi’ in°.thtie 
le macchie. maggiori (: benebè. però ‘non sempre 
vi si trovino ) usando l'attenzione di restri 
non l'obiettivo come -si usa comunemente,. ma. l'u- 


cubre mettendo tra questo e l'obiettivo un piccolo... 


uni» 


terminata ft * 


creates 


SEE 


Le dimensioni della macchia attuale erano ANNUNZIO TIPOGRAFICO PERO gusti sa pel pria I] 
sco sicu pra = ivi Memorie niilissime ai Vescovi, Parrochi, e | morabili nella vita del detto Servo di Dio gi diiaiernala 
pio n e molti giobi pari al nostro | Confessori di Monache dettate culecsporazza mene pubblicato rano Galli Canonico della so. Prezzo di 

} i i Ven. di Dio D. vanni Battista De- rannominata ilica. - E tata 
oa aretino palato ebiuaro iL vuoto: di 10110 iui le dell’ insigne Basilica di S. M: 5 Trovasi vendibile alla distibacione del Gior. Par "m 

v A DI È ; 

Di Fu profitiato di quel poco di tempo chiaro | in Cosmedin. z nale di Roma al prezzo di bai. Per un 
er prendere la distanza de' centri e delle cuspidi an 
della falce solare, ma i risultati come interessanti Ha 
RE Pe E RSA POLVERI E PASTIGLIE AMERICANE det dot. PATTERSON di Nuova 

wi È esperita a cagione delle nubi non va- York (Stati Uniti) toniche, digestive, pettorali, antinervose. La Gase de Ho- 

riò gran fatto, essendo stata al principio 11°, 5 al pitauz, la Revue Medicale, la Revue thèrapeutique hanno manifestato la loro su- 

mezzo 11, 0, e al fine 11° 3. C. Il barometro se- periorità per la pronta guarigione dei mali di petto, inappetenza, prensa spa- 

uitò il suo corso discendente arrivando ad un mi- smi nervosi, digestioni laboriose, gastriti, gastralgie, ec. Prezzo: Pastiglie, L. 2; 

Simo poche ore dopo e allora vi cominciò rapi- Polveri L. 4; Programmi inglesi-italiani. Esigere la sottoscrizione FAYARD di Lione, solo proprie- ei 

damente a sal re. tario. — Depositi principali: Londra, farm. Hay-Market, 49; Parigi, contrada Vivienne, 36; Roma = 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano 16 farm. Pompili, farm. Desideri; Bologna farm. Micheli; Milano farm. De Brera; Trieste, farm, Ser. 
marzo 1858. ravallo; Palermo via Toledo, num. 137, e nelle buone farmacie dello Stato Pontificio. 

A. Seccui d. C. d. G. Questa na 


:RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


ECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°" 757%; 27? 73099, 89; 1" Quel 256 1.° R. 1° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


Stato dei cielo 


Termometrografo 


rometro Termometrografi Vento ella sala C 
DATA citta” 10 tom fire Umidità dini ai direzione Mertose avvantmE DIL nemONÌ razemmente nella sala Conc 
pane * cielo scoperto massimo minimo Shea si sono presen 
Santità”, alla q 
o iede, indi la 
Ancona: È il 
} fogna piede, 
ferrara. 
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AVVISO DI SESTA ‘ 


Per l'opera pia Palmieri amministrata 
dall’Emo Card. Vicario , essondo stato con 
Beneplacito Apostolico stabillto il contratto 
di vendita della metà dell'ultimo piano della 
casa in via di Pietra n. 87 per il prezzo di 
sc. 750, e spese della relativa stipoiazione 
a carico del compratore , previ gli esperi- 
menti di vigesima e sesta, e non essendovi 


stata alcuna offerta per la vigesima, s'invita med. sig. Pesi quali si corrisponde l'an- al n. 755, ed in pregiudizio dell'acquirente la seconda vol 
chiunque volesse aumentare la sesta didare | nuo canone di bai. 674 stimata dal perito | che non solo entro il decennio , ma nep- Altro vano al uso parimenti di bottera | Ven. Serva, dl 
la sua offerta chiusa coll’ indicazione del deputato in sent. depurata del canone di pure in seguito fino al presonte , non ha nello stesso vocab. seg. col civ. n. 35 conf. wu È 

domic. in atti del Ciccolini Not. del Vica- dc. d4i 56. effettuato il deposito, e non ha riportato il da un Jato il med.Benedetto Sciarra,davanti Di poi tul 
riato nel termine di giorni 40 (essendo così 2 Altra casa posta c. s. nellamed. con- | consenso dai creditori iscritti nò nell’ atto la strada e dall'altro lato | sig. Aquari sal- to processionali 
stato abbreviato Il ine per Beneplacito | trada al disotto della strada composta di 2 | della vendita , ne successivamente , ne la vi ec. pi di a 


Apostolico ) da oggi 
quali saranio prese 
offerte. 
Presso il med. Not. si 
opportuni schiarimenti. 
Roma 47 marzo 4858. 


lecorrendi , passati i 
in considerazione le 


troveranno gli 


retto dominio dei sig. Bompiani a cui si alle ore 10 antim. nell'ufficio della publica Pietro Fiocchi Curs. vi csi 

Essondosi resa vacante nel comune di | eorrisponde l’annuo canone di bai. 35 conf. | Depositeria posta in Roma in via dell'Ime nuovo ampless 

Pisciano la carica di Proc. , ed agente co- davanti la strada, e a due lati i beni di d. presa n, 21, si procederà alla vendita giud. Terminatd 
munale, s'invitano quei sigg. Proc. che vo- | proprietà, stimata c. 4. dep lal canone | del seg. fondo urbano. Avanti Monsig. Illmo, e Rmo Orlandini 


lessero concoriervi di spedire a quel priore 
comunale franchi di posta i loro raquisili 
entro il termine di un mese, scorso il quage 


si verrà dal pubblico consiglio alla scelta | Fontana grande, ossia selva de' Muli, della | pitelli di n. 5 piani compreso il piano ter: duca di Sermoneta — Contro la primogeni- Emi Signori ( 
del soggetto. L'annuo appuntamento è di | suporf. di tar. 20 42 di diretto dominio del | feno di tre camere per ciascuno, © come tura e prelaturi si, De-Silvestr| 
sc, 12. sig- Nicola Pesci,a cui si corrisponde l'an- | meglio dalla descrizione di cui. nel capito» Monsig. D ? 

==>» nuo canona di quarte 34 grano, conf. i RR. | Jato sud. Siena ; ed altual ‘indi 

ANNUNZI GIUDIZIARI frati Certosini, è strada stimato c.s., depu- Il primo prezzo sul quale si aprirà l'i med. Quindi 
rato dal canone sc. 45 canto sarà di so. 4450 risultante dal certi- ino 1858, il giorne 5 marzo è com- seguenti Chies 

Trib. civ. di Roma per le cause 5 Terreno libero posto nel territorio di | ficato del Censo, il quale venne aumentato parso avanti di me canc. 8.E. Don Miche- 

Ecclesiastiche Frosinone, contrada valle Fioretta, semina- dall'acquirente che poi non depositò il d. langelo Caetani Duca di Sermoneta ec., 6 il Chi. P: 

Nella cau: in prot. dell'an.(858 | tito, alberato © vitato della superAcig di | prezzo fino a sc. 2200. volendo procedere tinzione e retro- 4050 


Ù 
al n. 95 vertente, frà il sig. Giuseppe Boc- 
chini poss. dom. in Ronciglione attore rap. 
dal Proc. Luigi Loreti da una parto, ed il 
rev. sig. D. Francesco Orlandi Sapienza 
dom. a Tropea nel regno di Napoli R. C. 


contumace dall'alira. Sull’ist, di pagam. di ne, contrada Fabiola, seminativo, alberato, Agatone Apolloni Curs. censo ec. rerocando il comparente ogni suo cia ; per Mong 
sc. 54 dovuti per ira rate degli prezzo | vitato di quarta 4,conf. colla strada Fabiola consenso per la progressività ulteriore di Bonnechose: prl 
dell’associazione dell'opera Perfetto Leg- Luigi Pusicco, ed Antonio Moscatello , di 550, dichiarando insieme, che per ottenere Se: pi 
gendario de' Santi, maturate a tutto gli 8 Aifolla proprietà dei si Rieci, Gai abcore In virtà di ordinanza di mano-reggia la d. retrovendita di censo,la quietanza del reux. 
‘annuo canone di sc. 4 78. Il d. | rilasci; 3 b ci ci Ligue i 
terreno è slato stimato so. 36 60, mentre not a monsie Presi: del (eb, Sit, Port pi atazione di Gul Chiesa Ar 


le S.P. ec. Visti eo. Consid. ec. 
Invocato il nome SSmo di Dio 


Noi Orazio Miguanelli giud. supplente 
in luogo di Monsig. Orlandini indisposto di 


fatto nel dì 44 È e colle condizioni tutte ite: pell'istr. 1 
Roma Feenenciendo ta mita pai “i casetta di 2 membri,corte e metà della for- | cato consuario, Lied è del Pi di creazione di di censo Pope rec. Chiesa A 
giarisa. amme VOR. della pe por la fabrica delle colte-z:son eseguita sotto i giorni 47 marzo e 22 aprile lo Caetami:, per il sig. Antonio rti degli infe 
arte citata alle spese a forma del paito che pregi x tali Colte,posto | corr.-anno come al fasc. num, 68 dell’ an- Ruggeri cano., Demetrio Cgpi commesso. pe 9 fa 
fimalalamo 1a s0-M10 88 Siure eiE nei sorgtorio di Frosinone contrada Forn no 4855. Ad ist. del sig. D.Michele Caetavi duca Gallo fu Vesco 


daz. e notf. della pre: 
Giud. in Roma nel 


ent. e così ec, 
‘ud. del dì 22 feb. 
4858 redalla e solt. li 12 marzo 1858. M. 
Orlandini giud. Ant. Ruggeri cane. 

Ad ist. del sig. Gius. Bocchioi dom. e 


del regolam. fu Il 23 feb: 4858 al fasc. | l'infradi i come ne i 
rapp. c. s. Si notifica la pres. sent. per af- 0 sive A i ELE Prelato pae, che è a 
quPP Sa BI molta la pre, sent. per a deli relativa ca Ioritta al pedi. n. 2470 della d. Prelatura, come pure, che è stato Chiesa Ca 


Francesco Orlandi Sapienza, dow. a Tro] 
regno di Napoli per tutti gli effetti di ra: 


gione 
Luigi Loreti Proc. 


pet a questo “trib, a torma di | 109,919, 22,Î0 pento Deserizione del Fondo da subastarii SER Chiesa “di 
M. Quattrocchi. Curs. Filippo Fortuna Proc. Un arbiento ad uso di stalla sito ne pe viera, pel R.. 

È —_ | à eo el caseggiato di Arsoli voc. Borgo s. Bartolo- | _—— — Diocesano di 
MW TIT ioni iii Fio di Eichstet 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA, REVERENDA: CAMERA APOSTOLICA a Sira 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sent. dell'Eccmo trib. di Frosino- 
ne nell'ud. del giorno 23 gen. 4858 fi 
dinata la vendita al pub. incanto degli infr. 


4 Casa posta entro Frosinone in contra- 
da il Salvatore composta da cielo a terra 
i 3 ambienti, conf. davanti la stra:la,a due 
i sigg. Pesci , di diretta proprietà dei 


stanze, di dirotta proprietà dei sul. sig.Pe- 
sci, ai quali si corrisponde il canone annuo 
di bai. 45 stimata o. s. depurata dal canone 
di go. 50 62. 

3 Altra casa di due stanze posta entro 
Frosinone in contrada via del Campo di di- 


se. 58 12. 
4 Terreno seminativo nudo enfiteutico, 
posto nel territor.o di Frosinonè} contrada 


tav. 41 conf. la vi 
e dall'altro vi. 


Provinciale 


6 Terreno posto nel territ. di Frosino- 


capitalizzato il canone dà il risultato di 
80. 43 75, e così di niun valore, per cul si 
Fig incanto sopra gli aumenti ‘a forma 
logge. 
7 Terreno libero alberato , vitato con 


, © ben 
datali di Antonio March sani, della superf. 
in tutto di mezza quarta , stimato {l tutto 
complessivamente c 

La produzio 


Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto anche per capi separati, è\quelto fis- 
sato dal perito per ciascun fondò e. s. 

L incanto si farà nel 


Ad ist. delsiz. Antonio Piermattei nella 
qualifi‘a_ di cessionario dei sigg Luigi ed 
Antonio fratelli Giuliani legale domie. in 
Rome via s. Apollinare num. 2 rapp. da se 
medesimo. 

In virtù di sent, proferita dall’ Ecemo 
trib. civ. di Roma 4 turno nell’ud. del gior- 
no 30 genn. 1848, ed in sequela della pro- 
duzione eseguita li ‘7 giugno 1813 nel fasc. 
della causa iscritta al prot. gle dell'an.1847 


facoltà dal trib, di ritenere come deposita- 
rio giudiziale il prezzo di sc. 2200 offerto 
per l'acquisto della casa di cui si tratta, e 
per tutti gli effetti del $ 1330 del vigente 
regolam, 

Nel giorno di mercoldì 28 aprile pros. 


Casa posta in Roma via de’ Sugher: 
alli civ. n. 23 al 26, e Monti 
descritta al n. di mappa 442 


Sia inserito il pres, avviso in gazzetta 
a forma del $ 4314 del vig. regolamento 
giudiz. 

Antonio Piermattei Proc. 


di Roma turno camerale sotto il di 14 gen- 
maio 4856 ad ist. della comunità di Arsoli 
@ per essa del sig. Daniele Scaramell. 
tore comunale, ed in seguito della produ- 
zione del processo verbale di pignoramento 


Nel giorno di sabato 27 marzo 4858 alle 
ore 41 antim. nel locale della publica De- 
positeria Urbana di Roma posta in via del- 
l'Impresa num. 21, si procederà col merzo 
del publico incanto alla vendita giud 


del maggiore e migliore offerente a forma di 
logge. 


meo seg. col n. civ. 34 
Virginio Marianelli, davanti 
un altro lato Benedetto Sciarra. 

Altro vano ad uso di cantina 
grotta posto nella med. contra; 
civ. n.32conf.davanti con la stradi 


con sua 


lati con Benedetto Sciarra. 
Altro vano ad uso di botte, 

voc. seg. col civ. n. 34 confin 

la stra 


,e da due lati con il sud. 


In fede ec. Roma dalla canc. del trib. 
civ. di Roma in turno camerale questo gior- 
no 23 aprile 1857. 


Andrea Cecconi Seg. e cancelliere del 
RCA. 


Giud, in Ecclesiastico 


Per 8. E. Don Michelangelo Caetani 


vendita in suo favore del eenso ia sort» di 
so. 5780 28} imposto a favore della d, pre- 
latura De-Vecchis ba dichiarato di emette- 
re, come em formale disdetta per la 
estiazione, e retrovendita del menzionato 


ipoteca ec. , và a fare nel s. Monte di 
Pietà di Roma formale deposito del capitale 
del d. Censo del frutti decorsi e da decor- 
rere a tutto il dì 17 corr.,nonchè del frutti 
ulteriori per il bimestre della disdetta ec., 


censo; 
decorrere a tutto il 
nonchè dei frutti del bime- 
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De-Silvestri e 


nali capi d' Ord 
sogliono assiste 


plesso. Dopo 
plesso agli altri 
sto nel luogo 
dine a cui appl 
al trono 
pello cardin 
Durante i 
santi, avvocato 


Cappella Sisti 
terminato il q 
Cardinale sottd 
Electos, ed i 
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le giusta il col 
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mosso dal Vet 
Chiesa 
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gallo, per Mons 
traslato dal Vel 


pel R. D. Gio 


coux Sacerdote] 
tedrale di Auti 


® Dottore nelle 


e degiorni più me. 
Servo di Dio già 
Canonico della sp. 


tribuzione del Gion. 
i. 10. 


crudesza, 8) 

: Pastiglie, LIS; 
one, solo proprie- 
ienne, 30; Roma 
rieste, farm. Ser- 
livio, 


31 confin. da un lato 
davanti la strada, eda 


so di cantina con sua 
ped. contrad. 


10 parimenti di botte 
8. col civ. n.35 conf; 


la dalla canc. del tri 
lo camerale questo gii 


Seg. e cancelliere del 
[tro Fiocchi Curs. 


Rmo Orlandini , 
stico 


Michelangelo Caotani 
Contro la primogeni- 
-Vecchis 


iorne 5 marzo è comò 
Don Miche- 

di Sermoneta ec.,@ 
ja estinzione e retro- 
del censo in sorto di 
favore della d, pro- 
dichiarato di emette: 
malo disdetta la 
dita del menzionata 
|l comparente ogni suo 
sività ulteriore di 
ue, che per ottenere 
uiotanza del 


pai ig. 
io Capi commesso. © 
Michele Caetani dues |}. 


ll suo cogaito palazt. | 


roc. N 
disdetta alle 
e-Vecchis, e per 
Baldanzi attuale ari 
e rettore si n È 
le pure, che 
I s. Monte di Pleti 
el d. censo,dei 
170001 


nella quale è agsi 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati | festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


To Roma per un anno se. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre so. 4 80. 


Per un trimestre în tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 
All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


Giovedì 18 


Gli atti.det Governo fnseriti' in questo Giorriate sono offiviati. 


Le letiere, i pieghi, | gruppi, come anco Je richieste 0 lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancaWi alt’ 
oBeio Î1 amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
merale D. 441 A, 


Roma 18 marzo 


Questa mattina la Santità” pi Nostro Si- 
ewore ha tenuto in Vaticano” pubblico Conci- 
storo per conferire il cappello cardinalizio agli 
Emi e Rri Porporati. Antonucci, Orfei, Milesi, 
De-Silvestri e Mertel, creati e pubblicati nel 
Concistoro segreto del 15 corrente. 

Radunatisi nella Cappella Sistina i nuo- 
vi Cardinali, hanno primieramente prestato il 
giuramento secondo le Apostoliche Costituzioni, 
alla presenza degli Eri e Ri Signori Cardi- 
nali capi d’ Ordine e degli altri personaggi, che 
sogliono assistere a questo atto, Introdotti poi 
nella sala Concistoriale da Cardinali diaconi , 
si sono presentati ai piedi del trono di Sua 
Savrità”, alla quale hanno dapprima baciato il 
piede, indi la mano, ricevendone poscia l’am- 
plesso. Dopo di che sono passati a dare l'am- 
plesso agli altri porporati, ed hanno preso po- 
sto nel luogo loro determinato, secondo l’ or- 
dine a cui appartèngono. Finalmente ritornati 
al trono hanno dal Savro Papre ricevuto il cap- 
pello cardinalizio. 

Durante il Concistoro Monsignor Gian- 
santi, avvocato concistoriale, ha perorato per 
la seconda volta la causa di beatificazione del 
Ven. Servo di Dio Giovanni Sarcander. 


Di poi tutto il Sacro Collegio si & reca:-| 


to processionalmente coi nuovi Cardinali alla 
Cappella Sistina, cantando l’Inno Ambrogiano: 
terminato il quale Sua Emnza Rîa il sig. 
Cardinale sotto-decano recitò l’orazione Super 
Electos, ed i nuovi Porporati ricevettero un 
nuovo amplesso dai Cardinali. 

Terminato il Concistoro pubblico Sua San- 
tira’ ha tenuto il Goncistoro Segreto , nel qua- 
le giusta il costume ha chiuso la bocca agli 
Eîi Signori Cardinali Antonucci, Orfei, Mile- 
si, De-Silvestris e Mertel. 


Quindi Sua Bearitupins ha proposto le 
seguenti Chiese: 


Chiesa Patriarcale di Lisbona per Mon- 
signor Emmanuele Benedetto Rodriguès pro- 
mosso dal Vetcovado di Coimbra.» 

Chiesa Metropolitana di Rouen in Fran- 
cia; per Monsignor Enrico Maria Gastone de 
Bonnechose promosso dal Vescovado di Eu- 
reux. 

Chiesa Arcivescovile di Eraclea nelle par- 
ti degli infedeli , per Monsignor Antonio de 


. Simone promosso dalla Chiesa Vescovile di Do- 


ri similmente nelle parti degli infedeli. 

Chiesa Arcivescovile di Patrasso nelle 
parti degli infedeli, per Monsignor Filippo 
Gallo ’fu Vescovo di Bovino. 

Chiesa Cattedrale di Guarda in Porto- 
gallo, per Monsignor Emmannele Martins Manso 
traslato dal Vescovado di Funchal. 

Chiesa Cattedrale di Eureux in Francia, 
pel R. D. Giovanni Sebastiano Adolfo Devon- 
coux Sacerdote di Lione, Canonico nella Cat- 
tedrale di Autun, ‘e Vicario Generale ‘della 
Stessa città e diocesi. 

._ Chiesa Cattedrale di ‘Ratesbona in*Ba- 
viera, pel'R..D. Ignazio Senestrey Sacerdote 
Diocesano di Ratisbona, Rettore ' nel Sémi 
rio di Eichsteit e Professore, di Filosofia ‘in 
quel Lioeoy Canonico nella stessa. Cattedrale, 
€ Dottore nellè facoltà filosofiche. . " 


Chiesa Cattedrale di si Paolo di Mine- 
snta nell’ America Setteniribnale , pel R. D. 
Antonio-Pelariourguegì -. #s- 

Chiesa Vescovile di Ceramo nelle parti 
degl’ infedeli, pet R. D. Giacomo Jeancard 
Sacerdote, Canonico-Arcidiacono nella Catte- 
drale di Marsiglia, Vicario Gonerale della me- 
desima città e diocesi, e deputato Ausiliare a 
Monsignor Carlo Giuseppe Eugenio de Maze- 
nod attual Vescovo di Marsiglia. 

Chiesa Vescovile di Carran nelle parti 
degl’ infedeli, pel R. D. Alberto de Haller 
Sacerdote Diocesano di Losanna e Ginevra, 
Vicario Generale della città e Diocesi di Coira, 
e deputato Ausiliare a Monsignor Gaspare de 
Carl de Hohenbalchen attual Vescovi di 
Coira. h 

Di poi Sua Santità" ha aperto secondo 
il consueto la bocca agli Emi signori Cardi- 
nali Antonucci, Orfei, Milesi, De-Silvestri e 
Mertel. 

In seguito si è fatta a Sua Bearitupine 
l'istanza del Sagro Pallio per le Chiese Pa- 
triarcale di Lisbona, e Metropolitana di Rouen. 

In fine Sua Santità" ha posto, l' anello 
cardinalizio ai nuovi porporati, ed ha assegnato 
all'Emo Antonucci il titolo dei SS. Silvestro e 
Martino ai Monti; all'Emo Orfei, di S. Balbina; 
all'Eiîo Milesi, di S. Maria in Aracoeli; al- 
l’Emo De-Silvestri la diaconia de’ Ss. Cosma e 
Damiano, all'Emo Mertel, quella di S. Eusta- 
chio. 

Ritiratasi quindi nei suoi appartamenti 
ha privatamente ricevuto i suddetti porporati. 


PARTE OPPIDIALE 


La Santità’ pi Nostro Sic more con bigliet- 
ti della Segreteria di Stato si è compiaciuta 
di assegnare ai nuovi porporati le seguenti 
Congregazioni. 

All’Emo e Rino sig. Cardinale Antonuc- 
| ci, i Vescovi e Kegolari, l'Indice, l'immunità 
e le Indulgenze. 

Î All’Emo e Rmo sig. Cardinale Orfei, la 
Concistoriale , l'Indice, il Concilio e la Lau- 
retana. 

All'Emo e Rmo sig. Gardinale Milesi, il 
Concilio, la Cerimomale, Ja Lauretana , e le 
Indulgenze. 

All'Emmo e Rmo sig. Cardinale De-Silve- 


stri, la Visita Apostolica, i Vescovi e Rego- 


lari, il Concilio, e la Fabbrica. 

All'Emo e Rino sig. Citdinale Mertel, i 
Vescovi e Regolari, il Concilio, il Censo,e la 
Fabbrica. i 


NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Luigi Naselli cameriere segreto so- 
pranumerario di SuA SANTITÀ’ è stato incaricato 
di portare la berretta cardinalizia ai due gere: 
ti t ipefia, Gi Rai o Risi Siglori 4 ay 
Brea, arcivescovo di Toledo, e Tarancon , arcive- 
scovo “di Siviglia. N 


mentre facevano eco variati concerti musicali mae- 
strevolmeote eseguiti. Altre feste il Municipio de- 
«retava ghe avessero luogo di poi. : 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


La Revue de Genéve pubblica il testo preci- 
so della nota verbale francese stata letta al presi- 
dente della Confederazione dal sig. conte di Sali- 
gnac Fènelon, ministro francese nella Svizzera. 


Parigi 20 gennaio 1858. 


Coi dispacci che ebbi l'onore di indirizzarvi 
il 7 agosto, 28 novembre e 12 dicembre p.p. vi 
ho ordinato di segnalare al Coosiglio federale le 
mene alle quali si abbandonavano notoriamente i 
rifugiati nella Svizzera particolarmente nel canto- 
ne di Ginevra, e di domandare il loro allontana- 
mento dal nostro confine. 

Ad onta dello zelo e dell'attività da voi usate 

‘in questo affare, noi non abbiamo sinora otienuto 
che risposte dilatorie fed evasive ed io mi vedo 
obbl gato signor conte ad invitarvi di rinnovare i 
vostri atti presso il governo federale. 

I nostri reclami, come sapete, sono principal- 
mente motivati dalla presenza de'rifugiati apparte- 
nenti alla emigrazione italiana. Gli ultimi avveni- 
menti di Genova e di Livorno avevano già dimo- 
strato la violenza e la perversità di questa frazio- 
ne della demagogia europea. L'attentato diretto, il 
14 del corrente mese, contro la vita dell'impera- 
tore, venne a dimostrare che, noi avevamo pur trop- 
po ragione di preoccuparci dell'attitudine e dei com- 
plotti dei rifugiati italiani, e appunto fra loro si 
Irovano gli stromenti i più corrotti ed i più doci- 
li dei cospiratori regicidi. 

Mi sembra impossibile che tutte le persone 
oneste della Confederazione Elvelica non siano già 
state comprese da questa considerazione, e non di- 
vidano a tale riguardo le nostre proprie impres- 
sioni. Oso pertanto lunsingarmi che rinnovando a 
Burna i precedenti nostri reclami, troverete da par- 
te delle autorità federali le più sollecite disposizio- 


ni di aderirvi. 

Comunque sia, signor conte, il governo dell’ 
imperatore non potrebbe restare indifferente alla 
voce della pubblica opinione, che da un estremo 
all’altro della Francia dimanda come mai de' paesi 
vicini ed amici coprano d' ospitalità compiacente 
uomini che apertamente cospirano contro la vita 
dell'imperatore. 

lodirizzandosi alla Confederazione perchè que- 
sti uomini pericolosi siano espulsi dai cautoni ade- 
reati al nostro confine, ed internati in luoghi più 
lontani, il governo di S. M. I. non fa che usare 
del diritto di legittima difesa, ed invocare i prin- 
cipii del diritto delle genti . Il gorerno miscono- 
scerebbe le condizioni della neutralità elvetica, e 
si illuderebbe sulla portata dei suoi privilegi se 
aredesse poter invocarla per dispensarsi dal dare 
soddisfazione ai nostri reclami. Tollerare più o 
meno direitamente anche col silenzio e colla ina- 
zione , che de' rifugiati , i quali hanno ricevu- 
to asilo sul territorio, abusino dell'ospitalità per 
attaccare un governo vicino coi loro scritti o colle 
loro congiure, ciò non è certamente osservare la 
neutralità; perchè se la neutralità ha i suoi diritti, 
essa ba anche i suoi doveri che le prescrivona an- 
zitutto d'evitare di portare alcuna offesa al riposo 
degli altri stati. ner 

Vi prego pertanto, sig. conte, d' insistere ap- 
po il, signor. presidente della Confederazione, affin. 
chè sisno prese indilatamente delle misure perchè 
i rifugiati notoriamente conosciuti come disposti 
ad ‘abbandonarsi ad imprese criminose, particalar- 
mente i :che sono ordinati in società nel can- 
tone: di. Giuevra, .siano internati lungi. dai mostri 
confini. 


ti governo dell' imperatore non comprendsrchi 
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be che, in un affare che interessa si davvicino le 
relazioni internazionali, il Consiglio federale possa 
essere arrestato dall'indifferenza o dal mal volere 
delle autorità cantonali, come spesso accadde dopo 
il 1852. Nel caso in cui il governo elvetico non 
avvisasse ai mezzi di soddisfare ai giusti nostri re- 
clami, egli si assumerebbe una grave risponsabili- 
tà, e non avrebbe che da attribuire a se stesso le 
conseguenze che le sue determinazioni potrebbero 
produrre. A 

Sarete compiacente di dar lettura del presen- 
te dispaccio al sig. Furrer, e ne rilascerete copia 
a SE. 

La Revista aggiunge alla pubblicazione di que- 
sta nota un'apologia del governo di Ginevra, nella 
quale afferma che la società Italiana di mutuo soc- 
corso stabilita a Ginevra fu sempre sotto la spe- 
ciale sorveglianza del governo, e che niun suo at 
to dimostrò che essa si occupasse di complotti; 
accenna agli errori gravissimi nei quali il gover- 
no francese fu indotto sulle, persone component 
questa Società, e dichiara che i pochi rifugiati esi- 
stenti a Ginevra non appartengono ad una nuova 
categoria, e nessun giato venne nel Cantone 
dopo gli ultimi avvenimenti di Genova e di Li- 
vorno. Queste notizie furono dal governo di Ginè- 
vra date al Consiglio federale sino dal 7 dicembre 
e replicate in risposta ai nuovi suoi dispacci spe 
ditl in seguito alla nota francese. Venne poi il si 
gnor Aepli in missione confidenziale, ed a lui 
lasciato ampio adito pir assumere informazioni. Il 
presidente della Società italiana di mutuo soecorso 
era stato intanto mandato a Berna dal dipartimen- 
to di polizia del Cantone insieme con un altro mém- 
bro di essa, eniratovi recentemente, ma che sem- 
brava influente : essi furono dal consiglio federale 
rilasciati liberi, Compiuta la missione Aepli venne- 
ro i due commissari federali. Questi stanno ese- 
guendo le loro indagini, e /a Revista ne va [lieta, 
ritenendo che quanto maggiori saranno le indagi- 
ni, tanto più sl sarà convinti che nulla si è tramato 
nel cantone di Ginevra. 

— Narra la Suisse che i commissari federali 
in Ginevra hanno dato al Consiglio federale la li- 
sia di dieci persone furestiere che debbono essere 
sottoposte ad inchiesta. Due di esse, che sono ri- 
fugiati francesi, furono condotte a Berna per es- 
sere espulse. 

Il sig. Dubs, uno de'commissari, è arrivato a 
Rerna e Î8 ebbe una conferenza col signor pre- 
sidente della Confederazione e col capo det dipar- 
timento di giustizia e polizia. 


GRAN BRETTAGNA 

Il corrispondente del giornale protestante di 
Nuova York 7h» Observer' così gli scrive dall’ In- 
gbilterra : 

Tra le persone dell'alto ceto che abbracciaro- 
no il cattolicismo in questi ultimi anni, si contano 
tre duchesse, una marchesa, due contesse, quattro 
viscontesse, otto onorevolissime Ladies, dicci baro- 
netti, due arcidiaconi, ottantacinque ministri, e due- 
centoscttantadue persone cospicue nell'aristocrazia. 
Secondo il dottor Ciolly di Walbrock vi banno al 
presente. più di cento preti della Chiesa Romana, 
che furono ministri anglicani. 


RUSSIA 

Tèma agli articoli di tulti i giornali conti- 
nua ad essere sempre il quesito dell’ affranca- 
mento de’ servi. Esso è infatti questione vitale, 
dalla cui soluzione dipendono il progresso e svi- 
luppo delle forze produttive della Russia. Sottra- 
endo alla’ nostra popolazione totale la finnica e la 
polacca, rimangono ancora 55 milioni d’abitanti per 
la R propriamente detta, e su questo numero 
46 milioni di agricoltori, tra cui ventidue milioni 
di servi appartenenti ai privati. Dal ben essere di 
questa numerosa classe, fondamento d'ogni consor- 
zio, deriva la prosperità dello stato. Il più grave 
ostacolo all'incremento dell'agricoltura in Russia è 
sato finora il possesso esclusivo ai nobili delle 
terre lavorate e dei lor contadini. È ben vero es- 
sere abilitato ciascuno ad acquistarsi terreni, ma 
dové ‘ha egli a trovare le' braccia de’ lavoranti per 
coltivarli ? Il capitale adunque e gli speculatori si 


teagono alieni da quella parte di riechezza mario- 
nale. 1 secondo ostacolo, massime nelle provinvie 
della grande Russia, è che it proprietario dà parte 
delle sue terre non già al contadino, ma all'intero 
comune il se ne avvantaggia a profitto de' 
suoi membri. "E: per non’ essere’ gunrentita Ja pos 
sessione di quelle’ terre; potendo’ fi proprietario ri- 
prendetle a suo beneplacito, la' coltivazione: non 
stitmola punto l'interesse ’ di' quelli ché ;' ‘percosì 
dire, ne sono fittabili fork; PIAGA 

Regolate: che sianò' le attimenze’ tra ill proprio 
tario ed il contadino, giusi 


l'iniziativa presa'dal || 


governo, il lavoro di tosto libero, il contadi- 
n» sarà più sollecito di coltivare i suoi fondi, Ù 
l'agricoltura farà miglior prova. Si aggiungano poi 
gl'inpulsi gagliardi onde il governo promuove le vie 
di comunicazione : canali, vie ferrate, strade mue- 
stre, società di navigazione a vapore e tutti i i 
sforzi per rendere navigabili molti fiumi, e 
suaderete essergli assolutamente necessaria la pace 
per mettere in esecuzioue tutti questi progetti. 

Scrivono, sotto il 9 febbraio, da Rostow sul 
Don (emporio di biade, la cui esportazione va ogn' 
anno crescendo) che, durante l'ultima navigazione, 
il gatore dei grani esportati ascese a 12,000,000 
di rubli d'argento, cioè sd una cifra doppia di 
quella dell'anno 1856. La lana era assai chiesta 
per l'estero, e se ne estrassero 172,000 funti; si 
tralasciò d'inviar lana alle fabbriche di Tambow e 
Voranege, per soddisfare alle domande dei com- 
mittenti esterni, i quali pagarono un prezzo più 
alto dell'offerta dei fabbricatori russi. 


“GRECIA 
Atene 6 Marzi 

Leggiamo nell'Ossere. Triestino: 

Abbondanti sono i contributi spontanei pei 
danneggiati di Corinto. Da parte della legazione 
russa furono elargite a questo scope 500 dramme. 

Dietro domanda dell'ingegnere francese signor 
Daniel passato al servizio del governo greco, si 
faranno venire dalla Francia 12 ingegneri per im- 
piegarli nelle divisate costruz oni pubbliche. 

La ricostruzione della città di Corinto segui- 
rà, ove sia possibile, sulla sponda del mare. Un 
apposita commissione fu incaricata dal governo di 
desiguarne il sito più opportuno, e non si attende 
che il suo rapporto. 1 consulati greci all’ estero, 
non meno che i dicasterf, furono incaricati di aprir 
collette pegli abitanti di Corinto. 

Le loro maestà il re e la regina partirono 
ier l'altro di sera col piroscafo O:tone alla volta 
di Navplia per attendere colà il principe Adalber- 


j to di Baviera, nel suo ritorno da Costantinopoli, 


ed accompagnarlo fino alla sponda del golfo di Le- 
panto, donde il principe proseguirà col Donau il 
tiaggio per Trieste, 

Il ricolto delle olive fu abbondantissimo, per 
cui il prezzo ne è assai basso. In medio il pro- 
dotto viene pagato ad una dramma per occa, lue- 
chè è appena sufficiente per coprire le relative spe- 
se dei proprietari. 


IMPERO OTTOMANO 
Cosravtisopori 6 Marzo. 

Si legge nell'Ossiro: Triestino: 

Vi comunico la rilevante notizia che in segui- 
to ad importanti spiegazioni richieste nei cuusigli 
del Divano da due ragguardevoli ministri a Hassib 
pascià ministro di finanze, affinchè gli affari del- 
l'erario cessino di essere per tutti , fuorchè per 
Hassib pascià, una sequela di misteri che tornano 
sempre a pregiudizio dello stato e dei privati, la 
nuova emissione di dieci milioni di lire megidiè 
in carta consolidata, che si doveva effettuare al 13 
marzo corrente, è differita fino a tanto che l'anri- 
detto ministro di finanze Hassib pascià abbia date 
le spiegazioni ch' è in obbligo di fornire al consi- 
glio dei ministri.. 

Le corrispondenze di Adrianopoli stampate nei 
fogli locali, contenenti la descrizione dell' incendio 
che consunse il bellissimo palazzo del governo in 
quella città, convennero tutte quante,forse sciente- 
mente, nel nascondere l'incuria di Mohammer pa- 
scià governatore di quella provincia. Nol pure ab- 
biamo ricevuto una lettera di Adrianopoli che è 
scritta da persona imparziale, il cui contenuto, 
oredo, è conforme a vari rapporti che pervennero 
alla Sublime Porta. Le fiamme che abbruciarono 
quell'edifizio , si propagarono per certo dalle ca- 
mero dell’ harem .di Mohammer pascià. Questo fat- 
to inosservato ‘al"tortispondenti dei fogli sovrac- 
cennati , può servire di scorta nell'inchiesta delle 
cause che produssero la catastrofe. 

Lettere di Sciraz (Persia) per la via di Bag- 
dad, accennano ad. una segnalata vittoria riportata 
dall esercito persiano di Khorapan comandato dal 
principe Morad Mirza che sconfisse sulle rive del 
Giboun una poderosa falange di orde avventuriere 
delle tribù di Karak fra i fiumi di Amù-Deria e 
di Syr-Daria. La strategia degli avventorieri di-Ka- 
tab era quella, d'inyadere il Kborassan, di accheg- 
giare Mesced, e di scagliarsi nelle Indio, per ab- 
bracciare la causà degl insorti cipay Il generale 
persiano , col respingere gl invasori, rese nello 
slessoitemposimportanti:@rvizi, non solo. alla. sua 
patria ima henianco, agl' inglesi. , 

«Da altra.\partò, anpunziasi. che il di vare 
mata: russo i di. Orenburgo; forte. di 30,000. uomini 
di ogni arma; capitanato dal generale Kateniue, per 


i dei Kirghiz , alleati stipendiati 
si avanzava per la strada ch'è fra 
Bokhara ed i monti Mouz-tagh, sopra Kascemir e 
la piecola Bokbaria. 

La scorreria dell'esercito di Orenburgo, risve- 
gliò dei sospetti i quali fanno credere che con si- 
mili simulacri di ostili disegni contro la Cina, il 
generale Kateuine voglia in realtà impadronirsi del 
Tibet, ed eccitare lo spirito rivoluzionario degl'iu- 
diani. E certo però che mentre la Russia concen 
trò 30,000 soldati sull'Amur, con una forza eguale 
a questa si avvicina ai monti Mouz-tagh e con oc 
chio avido guarda il Tibet ch'è a piedi dell Ima- 
laya.® 


MESSICO 

Il governo supremo della repubblica dei Mes 
sicani ha emanato il 28 gennaio 1858 il seguente 
manifesto, che troviamo nel Diario Official del Me,. 
sico : 

« Una di quelle terribili crisi, cui Dio per- 
metle certamente ad ammaestramento dei popoli e 
dei governi, minacciò ad un tempo la unità e |, 
vita della repubblica, ed i principi della sua civil. 
tà.Un movimento di perturbazione e di violenze la 
sciò per ogni dove tracce di sterminio e di sangue: 
e la società profondamente commossa, e tuttavia 
impotente ad organizzare wna resistenza , che sa 
vare la potesse, fece a tutti sentire la sua voce a 
mezzo questo disordine e sconvolgimento generale. 
In sì dolorose circostanze, ottenutosi un trionf, 
che si è consacrato alla gloriosa causa del 1821, 
e che non si è macchiato nè con eccessi nè coù 
odt, il governo, che è stato stabilito , cercare non 
deve altro sostegno, e proclamare altri nomi, che 
religione, unione e indipendenza. 

Pochi fatti sono avvenuti e certameute la no- 
stra guegra civile ‘nessuno ee ne presenta, nel qua- 
le sia più legittimo il diritto di chiedere un nuovo 
ordine di cose, nè più unanime il voto e la vo- 
lontà delle popolazioni. Combattuta la Chiesa, sco- 
nosciute le nostre costumanze , sancite le massime 
le più dissolventi e poste a pericolo la proprietà, 
la famiglia ed ogni vincolo sociale , scomparve la 
costituzione del 1857;senza dubbio non pei nemisi, 
che ha suscitato, nè per i poderosi elementi con- 
tro di essa riuniti, ma per le stesse di-cordie su- 
ccitate fra le autorità stabilite. Questa volta con- 
veniva ai disegni de!la provvidenza, che l'edificio 
imalzato sopra basi così instabili, cadesse per sua 
propria instabilità. 

Sciolto il Congresso, chi esercitava l'esecutivo 
potere impegnato nel non addottare alcon piano.di 
comune salvezza e nello eccitare contro di sè stesso 
il partito, che lo avea innalzato, e la società , la 
quale lo scongiurava ad abbracciare i buoni prin- 
cipî, non poteva avere nè altro centro di unità, nè 
altra speranza di ordine e di garanzia, che la for- 
za armata ed il piano, a cui era ricorso ai 17 di- 
cembre p. p. per disporre un salutare camb.amento 
e liberare il paese e questa capitale da una orri- 
bile catastrofe.Non è necessario, perchè tutti lo sanno 
riferire come si fossero complicati gli avvenimenti , 
e come fosse mestieri intraprendere una lotta , la 
quale prolungarsi potè per molti giorni, e che ter- 
minò in pochi, senza sventure maggiori dele inevi- 
tabili. Quando sì parla di guerra trà fratelli deve 
tributarsi ogni encomio al valore e alla disciplina 
personale : ma non sarebbe mai permesso tacere la 
decisione dell'esercitu e la moderazione, con che 
si è diportato inspirando fiducia e superando quan- 
te difficoltà poteva incontrare nel dare al trionfo , 
che avea conseguito, un carattere diverso da quello 
che gli conveniva, pace e concordia. Degna imita- 
zione dei guerrieri del 1821! Su queste basi si è 
costituito il governo, che alla nazione dirigge la 
parola. Estraneo ad ogni questione idella politica 
interna e senza alcun genere di responsabilità per 
ciò che lasciò addietro , si trova posto nella più 
difficile e scabrosa situazione, perchè la società così 
è sciolta : ma colla missione più nobile per d'rig- 
gere gli affari e rendere in qualche modo possibile 
un epoca di ordine e di prosperità. 

Il partito della costitazione, che ha eccitato 
tatti gli od e favorita la dittatura più illimitata 
e l'anarchia più pericolosa, chiederà al'governo con 
che diritto si è stabilito e qual'è la-legale sua rap. 
presentanza. Il governo che non yuole presentarsi 
alla’ nazione se non'sottò Ji semplice forma del di- 
sinteresse e della verità risponderà che if suo di- 
ritto è la conservazione propria, e la' sua rappre: 
sentanza sarà quella che vorrà dargli la repubblica 
cui ha il dovere di conservare a sè stessa. Potrà 
essere. un'amministrazione nazionale, ovvero soltanto 
il governo di qualche dipartimento delta repubblica. 
Ma finchè la repubblica non pronuncia il suo voto; 
finchè non si dichiata per alcuna delle bandiere 
Spiegate dai' faZiosi ; | quali non sono certamente 
orguzio ‘di ‘sa voldbià ; il gorsrnv deve credere e 
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anche prociamare, che il: programma dele garanzie 
è l'unico, che possa servile di base ad una saggia 
costituzione e ad an determinato ergananiento politic: 
Il governo opporrà un piano che tuttu distrugge un 
afiro che tutto conserva, e chiederà a sua volta a 
se ciò che chiamasi progresso e riforma, ciò che 
ha bagnato il nostro suolo di lagrime di sangue 
debba prevalere sui sentimenti che sempre ha ma- 
nifestato la nazione sotto la bandiera della indi- 
ndenza. Se i capi che per questa sacrilicaronsi 
avessere potuto pensare che alcuni qualche volta 
cercherebibero la grandezza del Messico nella perse- 
quzione della Chiesa e nella discordia portata a si- 
stema, 0 avrebbero desistito dalla loro nobile im- 
resa o sarebbero discesi nella tomba pieni di a- 
marezre e di funesti presentimenti. 

Le leggi, che pubblica il governo, e che si 
dichiarano in questo manifesto, spiegano i bisogni, 
a cui deve provvedere , ed i mezzi da addotiarsi 
per la quiete e la coscienza pubblica , per ristabi- 
lire l'armonia fra il potere civile e l'ecclesiastico, 
La Chiesa ba considerato i suoi beni, come un 
patrimonio leggittimo e sacro: ma non ba dubitato 
un momento di perderli tutti per serbarsi fedeic 
alla sua dottrina e alla obbedienza, che deve al 
capo supremo della religione. Ha veduto attaccato 
il foro ecclesiastico e privati i suoi ministri dei 
mezzi necessari alla sussistenza. Ha sofferto una 
persecuzione, che scmbra appena credibile nel Mes- 
sico, e nessuno può giustificarla facendo appello 
imparziale alla propria coscienza ed ai suoi senti- 
menti del cuore. Qual mente illuminata, qual ani- 
mo generoso, quale giustizia può approvare le leg- 
gi, che furono sancite! Riparare questi mali, cal- 
mare gli animi, e presentare il governo come una 
amministrazione composta di figli fedeli della Chiesa 
cattolica, e desiderosi di lasciare alla loro patria 
e alla posterità esempi degni dei loro, maggiori , 
si è il più imperioso dovere e quello che può meno 
essere contrariato anche da chi non professa que- 
sti principî. In tale naufragio ora tulto si perde, 
ese ciò contemylar non dobbiamo se non come pu- 
nizione del cielo, perchè non dovremo invocare la 
sua protezione, riparando le commesse ingiustizie ? 
E se il rispetto al culto dei padri nostri, il resti- 
tuire alla Chiesa cio che le appartiene, il preveni- 
re nuovi conflitti fra le due podestà, se il ristabi- 
lire l'amministrazione della giustizia e organizza 
re i rami del governo, è un contegno di partito, 
lo dirà in breve la repubblica e lo diranno le na- 
zioni, che ci guardano. Verrà il disinganno, e. non 
potranno essere confusi i sentimenti che inspira la 
religione con gli interessi di un partito politico. 

Nessuno può dubitare che le persone, di che 
si compone il governo, siano bene penetrate della 
immensa difficoltà nel ristabilire la pace, della re- 
sponsabilità che da oggi pesa su loro, e della re- 
sistenza, che vanno ad incontrare nei dipartimenti, 
le cui autorità non intendono al mutamento acca- 
duto nella capitale. Chi potrà credersi capace di 
costrurre un'opera solida colle rovine che si vanno 
scoprendo dovunque, collo sconvolgimento delle idee 
e cogli odî e le inimicizie accese in ogni cuore ? 
Ma sarà lecito ad un Messicano, quando la na- 
zione è prossima a dissolversi, e quando riluce un 
faggio di speranza , non prestare il suo concorso 
in momenti i più angusti per la patria ? Dovrà 
questa essere (rascinata ad un cieco destino e ad 
inevitable rovina? Non dovrà rivivere in tutti i 
sooi figli il fuoco, che arse in cuore al loro libe- 
fatore, quando proclamé clie il primo bene del 
Messico era la religione, e che con essa saremmo 
vissuti uniti, e che questa concordia sarebbe l' in- 
destruttibile cemento della indipendenza ? Saravvi 
tomo così parziale o preoccupato, il quale quando 
gl. si mostra la gloriosa bandiera, nella quale stan- 
no scritti dalla nazionale soyranità e dal rispetto, 
che seppe inspirare nei giorni più. felici , cerchi 
opporle cose che aliro non ci anpunciano che 
sventure, perpetua divisione e fine orribile! Quando 
si faccia tacere la ragione, parlano i fatti: € quan- 
do si distruggono tutti gli interessi e si conculcano 
tuttii sistemi e tutti î principî, due cose vi sono 
che restano in piedi e che ci giudicano tutti : la 
Verità e la giustizia. 
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che se non è stato felice, ba avata pura intenzione 
e nobile patriottismo, è sicurò che non sarà per- 
duto questo esempio, e che avrà ben meritato della 
patria, la quale tosto o tardi deve rendere giustizia 
a suoi uomini pubblici. Proscritti gli uni sventarati 
altri, profughi quelli che esercitano una suprema 
autorità, innalzati nuovi poteri sulle rovine di altri 
distrutti, questa azione e reazione prescata mille 
osservazioni all' imparziale osservatore} che niente 
trova di stabile nè nelle costituzioni, nè negli Stati 
quando poviamo la passione al governo di noi 
stossi. 
(Continua) 
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Il Moniteur del 13 annuncia, che il ci 
privato di Francia si è riunito alle Tuileries la 
maitina del 13 presieduto da S. M. l' imperatore. 
Sua Erhza il sig Card. Morlot, le LL. EE, il sig. 
maresciallo duca di Malakoff, Acbille Fould, Trop- 
long, Morny ed il ministro di giustizia erano pre- 
senti. 

Il primo consiglio di guerra di Lione ha con- 
dannato a morte il tenente Mercy, reo di assagsi- 
nio commesso sulla persona di un suo compagno. 
Questo giovane officiale appartiene ad una nobile 
fomiglia della Lorena. Ingaggiossi come semplice 
soldato , e nel momento che gli piombò addosso 
l'accusa, per cui viene condannato, dovea ricevere 
le spalline da capitano. 

Il Moniteur dice che il Times ha ripr.dotto 
quasi per intero l'opuscolo del sig. della Guerro- 
niere, intitolato Napoleone HI e l' Inghilterra. Il 
Times augiunge a questa pubblicazione un' articolo, 
nel quale dice: « L'importante documento, che pub- 
blichiamo nelle nostre colonne,merita di fissare, e 
crediamo che fisserà, un attenzione sostenuta da 
ogni uomo grave in Anghilterra. 

Scritto con una mofderazione studiata, cortese 
© considerata nei termini che vi sono adoprati, e 
vitando accuratamente ogni pensiero e ogni parola 
che potrebbe ferire la nostra suscettibilità nazi.- 
nale, ques'o opuscolo chiede da parte nostra una 
cortesia e una noderazione eguali, nel tempo istesso, 
che ci fa sentire quanto debbano essere gravi le 
attuali conziunture, allorchè è sembrato necessario 
ad un vicino, nostro amico e alleato di rivolgere 
al popolo inglese un appello redatto con tanta cu 
ra e sangue freddo. 

Il Times dupo di avere riassunti in poche pa- 
role i principali capitoli dell'opuscolo; si diffonde 
sui destini dei principi, che arrivati al potere su- 
premo in tempo di sconvolgimenti politici sono 
continuamente esposti ad essere l'oggetto dell'odio 
dei cospiratori e il punto di mira degli assassini. 
Il giornale inglese riconosce che l'autore dell'opu- 
scolo si astiene dal toccare il diritto di asilo, li- 
mitandosi a richiamare l’attenzione dell’ Inghilter- 
ra sulla insufficienza di suo leggi. 

Per rispondere a questo appello, dice il Times 
siamo pronti a dichiarare che tutto ciò che potrà 
farsi senza violare il diritto di asilo ele leggi fon- 
damentali del regno, dev'essere sollecitamente nc- 
cordato ad un lamento fatto con tanta moderazio- 
ne e fondato sulla giustizia. Noi almeno non sia- 
mo affatto disposti a negare che in Inghilterra vi 
sono uomini, che abusano del di:itto di asilo , e 
tramano sotto la protezione delle nostre leggi com- 
ploiti contro potenze amiche.Nonci resta che di ri- 
vedere la nostra legislazione penale, e vedere se 
le pene aituali sono proporzionate ai delitti. 

Non ostante i clamori futtisi a quest'oggetto , 
una domanda di revisione di questa fegisla i 
sembra giusta e ragionevole, c alla quale 
saggezza aderire senza perder tempo. Nun diciamo 
ciò, perchè tale domanda sia fatta da un sovrano 
po'ente, nostro alleato fedele durante sei avni di 
pace e di guetra: ma perché è da parte nustra un 
dovere verso quella comunanza di nàrioni , nella 
quale abbiamo un posto, verso la società în genere 
e gl'interessi più preziosi dell’ umapità. 

Il Zimes considera come un dovere di far 
qualche cosa, e termina il suo articolo dicendo : 

La impossibilità, in che siamo, di fare di più, 
non ci libera dal dovere di fare quanto possiamo 
per proteggere la vita di un sovrano straniero co- 
me quella dei più piccoli sudditi contro odiosi at- 
tentati. 

Sarebbe veramente un tristo spettacolo se per 
spirito di ambizione o per amore di ignobile e pas- 
seggera popolarità, riliutassimp. di esaminare la 
nostra’ legislazione. hi 

Siamo, forti abbastanza’ pèr' poter dare ciò che 
è giusto in faccia al mondo: ricordiamoci che il 
torto-pesa gravemente si 
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Una querela sollevata per tali motivi, sarebbe 
pericolosa e disonorante, ecciterebbe contro noi il 
seritithento e forse le armi di tutta Europa civile: 
darebbe quasi ragione a tutto ciò che si 6 detto 
della grettozza insolare delle nostre vedute e del- 
l'indurato egoismo della nostra politica. 

— Un dispaccio di Londra 11 fa credere che 
il deficit nelle finanze inglesi ascenda dai 3 ai 4 
milioni di sterline. 

L'accusa che pesa su Bernard, e che è soste- 
nuta dal governo, non si limita soltanto a un de- 
litto; ma si stende anche alla fellonia, 

Il prevenuto,diee un dispaccio dell'agenzia Ha- 
vas, è considerato come complice di omicidio, 

Dalla deposizione fatta a Londra dalla moglie 
di Rudio, risulterebbe che Bernard è affatto com- 
plice dell'attentato del 14. Bernard disse alla mo- 
glie di Rudio che non badasse a ciò che intorno 
a suo marito avrebbero scritto i gioruali. 


Parigi 12 Febbraio. 


Un dispaccio telegrafico diretto da Marsiglia 6 
marzo al Faro della Loira dice: 

Due bombe, trovate nelle terre di Maussane, 
sonv state depositate presso il tribunale di Aix 
Sembrano fabbricate nel modo stesso che quelle 
adopraie nell'attentato del 14 gennaio , ma sono 
invitate differentemente. 

— L'ambasciatore persiano Ferruck-Khan ha 
firmato un trattato con una delle più grandi case 
di Parigi, per l'introduzione di filature di seta con 
meccanismi in Persia. 


: OLANDA 

È noto che il sig. Rochussen, antico governa- 
tore generale dell'India Orientale, era stato inca- 
ricato dal re dei Paesi Bassi di formare uu mini- 
stero, ma ehe la lista da lui presentata a S. M. 
non essendo stata approvata, avera dovuto rasse- 
gnare i suoi poteri. Pare che gli sforzi fatti da 
altri personaggi per giungere alla soluzione della 
crisi ministeriale non ottenessero alcun successo e 
che il re incarivò nuovamente il sig. di Rucchus. 
sen della formazione di un gabinetto. Quest’ uomo 
di stato vi si adopera attivamente, ma sarebbe im- 
possibile di predire se giungerà a superare le mol- 
Uiplici difficoltà che presenta l'effettuazione della 
sua missione. 


Bencino 11 Marzo. 


La telezralia Havas ha da Berlino in data del- 
l'11 marzo: 

Scrivono da Copenaga: 

Il governo avendo fatto questione di gabinetto 
il voto della fortificazione marittima di Copenaga, 
il progetto è stato accettato alla seconda discussio- 
ne con di voti contro 4, undici membri essendosi 
astenuti dal votare. 

Quanto alla questione dei ducati, il presidente 
del consiglio ha dichiarato che il governo farà tut- 
te le concessioni compatibli con l'interesse del 
paese consercando però il principiv della unità dello 
stato. 


IMPERO OTTOMANO 

La Presse d'Orient dice che l'incendio di Adria- 
nopoli è il risulta o di un' orribile congiura. 

— Si.legge nel Times: 

Veniamo a sapere che il sultano ha informa- 
to i rappresentanti delle potenze estere che in av- 
venire non saranno da lui ricevuti, fuorchè dietro 
introduzione del ministro degli affari esteri, secon- 
do gli usi delle altre corti europee; e che inoltre 
se ne debba dare avviso alcani giorni prima alla 
Porta onde si ottenga il beneplacito di S. A. pel- 
l'udienza ‘che si domanda. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 18 Marzo. 


Il Moniteur pubblica ‘una corrispondenza tra 
Malmesbury e Walewski, che ieri fu presentata in 
Londra alle camere dei Lords e dvi Comuni. 

Nei boni del tesoro l'interesse è ridotto al 3 
per 100. 

Lonora 15 Marzo. 


della Corte 
tà all'atteutato 


Bernard fu rimesso alle A 
criminale come imputato di com 
del 14 gennaio é di cospirazione. 


Bsana 15 Marzo. 


ll governo di Ginevra disciolse la società ita- 
i mutuo soccorso. Furono espulsi 12 refug- 
giati francesì e 17 italiani. n 


Rorsa di Parigi del 16— il 9 p. 100 chiu. 
no a 69. 40 — il 4 3 a 93 40. 
Consolidato inglese 96. 5/8. 


Borsa di Parigi del 13. 


H 3 per cento aperto a 69 50 — e chiusu a 69 35 
IV 4 4 aperto a 92 75. chiuso a 93 30 
Consolidati inglesi 96 7/8. 


———————1l1l—_11tzwl 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 


marr 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DIGARTE ABOGRARIGNE 


Montate ‘in tela, senza tela e verniciate 
Allanti d'amatori e scolastici, Allanti dello stat o Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici, globi 
sferici ec. Questo assorlimento è uno dei più interessanti, 
perchè le carte geografiche sonn di piccola e grande dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esaltezza.La maggior 
parte di queste carte sono verniciate e tutte montate in tela 
con Bastone , per cui torna assai più facile la conserva 
zione. Esse possono tornare wlili ai professori ed amatori di 
delle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 class: , cioè tappezzieri , ebanisti @ 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonsi ec. 

Tavole d’anslomia per artisti sc. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parali che tutte poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 \per ogoi 


rotolo. 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a ba 


50 per ogni rotolo" 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate 0 
dorate, dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 

Carte da parati vellutate all'uso inglese dai. 45 il ro- 
tolo. 

Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderat issimi. 


40,000 ROTOLI 


Di carte da parati di Francia esistenti nei ma- 


gasumi di 
PAOLO ALCIATI 


Situati nella piazza di s. Lorenzo in Lucina 
n. A 4 incontro al n. 39 ed in via della Torretta 
di Borghese n. 67 68 e 69 , + vieolo della Lupa 


num. A e 5. 


11 più dello, il più ricco , ed Il più grandioso amorti» 
to di 350 disegni variati, e di ogni novità, di colori ga- 


ment 
a prezzi sempre più ribas- 


rantiti fino dopo posti in ope 
ue. 

ad up sol colore bai. 40 e 42. 

a più colori @ flori bai. 15 18 e 20. 

Dette rasate bai. 224, 25, 271, 30, 321, 35, 371, 40,424 

471. 

Dette dorate e rasate bai. 50. 

Dette rasato e vellutate bai. 50 

Dette vellutate e dorate bai. 80. 

Vi sono inoltre carte di ogni genere, scozzesi , cinesi a 

turche, giapponesi, a legni diversi , intarziate con analoghe 

decorazioni, vellutate di colori uniti, rosse, granato, verdi, 

e con un bellissimo e ricchissimo assortimento di bordure 

di nuovo genere, carle a cuoio dorate per sale da pranzo , 

ricchi paesaggi in rotoli, ed in collezioni per qualunque 

estenzione di camera ed in fine tuttoc è che si può deside- 

rare di bello, nuovo, e ricco in detti generi. 

L'esperienza fatta dall'Alciati nei due anni che trovasi 
in questo commercio ( che per solo suo mezzo ha avuto un 
granda sviluppo) l'ha posto in grado di conoscere il gusto di 
questa città , e le visite che fa personalmente ogni anno , 
tutte Jc principali fabriche di Parigi, gli banno somministrato 
il mezzo di far godere come nella scelta, così nella mitezza 
de’ prezzi i siguori acquirenti, che vengono pregati di pro- 
seguire ad onorare il suo negozio per vedere e sperimentare 
col fatt: quanto superiormente si è detto. 

Vi è inoltre un completo deposito di bacchette di legno 
dorato, e ad ebano parimenti di Parigi per formare cornici 
di qualunque misura in pochi momenti, e bacchette di legno 
dorate per parali a prezzi sempre discr-tissimi, 


45, 


ERVAZION METEOROLOGICHE YATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA D 


NON PIU* TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'ERMITA' 


Queste sono preparate appositamente per sedare la Loyyg 
si incipiente che cronica, Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l'angina, e sono ulilissime ai cantanti. 

I risultati ottenuti fan fede del suesposto © della fama 
acquistata. Deposito in Madrid. Roma farmacia gi. 
nimberghi Nicola , Civitavecchia Tomassini Tommaso , 4 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Raven 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutte le 
primarie farmacie dello stato Romano © di tutta l'Ital 


——— 


ATT DAL (3 aL 44 MARIO 


Ai 


Da NapoliConte lalnecourt di Francia conm 
glie=D. 0. Routier sac. francese — Patry D. Pietro id. — xa. 


gawly Gio. medico russo. 
ha Firenze—Sergyen A. prop. russo — Bistrem A. gene. 
rale russo—Pitt C.—Lewaine F. — Welson E. prop. inglesi — 
Simen Sulkocrona M. prop. svizzeri — Monlains 8. prop, 
francese. 
‘Da Livorno—Plesemki G. prop. francese—De Stlend co. 
lonnello russo —Tailer prop. americano —Raibold L. prop.pras. 
prussiani — Melloni F, 
(reco. 


PARTITI DAL (3 AL 44 manzo 


Per Napoli—P. Luigi da Bagnoli relig.—-Bischop pro ia. 
gleselacovacel V. poss. di Roma—Magnus A.neg. frances 
Per Firenze—Reeipfor gorr. part. russo— Principassa |. 
itzine—Rindiekoff F.—Ladigensky, e Mauromtoff M. pri 
— Witt F. prop. di Baviera. 
Per Livorno—Barberis C. prop. di Genova. 
Per Milano—Amadei L. poss. di Bresci: 
Per Francia—! ni cese— Schwenzer 
prop. di Wurtemberga—Shipp B. prop. di America. 

Per Parigi—Hemmable C. prop. inglese—Kroupensky G. 
prop. russo con 4 persone. 

Per Londra—Haydo F.rev. inglese—Fothringraw cap ta- 


no inglese. 
"Per Spagna—Arpilicieta M. e Gomer E. prop. spagnoli. 


—_——@<@©<@<—€"‘ "ccm o) 

Dorhani la Stazione sarà a S. Eusebio, 
S. Bibiana, S. Pietro in Vaticano, e S. An- 
tonio de’ Portoghesi. Sabato a S. Niccola in 
Carcere. 


1 METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronio delle scale 28?" 757°; 27? 7302", 89; 1" 20m 256 1° R. 1° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
fn millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiana 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Slato dei cielo Termometrografo 


Umidità ta dental 


di 
clelo scoperto 


Chiarissimo 
Chiarissimo 
Chiarissimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


AVVISO DI VENDITA 

Il proprietario dell'intiero fabbricato 
situato fuori porta del Popolo contenente 
l'albergo così d. di s. Antonio , demarcato 
coi civ. n. 49 A e 20, non che di tutti gli 
altri locali di locanda, trattoria, ‘negozio ad 
uso di arte a, stigli ed attrezzi 
esistenti negli local 
dell'annessa vigna ed bi 
med. con doppio ing 
Flaminia ; che nell’al 
ripa del Tevere con 
renne tanto nei loci 
altri, e nella stes 


chi pot 
gli effetti di 


ri 
tanto nella 
che costeggia la 
bondante acqua pe- 
ell’albergo che negli 
vigna, essendosi deter- 


Essendosi smarrito un contratto origi- 
nale d'associazione mutua sulla vita seg. 
n. { slipolato dall'agenzia n 59 ed intestato 
esclusivamente a nome del conte Ercolano 
Ercolani; si diffida chiunque a non ricono- 
scere come legittimo possessore del med. , 
se averlo rinvenuto e ciò per tutti 

‘agione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sato del clolo 
in decimi 


] 
cielo scoperto 


sioni, 
Roma 47 marzo 4858. 


Mo 
sott. 


to venne in 
per gli atti 


Ercole Ercolani 


sandro padre e figlio Ranaldi 


luoghi da destinarsi nelle successive ses- 


Francesco Dori Not. di Collegio 


Li 2 marzo corr. mor) in Roma il Proc. 
Rotale Antonio Ranaldi il di cui testaman - 
lo giorno pubblicato 
Not. Vogliono ora li 
signori professor Domenico ed avv. Ales- 
eredi testa- 
mentari di d. defonto , per futti gli effetti 
di ragione, € colle opportune riserve, pro- 
cedere per gli atti dell’infr. Not. alla com- 


MITIORE AVVENUTE DAL NENIODÌ PAEC EDEST 


Benevento , e per esso del padre rettore 
Tommaso Paolini , quivi domio. rappr. dal 
solt. Proc. le. 

Siano nuovamente citatì | sigg. D.Gen- 
naro Maiatico, D. Silvio Mele, e D. Angelo 
Gramignazzi-Serrone Proc. legale de' con- 
iugi D. Pietro Zazo e D. Maria Russo, 
proprietari domic. in Benevento , e nelle 
rispettive qualifiche come dagli alli ec. , a 
comparire innanzi al d. trib. alla ( ud. do- 
po 8 giorni per sentirsi in solido condaa 
nare unitamente ai coniugi D. Andrea Mel 
Elisabetta Russo comtumaci 
mento di D. 455 56, restando così ampliato 
@ riformato il primitivo libello , dovuti co- 


MiA Li: pronedare Alta std Con Rescritto SSîo del giorno 24 | Pilazione dell'inventario dei beni ereditari, 
enenzlate proprietà ARI. a feb. (858, è successivo decreto Sesecuto- | guale verrà principiato a Roma nel giorno me dal libello med.,una alle speso del ziu- 
parte di” recentissima. costruzione » invita | riSl® esibiti negli atti dell’ infrascritto No- li lunedì 22 corr. mes le ore 9 antim. dizio, tolla riserva di ogni dritto e ragione. 
chiunque volesse attendere ad un tale acqui- | 'S"0 > è stata interdetta al sig. Savino Cic- | Di Li di u'timo domie. di d. defonto pres. ist. notifi pure aid. 
sto a dare Ja sua offerta chiusa e suggel- | ©0'Ungo di Fermo, ogni facoltà di ammini- in via Muratte D. 94 , per poi contumaci D. Andrea Mele e D. Elisabella 

leguirsi ne’ luoghi, giormi ed ore da de- Russo domic, ec. al solo scopo perchè ab- 


lermine di giorni 20 decorrendi 
data del pres. presso l'officio Notaril 
Augusto Appolloni della 


strare | sooi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna , ed è stato deputato in economo del la 
di lui patrimonio il sigoor Luigi Palma- 


nna n. 36 , ovo si riaverzaono  inlle le licet lavo è pubblica raga regalam. 

notizie in proposito e per eliser quindi le d. Sparto Near ogni 

oBerie prese la considerazione: t > dfbtié di ragione , ed a forud del $ 1596 sale Siro 
Roma 46 marzo 4858. del.Rog: Logi. 


Da affittarsi parte del secondo piano 
del palazzo Pio sulla piazza del Biscione 
n. 93, composto di 44 vani, due dei quali 
sulla piazza 

Gran magazzino anche ad uso di gr 
naro con ingresso nel cortile. + 

Le chiavi si trovano alla ‘ drogheria in 
via del Biscione n. 72. 


jorn 
notiz. 


Appartamento d'alfittarsi senza mobili 
composto di 9 grandi camere a volta came- 


Roma 47 marzo (958. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Ad ist. del sig. conte Lulgi Latini-Ma 
cioti come esecui 


a forma di legge e per qi 
effetto di ragione, che nel giorno di 
coldì 24 del corr., alle ore 9} antimer:, si 


‘e testamentario del 


si deduce 


noti: 
mini del $ (548 
giud, 

Roma 47 marzo 4958. 


Si deduce ciò a notizia di chiunque di 
ragione a termini del $ 4547 e seg. del vig. 


fo Milanesi Not. di Collegio. 


Nei giorno 23 corr. marzo alle ore 3 
avv. Rinaldo Segreti 


n. 36, e ciò si deduce a 
I effetto di ragione ed a ter- 
© seg. del vig. reg. leg. e 


— biano si 
primo 


= 3 Emmanuele Manciotti Proc. 


la fatta ampliazione del 


Io sig. Avr. Cecconi Ass. 


Ad ist. del sigg. Lorenzo ed altri ft 
delli Santini neg. dom. p. Stefanori num. | 


comp, dopo 3 
fare il danno fatto dai malati d 
Ja sementa nella tenuta di Casti 
ma della querela, deputando anche 
.rito, emanandosi il deer to munito dell 
esecut. colla condanna ai danni,ed a'le #1 


rini. cucina canta, ed altricommodi con | procederà per gli sul de alla Li 43 maro 1358 , affissa a forma d' 
acqua perenne da bere e0. coi le inventa: Guidi dai er 
rrov. Se! ricolo della Vetrina n.49, Le obiari | del pu. defonto Giacomo Vesirenia Heel Gi Hot. di Coll espe: 4 
rovansi al n. 24. sua ultima abitazione | da i li 
x della salita del Grillo m. 34y por pol conti» Rebel di Renirenio % chi leer 
n nuarsi, ove oscorréste, nel giorni, oré ; e prefer org 


| Ad ht 


vea. collegio Gesui 


e Tm | —#T 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLIC\ © * .'. i 


rapp. dal Proc. di Collegio sig. Frances® 
Sav. Borghi, \ 

Si cita Gaetano Cecchetti a senso del 
$ 483 del reg. a 


“radtaio 
eottmendatoro Fili 


Nl Giornale] 
Prezzo di 


In Ron 
Per ser 
Per un 
Per vo 
posi 
All" 
Sta 


Ieri matti 
fis assistette in 
Collegio alla qu 
resima, fatta da 
dell’ Ordine dei 
stolico. 

Dopo la pi 
gnata dagli Emil 
scese nella Basi 
del terzo vener] 


PAR 


La SANTITÀ 
di Segreteria di 
l'Efio e Rmo Si 
Legato della pro 

Monsig. Piet 
presso la R. Cort 

Monsig. And 

Monsig. Cam 
mercio, Lavori Pi 

Moosig. Ant 
male dellà S. Rot 

Monsig. Lore] 
mo Tribunale del 

Monsig. Mard 
del Tribunale Ci 

Monsig. Fran 
per le Cause Ecc! 

Monsig. Arbq 
Consultore di Sta 
Monsig. Anto 
mera; 

Monsig. Gius: 
aulta, a Vice-Presi 
Roma; 

Moosig. Ferd 
stelieo di Frosino: 
Monsig. Luig 
di Ascoli; 

Monsig. Giov. 
stolico di Orvieto 

Monsig. Fran 
vo del Tribunale 
. Monsig. Cesa 
Tribonale della s. 
La stessa San 
rimenti della Segr 
annoverare tra i s 
D. Erasmo Pietro 
gi de'conti Oregl 
mobile Accademia 


Questa mattia 
seppe marchese di 
mo al Vaticano, 0 
cevuto in: particola] 
sro Signore, a ci 
@esziali, colle qual 
straordinario di S, 

Sva BATITUD 
con la massima be 
che soglion 
poi $. Ecc] 
Etio-e Rmo Sig. 
che: Ig: 


mecelse con ti 


ratico di 
di S. La 


Eon altri disp 


pte per sedare la tossg 


aucedine , il rantolo 


ime ai canta 


sini Tommaso , An. 
rieri Giov. , R 
nerd , ed in tutte te, 
È di tutta II 


TULO) 


rt di Francia con me- 
y D. Pietro id. — Ma. 


10 — Bistrem A. gene. 
son E. prop. inglosi — 
ri — Monlains $. 


ig.—Bischop pro ia- 
us A.neg. frances 
p<so— Principessa 4. 
Mauromtoff M. pri 


h a S. Eusebio, 


a S. Niccola in 


0 del padre rettora 
vi dowio. rappr. dal 


citati i sigg. D.G 


aga» 

stando così ampliato 
libello , dovuti so- 
alle spese del zio» 


p. Stefanori nume f 
. Pran 


li 


si 


Jando anche lar 
to munito dell'ord. 
danni,ed a'le spasé 
atfissa a forma di 


Il Giornale di Roma, esce.ogni gl 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno so. 7. 


Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre se. 1 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat. Pontificio franco di 


posta so. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabilita per i diversi 


Blati. 


ROMA 20 Marzo 


Ieri mattina Ja Suwmira' pi Nostro Sicno- 
as assistette in Vaticano unitamente al Sacro 
Collegio alla quinta predica della corrente qua- 
resima, fatta dal Rmo P. Luigi da Trento 
dell' Ordine dei Cappuccini, predicatore apo- 
stolico. 

Dopo la predica Sua. Sanita” accompa- 
gnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, di- 
scese nella Basilica Vaticana per la stazione 
del terzo venerdì di marzo. 


PARTE OPPIUIALE 


La SantiTA' pi Nostro SienorE con biglietti 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
l'Eîto e Rio Signor Cardinale Giuseppe Milesi a 
Legato della provincia di Bologna; 

Monsig. Pietro Giannelli a Nunzio Apostolico 
presso la R. Corte di Napoli; 

Monsig. Andrea Pila a Ministro dell'Interno ; 

Monsig. Camillo Amici a Ministro del Com- 
mercio, Lavori Pubblici, Belle Arti ec.; 

Monsig. Antonio Cajani ad Uditore del Tribu- 
nale dellà S. Rota Romana; 

Monsig. Lorenzo Dialti a Votante del Supre- 
mo Tribunale della Segnatura di Ginsti. 

Monsig. Marcello Orlandini a Vice-Presidente 
del Tribunale Civile di Roma; 

Monsig. Francesco Latoni a Giudice Deputato 
per le Cause Ecclesiastiche nel sudd. Tribunale; 


Monsig. Arborio Mella Chierico di Camera, a | 


Consultore di Stato per le Finanze, 

Monsig. Antonio Pellegrini a Chierico di Ca- 
mera; 

Monsig. Giuseppe Franchi, Ponente di Con- 
sulta, a Vice-Presidente del Tribunale Criminale di 
Roma; 

Monsig. Ferdinando Scapitta a Delegato Apo- 
stolico di Frosinone; y 

,  Monsig. Luigi Pericoli a Delegato Apostolico 
di Ascoli; 

Monsig. Giov. Battista Cerruti a Delegato Apo- 
stolico di Orvieto ; è 

Monsig. Francesco Folicaldi a Ponente effetti- 
to del Tribunale della s. Consulta; 

. Monsig. Cesare Prosperi-Buzi a Ponente nel 
Tribunale della s. Consulta; 

La stessa SantiTA' Sua poi, con biglietti pa- 
rimenti della Segreteria di Siato si è degnata di 
anooverare tra ì suoi prelati domestici, i ‘signori 
D. Erasmo Pietrosanti, D. Camillo Ruggeri e D. Lui- 
gi de'conti Oreglia di s. Stefano , convittori della 
nobile Accademia Ecclesiastica. 


Questa mattina S. E. il sig. D. Pietro Giu- 
seppe marchese di Pidal si è recato in nobile tre- 
no-at Vaticano, ove lia avato l'onore di essere ri- 
cevato- în particolare udienza dalla SAntiTA' pi No- 
stroStenore, a cui ha:presentato le lettere cre- 
deuziali, colle quali viene nominato ambasciatore 
straordinario di S. M. Cattolica presso la:S. Sede. 

Sua BEATITUDINE si è compiaciuta aceoglierlo 
con la massima benignità e con tutti li onori e for- 
malità, che sogliono praticarsi in simili circostanze. 

Dì: poi: 8. Etcellènza passava a complimentare 
l'Etto.e Rmo- Sig. Cardinale Segretario di Stato, 
che l'acvolse con tutti: i riguardi dovati alla ‘ono- 
Pevolissimma- di: ini rappresentanza. 


La Sumrrra” pr Nostro 


dell'Etto sig. eee 


Sabato 20 


GliTatti, del Governo inseriti ià questo Giornale sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i grappi, come anco le richiesto e fe inferzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti allirancati all’ 


compiaciuto approvare |” -del sig. prof.‘Nio- 
cola -Consonî Die sig. prof. cade Giozgoni Martino 
Wagner in consiglieri l'uno della èlasse della pit- 
tura, l'altro della classe della scultura della prefata 
Accademia, la quale ha inoltre nominato il signor 
cav. AugustoRiedel professore accademico residen- 
te della classe della pittura in sostitazione al defan- 
to cav. Luigi Durantini, ed il sig. cav. Pietro Ga- 
gliardi, professore accademico residente della classe 
medesima in sostituzione del defunto commendatore 
Filippo Agricola. 

Ha nominato altresi Accademici di merito, nel 
numero dei venti professori esteri della classe del- 
la pittura, il sig. Carlo Eastlaxe , presidente della 
R. Accademia delle belle arti di Londra, sostituen- 
dole al defunto cav. Carlo Delaroche: il sig. prof. 
Luigi Mussini , direttore dell'I. e R. Instituto delle 
belle arti di Siena , sostituendolo al defunto cav. 
Giaseppe Bezzuoli ; il sig. cav. Navez, direttore 
della R. Accademia delle belle arti di Brusselles , 
sostituendolo al defunto Giuseppe Collignon: il si- 
gnor commend. Federico De-Madrazo, primo pittore 
di camera di S. M. Cattolica, sostituendolo al de- 
funto cav. Vincenzo Lopez: il sig. cav. Pietro Picot 
membro del detto instituto di Francia, sostituendolo 
al defanto Michele Ridolfi. 

In fine ha nominato professori accademici di 
merito della classe dell'incisione il sig. commend. 
Luigi Calamatta, professore d'incisione nella R. Ac- 
cadewia di Brusselles;ed il sig. cav. Henriquel-Dupont, 
membro dell'I. instituto di Francia, 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Emi e Rri Signori Cardinali Antonucci , 
Orfei, Milesi, De Silvestri e Mertel nei passati 
giorni continuarono a ricevere le felicitazioni per 
la loro promozione alla Sacra Porpora, e giovedì 
sera Monsignor Rieci, cameriere segreto parteci- 
pante, di Sua SANTITÀ’, a vece di Monsignor Stella, 
impedito per salute, portò formalmente a ciascuno 
dei nuovi porporati il cappello cardinalizio. Gli Emi 
e Rii Signori Cardinali, l’Ecemo Corpo diploma- 
tico, la prelatura, ‘la nobiltà romana, vart capitoli 
di Basiliche, e grandissimo numero di persone fu- 
rono invitati e intervennero a questo ricevimento, 

Nelle prime due sere della creazione dei sud- 
detti Cardinali furono illuminati i pubblici stabili- 
menti ed i palazzi principali della città. Nel con- 
vento di S. Maria in Aracoeli ed in altri dell'Or- 
dine Minoristico vi furono brillanti illuminazioni 
fatti a cura dei religiosi minori di S. Francesco 
per festeggiare la promozione alla porpora del 
loro confratello Monsignor Alameda arcivescovo 
di Toledo, che per sei anni fu ministro generale del- 
l' Ordine Minoristico del Serafico di Assisi. 


Nella Ordinazione Generale tenuta in s. Gio- 
vanni in Laterano da Monsignor Vicegerente que- 
Sta mattina 20 marzo, sabbato Sitientes, furono pro- 
mossi alla tonsura 2, agli ordmi minori 15, al sud- 
diaconato 6, al diaconato 6, al presbiterato 4. 


STATI ESTERI 
: {rRANCIA 

Leggesi nel Moniteur del 14: 

La esecuzione di Giuseppe Andrea Pieri e di 
Felice Orsini, condannati ‘alla pena dei’ parricidi 
dalla Corte d'Assise della Sentia il' 26 febbraio pp. 
ha avuto luogo «ieri mattina alle sette sulla piazza 
della Roquette 

1 condannati: avvertiti alle cinque e mezzo 
che era stato ri il Joro ricorso in cassazio- 


è 
officio di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 
meralo n. {i A, 


— La pesa di morte pronunciata contro Car- 
lo di Rudio è stata commaflata in quella dei lavori 
forzati in vita. 


GRAN BRETTAGNA 

Il parlamento inglese ha ripreso, il 12 mar- 
20, le sue sedute, interrotte dopo la formazione 
del nuovo gabinetto. Ecco la dichiarazione fatta 
alla Camera dei Comuni dal sig. Disraeli, a ri- 
guardo d' un dispaccio indirizzato recentemente dal 
conte Walewski al governo della regina: 

E mio dovere d'annuoziare alla Camera che 
il governo di S. M. ha testè ricevuto una comuni- 
cazione dal governo francese. Mi gode l'animo di 
dire che quei rincrescevoli equivoci, che, per di- 
sgrazia, hanno esistito qualche tempo, si sono or: 
mai terminati in una maniera onorevole e con uno 
spirito di benevolenza e di amicizia. Questo risul- 
tato, io credo, darà soddisfazione all'opinione, nel 
tempo stesso che esso sarà, ne son certo » vantag- 
gioso agl'interessi e contribuirà alla felieità dei 
due paesi. Io deporrò il dispaccio sul banco quan- 
do ne avrò ricevuto il permesso da S. M. 

Proponendo l'aggiornamento della camera a 
lunedì, il sig. Disraeli annuncia che il governo di 
S. M. ha l' intenzione di domandare alla Camera 
che gli accordi certe somme per conto dell'ammi- 
nistrazione degli affari pubblici, affiach'esso possa 
produrre il bilancio indispensabile dell'armata e 
della marina pel bill di seddizione; ma come è 
impossibile che questo bill venga adottato prima 
di Pasqua, è necessario che la camera dia qualche 
somma al governo per far fronte alle esigenze del 
passato e dell’ anno finanziario che si approssima. 

Il sig. Ringlake chiama l’attenzione della Ca- 
mera e del governo di S. M. sulla cattura del 
Cagliari, in alto mare, per opra d' incrociatori ita- 
liani e sulla carcerazione dei macchinisti inglesi 
Farkes e Walt. 

Il sig. Disraeli.— L'affare di questi due mac- 
chinisti è veramente deplorabile ; essi hanno tutte 
le simpatie della camera e del paese. Io li credo 
moralmente innocenti di ciò che loro si appone ; 
ma accade non di rado, disgraziatamente, che uo- 
mini si trovino in situazione in cui è difficile di 
dimostrare legalmente la loro innocenza. 

La questione relativa a questi uomini è una 
quistione di diritto e non di politica. Il governo 
della regina ha riconosciuto il diritto del governo 
napoletano di giudicarli conformemente alla legisla- 
zione napoletana. 

L'attuale governo se ne starà a questa deci- 
sione, intantochè veglierà a che le persone inca- 
ricate dell'istruttoria di questo processo osservino 
religiosamente tutte le disposizioni legislative dello 
stato napoletano. 

— Mentre non si parla che del ripristinamento 
delle relazioni amichevoli tra Francia e Inghilterra, 


dello zelo dimostrato dai due gabinetti per man- 
tenere e rassodare l' alleanza, un giornale sor ,. lo 
Standard, stampa un' articolo nel quale enumera i 
rovvedimenti adottati dal governo per difendersi 
la una ione. Le spiaggie, egli dice, sono di- 
feso da batterie galleggianti formidabili ; i campi 
stabiliti a Colchester , a Shorncliff, a Aldershott 
possono schierare in battaglia 25 mila uomini; l'ar- 
ruolamento delle milizie ed il reclutamento. volonta- 
rio proseguono con grande alacrità; l'Inghilterra ia- 
fine non fu mai apparecchiata come adesso per re- 
sistere ad un’ invasione. 

— Il-.bill sull’ India proposto da lord Palmer 
ston sarà ritirato. Tultavia: il. ministero Derby si 
proporrebbe d'intràftenere il Parlamento d'un al- 
tro progetto, nel quale. sarebbe conservata la olau- 
sola: ebe abolisce il governo della compagnia ;.esso 
però: non.iavrebbe intenzione.,, come lo ha. annuo 


\ lo presento: una, stati 
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ison. Nella seginda lettura del bill de' fuo- 
volarono in favore. di Palmerston 200 li 
berali e 15 conservatori , e contro , 150 conser- 
vatori e 84 liberali; ma parecobi membri erano 
assenti al tempo in cui l'emenda Gibson fu posta 
a partito, È ne segue che, se tutti i membri fos- 
sero stati presenti, ‘Jord Palmerston avrebbe avuto 
326 voti in favore e 327 contro, risultandone tale 
distribuzione di suffragi che all'ultimo momento 
lo scambio di un voto avrebbe data la maggio- 
ranza. 


Da tale specchio si chiarisce come le difficol- 
tà crescono ogni dì intorno al nuovo ministero, il 
quale ormai è costretto a inalberar quella bandiera 
ch'egli ba abbattuta, Il Murnig-Advertizier concede 
al gabinetto Derby un'esistenza di due mesi e mez- 
zo al più, € gia vede lord Palmerston rioccupare 
a quel termine trionfalmente il suo posto. 


SPAGNA 


Abbiamo da Madrid 12 marzo, che il Con- 
resso ha vpiato il giorno 12 seuza emendamento 
F'iutorizzazione di percepire le imposte con 184 
voti contro 12. 

— L'udienza accordata da S. M. la regina al 
sig. conte Luigi Griffe, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. il re del Regno 
delle due Sicilie, ebbe luogo il giorno 9 corrente, 
Nel consegnare le lettere credenziali il nuovo in- 
viato ebbe l'onore di rivolgere a S. M. le seguenti 
parole: 

Signore, il re, mio augusto sovrano nel con- 
ferirmi l'inapprezzabile onore di rappresentarlo in 
qualità d'inviato straordinario e ministre plenipo- 
tenziario in questa capitale, mi bha incaricato di 
manifestare a V. M. ì vivi desideri, da cui è ani- 
mato di mantenere e di sempre più aumentara le 
relazioni di reciproca amicizia, e buona armonia , 
che con ianto fondati motivi esistono fra le due 
corone. 

Gli stretti vincoli di parentela, che uniscono 
Y. M. ed il re, mio signore, mi fanno doppiamente 
lieto di essere l'interprete dei sentimenti del mio 
augusto sovrano, e fino da ora fanno sì che io 
ponga ogui mia cura e pensiero nel costantemen- 
fe meritare l'alta benevolenza, che V. M. si degne- 
rà senza dubbio compatirmi. 

‘ S. M, degnossi rispondere: 

Signor ministro, mi sono di somma soddisfa- 
zione i sentimenti, che a nome di S. M. il re delle 
Duc Sicilie, mio amato zio, mi avete espressi nel 
consegnarmi le lettere che vi accreditano nella qua- 
lità d’inviato straordinario e ministro plenipoten- 
ziario alla mia corte, stringere e promuovere le 
antiche relazioni di amicizia, che felicemente uni- 
scono i nostri rispettivi stati, è stato e sempre sa- 
rà il maggior desiderio del mio cuore. Credo che 
vi contribuiranno assai i vincoli di stretta paren- 
tela, che esistono fra le nostre reali famiglie. 

Couperando al conseguimento di sì importante 
oggetto, oi sig. ministro, potete contare sulla mia 
benevolenza e sul franco appoggio del mio gu- 
verno. 

Di poi l'inviato di S. M. Siciliana presentò a 
S. M. la regina, il conte di Sammartino, segreta- 
rio della legazione, e passò in seguito negli a) 
pariamenti di S, M. il re, de cui fu assai bene 
accolto. 


MESSICO 
Continuazione è fine del manifesto del nuovo go- 
verno d:l Messico. 
CFedi Giornale di Roma n. 63.) 


Non vi ha aleuno inconveniente, ed è al con- 
trario sacro dovere quello di inculcare che solo il 
sentimento religioso può liberare questo sventurato 
paese da tuiti gli orrori: della barbarie. Si è cer- 
cato di nbbattere la morale e benefica influenza 
della Chiesa e si formò una dittatura di rovina e 
di morte in tutte parti. In questo punto poi il go- 
verno sarà fermo come i prinvip che professa e 
come it rispetto che deve alla religione. Per av- 
ventura questa si concilìa con tutte le forme po- 
litiche, con ogni genere di governanti e di autori- 
tà, eon tutte le concessioni, che la. prudenza o ie 
‘circostapze esigono, per uuire fratellì che . accani- 
tamente si combattono, e che contemplano. questio- 
ni frivole con- maggiore interesse e. con più im- 
porone dei nostri stati. eonfinanti! invasi: dal bar- 
aro; delle mostro strade: pubbliche. infestata; da 
maliatiori; delle: nostre finanze: annientate: affatto; 
e della ‘nosira amministrazione ridotia. al semplice 
mutamento di pertune-e. combattuta da vomini,che 

® cercano in essa: mezzi per: far: fortuna. e. per «pro- 
Lar proprio ii rame 

Il governo ceri i mezzo: possibile 

ul vossi il: confilto: delle armi: sio ancor la 


nazionale unità co) patriotismo e col convincimen- 
to, Imbarazzanta come è la situazione , in che si 
trova, e le fazioni non avendo ricorso se non alla 
violenza e alla forza, s' infpegnerà mello evitare 
nuove sventure, e fin d'ora dichiara, perchè lo 
sappia tutta la nazione, che quolle che sopravven- 
gono non devono essere di sua responsabilità. E 
ciò manifesta a totti i capi ed a ttte le autorità, 
che lo riconoscono, aprendo una porta assai larga 
perchè tutti volgano lo sguardo sulla patria e si 
scongiuri a tempo la roviva, da cui è minacciata. 
Gli attuali ministri protestano davanti a Dio ed alla 
nazione di aver fatto il sacrifizio più grave inca- 
ricandosi delle rispettive segreterie di stato, e l'u- 
nica ricompensa a cui aspirano essere l'unione di 
tutti, e di far ritorno alla vita privata. E riguardo 
al generale incaricato del potere esecutivo deve 
dichiarare, che propose e convenne gon chi lo pre- 
cedette nel governo, per impedire i disastri della 
lotta impegnata estro la ‘capitale , che ambidue si 
ritirassero dal comando delle forze, che ognuno 
avea sotto i suoi ordini e che partissero , se così 
lo richiedeva la pubblica salvezza , in paese stra- 
niero. L'ultimo presidente ed i suoi stessi commis- 
sionati possono far fede di questo fatto importante. 
Se si è incaricato del governo nel momento, in 
che nessuno può indossare sì enorme peso di sua 
volontà, è stato solo perchè le circostanze non per- 
mettevano di resistere a tale fiducia, 

Installato il consiglio dei rappresentanti e do- 
vendosi promulgare colla maggior sollecitudine una 
legge organica, che renda possibile qualche ordine 
legale, e prepari la' riunione di un congresso, per- 
chè definitivamente costituisca il paese, il governo 
procurerà far conoscere che ardentemente desidera 
la unione e la pace, il rispetto a tutte le persone 
e a tutte le classi, e che il popolo basso, degno 
di sorte migliore, e che condanna gl'insensati par- 
titi colla sua condotta e col suo esempio, quando 
lo si cerca corrompere e rendere complice delle 
pubbliche sventare, è l'oggetto speciale di sue cu- 
re. Abituati già ad udire promesse, che non si 
man!engono e costituzioni, che non si osservano , 
e nomi, che significano il contrario di ciò che espri- 
mono, il governo questa volta vuol essere una ono- 
revole eccezione di questi inganni e di questi scan- 
dali, e perchè lo si prenda in parola, 6 lo si giu- 
dichi da ciò, esso nel modo il più esplicito mani- 
festa, che serbaudo i principî di cui ha anteceden- 
temente parlato, nessuno de'suoi atli porterà l'im- 
pronta di una passione politica, e che agli odi del. 
la guerra civile opporrà sempre i sentimenti, che 
inspira la religione, sia vincitore o sia vinto. Se il 
paese si costituisce per un paese, che si costitui- 
sce legittimamente , salvare potrà la sua indipen- 
denza, e se il partito od i partiti, che il governo 
combattono, trionferanno di lui, vi troveranno la 
salvezza non in ciò che possono dare i loro sen- 
timenti e i loro costumi, ma in una nuova forma 
sociale, la quale faccia obbliare ciò che fa. La que- 
stione allora prontamente finirà, cessando esso di 
figurare «fra i popoli indipendenti. 

Messicani : è sonata l'ora che annunciavano 
le passioni della interna diseordia: l'ora suprema , 
in cui nessuno può illudere se stesso, nè discono- 
scere quali siano i suoi doveri verso la patria, O 
la costituzione del 1857 caduta da per sé, i po- 
teri da lei creati e ora sciolti, e un governo sta- 
bilito a Guanaiuto, il quale vuole che questa carta 
prevalga sulla religione, sull'unione e sopra ogui 
principio © interesse insorto contro di esso : o il 
governo, che vi dirigge la sua pi , creato in 


forza del movimento di questa capitale, favorito 
già da varf dipartimenti, colla promessa che vi fa 
e col programma politico, che vi ha manifestato, 
Pesate su giusta bilancia ciò che più conviene al 


zione; se i disastri di questi ultimi due anni, 

no da prefe ad un nuovo periodo di legalità 
e di concordia: e sopratullo se sia, possibile sin- 
ceramente amare e ‘are la patria sotto un si- 
stema di vendetta e. di persecuzione. 

Il governo fin d'ora si rassegna alla sorte, 
che gli prepara la Divina Provvidenza e spera nella 
benigna sua protezione, che quando esso scompa- 
rirà'ualla scena politica ,, le persone che lo com- 
povgono. non, porieranno seco nè vergogna, nè ri- 
morsò. 


Palazzo nazionalé del-gorerno., Messico 28 
gennaio 1858: 
ha Los: Faleato — assi Genatee — neo —_ 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
Gewova 17 Marzo. 


Ci sono mancate le corrispondenze di Francia 
e di Inghilterra. 

Leggiamo nella Gazzetta di Genova i seguenti 
dispacci telegrafici. 

Nella Camera dei Comuni Osborne ba rim- 
proverato al ministro di non aver politica, al che 
Disdraeli ba risposto senza dare altro programma 
che quello esposto nella Camera dei Lordi da 
Derby. 

Parigi 17 Marzo. — Boitellier, prefetto del. 
la Jonné, venne nominato prefetto di polizia, in 
rimpiazzo di Pietri dimissionario. 

Da Londra. — Disraeli, rispondendo ad un 
interpello di Horseman, dice che Hodge fu arre- 
stato dielro il trattato di estradizione vigente ira 
Francia e Sardegna, ma che il governo inglese 
non trovando prove suffitienti contro l'Hodge, ri- 
fiutò per mezzo di lord Malmesbury il suo cons en- 
so alla estridizione, chiesto dalla Sardegna. 


SVIZZERA 


AI Consiglio federale è arrivata la notizia si- 
cura che le recenti prescrizioni francesi sui pas- 
saporti sono state attivate anche in Piemonte. 

Si conferma inoltre che le misure stesse so. 
ne state attivate in Inghilterra, e che quantunque 
i fogli di questi stati non cessino dal designarle 
come vessatorie; pure niuno di quei governi ne ba 
inoltrato reclami. L' Inghilterra, anzi, come la Sviz- 
zera, in conseguenza di queste misure riceve due 
nuovi vice-consoli. 


Parigi 15 Marzo. 


Compendiamo dal Droit i seguenti particolari 
sul supplizio d'Orsini e di Pieri : 

Il sig. abate Hugon, cappellano della prigione 
della Roquette s'è presentato il giorno prima 
l'esecuzione (venerdì 12) nella camera d' Orsini. 
Senza fargli ancora conoscere la determinazione 
presa a suo riguardo, gli ha domandato se , nella 
situazione in cui si trovava, voleva ricorrere allo 
consolazioni della religione e riconciliare la sua 
anima con Dio. 

Orsini ricevette questa proposta con calma e 
si confessò. 

Sabato (13 corr.) fin dalle cinque del mattino 
vari pelottoni di gendarmeria imperiale, degli Us. 
seri e della guardia di Parigi presero posto vici- 
no all'ingresso della prigione e nelle strade cir- 
costanti. 

Alle sei, i sigg. ab. Hugon e Nottelet insieme 
col direttore della prigione annunziarono ai due 
condannati che la sentenza doveva essere eseguilu; 

Orsini ha ricevuto questa terribile notizia: seu» 
za manifestare emozione di sorta, Lo stesse non 
fu di Pieri, la cui agitazione era estrema, & mor 
morava certe minacce. 

Dietro rappresentanze fategli dal direttote 
della prigione e dai due ecclesiastici che l'accom- 
pagnavano, l'agitazione di Picri s' è calmata: egli 
dichiarò che non userebbe alcuna violenza di ge- 
sto o di parola. 

Orsini e Pieri farono condotti separatamente 
nella cappella della prigione dagli alu Hugon e 
Nottelet, poscia subirono separatamente: quei pre- 
parativi chiamati la toilette bei condannati 

Alle sette meno qualche minuto si’ mossero i 
condannati verso il patibolo. Erano ambedue’ scal- 
zi e col volto coperto da un velo nero. Pieri anè 
dava il primo ; era assistito dall'ab. Nottelet, it.qua 
le lo sosteneva per un braccio. 

Giunti appiè del palco ne salirono i gtadini. 

La testa di Pieri cadde per la prima. 

Dopo alcuvi secondi, Orsini e. Pieri avevano 
pagato all'umana giustizia il fio del loro delitto: 

La folla immensa che assisteva all'eseeuzione 
rimase calma e silenziosa all'aspetto di quesia graa» 
de e leggitima. espiazione. 

— Scrivono da Dijon. il 12 marzo alè Ga- 
sette des Tribunaux : 

Con sentenza dell’11 marzo», la. coste impe 
riale di Dijon, ad inchiesta, del sig. Mongis: procu- 
ratore generale, ba ordinato I’ istrazione sull' affa* 
re di. Chalons. Il sig. Lacuisine presidente. della 
Camera e il sig. Massin avvocato generale: furone 
delegati per procedere-all' istruzione di ques 
re; Questi. magistrati si.sono reguti immediatamen- 
te a, Chalons 
—-$..E Ferruck-Khan, ambasciatore di,Pem 
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i che l'accom- 
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separalamente 
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Loxora 13 Marto, 


S. M. l'imperatrice Bugenia ha indirizzato al 
lord-maire la seguente lettera: 

Dalle Taileries, 25 febbraio. A 

Ho ricevuto, signore, tolla vostra lettera una 
casselta contenente la medaglia coniata a Londra 
io memoria . della visita. dell'imperatore e mia al 
corpo municipale della città di Lohdra. Nov vi era 
bisogno di questa medaglia perchè io conservassi 
rimembranza défà griziosa ‘accogliedtà che abbia- 
mo ricevuta dalla Oy ma io [desidero di ringra- 
zia vdi e il consiglio municipalé Yel sentimento 
che vi ha indotti a tousecrare la memoria della 
nogra Visita 

Evcena. 


Questa lettera latta Hal Zord:maire al consiglio 
municipale, fu accolta con grandi applausi, e dietro 
mozione del sig. Parkins fu depositata nell'archi- 
vio della corte deglì Aldermens, 

— Un dispaccio telegrafito annunzia, dice la 
Pasrio, essersi ieri sparsa la voce alla borsa di 
Londra che sir Colin Campbell si surebbe impo» 
sessato di Lucknow. Il dispaccio non indica per 
ual via questa notizia importaute sarebbe giunta 
ia Inghilterra. 

— Sono qui gîunte notizie dal Capo di Buona 

raoza in data del 29 gennaio. Al confine segui- 
tiva a regnare la quiete. Il parlamento della colo- 
rlia era stato convocato per il 10 marzo. Due reg- 
gimenti si disponevano a partire per le Iadie. Era- 
po state raccolte 4000 lire sterline a pro dei dan- 
neggiati dall'insurrezione indiana. 

— Credesi sapere; dice i Fimes, che le cor- 
rispondenze che si ricambiarono fra i due gover- 
ni di Francia, e d'Inghilterra satanno deposte lu- 
nedì prossimo sull’uffizio nelle due camere nel par- 
limento. Esse si compongono d'una serie di dispac- 
ci, l'altimo dei quali ehe ehiude la corrispondenza; 
è gionto ieri nelle ore pomeridiane , poco prima 
della seduta del parlam ento, 

Lord Melmesbury ed il conte Walewski, a 
quanto assicurasi, hanno fatto prova di molto sen- 
no è prudenza. In risposta Alla domanda che fa 
lord Malmesbury di una spiegazione dei passi che 
hanno tanto offeso la Camera dei Comuni, il con- 
te Walewski ricorda con molta franchezza le testi- 
movianze irretusabili date dall'imperatore, del pre- 
gio in cui tiene la nostra alleanza, colle conces- 
sioni da lui fatte al nostro modo di vedere, tanto 
durante la guerra clie dopo conchiusa la pace. Fa 
osservare che dopo essere fstalo l'imperatore più 
volte esposto ad'iner sfuggito ai tentativi degli as- 
sassini che avcanò premeditato il loro delitto in 
Inghilterra, non erede vi sia presunzione nel far 
appello al sentimento «amichevole ed alla giustizia 
della nostra nazione per prevenire, se è possibile 
la riproduzione di simili delitti. 

Il conte Walewski ripudia in nome dell'impe- 
retore , qualunque idea di voler comprendere gli 
inglesi nella categoria dei rifugiati ai quali fa al- 
lusione, nonchè qualunque desiderio di cambiare 
le nostre leggi, o qualunque intenzione di condan- 
farle; ma dispiacendogli che ‘siansi prese infsinis- 
tra parte le sne intenzioni, domanda che cessi la 
corrispondenza e ontingi l'alleanza. 

— La proced che continuasi a Londra 
contro il rifagiato fraficese Simon Bernard accusa- 
to di. complitità nell'attentato del 14 gennaio, è 
entrata in una nuova fase. In seguito degl’ inter- 
rogatorf déi quali it Corriere ha già fatto cenno, 
il magisttato' invaritàto dell'istruzione ba preso una 
decisione in virtù della quale Simon Bernard, è 
timandato dinanzi alla corte d'Assise. In conse- 
guenza di questa decisione Simon Bernard è stato 
trasferito dalla prigione che occupava in quella di 

galé. 

‘qussta frenca nutizia è giunta oggi all’ Agen- 

zia Stefani per via telegrafica. 

— Il 14 corrente a Dublino sono succedati 
alcuni diserdini che forse costeranno qualche vit- 
tima. Dopo la visita del nuovo lord luogotenente , 
il conte Egliton al collegio della Trinità, gli stu- 
denti hanno gittato scorze d'arancio,od anche frut- 
ta intiere alla falla. 

Molti senti della polizia-ne furon colpiti, per 
cui questi ricevettero l'ordine di avventarsi contro 
i-sediziosi. Ciò sendo fatto, gli studenti furono re- 
Spîùli | fim denlro:i resipti del collegio, dove gli 
genti gli bango battiti ‘coi’ Nastoni. La pol 
cavallo li ha.in seguito attaccati colla spada 
mano e ne ba feriti diversi. H' sig. Leeson,: urio 
degli studenti, fu ferito gravemente : si! disppra' dei 
suoi giorat ;‘i suoi parenti sono stati chiamati per 
telegrafo Il sotlecitatore generale è venuto a visi- 


Î| È 
alleanza così essenziale. 


allo scioglimento della controversia tra la Francia 
el’ Ioghilterra : 

Gli è colla più sincera soddisfazione .che noi 
‘ci vediamo in istato di arnunziare la fine della cor- 
rispondenza recentemente scambiata tra i gabinetti 
di Francia e d'Inghilterra a riguardo dei rifugiati. 

Un dispaccio, ci vien fatto sapere, è stato 
ricevuto ieri al foreign-oflice , concernente una 
controversia la cui soluzione non: servirà che a 
mettere meglio in luce i sentimenti di vera di- 
gnità che animano i due popoli, e la buona armo- 
nia che esiste tra i goveroì rispettivi. 

Non si è dimenticato che è dovuto moltissimo 
allo spirito di discernimento e di previdenza di 
lord Malmesbury, aiutato dalla cordiale cooperazio- 
ne e dalla finissima sagacia del conte Walewski 
che i due paesi debbano la loro prosperità ad una 
Essa è stata fondata nel 
1852, nel mentre che lord Malmesbury era alla 
testa del foreign-office , e che il conte Walcwski 
rappresentava presso di noi l'eletto del popolo fran- 
cese. E una fortuna per noi che iu una crisi come 
quella che or ora ebbe fine così felicemente, que- 
sti due uomini di Stato ci abbiano dato i mezzi di 
assodare l' alleanza ch' essi avevano contribuito a 
fondare. 

La morale di tutta questo controversia si può 
riassumere in due parole: Gli è secondo la sua 
maniera d'essere a nostro riguardo, e non al 
panto di vista della sua organizzazione interna che 
noi dobbiamo regolare i nostri rapporti con qua- 
lunque governo estero ; e in ciò che còncerne la 
Francia, a noi basta di sapere che l'elezione del 
suo capo è il fatto unanime d'una grande nazio- 
ne, così illuminata come potente; che questo stesso 


sovrano personilica i sentimenti i più favorevoli, la 
politica la più scevra d'egoismo verso l' Inghilter- 
ra, verso i suoi governanti e il suo Rorole. 

Abhondantissime sono le prove di questa no- 
bile cordialità. Nella pace come nella guerra il 
popolo francese ha moltiplicato le dimostrazioni di 
attaccamento. 


Berumo 16 Marzo. 


Un dispaccio telegrafico del 13 marzo a 9 
ore di sera anouuzia al Nord che la dichiarazione 
della Danimarca non è stata ancora trasmessa of- 
ficialmente al governo prussiano. 

Con una circolare diretta a tutti gli stati del- 
la Confederazione, la Prussia richiede l'esecuzione 
del decreto federale del 1851 relativo alla pubbli- 
cazione dettagliata dei protocolli delle sedute della 
dieta germanica. . 

— Il gabinetto prussiano ha pubblicato un 
memorandum sull'atto di navigazione del Danubio. 


——rr o o o o eee @@@yÒào 
(Articolo Comunicato) 


Pesaro Venerdì 12 Marzo. 


Il dì 4 del mese corrente, in questa chiesa parrocchiale 
di 8. Giacomo fu reso solenne officio di espiazione all’ ani- 
ma di uno di quegli uomini rari, che si possono a buon di- 
ritto chiamare l’ onore © la delizia della patria. Era questi 
Pesimio patrizio pesarese sig. Terenzio Saloni, nato in Pe- 
saro il dì 29 di settembre 1783 e mancato ai vivi it dì 3 del 
p. p. febbraio. 

Compiuto con som.na lode nel patrio liceo il corso degli 
studi letterari @ filosofici, © studiato ancara diritto, nell'età 
di soli apni 46, fu bentosto, cioè nell’anno susseguente, e- 
letto a segretario di questa illustre città ; nel quale impiego 
durò in mezzo a tutte le dilfcoltà de’tempi per ben tre lu- 
stri, spiegandovi costantemente tale una saggezza virile e tan- 
ta operosità e tanto amore di patria, ‘attivarsi , non che 
la stima e l'affetto, iglia universale. 

Passato quindi all’ammiuistraziono delle casse camerale 
€ provinciale, le condusse fino al termine di sua vita siffat- 
tamento , che una specchiatissima integrità ed una benignità 
senza pari furono i minori de’ suoi pregi. Imperocchè, inte- 
so continuamente alle opere di carità e di religione 4 elargì 
miisempre a benefizio de’ poveri e de' pii istituti, © all’ in- 
cremento del culto divino , pressorh$ {utti i suoi copiosi e- 
molumenti: cotalchè non lasciava ia retaggio ai nepoti pure 


H' decimo di quello che avrebbé onestameni 

Inoltre'la carità e religione profortd: 
loni, insieme con una dottrina e perizia di scrivere non co- 
mone, risplende di bellissima luce negl È seritti moltiplici da 
lui pubblicati, la più parte di argoinetito ‘sacro e devoto. 

1 perchè non é a stupire, se la perdita di Terenzio Sa- 
Iéni fa cordialmente compianta , ed è onorato il sua nome, 
da tutta intera la città ; e se tauta calca si affoltò nel tem- 
pio a rinnovargli ogni maniera di suff' ad ascoltarne 
con brama ed allenzione grandissima l' elogio funebre reci- 
tato dal sottoscritto, nelle esequie irigesimali fatte. colebrare 
odb tantò' affetto .e decoro dagli egregi sigiori Antonioli, 00- 
giialò e nipoti. del defunto, e partecipi della sud’ eredità m 
mn .co' poveri e colla Chiesa, La cara immagine di un ori- 
stiano, di un suddito, di un cittadiso e di na. amministratore * 
* Gomì' pregevole, si è procsociato dallo stesso: sùlore. di- strin= 


| Debitori diversi in Roma . .. 


etl'ophriso, esperto segretario; Bon hnetitò Bel 
Comune che lo asorisse all'Ordine de' Patrizi. Nel fiéito fat: 
la vita amministratore iategerrimo esattore benigno delle 
pubbliche entrata fi rés& hboettò sl grindibe ed al popolo. 
Padre amoroso de' poveri 0 degli afflitti fece della carità le 
suo dolizià. Riflilsé mollo bpéto è ribgli soritti vikidò spet” 
chio di religione è di fedè chttolica. D'infmd schiteltà ; Ind? 
derato, pacifico, non conobbe nemici. $i porse esempi 
vitja, serena pazienza nell’esirema lunghissima infermi; 
la quale "lo raccolse nel 
di febbraio del MDCCCLV 
ni IV. 


ò il Signore il gortié fr 
aoni LXXIV mesi IV gior- 


(D'intorao sl tumulod 
1 Caro a Dio ed agli uomini 
Benedetta è la tua memoria. 
Il Trafficando da vero saggio i talenti 
Li centuplioasti nel cielo. 
III Il padrone della famiglia 
Ti trovò sempre desto e vegliante. 
IV Servò fedele e prudente 
Entra nel gaudio del tuo Signore. 


G. Giacaletti delle Scuole Pre 
SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 15 Marzo 1858. 
ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma 
ed in Ancona 

Cambiali in portafoglio in Roma » 

Cambiali in portafoglio inAncona » 

Conto corrente col Ministero delle 
Finanze . 

Conti correnti debitori in Roma » 

Conti correnti debitori in Ancona » 

Mobilia della Banca in Roma ed 


1106591 655 
1706280 175 
170650 305 


190839 026 
270641 04 
718285 67 


3776 003 

Aaticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore eil 
Effetu Industriali a forma dell’ 
art, 4° Tit. II. dello Statuto n 
Anticipazioni come sopra, in Aw- 


64441 24 


15096 50 

Riserva della Banca a forma dell’ 
art. 5° dello Statuto 67228 62 
134721 $$5 
63863 818 
14524 20 
1922 26 
405260 955 


Debitori diversi in Ancona . . » 
Cambi in sofferenza in Roma. » 
in sofferenza in Ancona » 


4294122 849 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato 
Cuponi della Banca non ancora 
presentati al pagamento. . . » 
Conti correnti creditori in Roma» 
Conti correnti credit. in Ancona» 
Creditori diversi in Roma. . . » 
Creditori diversi in Ancona 
Tratte da pagarsi in Roma . . 
Tratte da pagarsi in Ancona . 


2363530 — 


3196 08 
671223 085 

6160 811 
78501 85 
» 7301 912 
» 14077 41 
» 161 50° 


3144152 618 


L'Attivo supera il Passivo di. n 1149979 192 
che si compone cume appresso 

Capitale della Banca » 1000000 — 

Riserva della Banca a 
forma dell'Art. 5 del- 
lo Statuto. 

Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 
Roina ed in Ancona » 


67228 62 


82741 572 


119970 192 


4294122 840 
Ml Governatore della Banca — r. antoMmIAI 
Visto. Conts P. Detta Ponta Commiss. di (roverno. 
dici ce —— n = = 
SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E-SUE LAVORAZIONI 


itutiord'alla 


Nello, studio: di. Giusebpe i FI 
«Passeggiata Nuova di Ripetta p. © si espolitt Tu 


di marmo 


quei, i un'altra Amazzone. 


Achille e Paotasilea, 


Num iI 


derd ite 

l = Mohromberg conte dei Pay 
58. di Ni 

p belga 


fabbricatori di mobili, legnaloli, fabbri ferrai, fabbricatori di 

® oggetti di ria, argentieri. bronzisti eiseMatori 

lattonai ec. 
Tavole d* 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante v arie 
cas di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 
marr 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 


Il Giornale di 
Prezzo di As 


latomia per artisti sc. {. 
Per la ‘prima volta 


DI CARTE GEOGRARBTANE | note: 0 di perg per i prezzo di bal. 14 per gol | FE een Fer seme 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per o rapi È or sempesta 
x rotolo. | in Lario Fate icpell C-—Merkolt G.— Hermoni Per vo trim 
Monfate in tela, senza tela e verniciate Carte da parati-a macchina,e stampate da bai. 8 a bai. || prop. russi—-Hermont V. prop. 3 piso 
|| 50 per ogni rotolo PARTITI PAL 15 aL 16 manzo Stat 


Adlanti d'amatori e scolastici, Allanti dello stato Pontificio 


Pros petti di storia, oro-idrografici e astronomici, globi 
aferici ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche tono di piccola e grande dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esattezza.La maggior fa PTgeie MOrier N: PEop, (rampe A IEEa A Mc ner 
parte di queste carte sqno verniciate e tutte montate in tela 


ricani. 
con bastone , per cui torna assai più facile la conserva- 


di Ln.) 


Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate @ 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 

Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 
tolo. 

Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


er Napoli—Gostzabski C, prop. russo—Conte Cini Fili; 
Ro Roca ooo 4 per lefroid A.prop.belga—Whitektr 
‘ommaso 


Per Pirbase = Venier G. poss.di Roma—Reinhold B.prop, 
di Prussia—Meeben N. psop. francese—Arnaud A. id, — 


zione. Esse possono tornare ulili ai professori ed amato: 
le publiche ‘e private amministrazioni, e a qua- 


delle arti 
lunque studioso. 
Raccolta 


100 tavole rappresentanti 0| 


manifatture, divise in 6 classi , cioò tappezzieri , ebapisti e 


petti di arti, 


ici—De 
avv: Frances 


ARRIVATI DAL 45 4L 46 MARZO 


Da Napoli—Silberstein E.—Dott! L. 
F. prop.di Francia con due persone—Lenoir C. 
Agliardi G.B. nobile di Bergamo — Kolchouby 


Redi L. prop. ai 


Domani la Stazione sarà a S. Pietro in 
Vaticano, -e S. Lazzaro. Lunedì a S. Griso- 
gono in Trastevere. 


OSSEBVAZ:UR METROROLOGICHE FATTR NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 28?" 757" ; 


Barometro 
in millimetri 
ridotti a 0 


7 antimoridiane 
3 pomeridiane 


18 Marso 
© pomeridiane 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


10 Mario 
2 pomeridiano 


PONTIFICIA Ci 


7? 73090, 89; 1" 200-256 1. R. 1.° 25 Cent. 1.° C. 0°,80 R. 


Sato de clelo 
Termometro Umidià in deelmi 
centigrado ia di 

ki cielo scoperto 


Bellissimo 


10 Chiarissimo 
Bello Sereno 


Bello velaio 
4 Velato 
Bello nebbioso 


Tormometrografo 
tdi 


c. alle 9 pom. cor car 


direzione 
fora 


minimo 


360 
29R 
180 
or 


MISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAPICA IN RO 


MA A MEZZODÌ - ANN 


Barometro 
ia millimetri 
ridotto a 0 


103 
19 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITH 
TN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medi- 
co-chirurgico di Roma si vende l’ Estratto 
di S ia , rimedio ec 10 
nelle malattie del 
composto delle parli più attive della Sal 
sapariglia , non che di altri estratti di so- 
stanze vegetabili, senza la minima dose 
di mercurio . Coloro che vanno affetti da 
erpeti, da tumori ed ulcere scrofolose e di 
altro genere, da quei mali che sogliono con- 

uitare alla scabbia. precocemente. spa- 
rita , di emorroidi , 0 di qualunque affe- 
zione umorale , e che abbiano bisogno dei 
così detti depurativi del sangue , possono 
molto spèrare da questo farmaco ’, il quale 
può amministrarsi in tutte le stagioni. La 
farma pillolare lo rende più soddisfacen- 
ta al medico © pi 
perchè contiene in piccolissimo volume ; 
tutte le virtù mediche e delle decozioni e 
oiroppi , spesse volte così gravi allo 
stomaco. 

ll deposito in Roma è presso la far- 
macia del sig. Balestra Borioni , via del Ba- 
buino n. 98, ed in Bologna presso il siguor 
Filippo Zanelli. 


gue 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 47 corrente cessò di vivere 


in Poggio Mirteto Giuseppe Pacifici senza 
alcuna testamentaria disposizione. La di Ini 
vedova Rosa Cortini tanto per il proprio 
interesse, quanto come mad: tut. e cur. di 
Luigi, Giovanni, Francesco, Antonio, Carlo 
e Pietro figli del predetto defonto, volendo 
adire la eredità col beneficio della legge e 
dell'inventario, quindi viene intimato a tutti 
i epeditori ed interessati. che nel giorno 26 
ra glie ore 40 sulla. a iet 
nella Ja abitazione fonto 
posta boa o Mirteto la via Borgo Nuovo 
n. 57 avrà pincipio il sudesto inventario con 
l’opera del sott. Not. per quindi proseguirsi 
4 tèrmìbi di ragione ove farà di 


Rdffaele Lucidi Not. 


Hlimo hig. Avy. Cecconi Asses. Cir. 
di Roma 


let, del sig. Domenico Tosti neg. 
= pr Blinto n. 66 rapp. dalProÈ, 
jo, 

Si cita nt. Biiminio Manara” 
cognito domic. per affiss. ed insetz. tn 
zelta come padre lut:- e cur. 

Mafisana' raganelli Tr 
elina 

3 giorni è pagare 

ven. 

dél- 


Sia del cielo 
Termometro 10 decimi 
centigrado alta: 


cielo scoperto 


108 
20 


l’ist. a forma dei documenti rilasc. l’ord. 
colla cond. alle spese. 
Oggi 16 marzo 4858 
Affissa copia alla porta ple dell' ud. di 


questo trib. 


M. Quattrocchi Curs. 
Giulio Paolucci Proc. 


Nel giorno di mercoldì, 24 corr. mar- 
20 alle ore 8 anlimerid. nella ven 
reverendi padri Filippini quì in Rom 
piazza della chiesa Nuova di ultimn ai 
zione della bo. mo. del padre Giovanni Ma. 
ria Conca morto in Roma li 6 corrente con 
testamento del giorno 49 _febbr. prossimo 


passato in el Bartoli Not. in Roma , 
si incomincierà ad ist. delle sigg. Camilla e 
Maria Saulini maggiori 


età, © Virginia 
Saulini minore rappresentata ’dal tut. sig. 
dottor Pietro Santori , tuite coeredì te 
mentarie del defonto , l'inventario legale 
stragiudiziale dei beni % diritti del defonto 
col ministero «del sott. Not. 

Si deduce a publica. notizia per ogni 
effetto di ragione a forma del $ 4548 del 
vig. reg. leg. 

Roma 20 marzo ‘858. 


Vincenzo Castrucci Not. di Coll. 


Ad ist. del sig. Vincenzo Di Pava ere- 
de fiduciario della ch. me. marchese Raf- 
faele Muti Papazzurri morto in Roma li 43 
corr. con testamento aperto e publicato nel 
sud. giorno per gli atti del sottoscritto No- 
taro. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 4543 del vig. reg. leg. e giud. che nel 

iorno di mercoldì 24 corrente marzo, alle 
9 antim. nella casa di ultima abitazio- 
ne del defonto posta in via della Pedacchia 
n. 72 terzo piano in casa Catenacci , col 
ministero del sud. Not., si procederà ai 
ventario de’ beni lasciali dal defonto, e ciò 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Roma 20 marzo 1858. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Si deduce a publica notizia , che con 
atto emesso innanzi il 4 turno del trib. civ. 
di Roma il giorno 18 marzo 1858, Odoardo 
Egidi bà dichiarato di rinunciare alla qua- 
lifica di esecutore testamentario della fu 
Chiara Monti Capocci. 


Nicola Casini di commis. 
Ecemo Tribunale di Commercio 
di Roma 


Ad ist, dei sigg. Gioranni march. Ao- 
corretti, Fugenio Pascoli, march: Domenico 
Ricei, Girolamo Biondini, Maddalena Toi 
naboni ed Antonio cav. Birbaum soci di 
l’industria della, fabbrica di stuole da came- 
sa a color o ditegni divemi ia Filorano 
ne d rata © rapp. dal Proo, Gaspare. 
DI ni nd 


Termomelrografo Vpota 


se 


massimo minimo 


5 
î 


S'intima agli infr. e si diMda chiunque 
che in forza di speciale procura debitamin- 
te reg. ed in atli prodotta , è stata emessa 
sotto il giorno 17 marzo 4858 nella cancel- 
leria dell'Eccmo trib. formale protesta e 
dichiarazione di animo , qualmente avendo 
gllistanti avuto cognizione,che la enunciata 
fabbrica di Filottrano , e per ei 
Raffaele Bianchi abbia fatto 


Rosci 
to dal sig. Carlo Valdré , ed 
al sig. Alessandro Massari egualmente di- 
morante in Roma , nonchè al sig. Pietro 
Fonsoli negoz. in Terni, ed al sig. Antonio 
Giglioni negoziante in Pesaro , ed avendo 
avuto notizia che il Bolognese sig. Scipione 
Negri sedicente cessionario del cav. Luigi 
Awici di Bologna , gerente della società 
della fabbrica suindicata , siasi arbitrato di 
disporre dei depositi di manifatture presso 
i sunnominati vendendole o cedendole , ed 

fendone fede di i 


latitante , quindi con d. 
® gl’ ist. med. protestano di non 
provato l’asserta cessione, che dicesi 
fatta dal gerente Amici ad esso Negri , nè 
di volerlà in conta alcuno riconoscere , e 
perclò dichiarano nulli e di nessun effetto 
i contratti di vendita, cessione ec. e di voler 
tenere responsabi depositari anzidetti 
delle merci loro spedite dalla ripetuta frb- 
brica , e dai med. ricevute , facendo loro 
formale inibizione di consegnare cosa alcu- 
na al d. Negri, 0 chi per lui nè merci, nò 
naro ritratto dalle vendite , nè di pa 
cambiali dal med. Negri tratte con 
qualifica, o come asserto propri 
manifatture sociali, delle quali gl'ist. inten- 
dono chiamare a rendiconto essi depositari, 
rotestando contro i diffidati anche per qua” 
lunque accordo fatto con esso Negri,per d. 
merci , e depositi o cambiali per valuta di 
esse merci, non solo ec. ma ec. 


Lenti 
Sig. Alessandro Massari dom. in Roma 
via Due Macelli n. 45. 
Sig. Camillo oli domic. in Roma 
piazza della Rotonda n, 2. 
Sig. Carlo Valdrò dom. in Roma piazza 
del Pozzo delle Cornacchie n. 55. 
Sig. Tombini-dom. in Rama, 
Sig. Agapito Mochetti dom.in Roma via 
del Corso n. 470, 
Sig. Scipione Negri dom. a Bologna. 
Sig. Luigi Bragaglia domic. a Bologna, 
Sig. Pietro Fonsoli dom. a Terni. 
Sig. Antonio Giglioni dom. a Pes 
Gaspare Cicconetti Proc. 


BORSA DI ROMA 
pei pì 42 Manzo 1858. 


Napoli . . 82 45/ Lione. .... 1856 
Livorno + 47:90 
. 490 
. 490 
«466 
+ 98,80 
+ 9830 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1° Sem. 1859. . Sc. 93 
Certificati sul Tesoro di sc. 400 
al 3 per 0/0 godim. del 1.» Se- 
mestre 1858. 0.3 80 
Detti, come sopi sc. 50...» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
per 100 godimento del 
4. Semestre, e dividendo 1858 
azioni di sc. 200. 03 988 
Banca dello Stato Po io, cu- 
pone del 1.* Semestre 1858 A- 
zioni di sc. 200. . ...... » 20 » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Novemb. 4857, e dividendo 
dell'anno XII. Az. di se. 100» nos 
Sucietà Anglo Romana per l' il- 
lupinazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.* seme- 
stre 1858. 
Strade feri 
ce“trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. ottobrs 1857, sopra sc. 27 88 


gI 


mana dividendo 1858. Azioni di 
so. 300 per 6/10 pagato...» — — 
Marittime e fiuv. Comp. Commer- 
li Roma div. 1858. 
di sc. 500 per 2/10 paga so 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. .... 
Vitelle È 

Bufale. . Dai 
Vitelle Bufaline ; : . 
Castrati pass 
Majali. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
» Da erbà. tan 


IRZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CMR BANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
Basriame 
Da erba Da strame 
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Teri mattina fl 
ala Sistina in Vatij 
Passione. La Savi 
sistette unitamente 
latura e al Magisti 
messa pontificata di 
vo di Porfirio, 
fece il discorso su 
Rio P. M. Filip 
s. Marcello e pro 
di Maria. 
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La SANTITÀ’ DI 
mente degnata con 
Monsig. Edoardo Boi 
mo di annoverare : 

Fra' Suoi Came 

Il sig. abate D. 
alunno dell'accadomig 
stici, e Monsig. Lod 
d'onore in abito paol 

E tra Suoi Ca 
soprannumerari: 

Il sig. Troiano 
di Napoli. 
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Una deputaziong 
Monsig. Bedini, arci 
Consolini, vice-pres 
del signor conte Luig 
Giuseppe Fonti, ieril 
vuta in particolare 
stro SiGNoRE, e di 
città i più vivi ring 
tudine, da cui è pei 
sersi degnata di pi 
del sig. cav. Brighe 
del porto-canale di 
pronta esecuzione. 

SUA SANTITA' a 
nignità la deputazio: 
disfazione per un' of 
vantaggio alla città 
patria. 
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Nell' opuscolo : 
pubblicato dal sig. 
di stato in Francia 
stampa inglese, leggi 
l'alleanza della Fran 
Giungiamo a u 
contemporanei : 
politica, la guerra 
tra la Francia e Il 
fu intesa e praticata] 
a onore dell'uno e 
da secoli, non arr] 
più affezione reciprd 
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andarne orgogliosi 
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ogni maniera. Non 
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dito in Crimea dug 
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Il Giornale di Roma, esce agmi giorno eecettuati i festivi 


Prezzo dì Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sc. 5. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


Lunedì 


Gli atti del Governo iriseriti in questo Giornale sono officiel. 


Lo leitere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e lc inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere diretti affrancati all 


officio di ammidisirazione del Giornale vid della Stamperia Ca- 


mepalo n. 4 1A. 


GIORNALE DI ROM 


PA i 


rr 


ROMA 22 Marzo 


A muss ceci nm et de l| 

Jeri mattina fa tenuta cappella papale 
ala Sistina in Vaticano per la Domenica di 
Passione. La Santita' pi Nostro Sicnore vi as- 
sistette unitamente al Sacro Collegio, alla Pre- 
latura e al Magistrato Romano. A mezzo la | 
messa pontificata da Monsig. Marinelli, Vesco- 
vo di Porfirio, e Sagrista di Sua Santità’, 
fece il discorso sul Vangelo della domenica il 
Rino P. M. Filippo Ronchini, parroco di 
s. Marcello e procuratore generale dei Servi 
di Maria. 


PARTE OPPFIUIALE 


La SantITA' DI Nostro SiGNoRE si è benigna- 
mente degnata con biglietti di Sua Eccîza Rima 
Monsig. Edoardo Borromeo Arese, suo Maggiordo- 
mo di annoverare : 

Fra'Suoi Camerieri Segreti Soprannumerari, 

Il sig. abate D. Lodovico de' conti Zucchini , 
alunno dell'accademia pontificia dei nobili ecclesia- 
stici, e Monsig. Lodovico Jacobini, già cameriere 
d'onore in abito paonazzo , 

E tra Suoi Camerieri Segreti di spada e cappa 
soprannumerari ; 

Il sig. Troiano Spinelli dei duchi di Laurino 
di Napoli. 


NOTIZIE BIVERSB—-— | 


Una deputazione di Senigallia, composta di 
Monsig. Bedini, arcivescovo di Tebe, di Monsignor 
Consolini, vice-presidente del consiglio di Stato , 
del signor conte Luigi Mastai e del signor marchese 
Giuseppe Fonti, ieri ebbe l'onore di essere rice- 
vuta in particolare udienza dalla SantiTA' pi No- 
stro Signore, e di umiliarle a nome di tutta la 
città i più vivi ringraziamenti e la profonda grati- 
tudine, da cui è penetrato ogni cittadino, per es- 
sersi degnata di pienamente approvare il progetto 
del sig. cav. Brighenti per la radicale sistemazione 
del porto-canale di Senigallia, e di ordinarne la 
pronta, esecuzione. 

. Sta SantiTA' accolse con la sua ammirata be- 
nignità la deputazione, esternando anche la sua sod- Î 
disfazione per un'opera che sarà di grandissimo 
vantaggio alla città, che ha la gloria di esserle 
patria. 


rl 


STATI BSTERI 


FRANCIA 


Nell'opuscolo : Napoleone III. e l'Inghilterra 
pubblicato dal sig. della Guerroniere , consigliere 
di stato in Francia, opuscolo lodato anche dalla 
stampa inglese, leggiamo quanto segue intorno al- 
l'alleanza della Francia coll’Inghilterra: 

Giungiamo a un’ altra fase degli avvenimenti 
contemporanei : sorge la quistione d'Oriente sulla 
politica, la guerra è risoluta, l'alleanza è conchiusa 
tra la Francia e l'Inghilterra. Quest’alleanza come 
fu intesa e praticata dai due popoli? Giova dirlo 
a onore dell'uno e dell'altro; se fossero stati uniti 
da secoli, non avrebbero manifestato più lealtà , 
più affezione reciproca, più fiducia nelle prove che 
loro furono comuni: Quanto a noi, e possiamo 
andarne orgogliosi come di una parte della nostra 
gloria, abbiamo prodigato il nostro concorso in | 
ogni maniera. Non mancavano persone, a quell'e- 
Poca, cite vedevano meno -un interesse francese che 
un'interesse inglese nella guerra d'Oriente. Senza 

‘ermarsi a questa opinione l'imperatore aveva sp 


A cd 

da in Crimea due volte più di soldati che gine 

glesi. 

. Il buono e completo accordo .fu ‘trà le istra- 

Zioni' le più formali ‘che'diede''ai genérali'in apo. 
esta ispirazione del sovrano della Francia diven- 


FI 
ne la norma della nostra arguto rapporti col- 
l'artmatitàigtàse. Difendend9 If medesima causa, 'espo- 
ste ai medesimi pericoli, le due armate avevano 
doveri e interessi comuni: esse si dovevano ad ogni 
istante una scambievole assistenza. Dal nostro can- 
to, l'abbiamo prestata con un trasporto e una buo- 
na volontà il cui esempio è raro nella storia mi- 


litare, tra i combattenti di una stessa nazione. A | 


Inkermann, aceorremmo al primo appello dei no- 
stri alleati per dividere i loro pericoli e sevondare 
il loro eroismo sotto la terribile stretta dei russi. 
I travagli di un inverno rigido, le fatiche di un 
assedio gigantesco , le perdite immense cagionate 
dal fuoco, dal freddo, dalle malattie, avendo sce- 
mato considerevolmente il nerbo dell’armata in- 
glese, parecchi reggimenti francesi divisero con 
essa il servizio delle sue proprie linee: essi aiuta- 
rono a aprire le sue vie, a trasportare i suoi can- 
noni e le sue vettovaglie. Gl' inglesi ci pagarono 
questo aiuto con una nobile reciprocità; tr@$porta- 
rono sui loro pacchetti le nostre truppe a Bomat- 
sund e una parte di quelle spedite in Crimea; più 
tardi, quando la loro armata fu riordinata, abbia- 
mo trovato in essi la stessa amorevolvéza ghe essi 
avevano frovato in noi; i loro ospedaliffurono aperti 
a' nostri malati, i loro medicamenti forniti a'nostri 
soldati. 

Ecco ciò che si passò in Russia; sul :campo 
di battaglia i due popoli non ne fecero che uno; 
i soldati delle due armate confederate non ebbero 
che un'anima sotto i loro vessilli uniti, per com- 

ire, morire e'4rid@fare fnsidm 
di, dopo la pace conquistata colla loro gloria co- 
mune, l'alleanza cementata da questa nobile fra- 
ternità dell'eroismo e delle battaglie pareva ormai 
inalterabile. Si sarebbe detto che noi avevamo se- 
polto le nostre rivalità co'nostri morti, sotto le 
arene di Crimea, e che queste generose vittime aves- 
sero rivendicato col loro sangue, versato per la 
stessa causa, le lotte di parecchi secoli. Quale sor- 
presa pei nostri avi che avevano vissuto cogli odt 
di un altro tempo, se potevano vedere l' armata 
inglese portar con orgoglio, sul suo petto, l'effigie 
del grande di Sant'Elena, e i figli dei soldati di 
Waterloo, portare, collo stesso orgoglio, la me- 
daglia in cui è incisa l'imagine della regina d’Ia- 
ghilterra ? 

L'alleanza pareva dunque indissolubile. Non 
tardò nullameno a svegliarsi un dissenso nell’ inter- 
pretazioni delle condizioni della pace. Questa di- 
vergenza , giudicata a Parigi siccome di poca im- 
portanza, aumentò smisuratamente a Londra e si 
vide ancora una parte della stampa inglese, ag- 
giungendo questa volta l' ingratitudine all’ ingi 
zia, dimenticando le memorie della vigilia, vili- 
pendere l' imperatore, il suo governo, i suoi atti, 
le sue intenzioni. L'imperatore rimase impassi- 
bile. 

V'ha ancora di più: per ispirito di modera- 
zione, e nell’ interesse della buona armonia, la 


| Francia e la Russia si posero d'accordo coll’ In- 


ghilterra. I punti in discussione si collegavano d’al- 
tronde a interessi secondari, che non colpivano in 
nulla le malleverie stipulate dal trattato di Pa- 
rig!. 

Sorvenne in seguito la questione dei Princi- 
pati. AI Congresso di Parigi, la Francia e l'Inghil- 
terra erano d'accordo per l'unione. Più tardi, il 
gabinetto inglese muto d'avviso, e, per una malau- 
gurata appreziazione delle cose, fu il gabinetto 
delle Tuilerie che venne rappresentato a Londra 
come disertore della alleanza. 

Il governo francese avrebhe' potuto mostrarsi 
giustamente offeso da questa falsa interpretazione 
della sua condotta così leale e moderata. 

A questo istante scoppiò I’ insurrézione delle 
Indie: se la Francia fosse stata \meti" sincera‘ ne* 
suoi sentimenti, menò' disinteressata “nellé sue ‘vis 
ste, l'occasibde era’bella' per mostrarsi: più riser: 


vata, forse più' esigerito' versò' la sta alleata. Limo Y 


peratore pensò e agì altrimenti: gl’imbarazzi ché 


Quina> 


la guerra delle Indie imponeva all Inghilterra non 
lo resero che più conciliante a" O&berné, nella que- 
stione dei Principati. OMfrì anche più tardi al go- 
verno inglese di far passare le sue trappe a tra- 
verso il nostro territorio, e si inscrisse colla guar- 
dia imperiale in capo della sottoscrizione per le 
vittime dell’ insurrezione italiana. 

Accenniamo ora a ciò che v' ba di più dolo- 
roso tra i due paesi, a ciò che sarebbe più atto, 
se non si venisse a franche spiegazioni, di turbare 
la fiducia che è la forza della loro alleanza. Que- 
sta spiegazione è divenuta necessaria, non per trar- 
ne querele, ma per illuminare i fatti e giustificare 
i sentimenti che sono manifestati in Francia. 

L'attentato del 14 gennaio aveva colpito di 
stupore Parigi, la Francia e l'Europa intiera. Dopo 
aver primieramente ringraziato Dio, si chiese qual 
fosse l'origine di questo delitto, di dove venissero 
gli assassini, in ‘qual luogo avessero concepito di- 
segni che non avevano più nulla di umano, tanto 
essi erano perversi e feroci. Gli assassini proce- 
devano dall’ Inghilterra ; il delitto era stato prepa- 
rato, incoraggito, pagato forse da quelle sette di 
rifuggiti che disonorano la generosa ospitalità di 
un paese libero, riparandovi la congiura perma- 
nente dell' assassinio. 

Allora si disse naturalmente in Francia : co- 
me! è dunque sempre in Inghilterra che si pre- 
parano gli attentati contro la vita dell'imperatore 
e la società! E questo che dovevamo aspettarci da 
un’ alleanza gosì lealmente praticata durante la pa- 

così cementata datta guerra? In 
fatti l'attentato del 14 gennaio non era il primo 
che fosse venuto da Londra. Altri delitti , meno 
terribili, ma il cui intendimento era pur colpevole, 
avevano la medesima origine. 

Essi nacquero tutti in seno di queste associa- 
zioni rivoluzionarie che tengono sedute perindiche, 
che proclamano apertamente da sei anni il diritto 
di uccidere l' imperatore, che erigono |’ assassinio 
in dottrina o in dovere, che fanatizzano gli animi 
che hanno corrotto, che spediscono i sicari coi 
loro passaporti, e che attendono poscia, sotto la 
tolieranza dell'ospitalità inglese, il risultato di que- 
ste orribili congiure. 

Se ne vmole la prova? Eccola: essa è scritta 
nelle tavole della giustizia criminale. 

Qui l'opuscolo pubblica una enumerazione estre- 
mamente curiosa di tutti gli attentati che sono 
stati diretti contro la persona dell’ imperatore, e 
che tutti erano stati preparati, incoraggiati e pro- 
vocati da emigrati di Londra. . 


PAESI BASSI 

Una corrispondenza del Moniteur da Aia dice 
che il ministero dei Paesi Bassi è stato modificato 
nel modo seguente: 

Sig. Gollstein, agli affiri esteri, sig. Van Bos- 
se, alle finanze, sig. Van Tetz, all'interno , signor 
Boot, alla giustizia, sig. Rochussen alle colonie. 
Gli altri ministri conservano i loro portafogli. 


RUSSIA 

Togliamo dal Nord il seguente officio del mi- 
nistero dell'interno al governatore generaie di Pie- 
troburgo: 

Unitamente al rescritto imperiale indirizzato 
a V. E. il 5 (17 dicembre) 1857, io vi ho co- 
municato il mio officio in data dello stesso gior- 
no e portante il numero 41. 

S. M. l'imperatore avendo accolto con sod- 
disfazione partitolare il desiderio della nobiltà 
del governo di Pietroburgo di mandare ad esecu- 
zione i provvedimenti pel ‘miglioramento dello 
stato dei contadini, ha voluto mostrare l'alta sua 
confidenza nella nobile tendenza della nobiltà, la- 
sciarido ad essa stessa la cura di svolgere e di 
applicare, secondo le ‘condizioni locali' di questo 
cui fe basi pmincipali indicate nel rescrit 
le. À ! 


- Epperciò le indicazioni e le osservazioni che 


io ho comunicate a V. E. col mio officio ricor- 
dato qui sopra sono formulate in modo generale 
affinchè quel programma non impacci le delibera 
zioni e le proposte del Comitato provinciale. 

Or accade che varii dei Comitati della nobil- 
fà instituiti nei governi che banno manifestato il 
desiderio di mandare ad esecuzione i provyedi- 
menti che banno per iscopo il miglioramento del- 
lo stato dci contadini incontrano, come ho saputo, 
difficoltà nelle loro deliberazioni perchè non tro- 
vano nel mio officio indirizzato a V. E., come 
pure in quelli che io ho indirizzati ai governato- 
ri generali delle altre provincie, niuna decisione 


ammessi col consenso mutuo del proprietario e del 
comune, assenziente lo stesso tribunale locale. 

In una parola, accettando per hasi 1 prinei- 
pii stati indicati' dalla volontà di S. M. l' impera- 
tore, la nobiltà ha la libera scelta dei mezzi più 
semplici e più ‘praticabili per l'applicazione di 
quei principii, affinchè l'assetto definitivo dello sta- 
to dei contadini sia fatto entro il termine stabili- 
to e in modo progressivo e razionale tenendo con- 
to dei vantaggi reciproci ed cqui. 

17 febbraîo (1 marzo). 
Il ministro dell'interno 
S. LANSKOI 


su tutte le quistioni che si presentano, Io ho per- 
ciò stimato necessario di aggiungere alcune spic- 
gazioni intorno a questi uffici e di comunicarle 
a V.E. 

Jo debbo qui ripetere anzitutto che ne' miei 
officii, sì passati come presenti, non bisogna cer- 
care un programma  particolarizzato per le deli- 
berasioni dei Comitati. Le mie idee e le mie pro- 
poste non debbono essere considerate come una 
decisione preliminare delle questioni pendenti; ci 
bisogna considerarle al contrario come indicazioni 
sule questioni più importanti che il Comitato do- 
vrà discutere. Lo svolgimento di tali ueaticai e 
la loro applicazione alle condizioni locali sono la- 
sciati dal rescritto imperiale alla nobiltà stessa 
senza niuna pretesa di impacciarla per dir così 
coi consigli che sono esposti ne' miei offici, Sif- 
fatta interpretazione delle mie considerazioni pre- 
liminari è stata chiaramente stabilita nel mio pri» 
mo officio indirizzato a V. E. sotto il n. 4I, nel 
quale io ho detto che se il Comitato provinciale, 
per ragioni locali, stima alcuna di quelle consi- 
derazioni poco applicabili, può, in tal caso, non 
accettarle, motivando però le ragioni che lo han- 
no indotto a somigliante decisione. 

La scelta dei mezzi più proprii a risolvere 
tutte le questioni parziali che si riferiscono all'or- | 
dinamento dello stato dei contadini dipenderà uni- 
camente dalle decisioni del Comitato. I soli prin» 
cipii di tale ordinamento, indicati nel rescritto 
imperiale, debbono rimanere invariabili e inviola- 
bili. Questi principii sono: « la garanzia ai pro- 
prietari bi beni fondiari, e ai contadini di 
un domicilio stabile e di mezzi sufficienti e sicuri 
pel sostentamento loro e per l'adempimento dei 
loro doveri: v essendo questa la base inconcussa 
sopra la quale debbe inalzarsi e consolidarsi la; 
grande opera che comincia. 

Solo nell'adempimento simultaneo di queste 
condizioni fondamentali la Russia troverà un pe- 
gno di tranquillità e di soddisfazione per tutti e 
per cadauno, ora e per l’ avvenire. 
rincipii indicati da S. M. l'imperatore, in- 
variabili nelle loro basi, possono e debbono esse- 
re sottoposti nella loro applicazione ad uno svol- 
gimento ulteriore soprettutto nel loro rapporto alle 
differenti località. Ora il Comitato provineiale è; 
in virtà' del rescritto imperiale, incaricato appun- 
to dello svolgimento dei principii fondamentali. 

Considerando che le deliberazioni dei Comi- 
tati sono già cominciate, io ho creduto dover mio, 
come già ho detto più sopra, di aggiungere alle 
precedenti considerazioni alcune nuove indi- 
cazioni sopra le questioni di cui i Comitati do- 
vranno occuparsi. 

1. Il riscatto del chiuso. Questo riscatto può 
farsi in varii raodi, secondo le condizioni e i bi- 
sogni loceli. Se, malgrado tutte le agevolezze che, 
io non me dubito, i proprietari accorderanno ai 
contadini, nell'intento di migliorare la condizione 
loro, questi ultimi non avranno modo di sdebitar- 
si verso i proprietari pel riscatto del chiuso, il 
termine di questo riscatto potrà essere proluuga- 
to, quantunque il termine dello stito transitorio 
non debba in niun caso oltrepassare i dodici an- 
ni. 1 con'adini potranno;-anche dopo avere acqui-- 
Stato tutti i loro diritti personali, essere debitori 
al proprietario, e in questo caso essi non s; no 
proprietarii definitivi del loro chiuso che dopo 
il pagamento integrale della somma di riscatto. 

2. Riguardo al possesso dei chiusi, potrebbesi | 


stabilire che i cbiusi riscattati possono trasferirsi 
per eredità, per donazione 0 per vendita ad un 
alto membro dello atesso comune soltanto o ad 

una persona che il comune accetti nel suo grembo. | 


3. Il trasferimento dei chiusi dei contadini 
sopra altri siti della stessa. proprietà può essere 
ammesso solo col cunsenso mutuo del proprieta. 
va e del contadino, assenziente il tribunale lo- 
cale. 


IMPERO OTTOMANO 

Ecco, secondo la Presse d'Orient, le parole 
dette dal sig. di Lesseps nel banchetto dato , co- 
me riferimmo, dalla colonia ellenica di Costanti- 
nopoli al principe Adalberto di Bavieri: 

Signori, le reggle dell'etichetta non mi hanno 
permesso di ringraziarvi alla presenza del principe 
per l'onore eccezionale a me impartito. Ne vo de- 
hitore, io credo, al disegno, che mi adopero ad 
attuare e che avrà risultamenti tanto fecondi per 
tutto l'Oriente e massime per la marineria mer- 
cantile della Grecia. 

Permettete, o signori, ch'io vi dica, non fos- 
s'altro per rispondere ad alcune false voci sparse 
da alcuni giorni, che la questione del traforo del- 
l'istmo di Suez trovasi in situazione favorevole 
quanto è possibile, e ch'io ho ogni motivo di spe- 
rare uno scioglimento conforme ai voti ed agl'in- 
teressi del mondo intero. 

Aggiungerò alcune parole e non dubito che 
saranno accolte bene dacchè mi rivolgo ai figli 
d’una nazione tanto intelligente come la ellenica. 
Nell'oggetto a cui consacro tutti i miei sforzi, non 
basta considerare solamente lo scopo commerciale; 
c'è pure il lato morale, incivilitore, che deve col- 
pire menti sagaci come le vostre. Or bene, men- 
tre andiamo a recare la coltura in mezzo a popoli 
inculti, semibarbari, diam loro l'esempio della con 
cordia. Per parte mia, fo voti veramente sinceri 
di veder sparire interamente tutti i dissensi poli- 
tici e religiosi. Spero che questo sarà uno dei 
grandi risultamenti dell’ impresa, a cui ho consa- 
crato la mia vita., 

Questo discorso fu acculto con unanimi ap- 
plausi. 

CINA 

Si leggo nel Moniteur de l' Armée : 

Troviamo in una corrispondenza da Canton in 
data del 7 gennaio alcune curiose notizie sulla co- 
struzione dei forti di questa città e sull’ armamen- 
to dei medesimi. Noi le riproduciamo perchè mo- 
strano fino a qual punto i Cinesi conoscono l'arte 
di difendere le piazze. 

I forti, che coronavano le alture di Canton , 
e dei quali gli alleati s'impadrorirono con mirabile 
valore sono trè : il forte Lyn, il forte Gouch ed il 
forte di Marines. Il primo è così chiamato per- 
chè fu restaurato e posto in istato di fortezza dal 
celebre mandarino Lyn-Tsi-Tscu, nominato nel 1838 
alto commissario imperiale e vicerè di Canton. La 
primitiva costruzione’ del medesimo è della. più re- 
molta antichità: essa rimonta al regno dell impera- 
tore Hèou-Tcheou, capo della diciottesima dina. 
stia, il quale viveva nel 955, come risulta da una 
iscrizione di recente scoperta. Di questo forte non 
rimaneva più che un mucchio di ruine , allorchè 
Lyn lo ricostrusse nel 1889. I lavori operativi con 
grande attività giunsero a compimento alla fine del 
1840. 

Questo forte è di forma circolare 
oblunga e situato sopra un'altura, della 
chine sono assai sensibili : ha due piani di batte. 
rie ed è merlato alla cima. ‘La batteria inferiore 
è coperta e sulla piattaforma è collocata una bat- 
teria. prominente.;.ia' prima è di dodici cannoni e 
la seconda di diegigtta , tutti di diverso ‘calibro. 
Tra questi cannoui trè sono marcati del 1768 e 
provengono dalla fonderia di Nankino, che un ge- 
suita francese , il padre Naral, ba assai bene di- 
retta dal 1740 fino al 1771. Ques:e bocche da 
fuoco sono di una eccellente costruzione e fatte 
col bronzo il più magnifico: i carri sono recentì. 

Il padre Naral, uomo d'una scienza profonda 
e di un merito superiore, ha introdotto nella arti- 
glieria cinese due perfezionamenti importa esso 
ha pel primo fabricato ed impiegato i proiettili sf- 
rici, simili a quelli, di cui fanno uso le armate 
europee © si è pure servito delle cariche a sacco 
sconosciute prima di lui. Per. tal mado egli ha por- 


alquanto 
quale le 


tato una rivol tiella maniera di. caricare i can- 
noni, Queste vazioni aiutarono. d'assai le ‘vittorie 
Oltlenate di try Faperstore Reoget sopra i tar- 
tari M quali non avevano che una difettosis- 


sima artiglioria. Si sa come questo. principe celo: 


pe | 
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li 


bre in opposizione alla condotta tenuta da'suoi an- 
tecessori e dai successori , abbia ricompensato di 
molti e meritati favori gli uomini eminenti, a cui 
andava debitore della forza dell'armi e della pro- 
sperità del suo regno. 

Il forte Lyn ba 158 metri di circonferenza ed 
11 di altezza. E costruito in muro di grande so- 
lidita e munito all’ interno di casamatta, Sulla piat 
taforma del medesimo è situato un grandissimo 
corpo di guardia, il quale essendo ricoperto da un 
tetto di tegole rosse si scuopre d'assai lontano. 
Questo forte era anticamente circondato da un lar. 
go fossato che però non fu conservato essendo ora 
quasi del tutto riempiuto , e questa circostanza ha 
facilitato |’ applicazione delle scale, delle quali si è 
fatto uso attualmente per penetrarvi. Sulla tinea del- 
la facciata principale del forte si innalzano dei grao- 
di alberi, i quali nasc:ndono molte aperture e im- 
pediscono il tiro dei cannoni. I cinesi avevano con 
tanta mollezza fatti i loro preparativi di difesa , 
da dimenticare 'di abbattere questi ‘alberi e liberare 
il terreno , benchè sià questa nna misura elemen- 
tare, prescritta dai primi principi dell’ arte militare. 
Nell' attuale suo stato questo forte è pregievole e 
benchè non sia in relazione cogli ultimi progressi 
della scienza, pur nonostante prova che i cinesi non 
sono del tutto ignari dell'arte di fortificare le piar- 
ze. Gli altri forti come piano e costruzione sono 
inferiori a questo, 

Il forte Gough, che viene dopo di questo ha 
qualche analogia colle antiche torri di Vincennes, 
poichè è una fortezza che presenta un quadrato 
prolungato circondito da un bastione della mede- 
sima forina. Questo bastione è munito di otto cai 
noni in ciascuno dei due lati principali e di tre 
negli altri. Sulla piattaforina della torre sono quat- 
tro cannoni in prominenza che sembrano non es- 
sere in uso, Questo forte rimonta ad una alta an- 
tichità. 1 cinesi nella loro lingua gli danno il nome 
di Cuin-hong e gl'inglesi quello di Gough, perchè 
il generale Ugo Gough se ne impadronì nel 1841 
ed obbligò gli abitanti della città a capitolare. Nel 1839 
vi sono state fatte delle riparazioni ma non è stato 
ricostruito per intero come il forte Lyn. I cannooi, 
che lo difendevano erano di ferro, e quelli deila 
piattaforma superiore, dei quali non fucevasi uso, 
crano posti sopra dei carri fissi. 

Il forte di Marines, così chiamato perchè fù 
attaccato dall’infanteria di marina inglese, forma on 
vasto rettangolo , la faccia principale del quale 
volta alla campagna era armata di sei cannoni di 
grosso calibro. Del rimanente questo forte è insi- 
gnificante, Molti altri forti si innalzavano sulla zo- 
na medesima, ma essi furono abbandonati dai loro 
difensori all'incominciare dell'azione e non meri- 
tano d'essere descritti. È duopo però segnalare 
un fatto che ciuè la situazione di questi forli era 
in generale scelta con molta avvedutezza ed in mo- 
do da ottenerne un doppio scopo, quello di difen- 
dere la città da un attacco esterno e quello di te- 
nere a freno col timore questa vasta città che si è 
più d'una volta ribellata contro i suoi mandarini. 
Oltre a questo essendo Canton la città dove si 
aduna una grande quantità di malfattori, ha bisu- 
guo di essere premunila contro no colpo di mano 
di questi uomini viziosi che vi concorrono conti- 
nuamente da tutti i punti della Cina. Checchè ne 
sia, l'insieme dei forti di Canton poteva agevolare 
una lunga è seria. difosa e se questa non ha avuto 
luogo devesi attribuire al modo in cui è stato di- 
retto il fuoco dei vascelli, alle eccellenti disposi- 
zioni strategiche prese dagli alleati, nonche al co- 
raggio dei marinari e dei soldati, 
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TIZIE DEL MATTINO 


Ecco il testo del dispaccio che fu depositato, 
dal sig. conte di Malmesbury sui banchi della ca- 
mera dei lordi‘e della camera dei comuni. 

Fore'gn-Office 4 marzo. “i 

A S. E. il sig. conte Cowley, ambasciatore 
inglese a Parigi. 

Milord, coglierete la prima occasione per as- 
sicurare il sig. conte Walewski, che i consiglieri 
di S. M. al loro arrivo al potere sono sincera- 
mente desiderosi di mantenere nella loro iptegrità 
le relazioni stretto ed amichevoli, che dal rista- 
bilimento dell'impero, hann segnalata con grande 
vantaggio dei due paesi l'alleanza tra la Francia © 
l'Ingbilterra. ; 

Convinto, che questi sentimenti animano egual 
mente il governo di S, M. I., e che i due governi 
dividono l'opinione, che comunicazioni franche e 
senz riserva sono il mezzo migliore di mautenere 
così amichevoli relazioni, il governo di S. M. si ap- 
pela con fiducia a quello di S. M. 1. per pregarlo 
i aiutarlo ‘negli sforzi, che fa onde allontanare cau- 
se di maliniesò, lo quali come’ non si può ‘negare, 
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Pv. S. assicurerà il conte Waleski, che il go- 
S. M. ba il fermo convincimento che S. E. 
dispaccio del 20 gennaio, scritto in un 
omento, in cui la giusta indegnazione della Fran- 
ia e del mondo, era stata eccitata dall'ultimo at 
fegato, si atroce e vile, contro la vita dell'impe- 
patore, e sotto la impressione, che le leggi inglesi 
erano insafficienti per proteggere S. M. I. contro 
ja inno vazione di simili tentativi da parte di ri- 
fogiati esteri residenti in Inghilterra, non avea al 
to scopo che indicare al governo di S. M. ciò 
che parea essere. una sorgente di pericolo per la 
Francia e di chiamare la sua altenziorme su questa 
sopposta insufficienza. 

Se tale anzi tutto, è stata la speranza del go- 
verno di S. M. questa speranza si è pienamente 
attuata colla piena e franca assicurazione data spon- 


vero di 
pel 00 


taneamente dal-conte Walewski, come ‘ci riferite | 


nel vostro dispaccio del 23 febbraio, della sua sor- 
resa e del suo dispiacere per la interpretazione 
dita a certe frasi del suo dispaccio 20 gennaio al 
conte di Persigny; della sua sorpresa che siasi mal 
compreso ciò ch'egli aveva voluto dire, e del suo 
dispiacere che siasi potato crederlo capace, nella 
conoscenza che egli ba dell'Inghilterra, d'aver vo- 
luo dare un'estensiene generale ad un'accusa che 
pon poteva applicarsi, come il senso del dispaccio 
doveva provarlo, che ad una certa classe di stra 
pieri. 
Quantanque il governo di S.M. abbia creduto 
da principio che si era data una falsa interpreta- 
zione al dispaccio del conte Wal'wski , colla più 
grande soddisfazione viene a conoscere, che S. E. 
volontariamente e in modo così onorevole respinge 
l'intenzione, che crede siale stata data, e il gover- 
no di S. M. collo stesso spirito leale desidera chia- 
mare l' attenzione su espressioni le quali hanno 
realmente prodotto favorevole impressione sulla 
bblica opinione del paese. 

V. S. farà dunque osservare al conte Walewski, 
che quando egli dice, che l'attentato così provi 
deozialmente non riuscito , e stato tramato come 
tnti altri, in Inghil terra, rappresenta, parlando de- 
gli addetti alla demagogia stabiliti nella Gran Bret- 
tagna, l'assassinio innalzato a dottrina, apertamente 
predicato, messo in pratica nei ripetuti tentativi; e 
domanda se il diritto di asilo debba proteggere un, 
file stato di cose e contribuire a favorire 1 loro 
disegni ed i loro piani, assai naturalmente si può 
avere inteso, che S. E. facca conoscere , che non 
solo i detti delitti non erano per tali considerati 
dalla legge inglese, e che potevano essere impu- 
nemente commessi; ma ancora che lo spirito della 
legislazi one inglese era tale da proteggere sciente- 
mente il colpevole e sottrarlo alla pena. 

Il governo di S. M. è persuaso, che se il con- 
te Waleswski avesse saputo, quando ebbe con V. S. 
l'abboccamento, a cui mi sono riferito sopra, che 
tale era la interpretazione, che si dava a certe pa- 
role del suo dispaccio 20 gennaio, non avrebbe 
fatta alcuna difficoltà di aggiungere |’ assicurazione 
che dava allora , la assicurazione che niente era 
tanto lungi dalle sue intenzioni quanto di avere 
suspettato della moralità e dell'onore della nazione 
iaglese. 

Tutti i delitti citati da S. E. provati dinanzi 
al giurì, portano contro la persona convinta la con- 
dinua a pene più o meno severe; e se il governo 
di S. M. I. ha fatto conoscere a quello di S. M. 
Britannica fatti, di cui pare non abbia tenuto conto 
non wi ha dubbio che i consiglieri di S. M, aste- 
neadosi dal procedere siano stati influenzati da 
motivi di riserva ( discretion ) affatto compatibili 
tol sincero desiderio di reprimere tali delitti. 

Tuttavia in conseguenza dell'ultimo e atroce 
allenato, si sono fatte processure in due casi, per 
complicità nell'ultimo attentato e per una pubbli 
cazione che innalza l' assassinio a dottrina. Un' al- 
tro caso simile è ora sottoposto all'esame degli av- 
vocati della curona. 

Speriamo, che queste considerazioni proveran- 
no al conte di Walewski che le sue parole sono 
Slate male interpretate e che sono il risultato di 
un giudizio erroneo delle leggi di questo paese: e 
che nell'atia e nell'altra ipotesi, S. E. non esiterà 
con quella franchezza, che tanto lo caraterizza, di 

re una spiegazione , la quale non mancherà di 
allontanare ogni esistente malinteso. 

Leggerete questo dispaccio al conte Walewski 
e gliene lascerete copia: Sono ec. 

MaLmesRURY 
. I giornali di Parigi concordano nel dire che il 
inguaggio concilionie dei dispacci scambiati fra 
lord Malmesbury ed il conte Walewski fa credere 


{ che essi termineranno i maliotesi che èrano ini- 
| spettatamente sorti fra i due governi. 

Il Debats fà osservare che il governo inglese 
è disposto a modificare la legge, se l'esito del pro- 
cesso contro Bernard prova l'impossibilità di col- 
pire questo genere di delitto. 

Il AMorning-Herald, organo del primo lord della 
tesoreria, dice che il governo inglese cha rifiutato 
di acconsentire alla estradizione del sig. Hodge, 
chiesta dalla Francia alla Sardegna, per l'attentato 
del 14 gennaio. 

Il Moniteur dice che il sig. Pietri, prefetto di 
polizia ha rinunciato al suo posto per salute. 

S. M. ha accettata con dispiacere la rinuncia, 
e gli ha scritto una lettera, nella quale apprezza il 
di lui zelo e attaccamento. 

È stato nominato prefetto di polizia il signor 
Boitelle, prefetto di Ajonne. 


Parigi 17 Marzo. 


Alcuni giornali esteri ‘fecero Iemeftviglie per- 
chè la Francia abbia domandato alle potenze con- 
tinentali limitrofe di allontanare dalle loro frontie- 
re gli emigrati pericolosi. La Francia non ha fatto 
che usare di un diritto di reciprocità di cui si 
valsero la Svizzera per gli emigrati di Neuchàtel, 
e la Spagna per gli emigrati carlisti. 

— Per mezzo d'una comunicazione ufficiale 
in data del 18 novembre 1857, indirizzata al si- 
gnor Montigny, console di Francia, l'autorità supe- 
riore della provincia di Sanghai, avea proibito 
l'emigrazione dei cinesi come contraria alle leggi 
dell'impero e alle disposizioni del trattato conchiu- 
so tra la Francia e la Cina. Il sig. Montigny, nel- 
l'interesse de’ suoi nazionali, ha fatto tutte le ri- 
serve coniro questa proibizione. 

— Più giornali esteri annunziano che il cor- 
po legislativo si occuperebbe fra breve tempo di 
un progetto di legge sui titoli di nobiltà, il quale 
sarebbe stato adottato dal consiglio di stato. Si 
assicura che questo progetto non avrebbe altro 
scopo che di far rivivere il principio consacrato 
dall'antico articolo 229 del codice penale del 1810. 
Quest'articolo era così concepito: 

Chiunque avrà pubblicamente portato un co 
stume, un'assisa o una decorazione che non gli ap 
partenessero, o che si sarà attribuito dei gitoli im- 
periali che non gli fossero stati legalmente conferi- 
ti, sarà panito di carcere da sci mesi a due anni. 

La ristorazione adotta questgrtigplo sostituen- 
do alle parole : soli imperiali, queste altre coli 
reali. 

La camera dei deputati, nel 1832, sulla pro- 
posta del sig. Bavoux, sostenuta dal generale La- 
fayette, abrogò la disposizione dell'art. 259, rela- 
tiva all'usurpazione det titoli. 

Ci pare probabile, se quest'articolo deve rivi- 
vere nelle sue primitive disposizioni, che un'espres 
sione più generale sarà sostituita a queste parole: 
titoli imperiali, che nel codice penele del 1810 non 


si applicavano che alla nobiltà creata da Napo- 


leone. 

— Leggesi nella Parrie: “ 

Noi abbiamo annunziato che l'imperatore avea 
commutata la pena di morte pronunziata dalla Corte 
d'assise de la Senna contro Carlo Rudio con quella 
dei lavori forzati a vita. Questa mattina (15) al 
principio dell'udienza, la prima camera della corte 
imperiale, presieduta da Delangle, procedette alla 
ratificazione delle lettere di commutazione e ordinò 
la loro trascrizione sui registri della gorte. 
‘Carlo Rudio scortato da tre gendarmi, assi. 
steva a tale ratifica. Egli indossava l'abito de' pri- 
pionieri. Dopo questa formalità giudiziaria, de Ru- 
dio, ch'era stato cavato dalla prigione ydella Ro- 
quette per esser condotto davanti alla, corte, venne 
di bel nuovo ricondotto in quella prigione. 

— Leggesi nel Constitutionnel : ? 

Glì ambasciatori del regno di $iayn, sono giun- 
Fowle , se- 


ti a Marsiglia , accompagnati dal 
“ts a bordo 


gretario di ambasceria, e devono iml 
del Caradoc. 

Si assicara che questa missione stfaordiuaria, 
la quale, è inviata presso la regina d'Inghilterra, sarà 
seguita presto da un'altra amhasoeria specialmente 
inviata all'imperatore dei Francesi- 

. 7 La squadriglia russa che era all'ancorag. 
gio già da alcuni mesi sulla rada di Tolone, ha ri- 
preso il largo il 12 a mezzogiorno , dopo avere 
scambiato parecchie salve d'artiglieria col vascello 
la Bretagni. A 

BELGIO 

Il ministro della giustizia ha indirizzato la 
circolare seguente, in data del 13 tnarzo, ai pro- 
suratori generali presso le corti d' sppel 


procuratori del re presso i tribunali 


lo e ai 
ì a 


istanza: : 2 


I Monitcur d'oggi pubblica ln legge smi ori- 
mini e delitti che portano attentato alle relazioni 


delle istruzioni esistenti e singolar- 
mente della circolare del 10 novembrs 1847, gli 
i del ministero pubblico debbono astenersi 
‘un procedimento relativamente a de. 
litti aventi carattere politico prima di averne rife- 
rito al governo. Tra i fatti che possono dar luogo 
all'applicazione della nuova legge, presentando ge- 
neralmente questo carattere, vi compiacerete di 
segnalarmi quelli che vi fossero denunziati e at 
tendere la decisione prima di provocare un' istru- 
zione o di cominciare procedimento di sorta. 


Lonpra 15 Marzo. 


Il vapore Ava che reca la valigia di Calcutta 
si è perduto vicino a Trincomale, i passeggieri si 
salvarono, 

—- Il passaggio delle truppe inglesi attraver- 
so l'Egitto continua. Il lavori dells- ferrovia sono 
così innanzi che, al mese di maggio, si potrà apri- 
re un tralto di 20 chilometri da Salsa a Suez, ri- 
manendune compiuta l' intera linea. AI 25 giunse- 
ro tre ufficiali inglesi del genio, avviati con una 
missione all'isola di Perim. 

— Il governo ha annunciato ai giornali un 
dispaccio risguardante notizie d'Alessandria, in da- 
ta dell'11. 

Il corriere delle Indie reca la notizia che sir 
Colin Campbell aspettava a Cawnpore |’ artiglieria 
d'assedio che doveva arrivare da Agra 

Si crede che il bombardamento di Lucknow 
avrà luogo il 5 febbraio. 

ll re di Delhi è stato riconosciuto colpevole 
e quindi condannato a perpetuo esiglio nelle isole 
Andamman. A 

Le forze che comanda sir Hugh Rose nella 
India centrale dovevano marciare il 20 febbraio 
sopra Jansi e in seguito sopra Calpee. 


GERMANIA 

Una lettera da Francoforte 
Lipsia dice: 

Diversi giornali banno annunciato che la com- 
missione militare della Dieta germanica ba invita- 
to il governo danese ad ordinare che il contingen- 
te federale di Holstein e Lauenburg prenda parte 
alle manovre del 10 corpo dell’ esercito federale 
che avranno luogo nell'Annover. Questa notizia è 
inesatta; in quanto che la commissione. militare 
non ha alcun diritto di fare un tal passo che spet- 
ta alla giurisdizione della Dieta stessa. Si crede 
però che un tale invito sarà fra breve indirizzato 

da questo corpo alla Danimarca. 
Vienna 16 Marzo. 

Scrivono da Vienna il 9 marzo alla Gazzetta 
d'Augusta : 

La divisione del generale Mamula nella Dal- 
mazia austriaca deve esser rinforzata di una bri- 
gata leggera nella primavera del 1858. La forma- 
zione di un secondo corpo d'osservazione sull Uu- 
na e la Sava sembrava inutile a cagione della ee- 
cellente organirzazione della frontiera croata-schia- 
vona. I comandanti delle stazioni-frontiere hanno 
ricevuto l' ordine di mantenere una rigorosa na- 
zionalità, di disarmare i rifugiati della Bosnia e del- 
l'Erzegovina, del Montenegro e della Turchia e 
di internarli nelle stazioni più vicine. 

È stata rinnuovata la proibizione di vender 
polvere ed armi ai Montegrini nel bazar di Catta- 
ro. Ma il principe Danilo si è provvisto nell an- 
no passato di munizioni a Corfù, dove ha fatto 
pur trasportare il tesoro della famiglia e i suoi 
archivi. Tutti i passi delle montagne suno stati for- 
tificati, e trovandosi in pace con tutte le tribù vi- 
cine il principe Danilo potrebbe mettere in pie- 
de 20,000 uomini; quesia forza sarebbe hastante 
per difendereii passi delle montagne contro 50,000 ‘ 
turchi. La sorie del Montenegro ‘è danque nelle 
mani dell'Austria. 

— Giunse a, Vienna la triste notizia, che f 
viaggiatori austriaci, esploranti attualmente le re- 

ioni dell'Africa, e tra i quali è pure il capitano 
Hi corvetta Tegettoffi, sono caduti nelle inani d'una 
tribù selvaggia, che non vuol porli in libertà sen- 
za riscatto. 
_———————————_ 
BELLE ARTI 

Lo scultore ungherese siga Giuseppe Engel ha testè con- 
dotto a termine un gruppo in marmo rappresentante Achille 
e Pantasilea, la quale ferita viene sorrelta da altra amazo- 
ne.Questo gruppo lavoro di più anni allogato lista da un 
personaggio inglese è esposto al pubblico sino alla metà del 


prossimo aprite. 
È visibile vel suo studio in fondo alla passeggiata nuov 


vicolo della Ripa di fiuine n. 6 dallggore (i antimer. alie © 
Pomer. 


nella Gazzetta di 


OLIO BRUNO PURO 
DI FEGATO DI MERLUZZO 


Def dottor de Sough della Tosivegia 


Pochi sono gli esempì di un prodotto medicinale, ci 
pari dell'olio bruno legittimo del dottore De Iongh,abbia in 
sì breve tempo così allamente interessato la facoltà medica, 
non ostante la concorrenza di altre specie di Olio di fegato 
di merluzzo egualmente e all'uso della medicina. I più 
distinti medici di Europa, dietro accurata analisi , lo dicbi 
+ © Tornito della più grande virtù terapeu 
tica; cosicchè l’azione salutare di quest’olio fu da essi rico- 
nosciuta mirabile nelle affezioni reumatiche, catarrose , got 
tose, ed in ogni specie di malattie scrofolo: 

Prezzo di ciascuna bottiglia grande sc. 

Detta piccola bai. 60. 


ESTRATTO LIQUIDO DI SALSAPARIGLIA 
DELLA GIAMMAICA COMPOSTO 


Questo estratto preparato dal chimico-Farmacista Sinim- 
berghi è stato riconosciuto tanto in Italia che all'Estero da 
Junga s ica efficacissimo in tutte le affezioni umorali 

specie da causa sifilitica. Fu ancora sperimen- 
tato vantagiosissimo néi reumatismi, nella scrofola, nelle af- 


fezzioni erpetiche ec. A tutti coloro che sogliono fare la così { Napoli—Castrogiovanni D. G 


detta cura depuraliva del sangue viene rticolar modo 
raccomandato un tale estratto di gran uperiore nel- 
l'efficacia a qualsiasi altro preparato di ariglia, attese le 


varie altre sostanze medicinali dalle quali viene avvalorato* 


Deposito generale con privativa per gli stati pontifici , 
ROMA Fanmacia INcLESE SinimperGHI via Fratlina n. 135, 


(| 


RARA fai 
ANCONA 


guigna—farmacia Chimenti a Tor 
s. Lorenzo in Lucina BOLOGNA farmaci 
Mi 


FERMO farmacia Moschini 


rmacia Perelli ACERATA 


farmacia Bresc 


glese. 


persone. 


Bayer A. 


gnoli. 


sciata. 


Da 
inglese. 


austriaco. 


MEDITERRANEO 


Dalla Spagna—Marchese P. 
Roma—Arnaut P.—-Gon M. Francesco — Payol M. prop. spa- 


ARRIVATI DAL {5 AL 46 maRZO 


prop. franci 


ambasci: 


DAL 46 AL 47 
Napoli—Paskala 


PARTITI DAL 45 AL 46 MARZO 


nel mese di Febbraio 1858. 


cia Santini — 
a Mollajoli — 
LETRI farmacia Albani. 


—— 


Da Napoli—Belfiore P. e Reed R. prop. americani — Ca- 
ley P. Giuseppe gesnita inglese—Dogson R.— Baily Tommaso 
prop. inglesi—Romano G. avv. di Napoli — Head È. prop. in- 

Da Firenze— Medicini G. neg. francese — Mestchersky 
principessa di Russia con figlio 

Da Genova— Marchese di s. Marzano di Sardegna con 4 


Dal Belgio—De Neckere monsig.cameriere segreto di 8.8. 
con domastico. 
Da Marsigiia—De Lacerda G. prop. del Brasile—Bray L. 


ore di spagna a 


Da Russia— Otto capitano russo con dispacci per l'amba- 


Awgustowski A. prop. russi — 
Conte Lara de Norbome di Francia — Tambarello F. civile di 
- sac. di Napoli—Deane G. prop. 


Da Firenze—Duprò P. negoz. belga—Furlani Gio. negoz. 
di Treviso—Harloe C. prop. inglese — Pezzini Antonio prop. 


Per Firenze —Gizzi P.—Schoccera S.—Lo Bosco C. possi- 


Prospetto de’ prezzi medi del grano ed altri generi annonari stati în corso nelle piazze del Mediterraneo e dell’ Adriatico 


denti di Napol i—Targoneff G. prop. rasso—Gardoni I. e 
di Parma—Bretheat 6. neg di Francia + Camera D. dint 
appaltatore teatrale. un 
er Spagna— Del Bufalo marchese, e conte Fanelli 
dio nobili di 88. seine 
Per Livorno —Rossignoli A. poss. di Roma. 
DAL 46 AL 17. 

Per NapoliIopa A. di s. Elpidio neg. — Gillard G.c 
riere ingles e—Smitb M. prop. inglese con due persone 
sonby capitano inglese—Alexander F. prop. americano _g, 
pherd G. e Leicester P. prop. inglesi — Bistrom A. gene. 
russo—Serq ueieff A. prop. russa—Betschensky N.— Heuri 
sen R.—Mareketi Eiena— Schnabel A.— Wobvman Gio. pr 

Mazzetti G. corriere di Roma— Conte Rauchelew È. 
con 8 persone—Home prop. di America—Migliolti [i 
Fano maestro di musica— During E. — Anderson Varrone 
Cledstanos R. prop. inglesi — Conte Fabio Berretta prop. zu. 
strico — Kucher F. prop. di Prussia — Papardo vescono gi 
ginope. 
Per Fi 


De Bioksten P. Lepsen—Elisa prop. rus 
Handerson (i io. capitano inglese—-Poli A. prop. russo — 
Bonand L. prop. di Francia — Hill N. 
Tommaso pro p. inglese—Bustelli cav. Gio. di Roma possid. — 
Seni G. di Ro ma contabile—Clements'G. prop. inglesc — Redj 
L. prop. di A ustria—Grgssed A. prop. di Austria—Kasetzky B. 
prop. russo— Weuthropp G. prop. inglese. 

Per Livorno—Bertusi G. neg. di Bologna. 

Per Londra—Cialdi A. commendatore di Roma con quat. 
tro persone. 

Per Parigi—Cosson G. prop. inglese—Cho Imondaly Tom. 
maso idem. 


—___ —— ———— 


Domani la Stazione sarà a S. Ciriaco in 
S. Maria in via Lata, e Ss. Quirico e Giulitta. 
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OSSEBVAZIUN METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale 289% 7572» 27 73Qma » 89; 1" 2°m 256 1.° R. 1° 25 Cent. 1° C. 0°,80 R. 


Barometro 
ORE io millimetri i Termomerro 
ridotti a 0 sentigrado 


n 
7 antimeridiano mr so 
3 pomeridiane 1601 16 
9 pomeridiano ma 29 
7 aplimeridiano meo 8 "0 
3 pomeridiane 1067 5 
9 pomeridiane 1070 di 


Umidità 


Stato del cielo 


Termometrografo 
4a decimi le 9 


dalle 9 ant. di 


cielo scoperte minimo 


1730 “480 
138R a°R 
% 

e 560 


45R 


Vento 
direzione 
0 forsa 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Da vendersi uno stallone in 
dorato senza macchie'di anni 5, al 
romani. a 

Dirigerai ai signori Sebasti piazza del 
Clementino. 


lese , baio 
to palmi 7 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITA GIUDIZIALE 


Nel giorno di sabato 17 aprile 4858 un 
ora innanzi il mezzogiorno nel locale della 
pubblica Depositeria Urbana di Roma posta 
in via Impresa n. 24 , si procederà ad 
di Fiano e per essa 
larinelli suo esattore 
indita del quì appresso descritto fon- 


censuari 


de ROMA — 


sarà nella 
scrizione del fondo. 


lunque pertanto voglia , accudire al- 


Il primo prezzo dell’ 
dalla perizìa redatta dal pi 
6. Erzoch e del pari pro 
il dì 9 febb. 4858 unitamente al certificato 
Somma designata in de- 


di sopra enum 
dita del med. 


forma in 
rocessi ver- 


jorno 42 


by sol vano con 
ll'anno 


cano. del trib, 
li 15 marzo 4858. 


Andrea 
la RCA. 


A forma 
dura, si 


incanto" desunto 
erito giudiz. sig. 
dotta in d. fasc. 


del fondo di cui si tratta potrà 
si in d. giorno ed ora nel lorale 
«ve si effettuerà la ven- 
\vore del maggior offerente 
4 forma delle vigenti leggi. 


Descrizione del fondo da subastarsi 


Un granaro situato nel comune di Fia- 
no fn contrada la Battaglia composto di un 
due sotterranei isolato , sti- 

mato sc. 207 42. In fede ec. — Roma dalla 
civ. di Roma turno Camerale 


Cecconi Seg. e cancelliere del 


del $ 484 del reg. 
leduce a notizia del 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Stalloeca, che il sig. avv. Ceoconi ass. del 
trib. civ. di Roma , nell’ ud. del giorno 6 
marzo corr. ha condannato lo Stallocea me- 
desimo a favore del sig. Luigi Kibel al pa- 
gamento dif sc. 40 per funzioni , e spese 
giud. ed alle spese comprese le ulte- 
riori ammontano a se?4, quale sent. sotto 
il giorno 20 and. è stata affissa a forma di 


legge. 
Luigi Kibel Proè. Rot. 
Sig. avv. Garinei ass. in Econom.— Ad 
ist. del sig. Paolo, De-Marchis Armellini 


S'intima il sig. Lorenzo Arcangeli d'incog. 
dom. a comparire nel 27 marzo corr. alle 
ore 42 per senlirsi cond. al pag. di sc.3 35- 


Il Canc. Viola 


i proce- 
Giovanni 


md 


. Siderevole avanzo. Inl 


Nun 


’ 


Il Giornale di R 
Prezzo di Assod 


Per un trim 

Per un trim 

x posta se, 
All'estero 

Stati. 


PARTE 


La SANTITÀ DI 
di Segreteria di Stati 
Monsig. Bernardo % 
Presidente degli Arcl 
rinuacia di Monsig. 


La stessa Sayti 
vere nella Fant 
Trasmondo a M 
Maggiore di Piazza ; 

Il Capitano Aj 
Giorgi a Maggiore; 

Si è poi degnat 
capitano i tenenti € 
e Gaspare Martinelli 

È di promovere 
tenenti Ulisse Balzani 
pannari e Benedett 

NOTIZ 

Ieri l'altro Sua Ki 
drea Abate perpetuo 
Subiaco recossi con q 
delle mura per consal 
silica Monsignor Rug 
dettino Cassinese, el 
cilia, e Monsignor 
Caltagirona, eguale 
sacrazione ebbe luo, 
s. Benedetto, di cui 
lebravano iù tal di || 
menica di Passione, 
Porporato. Furono 
crazione Monsignor 
nedettini Cassinesi, 
nunzio Apostolico ed 
sile, e Monsignor L.i 
e Vice-gerente di Ro 

Oltre la monast 
chiostro di s. Paolo, 
zìone diversi prelati, 
congregazioni religios 
dine, tra quali il Ri 
Compagnia di Gesù, 
suole in compagnia 
festa del grande fond 
Occidente. 


Un rapporto del 
liato nei passati gior 
Sienore, fa conoscerg 
Pontificio vanno pren 

-Incominciate nel 183 
di Roma, ora si tro 
città; di modo che cd 
ascendevano a 47. E 
nella più prospera co 
soconto trasmesso al 


queste casse si fa asd 
€ il passivo a 3,525,d 
zo di se. 1,202 
nosciamo finora e 
due sono state aperte 
conti di alcune casse 
Siccome ogni conto p 
Presenta un crescente] 
tetalè delle somme dd 
La cassa di risp 
tivo di due milioni d 
zo di 87,000 e più a 
Casse dimostra la 
fiducia e utili 
zioni, specia 

quale in mod 

1 depositi per s0 


jo—Gardoni I. cantani 
— Camera D. di Rome 


> e conte Fanelli guar, 


li Roma. 


leg. — Gillard G, cor. 
pn due persone — Po, 


‘n—Elisa prop. russi— 
nol 


glese — Redl 
Austria=Kasetzky B, 


di Roma con quat. 


— Cho Imondaly Tom- 


pd. del giorno 6 
llocca me- 


Proè. Rot. 


p Econom.—- 


ì 


Edi 
11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecetiuati i fentiti 


Vrezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 
In Roma per un anno sc, 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Per un trimestre sc. { 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


posta so, ®20. 


All’estero stegado le tasse postali stabilite per i diversi 


GIORNALE DI ROMA 


Stati. 


(Gli atti del Governo inseriti in.questo Giornale seno officlali. 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anco le richieste e he inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere diretti affsameati all’ 


ROMA 23/Marzo 


PARTE OPFIUTALE 


La SanriTA' pi Nostro Signore con biglietto 
di Segreteria di Stato si è degnata di nominare 
Monsig. Bernardo Zacchia Chierico di Camera a 
Presidente degli Archivi, carica vacante per libera 
rinuucia di Monsig. Pentini 


RCS aree ra pepe 


La stessa SantITA' Sua si è degnata promuo- 
vere nella Fanteria di Linea il Capitano Pietro 
Trasmondo a Maggiore, trasferendolo allo Stato- 
Maggiore di Piazza ; ; 

Il Capitano Ajutante-Maggiore Pio Scipione 
Giorgi a Maggiore ; 

Si è poi degnata di promovere al grado di 
capitano i tenenti Carlo Grazioli, Giacomo Fabri, 
e Gaspare Martinelli ; 

È di promovere al grado di tenenti i sotto- 
teuenti Ulisse Balzani, Entico Gomez, Eugenio Ca- 
pannari e Benedetto Freddi. 


NOTIZIE DIVERSE 


Teri l'altro Sua Eiîmnza Rima il sig. Cardinale d'An- 
drea Abate perpetuo Commendatario ed ordinario di 
Subiaco recossi con nobile treno a s Paolo fuori 
delle mura per consacrarvi in quelli maestosa ba- 
silica Monsignor Ruggero Blundo dell'Ordine Bene- 
dettino Cassinese, eletto Vescovo di Cefalù in Si- 
cilis, e Monsignor Luîgî Natoli, vescovo eletto di 
Caltagirona, egualmente in Sicilia. La solenne con- 
sacrazione ebbe luogo a mezzo la messa votiva di 
s. Benedetto, di cui i Cassinesi per privilegio ce- 
lebravano in tal dà la festa, non ostante fosse do- 
menica di Passione; e pontificata dallo stesso Efo 
Porporato. Furono Vescovi assistenti alla consa- 
crazione Monsignor Falcinelli, dell'Ordine dei Be- 
nedettini Cassinesi, Arcivescovo di Atene , inter- 
nunzio Apostolico ed inviato straordinario al Bra- 
sile, e Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio 
e Vice-gerente di Roma. 

Oltre la monastica famiglia-che ha stanza nel 
chiostro di s. Paolo, intervennero alla sacra fun- 
zione diversi prelati, vari abbati mitrati di altre 
congregazioni religiose, non che alcuni capi di or- 
dine, tra quali il Rmo Preposito Generale della 
Compagnia di Gesù, il quale da Pio VII in poi 
suole in compagnia dei Benedettini celebrare la 


festa del grande fondatore dell'Ordine Monastico in 


Occidente. 

Un rapporta del Ministero dell’ Interno umi- 
liato nei passati giorni alla SANTITÀ’ pi NostRo 
Sinone, fa conoscere lo svilappo, che nello Stato 
Pontificio vanno prendendo le casse di risparmio. 
Incominciate nel 1836 con la fondazione di quella 
di Roma, @ra si trovano istituite nelle principali 
città; di modo che col finire del passato febbraio 
ascendevano a 47. E tutte queste casse si trovano 
nella più prospera condizione, presentando nel re- 
soconto trasmesso al ministero dell'Interno un con- 
siderevole avanzo. Infatti l'attivo totale di 34 di 
queste casse si fa ascendere a sc. 4,728,361 36, 
€ il passivo a 8,525,973 21: onde vi ha ‘un avan- 
zo di se. 1,202, 15. Di undidi casse non co- 
nosciamo finora ero stato altivo e passivo, è 
due sono state aperte. ora. AvvéPiamo poi che i 
conti di alcune casse sono ‘anteriori al 1857, e 
Siccome ogni conto posteriore giunto al ministero 
Presenta un crescente aumento nell'attivo, l’avanzo 
toiale delle somme'dev'essere di ‘molto ‘miaggiore. 
._ La cassa dî risparmio*di Roms sopra'utt ét- 
Da, È due’ milioni cs scudi o preset tina van- 
20 di 37,0006 più all'anno: sperare’ di que- 
Ste casse dine la ricchezza BH paese ; Al la 
Le ne e bevi reni ‘esse trovalo” 
© popolazioni, al ip - 
gio del quale rm perricota nd) “istirîte: > 

1 depositi per solo tre casse possono ascen- 


| 


Î 


dere fino a 20 scudi: per di po, oltrepassa- 
no i-dieci, © perte pe car a i cinque. 


—— 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Ecco la risposta del governo francese al di- 
spaccio di lord Malmesbury che abbiamo pubblica- 
to ieri: 

A S. E il conte di Persigny ambasciatore 

di Francia a Londra 
Parigi 11 marzo 1858. 
Signor cente 


Lord Cowley mi consegnò un dispaccio indi- 
rizzatogli dal primo segretario di stato al diparti- 
mento degli affari esteri di S. M. britannica, in 
data 4 marzo, del quale qui unita troverete la 
copia. 

Il governo dell'imperatore si felicità delle a- 
michevoli assicurazioni del nuovo gabinetto, e scor- 
ge con sincera soddisfazione che gli àttuali mini- 
stri della regina, come i loro predecessori, non si 
sono ingannati nè per le nostre disposizioni , nè 
per la gravità de' fa 
al governo di S. M. britannica. 

Il governo dell'imperatore , sig. conte, si lu- 
singa che da sei anni, tutta la sua condotta esclu- 
de il sospetto di volere, in alcuna maniera , feri- 
rela dignità della nazione inglese, e Sua Mae- 
stà crede aver colte tutte le occasioni, durante la 
pace, come la guerra, di restringere i legami fra 
i due popoli. L'imperatore, voi lo sapete, ha sem- 
pre avuto questa profonda convinzione che la con 
ciliazione delle due grandi nazioni, dopo secoli di 
antagonismo, non potea esser sincera e durevole 
che ad una sola condizione: che l'onore dell'una 
non fosse giammai sacrificato all'onore dell'altra. 


Tali sentimenti, attestati dagli atti costanti del 
governo di S. M. rispondono abbastanza alle er- 
ronee appreziazioni attribuite alla nostra  comuni- 
cazione del’ 20 gennaio. In sostanza, che cosa è 
accaduto? Io vi pregai di segnalare al governo di 
S. M. B. l'esistenza a Londra d’ una setta di stra. 
nieri i quali, nelle loro pubblicazioni e nei loro 
meetings, erigono l'assassinio io dottrina, e che in 
meno di sei anni, inviarono in Francia più di otto 
assassini per colpire l'imperatore, come lo costa- 
tano gli atti del giurì. 

Tanto a questi attentati, non che a quello del 
14 gennaio l'imperatore rimase impassibile ; ripo- 
sta tutta la sua confidenza nella protezione del cie- 
lo, S. M. riguarda tutti questi attacchi, diretti alla 
sola sua persona, con profondo disprezzo; ma il 
paese si è mostrato vivamente commosso, e come 
all'epoca nella quale v' indirizzai il mio dispaccio, 
non era stata adottata a Londra alcona misura re- 
pressiva, la pubblica opinfone in Francia, senza 
punto rendersi conto della natura delle instituzioni 
dell’ Inghilterra , nè dei motivi di riserva ((discre- 
tion} ai quali allude la comunicazione del conte di 
Malmesbury, si meravigliava che tanta audacia an- 
dasse impunita. 

D'altronde tl: carattere delle nostre pratiche 
vi è stato definito nel modo il' più chiaro dall'im- 
peratore stesso , che così vi scrisse verso la fine 
di febbraio: « Io non mi faccio alcuna . illusione 
salla. poca effitacia delle misore che potrebbero 
essere adbltate; ‘ma ‘sarà sempre questo un buon 
procedere ‘che già calmerà molte irritazioni. Spie- 
gato bene ai ministri della regina _il ro stato 

lelle cosè ;"'nòn ‘sî tratta ‘punto di salvare la mia 


fila, si traità ‘di salvata ’alleanizà. 


esi SEE. 
gite table del 
più covo, a intere bd gr 
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sistenti con gli ‘ 


tti che noi abbiamo segnalati {| 


officia di amministrazione del Giornale via della Stamperia Ca- 


merale n. 41 A. 


tro scopo che gi segnalare uno. stato $i di: 
spiacefole | ma'con cura m'asteani d' esprimere 
opinione di sorta sulle misure atte a recarvi rime- 
dio, e non potei comprendere come varie espres- 
sioni del mio dispaccio sieno state così mal inter- 
pretate. Non ho d'altronde bisogno di dirvi, che 
non ebbi giammai l'idea di considerare la legisla- 
zione inglese come scientemente proteggitrice del 
colpevole, e, per servirmi, delle parole stesse di 
lord Malmesbury, come di natura da involarlo al 
castigo. 

Nel dare queste assicurazioni al primo segre- 
tario di stato, voi aggiungerete che le intenzioni 
dell’ imperatore furono sconosciute, e il governo di 
S. M. s'asterrà dal continuare una discussione la 
quale, prolungandosi, potrebbe offendere la digaità 
e la buona intelligenza dei duc paesi, e che se ne 


rimette puramente e semplicemente alla lealtà del 


popolo inglese. * 

Vi prego di dar lettura di questo dispaccio a 
Malmesbury e lasciargliene copia. 

Gradite ec. 

firmato — WaLEwsKt 

— Ecco i particolari esatt+ che dà il Courrier 
de Saone et Loire sui moti di Chalons: A 

Verso le 9 di sera del 6 marzo, mentrè quella 
città godeva della sua usata tranquillità, alcuni in- 
dividui, sboccando sulla piazza di Beaune dalle vie 
di Saiut-Jean-des-Vignes e da quella de la Motte, 
si geyarono sul posto di fanteria stabilito in quel 
quartiere. La sentinella che si era riparata nel ca- 
sotto contro il cattivo tempo, fu brutalmente ag- 
gredita e afferrata per la gola. Nello stesso punto 
si fece irruzione nel posto di guardia e dopo una 
lotta assai vigorosa, ma di breve durata, i faziosi 
ne escirono, armati dei fucili che avevano tolto ai 
soldati. Il sergente tultavia aveva potuto conserva- 
re le sue armi e quelle di quattro granatieri. Alle 
grida di—viva la repubblica! la repubblica è pro- 
clamata a Parigi! la repubblica è dappertutto! noi 
la teniamo questa volta, e la teniamo ben in mano! 
alle armi, scialonnesil al ponte, al ponte! —la ban- 
da insurrezionale si diresse alla volta della stazio- 
ne della strada ferrata e prese la via bassa deb 
l'Obelisco. 

LÀ fu energicamente respinta dal signor Mou- 
reau, sottocapo di stazione, il quale essendosi po- 
scia recato al corpo di guardia per sapere quel 
che si era passato, ne ritornò ben presto, si armò 
e corse alla gendarmeria e alla sotto-prefettura, 
dove recò la. notizia di questo strano avveni- 
mento. 

+ L'allarme era dato, ma un tal quale intervallo 
di tempo era già scorso. I faziosi entravano allora 
nella via bassa dell'Obelisco, ripetendo le grida se- 
diziose anzidette. Una chiarina che gli accompa- 
gnava, suonava di tempo in tempo. A qualche di- 
stanza dalla gendarmeria la loro marcia si ralleg- 
tò : la chiarina tacque e non si seotì più alcya 
grido. Dionanzi alla gendartueria la bande si arre- 
stò, ed in quel punto seguì un conciliabolo di al- 
cuni secondi. Che cosa vi sia discusso: se di im- 
padronirsi della gendarmeria o del posto dell' Ho- 
tel-de-Ville: lo si ignora. Quel che gi sa gi è che 
uno dei perturbatori, lasciando sfuggire queste par 
role: — poiche gli uomini non sono pomini , ghb- 
ben io . . ... — posò la sua arma e picalcò il 
cammino. Ad alcuni passi più in là, su sso 99- 
cora una nuova defezione. Quanto agli altri, ripe- 
terono fra di Jaro:—al ponte, al ponte! 5 

Alguni minyti dopo occuparono il pante in 
gn oto fan iplereataro ogni Piga api fra 
la città e guarnigione : nessuno oleva H 
chiunque, si. appr lmara gra’ minaciato dalle ora 
Baiongite. Degli utili 
, 
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Il mio dispaccio del 20 gennaio non avea al. * Saint-Pierre. La folla si assombrava vicino al pon- 


le, si trovavano già riunite più di 150 persone. 

Sal ponte, un individuo straniero alla nostra città 

e che si esprimeva com una certa facilità, eccitava 

ì cittadivi a correre in appoggio alla nusceute re- 
lica. 

« Sî opprime il popolo, egli diceva, ma l'ora 
« della libertà è suonata. La repubblica sarà pro- 
Lu clamata în Francia, ma questa volta una vera 
x repubblica. Alle armi, scialonnesi! » Alcune per- 
sone circolavano qua e lè, provandosi a mormora- 
re alcune parole di approvazione. Si parlava di 
selciati: dicevasi che bisognava andare ai cercar 
delle carretto © formare delle barricate. Questi 
appelli non trovarono eco: la popolazione rimase 
freddi e insensibile e si limitò ad alzar lo spalle 
ed a sorridere di sdegno e di pietà. Da questo 
istante i perturbatori restarono sconcertati. Alcuni 
si schivavano lacitamente e fra quelli rimasti in 
fazione, ve ne furono di quelli che lanciarono il 
motto di vigliacchi, qualificazione indirizzata per 
certo illa popolazione soialonnese. In cità si no- 
tava' tiu'animazione inusata. Le voci più s i 
correano: Dicevasi che l'imperatore era stato 
sassinato e che la repubblica trionfava a Parigi 

Alcone botteghe si chiusero. Pochi istanti ap- 
presso la gendarmeria, parecchi ufficiali della gua 
nigione, il sindaco halons e suoi aggiunt 
presidente del tribunale civile, il ‘proonalote im- 
periale e i suoi sostituti, il giudice istruttore e 
gran namero di buoni cittadini si erano riuniti alla 
sotto-prefettura. Il sotto-prefetto mandò pel coman- 
dante di piazza, e gli uffiziali dell' 86, seguiti da 
alcuni womini del posto dell' Hotel-d Ville, si re- 
catono sul ponte dove giungeva in pari tempo la 
gendarmeria comandata dal capitano de |’ Horme. 

La circolazione fu prontamente ristabilita : i 
faziosi presero la fuga, ma alcuni di essi furono 
arrestati colle armi alla ntano o celate. Da un'altra 
parte, due compagnie, venute dall guarnigione, si 
avanzarono con alla testa gli ufficiali che si trova- 
vano al quartiere. Pattuglie dirette dal sotto-pre- 
fetto percorsero tosto la città; furono poste su di 
versi punti delle sentinelle; e numerosi picchetti 
vennero stabiliti alla sotto-prefettura, all’ Hotel-de- 
Vitto e al Palais de Justice. Il procuratore impe- 
riale e il giudice istruttore cominciarono sull'istan- 
te un'inchiesta, che, attivamente condotta ed ai 
mente diretta, non lò a raceogliere importanti 
informazioni. Nella notte parecchi arresti prescritti 
dall'autorità amministrativa o giudiziaria furono 
operati dalla gendarmeria e dalla polizia, col con- 
corso dell'esercito. 

Nelle perquisizioni che continuarono parecchi 
giornì si raccolsero varie armi abbandonate qua e 
là, fucili, pistole, pugnali, lime aguzze, tronconi di 
fioretti. 

AI posto di guardia sulla piazza di Beaune si 
rinvennero due corazze fatte con fogliami di latta 
saldati insieme e che erano cadute nella mischia. 
Uno dei faziosi fu arrestato mentre aveva tuttor 
armato il ‘petto di simile armatura. Si riferisce che 
pochi momenti prima dell'esecuzione di questo col- 
ano rivoluzionario, furono tenuti dei con- 
prateria di Sainte-Murie 


* sui ripari de UT 
GBAN AGNA 


‘Nel Sun del 15 marzo troviamo i 
“dispacwi: 

Il conte Cowley al conte Clarendon. 

Parigi 23 febbraio. 

Milor1, il sig. conte Walewski è desiderosis-* 
sinto, che io esprima a V. S. la sua sorpresa e il 
suo dispiacere per la interpretazione data nella re- 
cente d scussione alla camera dei comuni, a certe 
frasi del suo dispaccio del 20 gennaio : sorpresa 
che sisi così male -inteso il suo pensiero, e di- 
spiacere chie siasi potuto gredere capace, cono- 
scendo egli l'Inghilterra, di fare come generale una 
imputazione, che lo stesso tenore del dispaccio 
avrelibè d suo credere dovuto dimostrare che non 
devesi applicare ad una definita classe di stranieri. 
Debbo ul conto Walewski la giustizia di aggiungere 
che durante i namerosi abboccamenti, che abbia- 
mo avulo insieme nel mese ultimo, il suo linguag- 
gio è stato sempre conforme a queste ‘assicurazio- 
mi, che ord ho l'onore di inviare da parte sua a 
V. S. Sua Etoélienza ha mostrato tanta sollecitudi- 
ne, perchè i deplorabili avvenimenti che sono o0- 
corsi, Don i le amichevoli relazioni 
sristoni fra doe'paesi, che non vi ia motivo per 

tre chè . Ario Wbbia con intenzione articolata 
x i ‘dia da iaterpretarsi come attac- 
co prefer dalla ‘nazione ‘inglese. 


seguenti 


PIEGATA: 1 DER ARE dI Arr EMERSI DIS ZI ZA 


gli ho letto il divpiosio dî V. S. del :4 corrente: 
è secondo le istruzioni, ‘che conteneva, gliene bo 


lasciato copia. Il cotte Walewski ha dichiarato di 
ricevere con grande piacere l'assicurazione, che il 
governo, di cui Y. S. forma parte, vivamente de- 
sideri mintenere nella loro integrità le strette ed 
amichevoli relazioni, le quali dallo ristabilimento 
dell'impero, banno caratterizzato l'alleanza fra la 
Francia e l'Inghilterra : ha dic iarato, ch'egli d'ac- 
cordo con V. S. riconosce il grande vantaggio di 
una buona armonia fra i due paesi, e che voi lo 
(roverete sempre disposto ad aiutarvi per mante- 
nerla. Sal rimanente del dispaccio, il conte Wa- 
lewski ha detto che risponderà fra uno o due 
giorni, col mezzo dell'ambasciatore francese a Lon- 
dra : ma che non esitava a dichiarare fin d'ora, 
nulla essere stato così lontano dalle sue idee quanto 
l'insieme nel suo dispaccio del 20 gennaio ena im- 
putazione qualunque contro la moralità o l'onore 
della nazione inglese. 

E andando più. innanzi,. ha aggiunto che mi 
assicurava, che tale dispaccio è stato scrilto soltan- 
to per segnalare atti e procedimenti pericolosi per 
la quiete della Francia, cui il governo imperiale 
avea ragione di credere combinati sul territorio 
inglese. S. E ha. riconosciuto essersi servita di 
forti espressioni; ma il suo linguaggio non era tale 
che riguardo a questi atti e procedimenti: non ave- 
va indicato mai, nè avuta l'intenzione di suggerire 
il rimedio da adoprare. Spetta solo al governo e 
al popolo inglese il determinare in che modo e in 
quale misura potrà essere applicato un rimedio. 

Il conte di Malmesbury al conte Cowley. 

Forciga-Office 9 marzo 1858. 

Milord, ho ricevuto il dispaccio di V. E. del- 
l' 8 corrente, il quale mi rende conto del linguag- 
gio tenuto dal conte Walewski nel ricevere da voi 
copia del mio dispaccio 4 corrente. 
| Debbo annunciare a V. E. che il governo del- 

la regina ha veduto con grande soddisfazione lo 
spirito amichevole, che ha dettato i rimarchi di 
S. E.: ed è sicuro, che il malinteso esistito riguar- 
do al pensiero del suo precedente dispaccio del 20 
geonaio sarà interamente appianato dalla risposta , 
che il conte Walewski vi dice che darà alla co- 
municazione a lui fatta. 

Firmato —Matmespury. 

— Nella seduta del 15 marzo alla camera dei 
lordi, il conte di Malmesbury depose sul banco una 
copia della corrispondenza scambiata di recente fra 
il governo di S. M. Britannica e quello di S. M. 
l'imperatore dei francesi. 

Vad» lieto, disse il conte, di poter annuncia» 
re, che questa corrispondenza finisce il malinteso 
che vi è stato per un momento fra i due paesi. 
Questo risultato si deve alla spontanea franchezza 
del conte Walewski, il quale dopo i dibattimenti 
insorti su tale riguarilo, si ‘è affrettato ad esternare 
il suo dispiacere nel vedere che era stato così ma- 
le inteso. Quando le Signorie Vostre avranno co- 
nosciuta questa corrispondenza, potranno costatare 
la perfetta armonia, che esisteva da ambe le parti. 

Aggiungerò una parola soltanto: il governo di 
S. M. considera la, continuazione dell'alleanza an- 
glo-francese come di massima importinza per l'Eu- 


ropa. In quanto a me, valo convinto che il go- 
verno di S. M. Brittannica, è perfettamente d’ ac- 
cordo col conte Walewski, quando questi dice es- 
sere sicaro, che la riconciliazione delle due grandi 
nazioni non può durare che ad una sola condizio- 
ne, è che è che l'onore dell'una non sia sacrificato 
dall'onore dell'altra. 

—Quest' oggi nelle ore pomer. ebbe luogo, se- 
condo il Sun, l'ultimo interrogatorio di Simon Ber- 
nard. V'era folla immensa fuori della corte, è 
sebbene il signor Jardine nella precedente udienza 
avesse minacciato di procedere a porte chiuse, no- 
nostanto un numero limitato di uditori è stato am- 
messo nel recinto ‘lella sala. 

Giuseppe Taylor meccanico a Birmingham, e- 
saminato come testimonio , depone ‘aver egli fab- 
bricato le granate in numero di sei, dietro ordi- 
nazione fattane dal siguor Allsopp dal quale gli 
furono. pagate. Il testimonio descrive i connotati di 
rue » e dice ayer da. lui ricevuto quattro let- 

re. 


Queste lettere sono state trovate presso Ber- 
nard, è que Ficonosciute vl esser della mano di 


Allsop. A 
circa non, 


| 


Il sig. Gerrad e E liete h vice console del governo 
belga, depone che il 25 novembre uno straniere 
venne a domandargli un passaporto per una terza 


| persona, ma che egli conforme ai regolamenti non 


volle rilasciarlo senza sedere la persona alla quale 
era destinato. Questa persona infatti presentò e 
disse chiamarsi Tommaso Allsop. Egli si laguò di 
essere stato obbligato di venire all’ uffizio onde 
firmare il passaporto. Ma le istruzioni erano for- 
mali ed egli firmò. V' appose il visto pel Belgio. 
Il passaporto era del Forciga-Office in data del 1831 
sottoscritto da lord Palmerston. Il passaporto avea 
molto viaggiato, e specialmente in Italia. L' uomo 
che accompagnava Allsop avea circa trent anni, e 
di modi gentilissimi come sogliono gli ani ge 
neralmente. Non dubita punto che Allsop non sia 
inglese. 
Il sig. Bodkin produce una lettera diretta al 
prevenuto Bernard da Allsop. È in data ‘di River- 
head nel Kent il 1 gennaio. Dopo alcune conside» 
razioni senza importanza la lettera dice , parlando 
di quello che accade in‘Francia che un’ Vale stato 
di cose deve finire, e che bisogna uccider l' im- 
peratore. 

Ecco, dice il sig. Bodkin, tutte le testimonian- 
ze che si sono prodotte contro Îl prevenuto ; ma 
nel caso in cui si facesse la scoperta di qualche 
nuovo aggravio i difensori del prevenuto ne s ranno 
informati. 

La questione che si pren oggi è di sapere 
qual delitto ha commesso il prevenuto. Il mio dotto 
amico (il difensore) si è lamentato nell'ultima u- 
dienza, d'essere stato vittima d'una sorpresa ; ma 
tutte le testimonianze successe in quest' affare a- 
veano pur dovuto fargli presentire che in ultima 
analisi un' altra accusa diversa da quella di sem- 
plice cospirazione sarebbe formulata contro il pre- 
venuto. È dimostrato e provato in processo che il 
prevenuto ha commesso in Inghilterra degli a 
che lo fanno risultare complice d' omicidio. L'atto 
del parlamento in virtà del quale io domando che 
il prevenuto sia rimandato dinanzi le assise è la 
legge degli anni 5 e 9 di Giorgio IV cap. 31, 
sez. 7. 

Per porre il prevenuto nella categoria di quel. 
li che possono esser giudicati in vigore di questo 
alto, non è assolutamante necessario che la vittima 
sia suddito della regina. Questo fatto è stato per- 
fettamente stabilito nella causa di Azzopardi : è 


stato deciso alora all' unanimità che questa circo»... 


stanza non era necessaria. Lungi da me il pensiero 
di aggravare la posizione del condannato, ma cre- 
do aver dimostrato nel modo il più conchiudente 
che il prevenuto si è procurato e che ha spedito 
all’estero gli oggetti dei quali si servirono per e- 
seguire il risultante delitto di omicidio volontario: 
in conseguenza io domando, signor giudice, che vi 
piaccia di rimandare il prevenuto ilinanzi alle as- 
sise sotto la prevenzione di omicidio volontario. 

Il difensore lagnasi che il prevenuto sia fatto 
oggetto di un processo slealissimo da parte del go- 
verno, e che tutto |’ affare è stato condotto in mo- 
do indegno della corona. 

Il presidente. La cosa non è che naturalissi- 
ma. Durante l' interrogatorio si svols:ro fatti che 
giustificano pienamente il rinvio del prevenuto di- 
nanzi alle assise, sotto la prevenzione di complicità 
d' omicidio volontario prima del fatto , e sotto la 
prevenzione di cospirazione. 

— Nella seduta della Cam»ra dei comani del 
giorno 15 marzo Disraeli prese la garola per spie- 
gare nei sezuenti termini la condotta che il gover- 
no intende di sezaire per l’affaro del Cagliari. 

Quando il governo di S. M. entrò al potere, 
il primo affare che fissò la sua attenzione si fu 
quello del Cagliari. Dopo deliberazione, l'ananimo 
opinione del gabinetto fu che il precedente mini 
stero avea riconosciuta la giurisdizione del gover- 
no napolitano, e che l'attuale amministrazione non 
potea ritornare su tale decisione , perchè ricono- 
sciuta troppo assolutamente. 

Il governo scorse eziandio che i fatti tratiati 
in questo dibattimento erano stati esarainati dal pre- 
cedente ministero, e che i ginreconsulti della co- 
rona furono più d'una volta cot Constatato 
in tal guisa che l’ultimo gabinetto riconesciu- 
ta la giurisdizione del re di Napoli, il governo 
giudicò conveniente il riconoscerla, e vedere quel- 
Îo che. di meglio eravi a fare in questo stato di 
cose, 

Pensando pertanto al tuiglior mezzo di tornar 
utile a suoi compattiotli nel triste ‘stato nel quale 
si trovavano; risolse  d' inviare 0 Spie Li 
Napoli, un distinto che gode dell' ia- 
perno incaricandolo -d’.it sull' aperiura im» 

mediata de' dibattimenti, 6 di\porgere ogni «soria dea 

d'assistenza a’ nostri 
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tragfar 9 dbbite rappresenta 
stop; weguto, senza che 
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tratta wr aobite rappresentante di Tiverton, Palmer- 
è vemuto, senza’ che punto s'attendesse, a 
Siblararo che il governo, prima «i ritirarsi, avea 
saminato di bel nuovo la quistione, ma io deb- 
o dire che dopo un attento esame delle carte, fu 
impossibile constatare quello che dichiarò il nobi- 
rd. 
Mer clio Ganzà Gullazione la dichiarazione falla 
nef seno del parlamento dal primo ministro della 
curora. Tuttavolta è impossibile che lui e i suoi 
colleghi, non comprendano quello che dee' inevita- 
hilmente risultare da una simile dichiarazione. Es- 
sa impone all'attuale governo una grave risponsa- 
bilità ta quale non è punto intenzionato a scansare. 

Byli comprese che nel nuvvo stato delle co- 
se, al quale non era punto preparato , era di suo 
dovere di sottoporre la quistione ai giureconsulti 
della corona e una volta ricevuto il parere e do- 
o matura deliberazione, fare tutto quello che vi 
sarà di meglio nell'interesse della legge, del diritto 
e della giustizia. ; 

La nuova amministrazione agirà senza fimore 
o favore di sorta nel modo che le sembrerà il più 
conveniente, e degno per mantenere i diritti del so- 
vrano e quelli dei nostri concittadini. 

Vennero dati ordini per la pubblicazione di 
tutte le carte e corrispondenze relative a tale que- 
stione, e allontanaudosi dalla pratica ordinaria , il 
governo, tosto che avrà sentita l'opinione de’ giu- 
recoasulti della corona, s' affretterà di comunicarla 
alla Camera. 

Il cancelliere propone l'aggiornamento alla Ca- 
mera per essere in grado di farne un’ esposizione. 

Palmerston asserisce che il precedente gabi- 
nelto avea riconosciuta la giurisdizione del gover- 
no napolitano e ne difende la tenuta pratica. É con- 
tento che si stampino i documenti. 


IMPERO OTTOMANO 

— Scrivono dalla Bosnia in data del 4 cor- 
rente: Il goverco di Costantinopoli ha deciso di .| 
spedire nella Bosnia e nell'Erzegovina un numero 
maggiore ili truppe di quello che era intenzionato 
da principio. Questa certezza inquieta gli animi 
tutti. 1 Cristiani temono. Se il governo vuole ri- 
pristinare l'ordine, le truppe troveranno grande 
opposizione fra i 5eg che non intendono di mi- 
gliorare la sorte dei sudditi cristiani. L’ imparzia- 
lià però con cui. procede Azis pascià nelle sue 
iaquisizioni nella Pasovina serve a tranquillizzare 
non poco i cristiani nella Kraina. 

Alì Aza, fratello del mudir di Krap, fu ar- 
restato per ordine del visir, per un duplice omi- 
cidio commesso 4 anni fa. Due mudiri, quello di 
Vakup e quello di Derbert, furono dimessi per 
mancanze trovate nelle casse, ed uno, quell» di 
Dubica, per m\ltratti commessi contro Cristiani. 

Le irappe giunte ultimamente a Seraievo so- 
no composte di 4 squadroni di cavalleria destinati 
per Travnik. Varl beg si sono offerti di voler 
mettere in campo dsi volontari. Il solo turco Mu- 
iaga, Hadzic di Bibae, uomo ricco ed ostile ai cri- 
slizoî, vuol mettere in campo 1200 cavalli 

A motivo delli carestia, regna nella Bosnia 
grande mortalità. 

Zaim Sultanovich fu assassinato da un suo com- 
Pigno nella marcia per Seraievo. 


_——————€———<@<0’ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


H Moniteur del 18 smentisce quanfo il Times 
Ba detto nel suo numero del 15 marzo: 

H giornale inglese pretende che la polizia 
frincese penetri anche nell'intimo delle famiglie e 
porti fa inquietezza e la sfiducia nei rapporti della 
Vita di fanfiglia: si daele, che sia cessato il tem- 
Po, iù cui l'imperatore pieno di fiducia guidava 
egli stesso i cavalli della. carrozza, e che ora non 
esca che sirsondato da squadroni. 

Basta indicare, dico il Moniteur, tali asserzio- 
ni, per farne giudizio. R 

La. polizia francese non fu mai meno inqui- 
sitrice. Se ha raddoppiato lo zelo dopo il 14 gen- 
naio, potranno moverne lamento coloro soltanto che 
lameatano la nom di quell'attentato. 

Rî, lo al tore, sanno tutti ch'egli non 
ha cambiato la sue ordinarie abitudini, che conti- 
NUa' ed uscire giorno senza n 

Sorprande o terinina Î foglio. ofiiale di 
Fracio, che il--Times, il quale ha tanti mozzi per 
estote bone informato , possa. trattenere il 
blico inglese sa Fatti così radicalmente falsi. 

ki Gorustta:idi-Libne hà da nua sua. corri- 

, di Parigi 17 corrente, ché 
r rinuncia 


._ © La corrispondenza generale di Londra 15 
dice che il Times, dal 1852 a questa parle non 
ha parlato contro il governo francese con tanta 
violenza e insulto come suole fare in, questi 
giorni. 

L'articolo, a cui ha risposto il Moniteur, sor- 
passa tulto ciò che finora è stato detto non dalla 
stampa inglese, ma nei libelli, di cui si lagna l'opu- 
scolo del signor La Guerroniere: non predica certo 
l'assassinio di un sovrano amico, ma scaglia contro 
di lui invettive. Pare che il 7imes con questo con- 
tegno voglia sollevare la pubblica opinione della 
Gran Brettagna contro un alleanza, la quale conti- 
nua a dichiararsi la salvaguardia della c.viltà e del 
progresso. 

Il ministero della marina spinge con molta 
energia i lavori di trasformazione della marina 
francese a vele in marina ad elice ed » vapore. 
Sono stati ordinati anche nuovi vascelli ad elice. 

Il nuovo prefetto di polizia, il sig. Buitelle, è 
un antico capo di squadrone dei coragzigri, ed 
amico intimo del ministro generale Espinasse. 

— S. M. la regina d'Inghilterra la sera del 16 
è arrivata a Londra. 

— Il Globe pubblica in data del 16 il seguen- 
te dispavcio : 

« Si aspettano con impazienza notizie dal cam- 
po del generale in capo dell'aranata indiana. Agli 
8 febbraio era giunto a Cawnpore ed avea avuto 
un abbocamento col governatore generale ad Al- 
lababad: poi ha fatto ritorno a Cawnpore, dove il 
7 giunse una divisione della sua armata. Dicevasi 
a Futtighur che Nena-Sahib avea passato il Gange 
dinanzi a Bithoor, con una forza imponente, per 
entrare nel Bunde leund. 

I goorkas hanno attaccato e disfatti i ribelli 
a Gondah, il 4 febbraio. 

L'ex-re di Delhi è stato condannato alla tra- 
sportazione a vita nelle isole di Andaman Il sig. 
Rose agli 11 febbraio marciò su Garakotah, e il 
nemico abbandonò la piazza. Durante la fuga i ri- 
belli hanno perduto circa 100 uomini, la più parte 
cipai. 

È I figli di Fond-Nawunt, che dopo la rivolta 
del 1844 s'erano rifugiati a Goa, hanno commessi 
saccheggi ai confini del sud e nei distretti di Ca- 
nara. Furono prese disposizioni al di sopra e al 
di sotto del Ghath per proteggere il paese minac- 
ciato da una rivolta. 

— Lettere di Canton del 28 gennaio dicono 
non essere giunta nessuna risposta dell'imperatore 
della Cina, e che perciò i plenipotenziari prima di 
due mesi risaliranno il fiume Pe-ho con una flut- 
tiglia di caunoniere. 

Canton continua ad essere tranquilla: gli al- 
leati hanno fatto saltare in aria il rimanente delle 
fortificazioni esterne. 

La Porta ha respinta la nota di BoutenicfT, 
che domanda per la soluzione della questione di 
Montenegro si sacrifichi una porzione di territorio. 
Sarfeti Effendi, commissario dei Principati sarebbe 
richiamato. Kemal-Effendi andrà in missione nelle 
provincie cristiane colle istruzioni di mintenere lo 
statu quo. 

Un dispaccio di Alessandria 12 marzo dice 
che il vicerò di Egitto sta preparando la formazio- 
ne di un tribunale destinato a sciogliere le ver- 
tenze fra gl' indigeni e gli europei. 

Gl’inglesi continuano a fortificare Perim. 

Le notizie degli Stiti-Unili annunciano che 
Walker è stato posto sutto processo alla Nuova- 
Orleans. 

La telegrafia della Nuova-Orleans ci da notizia 
del Messico degli ultimi quindici giorni al 21 feb- 
braio. 

Il governo del generale Zuloaga era sempre 
installato nella capitale : ma dicevasi che marcia- 
vano contrò di lui 8,500 uomini con 40 cannoni, 
dagli stati di Vera-Cruz, Oiaca e Puebla. 

Le turbolenze di Campe erano finite: il Yu- 
catao si è pronunciato contro Zuloaga. È 

— La corte di Salerno ha posto ia libertà il 
meccanico Watt, che stava sul vapore il Cagliari 
nello sbarco a Ponza l'anno passato. 

Lonpra 17 Marzo. 

Il Times pubblica il seguente dispaccio tele- 
grafico : 

. Malta, 14 marzo, ore8, 80. m. sera. 

Il Vectis è arrivato portaado un dispaccio te- 

fico di Suez, 

L' Ava, che.dovea portare .le valigie di Cal- 
gulta, non ‘era ancora giunto a Suez ; l’11 marzo» 


Le notizie di Ca e d' Alutabagh' andé- 
sen da al 58 di fabbri dirt fn 1% ) 

comandante cora’ n e 

vivo VB; per gado ‘è ini 


avesse luogo prima della fine di febbraio. Il grosso 
dell armata avea diggià traversato per entrare nel 
regno d'Oude, ma il treno d'assedio che aspetta- 
vasi da Agra non era ancora’ arrivato. Djung-! 
hador era a Fyzabad, ov' era trattenuto per la mao- 
canza di munizioni che dovevano arrivargli da Be- 
nares. Le truppe del Punjab si avanzavano nel Ro- 
hilkund. I ribelli di Bareilly erano stati battuti 
il 10. 

Il generale Roberts e le truppe di campagna 
del Radjputana eran» il 14 a Nusserabad, marcian- 
do su Kotah. 

La colonna di Madras, comandata dal genera'e 
Whitelock, era arrivata il 7 a Diubbulpur. 

Il Ae 6 reggimenti della caval eria di Madras 
spingevano innanzi per raggiungere le truppe che 
entravano nel regno d'Oude dal sud-ovest. 

Chorapur, nei possedimenti di Nizam, era stato 
preso l'8, ed erasi pur fatto prigioniero il rajà di 
Hyderabad. 

o l Punjab tutto era tranquillo. 

N tentativo per portar via’ il tesoro del go- 
verno, a Serrun-Warri, era stato valorosamente re- 
spiato da un pugno d'uomini di polizia indigeni. 

La presidenza di Bombay era tranqu Ila 

Berto 14 Marzo 


Una lettera da Berlino dice che la salute del 
re,è soddisfacente, e che S. M. ha espresso il de 
siderio di fissare la sua residenza estiva a Sans- 
Souci, ma i suvi medici raccomandano di scegliere 
Putbus nell'isola di Rugen. La prolungazione dei 
poteri del principe di Prussia sino al ritorno del 
re è considerata come sempre più probabile. Pare 
positivo che l'estrema destra della camera, in caso 
che si discuta la questiorte della prolungazione, non 
voglia proporre una reggenza permanente come se 
n'era fatta parola. 


Vienna 13 Marzo 


Ta Borsenhalle crede saper di buon luogo aver 
la Porta risposto alla Nota indirizzatale, poche set- 
timane or sono, dal gabinetto di Vienna circa i 
disordini dell'Erzegovina c della Bosnia. La Porta, 
cui l'Austria manifestò i lamenti dei raià, avrebbe 
approfittato di tale occassione ad iuviare ai suoi 
rappresentanti presso le grandi potenze una circo- 
lare dove espone ininutamente le condizioni di 
quelle provincie e conchiude respiugendo il rim- 
provero d'opprimere i raià, e provando che l'Aaui- 
humaium è in pieno vigore uella Bosnia e nell'Eg- 
zegovina. E noto infatti.come l'agitazione di quei 
paesi sia da attribuirsi in parte ad altre cagiuni ; 
e il governo austriaco, secondo quel medesimo fo- 
glio, si è posto sulle traccie di agenti panslavisti , 
che si sparsero improvvisamente e in gran numero 
nelle provincie slave della Turchia. 


AMERICA 
L'avvenimento più importante recatoci dalle 
notizie di New-York in data 3 marzo è che il se- 
nato rigettò il b:ll che aumentava da 3 a 4000 uo- 
mini il contingente dell'esercito. 


Borsa di Parigi del 19. 
Il 3 per cento aperto a 69 40 — e chiusu a 69 50 
1144 aperto a 93 50. chiuso a 93 50 
Consolidati inglesi 96 1/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CosraxtisopoLi 13 Marzo. 
Il ministro russo non intervenne al banchetto 
dato dal Sultano al principe Adalberto di Baviera. 
Quest'è partito per Nauplia con magnifici doni del 


Sultano. 


1 russi hanno attaccato energicamente i cine- 
si e li hanno sconfitti. 


Il Ministero del Commercio e dvi Lavori Pub- 
blici a termine della notificazione del 3 settem- 
bre 1833 ha accordata al sig. Carlo Deutsch la 
dichiarazione «di proprietà da durare sei anni per 
i miglioramenti da lui fatti alla macchina da lavo- 
rare i cotoni per farne le ovaltine. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai sigg. azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che nel giorno di sabato 27 del 
corrento marzo a mezzogiorno in punlo, avrà luogo 
la seconda seduta della generale adunanza per udiro 
il rap, dei sindacatori, e deliberaro sulle alire 
materie, che le saranno sottoposte. 


À 


ade Della Banca li, 238 marzo 1858. 


"N segr. Domenico avo. Bigioni 


BagnoreA 18 Marzo. 


L'esaltazione alla romana porpora di Monsig. 
Vescovo di Cesena Enrico Orfei, riempì di giubilo 
questa città, dalla quale la famiglia dell''Eto è 
oriunda ed è nell'albo dei patrizi. Monsig. Gaetano 
Brinciotti mostro amatissimo Vescovo in unione al 
Capitolo ed alla intera Magistratura rese per tale 
circostanza questa mattina azioni di grazie a Sua 
Divina Maestà nella Cattedrale con una solenne 
messa e col canto dell'Inno Ambrosiano. Si ag- 
giunsero le esterne dimostrazioni di gioia colle sin- 
fonie del municipale concerto, colla spontanea il- 
luminazione alla sera, coi fuochi artifiziali, e so- 
pratutto coll'elegante poesia di questo fiorente Se- 
minario Collegio da rendersi di pubblico diritto, e 
coll'uvisona acclamazione di ogni ordine di cit- 
tadini. 

(Art. Com.) 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 
mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DIGARTE GROGRARIGRE 


Montate în tela, senza tela e verniciate 


Manti d'amatori e scolastici, Adanti dello stato Pontificio | 


Pr ospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e gra nde dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esaltezza.La maggior 
parte di queste carte sono vernieiate e tutte montate in tela 
con bastone , per cui torna assai più facile Ja conserva- 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 


K 


belle arti, alle publiche e private amministrazioni, e a qua- 
lanque studioso. 
Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 


manifatture, divise în 6 classi , cioè lappezzieri , ebahisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 


carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 
lattonai ec. 
Tavole d’anatomia per artisti 50. 4. 
Per la prima volta 
Si trova un deposito di carte da parati che 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 
ro! 


tutt e poste 
44 per ogni 


" Garte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai. 
50 per ogni rotolo" 
Carté da parati lisciate, dorate , vellutato, vellutate e 
dorate, dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €5. 
Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 
tolo. A 
Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati o s toffa da camera a prezzi modera 


crac lai 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gene- 
ralmente in Francia, perchè all'opposto degli 
altri , esso non opera bene che quando è 
È n preso e digerito con cibi sostanziosi e bibite 
OEHAU7 fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir- 
È ra , buon brodo. Per purgarsi con lo pillole 
Dehaut si può scegliere il pasto e l'ora che 
meglio convengono secondo l'appetito e le proprie occupa- 
zioni ( vedi l'opuscolo del sig. Debaut ) scatole di 5 fr. e 
di 2 50 a Parigi, presso il sig. Dehaut, farmacista e medic 
e in Isvizzera, in Italia e in Austria presso le principali far- 
macie. A 
Vendita all'ingrosso a Ginevra presso il sig. Olivet , 
presso il sig. Herr droghieri. 
Vendita al minuto, Roma Sinimberghi, Ancona Belluigi 
Bologna Trouvè, Ferrara Galli, Macerata Nicolai, e nello 
principali farmacie d’Italia. 


tO PRU° TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'ERMITA' 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tosse 


si incipiente che cronica. Tolgono la raucedine , € rantete 
ed impediscono l’angina, e sono utilissime al cantanti, 

I risultati ottenuti fan fede del suesposto @ della fama 
acquistata. Deposito generale in Madrid. Roma farmacia gi. 
nimberghi Niccola , Civitavecchia Tomassini Tommaso , An. 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravenna 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bemnard , ed in tutte la 
primarie farmacie dell» stato Romano e di tutta l’Italia. 
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ARRIVATI DAL 17 AL 48 manZO 


Da Napoli—licovacci Y. poss. di Roma—Conte Capris 0. 
di Sardegna—Chirard D. Antonio sac. sardo — Colonnello $o- 
derberg di Svezia—Yolenski B. — Karamsin V. con 5 pertone 
prop. russi—Wedekin C.console di Annover—Conte Spencer F. 
di Baden. 

Da Firenze-Gregor Gardon prop. inglese — Birdiell L. 
prop. americano—Perin T.—Lubois L. prop. francesi — Paris 
G. e Courlon E. prop. belgi. - 

Da Marsiglia— Layano F. prop. di Spagna — Blhard A. 
prop.—Traverdentz G.di Smirne — Frondevillo I. — Lemar. 
sbiand P.—Chesneau €.—-Marolle L. prop. francesi— Hermann 
G. prop. sassone—Desaire Giuseppina roligiosa sarda — Tibal 
M. relig. di Francia. 


PARTITI DAL 47 AL (8 MARZO 


Per Firenze—Coate Gibillini Gio. di Sardegna — Swift G. 
prop. di am Homoukolf A. prop. russo— De Voynè E. 


contessa di Francia—Coda Moscarola negoz. sardo—Mimeta A. 
idem. 


Per Napoli— Capet E. negor..francese — Corrwich Gio. 
maggiore inglese. 

Per Genova—Felici G. poss. piementosg. 

Per Lombardia—-Camerino G. poss. piemontese. 

Per Piemonte—Gione C. prop. sardo. 


— eu... EeeT<CRRE-UENI 
Domani la Stazione sarà a S. Marcello. 


OSSERVAZIONI METE@ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Termometrografo 


Slato dei cielo 


Vento 
Umidità I-eghal direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
elelo scoperto massimo minimo è. 
nn] \——_|—___|—_____k 
sl 8$ cumuli 1900. 450 NE 1 
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Barometro Temari 
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Vendita volontaria al pubblico incanto 
da eseguirsi nel giorno di mercoldì 24 mar- 
20 4858 alle ore 40 antim. nel primo piano 
sopra il mezzanino della casa posta in via 
de’ Lucchesi n. 9 presso la Pilotta, abitato 
dalla bo. me. monsig. commendatore Giro- 
lamo Feliciangeli. 

Detta vendita consisterà in tappeti di 
qualltà diverse , mobilia di noce imbottita 
cioè canapè, sedie, poltrone, consolide con 
pietre. tavolini piegatori, colonne con pie- 
tre, scanzie per libri di forme diverse con 
lastre, letti, comò, scrivanie alla francese, 
tavole da pranzo, armadi, sedie dozzinali , 
candelièri, girandò , orologi di qualità di- 
verse, due cappuccine di metallo, vestiario 
prelatizio,rocchetti,pianete nobili rocamate, 
fende da fenestra , servizio di cristallo per 
tavola, detto di terraglia colorato, boecioni 
di vetro verde, stampe , quadri ad olio di 
buon pennello, biancheria, v. 0 da coc- 
chiere e domestico , biancherìa da letto e 
tavola, tre legni, consistenti in un carroz- 
zino e due cittadine a due posti una delle 
quali a berlina, finimenti , utensili di scu- 
derìa , ed altro come meglio verrà annun- 
ciato nei cataloghi a stampa che saranno 
dispensati gratis nel negozio del perito Luigi 
€antoni in via degli offici dell’Emo Vicario 
num. 48 @ dai camminatori , osservandosi i 
consueti regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI: 
Assess. legale in Civitavecchia 


Ad ist. del sig. Leopoldo Zonnino poss. 
Roma via della Maddalena num. 42 


in virtù di due sent. 
del trib. civ. di Roma 
avv. De Sanci del 43 feb. 1856 por- 
tante condanna al pag. di sc. 61 16 sorte , 
più sc. 43 26 spese,l’altra del 4 aprile 1857 
portante, condanna al pagamento di s0.19 36 
sorte; più se, 4i'‘02‘speso ; è creditore del 
dott. Saverio Marcoaldi , della somma: com- 
Plessiva di sc. 404 80, e perciò s'inibisce al 
med. fa fotma' dî sequestro di pagare alcuna 
somma che sia in sue mani di pertinenéa 


emanate dal si 


del sud. debitore sotto pena di nullità e di 
reiterato pagamento, e perciò ec. 

Copia simile è stata ‘da me lasciata al 
domie. del sig. Niccola Caravani,consegnan- 
dola alla sua donna di casa. Civitavec. 42 
marzo 1858. 


M. Mollo Curs. 
Ass. Legalo in Civit. 


._ Ad ist. del sig. Leopoldo Zonnino dom. 
in Roma via della Maddalena n. 42 rap. dal 
Proc. Benedetto Blasi. 

Il sud, atto di sequestro sia notif. al 
sig. dolt. Saverio Marcoaldi debitore tanto 
nel domic. eletto in Ro: 
n. 57 quanto per affss. 
del trib, e per inserz. 
l’inc. dom. 

Roma 47 marzo 4858 , copia simile ho 
affissa nel domic. eletto dell’intimato,attesa 
l’asserta partenza e la ricusa delli vicini ed 
inquilini. 

Gius 


Copia simile a 
forma di legge 


ia de’ Pontefici 
la porta dell’ ud. 
in gazzetta stante 


pe Valentini Curs 
Ila porta dell'ud.a 


Severino Cortesi Cure. 
In Nome di 8.8. Papa Pio IX. 
Felicemente Regnante 


Nella causa iscritta in prot ni 84 del- 
l'anno 4858 vertente tra 
I sigg. cav. Ferdinando ed altri fratelli 


Do Cinque Quintili rappr. dal sottoscritto 
roc, 


Il sig. Girolamo Corsignani attuale sin- 
daco della comunità di Celano nell’Abbraz- 


10, come ammre del legato pio Silveri Plc: 
colomini. 


Sull'istanza ec. 
Visto ec. Considerando ec. 


Invocato il nome SSmo di Dio- 


Noi Marcello Orlandini] giu trib. 
giv., di Roma per le i, rocienlastiche 
pronunciando definitivamente in primo grado 
di giurisdiz., ammettiamo 1 ist., © per l’ef- 
fetto ordiniamo. che l'ipoleda di cul'nella 
ist. stessa debba resti Sul solo: palaz- 
20 situato in via ‘delli num, 52 ed 


essere resi liberi tutti gli altri beni di pro- 
prietà degli ist. stessi affetti della sud, ipo- 
teca, ingiungendo al conservatore delle ipo- 
teche di Roma di operare ne’ suoi registri 
quanto sopra , con la condanna del citato 
nel nome ec. alle spese che liquidiamo in 
sc. 42 61 oltre quelle di redazione e noti- 
fica della pres. sent. e così ec. 

Giud. in Roma nella ud. del giorno { 
marzo 4858. 


M. Orlandini giud. 

Pel cane. A. Ruggieri, G. Seganti sost. 

Reg. ec. Si ordina ai curs. ec. 

Roma dal palazzo di Monte Citorio que- 
sto dì 10 marzo 4858. 

A. Ruggeri cano, 

Ad ist. dei sigg. cav. Ferdinando ed al- 
tri Do Cinque Quintiti dom, e rapp. dal sot. 
Proc. 

Si motifichi la pres. definiti 
ogni effetto di ragione a forma di legge al 
sig. Girolamo Corsignani sindaco della co- 
munità di Celano ivi domic. come ammre 
del legato Pio Silveri Piccolomini per affis. 
ed inserz. in gazzetta a forma del $ 483 del 
vig. reg. leg. © giud. 


Filippo Corazzini "Proc. di Coll. 


Oggi 15 marzo 856, atfsse lo copie ne 
soliti luoghi a forma di legge 


Marcello Quattrocchi Curs. 


Visto dalla direz. gle di' Polizia li 46 
marzo 1858. 


L'ass. generale 
Ferdinando Dandini de Sylva 


VEN DITA GIUDIZIALE 


In virtù di sent. deflnitiva emanata d: 
l'Ecemo trib. civ. di Roma 4 turno nell'ud. 


* del giorno 14 nov. 4857 debitamente, redatta 


©, reg. a Roma li 19.noY. d. anno 237 f. 24 


o. 
del fà Giovanni commere. domio. via di s, 
Giovanni in'Laterano n. 404 con la quale 
mera, priaaia Ja pandita; talia. del Sale 
d resso si descrive 
sequela dea presaniRe “èffettuata’ avnì 
il sullodato tribi-sottò M giorfò ‘ 27 Igefini 


atinon diri) sn CANINA; N lj È 


sopra ist. della sig. Rosa Forti la», 


ro (857 della perizia redalta dall’ agrimen- 
sore Sani, del capitolato , 6 degli estratti 
autentici dell’iscriz. ipotecarie sotto il gior- 
no 45 marzo 1858. 

Nel giorno di sabato 24 aprile 4858 alle 
ore 44 antimer. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta in Roma in via dell’ Impresa 
n. 24, si proc-derà col megzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del fondo ra- 
stico che si descrive, da rilasciaral a favore 
del maggior offerente. 

L'utile dominio di ua terreno vi 
cannetato alberato e sodivo postò fuori la 
porta s. 8 bastiano nel vicolo di porta La- 
tina in contrada e voo. Monitescuro , conf. 
con il vicolo della Caffarellascolle proprietà 
degli eredi di Antonio Manenti, | RR. PP. 
della Minerva, il sig. Alessandro dell'Oste, 
il patrimonio Noccioli, salvi altri più motie 
veri confini , della quantità superficiale di 
pezze 42 quarti 2 ed ordini 43, con casiso 
casetta separata a confine del vicolo della 
ffarella, canonata a favore del sig* duca 
Cesarini in sc. 4 41 annui, © della ven. pia 
casa degli Orfani in sc. 6 04. per 

Primo prezzo sul quale aperto 
l’incanto, sarà quello attribuito dal sud. pel 
rito Sani in sc. 4126 25 che il med. dovrà 
crescersi a forma di legge. 


Erminio Gentili Proa 
Pietro Fiocchi Cura. 


* Eccmo Tribunale Civile di Roma 
A Primo.Turo 


* .8i deduce a publica notizia che dalla 


Igéa figlia del fù Salvatore De Arcan- 
por essa dal Maria tod. 
reangelis come dî lei mid. tat. e cur. 


sotto Îl di 15 corr. eméssa. formale 
dichiarazione di astensione dall 

ATL 
emessa: dal sigg. n 


» 901 sigg. Giovani. , Fodpriso 
ed’Antonio De il prigno, è 
frati gi cati GORE To 


Achille Saraiva Prae, Rot. 


11 Giornale di 
Prezzo di Ass 
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Per un trin 
Per un tri 
posta si 
All'estero 
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Commercio e dei La 
gli statuti, che publ 


TrroLo I. — Forma 
Denominazion 


1. E formata un 
rà frà tutti i proprie 
senso delle prescrizic 

2. Questa Socie 

a) Le Saline d 
di esse. 

6) La fabbricazi 
si ricavano dalle acyd 
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coltivazione di esso 
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cedino , 61 rantola, 
Pai cantanti. 


V. con 5 persone 
Conte Spencer F. 


ese — Birdiall L. 
| francesi — Paris 


gna — Elbard A. 


sardo—Mimeta A. 


— Corrwich Gio. 


dall’ agrimen- 
degli estratti 


% 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettvati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


Tn Roma per un anno sc. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio. franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabi.ite per i diversi 


Stati 


è 
Gli atti dol Governo inseriti in quefto Gorda 


song oficiali. 


Le letiere, $ pieghi, i gruppi, come anoo le ‘richieste le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere ditetli affrancati all’ 


oMcio di amministrazione del Giornale via' della Stamperia Ca- 


merale n. 4A. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 


- sono invitati a rinnovare l’assaciazione, chè va 


n terminare alla fine-del-corrente mese, se non 
sogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con eltere di avviso. 


n——1 
ROMA 2i marzo 


NOTIZIE DIVERSE 


La Sawtita” pi Nostro Sicnore, avendo be- 
nignamente permessa la formazione in Roma di 
una società anonima, col titolo Società-Pio-Ostiense 
per le saline e honificamento dello stagno di Ostia, 
si è anche degnata col mezzo del Ministero del 
Commercio e dei Lavori Pubblici di approvarne 
gli statuti, che pubblichiamo per intero. 


Trroto I. — Formazione e scopo della Società. — 
Denominazione. — Sede. — Durata. 


1. E formata una Società anonima che esiste- 
rà frà tutti i proprietari delle azioni da crearsi a 
senso delle prescrizioni degli statuti presenti. 

2. Questa Società ha per iscopo : 

a) Le Saline d’Ostia, miglioramento e prodotti 
di esse. 

6) La fabbricazione dei prodotti chimici che 
si ricavano dalle acque madri. 

€) Il prosciugamento dello stagno d'Ostia e la 
coltivazione di esso. 

d) Tutte le operazioni d' industria, d'agricol- 
tura, e di commercio che si legano agli sopra espo- 
sti oggetti della Società. 

3. La Società prende il nome di Società Pio- 
Ostiense per le Saline @ bonificamento dello Stagno 
d’Ostia. 

4. La sede della Società e il suo domic 
legale sono stabiliti in Roma. 

5. La sua durata sarà di novantanove anni a 
decorrere dal 1 gennaio 1858. 


TiroLo II — Apporto. 


6. Il sig. cav. Bidault, apporta @ trasmette 
alla Società senza alcuna restrinzione e riserva: 

a) La concessione sovrana delle Saline d'Ostia 
da durare per il lasso di trent'anni. 

5) La concessione simile dello Stagno d'Ostia 
e sue dipendenze da durare per il lasso di anni 
novantanove. 

Concessioni l'una-e l'altra accordate dal Sommo 
PonreFicE col mezzo di Sua Eccîza Rima Monsig. 
G. Milesi, Ministro del Commercio e Lavori Pub- 
Blici, con atti del 4 maggio 1856 e 22 genna- 
io 1857. 

e) Tutte le piante, preventivi , studi, scanda- 
gli e ogni altra cosa fatta alla scopo fino a tut- 
loggi. 

In conseguenza la Società è posta puramente 
€ semplicemente in luogo e vece del concessiona- 
rio, col peso di soddisfare a tutte le condizioni 
ed obbligazioni risultanti dai suddetti contratti. 

7. Il fondo sociale è stabilito in ottocento ses- 
santamila franchi, e rappresentato da mille sette» 
centoventi azioni di cinquecento franchi ciascuna. 
. Ogni azione ha diritto a una parte propor- 
zionale della proprietà delle concessioni, dell'attivo 
sociale, e degli utili dell'impresa. 

Il capitale sociale è destinato : 1. a far fron- 
te alle spese dei lavori necessari per ottenere il 
prosciugamento dello Stagno, il miglioramento ed 
lograndimento (delle Saline; 2. per formare fl fon- 
lo di gestione e conduzioné della Società; 8. rim- 


borsare al concessionario tutte le spese di studi, 
piante, scandagii e tutte le altre da lui fatte fino 
a tull'oggi, e che saranno determinate d’ accordo 
col consiglio d'amministraziono. PS 


TiroLo HI. — Fondo Sociale. — - Azioni — 
Pagamenti. 


8. La somma d'ogni azione dovrà essere pa- 
gata: 

ki Un quarto al momento della sottoscrizione. 

5) Un quarto il 1 aprile 1858 

e) Un quarto il 1 agosto 1858. 

d) È l'ultimo quarto il 1 decembre 1858. 

9. Scorso un mese dal giorno stabilito pel 
termine della sottoscrizione, si rimetteranno a chi 
ne ha il diritto, titoli al portatore, la cui cessione 
si effettuerà con la semplice consegna dei titoli 
stessi 

10. Le azioni vengono estratte da registri a 
madre e figlia, marcate col bollo a secco della So- 
cietà, e munite della firma di due amministratori. 

11. Ogni pagamento fatto sull’ammontare delle 
azioni sarà constatato sui titoli. 

12. Le azioni sono indivisibili e la Società ri. 
conosce soltanto un proprietario per ogni azione. 

Gli eredi, e gli aventi diritto dell'azionista non 
possono, sotto qualunque pretesto, provocare l'appo- 
sizione dei sugelli sui beni, denaro, e valori della 
Società, ne immischiarsi in modo veruno della sua 
amministrazione. Eglino nell’esercitare i loro diritti, 
devono rimettersi agl'inventari sociali, ed alle de- 
liberazioni dell'assemblea generale. 

13. Il possedimento di un'azione importa l'a- 
desione agli statuti della Società. 

14. La somma di ogni azione si deve pagare 
in Roma presso i banchieri della Società o i loro 
delegati nello Stato ed all’estero. 

15. Un mese prima dell'epoca stabilita pel pa- 
gamento d'ogni quarto, questo pagamento dovrà 
essere avvertito nel Giornale di Roma e nella Gaz- 
zetta di Bologna. 

16. In mancanza di pagamento all’epoche as- 
segnate, l'interesse per ogni giorno di ritardo sarà 
dovuto a ragione del sei per cento all'anno: 

La Società potrà far vendere le azioni in ri- 
tardo; a tal uopo, i numeri di tali azioni, coll'in- 
dicazione delle conseguenze del ritardo , verranno 
pubblicati nei giornali indicati nell'art. 15. 

Scorsi quindici giorni dall'epoca stabilita nella 
detta pubblicazione , la Società, senza porre dimo. 
ra, e senza altra formalità, sarà in diritto di far 
procedere alla vendita delle azioni, in una sol vol- 
ta, o di mano in mano, per dupplicato, alla borsa 
di Roma, e ciò per conto ed a pericolo e rischio 
dei morosi. 

I titoli delle azioni in tal modo venduti sa- 
ranno nulli di pieno diritto, ed agli acquirenti se 
ne daranno dei nuovi portanti lo stesso numero di 
quegli annullati 

L'imputaziono del prezzo risultante dalla ven- 
dita, dedotti gl’interessi e le spese, verrà operato 
cominciando dai pagamenti i più anticamente esi- 
gibili. 

Il di più, se ve ne sia, apparterrà all'azioni- 
sta espropriato, se, in seguito dell'avviso, l'azioni- 
sta in ritardo venisse a pagare, dovrà aggiungere 
al pagamento la sua patte di spese in capitale ed 
in interesse. 

17. Gli azionisti non sono obbligati se non 
fino alla concorrenza del capitale di ogni azione; di 
là da questo limite rimane proibita qualunque do- 
manda di fondi. 


Tiroio IV.—Consiglio di Amministrazione. 

18. La Società viene amministfata da un con- 
siglio composto di otto membri, cinque almeno dei 
quali scelti fra le persone domiciliate e residenti 
abitaalmente. in Roma. 


dall'assemblea generale. 


Ogni amministratore. deve essere proprietario * 


1 membri del consiglio ' d'amministrazione sono. 


di venti azioni, che rimangono inalienabili per l'in- 
tera durata delle sue funzioni. 

I titoli di tali azioni saranno depo nella 
cassa assegnata dal consiglio d'amministrazione 

19. Le funzioni dell'amministratore sono gra- 
tuite, sarà però attribuito a ciascuno di essi ua 
gettone di presenza il cui valore verra determinato 
dalla prima assemblea generale ; come sarà in fa- 
coltà di essa di decretare qualunque altra rimune- 
razione o ricompensa in favore dei medesimi. 

20. Derogando all'articolo 18, il primo consi- 
glio d' amministrazione avrà il diritto di comple- 
tarsi da se stesso fino al numero di otto a norma 
dell'articolo medesimo 

Esso proseguirà nelle sue funzioni fino a tutta 
il primo anno dopo l'attivamento ed esercizio della 
totalità delle concessioni. 

Allo spirare del primo anno, sarà d'anno in 
anno rinnovato per un quarto col voto dell'assem- 
blea generale, la sorte assegnerà l'ordine di uscita 
degli amministratori 

La rinnovazione avrà luogo in seguito per or- 
dine di anzianità. Ciascun membro sortendo può 
essere rieletto. 

Faranno parte del primo consiglio d' ammini- 
strazione: S. E. il sig. D. Giovanni principe Ru- 
spoli , presidente , il signor conte Cesare Rosa , 
il sig. Ugo Edoardo Cholmeley, banchiere, il sig 
Giuseppe Guerini, bauchiere, il sig. commendatore 
Pietro Ercole Visconti, il sig. cav. Felice Bidault, 
ed il sig. Francesco Briau. 

21. Il consiglio d'amministrazione nomina ogni 
anno, fra suoi membri, un presideate e un vice- 
presidente i quali possono venire sempre rieletti. 

In caso di assenza del presidente, e del vice- 
presidente, il consiglio nomina quello dei membri 
che deve compiere le funzioni di presidente. 

22. Il consiglio d'amministrazione s'aduna in 
Roma, ogni volta che lo richieda |’ interesse della 
Società, ed a senso di un regolamento che verrà 
emanato dal consiglio stesso. 

Le risoluzioni vengono prese alla maggiorau- 
za assoluta dei membri presenti. 

In caso di parità di voti il voto del presi- 
dente da la preponderanza. 

Quattro amministratori almeno devono essere 
presenti, o rappresentati, acciò le deliberazioni sia- 
no legali. In questo caso, acciò la deliberazione 
abbia valore deve essere presa alla maggioranza 
di tre voti. 

23. Gli amministratori non domiciliati in Ro- 
ma possono farsi rappresentare nelle adunanze del 
consiglio da persone munite di mandato di pro- 
cura. 

Chiunque abbia tale mandato dovrà essere 
proprietario di dieci azioni, che saranno depositate 
in una delle casse della Società. 

Niuno degli amministratori o procuratori può 
avere più di un voto nel consiglio d' amministra- 
ziong. 

24. Le deliberazioni del consiglio d' ammiai- 
strazione sono contestate da processi verbali sot- 
toscritti dal presidente e da due membri di quelli 
che presero parte alle deliberazioni. Le copie e gli 
estratti dei processi verbali, per essere valevoli, 
devono avere la firma del presidente, o di quello 
dei membri che ne esercita le funzioni, e di ua 
membro almeno del consiglio d'amministrazione. 

25. Il consiglio d' amministrazione è investito 
dei più estesi poteri per l' amministrazione della 
Società , egli nomina e dimette il gestore e tutti 
gli agenti od impiegati della Società;. stabilisce le 
loro attribuzioni , » i loro soldi, concede ad essi 
qualunque gratificazione, ed in generale. risolve su 
tutti gl'interessi che si collegano coll’amministrazione 
della Società. à È 

26. Il consiglio d’amministrazione può trasf.- 
rire in tutto,od in.parte i, suoi poteri in, quelle 
persone che gli piacciono, ma soltanto con un 
mandato speciale e. per un, oggetto determinato. 
Può anche delegare al gestore della Società, 0 a 
n» 


uno o più de' membri del consiglio, tutti o parte 
dei poteri generali per l'amministrazione degli af- 
fari sociali. 

27. I membri del consiglio d'amministrazione 
in ragione della loro gerenza non contraggono al- 
cun obbligo personale o solidale riferibile agli im- 
pieghi della Società, ; 

r Eglino non rispondono se non dell'esecuzione 
del loro mandato. 
(Sarà continuato) 

Il giorad 22 corrente giungeva in questa ca- 
pitale, proveniente da Napoli, S. A. R. il princi- 
pe Leopoldo di Borbone , conte di Siracusa , col 
suo seguito, e prendeva alloggio alla locanda di 
Russia. 
_—_————— 


STATI IPRÀLIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Leggiamo nel Giornale Ofnciale del Regno del- 
le due Sicilie in data del 18 marzo: 

Siamo dolenti di annunziare che Je scosse di 
tremuoto continuano eziandio nella provincia di 
Principato Citra. Dopo quella  sensibilissima della 
notte del 7 corrente in Salerno, di cui facemmo 
menzione riel nostro giornale del 12, un altra as- 
sai più violenta, verso le ore 20 4 a 21 italiane 
del medesimo giorno gittava la costernazione negli 
abitanti di diversi comuni di detta provincia , che 
stimarono questa scossa uguale in intensità alla se- 
conda della notte del 16 dicembre. Alla stessa se- 
guitavano molte altre più lievi per tutta la notte, 
e soprattutto ne' due comuni di Vibonati e di Sa- 
pri. Queste scosse eran tutte precedute da spaven- 
tevoli rombi. 

Sapri, Casaletto, Vibonati han più o meno sof- 
ferto gravi danni negli edifici, e massime in Sapri 
e Casaletto, dove pareechie case ruinavano. Nel 
primo di questi comuni una giovinetta ed un fan- 
ciallo eran feriti da' rottami d’ una fabbrica, ma si 
spera la loro pronta guarigione. Le popolazioni 
ricorrevano ne' templi ad implorare dall Altissimo 
la cessazione del flagello; mentre le autorità loca 
li colla massima operosità provvedevano alle ne- 
cessarie riparazioni. 


STATI ESTERI 
PORTOGALLO 

Scrivono da Lisbona, il 4 marzo: 

A Lisbona, gli affari commerciali che si erano 
sensibilmente migliorati in gennaio , sono ritornati 
più calm. da qualche tempo in qua. Una tal quale 
esitazione sembra manifestarsi negli animi, a mo- 
tivo dell'approssimarsi del caldo. Si teme, ma tut- 
tavia si spera ancora in una migliore stagione stan- 
te le sollecitadini ed i sacrifici impiegati dal go- 
verno per prevenire il ritorno del flagello di cui 
l' infelice nostra città è stata vittima. 

La cominissione d: sanità si è persuasa che la 
malattia ebbe il suo gerine entro la stessa città. 
L'opinione dei medici esteri spediti in missione dai 
diversi governi ba corroborato il parere della com- 
missione, in consesuenza di che un credito straor- 
dinario è stato votato dalle Camere per prevenire 
tutte le ulteriori eventualità. Le chiaviche ed i ca- 
nali sono stati spurgiti, sonosi aperti condotti per 
facilitare lo scolo delle acque, ed una severissima 
nettezza yenne ordinata nei varf quartieri in cui la 
malattia aveva vieppiù infierito. È stato peraltro 
riconosciuta che in questo non istava la causa prin- 
cipale del progresso dell’ epidemia , e l' opinione 
oggi più accreditata è che la febbre gialla era, 
pel suv carattere particolare, importata dal Brasile. 
Se ne ba una prova incontestabile nella mortalità 
grande O subitanea dei diversi impiegati della da- 
gana, dai direttori principali fino agli infimi imbal- 
latori. 

Il servizio degli ospedali non è più quello che 
era un tempo: ciascun infermo ha il suo letto di 
ferro, biancheria di filo e due coperte. V'è stato 
d'uopo per tutto questo dell' energia del giovane 
re, occupandosi dei più minuti dettagli, ordinando, 
senza repliche giò ch'egli ha creduto giusto e ne- 
sessario, e, mercè questo buon volere, la trasfor- 
mazione è stata conapleta. Suore della carità , ve- 
nate dalla Francia, hanno l' assistenza dell’ ospedale 
militare , ed organizzano tatto sullo stesso piede 
degli ospedali francesi. Possiamo dunque dire a 
buon diritto che se l'influenza inglese ha un grau 
pre nei, destini del Portogallo, le idee. venute dal- 
'oppasta banda dello stretto sonovi anche apprez- 
paté nel Jdro giusto. valore., Se ve, ne ogcoresse un' 
altra prova , vi direi che àll'epoca dell’ attentato 
sanlro.fa persona dell'imperatore e dell' imperatri- 
Lt, gn. v' è.stata persona che non abbia, fatto voti 


per la salvezza della Francia. Erasi qui creduto ad 
una rivolnzione e se ne temevano le funeste con- 
seguenze, Dopo un rovescio come quello ch' erasi 
non ha guari sperimentato, il contraccolpo sarebbe 
stato terribile. È 

Si fanno preparativi pol matrimonio del re 
don Pedro V colla principessa Stefania d' Hohen- 
zollern, che deve aver luogo in aprile. 


RUSSIA 

Secondo i giornali russi le perdite della 
Nuova Russia e specialmente nella Crimea, nella 
guerra combattuta in questa penisola sarebbero le 
seguenti: 

A Sebastopoli, dopo l'assedio, non si rinven- 
nero che sole 14 case totalmente intatte, 60 circa 
non potevano essere riparate che in modo provvi- 
sorio ed incompleto. Molti tenimenti, serre e giar- 
dini furono compiutamente distrutti; la terra mes- 


sa sossopra ad una grande profondità , è coperta | 


di tombe in sì gran numero, che certi proprietari 


non poterono ristabilire l' integrità delle loro anti- | 


che possessioni. 

A Kerteh si trovarono non più che 380 caso 
abitabili: 50 furono considerevolmente danneggiate 
e 442 intieramente distrutte , non ‘rimangono più 
nemmeno !e traccie di altri 607 edifizi che forma- 


vano il totale delle costruzioni di questa città: nel | 
{ tendono grossi rinforzi di truppe regolari. 


recchi puati la terra fa lavorata e scavata tanto | 


cimitero restarono appena pochi monumenti. In pa- 


dai zappatori, quanto dalle palle. 
La città dì Eupatoria sofferse meno: tuttavia, 


di 1796 case ed edifizi di cui si componeva, 895 È 


soltanto sfuggirono alla distruzione, 246 furono di- 
strutti da capo a fondo, 475 mezzo rovinati. 

La città di Balaclava, che rimase fin che ter- 
aminò la guerra in potere degli anglo-francesi e per 
conseguenza la meno esposta alle cause di distru- 
zione, soffrì ciononostante perdite pel valore di 
1,500,000 rubli. 

In tutta la Grimea si constatò la distruzione 
di 132 proprietà demaniali e di 105 villaggi tar- 
tari. 

Le malattie cpizootiche distrussero i 4/5 del- 
le bestie da soma; terreni considerevoli furono ab- 
bandonati ; certe località rimasero iutieramente 
spopolate. Nell interno della penisola, quelle che 
più soffrirono sono le città di Taganrog, Marion- 
poul, Berdiansk e Genitchek: 890 proprietarî per- 
dettero tutti i loro beni mobili ed immobili, esti» 
mali a 2,509,000 rabli. Le altre località della Nuo- 
va Russia furono meno danneggiate che la penisola 
e ciononostante la Commissione speciale fece ascen- 
dere a 12,500,009 rubli i danni sofferti dalla Bes- 
sarabia e dai governi di Ekaterinoslaw e di Cherson. 
Dopo l'evacuazione degli eserciti alleati dalla Cri- 
mea, il governo, per migliorare la condizione degli 
abitanti della Nuova Russia, mise a disposizione del 
governatore generale la somma di 100,000 rubli 
oltre ai soccorsi pecuniari inviati precedentemente. 
Il comitato speciale sedente a Sinferopoli distribuì 
16,620 rubli. I funzionari e gl' impiegati dell’ am- 
ministrazione ricevettero un' indennità equivalente 
alla metà dei loro assegnamenti annui. Furono di- 
tribuiti agli abitanti del governo di Tauride 100,000 
tchetwerts di grano ammassati nei magazzini mili- 
tari di questa parte dell'impero che fu il teatro 
della guerra. 

Si comperarono a Kertch 4320 tchetwerts di 
grano dagli alleati per distribuirli agli abitanti di 
questa città. I paesani della corona del governo di 
Tauride, ricevettero 20,000 buoi da aratro, 25,000 
cavalli, e 3500 carrozze e carrette furono riparti- 
te fra quegli abitanti che ebbero più a soffrire 
dalle contribuzioni forzate. Quelli, le cui case ser- 
virono d'ospedali, d'ambulanze e di depositi della 
guerra, furono convenevolmente ristorati nei loro 
interessi. 

Finalmente, il ministro dell' interno indirizzò 
un disegno di provvedimenti generali destinati a 
soccorrere ‘gli abilanti che si trovavano nel raggio 
delle operazioni militari e che furono maggiormen- 
te danneggiati, Questi provvedimenti producono di 
già risultati soddisfacenti e sperasi che tutti quelli 
che farono rovinati dalla guerra saranno compiu- 
tamente ristorati dei loro danni. 


IMPERO OTTOMANO 
Moxsror 6 Marzo, 


così chiamata sul. lago di Scutari, portava. provri- 
gioni alla guarnigione di, Lessendria,. isoletta posta, 


f dell'esito, si gettarono a morire piuttost 


| dirimpetto alla vallata di Vir Pazar, con un equi- 


paggio di 30 uomini. Assalita improvvisamente dai 
montenegrini (almeno in numero di 100 ) venutile 


| incontro su quattro barche, tre quasi egualmente 


grosse ed una minore, si difese a tutto potere. La 


i sorpresa e il numero la viose. Cinque turchi, ve. 


duto inutile ogni tentativo di faga e disperando 
nelle ac- 


que di quello che per mano degl'inimici ; gli altri 


{ 25 furono decapitati sul momento. Tentata poi Les- 


sendria ed altre isolette inutilmente, si ritirarono i 


{ vincitori in Rieka con la lundra predata. 


Da un altro canto ci giungono notizie dell'ar, 
mamento della tribù di Cermnica, la quale pensa 
d'assalire alcuni grossi borghi sul loro confine dal- 


] la parte d'Albania abitati per la massima parte da 


cattolici. Quivi l'impresa non sarà nemmeno {rep- 
po facile agli assalitori, poichè quegli abitanti sono 
dei più valorosi e dei più arditi montanari ghe 
l'Albania si abbia. 

Ma lo sforzo maggiore è certamente dal lato 
dell'Erzegovina, ove sperano trovare più appoggio 
ne'Raià sollevati, benchè questi sieno in pochissi- 
mo numero, in riguardo. a quelli che si tengono a 
casa loro tranquilli. Nondimeno qui non li temo- 
no, non solo perchè vittoriosi negli scontri prece- 
denti, e specialmente nella giornata decisiva del 
22 marzo, quanto perchè di giorno in giorno s'at- 


Altra del T. 


— lersera sul tardi un corriere da Costantino. 
poli annunziava che quattro battaglioni di troppe 
regolari venivano imbarcati su d'un vascello e due 
fregate a vapore per essere trasportati nella val- 
lata di Klek e quivi sbarcati io aiuto delle nostre 
truppe irregolari per reprimere le forze dei mon- 
tenegrini , che nuovamente minacciano le nostre 
frontiere. 

— Scrivono dal confine bosniaco 6 marzo al- 
l'Agramer-Zeitung : 

Rileviamo con dispiacere che la missione 
d'Azis pascià non condarrà a verun soddisfacente 
risultato, giacchè le misure da lui prese non sono 
tali da rimuovere le cagioni dell'agitazione e mi- 
gliorare le condizioni dei raià della Bosnia. 

Così ci annunziano da Posavina quanto segue: 
In Tusla, dove trovasi Azis pascià, i delegati di 
quattro, distretti, dopo parecchie vane rimostranze, 
furono indotti dal clero e da altre persone influenti 
di non opporsi al pagamento delia tretina in fa- 
vore degli spahi, mentre questi ultimi si obbliga- 
rono di rinuoziare spontaneamente al loro diritta 
di percepire la metà del fieno e di porre anche 
questo sotto la tretina. Azis pascià intende di pro- 
curare ai raià un'agevolezza facendo che gli spahì 
si obblighino a ristaurare le case dei loro sudd.ti 
cristi che i raià non paghno veruna imposta 
per le patate, rape ed i legumi coltivati per pro- 
prio uso; che il terzo degli altri prodotti venga 
consegnato in natura; e che i proprietari non pos- 
sano vendere la tretina dei loro sudditi sul campo, 
cioè fino a tanto ch’essa non sia già pagata agli 
spabì, 

Questi sarebbero i mezzi coi quali si intenda 
di migliorare la condizione dei raià e di rendere 
tollerabile l'ulteriore loro esistenza. 

— Intorno agli avvenimenti dell’ Erzegovina 
scrivono inoltre all'Agramer Zeitung: 

Il secondo intervento dei montenegrini nel- 
l’Erzegovina ebbe luogo il 20 febbraio e nei gior- 
nî susseguenti. Le masse armate, comandate dal 
senatore Ivo Rakow Radonic, nonchè. dai, voivodi 
Giuro Matanovic e Peio {Kovacevic, passarono i 
monti di Grahovo lunghesso il confine, austriaco. 
Sul far della notte i montenegrini si concentrarono 
in Krusevice e si unirono agli insorti comandati da 
Luca Vukalovie. 

Nella notte dal 21 al 22 si tenne un consi- 
glio di guerra e vi si discusse il piano di attacco 
e di difesa. Contro l'opiaione di. Ixo Rakow, Ra- 
donic, le masse mossero verso Zubci. Il loro nu- 
mero ascendeva a 1200 uomini divisi in 6 piccoli 
corpi, di cui ciaseuno aveva una bandiera con una 
gran croce. Alla distanza di 300 pas.i da Pakovo, 
essi fermaronsi, Trov colà l'accampamento dei 
turchi. Il movimento dei montenegrini seguì prima 
dell'alba ed in modo che gli avamposti turchi non 
se ne accorsero. Allo spuntare del giorno i tarchi 
osservarono un distaccamento montenegrino, di, 30 
uomini appostati come sepliuelle. Ceoto. basci-bo- 
zuk furono iocaricati di esplorare la pgsizione. I 
30, montenegrini simularono di, ritirarsk e furono 
insaguiti dai bascì-bozuk, i quali, si, trovarono, Vel 
bentosto circuiti da, un numero, di armeti ii 
volte, più, forte, Quaranta ne ri 
babilmente: sarebbero periti tatti. sa mon. fossa, ar- 
rivato in loro, soccorso un di imoao,, LARCO: di 


ro eg 


| alcuo risultato. 
Nella notte dal 22 
inj si ritirarono vol 
fantenegrini ed insorti 
inano Zubci e vi accesi 
tegzione di far credere al 
nati cou totta la forza di 
| raneamonte Luca Marko 
mini die Zuze il villaggio 
miglio turche, le quali s 
tatta le loro armi. 
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degli alleati" 


Sul fiume di Canton: Non è giunto nessun 
Po di truppe. ‘Stavamo “a 


300 nomini partiti la mattina dal villaggio di Bo- 

voscio, Lrokabilmente per assaltare Krusevice. 
AWarrivo di questo soccorso, i montenegrini do- 
vettero ritirarsi a Krusevice formando una catena 
j cui singoli membri consistevano di circa 50 uo- 
mini. H resto dei basci-bozuk potè occupare nuo» 
vamente l'anteriore sua posizione al disopra di Pu- 


SA Montenegrini mantennero durante il giorno 
ua vivo fuoco di moschetteria. I 300 turchi rin- 
forzati da altri venuti da Zubci formarono essi pure 
una catena diametralmente opposta a quella dei 
Montenegrini e fecero fuoco contro questi ultimi 
servendosi in pari tempo di due pezzi d’ artiglieria» 
}l combattimento durò tutto il giorno , però senza 
alcun risultato. 

Nella notte dal 22 al 23 febbraio 800 Mon- 
tenegrini si ritirarono yerso Krusevice, mentre 400 
Montenegrini ed insorti occuparono i colli che do- 
minano Zubci e vi accesero molti fuochi nell’ in- 
tenzione di far credere ai turchi che vi erano ve- 
nuti cou tutta la forza del Montenegro. Contempo- 
rancamente Luca Markovico attaccò con 200 uo- 
mini die Zuze ii villaggio di Knes abitato da 35 fa- 
miglio turche, le quali s1 sottomisero consegnando 
tutte le loro armi. 


lccen-r@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella seduta della Camera dei comuni del 16, 
il sig. Ewart ha proposto di istituire uno Speciale 
comitato incaricato di procedere ad una inchiesta 
sui mezzi migliori da impiegarsi per incoraggiare 
la colonizzazione europea nelle Indie, creare lo sta- 
bilimento di stazioni militari e assicurare l' esten- 
sione del commercio inglese nell'alta Asia. 

Questa mozione venne ammessa, salvo la pro- 
posta relativa alla creazione di stazioni militari. 

Nella seduta del 17 il bill di lord Russell sul 
giuramento dei deputati ebbe la prova di una se- 
conda lettura. 


It sig. Duncombe ha scelta tale occasione per | 


chiedere a Russell se egli pensava che il bill sa- 
rebbe accetto in altra sessione meglio che nol sia 
stato finora. Russell ha risposto, senza essere con 
tradetto, che' tornava impossibile il sapere a chi 
apparteneva la maggioranza della camera. 

La pubblicazione dei documenti relativi alla 


nota del sig. conte Walewski del 20 gennaio, sem- | 


bra dover confermare, dice il Nord, i dubbi emessi 
sull'esito di questo scambio di spiegazioni. 

La discussione è terminata, il sig. conte Wa- 
lewski To dice nel suo dispaccio , ma la questione 


è regolata definitivamente ? dll Dedats dice che è | 
assopita: resta infatti a sapere come sarà applicata | 


la tegge inglese nell'affare di Bernard, e quali di- 
sposizioni prenderà il gabinetto Derby nel caso che 
la sua fiducia nella attuale legislazione mancasse. 

Il D:bats numera le legali difficoltà, che in- 
contra nel processo intentato contro Bernard. 
© L'avvocato della corona invoca contro l’accu- 
sato l'atto 9 del regno di Giorgio IV, capitolo XXXI 
sezione VII. 

Ecco il passo, che l'avvocato Bodkin crede 
applicabile a Bernard, Se alcuno dei sudditi di S- M. | 
è accusato in Inghilterra di assassinio o di omici- 
dio o complicità in un assassinio od omicidio, pri- 
Ta o dopo che è stato consumato , assassiniv od 
smicidio commesso fuori del Regno-Unito , dentro 
0 nei possedimenti di S. M. ogni giudice di pace, 
cde conoscerà l'offesa, potrà legalmente procedere 
gpntro l'accusato, come se l'offesa fosse stata com- | 

essa nei limiti dell’ordinarie giurisdizioni. | 

La difficoltà è, se Bernard possa essere con- | 
siderato come suddito della corona d'Inghilterra: 
56 può. essere compreso nella definizione dello sta- 
luo. Bisogna comprenderlo, ha concluso il signor | 
avvocato della corona, a meno che si voglia stabi- | 
lue la impunità per gli esteri residenti in Inghil- 
terra. Ma ‘ît ragionamento del sig. Bodkin, conclu- 
dî il Debate ,*può servire a segnalare una lacuna 


| 
I 


role: suddito di S. M: possono applicarsi ad uno 
Straniero residente in Inghilterra. 
—: Il Sua, del. 17 pubblica i seguenti dispacci: 
Il vapore. della compagnia penisolare Granada | 
è giuajo a Suez il 12 colla notizia della perdita || 
dell'Ava: presso Trincomali il 16 febbraio. Il cari- 
00, e le valigie sono affatto. perdute, ma l'equipag- 


| 


La corrispondenza di Canton va fino al 18 


Canton -è-#fmasta tranquilla sotle il governo. 
città non è stato affatto turbato 


Locà. Rigia "il: harone. Gros. sono. setogee 
for- 


bardo dell'Ava 250,000 


dire del tesoro; si sono potute salvare 28,000 
ire. 

Fra i passeggeri si trovavano molti rifagiati 
di Lucknow., È 

._ Yeh continuava ad essere trattenuto prig'o- 
niero a bordo dell’ Inffezible uelle acque di Canton. 

Da Madrid abbiamo i giornali fino al 15 
corrente. 

Il governo non La accettata la rinuncia che 
per motivi di delicatezza aveano data delle loro 
funzioni, i signori Consales, Bravo, e Rances, mi- 
nistri di Spagna , uno a Londra, e l'altro al 
Brasile. 

AI principio della seduta del 13 alla camera 
dei deputati il sig. Arguelles ha sviluppata la sua 
interpellanza relativa ai furti commessi nelle chie- 
se. Risulta dai fatti citati dall’ oratore , che questi 
furti sono numerosissimi L'oratore dimostrò che 
il codice era insufficiente a punire i furti sacri- 
leghi. 

ù Notizie di America fanno conoscere, che la 
rivoluzione di Montevideo era compressa : i gene- 
rali Cesare Dias e Monseil Peire, 70 officiali e 
315 soldati sono stati fatti prigionieri. I generali e 
30 officiali sono stati condannati a morte. 

Questa sentenza però venne subito revocata : 
ma siccome ci vorrà qualche ora, prima che la 
notizia , giunga al Juogo dell’esecuzione, appena e 
probabile che siasi giunto a tempo per salvare i 
condannati. Il partito degli insorti e disperso. 


Parici 18 Marzo. 


Con decreto imperials del 17 marzo, il ge- 
Î nerale Damas è nominato primo aiutante di cam- 
po di S. A. I. il principe Girolamo Napoleone. 
| — Una corrispondenza da Parigi nel Journal 
| de Genève rappresenta l'affare del 4 al 5 marzo 
come una rassegna delle società segrete. I mem- 
bri delle medesime avrebbero avuto ordine di pre- 
seotarsi, affinchè si potessero numerare le forze 
| disponibil. Non si aveva in mente di fare ‘una di- 
{ mostrazione attiva, e perciò gli adunati si sareb- 

| bero dispersi alla prima comparsa della polizia. 


Lonpra 17 Marzo. 


Ne'la seduta del 16 della camera dei Comuni, 
{ dietro no’ interpellanza del sig. Horsman, il can- 
| celliere dello Scacchiere risponde esistere fra i go- 
yerni di Francia e di Sardegna un trattato d' e- 


| stradizione, in virtù del quale Hodge è stato' arre- 


stato dietro alcuni rapporti che si riferiscono al- 
l’ultimo attentato contro l'imperatore ‘de francesi. 
Si è domandato che venisse consegnato al governo 
francese. Ma sembra che secondo questo trattato , 
la Sardegna non ha potuto soddisfare a questa do- 
manda senza ottenere precedentemente l’ adesione 
del governo inglese. 

In tale condizione di cose, fu fatta al governo 


gnor Hodge fosse ‘onsegnato alla Francia dal go- 
vernatore sardo. Il governo di S. M. ha domandato 
in conseguenza che le carte sequestrate in casa di 
Hodge, e sulle quali fondavasi la domanda, fosse- 
ro mandate in Inghilterra. Così fu fatto. Il gover- 
no di S. M. dopo aver esaminato le carte, e giu- 
dicando che non bastavano per autorizzare l'arresto 
legale del signor Hodge in Inghilterra, ha ricusato 
di accogliere la domanda del governo francese. » 


— La pubblicazione dei documenti diploma- | 


tici recentemente scambiati tra il governo francese 
e l'inglese ha prodotto in Inghilterra impressione 
assai favorevole. 

' La stampa periodica di Londra si congratula 
col ministero Derby del prospero successo delle sue 
trattative, 

Continuano anche apparecchi di difesa delle 
coste: gli ingegneri reali visitarono, di questi gior- 


f ni, Sunderland e le foci del fiume Wear, da per 


tutto ordinando l'erezione di nuove batterie. 

— I nuovi lord dell'ammiragliato inglese han- 
no ultimamente fatto richiesta alle autorità del 
porto di Portsmouth per jsapere quanto tempo sa- 


{ rebbe necessario per trarre dai dacks 50 canno- 


niere pronte al sogvitio sul mare. Tosto fa fatto 
l'esperimento con una nave cannoniera della forza 
di 80 cavalli e risultò che mediante le nuove mac- 
chine ivi costratte quella nave. poteva essere trat- 
ta in 6 minuti nel bacino del porto, cosicchè en- 
tro 48, ore ne possono essere pronte 50, ed esci- 
re dal parto goi fuochi accesi. A_Pembroke si la- 


| vora con molta attività per condurre a ‘terttiine 


la nave. Orlando, la prima delle sei fregate. pesan- 
ti, da costruirsi secondo il modello americino ‘del. 
l'agnale forza, 
Manin 12 Marzo. 
L'Espana di, Madrid del 12 porta il iesto,del. 
la risposta’ fatt Î- giorno 11 dal sigoor ni 


di S. M. una domanda tendente a ciò che il si- | 


presidente del consiglio dei ministri, ad una inter- 
pellanza del signor Maro, intorno alla questione 
messicana. 

Il governo, dopo le parole state prouunziate 
dal signor Mazo, è nella necessità di dare alcune 
spiegazioni. Esso non fa eco ai gridi di guerra 
mandati da questo deputato contro ‘il Messico. Le 
relazioni della Spagna col Messico non sono finora 
bellicose ; sonvi dissidi che possono comporsi con 
negoziati come colle armi. 

Il governo crede che tutti i ministeri che lo 
precedettero furono mossi da patriotismo e da pru- 
denza; epperciò ripudia tutte le accuse che il si- 
gnor Mazo lanciò contro di loro. 

Due questioni pendono tra la Spagna e il 
Messico; 1. quella delle indennità , nella quale il 
governo messicano si è diportato con poca ragio- 
nevolezza ; 2. quella degli avvenimenti di Cuerna- 
yaca. 

È venuto qua un rappresentante del Messico, 
ma non fu voluto ricevere officialmente. Il litigio 
è ancora pendente sotto l'offerta per parte di Fran- 
cia e d'Inghilterra d'intervento per evitare una 
guerra deplorabile non solo per noi, ma eziandio 
per le relazioni dell'Europa coll'America. 

Tale è la condizione in cui il governo ba 
trovato questa faccenda. Fin tanto che rimarrà en- 
tro i limiti della mediazione, il governo non può 
produrre i documenti chiesti; quando uscirà da 
tali limiti, li presenterà se la camera lo desideri. 

Gravi casi sono intervenuti in quella repub- 
blica. Comonfort è caduto. Ne prese il luogo il 
generale Zuloaga, alla cui nomina si sono opposti 
alcuni dipartimenti, piccol numero. Il sig. Zuloaga 
ha promesso di dare alla Spagna le soddisfazioni 
che le sono dovute. Il sig. Lafragua è stato desti- 
tuito e si pensa a nominare un altro rappresen- 
tante. Per conseguente il governo è d'avviso, esse- 
re inopportuna ogni discussione in proposito. 

Il sig. Mazo avendo risposto che la sua pro- 
posta rimaneva senza scopo dacchè il ministra di- 
chiara di aver ricevuto notizia che il presidente 
testè nominato aveva manifestato il desiderio di 
dar soddisfazione alla Spagna, l'incidente non ha 
seguito. 


SrocoLma 2 Marzo. 


il Uno straniero non poteva sin qui ottenere la 
naturalizzazione in Isvezia che dal buon volere del 
re e senza acquistare i diritti di cittadino. Una 
risoluzione degli stati, sancita il 27 febbraio, ha 
cambiato questa condizione di cose. Per l'avvenire 
uno straniero potrà essere naturalizzato dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione di stabilire il suo domici- 
lio in Isvezia e dopo avervi tenuto domicilio effet- 
tivo per lo spazio di tre anni. 

Si è anche modificata la legge che non por- 
metteva di conferire funzioni pubbliche che a per- 
sone facienti parte della Chiesa nazionale di Sve- 
zia. D'ora innanzi potranno essere impiegate come 
professori di belle arti o negli istituti industriali 
o come medici al servizio dello stato persone ap- 
partenenti ad altri culti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 22 Marzo. 


È stata pronunciala la sentenza del processo 
di Genova 29 giugno 1857. 

Mazzini condannato a morte in contumacia : 
il compilatore dell'Italia e Popolo a 10 anni di 
lavori forzati. 

Vi sono altre condanne. 


Parigi 22 Marzo. 


Il Constitutionne! annuncia che il conte di Per. 


signy è tornato a Parigi. Pare risoluto che non ri- 
tornerà più a Londra: dicesi surrogato da Monstier 
ambasciatore a Berlino. 


(Articolo Comunicato) 


Mercoldì 417 del corrente nella ven. chiesa di s. Claudio 
dei Borgognoni in questa dominante, a c' 
che amministrano la d. chiesa, furono c 
quie pel riposo dell’ del defonto Cardinale Michele 
Lewioki, primate di Galizia ed Arcivescovo di Leopoli di rito 
greco-ruteno, Sulla porta del tempio la seguente iscrizione 
invitava i fedeli ad accorrere alla funebre cerimonia: 


Moesti succedite — quirites — hodie parentamus — Mi- 
chaeli Lewicki — Presb. Card. Archiep. Lepoliensi — quem 
pietas — et Ruthenos in Catholica, fide conservandi — stu» 
dium — Romsnis Pontifcibus probarunt — Vos pacem apud. 
superos — animae magnae — adprecamini. 


In mezzo alla chiesa messa a lutto, come esigeva il me- Ro 


fito,. sorgeva un maestoso tumulo. Alle +0 del mattine. 
Lan #0 messa in rito ruteno , cui tenne dietro. 


canto di una preghiera in lingua slavona,e quindi ebbe luogo 
la solenne messa pontificata da monsig. Arcivescovo di Tebe 
e segretario della s. Congne di Propaganda. Erano presenti 


gli Eri e Rini signori Cardinali Altri e Reisach, molti di- ì 
slinti Pre lati, più generali di ordini reli gli alunni del pae a nominata Basilica. Il Giornale di 
cliente AREA E e di i na ORI CASSA DI RISPARMIO IN ROMA Trovasi vendibile alla distribuzione del Gior- Prezzo di Au 
nieri. Dopo la messa il P. Rettore della chiesa reci iP 5 Aia 
zione fanebre in lode dell'estinto , la cui vita porgerebbe Prima Diffidazione | nale di Roma al prezzo di bai. 10 In Roma 1 
materia a lunga memoria. n FAa GARA P es 
i "Ta P i Il signor dott. Marco Nozzi cessionario di Maria Ro- sona Ver un tri 
Nato/egli in Pakorla n0l'4274 e-dedlconai: allo/stalolet- | ua/Ganiiscintestataria, dell libretto; numero. 3905: jedle:5, Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 4 Per un tri 
clesiatico, © fu sacerdole nel (798. Dieci anni appresso di- |. “iimazto la cassa di risparmio di non rimborsare il conte- | case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- È Pci 


venuto canonico del capitolo greco-cattolico di Leopoli seppe 
couciliarsi per modo la comune estimazione , che nel 1843 
fu innalzato alla cattedra Vescovile di Premistia, dalla quale 
passò nel 1818 a quella Arcivescovile di Leopoli. In queste 
alte dignità, alle quali nel 4848 si aggiunse quella di Primate 
di Galizia, cbbo campo di mostrare il suo vivo zelo per la 
unione eccitato specialmente dal lagrimevole stato degli Uniti, 
nel limitrofo impero. E così dopo la funesta apostasìa di al- 
cuni vescovi uniti non mancò di premunire i fedeli ruteni 
da tale esempio con sua lettera circolare;lavoro da pregiarsi 
altamente non meno per la venerazione d ovuta allo scrittore 
che per la scelta degli argomenti adoprati in favore della 
vera fede cattolica + tra i quali speciale considerazione me- 
ritano quelli che tratti sono da fonte non sospetta agli stessi 
avversari , valo a dire dai libri liturgici ancor oggi in uso 
presso i cristiani cattolici dell’ oriente e del settentrione. 
lirande conforto provarono gli Uniti colla diffusione di que- 
sta pastorale, e Gregorio XVI di sa. me. con apposito breve 
ne’ tributò particolari elogi allo zelante Prelato , che nel 
concistoro del 46 giugno 4856, fu dal regnante Sommo Pon - 
tefice fregiato della sacra perpora, e posto così nella onorata 
schiera de Cardinali Bessarione ed Isidoro ornamento della 
chiesa cattolica di rito orientale. 

‘Morì il Cardinale Lewicki il 44 gennaio del corrente 
anno nel suo feudo di Uniejon e fu sepolto in quella chiesa 
onorato nelle sue esequie dal concorso di Vescovi di amen- 
due i riti, di gran nemero di sacerdoti Ruteni, e da una im- 
mensa folla di popolo fedele. 

Per dare un saggio di quali sentimenti fosse egli animato 
verso la s. Sede giovi riferire qualche tratto del suo testa- 
mento pubblicato dal Czas di Cracovia. In questo atto il de- 
fonto ringrazia primieramente il signore dei benefici accor- 
datigli nella lunga sua vita: quindi prosiegue.«Innanzi tutto 
con devolissima venerazione e filiale ossequio rendo grazie 
alla Santità di Nostro Signore PIO PAPA IX , il quale co- 
ronando tutti i favori e bene fizii da' suoi immortali prede- 
cessori sopra di me largamente profusi , si degnò nella sua 
graude clemenza înnalzarmi agli onori della sacra porpora 
conferire tal lustro al rito unito, e compartire questo supre- 
ino onore alla gerarchia rutena. Il mio ultimo respiro è pieno 
d'ineffabile riconoscienza © preghiera, affinchè Iddio onnipo- 
tente dia a Sua Santità lunghi anri di un regno faustissimo 
sull’orbe cattolico, e gli faccia vedere il trionfo della verità 
e dell'unità cattolica sopra tutta quanta Ja superficia della 
terra ». Poscia volgendosi a suoi diocesani soggiunse» Lascio 
la mia cordiale benedizione al clero ed ai fedeli . . . Rac- 
comando l’anima mia alle loro devote orazioni. Il clero per- 
severi sempre nella comunione colla s. Sede Apostolica , e 
rassodi con ogni diligenza nella stessa unione il popolo alle 
sue cure affidato «Queste commoventi parole del venerando 
Porporalo Ruleno troveranno certamente un eco nel cuore 
di tutti i seguaci del suo rto , sicchè gli uniti sempre più 
si stringeranno alla cattedra di Pietro, i dissidenti, deposti 
i faisi concetti, che si formano della unità della chiesa, tor- 
peranno solleciti all'unico ovile del Salvatore 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAZ 


A termini dell'art. 24 dello statuto, mercoldi 7 del pros- 


OSSERVAZIONI MILTEOROLOGICHE FATTE NELLA WPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9 SUL LIVELLO DEL MARE i pa e 
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quindi in carrozza 


— 2792 — 


simo ‘venturo aprile, avrà luogo nell’ammne dell' impresa in 
piazza Aracoeli n. 17 a un'ora pom., la consueta adunanza 
dei sigg. azionisti , per stabilire il dividendo del 2° semu- 


stre 1857. 


nuto del sudd, libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: onde è che la cassa, a forma de’ suoi regolamenti, 
avverte l'attuale qualunquo possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi 6 dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria , consegnandolo al dillìdante 
sig D. Marco Nozzi. 


NOTIFICAZIONE 


Il collegio dei cappellani cantori della Cappella Pontifici e 
deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni Apostoliche, te- 
nere il concorso pubblico , onde scegliere cinque voci di 
soprano, ed una di tenore. 

SI notifica pertanto a tutti quelli di tali voci che vor- 
ranno concorrere al servizio della enunciata cappella, che 
presentino nei primi del mese di maggio al Maestro della 
cappella medesima gli attestati autentici di Battesimo, Cre- 
sima, stato libero e buoni costumi ; e se saranno costituiti 
negli Ordini Sacri, oltre la fede di nascita, anche Bli attestati 
del rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente, che formando il riferito Collegio 
un ceto canonicale di persone ecclesiastiche , seguita che 
sarà la elezione di dette voci, si ammetteranno in qualità di 
Soprannumeri con dare ai medesimi il possesso ad vitam 
coll'onorario mensile di scudi sedici , facendo loro godere 
tutti gli emolumenti e privilegi che hanno goduto e godono 
gli attuali Soprannumeri della Cappella Pontificia ; i quali 
emolumenti potranno anche supplire a qualunque deficienza 
di Patrimonio sacro ; € che dipoi secondo la maggior anzia- 
nità conseguiranno la porzione canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Parteci- 
panti dell’ indicato collegio , cui dovranno prestare il loro 
servigio per anni trenta onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che dovendo 
precedere al concorso tre esperimenti si trovino essi perso- 
nalmente in Roma circa i primi del prossimo mese di mag- 
gio. 

Finalmente si avverte , che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno imiziarvisi entro due 
mesi dalla loro ammissione , prescrivendo le Costituzioni 
Apostoliche, che i cappellani cantori Pontifici siano chie- 
rici, vivano in istato celibe , ed incedano in abito ecclesia- 
stico. 

Il concorso si terrà pubblicamente secondo le regole 
della cappella Pontificia nella mattina del dì 44 giugno 4858» 

Data dal nostro collegio il 45 marzo 4858. 


CARLO SQUARCIA Maestro della cappella Pontificia 


Domenico Mustafà segretario-puntatore. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Memorie utilissime ai vescovi, parrocchi, e 
Confessori di Monache dettate estemporaneamente ° 
dal Ven. Servo di Dio D. Giovanni Battista De- 
Rossi Canonico dell’ insigne Basilica di $. Maria in 
Cosmedin. 


Seconda edizione romana nella quale è ag- 
giunto il prospetto degli anni e de'giorni più me- 
morabili nella vita del detto servo di Dio già pub- 
blicato per Telesforo Galli Canonico della sop 


mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 
DIGARTE AROGRARIANE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Allanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Qne sto assortimento è nno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 
sione e fatte con grande precisione ed esaltezza.La maggior 
parte di queste carle sono verniciate e tutte montate in tela 
con bastone , per cui torna assai più facile la conserva. 
zione. Esse possono tornare utili ai professori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, 6 a qua. 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arli, 


manifatture, divise in 6 class: , cioè tappezzieri , obanisti © 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 


carrozze © oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 


lattonai ec. 
Tavole d'anatomia per artisti sc. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parati ebc tutte poste 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. {4 per ogni 


rotolo. 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai 


50 per ogni rotolo” 

Carte da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate 6 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e Dai. €5. 

Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 
tolo. 

Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per p arati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


ARRIVATI DAL 49 aL 20 MmaRZO 


Da Napoli—Roileau Gio.—-Courtines F.—-Bourguignat G., 
Dumones Li. prop. francesi—Barr E.— Morris M.— Clarck G. 
prop. inglesi—Barone O. di Taube—Belpreich B. — Ercole di 
Roscubach poes. russi-Ramond C. possid. francese—Agostino 
nobile Vimercati di Crema— Molinari D. Giuseppe rettore del 
collegio di Alatri. 

Da FirenzeMuskisson G , Hamilton Brandon—Wills M. 
Willems G. prop. inglesi—Liebi P. prop.svizzero— Visconte & 
prop. austriaco—Hoering P. Erasmo prop. di Baviera— Boane- 
foy G. prop. di Francia. 


PARTITI DAL 49 AL 20 marzo 


Per Napoli—Pecoul A. pittore francese — Lhote [de Sela- 
ney avv. francese—Iznaga G. — Sanchet D. prop. spagnoli — 
Starnberg R. prop. di Amburgo — Globetrechig F. negoziante 
austriaco. 

Per Firenze—Iones E. prop. inglese. 

Per Vienna—Filippetti G. prop. sardo. 


—--rc————É€@@’@—@—@@("r(.i 
Domani la Stazione sarà a S. Apollinare. 


| Venerdì a S. Stefano Rotondo. 


Baromatro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
3 pomeridiano 
® pomerid. 


Termometragrato 
| dalle Yaoi. prec. pom. cor. 


Stato der cielo 
in decimi 
di 
clelo scoperto 


massimo minimo 


Ser. qual cum 
10 Chiarissimo 
10 Beltissimo 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA MLTE 


Vento 
direzione 
6 fora 


OLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO HI 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


| Barometro Siato del sielo 
DATA CITTA fa millimetri Termometro in dochmi Termomelrografo Vento lost) Sicni — 
mile | "entoaio | Vea n | Tree logia RS “Nostn Sicnont: rev o 
— i SORA | telo scoperto massimo minimo è fora o scultore prussiano 
er I ZE "= I gruppo in mirmo rap 


Da vendersi uno stallone inglese, baio 
dorato senza macchie di anni 5, alto palmi 7 


romani. Saverio Priori di Ven 
8 im È il giorno di sabato 27 corr. marzo alle ore 12 rincipio per gli atti di . Not. nel gior- 
quien ai signori Sebasti piazza del Li Solenne Subali per ogni | merid. nella sala dell' Eccmo trib. di com- do sd Faaro dle ore Din pento di mati profonda sua riconose 
sl ne , ed a forma del S 4596 mercio per devenire a forma di legge alla na nella posta in.Valentano contrada sersi degnato di dior 
. Ù 


del Reg. Legi 


Roma 24 marzo 4858. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSino del giorno 25 
feb, (858 , e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell” infrascritto No- 
taro , è stata interdetta al sig. Filippo Co- 
stantivi, domiciliato in Ascoli , ogni facoltà 


Fabio Ranus: 


tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in economo del di lui patrimonio il signor 


Sono invitati i signori@reditori del fat. 
di Gio 


nali. 


Roma dalla cancelleria del lodato trib. 


Not. della Segnatura il di 23 marzo 1858. 


Fallimento 


Ad ist. del rev sig. D. Cruciano Codo- 
leo attuale esecutore 
testamentario della fu Anna Cannara ved. 


ni, come Vicario foi 


ini Pasinati negoziante 


niesi innanzi il sig. Vincenzo Cortesi giu- 
dice commissario deputato al fallimento sud. 


nomina di uno , o più sindaci provvisio- 


Romualdo Polidori Vice-Cano. 


Si porta a pubblica notizia , che sotto 
tutte le riserve di ragione, e di legge avrà 


piazza della Signora n. 644, l'inventario dei 
beni ed effetti ereditari della sudd. Ann: 
Cannara ved. Controversi , e verrà conti: 
nuato nei luoghi , giorni ed ore da desti 
narsi nalle respettive sessioni , avvertendo 
che non ostante la contumacia di qualunqu 
interessato, si procederà alla confezione di 
tale atto. 
Valentano 20 marzo 4858. 


* parole di lode e di 


Stati 


AVVISO AI 


I signori As 
sono invitati a rin» 
a terminare alla fi 
vogliono soffrire » 

Quelli poi ch 
no pregati di far p 
a scanso di cquivd 
che affidano alla pi 
con lettere di and 


Teri mattina 
accompagnata dal 
portando seco in 
signori Cardinali 
ticano si condusse 
pra Minerva per 
vi fu tenuta per | 
cevuta da Sua E 
Patrizi, come prot 
catori, e dal Ri 
dello stesso ordine 
pontificali e poscia 
Sacro Collegio, d 
principe assistente 
mente il sacro ted 
messa solenne po 
Cardinale Gaude, 

Dopo la mess 
che hanno conseg 
ternita dell'Annun 
cio del piede dal 
fece la sua offert 
Altrettanto fecero 
dinali ed i Prelati 


Durante la fu 
erano stipati di pc 
S.M. la ni 
Vi assistette in app 


Sabbato nelle or 


Nostro Signore e desi 
del duomo di Muuste 

Il Santo Papre 
nare questo eccellent 


quale ammesso al bad 


presenza. 


Continuazione è fi 
-Ostiense. 


(Vedi Giori 
Tiroo V. — 


di amwinistrare i suoi beni , © di far cun- orologiaro in via del Corso n. 386 , a riu- 


Controversi domic. in Valentano. Rocco Romagnoli Not. Pub. 
. 28. L'assemblea gl 

«tuita rappresenta la tol 
a 29. L'assemblea gl 
Qli azionisti. Quelli pei 
0 di cinque azio 
«Patio, esso delibera a 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA. È 


quale è ag. 
'giorni più me- 
di Dio già pub- 
lo della sopran> 


Il Giornale di Roma, esco ogni giorno eecettuati i festivi 
Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno sec. 7. 

Per semestre sc. 3 50. 

Ver un trimestre se. 4 80. 

Per un trimestre in tutto lo Stat, Pontificio franco di 


Gli atti delgGoverno inseriti in questo Giornale sono officiali. 
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GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il lofiyome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 


e 


ROMA 26 marzo 


Teri mattina la SawtitA” pi NostRo Sicnone 
accompagnata dalla sua nobile anticamera, e 
portando seco in carrozza gli Emi e Rii 
signori Cardinali Antonucci e Orfei, dal Va- 
ticano si condusse alla Chiesa di s. Maria so- 
pra Minerva per assistervi alla cappella, che 
vi fu tenuta per la festa dell'Annunziata. Ri- 
cevuta da Sua Eùnza Ria il sig. Cardinale 
Patrizi, come protettore dell'Ordine dei Predi- 
catori, e dal Rio P. Generale e dai religiosi 
dello stesso ordine, andò ad indossare gli abiti 
pontificali e poscia preceduta dai prelati, dal 
Sacro Collegio, dal magistrato romano © dal 
principe assistente al soglio entrò processional- 
mente il sacro tempio, ove fu incominciata la 
messa solenne pontificata dall'Emo e Riîo sig. 
Cardinale Gaude, dell'Ordine dei Predicatori. 

Dopo la messa, dodici donzelle delle molte 
che hanno conseguita la dote dall’Arciconfra- 
ternita dell'Annunziata furono ammesse al ba- 
cio del piede dal Sanro Pang, il quale poi 
fece la sua offerta in denaro al pio Istituto. 
Altrettanto fecero gli Emi e Rii signori Car- 
dinali ed i Prelati. 

Ritornato în sacristia, il Saro Papre am- 
mise i religiosi al bacio del piede , e salito 
quindi in carrozza faceva ritorno al Vaticano. 

Durante Ja funzione il tempio e la piazza 
erano stipati di popolo. 

S. M. la regina Maria Cristina di 
vi assistette in apposita tribuna. 


NOTIZIE DIVERSE 


Sahbato nelle ore pomeridiane la SanriTA' DI 
*NostR) SIGNORE recossi all'improvviso allo studio del- 
lo scultore prussiano Acbtermann , per vedervi il 
gruppo in marmo rapp:esentante la deposizione di 
Nostro Signore e destinato ad ornare una cappella 
del duomo di Munster. 

Il Santo PaprE degnossi minutamente esami- 
nare questo eccellente lavoro , ed esprimere poi 
parole di lode e di congratulazione all'artista, il 
quale ammesso al liblo- dal piede, gli espresse la 
Profonda sua riconoscenza e ammirazione per es- 
sersi degnato di onorarne lo studio coll’ augusta 
Sua presenza. 


Spagna 


Continuazione è fine dello Statu to della Società 
'ia-Ostiense. 


(Vedi Giornale di Roma n. 67.) 
TiroLo Y. — Assemblea degli Azionisti. 


28. L'assemblea, generale regolarmente costi- 


tuita doPrresrala la totalità ‘degli azionisti. 


| 


membri presenti aventi’ il _didiud la 
tutti i casi néi quali gli statuti non vi si oppongono. 

Niuno può rappresentare un azionista, sc egli 
stesso non sia azionista; la forma del mandato di 
procura verrà determinato dal consiglio d’ammini- 
strazione. L'assemblea è regolarmente costituita al- 
lorquando gli azionisti rappresentano il quinto del 
fondo sociale. 

30. Nel caso in cui, in seguito di una prima 
convocazione, gli azionisti presenti non adempiano 
le sopraddette condizioni imposte per la validità 
della deliberazione dell'assemblea generale , sarà 
questa aggiornata di pieno diritto ; l'aggiornamen- 
to non potrà essere minore di trenta giorni. La 
seconda convocazione sarà fatta nel modo prescrit- 
to dall'art. 31, ma l'intervallo fra l'avviso e la riu- 
nione viene ristretto a venti giorni. Le deliberazioni 
adottato dall'assemblea generale nella seconda ria- 
nione non potranno risguardare se non gli oggetti 
posti all’ ordine del giorno della prima. 

Tali deliberazioni sono valide qualunque sia il 
numero degli azionisti presenti & delle azioni rap- 
presentate. 

31. Le deliberazioni relative ai prestiti , alle 
modificazioni degli Statuti e alle aggiunte da farvisi, 
quelle riferibili all'aumento del fondo sociale ,0 
alla dissoluzione della Società prima del termine 
prefisso nell'artic. 5, non si possono prendere se 
non in una adunanza generale , rappresentante al- 
meno il quarto del fondo sociale, e coll maggio- 
ranza dei tre quarti dei membri presenti, 

32. Nel caso in cui, in seguito d'una prima 
convocazione, gli azionisti presenti non adempissero 
le condizioni volute dall artic. 31 per la validità 
degli atti dell' assemblea generale , si procederà , 
con un mese d' intervallo, ad un'altra convocazio- 
ne, cunforme è detto nell’ artic. 30, 

Le deliberazioni dell'assemblea generale ra- 
dunata in forza di tale seconda convocazione sa- 
ranno valide, bene inteso che gli azionisti rappre- 
sentino il quinto del fondo sociale , colla maggio- 
ranza dei tre quarti dei membri presenti. 

33. L'assemblea generale si riunisce ogni anno 
in Roma entro il mese di aprile, a senso della con- 
vocazione ordinatane dal consiglio d'amministrazio- 
ne. Si riunisce anche straordinariamente ogni volia 
che il detto consiglio ne conosca il vantaggio. 

34. Le convocazioni ordinarie e straordinarie 
sono fatte per mezzo di un avviso inserito, alme- 
no un mese prima dell’epoca della riunione, nel 
giornale di Roma e nella Gazzetta di B»logna. 


Allorquando l'assemblea generale deve essere 
chiamata a deliberare sugli oggetti indicati nell'ar- 
ticolo 31, gli avvisi di convocazione devono farne 
menziona espressa. 

35. Per avere diritto d'intervenire all’ assem- 


blea generale, gli aziunisti devono depositare i loro 
titoli presso la sede della Società in Roma, nel 
luogo stabilito dal consiglio d'amministrazione, e 
ciò dieci giorni prima dell’ epoca stabilita’ per la 
convocazione di ciascuna assemblea, . 

Ad ogni depositante viene consegnata una po- 
liza d'ammissione, questa è nominativa e persona. 
le. Ogni poliza d'ammissione deve constatare il 
numero delle azioni depositate. 

86. L'assemblea generale sceglie il suo Pre- 
sidente e così il segretario ed i sindaci. 

87. 1 voti dell'assemblea generale si contano 
conforme è detto all'articolo 38. 

Dieci membri possono domandare lo scratinio. 

In caso di parità prepondera-il voto del pre- 
sidente. 
88. Cinque azioni danno diritto ad un voto, 


-uno stesso azionista mon. può riunire nel suo noîne 


personale più di dieci voti, come 
avere anche venti voti. 


39. L'assemblea generale - esamina i conti e 


procuratore può 


» @.ir} si devono sostituire-in canseguenza di dimissione, 


di morte, o altra causa. 

Contenendosi entro i limiti degli statuti, deli- 
bera su tutti gli interessi della società: 

40. Le deliberazioni prese dall’ assemblea ge- 
nerale in conformità degli Statuti, sono obbligato- 
rie per tutti gli azionisti. Esse devono essere con- 
statate da processi verbali firmati dal presidente e 
dal segretario. 

Gli estratti di detti processi verbali da do- 
versi produrre in tribunale sono legalizzati dal pre- 
sidente del consiglio d' amministrazione , 0 da chi 
ne fa le veci 

41. Alla minuta d'ogni processo verbale va 
annesso un foglio di presenza per constatare il nu- 
mero dei membri intervenuti all'assemblea, e quello 
delle azioni rappresentate , come pure dei maadati 
di procura. 

Il detto foglio deve essere firmato da ogni a- 
Zionista allorchè entra nella seduta. 


Fondi di riserva. — Ammortizzazione. 


| Tiroto VI. — Conti annuali. — Interessi. — 


42. Il bilancio sarà fatto per il 31 decembre 


{| 


d'ogni anno e comunicato all’ assemblea generale 
assieme ai conti relativi e ai documenti giustifi- 
cativi. 

Dal prodotto netto si preleverà : 

a) La somma corrispondente agl'interessi del 
sei per cento sul capitale delle azioni emesse 

5) Una somma destinata a servir di riserva 
per le spese impreviste, tale riserva non potrà es- 
sere inferiore ad un cinque per cento di detto so- 
pravanzo dei prodotti annui. 

Allorchè la somma ritenuta raggiunga quella 
di venti mila scudi, il detto prelevamento si potrà 
diminuire, o sospendere, salvo il riporlo in corso 
appena il fondo di riserva sia divenuto inferiore 
della detta somma di venti mila scudi. 

La somma residuale verrà attribuita per due 
terzi agli azionisti e per un terzo al cessionario o 
agli suoi aventi diritto. Questa partecipazione ac- 
cordata al concessionario sarà rappresentata da ot- 
tocento sessanta azioni di godimento al portatore, 
che avranno gli stessi diritti e vantaggi delle azio- 
ni di capitale, non però l'interesse del sei per 
cento, nè il diritto al rimborso inerente alle altre. 
Tali azioni di godimento verranno consegnate al 
concessionario, in quanto a duccento, alla costitu- 
zione della Società e fe residuali seicento sessanta 
dopo cinque anni. Re, 

Sara prelevata dai due terzi appartenenti agli 
azionisti la somma destinata all’ ammortizzazione 


delle loro azioni. È 

L'assemblea generale, sulla proposizione del 
consiglio d'amministrazione, determinerà ogni anno 
il prelevamento a farsi per quest'oggetto. 

La somma residuale verrà divisa fra gli azio- 
nisti a titolo di dividendo. 

43. Decorso il primo semestre , il consiglio 
d'amministrazione giudicherà se, in virtà dei risul- 
tati ottenuti, possa farsi luogo al pagamento in an- 
ticipazione sul dividendo a titolo d'interesse del 
detto semestre. 

44. L'ammortizzazione delle azioni si compirà 

r mezzo di estrazione a sorte, che si farà pub- 
Ficirisate nella seduta dell'assemblea generale, col- 
le norme e condizioni che verranno determinate 
dal consiglio d'amministrazione. È 5 4 

I proprietari delle azioni designate dall'estra- 
zion sorte pel rimborso, riceveranno in contante 
il capitale con gl' interessi e dividendi fino al gior- 
no agsegnato al rimborso; ed in cambio, delle lo. 
ro azioni primitive riceveranno azioni di godimento 
simili a quelle contemplate nell'art. 42., e che al 
pari di esse avranno i diritti medesimi dei porta- 
tori di azioni non ammortizzate, eccetto l'interes- 
se, del. sei: per. cento. sul. capitale rimborsato. 


. 2 ‘assemblea generale ‘si compone di tutti e 
gli azionisti. Quellisperò che non sono proprietart, || gli. approva se bisogua. , I numeri delle azioni. ate dalla sorte per 
almeno di ci o non: banno voto »delibe- Essa nomina gli amministratori in. luogo, di | essere rimborsate, saranno. pubblicati nel giornale , 
Fatiso, esso d xa maggioranza assoluta dei È quelli ‘le. fanzioni di Bologna, 


i quali sono terminate o che $ di Rosie, e nella gazzetta 


Il rimbors» del capitale di esse azioni avrà 
effetto ia Roma alla cassi della Società. 

45. Il pagamento degl' interessi e dividendi ha 
luvgo ìn Roma al tempo prescritto dal consiglio 
d'amministrazione. 

Tutti gl'interessi e dividendi che non saranno 
stati riscossi allo spirare ili cinque anni, dal gior- 
ho. in cui fu aperto il pagameato, rimarranno a 
profitto della Società. 


Tiroto VII. — Disposizioni generali — 
Costituzione della Società. — Modificazione degli 
Statuti. — Liquidazione. 


46. La Società sarà costituita dopo il collo- 
tamento di ottocento sessanta azioni. 

AT. Se l'esperienza facesse conoscere che con- 
vetiga arrecare alcun cambiamento od aggiunta ai 
presenti statuti, |’ assemblea è autorizzata a prov- 
vedervi tiel nodo sopraindicato” 

Le deliberazioni in proposito non saranno 0- 
seguibili se non dopo l' approvazione del governo 
pomtificio, se la natura delle modificazioni lo ren- 
da netessario. 

48. Sciogliendosi la Società, l'assemblea gene. 
tale verrà immediatamento convocata dal consiglio 
d'amministrazione e risolverà sulla sua proposta 
del modo della liquidazione da effettuarsi. 


Tiroro VIII. — Contestazioni. 


49. Totte le questioni che potessero sorgere 
fra i soct azionisti circa l'esecuzione dei presentì 
statuti saranno giudicate in Roma dai tribunali 
competenti. 

Le questioni tisguardanti l'interesse generale 
v colletiivo della società non possono essere volte 
uè contro il consiglio d'amministrazione, nè contro 
uno de'suoi membri, se non in nome del comples- 
so degli azionisti, ed in forza di deliberazione del- 
l'assemblea generale. 

Ogni azionista che voglia provocare una que- 
stione di tal natura deve farne partecipazione, al- 
meno venticinqae giorni prima della prossima as- 
semblea generale, al gonsiglio d'amministrazione , 
il quale è in obbligo d' inserire la proposta  nel- 
l'ordine del giorno di quell adunanza. 

Se la proposta viene rigettata dall' assemblea 
niun azionista può riaffacciarla per suo interesse 
particolare , se è accolta, l'assemblea nomina uno 
0 più commissari per proseguire il corso della 
questione 

Le .intimazioni derivanti dalla procedura non 
possorio essere dirette sc non ai commissari, ed 
in verun caso esse non devono esserlo personal- 
mente agli azionisti. La sede della società e il suo 
domicilio. legale. sono in Roma, ogni intimazione 
ivi dovrà esser’ fatta. 


Baur 


La Società Pio-Ostiense per le Saline e boni- 
ficamonw dello Stagno d'Ostia, dopo il Capitale già 
formato in Franeia., avendo riservato allo Stato 
Pontificio una parte di azioni , ne ha aperto oggi 
stesso, la sottoscrizione presso i banchieri in Roma 
signori. Plawden e Cholmely al Corso num. 234. 

Tanto lo Statuto, quanto il Rapporto dell'In- 
gegriere in Capo della Società, sig. cav.Decharme, 
sono ostensibili presso i suddetti banchieri della 
Bocietà.. 


Il Ministro—G. Miuest, 


STATT ITALIANE 
MEGNO DI SABDEGNA 
Guuova 22 Marso. 


Eevo le condanne pel [processo sui fatti del 29 
giugno 1857 e che abbiamo ‘accennate coi dispacci 
di ragrcoledi passato, 

lel maestoso salone del, palazzo ducale , ove 
per più. di un mese .seguirono..i dibattimenti pub- 
blici del processo politico contro gl’imputati pei 
favi del 29 giugno, ebbe luogo sabbato la prola- 
zione della sentenza. La corte di appello entra in 
sedala alle ore 12 e il presidente della classe cri- 
minale, comm.. Murjaldo,. fece, la, lettura. della sen- 
tenza cle non durò meno d’un’ ora e, mezzo.. Una 
folla itamensa occupava, tutto il salone. Omesse per 
brevità, le. lui he considerazioni ,, ci. affrettiamo, a 
pubbfitare il dispositivo. della. sentenza. 

Alla pena; di, marie. per. cospirazione. 

Matziai avv: Giuseppe :(contasace) -—-. Mosto 
Antosio, megozianta (id:)-Mongini Aogelo,. confete 
Lierwy (idi), 

Alla. porta; di° torte per attentato. 

Pittaluga 
retò G. By facch'av 
dios 'imairittàîo (Id) 

nea 


(id) = Lastrico Michele An- 


Iguiazio, vttonaid (Gohtimade)— Cata: 


'pùrò ne rimarranno anco! 
‘queste bomb: si sta fabi 


Ad anni 20 di lavori forzati 
e 10 di sorveglianza. 

Moro Francesco dettu Baraicò, facchino — 
Deoberti Ferdinando detto Nanta, giornaliere — 
Sanguineti Giuseppe, parrucchiere — Canepa Fran- 
cesco, ex-guardiano di carceri—Banchero Carlo det- 
to Moschetta, oste-Ricchiardi Teobaldo, commesso 
di negozio—Pittalugo Antonio. ottonaio ( contuma- 
ce)— Figari Girolamo , falegname (id.) — Rebisso 
Tommaso, scultore (id.) i 

Alla reclusiono per anni. 7 ed altri 7 
di sorveglianza. 
Capurro G. B., falegname. 
Ai lavori forzati per auni 13. 

Marchese Agostino, calzolaio. 

Ai lavori forzati per anni 12. 

Canale Giùseppe, sarto —Stallaggi Luigi, otto- 
naio—Oliva Bernardo, ex-ufliciale dei bersaglieri 
Taschini Enrico, sarto—Castello Agostino, cocchie- 
re (contumace) —Armellini G. B., falegname, (id.)— 
Battifora Tominaso, pizzicagnolo, (id.) 

A 10 amni di lavori forzati. 

Castello Domenico, cocchiere (contumace) — 
Castello Stefano, cocchiere (id.)— Stallo Lui 
goziaute (id.)—Profumo Giacomo, studente (id. 
Pedemonte G. B. calzolaio (id.)— Tassara Michele, 
sellaio (id.)—Roggiero Luigi, cappellaio (id.)— De- 
martini Francesc olattiere — Develasco Giu- 
seppe, scritturale—Savi B. F., maestro di scuola. 


STATI BSTERIÙA 
SVIZZERA 

Ml Giornale di Ginevra dà i ragguagli della 
inaugurazione della ferrovia Lione-Ginevra seguita 
il 16 colla prestabilita solennità. La sera il signor 
Fazy ba improvvisato un discorso nel quale, traen- 
do ‘occasione dell'assenza d'ogni rappresentanza 
officiale francese, dichiarò che maì il Cantone di 
Ginevra ebbe intenzione di rompere o menomare 
le preziose relazioni di buon vicinato colla Fran- 
cia; ha fatto professione dei diritti e dei doveri, 
che sono imposti ad una nazione, e deplorato la 
malintelligenza che ba scemato la solennitò di que- 
sta inaugurazione. 


FRANCIA 
Crediamo sapere che si armano in questo mo- 
mento, nei nostri diversi po:ti, parecchi bastimenti 
di flottiglia, destinati ad accrescere, nella China, 
le forze comandate dal contr'ammiraglio Rigauli de 
Genouilly. Così la Patrie. 


GRAN BRETTAGNA 

Si scrive in data del 16 da Woowich al Daily 
News, che per ordini del ministero della guerra, i can- 
nonieri d'artiglieria duvranno abbandonare il quartie- 
re generale per andare a rinforzare diverse stazioni 
del littorale, e che si è gia preparato all' arsenale 
un certo numero di cannoni per meitere le coste 
in istato di difesa. Alcuni distaccamenti , composti 
ognuno di 16 sergeni e 140 camonieri, hanvo a- 
vuto ordine di andare a custodire l: coste nelle 
isole Guernesey, Yersey, Aldersey, ec 

— Fra i nuovi apparecchi di guerra che van- 
nosì facendo in Inghilierra contro una supposta in- 
vasione, merita certamente il suo posto un artico- 
lo del Times, che « ove ci ‘si concedano, dice, 
24 ore, possiamo impedire qualunque sbarco su 
qualsiasi punto delle nostre coste e annientare qual- 
sivogla forza sbarcata; in 14 giorni possiamo bloc- 
care in qualunque porto tutta quanta la flotta riu- 
nita del nostro vicino, e, secondo l' avviso di giu- 
compe:enti, penetrare nel porto di Cherburgo 
€ distruggenri tulle quanto vi si trovasse, 

Più efficace per cesto e meno millantatrice è 
la domanda che fecero i nuovi lordi dell’'afnmira- 
gliato a'le autorità del porto di Portsmouth, quant» 
tempo bisognerebbe a porre in mare 50 cannonie- 
re a vapore. Fattosi l'esperimento con una della 
forza di 80 cavalli, che si trasse nel bacino del 
porto in 6 minuti , fa risposto che in termine di 
48 ore le 50 cannoniere uscirebbero da Portsmouth 


9a 


| Purcarti per: 1 Indie. 
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IMPERO OTTOMANO 

Il ministro della Russia $ avendo comunicato 
alla Sublime Porta una nota per assestare gli af- 
fari di Montenegro in base di una dilatazione di 
confini a pregiudizio, beninteso, della Turchia , il 
divano si affrettò a comunicare all inviato dello Crar 
che la sua nota essendo stata sottoposta a S. M 
I., il sultano aveva ordinato di respingerla senza 
commenti. Questa precisa risposta fatta dalla Por- 
ta il giorno prima del banchetto di corte dato in 
onore di S. A. R. il principe Adalberto di Bavie 
ra e di questo corpo diplomatico, irritò oltre ogui 
dire il signor Buteniefl che si astenne dall'inter- 
venire allo splendidu festino imperiale sovraccen- 
nato. 

Annunziasi che Savfeti Effendi è richiamate 
dai Principati e che solo dopo il suo arrivo in 
Costantinopoli, il commissario della Turchia per le 
conferenze, Fund pascià partirebbe per Parigi. 

Lettore della Persia in data di Sciraz rifer 
scono che le ostilità della Russia contro là Cina 
sono incominciate. Una falange di cinesi, presenta- 
tasi a Maimattchin dirimpetto a Kiachta, è stata 
sbaragliata e dispersa da iruppe leggiere dei rue- 
si. I cinesi fuggirono abbandunando armi e ba. 
gagli. 

Il generale MygggiefT, comandante in capo le 
forze dell'Amur, informato che i cinesi costruiva- 
no frabbriche di polvere alle frontiere, spedì sol- 
lecitamente alcuni distaccamenti di cosacchi che le 
distrussero. 

Il generale russo dopo questo fatto diresse 
una missiva ufficiale al mandarino dell'impero ce- 


|| leste rimproverandolo che come amico permettesse 


l'erezione di fabbriche di wnaterie distruttive. sulle 
frontiere. 


INDIE 

Leggiamo nell'Ossere. Triestino: 

Le notizie che ricevo dall'Yemen si 1 
no a dire che gl'inglesi proseguono a fu 
nell'isola di Perim ed accennano all'irritazione de- 

gli animi delle popolazioni di quei paesi contro i 
giaur che s'impadronirono di quell'isola-chiave di 
Babel-Mandeb. 

Un battaglione d'infanteria britannico di pas- 
saggio per l'Egitto giunto in Suez si rifiutò di ser- 
virsi, nel suo viaggio alla volta di Calcutta, del 
battello a vapore Pottinzer della compagnia penin- 
sulare che colà stava ad aspettarlo sotw il prete-- 
sto che desso non conteneva il bisognevole al tra- 
gitto, ed impadronendosi d'un piroscafo della sc- 
cietà Australiana vicino a salpare, partì con quello 

— Abbiamo giornali di Bombay sino al 24 
febbraio. La posta di Calcutta ci manca, essendosi 
naufragato il piroscafo Ara della società P. e O 
che doveva recarla a Suez. A_Bombay si occupa- 
vano in particolar modo del processo fato a Ma- 
homed Bahadur Sciab, ultimo re di Delhi, dalla 
commissione nominata a tal uopo. LE prove al 
dotte non lasciano dubbio che per ordine di lui 
furono crudelmente trucidati il 16 maggio scorso 
nel palazzo di Delhi 49 inglesi, per lo più donne 
e fanciulli. Un dispaccio giunto a Bombay rifer:- 
sce che i giudici condannarono l'ex re alla depor- 
tazione a vita nelle isole Andamann, luogo abborrito 
dagl'indù, come occupato dai selvaggi più feroci e 
più impuri ai loro occhi. 

Sir Colin Campbell, invece di passare il Gan- 
ge a Ferruckabad e di rivo!gersi verso Lucknow 
come tutti supponevano, è invece ritornato a Cawn. 
por, dove sembra aver accumulato provvigioni e 
truppe per porsi in marcia definitivamente, unirsi 
al generale Outram in Allumbagh e cominciare 
l'assedio di Lucknow. Il generalissimo aspettava da 
Agra il treno d'assedio, che non era ancora arri 
valo. Anche in Allumbagh era adunata una forz: 
consllerevole. Si credeva che l'attacco dovesse co 
minciare il 19 0.îl 20 febbraio. 

I gurki s'inoltrano verso l'Aud dall'Est, e van 
no liberando il paese daglinsorti che sono in ce 
desta parte. Il 7 febbraio ne assalirono circa 10,000, 
comandati dal ragià di Gontah, e li scontissero, 
uccidendo loro 50 uomini e disperdendo gli altri 

1 ribelli si vanno dil«guando rapidamente da!- 
l'India centrale. Ramnuggur, luogo ben fortificato. 
fu preso e smantellato da an corpo di bbul 
por e grazie a questo fatto, le comunicazioni !r 

jombay e Calcutta non sono più interrotte. 

A' Sciorapur (nel territorio, del Nizam) segu 
un fitto d'armi fra le trappe di Madras eun co: 
po di ribbelli, in cui il capitano Newmbury fu v 
ciso e il tenente Stewart ebbe une grave feci 
La città di Sciorapur fa ‘sgomberata: durante ‘ 
notte, e ne prese possesso il colonnello Malcol.» 

ià, ch'era faggito, venne ripigliato poi a By 
dorabad. 7 a 
Il governator generale delle Indie, miunitd nos 
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jeni poteri impartitigli per sei mesi. dal consi- 
fio, è ora in viaggio verso le provincie  Nord- 
diests essendosi riconosciuto generalmente essere 
desiderabile la sua presenza nei distretti agitati 
dalla ribellione. La sede del governo fu trasferita 
da Agra ad Allababad. x 

Vè un corpo considerevole nel paese meri- 
dionale dei marutti, dove alcuni villagsi continua- 
no la resistenza. 

Il 10 febbraio fu appiccato ad Indore il ragià 
di Amjhira. 

Quindinnanzi il contingente di Malua sarà 

presso, © altrettanto avverrà senza dubbio di 
melli d'altri stati indigeni. Fu ordinato d'arrolare 
a Futtehgur ed a Mynparie due nuovi reggimenti 
di casta inferiore. 

Il 9 febbraio seguì uni sommossa nella pri- 
gione di Benares e vi furono uccisi 9 deteuuti. 
altri 13 furono posteriormente appiccati. 

Il 71 reggimento degli Highlanders e il 18 
reale sono arrivati a Bombay e trovansi ancora in 
quella presidenza. 


CINA 

Da Hongkong ci giunsero notizie sino al 29 
geonaio. La città di Canton è tranquilla, e le pre- 
cauzioni prese dalle autorità europee fanno rite- 
nere che l'ordine vi rimarrà inalterato anche in 
avvenire. Fu istituita una numerosa guardia di po- 
lizia, con 5 stazioni in vari punti della città, e 
formato un corpo di constabili cinesi sutto gli or- * 
dini delle autorità indigene. Un ordine, in data 25 
gennaio, sottoscritto din contrammiragli Rigault de 
Genouilly e sir Michele Seymour, tolse dal 10 feb- 
braio in poi il blocco del porto e della riviera di 
Canton, ch'era stato proclamato mediante le ri- 
spettive dichiarazioni del 10 dicembre e del 3 ago- 
sto 1857. Un altro ordine sottoscritto dagli stessi 
ammiragli e del generale Van Straubenzee dichiara | 
che li città e i sobborghi di Canton saranno aperti 
agli stranieri cominciando dal 10 febbraio , verso 
certi regolamenti che verranno pubblicati fra bre- 
ve, e che la città e i sobborghi medesimi riman- 
gono e resteranno soggetti allo stato d'assedio per 
tutta la darata della loro occupazione militare da 
parte delle forze alleate. 

Molti cinesi abbandonano Canton, temendo che 
l'imperatore, appena avrà notizia dell'accaduto, ne 
sia irritato molto e mandi un numeroso esercito 
ad esterminare gliaglesi. - 

Nella città furon trovati im nensi depositi di 
armi, fra cui alcune migliaia di schioppi fabbricati 
in America. 

Ii resto di tatte le fortificazioni fuori delle 
mura della cit'à fu fatto bulzare in aria totalmente. 
L'ev-governatore generale Yeh è sempre a bordo 
dell'Inflerible , alla Bogue, mentre il governatore 
Pib-kwci e il generale tartaro seguitano a disim- 
pegnire i loro uffizi nella città, sotto sindacato , 
ma senz’alcuna restrizione alla libertà personale. 

Corre voce che il generale Ashburnham abbia 
ricevuto l'ordine di ritornare nella Cina, e sarà 
accompagnato di que' reggimenti appunto ch' erano 
destinati in origine per ln spedizione cinese. 

Per ordine del contrammiragli» Seymour, si 
sta allestendo una flottiglia composta di due bar- 
che caunoviere e di otto battelli di marinai in- 


glesi e cinesi (questi ultimi comandati da un man- 
darino.) sotto gli ordini .del sig. Fell»wes, per com- 
battere i pirati del fiume di Canton, che recano 
continui danni aj loro compatgioti. 

Da Macao viene rife.ito che il capo della tur-, 
ba, la quale trucidò il governatore Amaral, cadde 
finalmente in, potere delle autorità portoghesi. 

Da Macao si ha pure ‘notizia che in seguito 
all'arresto di alcuni individui della milizia ( bata/- 
Aau macionol ), che avevano manifestato malconteto 
per qualihe innovazion» nella loro uniforme, la 
guwnigione si ammutinò, minacciando di deporre 
il goveruatore , e affisse cartelli sediziosi , in cui 
chiamava tiranniche e dispotiche le autorità ed e- 
sprimeva calde simpatie per i cittadini. 


AMEBICA 
Le nostre corrispondenze della Plata e di Rio 

Janeiro c'informano che la febbre gialla menava 

molta strage-uelle vicinanze; un gran numero dî 

bastimenti avevano dovoto essere ago:nbrati; si ci- 

ta, fra gli altri, un bastimento da guerra. inglese» 
a bordo del quale treota uomini soltagto sarebbero 

sfuggiti alla- stragi di.ques:o flagello. 


| NOTIZIE.DEL MATTINO. 


" i 
lo del ministro: 
annoale istituita | 


21 pubblica un luogo rappor», 
igoardante il premia 
imperut>:e Napoleone. 


come incoraggiamento alla coltura del cotone in 
Algeria. 
Pubblic 


lavori stori 


anche In formazione del comitato dei 
e delle dutte socsetà: ’ 

Sono membri onorari di questo comitato; Sua 
Emnza Rina il sig. cardinale Morlot,e fa più parte 
di quelli che formano parte delle società letterarie 
e scientifiche. 

La seduti della camera dei comuni il gior- 
no 18 è stata occupata da un discorso del signor 
Rich, sul trattamento dei cipai insorti, che suno 
caduti nelle mani dele truppe inzlesi. 

Una viva discussione ha seguito questo discor- 
so, gli uni rimproverando all'esercito di non aver 
fatto conto alcuno delle istruzioni di clemenza da- 
te da lord Canning, altri rimproverando lord Can- 
ning per aver date simili istruzioni. 

Questa discussione, la quale non è stata, che 
una ripetizione della viva polemica così a lungo 
sostenuta dai giornali inglesi su questi tristi avve- 
mimenti, non ha avuto nella camera alcun risultato. 

Un dispaccio di Parigi del 23 dice che nella 
camera dei comuni il sig. Gibson ha annunciato, 
che domanderà la pubblicazione della corrispon- 
denza colla Francia relativa ai passaporti. 

Il bill per gli cbrer passò in prima lettura 
con 297 voti contro 146. 

Dal,rendiconto della banca di Londra del 19 
rilevasi che la riserva metallica va continuamente 
aumentando per l'arrivo del numerario: nella scorsa 
settimana crebbe di 228,913 sterlini, e ascende in 
tal guisa a 18 milioni di sterlini. 

L’ Hevening-Herald di Londra pubblica quanto 
segue: 

Il Moniteur di questa mattina confuta le as- 
serzioni menzognere del Times. Egli ba avuto in 
ciò grande deznazione: i fatti asseriti dal Yimes so- 
no fali Ogni di dopo mezzugiorno si vede l'im- 
peratore uscire in pubblico, accompagnato da due 
lacchè come potrebbe farlo un semplico privato, 

Il Wfetti ha portato notizie di Canton 28 gen 
naio, e fanno noto, che non erasi ricevuta ancora 
risposta alcuna dall'imperatore della Cina. Perciò i 
plenipotenziari entro duc mesi rimonteranno il fin- 
me Pe-H» con una flottiglia di cannoniere e un 
battaglione di marina. L'ammiraglio francese occu- 
pavasi a rinforzare la sua flvita con marinai ar- 
ruolati a Marsiglia. 

La guarnigione di Canton è composta di 100) 
inglesi e 400 francesi. 

La maggioranza della popolazione è ritornata 
a Canton: ma i ricchi abitanti partivano portando 
seco il Iuro denaro. I priucipali mercanti di Hong 
hanno sospesi i loro affari, annunciando che li ri- 
prenderebbero in tre settimane 


I signori Plotz, Below, Giffron ed il conta di | 
x | 
Itzenbourg hanno depositato sul banco della camera 


dei signori di Prussia una proposta tendente a pre- 
gare il governo di prendere le necessarie disposi- 
zioni, perchè cessino di essere protette le case di 
giuoco pubblico, che ancora esistono in forza di 
concessione in alcuni stati della Confederazione ger- 
manica. Chiedono, che non siano date in avvenire 
più concessioni, e che quelle esistenti cessino al 
più presto che sia possibile. 4 

Questa proposta è stata appoggiata da 37 
membri. 

Il sig. barone di Budberg nominato ambascia- 
tore di Austria presso la corte di Prussia, ha pre- 
sentato il 21 le lettere credenziali. 

La Corrispondenza autografà di Madrid 17 
marzo scrive che notizie da Vera Cruz ‘confermano 
in modo officiale, che il generale Zalvaga ha assi- 
curato il visconte di Gibriac, che ‘la, Spagna avrà 
la dovuta soddisfazione : però il governatore di Vera 
Cruz per tenersi in conto le buone osizioni del 
governo centrale ha sospeso i diritti di dogana de- 
stinati al pagamento delle convenzioni francese e 
spagnola. | 

Questo fatto ha indotto it conte Cabriac ad 
ordinare al console francese a Vera-Cruz. di pro- 
testàre : e il governatore di Cuba informato di ciò 
ha stabilito, che alcuni bastimenti partissero a rin- 
forzare la stazione navale di Vera:Cruz per tute- 
lare gl' interessi spagnoli. . 

Le notizie del Messico sono favorevoli at ge- 
nerale Zuloaga, il cui governo ha il pieno sostegno 
della capitale di Ve pata) Zaloaga marci con- 
tro la città di Guaninato ,, centro della. resistenza 
fatta da Inarez, 


Parici.20. Marzo, * 


"SM. L'imperatore ha: ricevato--il. db-19 in 
udienza particolare alle Tuillerie il sig. 


mareso 
tra poco a Mirsiglia. Il maresciallo ha 


‘ Cambiali in, portafoglio inAncona »v: 


ficialmente il suo nuovo comando fin da! 22 mar- 
ro. Egli si reca a Marsiglia per regolare il servi- 
zio relativo alla 9 divisione militare. Un aiutante 


| di campo del maresciallo è già partito per propa- 


rare gli allo:giamenti del comandante in capo e 
del suo seguito. 

— Leggesi in una corrispondenza dell’ /n4- 
pendance in data Parizi 16: 

In esecuzione della legge di sicurezza genera- 
le votata ultimamente dal corpo legislativo , una 
cinquantina di persone arrestate in febbruio furo- 
no fatte uscire dalla prigione di Mazas per essere 
espulse dalla Francia. 

Si assicura che lettere anonime assai violen- 
ti furono inviate ai magistrati e giurati che pre- 
sero parte ai dibattimenti del processo del 11 
gennaio. 

Lonpra 19 Murzo. 


A Londra, sollevavasi nelle camere dei co- 
muni, una questione d'alto interesse per l'India, 
Trattavasi di sapere perchè |' India .fosse sinquì 
quasi chiusa alla colonizzazione europea. Confrun- 
tavasi l'India, in cui i residenti curopei, contansi 
a centinaia ed appartengono quasi tutti all'ammi- 
strazione della compagnia , a quelle altre colonie 
inglesi , nelle quali gli europei si contano a mi- 
gliaia, e la razza anglo-sassone si è stabilita e svi- 
luppata con una prodigiosa rapidità. 

Sono state addotte molte ragioni per render 
conto di questa differenza : l' insalubrità del clima 
per gli europei, l'occupazione ed il possesso ilelle 
terre per fatto degl'indigeni, la poca sicurezza 0'- 
ferta ai capitalisti e la mila fede degli abitanti. 
Sonosi riconosciute queste diflicoltà le quali si op- 
pongono allo stabilimento d'una vera colonia in- 
glese nell'India; ina la maggior parte degli oratori 
che hanno preso la parola in questo dibattimento 
sembrano credere che coteste difficoltà non siano 
insormontabili ; ch' esse derivino sopratutto dalla 
costituzione e dalle tendenze della compagnia, e 
che colla perseveranza e col tempo la razza inglese 
finirà collo stabilirsi e svilupparsi nell'India, co ne 
essa ha fatto con successo sopra altri punti del 
globo. 

— La nostra corrispondenza particolare li 
Bombay, del 24 febbraio, c'informa che la notizia 
della condanna del re di Delhi alla deportazi 
non era ancora stata oflicialmente annunzi 
governo inglese, dove si concludeva che alcuni dub- 
bi potevano insorgere sull'autenticità di questa no- 
tizia. 

Questa melesima corrispondenza non oTre 
che alcuni particolari sopra avvenimenti già annun- 
ziati da dispacci telegrafici. 


GERMANIA 

Secondo il Novellista d' Amburgo, le relazioni 
della corte di Stoccarda con l' imperatore dei fran- 
cesi diverrebbero sempre più intime. Secondo |» 
stesso giornale dovrebbe ancora aver luogo un ab- 
boccamento nella prossima estate fra l'imperatrice 
dei francesi e la imperatrice di Russia nella villa 
del principe reale presso Berg, ed aggiunge che 
non sarebbe impossibile che dipoi avesse luogo un 
seconto abboccamento fra gli imperatori Napoleo 
ne ed Alessandro. 


RUSSIA 

Secondo il Sun, notizie ricevute al Lloyd in 
data di Trebisonda 27 febbraio annunziano che a 
Odessa correva vo. he un bastimento inglese 
era stato preso e colato a fondo dai russi a Tna- 
bes sulla custa di Circassia. 

— 1 fogli di Pietroburgo riferiscono i parti- 
colari della presa della terribile gola di Argun nel 
Caucaso, la quile forma l’unico accesso a molti 
distretti dei Cirgassi nei quali i russi finora non 
avevano potuto penetrarè ; perciò quella gola era 


| slala sempre assai muniti e gagliardamente difesa 


da Sciamil. Il generale russo sparse la voce di un 
lontana spedizione, dietro di che Sciamil spogliò il 
passo di buona parte di presidio, cosicchè i russi 
poterono impadronirsene senza molte perdite. 
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SITUAZIONE DELLA BANGA-DELLO:STATO: PONTIFICIO 
alla mattina del. DR: Marzo. 1858. 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma 
ed'in Ancona. .......sc 
Cambiali in portafoglio in Roma » 


1901730 475 
1682484 04 
1757914..235 


200829 028 
178442 055 
12378 747 


“Gonto- corrente col: Ministero delle 
Finanze . 
correnti debitori in Roma » 
'’Contisserrenti/débitori in Ancona » 
Mobilia della Banca in Roma éd 
in Ancona |. .........® 


3776 005 


Anticipazioni sopra Rendita Con- 
solidata Romana al portatore ed 
Effetti Industriali a forma dell' 


art. 4° Tit. II. dello Statuto n G4AHII 24 
Anticipazioni come sopra, in An- Ra 

CONE 10 TRENI » 12140 50 
Riserva della Banca a forma dell’ 

art. 5° dello Statuto |... . » 67228 62 
Debitori diversi in Roma . .. » 108085 849 
Debitori diversi in Ancona . . » 67631 308 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 13436 37 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 1735 26 
ZIONI: caio del e pare e DE) 405260 955 


4245396 687 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e 
nello Stato » 2318322 


Cuponi della Banca non ancora 


presentati al pagamento . . . » 3196 08 
Conti correnti creditori in Roma» 654311 604 
Conti correnti credit. in Ancona» 3359 999 
Creditori diversi in Roma. . . » 101714 225 
Creditori diversi in Ancona . » 9525 287 
Tratte da pagarsi in Roma . . » 3807 AL 
Tratte da pagarsi in Ancona . » 130 — 


3094366 605 
L'Attivo supera il Passivo di. n 1151030 082 
che si compone come appre 


Capitale della Banca » 1000000 — 
Riserva della Banca a 
forma dell'Art. ò del- 


lo Statuto. .... » 67228 62 


Interessi, Commissioni, 
Profitti e Perdite in 


Roma edin Ancona » 83801 462 


1151030 082 


dI 4245396 687 
Il Governatore della Banca — wr. ANTONELLI 
Visto. Conrr P. Pera Ponta Commiss. di Governo. 


Per improvvisa malattia di due principali parti di canto, 
la reggenza della Congne ed Accademia di s. Cocilia,in vista 
della ristrettezza di tempo,si trova oblig differiro il con- 
certo di musica classica, che dovrebbe eseguirsi dimani 27 
cadente , ad altro giorno che verrà indicato con ulteriore 
avviso. Adì 26 marzo 4858 

Il segr. accad.—Franc. Dandini 


PRESSO MERLE E GALLARINI LIBRAI 


LA LANGUE FRANCAISE , dans ses rapports avec le 
Sanscrit et avec les autres  langues Indo-Européennes , par 
Louis Delàtre. Paris chez Didot, 4 vol. paoli 36. 

TEORICA DEI VERBI ITALIANI, pubblicata per cura 
di Luigi Delàtre, Firenze, Le Monaier paoli 5. 

RACCONTI POETICI di Alessandro Puschin,tradotti dal 
russo da Luigi De!Atre, Firenze Le Monnier paoli 5. 


ANNU 


VZIO TIPOGRAFICO 


I tipografi Salviucci hanno portato a compi- 
mento la stampa del Breviario Monastico dell'Or- 
| dine Benedettivo in carattere rosso e nero diviso 
a semestri con le aggiunte di tutti i nuovi Santi, 
una quantità di preci, e vari indici per i Salmi, 


Santi ed Inni; cose di somma utilità e comodità, 
I medesimi si fanno un dovere aonunciarlo a 
tutti quei signori ehe si sono associati al moli. 
mo perchè ritirino le copie nella tipografia posia 
in piazza de’ ss. XII Apostoli, siccome agli artico- 
li del manifesto da loro firmato. 


————_r—— 


zo 


ARRIVATI DAL 20 AL 24 n 


Da Napoli—Marchese Armando De-Biron di Francia — 
Ronquie r avv. G.di Francia—Luigi Caporali di Austria prop. 
Mirebean L. prop. francese—Tozzoli L. legale di Napoli —Lo. 
wro C. , Whalton A. , Samuelson con 7 persone , Savago F. 
con 4 persone, Murraz G. con 4 persone prop. inglesi—De Hor- 
walt Otto prop. russo. 

Da Firenze—Garfounkel M. possid. di F — Pratten 
B., Hall M. , Lauria C., Scarbroush G. poss. inglesi — Conte 
Dachn di Russia Nigri G. centante di regno— Welmg C. prop. 
di Assia. 
Da Genova—Luck A. prop. inglese. 

Da Livorno—Willyams Tommaso rev. inglese—Leon T., 
Celose B. prop. del Perà——Le Motaro! M. prop. di Francia. 


PARTITI DAL 20 AL 24 manzo 


Per Napoli—Browne G.,Arckwrigh C. pro. inglesi — Go. 
dey A. prop. francese. 

Per Firenze—Errisson S. prop. inglese. 

Per Malta—Zahre L. stud. inglese. 

Per Genova—Del Vecchio A. architetto sardo. 

Per Svizzera—Conti G. e Demaniotto G. 

Per Parigi—Demorgoy L. neg. di Francia— Amanton E. 
rev. di Fraueia—Michtell G. prop. inglese — Cuningham Gio. 
inglese—Di Nicola G. prop. di Austria. 

Per Londra—Valentun E., Tussand G. prop. inglese 


——1_@@@—  @#@#"neee 


Domani la Stazione sarà a S. Giovanni a 
Porta Latina, e S. Cesareo. 


OSSERVAZIONI METE@ROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


Uonfronto delle scale 2 


Qpoll 


Termomeiro 
centigrado» 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


2i Mano 


7 antimeridiane 
27 Marzo 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Termometrografo 
9 an 9 


Umidità 
cielo scoperto 


Soreno p.v.all'or 
Bellissimo 
Magnifico 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN BOMA A MEZZODÌ 


75790; 27° 7302, 89; 1" Qnm 256 1.° R. 1.0 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


- ANNO 1I- 


Barometro 
in millimetri 
| ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


| Ferrara, 


Stato del cielo 


O Termometrografo Vento 
Umidità di EEE @O@O@oO 08 direzione MeTtORE AVTIDUTE DAL nzODÌ PASO LOST 
scoperto simo minimo a 


SANGIOVESE 


Congne de’ 72 sacerdoti sotto il titolodi £ 


precisi 


dichiarazione , e fatta la dichi. 


gretario della s. Congne della Visita Apo- 


Aleatieo—Moscato—Vino santo 


Vini scelti delle Romagne che si spac- 
ciano a. discretissimi prezzi in flaschetti dal 
propriciario del negozio posto in via di Tor- 
re Argentina n. 7 presso s. Chiara, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con atto del giorno 20 marzo an. 1858 
a mezzo del curs. Guetano Maione, i sigg. 
Raffaele Pellegrini domic. a Benevento ed 
Alessandro , Giuseppe Carolina e Giulia 
Spano, Vincenzo Capone e Giuseppe Meoli 
mariti rispettivi di d. Carolina e Giulia do- 
mie. nel contermino regno di Napoli ed elet- 
tivamente in Benevento, giusta gli atti ec. 
citarono a comp. avanti la curia Arciv. di 
Benevento, anche mediante alliss. , dopo il 
termine di giorni 8, il sig. Niccola Messi- 
chelli Proc. legale di Francesco,Rita e Te- 
resa de Pascale, il sig. Pier Luigi Alvano 
Proc. legale di Saverio la Vig Me- 
linda Alvano e di lei marito sig. Benedetto 
Parziale dom. a Benevento , il sig. barone 
Francesco Fava, Maria Giuseppa Fava e di 
lei marito Emmanuele Escalcùr domic, in 
Napo di lei marito 
Pasquale de Honesti . in Diana pro: 
vincia di principato Citeriore nel regno di 
Napoli, il sig. barone Francesco Bapoce do- 
mic. in' Campobasso provincia di Molise re- 
poli,e mol altri creditori iscritti 
Benevento. All’oggetto di sentir 
decretare che i fondi, dritti ed azioni reali 
espropriati alla famiglia ae Pascal 
agl’ist. rilasciati pel prezzo stabiliti 
rito Mastrocinque diminuito di un terzo, a 
forma dell'antica pr Fa, ovvero per quel 
prezzo che sarà stimato più giusto, il tutto 
» forma del libello introduttivo di lite no- 
tificato nel giorno 27 nov. decorso an.1857. 
Qualora poi la Rma Curia Are, 
desse ordinare la sud. chiesta aggiudicazio- 
ne a favore degli ist. quali cessionari-della 


Michele Arcangelo in Napooli in tate subo: 
dinata ipotesi , sentir ordinare l’aggi 
zione med. c.s. si è detto a favore d 
Raffaele Pellegrini e Carol Spano 
sessionari e subentrati nei diritti del sig. 
Pietro de Rosa creditore iscritto così ec. , 
salvo re. 


Danisle Feuli Proc. 


Evemo Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. del sig. Antonio Boari negoz. 
domic via della Chiesa Nuova n. 44 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si citano gl’infr. a forma dei $$ 483 
e 485 del vig. reg. giudiz. a comparire in- 
manzi l’Ecemo trib nella + ud. dopo 40 
giorni, e ritenuto in fatto che l’ist. con sen- 
tenza emanata dal trib. di Commercio di 


Roma sin dal 23 sett. 1853 fu canonizzato 
creditore dellajcommissione di Stralcio della 
Società Pia Latina per la ferrovia Tuscula- 
na, della somma di sc. 3353 % , che dopo 
ciò avendo la d.Commissione offerto all’ist un 
70 per 400 in conto,faceasi cedere la sent. 


ne dovea 
azioni tenuti 
di Stralcio, che nulla 
eMettuato fu forza ci 


d. commissione sequestro 
sopra un bono a carico del comune di 


letri di so. 5500 , la med. Commissione di- 


lo meno inesatla perchè non potean sparire 
nè le 70 azioni tennie in pegno,né il detto 
bonò di so. 5500,per queste ed altre ragioni 
prefigge un (ermine ad emettere una più 


ordinare il trasporti 
leria per poter procede 
la dichiarazi 


ta 
Giacomelli, ed Antonio Ganzoni rappresen- 


tauti l'azienda accollataria della strada fer- 
rata Pia-Latina dnmic. in Firenze. 


gle di Polizia li 8 


Visto dalla direz. 
marzo 1858. 
L'ass. generale 
Ferdinando Dandini de Sylva 


Oggi 8 agosto 1858. lo sott. hu portato 
copie all’ass. gle di Polizia, che vi apposto 
il visto ed altra copia ho affissa alla porta 


dell’ud. 
Marcello Quattrocchi ©urs. 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad ist. di Domenico Tosti. Si cita per 
la 2 volta il sig. Flaminio Mabganelli d’in- 
cogn. domio. per aMss.ed inserz. in gazzetta 
come padre tut. e cur. delle proprie figlie 
Marianna ed Eleria Manganelli figlie ed eredi 
intestate di Michelina -Romagherra Manga- 
nelli, a comp. av. Il sig. Ass. Cecconi de- 
po 3 giorni per sentirsi cond, al im. di 
sc. 38 in rimborzo di canoni dall’ist.' pagati 
al ven. Arcispedale della Consolazion 
lasciarsi l’ord. esecut. colla coni le spesi 
oggi 22 marzo 1858. 


Io sott. ho affsi ia all 
dell’ud. "di questo ib. ce o Porta Ple 
Marcello ‘hi Curs. 
Giulio ati proe A po 


Fausti uno dei compo; 
amministrativa della eredità del fù Antonio 
Galli, con rescritto $8mo del 24 gen. scor- 
soyesibito im atti del sott. li 24 corr. è stato 
surrogato al defonto prelato nel sud. inca- 
rico monsig. D. Carlo Borgnana attuale se- 


stoli 


i deduce a notizia per ogni effetto di 
ragione. 
Roma 26 marzo 1358. 


Gio. Batt. Borwia Notaro 


Illmo sig. Avv. Cecconi Asses. Civ. 
di Roma 


Ad ist. del sig. duca D. Pio Grazioli 
dom. nel suo palazzo in via del Gesù rap 
dal Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

Si deduce a notizia dei sigg. Luigi 
tolini e Domenico Colarieti d'ine. domic. 
forma del $ 483 de' vig. rez. giudiz. qual- 
mente in sequela d’ist. avanzata dall'enco- 
miato sig. duca a carico dei med. , per la 
prefissione di un termine a pagare sc. 59 50 
rate maturate li 34 luglio ppio, altrimenti 
sc. 82 37Ì dovuti a saldo di obbl 
Sua sig. nell' ud. del giorno 9 sett. ppio 
prefisse il termine di giorni 3 per l’effetto 
di cui nell’ist. in difetto di che l’ammise in 
ogni parte colla condanna alle spese liqui- 
in so. 45 60 compresa la redazione è 


4357 aflase duo 
ri 
alla porta dell'ad. 1° 


N. Parisotti Curs. 


Si deduce a notizia di Mario Gori che 
dalla sig. Rosa Massaroni è stato il med. 
gilato a comp. dopo 3 giorni avanti il dit: 
ass. Garinei per il pagam. di se. 25 frutti di 
un anno a tulto genn. ppio , sul capitale 
dotale di so. 500, 8.P. dei frutti procedenti 
© della relativa condanna. 


Bernard, Motoszi Proe. 
—é 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICY 
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Il Giornale 
Prezzo di 


AVVISO AI 


7 signori Asi 
sono invitati a rinn 
@ terminare alla fi 
vogliono soffrire r 

Quelli poi ch 
wo pregati di far p 
® scanso di equivd 
che affidano alla p 
con lettere di avvd 


Teri mattina i 
dell’ Ordine dei C4 
stolico , recitò in 
della corrente quar| 
Savrita' e del S 

Indi il $ 
Rai signori ( 
Vaticana per la 
di' marzo. 


PARTE 


La SanriTA' DI 
posta di Sua Etin 
fo Mertel Pro-Minist 
nella Udienza del 2 

Giudice del tri 
Bologna il sig. avv. 
trovava provvisoria 
di appello sedente ij 

Giudice aggiunti 
dente in Bologna il 
giudice del tribunale 
ove presiedeva il 2. {i 

Giudice del tril 
rata il sig. avv. Ant 
del tribunale di Fer 

Giudice del trib] 
Giuseppe Gajani. 

NOTIZ 

Il 23 corrente 
d'Ancona composta d 
Fazioli, del commen 
del Monte e del cava 
duta dall'Emo e Ri 

‘onore di umiliare al 
titudline di quella cit 
alla dignità Cardina 
NWescovo, e Milesi 

ANTITA' si degnò di 
omaggio con singolari 

La deputazione 
l''Eîo e Rino sig. C 
-@ a rendere le since 
Suoi concittadini ai n 


L' innalzamento 
Monsignor Antonucci, 
tato grande esultanza 
zione di Subiaco, ovd 
ì natali, e tutti nel 
distinto concittadino 
tratto della sovrana bi 
gnante Sommo Poni 
Prodigati alla loro pa 
Dicipio gareggiando ff 
Vozione e di riconosce 
Ogni Sublacense inveri 
€ il sovrano, 


‘fnriacono due deputazi 
i rispettosissimi lo 


tipografia posta | 
come agli artico» 


lanzo 
Biron di Francia — 
ali di Austria prop.— 
legale di Napoli —Lo= 
persone , Savago F. 


inglese—Leon T., 
rop. di Franci 


nio 
c. pro. inglesi — Go- 


e, 


to sardo. 

G.svizzeri. 

‘ancia— Amanton E. 
— Cuningham Gio. 


. prop. inglesa 


h S. Giovanni a 


della Visita Apo- 


per ogni effetto di 


lormia Notaro 


o, sul capitale 
frutti procedetMf. i} | 
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atoszi Pros. . ju | 


son 


î 


_Num. 69 I 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno escottuali i Pestivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Boma per um anno sc. 7. 
Per semestre sv. 3 50, 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat: Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


AlTasero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


Gli atti del Governo iaseriti in questo Giornale pono;eticiat. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi!, come anco le richieste ® le inserzioni 
che si volessero pubblicare, derono essere diretti affinancati all 
-ofBcio Gi amministrazione del Giornale via detla Stamperia Ca- 
merale n.744 A. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 
SLA È cei 
I signori dissociati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
« terminare alla fine del corrente mese, se non 
togliono soffrire ritardo nella spedizione. 


Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- | 


n° pregati di far porre il loro nome e cognome, 
e scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 


——_____________ 
ROMA 27 Marzo 


Jeri mattina il Rino P. Luigi da Trento, 
dell’ Ordine dei Cappuccini, predicatore apo- 
stolico , recitò in Vaticano la sesta predica 
della corrente quaresima, alla presenza di Sua 
Syria” e del Sacro Collegio. 

Indi il Santo Papre seguito dagli Emi e 
lai signori Cardinali , discese ‘nella’ Basilica 
Vaticana per la stazione dell'ultimo venerdì 
dii’ marzo. 


PARTE OFPICIALE 


La Santità’ pi Nostro Signore, sulla pro- 
posta di Sua Effuzit Atria “i "sig. Cardinal Téodol: 
fo Mertel Pro-Ministro dell'Interno si è degnata 
nella Udienza del 24 corrente di nominare : 

Giudice del tribunale di Appello sedente in 
Rologna il sig. avv. Ferdinando Speroni, che vi si 
trovava provvisoriamente trasferito dal tribunale 
di eppello sedente in Macerata; 

Giudice aggiunto del tribunale di appello se- 
n 
giulice del tribunale di 1. istanza di Macerata, 
oyc presiedeva il 2. turno provvisoriamente erettovi; 

Giudice del tribunale di 1. Istanza di Mace- 
ratà il si vv. Antonio Parasassi attuale giudice 
del tribunale di Ferrara; 

Giudice del tribunale di Ferrara il sig. avv. 
Giuseppe Gajani. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il 23 corrente una deputazione del Comune 
d'Ancona composta del Gonfaloniere Michele conte 
Fazioli, del commendatore Carlo marchese Bourbon 
dci Monte e del cavalier Pietro Tarsetti, e presie- 
duta dall'Emo e Rino sig. Cardinal Ferretti, ebbe 
l'onore di umiliare al Sanro PapRE i sensi di gra- 
ditudine di quella città per la recente promozione 
silla dignità Cardinalizia degli Efhi Antonucci suo 
Vescovo, e Milesi-Ferretti suo concittadino. Sua 
Bavrirà si degnò di accogliere. questo ossequioso 
omaggio con singolare bontà. 

La deputazione passò poi a complimentare 
l Eiho e Rio sig. Cardinale Segretario di Stato ‘, 
© a rendere le sincere e rispettose felicitazioni de' 
Suoi concittadini ai novelli Porporati. 


dent 


L' innalzamento alla dignità di Cardinale di 
Monsignor Antonucci, Vescovo di Ancona ha ‘ecci- 
tuto grande ‘esultanza in ogni classe della popola- 
zione di Subiaco, ove il nuovo . porporato sortiva 
ì natali, e tutti nel : vedere così onorato un ‘loro 
distinto concittadino ‘hanno ‘osservato un’ ulteriore 
tratto della sovrana benignità del felicemente ‘re- 
Enante Sommo. PONTEFICE, che' tanti | benefici ha 
Prodigati alla<loro .patria. Onde-il clero ed‘il mu 
Vicipio gareggiando fra loro nei sentimenti di di- 
Magari di. 1 sera ‘impressi nel ‘onore di 
ogni Sublacense' inversò il supremo + “della 
Chiesa, e il sovrano; speciilizimo a bela 1 
Miviarono due. deputazioni ad omiliare 
' i rispettosissimi loro ringraziamenti. 


in Bologna il sig. avv. Pietro Ulpiani attuale I 


Sua Etfioza Bia il tei, pro- 
tettore-di-Sablaco ebbe “di lo 
suddette deputazioni al Santo Papre,til quale nel- 
lo accogliere i sentimenti, che asse espressero a 
nome di tutti i cittadini, degnossi esternare ‘il suo 
sovrano gradimento, e di volgere loro benigne e 
consolanti parole. 

Le due deputazioni si condussero poi a por- 

gere i dovuti omaggi al novello porporato, Anto- 
necci, dal quale furono accolte con sentimenti di 
affetto e di animo grato a tutti per tale dimo- 
strazione. 
“Intanto la città di Subiaco, col suono dei sa- 
cri bronzi di tutte le chiese, colle festose armonie 
del concerto musicale, incominciò a mostrare la 
sua esultanza per si fausto avvenimento. Indi nella 
colleggiata di s. Andrea apostolo, del cui capitolo 
avea un tempo fatto parte il nuovo porporato, vol. 
le renderne grazie all'Altissimo con una messa so- 
lenne, coll'intervento del clero; delle autorità  ci- 
vili, municipali e militari: e fu chiusa la festa 
con lo sparo de' mortai, e alla sera con una ge- 
nerale luminaria, colla quale si distinse la resi- 
denza defl'Emo e Rmo sig. Cardinale d'Andrea 4 
abbate commendatario ed ordinario di Subiaco, la 
facciata della suddetta colleggiata, il palazzo muni- 
cipale e quello della famiglia del nuovo porpora- 
to. Tutto dimostrava la vera esultanza, che sente 
ogni Subtacense nel vedere così onorato dalla sa- 
pienza del Sommo PonETFICE un suo illustre con- 
cittadino. 


CONSOLATO GENERALE DI S. M. IL RE DI GRECIA 
NELLO STATO PONTIFICIO. 

Il governo di S. M. stante il terribile terre- 
muoto che il 26 febbraio p. p. distrusse la intera 
città di. Corinto, dopo di avere prestato i più ur- 
genti soccorsi e decretato una sovvenzione dì 
50,000 dramme, ha ordinato ai suoi rappresentanti 
all’estero di aprire una sottoscrizione a sollievo 
delle vittime colpite dal terribile flagello , quindi 
rimangono invitati tutti i sudditi Ellenici dimoranti 
nello Stato Pontificio a volere depositare o rimet- 
tere per la posta le loro offerte in questa Cancel- 
leria posta sulla piazza della Minerva num. 38 se- 
condo piano, ove si ricevono le obblazioni di tutti 
quelli che vorranno contribuire a questa opera fi- 
lantropica. 


STATT ESTERI 


FRANCIA 


Abbiamo riferita la condanna di morte pro- 
nunciata dal primo consiglio di guerra di Lione 
contro il tenente Mercy, per avere assassinato un 
officiale. Il commissario imperiale colonnello La- 
mothe nella sua requisitoria contro l’autore del de- 
litto, di cui occupavasi il consiglio di guerra fece 
sentire verità, che destarono profonda impressione: 
e nel mostrare la reità del Sig. Mercy disse: 

La morte del sottotenente Rozier fa il‘ risul- 
tato forse di un duello leale, o di un duello slea- 
le? L'accusato ha forse data la morte per bisogno 
di una legittima difesa fatta in suà casa? 

Jo faccio queste tre domande; quantunque ri. 
gorosamente parlando non dovrei farne che una: 
ma voglio prevenire la discussione e ad un tem) 
lasciare alla difesa tutta la sua latitudine, e anche 
mettervi ‘in guardia contro i diversi sistemi, che 
non mancherà di far prevalere. ‘© 

E chiamandoli ad esame il colonnello Lamothe 
prova dd evidenza ché la lotta provocata dal te- 
‘nente Merey fu sleale e perfida, con intendimeato 
di uccidere ‘Rozier.® - è 

‘«-I-duello; dissexegli;-î1 duello leale, questa 
lotta, in cui-due venia ha drmion rh leg 


di Dio, che di À ta 
attofe, | Sociali, pochi lano 6 tidioo Sirio dee 
al suoi ‘pie. || Noa'è* pirati ‘convenzioni alle 
leggi, che interessano l'ordine pubblico ed i buoni 
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i due vepaitti, s'im- 
pegnano in cognizione parc @ diboi a vico 
la morte, alla presenza: di testimoni, i quali fvifeli- 
bero fissata l'ora, il luogo , le armi, e sssicarate 
eguali eventualità, seguendo in tutto i principî delta 
lealtà: questo duello è stato in ogni t condan- 
nato dalla religione, dalla morale e dall'ordine pubs 
blico. 

Il medio eso e il feudalismo l'avevano am- 
messo nella barbara loro ignoranza , come conse 
guenza delle grossolane credenze del tempo: lo po- 
nevano accanto giudizi di Dio. La ragione del 
più forte o del più destro era la migliore. 

Dio vigilava sulla vita dell'innocente. 

Quando la luce dissipò le tenebre, quando la 
filosofia ebbe trionfato degli errori del passato, la 
legislazione corse in aiuto della ragione oltraggiata, 
e i duellisti furono colpiti con editti e ordinanze, 
da pene le più severe. Questi editti e queste or- 
dinanze furono mantenuti fino al 1789. 

A quell'epoca ebbe luogo in genere una legi- 
slazione nuova, e non volendo i legislatori, secon- 
do l'espressione di uno di loro, il sig. Treillard , 
fare al duello l'onore di ricordarlo, lo collocarono 
nelle generali disposizioni dell'omicidio. 

Ma nell'esercito, si dirà, nel cuore dell’uomo 
di ‘onore, il duello è lecito, tollerato in campo, 
pella vita militare, dova ci spogliafuo dei timorati 
seritimenti della vita -ciylle. Se 

Certamente l'esercito non si è spogliato an- 
cora di questo Siplorbio pregiudizio : ancora sus- 
siste, perchè il soldato è l'erede del cavaliere del 
feudalismo : perchè il soldato per la sua posizione 
ed i continui suoi traslocamenti, non ha sempre 
tempo di chiedere agli istituiti tribunali la ripara- 
zione dovuta all'offeso suo onore. Onde in cisi 
straordinari il duello è tollerato, non mai autoriz- 
zato. (Parlo del duello leale ). Ma questa tolleran- 
za non impedisce il corso della giustizia. I duel- 
listi sono processati e non fu lasciata mai impu- 
nita una si grave infrazione della disciplina e della 
morale. 

Spero che ben presto, mercè i morali progre»- 
si, che si manifestano in tutti i gradi dell’ eser- 
cito, e la saggezza del nostro codice di giusti- 
zia militare, il duello scomparirà come memo- 
ria dei secoli barbari , cui bisogna spregiare. 
Voi dunque, o signori ricorderete che seduti sugli 
scan ni di questo tribunale siete giudici, e che se- 
condo le espressioni del. procuratore generale Du- 
più, avete prestato giuramento alla legge , non ai 
pregiudizi. 


cui 
di 


AFRICA 


Il Daily-News ha da Sierra Leone l' 11 feb- 
braio, che da 10 giorni una spedizione era stata 
diretta sulla riviera Scarries. Le barche della squa- 
tra inglese e 250. marinai e soldati di marina, 
solto gli ordini del commodoro White , risalirono 
la riviera e fecero guerra ai capi Sooso, i quali 
dovevano attaccare Sierra Leone e aveano truci- 
data parecchi sudditi inglesi. La spedizione fu as- 
sente 7 giorni ; brucià tutte le città del nemico a 
uccise 3 in:400 uomini. Vi farono combattimenti 
di bersaglieri; noi abbiamo avuto 10 feriti, comg 
preso 2 wfliziali. à . 


AMERICA 

Ua dispaccio diretto al console ralo del- 
TOragnay ha Franeia, dal Farah nistro degli:‘affari oste- 
ri di repubblica, nei seguenti ter. 
mne gori intorno agli: avvenimenti di Mon- 
tevidea : 

La, ribellione scoppiata nella r lica ‘col 
l'aiuto dato. agli aggressori dalle di Buenos- 
Ayres-ò »felicemeuto: il. 28: del mese scor- 
so, col sommissione algoverno di tutti i capi, 


ufficiali 6 ‘ribelli. 

Questo: avvenimento e le misure.ener- 
giche prese dalle autorità costituzionali del paese 
assicurano, la. pace @-la. stabilità. delle istituzioni 
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eo 
Aotla repubblica, ormai stanca d'essere lo zim bello 
d'ambizioni concertato all'ombra delle rivoluzioni. 

Il governo, sostenuto dall opinione e dalla 
giustizia della sua causa, è ora in grado dixoccu- 
parsi della ‘realizzazione di tutte le misure capaci 
di coptribujre allo sviluppo. della ricchezza e pro- 

sperità nazionale. 
r———_T_—A—__pm_mm m.mTTT 

NOTIZIE DEL MATTINO 

E mancata la corrispondenza di Francia, d'In- 
ghilterra e di Spagna. c Da 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di Parigi 
24, che il maresciallo duca di Malakoff? è nomi- 
noto ambasciatore di Franca a Londra. 

Un altro dispaccio di Londra 23 fa noto, che 
nella, camera, dei, comuni, i), sig.. Milnel ha, chiesto 
la pubblicazione della corrispondenza tra la Fran- 
cia 6, l'Ipghilterra, relativa ai passaporti. Il signor 
Viscooja Palwerston ha acconsentito che sia pre- 
sentala al. parlamento. : 

Il Dabladet di Copenaghen, 28 dice che la ri- 
sposta, del gayerno, dauese è concepita in ‘questi 
termini ; 1 sei primi articoli, della Costituzione Hol- 

steinese saranno sottoposti alla deliberazione degli 
del ducato di Holstein. 

Le question lerne. saranno deferite ad una 
commissione nominata dalla Dieta. 

dA dispagcio di. Berna, 24 dice che.i. governi 
di:Basilea di Neuschatel avversano la istituzione dei 
consolati francesi, 

Alle camere, dei. deputati; di Piemonte sono 
state, preseotate, varie relazioni, e. fra le altre quel- 
la,per, modificazioni alla legge sulla stampa; fu di- 
scusga ed approvato lo schema di legge per l'avan- 
zamento,, dell'armata di mare, già adottato. dal Se- 
valo, 


Paric1:d1 Marzo. 


Il sg0rpo, legislativo di Francia ha discusso 
il 19, dug progetti che gli sono stati sottomessi : 
uno sulla fabbricazione, sulla detenzione e sulla 
vendita delle capsule fulminanti, l'altro sui falsi ti- 
toli di nobiltà. Questa seconda legge comprende un 
solo articolo (in sostituzione del vecchio articolo 259 

* del codice penale) così concepito: 

« Chiunque abbia portato pubblicamente un 
costume, un uniforme, o una decorazione, o che 
si sarà aitribuito senza diritto un titolo di nobiltà, 
sarà puoito d’una prigionia di sei mesi a due anni 
e di un'ammenda di 500 a 5090 fxancbi., Il tribu- 
nale potrà inoltre ordinare l'inserzione integrale o 
per estratto del giudizio nei giornali a spese del 
condannato. 

Le prescrizioni deily legge sono più estese 
che nun si credeva, gia:chè oltre il proscrivere i 
falsi titoli di nobiltà e punire quei che li portano, 
si puniscono ancora quei che portano un uniforme 
v costume. 

‘ La legge sul primo argomento prescrive che 
per esser autorizzato a fabbricar capsule bisognerà 
farè una dichiarazione all'autorità, in seguito della 
quale si procederà all: visita dei meccanismi, mac- 
chine ed opifici ec. Il diritto da percepire per ogni 
migliaio di capsule di qualunque calibro siano sarà 
di 9 fr.Questo daz.o sarà percepito dall'amministra- 
zione delle dogane,Finalmente delle qualità esistenti 
nei magazzini sia dei fabbricanti (non ve ne hanno 
finora che tre iu Francia)sia dei venditori, si farà 
l'inventario e se ne percepirà subito il dazio. 

— ll Nord crede che la conferenza di Parigi 
non si riunirà prima del 15 aprile forse anche 
prima, del 1 maggio, i membri della commissione 
curopra del Danubio dovendo prima di recarsi a 
Parigi ‘andare a prendere le istruzioni dai loro go- 
verni Fispettivi. 

«°—,I giurati e giudici nel processo Orsini han- 
no ‘icevuto lettere anonime di minaccie, il cui sti- 
le Îa supporre autori strapieri. Si staano facendo 
investigazioni, 


: Lonpra 20, Marzo, , 


Una circolare, dice: il Globe; è stata di recente 
inviata dal Foreign-Office a tuttii lord Juogotenen- 
ti, deputatisluogotenenti e mappate delle contee di 
Jughilterra , e del paeye di, { per pregarli di 
inviare più presto che potranno al ministero i loro 
nomi.gl'indirizzi  le-firmo. ed.il si, 
armi, «onde ‘siano. trati: e che si possa verifi- 
care: l'autenticità :- delle \raccomandaziogi : rilesciate 
per ottenere deb.passapor 


ti (esteri c 


— A Londra, la camera dei lordi ha defini-' 


livamente. votato; il bill sche. anjrizza-il prestito-da 
contrattarsi: dalla: sdelle»Indie.;Lostatandò? 
che-la.sivoliydèlli anto: scorso.aveta diminditò Fot! 
trata j; il conte. Grepubavfatto: notare«che)-questà 
stessa rivolia aveva esonerato «là compagnia da È 


cerro: muoiono di asuoi impegni ‘peouniari,.È ‘tato 


inoltre, stabilito nella stessa disomssione che questo 
bill non implicava per nulla la respons: ilita del 
governo della metropoli , che non si assumeva in 
verun modo l'obbligo di pagare l'interesse di que- 
sto prestito casochè l'entrate dell’ India non fosse- 
ro sufficienti per sopperirvi. i 

Se, d'altronde il parlamento garantisse il pa- 
gamento dei debiti dell'India, ne deriverebbe ch'esso 
dovrebbe esercitare il suo controllo sulle spese del- 
la compagnia, e regolare il bilancio dell'India per 
lo stesso diritto che quello dell'Inghilterra. [Ed al- 
lora perchè mai non sommettere ugualmente alla 
eamera i bilanci delle colonie che non buono par- 
lamento locale, come la Trinità e Maurizio 2 Il 
conte Grey vede, inoltre, grandi vantaggi politici a' 
lasciar solo all'India la responsabilità dei suvi pre- 
stiti. 

— Il Times pubblica le linee seguenti a ri- 
guardo delle osservazioni che sono state indirizza- 
te al governo, nela.seduta della camera dei co- 
muni del 19, relativamente alla punizione dei ri- 
belli dell’ India : 

Sappiamo che il governo, lungi d' aver l' in- 
tenzione di mandare a morte i ribelli condannati, 
ha fatto esplorare le isole Andaman , nello scopo 
di utilizzare le isole per trasporto dei colpevoli, e 
che l'ex-re di Delhi aprirà la via verso la colonia 
penale. È una cosa molto comune in questo paese 
e forse questo farà onore ai sentimenti della na- 
tura, di vedere operarsi una reazione in favore dei 
più colpevoli. 

Il pubblico può , nullameno , essere convinto 
che giammai le autorità dell'India ordineranno sup- 
plizî in massa, e che giammai, d'altronde, le trup- 
pe manderanno questo ordine ad eseguimento. Ab- 
biam la fiducia che sir Colin Campbell terminerà 
la guerra soggiogando, castigando e disperdeudo i 
ribelli; ma è molto più verosimile che uccisori e 
traditori sfuggano anziché.i colpevoli e gli uomini 
traviati periscano sotto la spada di una cieca ven- 
detta. 

— Anvunziamo con vero piacere che un di- 
spaccio telegrafico giunse da Napoli per dire , che 
in consegueuza della Nota del governo inglese, non 
solo il meccanico Watt, la cui mente è disertata , 
è stato posto in libertà, ma che il re diè ordini 
perchè il processo Parkes sia spinto con tutta la 
speditezza possibile, affinchè possa , egli pure, es- 
sere prontamente liberato, e ritornare col suo com- 
patriota. 

— Una lettera particolare da Londra al Cour- 
rier de Paris accerta che il gabinetto Derby risolse 
di non frapporre alcun ostacolo ai disegni del si- 
gnor di Lesseps circa l' Istmo di Suez. Sarebbersi 
mandate istruzioni in questo senso a Costanti 
nopoli. 


ATENE 13 Marzo. 


Le discussioni delle camere non offrono che 
poco iuteresse. Il conferimento dell' indigenato ai 
signori baroni Sina, Arsaky e Bernardaky fu ap- 
provato unanimemente. Il budget per 1859 fu as- 
soggettato all'esame della camera dei deputati. 

Relativamente alla ricostruzione della città di 
Corinto sembra che non sia stata presa ancora ve- 
runa deliberazione delinitiva. Pare che gli abitanti 
della città distrutta non siano persuasi di seguire 
i consigli del governo. È però probabile che in se- 
guito alla presenza di Sua Maestà in quel luogo 
essi modilichsranno le loro opinioni in proposito. 

Il progetto discusso già da molto tempo di 
aumentare il soldo agl'impicgati e di pensionare le 
loro vedove e figli verrà realizzato quanto prima. 
Pegli impiegati del ministero della giustizia e dei 
tribunali giudiziari in generale le relative ordinanze 
sono già firmate e verranno promulgate tustochè 
dlopo il ritorno del re vengano egualmente presi 
in considerazione anche gl'impiegati civili dipen- 
denti dagli altri ministeri. Con un atto così bello 
© generoso l'augusta:coppia. reale farà il suo in- 
gresso nella capitale. 

ALEssanpria 12 Marzo. 


L'attentato del 14 gennaio ha indotto questo 
console generale francese sig. Sabalier a prendere 
più severi provvedimenti di polizia rispetto agl I- 
taliani e segostamente ai Roi oli che stanno 
sotto :la protezione.della Friiocia. Negli. ultimi gior» 
ni del tarnevale fu arrestata dinnanzi al consolato 
generale franceso .( dov' erasi formata ) ‘una ma- 
schera che. portava un cappello ‘a tre punto ,. colle 
lettére N. Ill'è che in compagoja d' un' {altra 
maschera femminile 'si permetteva gesti: grotteschi 
.e ;séonvenienti. 
—————_———__—_————_————_—€ 

IL TRASPORTO 1N*ROMA)DBELA TESTA * 
“DI SFVANDNIjA" APOSTOLO! 


. 


‘Nel' prossionò ludi vi ha' plenaria indulgòo-: 


| 


4 n [ o 


za per i fedeli, che visiteranno presso ponte Mol- 
le il tempietto, ove fu collocata per qualche istante 
la testa dell'apostolo s. Andrea, allorquando dalla 
Grecia venne trasportata a Roma. E questa circo- 
stanza ci ha fatto credere opportuna una breve re- 
lazione di tal< avvenimento , cui fedelmente desu- 
miamo dai commentari di Pio II, che quantunque 
attribuiti al Gobellino, si credono in parte opera 
dello stesso pontefice. 

Colla presa di Costantinopoli nel 1453, nes- 
suna provincia dell'impero orientale fu creduta si- 
cura: i musulmani s'avanzavano trionfanti, metteo- 
do ogui cosa a ruba, e portando ovunque desola- 
zione e morte. Penetrati nel Pelopponeso , minac- 
ciavano: di ben presto impadronirsi di quel paese, 
ove erano signori i principi Tommaso e Demetrio 
fratelli di Costantino imperatore gloriosamente mor- 
to nell'eccidio di Costantinopoli. Demetrio vedendo 
impossibile la resistenza chinò il capo sotto il'gio- 
go di Maometto: ma Tommaso di animo più forte 
quantunque più giovane, anzichè obbedire ad un 
barbaro dominatore, giudicò meglio abbandonare il 
Pelopponeso: e nel partire colla moglie, coi figli e 
con molti nobili della Grecia, ebbe in pensiero di 
seco portare la preziosissima testa dell'apostolo 
s. Andrea, che stava in un santuario nella città 
di Patrasso, mal comportando che tanto tesoro 
restasse in mano di barbara gente. Con essa re- 
cossi nell'isola di s. Maura presso l'Epiro, ed il 
pontefice Pio II fatto consapevole di quanto avea 
fatto il fuggente principe, e considerando che que- 
sto non avrebbe forse potuto far ritorno alla sna 
città, a lui spedì nunzi per chiedere la testa del- 
l'Apostolo, facendo conoscere, che di mezzo alle 
sventuro della Grecia, essa non poteva trovare una 
sede più degna e sicura della capitale dell’Orbe 
Cattolico, ove stavano in venerazione anche le re- 
liquie del fratello del santo Apostolo. Il principe 
Tommaso vinto dalle preghiere dei legati del pon- 
tefice disse che egli stesso avrebbe portata in An- 
cona quella preziosa reliquia, e tenne la parola. 
Nel 1461, depo una terribile tempesta, nella qua- 
le se non fece naufragio fu vero prodigio, egli en- 
trò il porto di Ancona, ove Pio II spedì immedia- 
tamente legato a latere per riconoscere e ricevere 
la preziosa reliquia, il cardinale Alessandro Oliva 
di Sassoferrato, uomo distinto per piotà e per dot- 
trina: e trasportata a Narni, quivi stette fino a che 
in Roma fossero cessate le scorr. delle milizie 
del Piccinino nel territorio romano. Quando toraata 
la quiete, ogni cosa fu in ordine, il pontefice per 
maggiormente eccitare tulti a movere incontro a 
quel sacro tesoro, accordò la plenaria indulgenza. 
Spedì poi a Narni i cardinali Bessarione, Oliva e 
Piccolomini; mentre in Roma si facevano apparec- 
chi che mai i E il pontefice avea idea- 


iù grand. E 
to di movere incontro alli reliquia di s. Andrea 
colle teste degli apostoli Pietro e Paolo, che stan- 
no nella basilica Lateranense : ma il grave peso 
della cassa di argento, ove stavano rinchiuse, lo 
impedì; onde limitossi allora a far esporre in pub- 
blica venerazione le suddette teste in Laterauo: il 
che avvenne con grandissimo concorso di popolo 

I tre cardinali giunti a Narni venerarono la 
santa reliquia, e prenlendo'a con grandissima ri- 
verenza la trasportarono a ponte Molle: il che fu 
ai 12 di aprile nella domenica delle Palme del 1462. 
Ivi la collocarono per una notte nella torre dello 
stesso ponte, lasciandovi-a custodia il vescovo di 
Maofredonia (il distinto letterato Perotto ) e quello 
di Benevento. 

Pio II intanto, dopo la funzione delle Palme, 
recossi con il sacro collegio e con tutto il clero a 
s. Maria del Popolo, ove stabilì di passar la notte, 
per movere incontro la mattina seguente alla sacra 
testa dell'Apostolo. La notte fu piovosa; per cui di- 
speravasi di poter compiere la solenne cerimonia: 
ma il dì seguente spuntò bello e sereno, così che 
universale ne fu il contento. 

Il pontefice sui prati, che presso ponte Molle 
starmo alla sinistra della via Flaminia, fece innal- 
zare un palco sì ampio da contenere tutto il clero, 
e alto in modo, che tutti veder potessero ciò che 
facevasi. In mezzo ad esso sorgeva un'altare. Spe- 
diti avanti i tre suindicati cardinali, poco di poi 
lo stesso pontefice col restante del sacro collegio » 
col clero, cogli ambasciatori dei principi e coi 
magnati di Roma uscì di porta Flamiuia, portando 
ciascuno una palma in mano. La via era gremita 
di popolo; e giunti. ai prati, il Papa, i cardi- 
nali .ed.i prelati. discesero. di eavallo, ed indos- 
sati i sacri paramenti: salirono  sut-falco', al qua- 
le mettevano. due! gradinato. Pio II: salito ' col sa- 
cro collegio per:quellà che-guardavà Roma; quan- 
do fu in cimai-si videviananzi l'arca che conteneva 
la testa:di.s. Andréa,-pogiata dal-Bessarione ‘e da 
un'altro \cardinale-,.che:erano ascesi: per -l' opposta 
gradinata: ..In «quel. momento ‘è. cantori incomincia- 


r0no jl ganto, e 
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mò Andrea Apostolo, 
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O foi, che correte a 
Gesù Cristo, onde ve 
no'i suoi piedi, eîco 
eced un trono della d 
lo spirito Para 
videro” it Signore in 
sovente parlò a Cristi 
fu da Gesù più volte 
movono le viscere! al 
cuòré! a chi non spu 
sta di si preziose rel 
santo "Apostolo Andre 
perocchè andiamo ceri 
ma in un col tuo capi 
mici della cristiana r 
in ciò che sono stati 
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portata a s. Pietro. Er: 
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1453, nes- 
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anti, metten- 
nque desola- 
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È 


una breve re- 4 


il pontefice prima di toccare la 
ia prostrossi e con volto inchinato e 
pallido, colle lagrime agli occhi e voce tremante 


dis 


è Giunigesti una volla, ò capo sacratissimo del 
4. Apostoli “I fàror dé' musulmani ti espulse dalla 
ui 5688: ‘esile’ ti sot rifuizialo’ dal fratelfo tuo il 
principe degli Apostoli. ‘Pi saraî' ripgito,; col vo- 
ler di Dio, nel tuo soglio, e qualche fiata sarà le- 
cito. esclamare: a-felice esilio, che trovasti un tale 
ricovero ! Quésta* Rotta; ‘che’ vedi<sò vicina ) è la 
città santilicata dal sangue del ta germano: que- 
sto popolo, che ne circonda, fu rigenerato a Cristo | 
dal fratello tuo Pietro e dal vaso di elezione Pao 
lo. I romani, nipoti tuoi per patte del tuo germa- 
no) tutti ti venerano come altro padre, e non du- 
bitano di averli a patrono presso Dio. O beatissi- 
mo Andrea Apostolo, banditoré del vero, di quan- 
ta letizia ci colmi oggi, nel vedere questo tuo sa- 


cro e penna api ale fu degho di esse | 
re toccato soito Ja forma di una fiamma di fuoco 


dal'sauto Paraclito nel giorno della Pentecoste ? 
0 toi, che-correte a Gerusalemme per amore di 
Gesù Cristo, onde vedere i luoghi, in cui posaro- 
no'isusi piedi, e&co una sede dello Spirito Santo, 
eccò un trono della divinità; su questa testa posò 
lo spirito Paraclito: qui furono gli occhi, che spesso 
videro il" Signore iù° carne umana; questa bocca 
sovente parlò a Cristo, e questo volto certamente 
fu da Gesù più volte baciato. A chi non si com- 
movono le viscere! a chi non arde l'intimo del 
cuore! a chi non spunteranuo le lagrime alla vi- | 
sta di si preziose reliquie? Noi al tuo arrivo, o | 
santo Apostolo Andrea, godiamo ed esultiamo; im- 

peroechè andiamo certi che entrerai la città di Ro- 

ma in un col tuo capo. Detestiamo i turchi, ne- 

mici della cristiana religione; ma non li odiamo 

in ciò che sono stati cagione di tua venuta: im- 

perotchè qual còsa più grata ci poteva ‘essere 

quanto il vedere questa tua onoratissima testa ? 

Solo ci duole, di ‘non tributare al tuo arrivo gli 

quori, che ti sarebbero dovuti, e di non potere ri- 

cerèrtî nel modo degno della tua santità : ma ac- 

cogli il nostro volere, e soffri che noi peccatori 

ti accompagniamo entro le mura di Roma. Entra 

la santa città, e sii propizio al populo romano: il 

tuo arrivo sia salutare ad ogni cristiano, e fausta 

e felice sia la tua dimora con noi. Conserva coi 

santi apostoli Pietro ‘e Paolo questa Roma, prov- 

vedi a tutto il popolo cristiano; onde sotto il pa 

trocinio di voi tutti scenda su noi la misericordia 

de: cielo e lo sdegno di ‘Dio cada non su noi, ma 

sugli empi musulmani e sulle barbare nazionf, che 

disprezzano Cristo nostro Signore. » 

Queste parole del pontefice, che il vescovo di 
Feltre seppe imprimere tutte nella memoria, e poi 
scrisse; fecero a tutti versare copiose lagrime ; e 
molti fra sinigulti chiedevano ad alta voce perdono 
di loro colpe. Il pontefice dopo il suo discorso ‘ 
baciò la sacta testà, ‘e poscia sollevandolà in alto 
la mostrò al popolo , il quale proruppe in voci 
chiedenti misericordia. 

Indi fu cantato ‘un inno scritto per ordine 
del papa dal vescovo di Ancona , distinto oratore 
e poetà: E il pontefice disceso dal palco ‘colla te- 
sla di.s. Andrea in mano s'incamminò processio- 
nalmeate verso Roma ; tenendo ogni cardinale e 
prelato. jl proprio posto. Alla porta la sacra reli- 
quia fu incontrata da un'altra porzione di clero, 
e introdotta ‘nella chiesa di s. Maria del Popolo , 
venne collocatà sull'altare presso una prodigiosa 
Immagive della Vergine. Pio II pernottò nel vicino 
chiostro come’ fa' sera antecedente: © all'indomani. 
con una:solénne processione la preziosa reliquia fu 


sì grande il numero degli ecclesiastici, che i primi 
orano già arrivati a s. Pietro, che il pontefice non 
| erasì mosso ancora dalla Chiesa di s. Maria del 
Popolo. Immensa era la' folla accorsa da tutte par- 
ti. La processione passò presso il Pantheon, al pa- 
lazzo Massimo in papale, a Campo de'Fiori, a 
8. Lorenzo in Damaso, pel ponte alla mole 
Adriana ardò al Vaticano. 

Chi non accorse per le vie, fu spettatore dal- 
le finestre, dai veroni e perfino dai tetti, di quel 
religioso e commoventissimo spettacolo. Ogni casa 
adobbata, e ogni strada coperta da rami d'alberi e 
da tele. Fu una gara la più grande nell'onorare il 
santo Apostolo, e nel mostrare la comune venera- 
zione verso la preziosa reliquia. Le matrono e le 
donzelle stando sulle porte e alle finestre delle ca- 
se con lumi accesi e pregando, osservavano il pas- 
sare della sacra pompa, e commosse miravano la 
testa del Santo. Per ogni angolo delle vie sorge- 
vano altarî, ove fumavano incensi* ognuno ornò 
l'esterno delle proprie case con quadri, arazzi, e 
statue: dovunque emblemi. I fanciulli vestiti da 
angeletti, altri cantavano inni, altri suonavano mu- 
sicali stromenti. I cardinali, che abitavano nelle 
vie, ove passò la processione, pararono con gran- 
de sfarzo le loro case : e fra questi ricordiamo il 
cardinale di s Prassede, il quale abitando in Cam- 
pò de'Fiori, innalzò sulla piazza un ricchissimo al- 
tare, e l'esterno del suo pilazzo adornò di prezio- 
si addobbi, fatti espressamente venire di Francia. 
Ma chi superò tutti fu il cardinale Rodrigo Bor- 


fabbricata là dove sorgeva la zecca antica, e le 
case vicine a suc spese ornò con grande maznifi- 
cenza : sui ricchi addobbi leggevansi versi fatti 
da più distinti posti in lode di s. Andrea e del 
pontefice Pio II. Nè lasciarono disadorne le case 
loro i toscani, che abitavano presso ponte s. An- 
gelo: uno gareggiò coll'altro nella pompa: così che 
non fuvvi strada e vicolo, che non riboccasse di 
gente e non presentasse cose degne di ammirazio- 
ne. Quando il pontefice giunse colla sacra reliquia 
‘sulla piazza del Vaticano , il popolo proruppe in 
grida assordanti, battendosi il petto, e invocando 
l'intercessione del santo apostolo : e arrivato in 
cima della gradinata del tempio , lo stesso ponte- 
fice benedisse la moltitudine, colla re iquia; ed en- 


pianse, al pensiero che in quel momento racco- 
glievansi nello stesso luogo le sacre ossa di due 
fratelli apostoli. Sterminata era la folla nella basi- 
lica, e quasi tutti portarano un cereo acceso in 
mano. La testa di s. Andrea fu collocata sulla 
tomba dei principi degli apostoli: e allora furono 
ammesse a baciarla le persone le più distinte. Il 
cardinale Bessarione, dopo di averla baciata feee 
un discorso all'improvviso, ma pieno di eloquenza. 
Indi collocò la veneranda testa sull'altare, perchè 
fosse in quel giorno alla vista di tutti, e ne fu 
data la custodia asli uditori di Rota. Finalmente 
'dopo il canto dell'inno ambrosiano , il pontefice 
diede al popolo la solenne benedizione , che pose 
termine alla grande solennità. 

A Ponte Molle là dove fu costrutto il palco 
e l'altare per collocarvi la testa di s. Andrea, 
venne poi dalla arciconfraternita della Trinità de” 
Pellegrini fabbricato nel 1566 un oratorio di vaga 
forma, ove si vede una edicola formata di quattro 
colonne di alabastro e contenente la statua di 
s. Andrea, opera di alcuni scolari del Filarete. E 
questo oratorio continua ad essere frequentato ogni 
anno al lunedì santo , nel qual giorno si può lu- 
trare la indulgenza plenaria. 


D. Z. 


portata a s. Pietro. Era lungo il tragitto, e dovea 
farsi a ‘piedi e per vie fangose, avendo piovutò 
tutta la notte': ‘tuttavia i cardinali non vollero 
Mancare ; eccettoati Giovanoi vescovo ‘di Palestri- 
na perchè în estrema vecchiezza; Prosperò Colon- 
na, perchè. inferino di podagra ; ‘andarono però a 
s Pietro. Rimasero a casa, a cagione di malattia 
Nicolò Cusano, Giovanni di Mela, Filippo Calan- 
driui, fratello di Nicolò V. Il Bessarione alquanto 
D i‘goì alla processi@hié ti Campo de'Fio- 
Ti. Anche: dei' vescovi mancarono pochi. Fu un 
sorprendente spettacolo di divoziohe: vedevaniî 
vecchi cadenti camminare a piedi per vie incomo- 
de, è motti; ‘che ‘per la*loro Agiatezza' non faceva- 
no venti' passi senza'inoniare a cavallo, lieti ‘per- 
corsero da ben due miglia, devotamente orando: 
ll tutto il popolo ‘mòsttossi grande la'boitipuatid=' 
ne, Iatervb hero ‘a quefla processione tutti i sacer- 
doti .della viltà, i «conservatori dell ' Carnera, 
"Rione ‘ogni magisirdfos. gli ambisciato 
principi è dei re, i baroni di 


pece 
® popolo vi furoav più di trentamila lumi :°e 


SOCIETA’ DELLE STRADE-FERRATE 


DA ROMA A FRASCATI, 
E DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 

Il consiglio d'amministrazione si fi un dovere 
di prevenire i sigg. Azionisti che l'assemblea ge- 
nerzle annuale avrà luogo il 29 aprile prossimo 
alle ore 3 pom, in Parigi nella sala st. Cecilia 
strada Chaussée d'Antin num. 49 bis. 

A tenore dell'art. 33 dello statuto il posses- 
venti azioni è per diritto membro dell' as- 
generale: nessano può essere procuratore 
azionisti, se anch'egli non è azionista. L'art. 37 
vuole che i possessori di azioni od i. loro procu- 
rat ri-rappresentanti per avere il dirilto di assi- 
steré ill'assembléa generale, depositino i loro di. 
toli o procura . almeno dodi i 9 


| 0 prc « almeno d giorni innanzi 
résso la’ redidbazà principale‘ in° Roma, ‘sia; ip, 
De le e I ala 


siglio di amministrazione. 


di DT 
LT EI A ele 


gia ( poi Alessandro VI) il quale la propria casa | 


trato, quando fu dinanzi alla statua di s. Pietro, | 
| 


A Parigi presso la banc generale svizzera 
strada. Louis-Le-Grand num. 30. 

A Roma negli uffici della società via del Gesù 
| num. 62. 

A_ Londra press» l'agenzia della banca svizze- 

ra 2 Erchange-Cuildingis. 

Negli stessi uffizì saranno consegnate le mo- 
dule delle procnre. 

Per ordine del consiglio. 

Roma li 26 marzo 1858. 


Il Segr. del Consiglio d'Amm | 
Gio: Batt: Rossi 


n nn 


Un sermon de charité sera prèché par leR 
P. Marie Louis Carme Dèchaussé lundi 29 mars 
1858 A 4 h. à s. Louis des Francais en favpr des 
pauvres éirangers visités par la Soc. S.IVincent del 
P. Mesdames: la comtesse de Biron née de Fitz- 
James 24 due Macelli et la comtesse Puslowska néè 
princesse Lubecka palais Caetani, ont bien voulu 
se charger de recueillir les auménes de ceux, qui 
ne pourraient pas assister au sermon. 


Dmenica 28 marzo 4953 alle ore 8 pom. si terrà solen 
ne tornata dall’accademia Pontificia Tiberina, nelle consuete 
sale del palazzo sabino per celebrare la memoria della P. 
sione di N.S. GESU" CRISTO. 

Il ragionamento sarà di monsig. Pietre Maria Feré Ve- 
scovo di Crema. 


PATER PIRILIPPE B Qi. 
DI GINEVRA 


Fabbricanti d'orologi premiati di medaglie di 1 
nelle esposizioni universali di Londra, Nuova-York, e Pari.i 
sono giunti in questa dominante nella disposizione di eff 1- 
tuare nel loro breve soggiorno la vendita di un ricco assor- 
timento di orologi d’oro di prima qualità ripassati dne volte, E 
definitivamente regolati , ed accompagnati da certificato di . N 
origine e garanzia. 

La vendita pertanto dei sudetti orologi all ingrosso , il 


al dettaglio avrà luogo dalle ore 11 antimer. sino alle ore 5 li 
pom. nel loro domicilio in via de' Condotti num. 63, primo i 
piano. 


CARTE DA PARATI 


La premiata e privilegiata fabbrica di Roma dei signori 
Nantier, con lo spaccio in via Frattina n. 97, avvisa i sigg. 
acquirenti che te sue carte offrono un vantaggio almeno di 
un 30 ad un 35 per 400 al disotto di quelle estere,e la stessa 
fabbrica ne garantisce i colori fino dopo poste al murozoltre 
a questo fanno come sempre godere a tutti: i compratori va 
ribasso del 10 per 100 sui prezzi sopra stabiliti, sull'ammnon- i 
tare della compra che non sia minore di se. 30, e pnò dare Ù < 
in una settimana 400,000 rotoli del tutto finiti. 

I prezzi cominciavo da bal. 8 al rotolo e eosì gradita- 
monte fino a sc. 4 50. 

La fabrica sud. tiene al suo spaccio un forte assortimen- 
to di nuovi disegnì e bordure di nuovo genere. 


ARRIVATI DAL 22 AL 23 MANZO 


Ù 

o 
Da Napoli —lorges G. prop. di Ruenos-Ayres—Munda M., | 

Li 

d 

} 


Cheyan Braulio, Munda Michele, De Za vola*R prop. spagnoli— 
Coll Tommaso pro no Wolochoff D., Guizuk G. i 
Awramenkoff C. prop. russi—Gheire C. incaricato di dispacci HÉ 
russi. É 
Da Regno —Corbi R. e D'Orazi B. prop. di Regno. 
Da Firenze—Voyer A., Malker F. prop. fraucesi — Berti 
C. negoz. francese— Conte A. Albertoni di Cremona ciamber- 
lano di S.M.A. 2 o; sl 
Da Livorno—Mercure lli F. poss. di Fabriano— eav. Du- iti 
Î gueyt A. di Francia—Le sebu re G., Lesebure L., Saussaye G, , iti 
Savignes L., Pegean Gio., Gagias V., Téavug O., De Varanvat iti 
A., Rampal G., D' Almire G. prop. francesi— Sisto I. prop. in | Î 
| 
| 


glese—Golowin E. prop. russo — Eyston C. e Brown G. prop. 
inglase—Visco nie Feildeny inglese — Coches E, Enderby M. 
prop. inglesi. : 
Da Marsiglia -Somorok M. relig. di Francia. 7 
PARTITI DAL 22 aL 23 manzo ® 


Per, Napoli—Conte Pablen C., e eonte Pietro di Russia — 
Chapin G., Rumrill G. prop. inglesi. REN 
Per3Firenze—Notte C., Signoret L., Benezel E. con 3 di 
famiglia, Girard C. prop.franoesi, N Lorca 
f Pe Toscana — So bieppingk A., Schoeppingk Gio. prop. 
fusi. 


"i i-Ja-Stazione sarà a S. Giovanni in- 
ini a S. Prassede, e a S. An- 


drea presso te Milvio. 


Borsa di Parigi del 23. 


NI 3 per cento aperto a 69 85 — e chiuso a 69 80 
I A44 aperto a 93 50. chiuso a 94 — 


Consolidati inglesi 97 1/8. 


cai 


8: dotto a termine un gruppo in marmo rappresentante Achille 
e Pantasilea, la quale ferita viene sorretta da altra amazo- 
ne.Questo gruppo lavoro di più aoni allogato all'artista da un 
personaggio inglese è esposto al pubblico sino alla metà del 


prossimo aprile. 


‘ 


BELLE ARTI 


Lo scultore ungherese sig. Giuseppe Engel ba testè con- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


pomer. escluse la feste. 


È visibile nel suo studio in fondo alla passeggiata nuova 
vicoto della Ripa di fumo n. 6 dalle ore 44 antimer. alle 5 


Il dottore Boniver oculista, medico della facoltà di Pa- 
rigi,dorendo passare la primavera in Roma,si fà un dovere di 
avvertire gli abitanti di questa città , ch'egli curerà gratis 
tutti i poveri che gli si presenteranno con malattie d’ocehi; 


| e che sarà reperibile tuiti i giorni nella sua abitazione , via 


Due Macelli n. 124 secondo piano, per i poveri dalle otto 
alle noye antim., e per quelle persone che vorranno consul- 


tarlo da mezzogiorno alle due pom. 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Vonfronto delle scale ZPM 75700; 27° 7300, 89; 1!» Que 256 1.° R. 1.025 Cent. 1 C. 0°,80 R. 


Baromatro 
in millimetri 
ridotto a 0 


DATA 


7 antimeridiane 


26 Mario. 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato dei cielo Termomi Vai 
Termometro Umidità Ha decimi | | dalle Qaat- prc. ale 9 pom. cor, aa 
si elelo scoperto massimo minimo sfera: 
88 Chiazinsivo mac. soc NE l) 
ELI Bello S.S. 0. 1 
ti Chiarissimo 1938R TAR LI U] 


PONDENZA MILTEOBOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODÌ. - ANNO HI 


Barometro 

CITTA io millimetri 
ridotlo a 0 

Roma. 

Aticona 


26 Marzo o 
Ferrata > 


Vendita volontaria al pubblico incanto 


da effettuarsi lunedì 29 corr. alle ore 40 
antim. nel primo piano della casa. posta 
vicolo della Volpe n. 7 al principio de 


ronari, appartenuti tutti gli oggetti di ven- 
dita ad una sig. defonta. 


Da vendersi uno stallone inglese, baio 
dorato senza macchie di anni 5, alto palmi 7, 
romani, 

Dirigersi ai signori Sebasti piazza del 
Clementino. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del rego- 
lamento legislativo, che accogliendosi list. 
del sig. conte Antonio Antonelli di Velle- 
tri con resc‘itto del giorno 41 marzo 4858, 
e successivo decreto esecutroiale esibiti 
negli atti dell’infrascritto Not., è stata in- 
terdetta al medesimo ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contrattò di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Econo- 
mo del di lui patrimonio monsig. Luigi Ma- 
cioti Toruzzi. 

Roma 27 marzo 4858. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura 


Fallimento 


Questo Ecemo trib. di Commercio con 
sent. del giorno di ieri hà dichiarato l’a- 
pertura del fallimento di Francesco Caselli 
negoziante di chincaglie con negozio ii 
del teatro Valle n. 43, retrotpaendone prov- 
visoriamente l'epoca al giorno 2 sett. 1857, 
nominò in giudice commissario l’illmo sig. 
Vincenzo Galletti giudice supplente del lo- 
dato trib., ed in agente il sig. Felice Fal- 
cioni, ordinò l’immediata apposizione delle 
diffe e sigilli sopra gli ogetti tutti del fal- 
lito, non che il deposito della di lui perso- 
na nelle carceri pei debitori morosi,e prese 
finalmente tutte le altre provvidenze dalla 
legge prescritte. 

Roma cancelleria del lodato trib. 
Il dì 27 marzo 4858. 


Romualdo Polidori Vice-Cane. 


i il 20 dic. 1857 il v lo Carlo 
testainento , lasciando oltre 
og ta. Antonia Corvatti, due sole 
figlie del primo leto Anna edAgnese in età 
pupillare avute colla fu Maria Amici la tu- 
{ela delle quali è devoluta legittimamente 
al fratello uterino dejle med. Giuseppe Fer- 
ranti Di fatto in tale qualifica, di concerto 
colla vedova, fece egli compilare dal Not. 
Giannini legale inventario, per cui fin forza 
di quell’atto, e di successiva ordinabza del 
trib. civ. turno,!l Ferranti assunse la tutela 
delle sud.duejsorelle uterine Anna edAgnese 

Si deduce a ‘pubblica notizia per ogni 
efletto di legge e di ragione. 


L. Biamontî Proc. 


dei sigg. Pietro Paolo , Bernar- 
seppe Valdambrini,. si de 
per gli atti del sott. Not. all 


gale ed estragiud. dei beni 
Camillo Valcambrini ed avrà principio nel 
giorno 34 del corr. alle ore 9 antim. nella 
casa di ultima abitazione del defonto posta 
quì in Roma via delle Muratte n. 43 ultimo 
piano per proseguirsi quindi ove sarà neces- 
nelle forme di legge. 

Roma 27 marzo 48: 


Filippo Bacchetti Notaro di Collegio 


SI deduca a legale notizia di chiunque 
possa avervi interesse ‘che con alto emesso 
nella cano. del trib. civ. di Roma in 4 turno 


nel dì 6 marzo 1858 i Fi x 
Batl.: Mascelli- hanno: pio dd bn 


È Stato de cielo 
Termometro in decimi 
centigrado Vaitdià 


cielo scoperto 


dalla eredità del fu Antonio Mascelli figlio 
e fratello rispottivo, e di ripudiarla quante 
volte occorra. 


Gius. Catelli Proc. 


Analogamente alla dichiarazione emessa 
nella canc. dell'Ecemo trib. civ. di Roma , 
ad ist. dei sigg. Antonio Franc»sco ed altri 
Giannini eredì testamentari della fel. mem. 
Vincenzo Giannini morto in Genzano il gior- 
no 3 del ca. mese, nella casa posta in d. 
città in vi al civ. n. 22, di ultima 
abitazione di esso defonto, il giorno 31 d. 
mese alle ore 9 antim. col ministero del- 
l’infr. Not. si darà principio all’inventario 
di tutti gli oggetti ed altro appartenuto al- 
l’istesso defonto sotto tutte le proteste e ri- 
serve di ragione e di legge,e ciò si deduce 
a notizia a forma del disposto del $ 1545 e 
seg. del vig. reg. leg. e giud. 

Li 26 marzo 1868. 


Domenico Lofredi Not. Arch. in Gen- 
no. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Con sent. interlocutoria emanata dall” 
Ecemo trib. civ. di Viterbo li 46 lug. 4857 
venne ordinata la vendita giud. dello infra- 
descritto fondo esecutato ad ist. della ditta 
commerciale Crescenzo Rispoli di Viterbo 
rappr. dal sig. Leopoldo Rispoli neg. quivi 
domie. 

Sotto il giorno 40 dic, 4857 fu fatta la 
produzione del capitolato per la vendita 
sud. dei certificati ipotecari , e del certifi- 
cato del censo nella cancell. del sullodato 
trib., e fu ripetuta la perizia redatta dal 
sig. Francesco Mencarini ingegnere in Vi- 
terbo già depositata nella canc. stessa li 9 
sett. 1857. 

Si previene pertanto il pubblico , che 
nel giorno di sabato 4 maggio 4858 alle ore 
undici antim. nella sala del comune di Vi- 
terbo si procederà alla vendita giud. del d. 
fondo consistente. 

Nelle ragioni utili di una casa da cielo 
a terra posta nella città di Viterbo contra- 
da la Pettinara sotto la cura di s. Luca, 6 
4. Marco segnata al civ. n. 31 confiu. con 
i beni di Marianna Borghési in Croce i beni 
Pompei, gli eredi di Pasquale della Morte , 
la strada salvi ec. gravato dell’annuo cano- 
ne di sc. 5 50 a favore della ven. Con 
ternita del Gonfalone di Viterbo composta 
al primo piano di una stanza ad uso di cu- 
cina e due camere da letto , al secondo 
piano di ‘re ambienti ad uso di cucina 
gli altri due da camere da letto, 
pra di granaro a tetto seg. in ci 
i numeri di mappa 2054 sub. 
sub. 4. 

Il prezzo sul quale si aprirà l’incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giud. in 
50.462 90 3 come pure verrà eseguito quan- 
Licia disposto nel vig. regolamento leg. 
e giud. meta 

Francesco Tiraterra Pròe. 


Primo Esperimento 


Nella sala del palazzo comunale di Vi- 
terbo il dì 44 aprile (958 alle ore 40 ant. 
in forza di sent. del trib. civ. di Viterbo 6 
luglio 4857 si procederà alla vendita giud. 
dante Asia provocata di. av.vRaf- 
faele Palomba poss, dom. in Vi 
dal'sott. Proc.” ria 

Nella cano. del trib. sud. sono stati pro- 
byjpa Bari ca Pi in estratti censuari 

ipotecati, il capitolato © ripetui 
rizia già. pi ripetuta la pe- 

Il primo prezzo dell'incanto è fissato in 
sc. 924 55 come ‘alla perizia ' giud.Martel- 
lotti ripetuta nel fasc. , della, causa 
n. 279 del 4957 salvi gli aumi 


vivete al ] sio al 


Termometrografo 


massimo 


Descrizione del Fondo 


Terreno posto nel territorio di Tessen- 
nano contrada Valle lunga, voc. il Podere 
circa 3 rub. per quanto è a corpo e non 
ra, vignato, sodivo, prativo ed oliva- 
to conf. con i beni Romagnoli, Crocetti, 
Carli, Ruggeri, Bonasera, Angelotti, Masse- 
vi più noti e veri confini,e come me- 
glio alla perizia sud. alla quale ec. 

Viterbo 23 marzo 4858. 


C. Frontini Proc. 


Ad ist. del sig. Domenico Bettelli le-" 
gale domic. via della Pedacchia n. 103 rap. 
da se med. che analogamente al $ 4308 del 
reg. come creditore iscritto prosiegue 
gli atti per la vendita degli infr. fondi già 
principiati ad ist. del sig. Niccola Giorgioli 
in forza di sent. del trib. civ. di Roma 4 
turno il giorno 25 nov. 4856. 

Nel giorno 28 aprile 1858 alle ore 10 
antim. nella Depositeria Urbana di Roma in 
via dell'Impresa num. 21 , si procederà per 
pubblico incanto alla vendita giud. dei quì 
appresso descritti fondi con tutti i loro an- 
nessi, connessi e 

4 Casa posta Roma nel vicolo del 
Polveraccio in Trastevere num. 49, 20, 24 
e 22, composta di vani terreni e due piani 
superiori con soffitte , pozzo con acqua in 
comune con il sig. Niccola Paluzzi, conf. 
coi beni di s.Niccola in Carcere, Castelletti 
Paluzzi, il vicolo salvi altri ec. del valore 
catastale di sc. 2475. 3 n 

2 Porzione della casa situata in via del. 
la Stelletta n. 14 composta del terzo ossia 
quarto piano di n. 6 vani, e di altro piano 
superiore ad uso di soffitte abitabili , cioè 


piano mezzanino sotto tetto, di n. 4 vani , 
con acquadi Trevi vasche per lavare in co- 
mune con gli altri padroni,con(. con la ved. 
Fiori, Frattocchi, monsig. Lepri e la d. via 
salvi altri ec.del valore catastale di 50.812 50 
totale 2987 50. 

Nella canc. av. il sullod.trib. al fasc.1696 
del 4854 .otto il giorno 47 marzo (857 tro- 
vasi prodotto ìl capitolato,gli estratti auten- 
tici delle iscriz. ipoteo. ed il certificato del 
Censo,quali atti sono stati per parte dell’ist. 
il giorno 22 marzo 1858 ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sud. fondi sarà 
nella somma in ciascuno di essi notata ri- 
sultante dall’estimo censuale. 


Domenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


Ad ist. del sig. Salvatore Ferri poss. 
dom. piazza del Gesù n. 46 rapp. dal Proc. 
Ferdinando Frullani. 
In virtù di sent. che ordina la vendita 
giud. degli infr. fondi emanata dal trib. civ. 
di Roma in 4 turno li 9 giugno 1857.quanto 
della produzione fatta li 45 marzo 4858 
co. dello stesso turno fasc. della c; 
num. 386 del 4857 si 

* vendita gind. sud., cl 
tici dei registri censuari, © delle i 
ipotecario colla ripetizione della perizia giud. 
lel perito siz. Luigi Morelli prodotta ‘flo 
stesso fasc. di causa li 4 giugno 4857 come 
dagli atti a cuiec. 

Nel giorno di mercoldì 28 aprile 1858 
alle ore 40 antim. nell'officio publica 
Depositeria Urbana di Roma posta In via 
dell'impresa n. 21 si procederà mr mezzo 
del pub. incanto alla vendita gialla mag- 
giore.e migliore offerente dei seg. fondi. 

4 Utile dominio di fondo rustico vigna- 
to ed alberato nel territorio di Zagarolo in 
voc. la Palombara con tinello e camera ter- 
rena unita, conf. colla strada di Palombara, 


ed j beni di Gi te Ve 
chionî salvi eo. 6 di et. di 


20 su cul si aprirà l'incanto salvi gli au- 
menti ec. sarà di sc. 375 90, 

2 Fondo urbano nella terra di Zagarolo 
in via dell'Olio n. 7 @ 8 conf. la & via, ed 
i beni di Luigi Briotti e Porzia ved. Simo- 
nini salvi ec. è composto di grotta, di d 
vani al pianterreno, di tre vani e cucina al 
primo piano, e di due camere al ? piano. 
Il primo prézzo su cui aprirà l’incamto sal- 
vo gli aumenti ec. sarà di so. 600, 

L'incanto si eseguirà fondo per fondo 
separatamente. 


Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Cure. 


BORSA DI ROMA 
pel pì 26 Manzo 1858. 


Napoli . . .. + 1809 
Livorno ... . 47.60 
Firenze . . 44.80 
Venezia . .. . 480 
Milano . ... LASA — 
Genova. . .. 1 9880 
Parigi .... 198% 
Marsiglia ; . 18 49 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
m. 1858. . $c. 


god. del 4.° Se . 9378 
Certificati sul Tesoro di so. 100 

21/3 per 0/0 godim. del 1 $e- 

mestre i. 2000000 50 
Detti, come sopra di sc. 50 sm 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e dividendo 1858 
azioni di so. 200. ......» 3259 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del f.° Semestre 1858 A- 
Zioni di so. 200. . ... » 
Società Romana delle Mioiere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° Novemb. 1857, e di 
dell’anno XII. Az. di so. 100» 88 36 
Sucietà Anglo Romana per l'il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, divi 


9 — 


ORA » 34 
ne. Linea Pie- 
le azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
i. ottobre 1857, sopra sc. 27 8$ 
prima rala pagata. . SI 
Vita ed Incendi , dividendo 1858 
Azioni di se. 400. . » n 
Marittime e fluviali Società Ro- 
mana dividendo 1858. Azioni di 
sc. 309 per 6/10 pagato . 
Marittime e fluv. Comp. Comm: 
ciale di Roma div. 1858. A; 
di sc. 500 per 2/10 pagati 


..s Mae 


BESTIAME CONSWMATO IN ROMA 
La corrente 
Buoi e Vacche. . 
Vitolle . ...... » 
Bufalo. 1.00. » 
Vitelle Bufaline 3; i. 2 
Castrati. . ......... ciel 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buol @ Vacche... .......N. 996 
Da erkp. BONDA,.) 
Da sirame. . 
Vitelle. . . » x 
Castrati. » 56 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE RANNO DATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 


Num. 


[Ml Giornale di Ra 
Prezzo di Assocu 


Ja Roma per 
Per semesi 
Per un trin 
Per un trim 
posta sc. 
All'estero se 
Blati. 


AVVISO AI SI 


ccintisignori Asso 
sono invitati a rinnovi 
a terminare alla fini 
vogliono soffrire ritul 

Quelli poi che < 
no pregati di far pur 
a scanso di equivoci 
che affidano alla post 
con lettere di arrivo 


RO. 


Le sacre e impi 
anno sogliono aver 
mondo cattolico, © 
grandi misteri della 
ciamento ieri mattini 
Vaticana colla solenni 
Il Sowmo Poxrerice 
nell'augusto tempio, 
menti recossi procesi 
de benedì le Palme 
stribuzione al Sucro 
vi e Vescovi, ai | 
ai diversi collegi dd 
assistente al soglio 
a tutti quelli che 
papale. Di poi lo 
distribuì all’ Ecco 
ficialità superiore di 
pontificia, non cle 
italiani e stranieri, 
laici, che furono an 

Dopo la distril 
bito dato incomincia) 
sione, a cui hann 
che ricevettero la | 
premo Gerarca dell 
te processione ebbe 
zo dell’ augusto teinl 
to l'atrio, onde con 
monie, che per tale 
ecclesiastica litur: 

Indi Sua Ernz 
Barnabò pontificò lal 
tori della cappella p 
sio di s. Matteo. 

Una folla grand 
sistito a questa gra 
1’ ingresso trionfale 
In apposita tribuna 
là Regina Maria Cr 
seguito. 


PARTE 


La SANTITÀ Di N 
Segreteria di Sta 
l'Eîo e Kmo Signor 
componenti la S. Cong 


NOTIZIY 


La Regeneration 
del vescovo di Jaen ne 
maso de Roda y Rod 
di Granata ai 17 setto 

\prima vescovo dell’ 
gistoro del 25 seitemb 
daen, dove è morto. 


lla facoltà di Pa- 
i fà un dovere di 
|gli curerà gratis 
malattio. d’ooebi; 
la abitazione , via 


poveri dalle otto 
vorranno consul- 


[Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eeceltuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi amticipatamente?, * 


In Roma per un anno sc. 
Per semestre sc. 3 50. 


Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo'Btat: Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse, postali stabilite per; ifdiveri 


— GIORN, 


SBlati. 


Gli atti del Governo inseriti in questo Giornale sono'officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi’, come anco le richieste @ le inserzioni 
cho si volessero pubblicare, devono emere diretti Mirancati all’ 

: bineio di amministrazione del Giornale via dellaf Stamperia Ca- 
i gpetale.n. 441 A, i 


—.——r—24—#@.<€<+#<IIGGIÉ-<([(1__11/gP@ 


AVVISO AI stoxorla AsSoOdr ada 
I signori Associati al Giornale-di--Roma 


sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 
Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 
——_————_—_______________—< 
ROMA 29 Marzo 


Le sacre e imponenti cerimonie, che ogni 
anno sogliono aver ‘luogo nella capitale del 
mondo cattolico, e che si riferiscono ai più 
grandi misteri della religione, ebbero incomin- 
ciamento ieri mattina nella patriarcale basilica 
Vaticana colla solenne benedizione delle Palme. 
Il Sowwo Poxrerice alle nove e mezzo discese 
nell'augusto tempio, e indossati i sacri para- 
menti recossi processionalmente al trono, don- 
de benedì le Palme, e poscia ne fece la di- 


stribuzione al Sacro Collegio, agli Arcivesco- Ì 


vi e Vescovi , ai Penitenzieri della Basilica , 
ai diversi collegi della prelatura, al principe 
assistente al. soglio y--al magistrato -romano e 
a tutti quelli che fanno parte della cappella 
papale. Di poi lo stesso’ Sowwo Powrerice le 
distribuì all’ Eceimo Corpo diplomatico, all’ of- 
ficialità superiore delle guarnigioni francese e 
pontificia, non che a molti distinti personaggi 
italiani e stranieri, tanto ecclesiastici quanto 
laici, che furono ammessi a tale onore. 

Dopo la distribuzione delle palme fu su- 
bito dato incominciamento alla solenne proces- 
sione, a cui hanno presa parte tutti coloro 
che ricevettero la palma dalie mani del su- 
premo Gerarca della Chiesa. Questa imponen- 
te processione ebbe luogo nella nave di mez- 
20 dell’ augusto tempio, e prolungossi fino sot- 
to l'atrio, onde compiere le commoventi ceri- 
monie, che per tale circostanza vengono dalla 
ecclesiastica liturgia prescritte. 

Indi Sua Emnza Rma il sig. Cardinale 
Barnabò pontificò la messa solenne, e tre ‘can- 
tori della cappella pontificia cantarono il Pas- 
sio di s. Matteo. a 

Una folla grandissima di stranieri ha as- 
sistito a questa grande solennità , che ricorda 
l'ingresso trionfale di Cristo a Gerusalemme. 
In apposita tribuna vi ha assistito anche S. M. 
là Regina Maria Cristina di Spagna col suo 


seguito. 


PARTE OPFFIUIALE 


La SantiTA' pi NostRo SigNoRE con biglietto 
della Segreteria di Stato si è degnata di annoverare 
l'Eîo e Rio Signor Card. Gaude fra i Cardinali 
componenti la S. Congregazione dei Riti. 


NOTIZIE DIVERSE 


La Regeneration di Madrid annuncia la morte 
del vescovo di Jaeo nell' Andalusia, Monsignor Tom- 
maso de Roda y Rodriguez. Nato, nell’ arcidiocesi 
di Granata, ai, 17 settembre 1779 , questo. prelatò 
fu prima vescoyo.dell'isola di Minorca, e.nel.con- 
cistoro del 25: sertembre,1857 fu traslato. alla: sede 


Jaeu, dove è morto. n 


h LI 
stami BOL 4 
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Leggiamo nella Gazzetta Uffie" di Milano: 

La Camera' dei rappresentanti esamina da 
due giorni il bilancio delle opere pubbliche. I si- 
gnori Vandenpeereboom, deputato liberale, e Ro- 
denbacti, il celebre cieco che sebben segga sui ban- 
chi della destra è animato dal desiderio del pro- 
resso, ‘domandarono ambidue il ribasso della tassa 
el porto-lettere, per l'interno, al prezzo uniforme 
di die centesimi. Esistono nel. Bélgio due zone, 
una di 20 centesimi, per distanze éltro i 30 chi- 
lometri, l'altra di 10 centesimi. Nel 1849, il mi- 
nist@ro proponeva una tassa uniforme di 20 cente- 
sim$, la Camera votò 10 centesimi. Il senato re- 
spinse tale riforma come troppo radicale; per tron- 
cat8 il conflitto, fu deciso che la: tassa sarebbe 
ribassata a 10 centesimi, quando il frrodotto netto 
della posta eccedesse di nuovo la somma di due 
milighi. Ora questa condizione essendo compiuta, i 
progressisti chiesero l'esecuzione degli obblighi in- 
cohdgiati, ora fa nove anoi, e tutti credevano che 
la gosa non avrebbe sollevata Ja menoma difficoltà 
quafido il sig. Frère, mibistrò delle finanze, il qua- 
le fu già il più ardente-riformatore , pensò farvi 
opposizione , sotto pretesto che tale riforma non 
aveva alcun popolare carattere, che frutterebbe tut- 
t'al ‘più a 500 o 600 persone e cha, per conse- 
guenza, non v'era luoge»-ad ‘effettuarda. Il sig. Par- 
tou, ministro temporaneo dei lavori pgbblici, rico- 
nobhe l' rtunità della riforma, ma'ragcamagdò 
si ian ad applicarla per Tastiare al governo 
il tempo d'introdurre nel servizio delle poste altre 
riforme propostesi. La discussione rimase a questo 
puoto , ed ignoro se un'ammenda sarà presentata; 
checchè avvenga, l'attitudine del sig. Frère produr- 
rà una cattiva impressione nelle file del partito li- 
berale, ed ingrandirà i torti che gli uomini di questo 
partito già rimproverano a quelli che lo rappre- 
sentano al potere. 


GRAN BRETTAGNA 

Leggiamo in una corrispondenza: 

Per quanto si cerchi di spargere voce, che il 
ministero sory voglia abbandonare il Conspiracy 
bill, il prossimo avvenire convincerà i più incre- 
duli, che se lord Palmerston la cui fermezza di 
carattere è divenuta proverbiale in faccia all'este- 
ro, verso il quale mostrò mai sempre pochissima 
condiscendenza, riteone impossibile mantenere l'al- 
leanza anglo-francese, senza dare alla corte delle 
Tuileries le guareutigie richieste, tanto meno in- 
tenda lord Derby assumere la responsabilità d'un’ 
altitudine diversa. 

In generale, quando vogliasi ben giudicare la 
natura delle mutue attinenze fra il gabinetto di 
San Giacomo e le potenze esterne, bisogua consi- 
derare' la pratica invalsa nella diplomazia moder- 
na, la quale tira sempre una severa linea di sepa- 
razione tra gli atti dei ministri inglesi in faccia 
del parlamento o della loro nazione, e gli atti lo- 
ro costituenti le attinenze esterne od internaziona- 
li. Ognun ricordasi, per esempio, che due membri 
del ministero Aberdeen, l’uno in occasione d'un 
banchetto politico, l'altro in una riunione elettora- 
le, si dimenticarono al punto di lanciare le più 
amare recriminazioni personalmente contro l'impe- 
ratore de' francesi, Eppure la corte delle Tuileries 
non ne fece la menoma rimostranza, Napoleone III 
avendo vissuto troppo lungo tempo in Inghilterra 
per non cunoscere la licenza ,. che gli uomini di 
stato al di là della Manica si prendono, sia a ta- 
vola, sia negli Austings. Havvi pochi mesi, cho lo 
stesso lord Palmerston, it capo del ministero whigs, 
sedendo a mensa ‘a Guild-] o in occasione del- 
l'insediamento del. nuovo Jord-mayor di.Londra, 
pronunziò un.toast, che sembrava. quasi, una. provo- 
cazione. diretta alla. Frantia y*seriza che. questa se 


i 


Siccome il governo inglese non possiede nes=. 


sun oi 
“fosse 
per ovviare a tutfe le discussioni di simil natara, 
la diplomazia moderna ha adottato la massima in- 
variabile, di considerare ciò che i mipistri inglesi 
dicono e fanno come non avvenuto, ogni qual volta 
la cosa non consti da documenti officiali, rimessi 
per parte del gabinetto di s. Giacomo a tale o tal 
altro governo estero. Pertanto spiegasi facilmente, 
che il discorso pronunziato dal signor Disraeli nel- 
l'Austing della propria rielezione, venne nel mondo 
diplomatico, e quindi anche nelle Tuileries, accolto 
ed interpretato in modo ben diverso da quello os- 
servalo per parte dei fogli periodici. Nel mentre 
questi ne tirarono subito la conseguenza, che il 
ministero Derby abbia abbandouato il Conspiracy- 
ill alla sua sorte, il gabinetto francese risguarda 
il discorso del sig. Disraeli non altrimenti che qual 
mezzo oratorio, impiegato ad captandain benevolen- 
tiam del convocato Austing. 

‘Nou era superflua tale digressione, per preci- 
sare il vero modo in cui venne ristabilita la sicu- 
ra e cordiale intelligenza tra Francia ed Ingh 
ra. Cioè: lo scopo che la corte delle Tuila 
erasi prefisso col dispaccio del 20 gennaio rimane 
lo stesso: soltanto il gabinetto di s. Giacomo sarà 
giudice e del tempo e dei mezzi per attuarlo, on- 
de Inghilterra conservi il merito della spontaneità, 
nè possa più dirsi che il suo governo abbia cedu- 
to alla pressione di una potenza straniera qua- 
lunque. 


officiaie, colla produzione del qu 


— Leggiamo in un carteggio particolare della 
+ Gazzetta di Milano da Londra 18 marzo. 
Se il ministero di lord Derby non si conso- 
| lida, certo la colpa non è de'suvi sforzi per ren- 
dersi ognor più popolare e gradito al liberalismo 
nazionale. Le attive misure che egli assicurò es- 
sere state prese a pro dei macchinisti inglesi a 
Napoli, le gagliarde parole con cui il signor Di- 
sraeli annunciò non essersi consentita dall’ Inghil- 
terra la estradizione in Francia dell’ Hodges , per 
parte del Piemonte, giacchè, esaminati i documenti 
dell’ accusa, non vi si rinvenne , dai giurisperiti 
della Corona, possibilità di tradurre il presunto 
Î complice dei regicidi dinanzi qualsiasi magistrato 
inglese — tutto ciò non potè a meno di predispor- 
re grandemente la opinione pubblica a pro dei due 
leaders del governo derbista. Ciò nullameno, la ca- 
ducità pesa su esso. Ieri l'altro di giorno , lord 
Derby convocò presso di sè, alla sede del governo, 
in Downing street, tutti i suoi clienti, amici e s0- 
stenitori parlamentari della Camera dei Comuni e 
benchè i fogli governativi ae portassero il numero 
a 220, posso assicurarvi che a stento la lor cifra 
ascese a 160. Lord Derby fece ad essi una patetica 
allocuzione e ne ottenne promessa di essere so- 
stenuto in tutte le misure che gli paresse oppor- 
tuno di proporre. Ma costesta falange non è che 
una minorità nella Camera dei Comurf, nè v'è spe- 
rauza possa ella resistere ad una sistematica op- 
posizione , già avviata, come avrete visto, da ta- 
luni membri della defunta amministrazione , ed in 
ispecie dal bizzarro membro delta]Camera bassa — 
il signor Bernal Osborne. Non andai mai errato, 
quando reiteratameote vi assicurai che la regina 
non consentiva la dìssoluzione del parlamento a 
lord Derby. !n conseguenza di questo divieto , il 
provetto diplomatico, nella riunione antedetta , di- 
chiarò che, ove venisse ad essere ancora una vok- 
ta sconfitto, egli rinuncierebbe per sempre alla po- 
litica carriera e si applicherebbe a più generali 
occupazioni. 

Il cannone, fuso a Woolwich, e che la regina 
destiuava, melto prima che i recenti dissapori iu- 
sorgessero fra i due governi alleati, all’ imperatore 
dei francesi, fu, incassato quest os © sarà portato 
a Boulogne dal piroscafo Alma. LÌ principe Alberto, 
richiesto se voleva esaminarla prima della. parteo» 
za, rispose. negativamente, 4 

i i una grande .idunanza po- 
yrurylane, a cui inlerverranno 


le ‘controllare-4- discorsi dei tî V 


j | 


molti cospicui personaggi ( fra gli altri il generale 
Pell, mialitro della mi ed il duca di Cambrid- 
ge) affine di procedere ad una soscrizione per l'e 
fezione d' una statua al defunto Haveloch, da col- 
locarsi in Trafalgar-square. 


DANIMARCA 


Scrivono alla Corrispondenza Havas: 

Si parla molto nel mondo diplomatico , d' un 
colloquio ch' ebbe luogo fra il nostro ministro in- 
terinale degli esteri sig. Michelseo, e il barone Un- 
gern Sternbeng ministro di Russia, a proposito del 
conflitto tedesco danese. 

Sembra positivo che in seguito di questo ab- 
boccamento, nel quale s' indirizzarono mutualmente 
le interpellanze le più vive e le più inusitate in si- 
mili circostanze , i due interlocutori si sono pro- 
messi mutualmente di non mantenere più alcun 
tapporto personale. Ungern Sternberg avendone ri- 
ferito al suo governo , il principe Gortschakoff a- 
vrebbe immediatamente risposto di limi 
relazioni con i ministri dell’attuale gabinetto al 
ciproco invio per iscritto delle comunicazioni in- 
ternazionali e dei documenti officiali che riguar- 
dano strettamente i due paesi. Si aggiuoge che il 
gabinetto russo abbia fatto conoscere la sua deter- 
mirazione a quei di Londra e di Parigi. 

Questa spiacevole circostanza c'isola viemmag- 
giormente e ci priva d'un appoggio sul quale in 
qualanque circostanza precisavamo di contarci. Tra- 
scorsero quei tempi nei quali scorgemmo , allora 
che più intensa ferrea l' insurrezione de’ ducati , 
accorrere al nostro soccorso una formidabile squa- 
dra russa,la quale,ancorata all’ isola d'Alsen, vicina 
al teatro della gaerra ci avrebbe fornito, giusta gli 
ordini dello czar Nicolò, aiuto e protezione, se la 
nostra armata fosse stata costretta di battere in ri- 
tirata alla presenza di quella della Germania coa- 
lizzata contro la Danimarca. Al giorno d'oggi noi 
non possiamo più contare sulla Russia ; la nota che 
il principe Gortschakoff indirizzò il 1 dicembre al 
nostro gabinetto è stata qui generalmente interpre- 
tata come favorevole alle pretese della Germania 
contro la Danimarca. 

La dichiarazione della Francia non è inveco 
esplicita. Non ci rimane che 1° Inghilterra, la quale 
non si è ancora categoricamente spiegata per noi, 
o la Confederazione germanica : si comprenderà di 
leggieri pertanto che Buchanam è a Copenaga l'og- 
getto delle più grandi deferenze ; l' influenza che 
gli riuscì d'esercitare in tutte le vie del governo 
aumenta ogni giorno visibilmente. 

Risulta dalle dici ioni fatte dal presidente 
del consiglio dei ministri, nelle sedute del consi- 
glio supremo del 10 marzo, che il gabinetto danese 
inteode sempre mantenere l' attuale organizzazione 
della monarehia, creata dalla comune Costituzione 
del trattato 1855. È in questo senso eziandio con- 
cepita, per quanto si può conoscere , l'ultima di- 
chiarazione che |’ inviato danese a Francoforte 
ebbe ordine di fare ; in nome del suo governo , 
alla Dieta federale. 


BUSSIA 

Viene confermato che si ha l'intenzione di 
nominare quanto prima una commissione per in- 
irodurre, in base d'un memoriale presentato dal 
conte Sallogub, un radicale cambiamento nelle at- 
tuali condizioni teatrali. Quali membri di questa 
commissione sono designati: il ministro delle co- 
struzioni stradali, tenente-generale Tschefrin; il ma- 
resciallo di corte conte Schuwaloff, il conte Borch 
ed il direttore generale dei teatri imperiali signor 
Gedeonoff. 

— Sua maestà l'imperatrice madre, ch'era 
‘indisposta per qualche tempo, si è ristabilita per 
fettamente, " Dai giornali tedeschi rilevasi che Sua 
Maestà sarebbe intenzionata [di recarsi fra breve 
in Germania onde farvi uso dei bagni, 


— Ieri morà qui il general. maggiore. Ales-. 


sandro Wassiliewich Wisskowatoff , noto per pa- 
recchie opere sull'arte della guerra. 

— L'Invalido Russo raccomanda che vengano 

migliorate le strade nella Russia meridionale ed 
la sua raccomandazione accennando ad al- 
inconvenienti e danni che per difetto 
solleciti mezzi di comunicazione deri- 
varono all'esercito durante l’altima guerra. 
î — Col 1 aprile il sig, Schettuschin pubblicherà 
în Mosca un nuovo giornale pei possidenti. Que- 
sto periodico si occuperà esclusivamente della que- 
ttione dell'emancipazione dei servi. 

— La Gassetta russa diPietroburgo, sotto il ti- 
tolo di lettere di ‘un viaggi russo. in Oriente 
da ‘nguizie della picoola 
mo scorso nelle della China e del 
sotto gli ordini dell Patiatine.  co- 
ste della Manciuria ‘eransi scoperti due porti ba- 


il 


|| armata 
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l'anno, intere (lotti. A Nangasaki il, conte Potiati- 
tine aveva concluo una convenzione addizionale 
di 27 articoli al rattato di commercio col Giap- 
pone. Quella convenzione permelte d'ora in poi al 
console russo di abitare il Giappone colla sua fa- 
miglia. Una di tili lettere è del 29 dicembre, 
giorno della pres: di Canton, e dice ehe i fran- 
cesi insistettero lingamente per avere a quell'as- 
salto la posizione d'onore, e consentirono malvo- 
lentieri a dividerla cogl' Inglesi. 


IMPERO OTTOMANO 
Il vascello di linea Peiki Zafer e la fregata 
Gheivan Bhari, ambidue a vite, dopo avere preso 
a bordo tre batteglioni del sesto reggimento del 
corpo d'armata Zersadet Ordusù ed un battaglione 
di bersaglieri, salparono il 9 corrente diretti per 
il porto di Klek nell'Adriatico. A bordo di essi 


| prese passaggio anche il generale di brigata Kadri 


pascià. va 
Kemal Effendi commissario straordinario per 
li affari di Montenegro , dell’ Albania, Bosnia ed 
rzegovina parte lunedì prossimo per Antivari a 
bordo di una fregata a vapore dello stato. Le istru- 
zioni di quell'agente imperiale, ch ‘ebbe il 12 la sua 
udienza di congedo dal Sultano, gli prescrivono in 
principio di non fare veruna concessione ai mon- 
tenegrini, e di non dipartirsi dallo statu quo che 
sì trovava in vigore innanzi le scorrerie di quegl'ir- 
requieti mohtanari. 
Il gorenle Katenine, comandante il: corpo di 
' Oremburgo , ha ricevuto istruzioni per 
fortificare Jerhad, sui confini di Boknara , di pre- 
parare alloggi per quindicimila soldati e di riunire 
inoltre i corpi di cavalleria dei Kalmuki, Baschkire, 
Kirghizi, Kaisaki e Buruti, ed è per questo nume- 
roso corpo di cavalleria che si accettano gli offi- 
ciali stranieri di ogni paese. Gli avventurieri oc- 
cidentali dovranno comandare sotto gli auspici del 
generale Katenine codeste falangi di barbari che 


discendono da quelle di Tamerlano e di Gengis | 


Khan, le quali sparsero il terrore, il lutto e la de- 
solazione nell’ Europa. 


MESSI CO 

Il Diario Official ha pubblicato il decreto mo- 
tivato qui appresso, indirizzato ai governatori di 
distretto : 

Eccellenza, lo stato di agitazione in cui si 
trovava la capitale essendo cessato e non esisten- 
do più le cause che obbligavano il comando ge- 
nerale a far arrestare cere persone che avrebbero 
potuto mettere a repentaglio la tranquillità pubbli- 
ca ; S. E. il presidente provvisorio ha ordinato di 
mettere in libertà tutte le persone non apparte- 
nenti all'esercito che furono detenute per motivi 
puramente politici. 

Ho l'onore di portare a vostra nolizia que- 
st'ordine e di darvi l'assicurazione della mia di- 
slinta considerazione. 

Dio e libertà. 

Messico 16 febbraio 1858. 
ELeueRo 

I sigg: Olivera, Zarcos, Mateos e alcune altre 
persone di cui ignoriamo il nome, sono state po- 
ste in libertà. Invitati giorni sono a chiedere essi 
stessi la loro liberazione risposero che, non rico- 
noscendo il governo di Messico, essi non avevano 
nulla a chiedergli. Vennero quindi rilasciati senza 
condizioni. ù 

Il Courrier des Etats-Unis aggiunge alcune no- 
tizie sulla situazione del Messico alla data del 21 
febbraio. 

I due governi, secondo il citato giornale, quel- 
lo cioè di Zuloaga a Messico, e quello di Juarez 
a Guanaivata , si stavano ordinando uno rimpetto 
all’altro, cercando ogni modo di raccogliere dana- 
ro e truppe. 

- Juarez, il, presidente -costituzionale,.-aveva co- 
stituito il'suo ministero. 

Zaloaga ‘ha gran difetto di danaro e a mala 
pena ha peulo mettere assieme 40,000 piastre per 
ordinare la spedizione partita di Messico. Il suo 
governo continua però ad essere stabilito ferma- 
mente nella capitale, e se le sue truppe riportas- 
sero una vittoria decisiva o s'impadronissero di 
Veracruz, eglisavrebbe le più grandi probabilità 
di mantenersi. Tutto dipende dunque in questo 
momento dalle operazioni militari dei due eserciti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


._ Il Moniteur del 24 marzo pubblica il decreto 
imperiale; col quale S. M. nomina S. E. il sig. 
maresciallo. daca di Malakoff ad ambasciatore di 
Francia presso la regina d’ Inghilterra, in sostitu- 


intemente grandi. per tenervi, ia sicuro, tutto | ione del 


conte di Persigny, la cui rinuncia è 
stata accettata. 

Totti i giornali inglesi si mostrano soddisfatti 
della nomina del maresciallo Pelissier, e nello stes- 
so tempo alcuni si mostrano dispiacenti della par- 
tenza di Persigny. 

Appena giunto a Parigi il sig. Persigoy si è 
ritirato nella sua villegiatura di Charamande , non 
lungi dalla capitale: egli rimane solo membro del 
consiglio privato dell’ imperatore. 

La Gazzetta di Lione , ha da Parigi 23, 
che serie trattative sono iniziate pel ritorno dei 
ministri di Francia e d'Inghilterra a Napoli: e che 
queste trattive si proseguono attivamente col mez- 
zo di varie grandi potenze. 

Il corrispondente parigino del Morning-Post 
così si esprime intorno alle false voci sparse re- 
centemente nella stampa inglese : 

Osservo che notizie false e assurde continna- 
no a pubblicarsi nei giornali inglesi, sui rigori della 
polizia di Francia e sall'uso del sistema di spio- 
naggio, che viene rimproverato al governo. 

Egli è difficile lo immaginare a che scopo si 
spargano tali favole, che fanno dormire in piedi, 
a meno che non sia per concitare l'odio dell'Eo- 
ropa sull'imperatore ed il suo governo. Parigi è 
una città, ove costantemente soggiornano mig 
di forestieri, dove niente potrebbe accadere senza 
tosto o tardi sapersi, sia che si tratti di polizia, 
sia di ogni altra cosa di pubblico interesse. Se il 
pubblico inglese si terrà in guardia , ben presto 
andrà persuaso che la metà di ciò che si legge in 
Parigi non è che menzogna e calunnia. 

Il governo bha nemici abbastanza, perchè i 
cercatori di notizie trovino ampio pascolo sul loro 
cammino. Sembra che noi siamo tornati all'epoca, 
in cui tutto era buono per insultare la persona 
dell'imperatore: si facevano freccie con ogni le- 
gno: per quanto fossero assurdi gli attachi, si ripe- 
teva che S.M. aveva perduto la mente, che il prin- 
cipe imperiale era cieco ec. ec. 

To non ho che una parola da aggiungere : 
aspettate, e il tempo renderà egualmente giustizia 
alle nuove calunnie, che si fanno ora correre. 

Il Moniteur del 23 pubblica un decreto che 
riorganizza il consiglio dell''ammiragliato. Questo 
consiglio presieduto dal ministro di marina è com- 
posto di cinque officiali generali della marina, di 
un ispettore generale del genio marittimo o di va 
direttore generale delle costruzioni navali e di un 
commissario generale della marina. Eccettuati i 
casi di urgenza, nessun progetto di legge, salvo il 
budget, ed i conti, verrà presentato al corpo legi- 
slativo, nessuna disposizione di organizzazione ri- 
sguardante un ramo qualunque del servizio della 

marina, verrà convertito in deereto, in ordine o 
regolamento, senza aver premesso il parere del 
consiglio, ma il ministro della marina, solo re 
sponsabile, non è legato dal parere del consiglio 
dell'ammiragliato. 

Un dispaccio di Londra ci ha fatto conoscere, 
che la camera dei comuni ha approvato una volta 
di più il bill presentato dal Russell sulla ammis- 
sione degli ebrei. I sigoori Newdegate e Walpole 
hanno parlato contro il dill: gli altri membri del 
gabinetto sono stati silenziosi; ed il ministero ba 
evitato, come era da prevedersi di fare della sua 
opposizione al bill una questione di gabinetto. La 
maggioranza ottenuta dalla proposta di lord Russell 
è stato, come dicemmo già, di 297 voti contro 146. 
È probabile, che questa maggioranza sarà sostenuta 
fino al termine, dice il Debats, e che la Camera 
dei lordi verrà fra poco chiamata a pronunciarsi 
di nuovo su tale questione. 

Il Moniteur del 2A ha una particolare. corri- 
spondenza di Canton 28 gennaio, colla quale fa noto 
che una polizia, parte europea e parte indigena, è 
stata stabilita per mantenere l' ordine per le vie. 


Sono stati confiscati i depositi di armi e disarmati 
i soldati tartari, i quali ascendevano a ben 8000. 
Gli europei” s° aggirano liberamente per le fiè , 
alla paura è subentrata la fiducia, e È donne sol- 
tanto continuano ad aver paura dei diavoli stramieri: 
al vederli fuggono e si coprono colle. mani il volto. 
Diciasette giunche da guerra cinesi ‘, coman- 
date da un mandarino navale, sono state poste 2 
disposizione degli ammiragli per aiutarli a combat- 
tere i pirati nel fiume. Le truppe francesi © in- 
glesi, oltre la gran pagoda, occupano le porte del- 
l'est, del nord-est, del nord e dell’ ovest. 
Il China-Mail del 29 gennaio fa noto che le 
hanno sgombrata Canton, eccettuali 
1400 uomi e alcuni bastimenti da guerra s0n0 
lasciati ancorati dinanzi alla città. Gli alleati del 
resto non hanno tentato di stabilire la loro auto- 
rità al si la Wei limiti di Canton. Niente lino 
ancora dei progetti dei plenipotenziari, i quali 
liberano: segretamente. Prertce però che fra due 
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si vuole affidare la custodia di Canton. 

Un dispaccio officiale di Londra annuncia che 
Yek è in cammino per Calcutta, che il blocco di 
Canton è tolto, i russi e gli americani si sono riu- 
piti agli alleati. Le lettere dei quattro plenipoten- 
ziari dirette all'imperatore della Cina sono partite, 
e per il 15 di marzo si attendono le risposte. 

Un dispaccio di Costantinopoli 18 dice: 

La Porta ha invitato oflîcialmente gli ambascia- 
tori delle grandi potenze a sollecitare i commissari 
pei Principati per terminare prontamente i rapporti 
della loro missione. 

I russi hanno attaccato i circassi tre volte sen- 
za buon successo: hanno perduto 1000 uomini. 

— Da Madrid abbiamo i giornali fine al 20 
corrente. d 

La Gazzetta officiale pubblica la nomina del 
governatore della provincia-di Zaragazza. 

S. M. la regina ha inviatò 10,000 reali a eerta 
Megias, della provincia di Granata la quale nel 
giorno della nascita*%del principe delle Asturie die- 
de alla luce il 19 figlio. 

Il senato nella seduta del 18 occupossi della 
proposta del sig. Teia va agli onori nazio- 
nali da rendersi agli uomini celebri. Il sug, autore 
la sostenne con un bel discorso, nel quale fece 
conoscere le esagerazioni, a cui si espongono certi 
spiriti infiammabili nel cercare di togliere al san- 
tuario della fama le ardenti passioni dei partiti. 


« Torino 25 Marzo. 

Si legge nella parie officiale della Gazzetta 
Piemontese: 

Questa mattina S. M. il re si è compiaciuto 
conferire con le proprie mani il gran collare del- 
l'ordine supremo della ss. Annunziata a S. E. il 
generale d'armata Ettore di Sonnaz , senatore del 
regno e comandante la divisione militare di Tori- 
no, a S. E. il marchese Cesare Alfieri di Soste- 
gno, presidente del Senato del regno, ed a s E. 
il generale d'armata Alfonso La Marmora, mini- 
stro di guerra e marina, e deputato di Biella al 
parlamento nazionale. 


Berna 23 Marzo. 


Si anounzia che nell'ultima udienza accor- 
data dall'imperatore al sig. Kern esso sarebbesi 
mosirato disposto ad esaminare di nuovo la mi- 
sura relativa ai passaporti. Il governo di Basilea 
fece una obbiezione pregiudiziale per riguardo ai 
nuovi consolati riservando tuttavia la sua risolu- 
zione definitiva, 


Parici 25 Marzo. 


Per dispaccio leggiamo nel Moniteur: 

La malevolenza si sforza di far nascere inquie- 
tudine sopra l'applicazione della legge sulla sicu- 
rezza generale snatarando le intenzioni del gover- 
no. Le colpevoli speranze seguite dall’attentato 
del 14 imponevano al governo il dovere di pro- 
teggere la sicurezza pubblica. 

L'arresto, di alcuni uomini notoriamente peri- 
colosi bastò per raggiungere lo scopo. 

— Il Moniteur del 22 annunzia che il barone 
di Manderstroem fu ricevuto nel precedente giorno 
da S. M. l'imperatore per presentargli le lettere di 
richiamo che pongon termine alla sua missione co- 
me ministro plenipotenziario di Svezia e Norvegia. 

— Il Faro della Manica annunzia che sabato 
maltina 20 marzo arrivò da Flamanville a Cher- 
bourg il primo dei blocchi di granito che debbono 
formare il piedistallo della statua di Napoleone I. 
Si valuta il peso di quel blocco da 13 a 14 mila 
chilogrammi. 

_ Logos nella corrispondenza Havas : 

Parecchi giornali annunziarono che vari de- 
tenuti politici erano stati imbarcati a Marsiglia per 
l'Africa. Quegli, stessi fogli soggiunsero. che i pri- 
gionieri erano diretti al penitenziario di Lambes- 
sa, ove subirebbero la pena inflitta ai deportati. 

Questa versione è interamente falsa. Le per- 
sone in discorso furono inviate nell’ Algeria per 
non sobirvi che le condizioni di sorveglianza im- 
poste agl' internati. Essi adunque non saranno in- 
camminati a Lambessa, ma risiederanno nelle no- 
stre provincie algerine. 


Lonpra 22 Marzo. 


Il sig. M. Milnes domanda copia della corri- 
spondenza riguardo al regolamento dei passaporti 
tra il governo. della regina 6 il governo fran- 
cese, 7 

Il sig. D. Griffiths annunzia che, il 25 mar- 
zo, egli domanderà al governo della regina se, dal 
parere dei giureconsulti della corona, la cattura 


del Cagliari è stata illegale sin dal. principio, e se, ll verni. 


P) 


| vi reggimenti di milizia, nò di chiamarne d'av- 
vantaggio, quanto al presente , agli esercizi mi- 
litari. jp 
.. In risposta ad un'interpellanza del Kinglake, 
il cancelliere dello scacchiere dice ch'egli ha rice- 
vuto, or fanno due giorni, avviso che, in conse- 
guenza delle rimostranze del sig. Lyons, il re di 
Napoli ha rilasciato senza condizione Watt, che il 
nobile lord crede essere in cammino per l'Inghil- 
terra, È stato pure egualmente ordinato che il 
processo di Park cominciasse immediatamente. 

Il cancelliere dello scacchiere annunzia pure 
d'aver ricevuto un dispaccio dal sig. Lyons, io da- 
ta 16 marzo, annunziante che il processo di Park 
era cominciato. Il sig. Lyons avea parlato a Park 


segue con molto decoro e con una perfetta im- 
parzialità. 

Park è attualmente ben alloggiato, ben vesti- 
to, ben pasciuto, egli trovasi in buona salute, di 
buon umore, e sostenuto dal sentimento che il suo 
paese non l'ha punto dimenticato. Sono state date 
delle istruzioni al sig. Lyons perchè egli non ab- 
bandoni Park. Egli ba buona speranza che il ri- 
sultato sarà favorevole a Park, il quale, da suo 
canto, divide pienamente questa speranza. 

Le carte relative all'affare sono assai volumi- 
nose, ed, aggiunge il cancelliere dello scacchiere, 
quando esse saranno pronte, io mi affretterò di co- 
municarle alla camera. 

Il cancelliere dello scacchiere apnunzia che, 
venerdì prossimo, egli domanderà il permesso di 
presentare un bill tendente a trasferire alla coro- 
na il governo dell'India. Se la discussione si ter- 
mina nella seduta egli proporrà |' aggiornamento 
della camera, all’occasione delle feste di Pasqua, al 
12 aprile. 

— La Patrie offre particolari sul processo in- 
tentato contro Simon Bernard. Dopo l'inchiesta che 
vedemmo svolgersi innanzi la corte di polizia di 
Bow Street, l’affare è deferito alla corte crimina- 


le centrale, valgarmente chiamata Old-Bailey. Pre- 
ventivameote, un giurì composto di 24 membri 
esercita l’uffizio che il nostro codice di istruzione 
criminale assegna alla camera di accusa. È ecces- 
sivamente raro; dice Ja Pafrie;-che questo” giurì 
renda un ordinanza di farsi luogo. 

La corte criminale è composta di un giudice 
presidente, di due giudici assessori e di due Al- 
dermen. 

Se l'avv. di Bernard sostiene che lo statuto 
di Giorgio IV non è applicabile al prevenuto , la 
corte d Old-Bailey potrà immediatamente esaurire 
questa quistione pregiudiziale o riservarla e pas- 
sar oltre. In quest'ultimo caso, e se l’ accusato è 
condannato, quindici giureconsulti, scelti tra i più 
eminenti dell'Inghilterra, esamineranno la quistione 
riserbata, e Ja sorte del condannato dipenderà dalla 
loro decisione. 

— Riferisce il Nottingham-Journal di ieri : 

Rileviamo che uno dei figli dell’ alderman Bu- 
kin, nel suo ultimo viaggio a Parigi, fu arrestato 
e sottoposto alla sorveglianza della polizia come so- 
spetto di esserè un profugo politico, e ch'egli non 
riacquistò la sua piena libertà d'azione se non dopo 
lo scambio di dispacci telegrafici a Nottingham, 
ov'erano state chieste informazioni sul suo conto. 

— Lord John Manners, segretario di stato per 
il dicastero dei domini della corona , scrisse al 
Free Press, giornale ch'esce a Scheffield ed è in- 


terprete delle opinioni d'Urquhart, esser egli d'av- 
viso che l' Aud dovrebb'essere restituito. Tale ma- 
nifestazione d'un ministro merita sd ogni modo di 
esser notata. Tuttavia la sua opinione non è an- 
cora. confermata da'suoi colleghî{ è‘ lafid Eljenbo- 
rough sarà l'ultimo a restituire ciò che già si pos- 
siede, per quanto come membro dell’ opposizione 
avesse mosso polemiche contro lord Dalhousie. 

— Si legge in una Corrispondenza generale di 
Londra del 20 marzo: 

La quistione dominante è sempre quella dello 
stato delle relazioni fa la Francia e l' Inghilterra ; 
è in questo che convengono tutti gl’ interessi sia 
del paese che dei partiti. 

Pel ministero tatto è finito, ma pei rivali che 
si preparano a disputare il potere ai conservatori 
nulla è fatto, e tutto è da rifare. 

Il Morning-Post, che la: sua condizione ecce- 
Zionale come rappresentante di lord PaJmerston e 
di confidente dell'ambasciata di Franoia rende estre- 
mamente riservato , si limità ad esprimere ì suoi 
dubbi nella soluzione delle difficoltà fra i due,go- 


in pieno-tribunale. Esso dice otrò -iT proeesso pro-. 


= 


sponde di 
un tuono risoluto ai giornali francesi che. essi non 
hanno a lodarsi di nulla perchè nulla è stato fatto. 

« Le due nazioni, dice esso, sono assoluta- 
tamente ciò che erano, e fa mestieri di una dose 
straordinaria di prosopopea perchè i giornali frao- 
cesi cantino vittoria e si congratulino di risultati 
permanenti, di nuove prove di moderazione, e di 
un zero di più al nome della Francia in questa 
lunga vertenza coll’ Inghilterra. Secondo la confes- 
sione dei diplomatici francesi stessi, la vittoria, se 
pure v'è vittoria, è bene inoffensiva, pacifica ‘e 
inutile. Non si voleva offendere, e non si offese; 
nulla si è fatto, nè si chiedeva che si facesse qual- 
che cosa, e la corrispondenza comincia e finisce 
con nulla. » é N 

Tale è la conclusione del Times che tratta la 
quistione con una ironia e con un sarcasmo invero 
poco convenienti, 

ll Daily-News è più serio e forse ha ‘più ra- 
giona.in questo, senso che nell cameratdei comuati 
vha un gtoppo ‘importante ché segue” è ‘che dirige 
le sue ispirazioni. Secondo quest'organo del partito 
liberale, la quistione non avrà uno scioglimento; se 
non quando il parlamento, che affermò la sua pro- 
pria politica , avrà posto al potere « un ministro 
rappresentante le idee ed atto ad incarnare la vo- 
lontà del parlamento. » Il ministro è già designato 
e noo è nè lord Derby nò lord Palmerston. 


MaprID 20 Marzo. 


La Espana del 17 pubblica un progetto di leg- 
ge proposto al senato , il quale stabilisce che la 
concessione di pubblici onori nazionali per gli uo- 
mini eminenti sarà d'ora in poi l'oggetto di una 
legge parlicolare. 

— La telegrafia Zavas da da Madrid 20 
marzo: 


S. A. l'infante D. Enrico è arrivato a Madrid. _ 


Oggi nella camera dei deputati doveva essre 
difesa la prerogativa reale relativamente alle deco- 
razioni. 

Ampurco 15 Marzo. 


Si ha da Amburgo 22 marzo: 

Il barone di Manderstroem, ministro di Svezia 
a Parigi, è nominato ministro degli affari esteri. 

Intaoto il ministro di guerra terrà il diparti- 
mento degli affari esteri. 


Scrivono da Cattaro 16 corrente alla  Penier 
Zeitung: 

Il 13 di sera giunse in Krusevice un distac- 
camento di montenegrini onde unirsi cogl'insorti 
raià ivi radunati. Il principe Danilo fece distribuire 
dei premi fra questi ultimi che più si distinsero 
nei combattimenti seguiti testè nell'Erzegovina. Fra 
i medesimi si farebbero pure circolare delle vovi 
atte a tener vivo il loro desiderio di battersi. 


Vienna 22 Marzo. 


Scrivono da Vienna, il 18 marzo, all’ Agenzia 
Havas: 

Pochi giorni dopo il ritiro del ministero. Pal- 
merston si trattò della dimissione di sir Hamilton 
Seymour, inviato straordinario d'Inghilterra presso 
la nostra corte sin dall'anno 1855; queste voci 
vanno rinnovandosi, e si assicura generalmente che 
quanto prima questa dimissione addiverrà un fatto 
compiuto. Il conte Buol , con cui sir Hamilton è 
sempre stato nei termini più cordiali, lo vedrà pas- 
tire con molto rincrescimento. 

L'ambasciatore francese, il barone Bourqueney 
si dispone parimente a partire dalla nostra capitale 
verso la fine del corrente mese per recarsi 
sar qualche tempo colla sua famiglia a Parigi. 


RUSSIA 


Il foglio di Cracovia, lo Czar, conferma ta. 
voce corsa d'una concentrazione di truppe nel re- 

i Polonia. 
di pd Pare che la Russia abbia richiesto ai ga- 
binetti di Vienna e di Parigi di regolare per via 
diplomatica gli affari della Servia e del Montenegro; 
l’Austria vi avrebbe aderito. La Porta sembra poco, 
disposta a cedere per questa via. 


+1! ______x 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


Si fa noto ai signori azionisti della Banca dello state. 
Pontificio, che analogamente alla risoluzione presa dall’adu- 
nanza generale nella seduta del dì 27 del corrente mese ,,è 
aperto il pagamento del dividendo in sc. 8 50 per ciascuna 
azione. 

Dalla Banca li 29 marzo 4858. 

4 I segr. Filippo avv. Cicconelti 


DAL PROFESSORE D’ ARCHEOLOGIA 


ANTONIO NIBBY 


Edizione originale in quattro grossi volumi In 8. grande 


di buona carta e stampa 


adorata di IO. 64 Sucisioni tm rame di 


Go. COUTAPAYI 


Rappresentanti le vedute principali, 
la pianta della Città colorita ed ilritratto dell'autore 


Quest'interessante opera già costata in assocfazione sc. 
41. 75. trovasi ora vendibile presso il proprietario alfprezzo 
di sc. 4. 50. nel magazzeno al Foro Traiano N. 85 dal mez 


zodì alle 3 pomeridiane. 


ROUA ANTIA B UVDBAVA 


DIFFUSAMENTE DESCRITTA ED ILLUSTRATA 


Sanscrit et avec les autres langues Indo-Européennes , par 
Louis Delatre. Paris chez Didot, 4 vol. paoli 36. 

TEORICA DEI VERBI ITALIAN 
di Luigi Delatre, Firenze, Le Monaior paoli 5. 

RACCONTI POETICI di Alessandro Puschin,tradotti dal 
russo da Luigi Detàtre, Firenze Le Monnier paoli 5. 


pubblicata per cura 


— 


mero 502 ha 


n 


PRESSO MERLE E GALLARINI LIBRA 


LA LANGUE FRANCAISE , dans ses rapports avec le 


OSSEBVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEG 
Confronto delle scale 28" T. 


con bastone , per cui 


Barometro 
DATA ORE in miilimetri 
ridotti a 0 


7 antimeridiane 


27 Marzo 3 pomeridiane 


28 Marzo 


9 pomeridian 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 


GRANDE DEPOSITO 
DI GARTE GROGRARPTARE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Atlanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio 


Prospetti di storia, oro-idrografici e astronomici , globi 
sferici ec. Qnesto assortimento è uno dei più interessanti 
perchè le carte geografiche sono di piccola e grande dimen- 
le e fatto con grande precisione ed esattezza. ba maggior 
parte di queste carte sono vernit 
torna assai più facile 


lattonai ec. 


rotolo. 


tolo. 


te ‘@ tutte montate in tela 
la  conserva- 


57/01 
DI 
Stato del cielo Termometrografo sto 
Termomerro nidi iù decimi“ [dale 9 an di proc. le 0 pom. cor Ala 
cielo scoperto massimo minimo o.sra 
—__ 


10 Chiarissimo 
elio 

3 Volato ed anne. 
10 Chiarissimo 


Tutto velato 
Coperto 


LTEOROLOGI 


Paracamini decorazioni ad uso 
rate per parati e stoffa da camera a prezzi moderatissimi. 


—_—_°_ € # rr——_ 


Domani la Stazione sarà a S. Prisca, ed À 
a S. Maria del Popolo. 


zione. Esse possono tornare utili ai profestori ed amatori di 
belle arti, alle publiche e private amministrazioni, @ a qua- 
lunque studioso. 

Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti, 
manifatture, divise in 6 classi , cioè tappezzieri , ebanisti è 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti eisellatori 


Tavole d'anatomia per artisti sc. 4. 


Per la prima volta 


Si trova un deposito di carte da parati cho tutle posta 
in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogal 


Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bai, 
50 per ogni rotolo" 

Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, vellutate e 
dorate, dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 © bai. €5. 

Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro. 


Parigi, bacchette do- 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 57, 9. SUL LIVELLO DEL MARE 


TT? 730", 89; 110 gun 256 1° R. 1° 25 Cene. 1.° C. 0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 


CITT. 
cura ridotto a 0 


Roma. 
Ancona 
Bologna 
Ferrara. 


Tersa Diffidazione 


Sî è smarrito il certificato num, 47900 
reg. gen. n. 6309, intestazione Muti Papaz- 
zurri Gio. Antonio già conte Savorelli del- 
l’aunua rendita di scudi 42 69 , serie vin- 
colata. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato o comprato il detto certilicato , di 
fare la sua rappresentanza in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 1822. 


Avviso di vendita di una libreria legale 
da veadersi di n. 854 volumi da farsi per 
modum unius 

Si trova nella casa in via del Pozzetto 
n. 160 terzo piano , e potrà osservarsi dal 
Junedì al giove: lusive di ogni settimana 
dalle ore 9 antim. alle ore 41. 


VENDITA VOLONTARIA 


11 proprietario dell’iofr. fondo, avendo 
stabilito alienarlo invita chiunque bramasse 
farne l'acquisto di esibire nel termine di 
giorni 20 a datare dal pres. al sott. Notaro 
nel suo studio in piazza di Pietra n. 43, 
l'offerta chiusa colla elezione del domic. , 
scorso il sud. termine verranno aperte le 
offerte per esser prese in considerazione. 

Presso il med. Not. si trovano tutti i 
schiarimenti relativi al fondo sud. 

Roma 23 marzo 1858. 


Luigi Hilbrat Not. pub. di Collegio in 
Roma. 


Secondo piano del casamento posto în 
Fiumicino nella nuova borgata consistente, 
in 8 camere e la cucina con n, 9 soflitte 
abitabili, 

Pianoterreno del 
posto di 5 ambienti 
toria o magazzeni. 

Terreno annesso per uso di orto recin- 
to di fralta con capannone ad uso di stalla 
capace a contenere 30 cavalli circa, 


d. casamento com- 
Josto per uso di trat- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che mediante 
due decreti di volontaria. giurisdiz ione in- 
terposti dal sig. avy. Alfonsi ud. di mons. 
Vicegerente li 40 feb. e 27 marzo 1857, la 
sig. march. Elisabetta Del Bufafo moglie del 
sig. conte Prancesco Soderini fù autoriazata 
a cedere a favore di Stefano Moraldi ; la 
ima di 4000 , distraendo una quota 
della dote in sc. 42000 iscritta sul patrimo- 
nio Soderini, nonchè a rinunciare a favore 
del Moraldi al reintegro di sc.390 residuali 
dell’antiparte spettante al di lei marito, co- 
me meglio dai sud. decreti per gli atti Sar- 
tori Not. dell'Emo Vicario, ai quali si abbia 
piena relazione,che in appoggio dei ridetti 
decreti,i coniugi Soderini del Bufalo istrui- 
rono giudizio avanti il 2 turno del trib. civ 
di Roma, ed ottennero con sent.. del gior=* 


_ 


Slato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 


centigrado Umidità 


no 3 aprile 1857 , che la sud. cessione e 
reintegro fosse a favore del Moraldi decre- 
tato, che più tardi impugnando li sud. con- 
iugi la regiudicata da essi stessi provocata, 
pretesero distruggerla interponendo appello 
in sacra Ruota, che il sullodato trib. nel- 
l'adunanza del giorno 48 dic. (857, dichiarò 
inappellabile la sent. sud. , che rimasta la 
disputa sul modo di stipolare l'istr. nei co- 
mizi del giorno 26 feb. 1858 venne reseritto 
a favore del Moraldi «affirmative iuxta mo- 
dum, nempe ad formam sent. trib. civ. ur- 
bis diei 47 iulii 1857 » In seguito di tutto- 
ciò, essendo manifesto, che la quota dotale 
anzidetta, e il reintegro dei sc. 390 sono 
stati ceduti al Moraldi, resta chiunque dif- 
filato a non contrarre obbligazione, od al- 
trimenti acquistare li sud. diritti , ragioni , 
somme e titoli al Moraldi ceduti , od altro 
fare in pregiudizio dei med. sotto pena di 
nullità. Onde ec. 


Bernardo Piceirilli Proc. di Stefano 
Moraldi 


La casa Federico Gruber e C. , nego- 
zianti di mussolimadapolam inglesi, col mez- 
20 del pubblico giornale di 
nota. di 


Roma num. 59, 
contrafazione alcuni negozianti 
er avere noi loro depositi i, ge- 
neri accennati segnati colle lettere H, HH, 
sk M, impresse nei suoi madapolam oltre il 
nome di ditta. I sottoscritti che si videro 
nel citato articolo fra gl' imputati , certi 
della loro integrità dichiarano altamente che 
i distintivi fatti colle lettere li HH, Yk M 
suaccennate, non sono di esclusiva proprietà 
di alcuno, che innanzi i detti merchi figu- 
0 le iniziali dei respettivi negozianti 
guisa 


non sono come nel 
ticoio si asserisce,di qualità intrinsecamente 
inferiore a quelle dei sigg. Federico Gra- 
ber e C. delle quali anzi sostengano con 
vantaggio il confronto, e si rendono in un 
tempo meglio accessibili a consumatori, per 
maggior mitezza difprezzo. 

Gl'infrascritti hanno troppa stima per 
il pabblico per farlo posare sopra* una de- 
nigrazione che una mflconsig piàssione 
ha solo dettato, 


Samuel Pontecorvo 
Sabuto Raf. Nola e fig. 


Mancato ai vivi il 44 corr, Camillo Puc- 
cinelli, mercante in via della Scrofa n. 64 
presso s. Luigi de’ Francesi , niuna altera- 
zione accadrà negli affari commerciali della 
ditta del defonto; poichè la vedova Cleme: 
tina Pellegrini erede del med., come da 
stamento aperto e pubblicato il 45.di questo 
mese per gli atti del Franchi N hi Col 
egio , sarà a proseguirli con gli stessi ca- 
piuali » € sotto lo stesso nome di Camillo 

uccinelli, come fu desiderio del defonto. 
Ciò si rende a pubblica notizia: 


Clementina Pellegrini ved. Puzcinelti 


METEORE AVVENDTE DAL MEIODÌ PARC EBINT 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 


Il giorno 24 aprile 4858 alle ore 42 
merid. nella canc. dell'Eccmo trib. civ. di 
Rieti ad ist, del s. Monte di Pietà di Rieti 
a danno dei sigg. Giovanni Lui toria 
Paloni si procederà alla vendita giudizial 
dell'infr. fondo , a forma delle sent. ema: 
nate dal lodato trib., una cioè del 29 lu- 
glio 1856 notificata li 45 ott. successivo , 
l'altra del 414 luglio 41857 notificata il 23 
luglio stesso e fin dal 24 ott. 1857 venne 
effettuata la produzione ordinata dal $ 1308 
del reg. leg. giud. 

L'incanto si aprirà sulla somma di sca- 
di 4099 50 valore risultante d: perizia 
elevata dall'ingegnere sig. Soliveti aumen- 
tato però dei decimi dalla legge prescritti. 


Descrizione del Fondo 


Fondo rustico con casa rurale situata 
nel territorio di Torricella sotto i vocab 
Vignali, Collicese , Porcio e Vallicapre di 
tav. censuarie 495 17 pari a giunte 120 © 
canne quadrate 270 , secondo la misura 
atina,secondo la misura locale pari a cop- 
pe 495Ì, seminativo alberato, vitato, oli 
to , pascolivo e boschivo diviso dal perito 
giudiziale in quattro appezzamenti , e cioè; 

4 Vocabolo valle Capre e Porcio semi- 
nativo alberato vitato con bosco di ghian- 


da dolce e forte confin. coi beni di Ana- 
stasio Colangeli, de’ Paloni, colla strada di 
Colli, coi beni di Anastasio Filippi , e di 
Alessandro Farese. 

2 Vocabolo Cese, o Cese del capitano, 
e Cese lucacapello bosco da frutto confin. 
coi beni di Domenico Vittori,di PietroDe- 
stefanis, ed Anastasio Filippi, della parroc- 
di Torricella, di Alessandro Farese,di 
Bernardino Deangelis, di Domenico Vittori, 
di Giuseppe Ippoliti e col fondo soprascritto 
di Paloni. 

3 Vocabolo Colli seminativo alberato , 
vitato , olirato con casa colonica confia. 
colla strada dellé Groltelle,coi beni di Ana- 
stasio Filippi, e colla strada dei Colli. 

4 Vocabolo Vignali seminativo alberato 
confin. coi begi di Pietro Travisani,di Pao- 
lo Petrini, di Luigi ed altri G , di An- 
tonio Deangelis ; col carraccio e colla via 
delle Grottelle. 

Come meglio. vengono descritti nella 
citata perizia e nel capitolato in atti esi- 


+ stente. 
C. Raccuini Proe 


Ad ist. del sig. Simone Mercanti negor. 
domic. im Albano che intende proseguire 
gli atti di vendita di già iniziati dal signor 
Andrea Lenzi, e quindi sospesi come cre- 
ditore iscritto a forma del S 4308 del vig. 
reg., rapp. dal sott. Proc. 

‘In virtù di una sent. munita dell’ordi- 
ne esecutorio rilasciata dall'Ecomo trib:civ. 


di Roma 2 turno nell'ud. del 22 geo. 1858 
spedita per gli atti Brioni, quale ordina la 
vendita giud. del qui appiè descritto bene 
immobile , ed in seguito della produzione 
prescritta dal S 4308 dal vig. reg. leg. 6 
giud. effettuata sotto il giorno. 13 marzo 1858 
al fasc. n. 4127 dell'anno (855. 

Nel giorno di mercoldì 28 aprile 4858 
alle ore 4 antim. nella pubblica Deposite- 
ria Urbana posta in via dell'Impresa n. 21 
si effettuerà la vendita giud. del fondo qui 
appiè descritto. 

Terreno vignato, olivato con suo casi- 
no posto nel territorio di Albano in vocab. 
Cipressetto o Nocchienu della quantità su- 
perfic. di rub. uno, quarta una, scorzi 2, 
quartucce 3 e staioli quadr. 424 , gravato 
dell'annuo canone di sc. 10 37 a favore del 
Rmo capitolo di Albano defalcato dal cano- 
ne di sc. 432 58. 


Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. 


Nel giorno di mercoldì 34 marzo , per 
gli atti dell’infr. Not. si procederà alla con- 
fezione dell'inventario dei beni , oggetll e 
sostanze ereditari pettanti redità del 
fà Giuseppe Bruschi morto in 


gnano in via s. Sebastiano al civ. num. 39 
per esser proseguito a forma di legge. 


N. Colizzi Not. 
Fallimento 


D'ordine dell’illmo sig. Vincenzo Cor- 
tesi giudice commissario deputato al fa! 
mento di Giovanni Pasinati, sono invitati i 
sig. creditori dello stesso fallimento ad esi- 
dire a forma di legge nel termine di gior- 
ni 40 ai sindaci provvisionali sigg. Antonio 
Maitini e Luigi Schlatter i loro titoli di 
credito, o di deporli presso la cane. di que- 
trib. di Commercio per quindi devenirno 
ala verificazione innanzi al sullodato giu- 


Roma dalla cancelleria del trib. di com- 
mercio li 27 marzo 1858. 


Romualdo Polidori vice-canc. 


N sig. Domenico dei conti Mancurti 
domic. in Roma, con dichiarazione emessa 
nella canc. del trib. civ. di Roma 4 turno 
il giorno 29 corr. marzo ha dichiarato aste- 
nersi dall’immischiarsi nell’eredità intestata 
del di lui fratello Costantino de' conti Man- 
curti capitano d’infanteria di linea Ponti 
ficia in giubilazione domic. aBologna,e morto 
Ta iene il giorno 24 marzo corrente » 
onde 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


Nu 


#+ Il Giornale di 


Prezzo di As 
In Roma 
Per sem 
Per un tri 
Per un tri 

posta 
All'estero 
Stati 


AVVISO AI 


d-signori A 
sono invitati a rinn 
a terminare alla fi 
vogliono soffrire ri 

Quelli poi cha 
no pregati di far 
a scanso di equiv 
che affidano alla pd 
con lettere di ur 


ro 
NOTI/ 


Or corre un 
ragguaglio dei gr 
del Sommo Poxriri 
braccio delle 
dal nome di papa 
gere in esse Marco 
rini da Bologna, G 

ziano, Giacomo Se 
Nogari, Raflaellino 
sti. Al totale comp 
logge mancava perà 
questa è finita int 
rimanevano a farsi 
+ golo -0 del centro 
tri, dall'egregio sci 
ornati e le figure 
Ferrara, coadiuvata 
vani Ernesto Spreg] 
tani, tutti e tre di 
nesto Fraguglia di 
Chiunque ha 
logge che furono t 
sato anno, avrà cei 


logge 


pittura a grotteschi 
fe si manifesta nei 
parte inferiore dell 
giata e guasta della 
în molti luoghi, e 
+ dovuto ristaurare, 
guito così felicemei 
non si distingue dal 
ne veggonsi ligure, 
«e animali: ma tutto] 
monia 

Ogni artista cl 
lode e con tanta n 
giorni sono aperte 
di riconoscere la v 
re distintissime gra 
Sommo PONTEFICE, 
restituito all'antico 
delle logge, che sui 
nel Vaticano. 


Nella sera dell] 
la pontificia Accadel 
gnor 2b. D.Antoni 
nata nelle consueto 
ria della Passione d 
Il ragionamento fu 
Vescovo di Crema, 
eleganza di stile se 
pietoso argomento. 

Fecero seguito 
rono il carme latind 
delle scuole pie, pi 
collegio nazareno, i 
Rio Somai presideni 
Pieromaldi, le strofd 
gliere, lc terzine d 
tensore, il lirico di 


fessori ed amatori dg 
istrazioni, e a qua: 


i oggetti di arti, DI 
pezzieri , ebanisti è 
rrai, fabbricatori di 
bronzisti eisellatori 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamente 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre în tutto lo Stat: Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


h All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


lati ehc tutte posta Stati. 


i bai. 44 per ogat 
ate da bai. 8 a bai, 


Ilutate, vellutate è 


Il Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Gli atti del Governo inseriti im quasto Giornale sono oficiali. 


Lo lettere, i bieghi, i gruppi, ode anco Je richiesto 0 le intorzioni 
che si volessere pubblicare, devono essere. diretti affrancati all 
officio di amministrazione del Giornale via della Stemporia Ce 


bacchette do» 


rigi, 
izz1 moderai 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I-signori Associati al Giornale di Rama 
sono invitati a rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma so- 
no pregati di far porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, ovvero di accompagnarli 
con lettere di avviso. 


——_—____________+—& 
ROMA 30 marzo 


NOTIZIE DIVERSE 


Or corre un'anno, che noi dammo amplo 
ragguaglio dei grandi restauri dalla, munificenza 
del Sommo PoxreFice Pio IX ordinati nel secondo 
braccio delle logge vaticane, chiamato gregoriano 
dal nome di papa Gregorio XIII, che fece dipin- 
gere in esse Marco da Faenza, Ottaviano Masche- 
rini da Bologna, eGiovanni Palma, allievo del Ti- 
ziano, Giacomo Semenza, emulo di Guido, Paride 
Nogari, Raffaellino da Reggio e altri valenti arti- 
sti. Al totale compimento dei ‘restauri di queste 
logge mancava però la parte inferiore: ora anche 
questa è finita interamente. 1 pochi stucchi, che 
rimanevano a farsi nei pilastri, delle arcate .di an- 

- golo e del centro sono stati-eseguiti, come gli al- 
tri, dall'egregio scultore Galli di Roma, e tutti gli 
ornati e le figure a fresco dal sig. Mantovani di 
Ferrara, coadiuvato nella esecuzione da’ suoi gio- 
vani Ernesto Sprega, Adolfo Reanda, Salvatore Ro- 
tani, tutti e tre di Roma, e dall'altro giovane Er- 
nesto Fraguglia di Ferrara. 

Chiunque ha osservato i restauri di queste 
logge che furono tratti a compimento fino dal pas- 
sato anno, avrà certamente ammirato. la distinta 
abilità del sig. Mantovam nelle decorazioni e nella 
pittura a grotteschi. Ma questa abilità maggiormen- 
te si manifesta nei restauri fatti di poi: perchè la 
parte inferiore delle logge era assai più danneg- 
giata e guasta della superiore: e perciò l'artista, 
in molti luoghi, e specialmente nei pilastri non ha 
dovuto ristaurare, ma riprodurre. Il che ha ese- 
guito così felicemente, che ora la parte ristaurata 

Drma di legge. non si distingue dalla riprodotta. Nella decorazio- 

È ne veggonsi figure, fiori, frutta, musicali stromenti 
+ Colizzi Not. e animali: ma tutto disposto nella più perfetta ar- 
0 i monia. 

Ogni artista che visita queste logge con tanta' 
lode e con tanta munificenza ristaurate (in questi 
giorni sono aperte al pubblico ) non può a meno 
di riconoscere la valentia del Mantovani, e rende- 
re distintissime grazie alla SanTITA' del reguante 
Sommo, PONTEFICE, per avere, mecenate grandissimo, 
restituito all'antico suo splendore questo braccio 
| delle logge, che sono un prezioso tesoro artistico 
3: nel Vaticano. 


bh S. Prisca, ed 
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del trib. 


sera della scorsa domenica 28 di marzo 
ia Accademia Tiberina. presieduta dal si- 
gnor eb. D.Antonio Somai si adunò in solenne tor- 
nata nelle consuete sue sale,per celebrare la memo- 
ria della Passione di Nostro Signore Gesù Cristo. 
ll ragionamento fu di Monsig. Pietro Maria Ferè 
o, de” conti Miri acita di Crema, il quale con mola dottrina ed 
i P eleganza di stile seppe svolgere il commovente e 
PAbotogna,a pietoso argomento. 3 
jr Fecero seguito i componizssali poetici, e fu- 
il sl rono il carme latino del R. P. Pietro Taggiasco 
rien Pe delle scuole pie ,' professore di .belle lettere nel 
collegio nazareno, il sonetto del sig. ab. D. Anto- 
nio Somai presidente, la. canzone: della. sig.. Rosa 
Pieromaldi, le strofe del sig. Andrea Panzieri*con- 
sigliere, lo :terzino del. sig. ab. D. Gaetano Celli 
seusore, il lirico di Monsig. D. Carlo Becci, l'‘in- 


ori vice-cane. 


i conti Manouîti 
biarazione, emessa 

di Roma 4 turno 

ha dichiarato asle= 
l'eredità intestat& © 
ino de’ conti Mag | 
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«zione. della pena. di morte 


no del sig. avv. Giovanni Sinistri, l'ode del sig. 
cav. Gaspare Servi,.e lo ottave —Gi 


Cugnoni consigliere. 


L'Accademia fu onorata dalla Maestà della re- 
gina Maria Cristina di Spagna col suv nobile se- 
guito, e da altri distinti e colti uditori in gran nu- 
mero, i quali tutti applaudirono. all'accademico eser- 
cizio. 

Cav. BarBeRI segretario 


STATI ITALLANI 

GRAN-DUCATO DI TOSCANA 

Leggiamo nel Monitore Toscano: 

L'innalzamento di una cappella che accogliesse 
le ceneri dei regnanti della Casa Medici fu pensie- 
ro di Francesco I. Ferdinando 1 di lui fratello ne 
gettò nel 1604 la prima pietra. 1 lavori di tal edi- 
tizio veramente grandioso, e che ha in se l'impron- 
ta della magnificenza per cui fu celebre quella fa- 
miglia, continuarono con varia alacrità fino al 1742; 
epoca della morte della serenissima elettrice , ulti- 
ma di quella dinastia. 

Meotre iunalzavasi il cospicuo monumento, le 
spoglie mortali dei principi Medicei erano rimaste 
sopra terra, collocate in vari luoghi della basilica 
di s. Lorenzo; e quivi lungo tempo si stettero fin- 
chè nel 1791 nou venne ordinato dal granduca 
Ferdinando III che quelle spoglie fossero deposi- 
tate, provvisoriamente, in una parte del sotterra- 
neo della cappella che già prendeva dai suoi fon- 
datori il nome di Cappella dei Medici, e fu con 
temporaneamente commesso all'ingegnere Paoletti 
un progetto per la tumulazione di esse nel sotter- 
raneo. 

L'opera per gli eventi che agitarono l'Europa, 
rimase quasi Înterrotta dall'epoca indicata fino al 1818, 
nel quale anno l'’ìstess» granduca Ferdinando III or- 
dinò che essa fosse ripresa , cominciando dal re- 
staurare la Cappella «dei Medici, ove ne abbisognas- 
se per l'abbandono in cui era rimasta nel lungo 
tratto di tempo decorso. 

Si diè tosto principio ad eseguire quelli ordini 
che furon poi largamente confermati da S. A. I. 
e R. il granduca Leopoldo Il di lui figlio, sotto il 
cui regno è a sperarsi che la Cappella dei Medici 
sarà per raggiungere il suo compimento, dacchè 
con rescritto del dì 9 dicembre 1857 venne ordi- 


nato al maggiordomo di far chiudere la comunica- 


zione :ra la cappella medesima e la basilica di s. Lo- 
renzo, onde in quel lato s'inalzasse per l’opera 


« della r. galleria dei lavori in pietre dure, il mo- 


numento a Giovan Gastone ultimo granduca Medi- 
ceo, venendo così a completarsi le tombe dei re- 
guanti di quella dina»tia. 

E mosso del pari da un sentimento di reli- 
giosa pietà verso i resti mortali dei principi che 
per lungo indugio e per colpa dei tempi erano ri; 
masti non curati sopra terra, non ostante gli ordini 
emanati dall'augusto suo genitore, yolle.che si des- 
se opera a seppellirli nel sottertaneo stesso, dispo- 
nendoli in un certo ordine storico e razionale, ed 
in goisa che il posto destinato per sepoltara ai 
granduchi, corrispondesse a quello in cui nella cap- 
pella superiore sta il loro. Mausoleo. 

Ordinò altresì che tatto il sotterraneo. fosse 


restaurato, che un altare ivi fosse eretto, e.che si, 


togliesse ogni diretta comunicazione col di, fuori, 


per assicurare viepiù la solenne tranquillità, delle. 


tombe. 

Il sovrano desiderio è ora. compiuto, e l'atto 
della tumalazione è siajo. eseguito con la celel 
zione delle sacre funzioni, prescrille.dalla s.-Chiesa 


— Il 23. ora caduto, ebbero. termine. le. con». 


clusioni del ministero, pubblico. contro. gli 
ti per l'attentato di Livorno, già. cominci 
dal ‘22, al ‘ 
Gonoluse il pubblico: ministero, por. l'applica- 
contro, - gli; accusati —. 
Giovanni Bigazzi, Giuseppe Camaiti,, Autonio Chiti, 


‘aoguga- 
» fino. 


merale n. 11 A. 


GIORNALE DI ROMA 
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Luigi Guelfi, Giovanni e Settimio fratelli Magnani, 
Î i, Gi .. Nicoletti , Salvatore 

Pieroni, e. Francesco Rasconi. 

Per l'applicazione della casa di forza a Ra- 
nieri Bertini per anni sette, Costantino Cardini per 
anni sette, Andrea Casareni per dodici, Oreste 
Cremoncini per sette, Egisto Giunti per sette, Do- 
menico Malfanti per sette, Santi Menicagli per: set- 
te, Guglielmo Pagani per dodici, Giorgio Puccinelli 
per quindici, Vincenzo Rondioa per sette, Antonio 
Sardi pure per sette anoi. 

* E finalmente per l' assoluzione degli imputati 
Carlo Sguaizzer, Giovanni Romiti, e Giuseppe Cior- 
betti. 

Quanto al Cristofano Paciwi verrà la di lui 
sorte deeisa in Camera di consiglio, perchè contu- 
mace. 

Appena terminate le conclusioni principiarono 
le difese sostenute dagli avvocati Massei, Bernar- 
di, e De-Giudici di Lucca, e Conti di Livorno, che 
termineranno il 26 marzo, sicchè il 29 verrà deci- 
sa la sorte degli accusati. 


—==> 


STATT ESTERI 

GRAN BRETTAGNA 
Si ricorda forse che nel. più forte. periodo 
dell'insurrezione dell'India il governo inglese, preoc- 
cupato di accelerare il reclutemento dell'armata, ba 
offerto una commissione di alfiere. a qualunque 
gentiluomo, che dopo ayerne ottenuto l' autorizza- 
zione, leverebbe a sue spese 50. uomini per la ca- 
valleria, o 100. per la fanteria. Uno dei membri 
della camera dei comuni il sig. Bagwell, ha rac- 
contato. alla camera le prove subìte da suo nipote 
che aveva desiderato profittare dell'offerta del go- 
verno, e risulta dal racconto del sig. Bagwell che 

questa provvidenza falli completamente, 
Jafatti eransi formate delle agenzie che offri 


rono d'incaricarsi non solo di levare gli uomini ma 
ancora di ottenere pel candidato l'autorizzazione di 
levarli, autorizzazione equivalente. alla promessa 
d'una commissione. Gli annunzi che questa agenzia 
fecero inserire nei giornali ebbero per risultato 
immediato di fare abbandovare i loro studi ad un 
gran numero di giovani ché destinavansi alla car- 
riera militare e che preparavansi a subire i loro 
esami. 

Inoltre, gli autori di questa proyvidenza avea- 
no sperato che essa impegnerebbe principalmente 
i giovani che risiedono nelle loro terre patrimo- 
niali a cercare nel loro vicinato le reclute neces- 
sarie per ottenere la loro commissione, e che cessi 
determinerebbero così ad arruolarsi nell’ armata 
uomini che non si sarebbero potuti avere coi mez- 
zi ordinari di reclutamento. È accaduto tutto il 
contrario in grazia dell’ organizzazione di quelle 
agenzie, che dispensavano l'aspiraute-alfiere da qua- 
lunqne spesa personale. e che si limitavano a far 
concorrenza al sergeute reslutatore aggiungendo alla 
gratificazione offerta dal,governo. 

La nuova provvidenza. svolta così, dal. suo 
scopo non avea per effetto che di far. rialzare a 
danno dello stato il prezzo degli arruolameati e 
senza chiamare nell'armata una nuova classe di po- 
polasione. 

La camera d'altronde .ha inteso, coa, soddisfa- 
zione dalla bovca del generale Peel che questo si- 
stema. era stato “ibandennia, dalgoverno, tanto più 
volootieri che è oramai inutile ricorrero.a nessun 
mezzo straordinario, per estendere o per sollecitare 
il reclutamento dell'armata, e che oggi va, operau- 
dosi con rapidità che basta ampiamente a tutti i 
bisogni del paese. 


GERMANIA, 
i H principe di, Prussia ba espressa il) desiderio 
<he non;si facciano feste pubbliche nella: ricorren. 


‘iza del. suo anniversario natalizio che -ha luogo po- 
sdomani. I due presidenti delle.camere. porteranno 


al principe le congratulazioni del paeso. È questa 

la prima volta che ls camere anno complimentare 
il principe. 3 

La commissione della camera dei deputati pro- 

orie la reiezione della proposta Bardéleben intor- 
to dite dircasotizioni «elettorali. Il «ministero ‘ba 


ghianato diamanzi alla commissione, essere 60sa af- | 


fatto impossibile di votare ancora nella sessione at- 
tuale una legge sulle circoscrizioni elettorali e do- 
verlo importare che sia mantenuto il provvisorio 
presente. Questa dichiarazione indusse lì commis- 
sione nell'avviso sopraccennato. La commissione è 


del resto contraria anche alla proposta:Gerlach'in- | 


torno alla durata della legislatura. La proposta Bar- 
deleben verrà discussa dalla camera nella prossima 
settimana e darà luogo a vive discussioni. , 
.— La commissione centrale pur la navigazione 
sul Reno si è radunata qui oggi allo scopo di sti- 


pulere una convenzione fra tutti gli. stati ripuarii f 


in riguardo alla questione dei ponti sul Reno. _ 
Al gravame presentato testò ,presso la Dieta 
fetterale scontro il governo prussiano relativamente 
al pante di «Golonia .non avrebbe aderito nè la .lo- 
cale società di navigazione nè la locale camera di 


commercio. 


.— iheggesi ‘nel Mainzer Jaurnal: iLa società | 


per ta costruzione del duomo di Magonza ricevette 


di ranowo un idonativo ‘assai ricca. S. A. I il sere- 
nissimo sig. arciduca Alberto le fece rimettere pel 
ristayro e compimento del duomo la somma di 500 
fiorini, 


ARUSSIA 

»Come sè inato., in Russia presso i ‘cristiani 
di confessione greco-orientale è tuttora in attività 
il «eosì detto calendario :Giuliano introdotto da Giu- 
lio ‘Cesare se ‘conservato «dopo!la caduta dell'impero 
sromamo «anche nello stile scristiano di Roma e Co- 
stantinopoli. 

Per l'Occidente gli errori astronomici «in ‘esso 
contenuti, furono rettificati nell’anno 1582 dal pon- 
tetice Gregorio XIII; ma l'Oriente greco-cattolico , 
compresavi:la Aussia, conservò l'anlico suo calendario. 
Però sembra che .i difetti del [calendario Giuliano 
ed i suoi inconvenienti nelle relazioni coll’ Europa 
occillentile vengano di nuovo riconosciuti -pubbli- 
camente ‘in Russia, giacchè nella Gazzetta-russa di 
Pietroburgo 'leggesi ‘la ‘seguente proposta per l'in- 


‘troluzione del nuovo calendario in Russia: Invece 


di seguire l'esempio di totti gli altri stati nell’ in- | 


trodarre il nuovo calendario ed ommettere quindi 
tutto di un tratto 18 giorni, si Yovrebbe ommette- 
re piuttosto 44° «olte i giorni intercalari d'ogni 
quarto armo. Così l'antico calendario si migliore- 
rebbe successiramente ed insensibilmente e-nell'an- 
ino #912 verrebbe messo d'accordo col nuovo ca- 
Jendario così ‘detto Gregoriano. In ogzi il nuovo 
«tile è ‘innanzi ‘al vecchio di 12 giorni;  nell’an- 
‘no 1882 esso «gti sarà avanti di 13 giorni. L'om- 
‘missione di 13 giorni sarebbe adunque sufficiente, 
giacchè iil 14 avrebbe ad essere ommesso ‘appena 
‘alla qnetà del secolo XX. La medesima sarebbe 
‘compiuta nell’anno 1912. 


APRICA 

'Leggesi mel Morning-Advertiser del ‘20 marzo. 

Abbiamo saputo che alcuni vapi i più potenti 
Îelle tribù limitrofe di ‘Sierra-Leone aveano for- 
‘mato il ‘progetto di bruciate completamente la cit- 
tà, se avesséro potuto far Fisvlvere qualche tribù 
ad ‘unirsi ad essi. Questo però rimanendo fedeli ne 
hanno prevenuto ‘il governo, il quale essendosi po- 
‘sto &i concerto col commodoro Wise, questi ha 
pda Mala la riviera a Scarias, dove sono 
le principali città, alle quali appartengono quei capi 
ed a Kambia. HM Plutone è lo" Spilfe hucng ri. 
merchiato te scialuppe del Vesuvio e dell' Ardente. 
‘Essendo la riviera assai pericolosa ed ingombra di 
'rocca.'la ‘navigazione 6 stata lunga e difficile, però 
in tre giorni i battelli a vapore avevano senza ac- 
vidente veruno avanzato di 35 miglia, Abbiamo co- 
'steggito in grande prossimità quattro città diSon- 
“Solta senza che si facesse :fuoco ‘su ‘noi, ma gli 
indigeni eseguivano ‘e loro danse guerriere @ ci 
iosultavano d'ogni maniera. E un anno che questi 
inttigenî batterono un distaccamento ‘inviato contro 
fi Horo re da quia oredono potersi buriare 
impunemente dei bianctii, 


| 


Noi gettammo f'àncora a ‘tre miglia al disopra 
Vella città di Kambia ed inviammo ua messaggero 
M ro Basak-bicah' per anmonciargli che se Kambia 
‘pon si “fosse rosa all'infomari matfina noi l'avrem- 
mo: braciata vellemiale a tatte fe-tue città. Esso 
rispose essere disposto a consegnare la ciltà, ma | 
che i suo: vomidi vdlevano combattere ed esso 
mon ayrebbe potuto . L'indomani a dieci | 
re ci avicinamme a ‘ed aprimmo dl fuo- | 
#9; dopo dieci minuti la: cità era’ in fiamme, il 
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nemico fece fuoco «su noi ma senza quasi colpire ; 
noi scendemmo la ‘riviera facendo fuoco ovunque 
si tirava contro di noi ‘e bruciando quasi tutte le 
città, che incontraramo. Dai due lati della riviera 
i Sou-Sous maritenevano un fuoco vivissimo di 
moschetteria ma mon potevano resistere al nostro 
e correvano a nascondersi dietro gli sterpi. Il gior- 
no dipoi bruciando pure e facendo fuoco durante 
tutto il cammino ritornammo ai nostri battelli a 
vapore. Essi hanno ricevuta una buona lezione: due 
giorni furono necessari per uscire dalla riviera: 
noi abbiamo un [piccolo numero d’ uomini feriti , 
dei quali nessuno’lo è gravemente; ii sou-sous!hin- 
no perduto quattrocento uomini: al ire Barak-blcdb, 
una palla tha traversato le gambe. 


INDIE 
Ecco secondo i giornali: indiani il rendiconto 

del processo del re di Delhi: 
Il processo di Mohamed Bahadoor Khan , ire 
di Delhi, dinanzi ad una commissione militare spe- 
ciale è stato il’ avvenimento più importante della 
quindicina. .Le deposizioni non hanno lasciato sus- 
sistere alcun dubbio sulla realtà dei fatti ‘imputati 
all’'accusato, e venne provato che per ordine suo 
49 persone, donne e ragazzi, furono crudelmente 
trucidate .nel palazzo di Delhi il giorno 16 maggio 
dello scorso anno. Al prigioniero è stata promessa 
la vita, ma non si possono fare le maraviglie che 
tutti ne siano stati profondamente iindignati. L'accu- 
sato è stato Uicliiarato cdipevole e condannato ad 
essere trasportato alle isdle Andamane. ‘Tale è la 

fine dell'ultimo -dei Mogolli. 
Il rendiconto dei .dibattimenti mon .è «così in- 


teressante come altri si attendeva, [per mancanza :di | 
particolari. ( Qui sono riferiti i ragguagli già wri- 


prodotti dal Sun nella Gazzetta di ieri). 

Uno dei testimoni principali , sir {Theophilus 
Metcalfe, ha fatto una deposizione importante: egli 
ha parlato del sentimento .che iregnava itra gl'iindi- 
geni prima che la rivolta scoppiasse:; espose inol- 
tre la sua opinione riguardo ai « chuppaties » 10 
berlingozzi che gl'Indù facevansi passare di mano 
in mano prima dell'esplosione della rivolta. H te- 
slimonio ha detto che quai ohuppaties provenivano 
dapprincipio da Lucknow e che si :distribuivano 
nell'intento di riunire , in caso di necessità, te 
persone di una medesima casta, le quali facevano 
per :conseguente uso di alimenti delle stessa natu- 
ra. Egli non credeva che quei ‘berlingozzi sieno 
stati posti in circolazione in tutta l'India, ma sol- 
tanto nei villaggi del governo. Sarebbe questo :un 
fatto significante. A Boviundshubur gli abitanti han- 
no detto che essi li mettevano in circolazione per- 
chè credevano così adoperando di «eseguire gli or- 
dini del governo. 

Il testimonio è d'arviso , e la maggior parte 
degli europei residenti a Delhi debbono, egli dice, 
consentire nella sua opinione, che la ‘guerra «colla 
Persia ha prodotto una certa emozione a Delhi e 
vi ha formato il tema di tutte le «conversazioni. 
Egli terminò riferendo ciò che gli aveva confidato 
John Everett, resaldar cristiamo del 14 reggimento 
di cavalleria inregolare , il quale pretendeva che il 
tentativo di ‘abbattere il governo inglese «era riso- 
luto lungo tempo prima del cominciamento della 
ribellione aperta. 

Dopo che sir Theophilus Metcalfe ebbe termi 
mato la ssua deposizione, si chiese al prigioniero se 
desiderasse di fare qualche domanda. Rispose di 
no; ma domandò se i persiani e i russi fossero 
uno e stesso popolo. 

La tleposizione di un ‘altro testimonio per no- 
me Baktawur, al servizio del capitano Douglas , 
concerne d fatti dell' 11 maggio, dalla data cioè 
del primo arrivo dei ribelli sino all assassinio del 
signor Frase, del capitano PBouglas, del signor Hut- 
‘chinson e del signor Jannings colla disgraziata sua 
iglia. Il capitano Douglas , Hutchinsen e Nixon 
trovavansi presso ‘la porta di Calcutta che mena al 
ponte di zattere ‘quando «quattro o cinque ribelli 
‘awvicinatisi spararone contro di loro uccidendo 
Nixon ‘e ferendo Hutchinson. Gli europei saltarono 
nel fosso che circonda il palazzo. I capitano Dou- 
glas si ferì nella caduta. Gli europei oersero quin- 
«di tango dl fosso sine alla porta del palazzo che 
chiusero dietro di sè. Il sig. Fraser giunse alcuni 
istanti dopo, ma fa fatto entrare ‘egli pure. Impa- 
dronitosi del fucile di uno dei cipai che si ‘trova- 
vano vicino alla porta uccise une degl'insorfi. Que- 
sto colpo fu il segnale di faga por tutti gli ‘altri. 
Ma non itardarono ‘a tornare alla carica. Allora si 


- 


strage anche davanti le mura del palazzo e cia. 
scuno dovette vigilare a propria difoea 

I testimoni che riferiscono questi fatti ( i te- 
stimoni sono ‘indù ') hanno dunque preso la fuga, 
e non possono dire .ciò che è accaduto poi. 

Venne chiamato -un testimonio per nome Chuni, 
il quale è editore di un giornale indigeno, stabilito 
secondo un nuovo sistema. Infatti dopo avere scrit- 
to il suo giornale , ‘l' editore va in giro a conse- 
gnarlo ai suoi abbonati. Questo testimonio adun- 
que , in risposta ad una domanda dell’ accusatore 
putiblica, dice che cinque o sei giorni dopo l'ar- 
irivo dei iribelli nella città , egli sentì un gran ro- 
more mél palazzo e recatovisi trovò cipai e alcuni 
«domestici armati del re, intenti ad uccidere euro- 
pei, uomini, donne e ragazzi. V' era gente affol. 
lata,, e .il testimouio .non iha patuto weder chiaro 
ciò che quivi accadesse; ma dopo che la strage 
fu compiuta, ‘domandò agli uomini ‘che portavano 
via i cadaveri, quanti fossero ed ebbe in risposta: 
52: ‘la maggior parte de' quali donne se ragazzi, 

I cadaveri furono portati via sopra una car- 
retta e gittati nel fiume. Sul tetto della casa di 
Mirza Mogul stavano maomettani che assistevano a 
tale scena. Il testimonio ha inteso dire che Mira 
Mogul vi si trovava personalmente. Le sventurate 
vittime erano state rinchiuse prima della strage; 
dall'11 sino al 16 maggio, in una tana immonda 
dove ssi relegavano ii colpevoli della più vil feccia. 
Il testimonio ha detto che l'ordine della strage era 
stato dato dallo stesso re. 

Un tale Golam riferì poscia alcuni particolari 
intorno alla strage degli europei «di «cui era stato 
testimonio. Egli ha detto che sapevasi alcuni giorni 
prima quando gli curopei dovevano essere trucida- 
ti, e che per conseguente erasi fetta gran folla. I 
prigionieri furono tutti disposti in fila, e a un dato 
segnale, di cui però il testimonio non si accorse, 
vi ribelli e i servitori del palazzo si precipitarono 
sopra di essi e li fecero a pezzi a colpi di scia- 
bola. Erasi ‘cominciato «collo sparare sopra di loro, 
ma uoa palla avendo ferito run cipai , si ‘ebbe ri- 
corso alla sciabola. ‘Gli assassini dovevano essere 
da 150 a 200. Appena terminata la carnificina, gli 
spettatori furono ‘espulsi di ‘palazzo e i cadaveri 
trasportati. Il testimonio aveva anche assistito al 
macello della famiglia Beresdorf. 


CINA 

Si legge nel China-Mail del 29 gennaio: 

Nulla quasi abbiamo di nuovo interno a Can: 
ton, dove ‘tutto è tranquillo. D'altronde sono state 
prese ‘tutte le maggiori precauzioni, e le forze che 
comanda l'ammiraglio possono reprimere qualunque 
sollevazione che i cinesi volessero tentare. Una sì 
potente polizia militare è stabilita per vegliare alla 
conservazione dell’ ordine; essa ha cinque stazioni 
nei diversi quartieri della città Un corpo di cinesi 
è stato d'altronde formato per fare la polizia e 
mettersi ‘a disposizione delle autorità indigene. Co- 
me era da prevedersi, bavvi una gran miseria nella 
città, dicesi peraltro che le strade siano percorse 
da molta geute, ai cui timori sembra esser suben- 
trata una :gran fiducia nella protezione inglese. 0l- 
‘re le barche destinate alla vendita delle mercanzie 
d'‘ogni genene, si è aperto un mercato ch’ è sem- 
pre den provvisto, e dove tutto è a molto basso 
prezzo; dicesi anzi che ivi si compri meglio che a 
Hong-Kong. 

Tuttavia siamo informati da un cinese, venuto 
da Canton, che il popolo è inuna continua agitazione 
nella città , nella tema che l’ imperatore , appren- 
dendo lo stato delle cose, non dia nelle furie e 
spedisca un' esercito per scacciare gl' inglesi. 

Ci vien detto che Yeh ed il suo padre, i qua- 
fi sono due zelanti Buddisti , abbiano consultato i 
Dei protettori della città, ed abbiano assicurato che 
non si dovesse avere alcun timore ; donde me se- 
gue che non si faccia alcun apparecchio per di- 
fendere la città, Il nostra corris 


trasportò él capitano Douglas nel suo-appartamento 


che è sopra la porta d’ entrata. 


Poco dopo una turba di del palazzo , 
condetta da un èfficiale indigeno, accorse gridando 
dindidin | (ta fede 1 la- fede 1) sopra gli ‘eoropei 
€ li trucidò tutti. In questo frattempo si menava 


che nei proclami cinesi fatti a Cantom , i francesi 
hanno la precedenza sugl'Inglesi. Egli ne ba ve- 
duto parecchi emanati dai plemipotenziari e dagli 
ammiragli, nei quali il nome di lord Elgin (Li) 
occupa il terzo posto , inigniochè quello del ba- 
none Gros ( L’ot ) è al secondo, ed, in conseguen- 
aa, ( K'ot) è riguardato come il principal perso- 
maggio. 
Questa diecnzione di nomi riguardata come 
nerile dagli alleati, ha molta importanza secondo 
i cinesi, per richiamare la loro attenzione. Il sam-s 
( commissario del sale) ed alii ulliciali sono per 
4itî per Fatshan. a 
Nella ciltà sono stati scoperti immensi depo- 
siti d’armii d'egni sorta; sono tulte, per aliro, in 
caltivo stato © sembrano essere stale selterrale gi 
da gran tempo. Più centinaia di eoolies sono siste 
fimpiegato a ritirare, ma è tanto mai grande la 
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NOTIZIE 
Un dispaccio d 
‘il Moniteur dichiara 
modificazioni mibnisi 
stranieri. 

H Moniteur del 
Mota : 
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tare ai viaggiatori ui 

Dalle brevi spicy 
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— Intorno alla 


dif&a 
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e preso la fuga, 
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jo per nome Chuni, 
indigeno, stabilito 
i dopo avere serit- 
in giro a conse- 
testimonio adun- 
a dell'accusatore 
giorni dopo l’ar- 
sentì un gran ro- 
9yò cipai e alcuni 
ad uccidere euro- 
era gente affol- 
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die © cia. 


alcuni particolari 
di cui era ‘stato 
vasi alcuni giorni 
Ino essere trucida» 
otta gran folla. I 
fila, e a un dato 
non si accorse, 
si precipitarono 


dovevano essere 
la carnificina, gli 
Izzo e i cadaveri 
nche assistito al 


29 gennaio: 
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Egli ne ha ve= 


enziarî: e dagli È 


lord Elgin (dé) 


quello del ba- | 


, in conseguen= 


rincipal perso- | 


he sono occorsi molti { 


otità di queste armi, 
ni fucili | 


giorni per compir l'opera. 'Un migliaio di 
americani è stato pur trovato nei magazzini. 
Lunedì scorso , gli avanzi delle fortificazioni 
ghe sono fuori delle mura della città sono stati 
atterrati; non si è lasciato in piedi nemmeno un 
mattone. Dicesi .che le mine che esplodevano con- | 
temporaneamente presentasano un magnifico colpo | 
' occhio. 
4 ll Yamun di Mah si allestisce per ricevere i 
commissari. Ma l'abitazione è stata talmente sac- 
cheggiata che occorreranno probabilmente quindici 
giorni per rimetterla in uno stato conveniente. Il | 
Yamun è molto più grande di quello di Pih-Kwei 
e; .come quest'uliimo , consiste in una serie di | 
grandi camere ben mobiliate e coperte di carte ci- 
pesi. 
“.  Yeb, governator generale, è sempre prigioniero i 
a bordo dell'Infferible, e Muh, generale tartaro, e | 
Pin-Kwei, governatore , disimpegoano i lore ‘uffici 
solto la nostra sorveglianza , senza che peraltro: si | 
corobi di far lore opposizione. | 
Le depredazioni commesse dai pirati del fiu- 
me, a danno dellor propri compatrioti, sono giunte 
al punto «da mon potersi più sopportare. Siamo lieti 
di poter anmunziare che Î' ammiraglio Seymour ha 
deciso che si darebbe loro la caccia. A quasto fine, | 
preparasi una spedizione, comandata dal sìg. Fel- | 
loves del Cruzier. Essa componesi di due bastimen- 
ti da guerra ed otto onerari, condotti dagl'Inglesi 
e dai cinesi ; questi ultimi sono sotto gli ordini di 
un mandarino. Non potevasi adottare misura più 
popolare, e la riunione degl’ Inglesi è molto ben 
calcolata per assiaurare il successo della spedizione. 


Ecce iietet—_i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un dispaceio di Parigi del 27 marzo dice ehe 
il Moniteur dichiara senza fondamento le pretese 
modificazioni ministeriali annunciate da gioraali 
stranieri. x 
H Monitear del 25 poi pubblica la seguente 


Mota : 
Seno inserti reclami sulle disposizioni prese 
dal gorerno dell'imperatore per regolure la con- 
cessione dei passaporti e le vidimazioni. Tuttavia 
non si è fatto che riattivare i regolamenti degli 
anni 1791 e 1807, 1810, 1816, e che sono stati 
riveduti e coordiaati nel loro insieme nel 1833. 
Questi regolamenti si riassumono nelle seguenti 
disposizioni + 

Gli agenti diplomatici e consolari francesi non 
debbono accordare passaporti ai loro nazionali se 


non quando l'identità dei regairenti sia ricono- 
sciata e costatata dalla presenza di due testimoni. 

Egli è interdetto n questi agenti di conse- 
guare passaporti agli esteri. Questo è un principio 
fondamentale, da csi non è dipartita d'Inghilterra. 
Il governo inglese avendo anch’ egli riconosciuto 
gli inconvenienti di questo modo di procedere, ha 
preso disposizioni, perchè in seguito i nazionali 
non abbiano più a ricorrere ad agenti stranieri, e 
possano avere passaporti delle autorità inglesi. 

Gli agenti diplomatici e consolari francesì 

conservato ia facoltà di esigere la presenza 
del latore del passaporto, pel quale è necessario 
il visto. Questa facoltà risulta evidentemente dallo 
spirito della legislazione vigente: ma l'obbligo, che 
aggiatori non è assoluto, essendo la- 
itudine per giudicare i casi di ecce» 
le agli agenti dell'imperatore, i quali sono au- 
torizzati inoltre a firmare senza richiedere la pre- 
senza dell'interessato, i passaporti rilasciati dalle 
competenti autorità degli stati esteri ai loro na- 
zionafi, tutte volte che questi passaporli siano di- 
Folli a questi agenti dai governi di tali stati con 
speciale raccomandazione e sotto la loro respon» 
sabilità. 
Infine, indipendentemente da queste facilità @ 
ia ragione delle prescrizioni , che interdicono ai 
nostri agenti vice-consol. i nazionalità straniera, 
nei paesi limitrofi o vic ell'impero, di eonse- 
guare passaporti o fare visti, interdizione giustifi- 
Cata dagli abusi introdotti, il governo dell'impera- 
toro ha di già stabilito e si propone di stabilire 
secondo il bisogno sui punti vi la nostra fron- 
tiera, ove passano principalmente i iaggiatori, che 
veogono in Francia, agenti consolari autorizzati a 
consegnare passaporti e visti, in guisa da rispar- 
tWiare ai viaggiatori un grave incomodo. 

Dalle brevi spiegazioni date si vede, che se 
per la pubblica quieta è stato ‘necessario un serio 
Fitorno a tali regolamenti, il governo dell’im- 
Peratore lungi datto esagerarne la forza , ha. cer- 
cato al contrario di togliere gli ostacoli , ch po- 
Arobbero te refazioni-tra ta Francia, ed 
1 Paesi esieri, % 

— Intorno alla rinuncia del: signor ‘conte. di 


deaoza delle due 


— 287 — 


Persigny, dice il Debats: che senza avere per nulla 
sacrificalo i diritti o la giusta suscettibilità del suo 
paese, questo diplomatico era un partigiano since- 
ro e dichiarato della alleanza iaglese. I parlitanti 
dell'alleanza francese in Anghilterra, i quali per av- 
ventura sono più numerosi di quello che oggi sì 
vorrebbe far credere, aveano una meritata fiducia 
nel senno e nelle intenzioni del conte di Persigny. 
Ma siamo persuasi, che il suo illustre successore 


porti a Londra î medesimi sentimenti, che il suo + 


più vivo desiderio sia di contribuire a stringere fra 
due paesi un'alleanza si necessaria alla loro quiete 
© prosperità. Speriamo inoltre che l'Inghilterra in: 
Letpteserà l'invio del vincitore di Sebastopoli nel 
senso il più faverevole a questa alleanza, e che in 
tale scelta non vedrà che l'intenzione di ricordarle 
il tempo, in cui i due paesi combattevano insieme 
per una giusta caasa, strettamente uniti pelle co- 
muni fatiche, e nella gloria. Se qualche cosa può 
contribuire a mantenere l'alleanza della Francia e 
dell'Inghilterra è la memoria sempre Presente dei 
vantaggi, che ne ba ritratto l'Europa. 

Nella seduta della camera dei comuni il 24, 
il signor Fitzgerard rispondendo ad una interpel- 
lanza ha dichiarato, che se i nuovi regolamenti re- 
lativi ai passaporti presentavano inconvenienti, sc 
ne deve biasimare il governo inglese, e non il 
francese, il quale ha dichiarato di voler rispettare 
e far vidimare i passaporti inglesi sotto ognì 
forma. 

— Il barone di Brunnow ha avuto un udien- 
za della regina d'Inghilterra, nolla quale ba pre. 
sentato le credenziali dì inviato straordinario e mi- 
nistre plenipotenziario dell'imperatore di Russia, Il 
sig. barone fa presentato dal sig. conte di Malmes- 
bury. 

3 Palle Indie abbiamo quanto segue in data 
di Calcutta 2 febbraio. A questa data il comandante 
in capo era sempre a Cawnpor alla testa di 22 
reggimenti, 8 cannoni d'assedio e 63 da, campa- 
gna. Disponevasi a marciare su Lucknow: e sì opi- 
nava che l'assedio incomincierebbe il 27, nel qual 
tempo dovrebbero giangere sotto le mara della 
città anche i 12,000 uomini di Yung-Bahadoor. 

Le strade da Mirzapour a Bombay per Jo- 
bulpour o Saghor, e da Agra a Bombay per Jo 
done sono aperte. Il brigadiere Walpole custodisce 
la via di Fottyghur. Su diversi punti gli inglesì 
avemmo riportati dei vantaggi. Così ci dicono i gior- 
nali soggetti alla censura inglese. N 

— fl bill soll’'India ‘presentato dal sig. Di- 
sraeli è passato alta prima lettura. pe, 

Un dispaccio di Canton 14 febbraio dice che 
fl governatore cinese e il generale tartaro instal- 
tati dai plenipotenziari farono carcerati perchè so- 
spetti di tradimento. 

N Constitutionnel riporta la notizia, che la 
contessa Rayneval, moglie del compianto conte Ray 
neval, già ambasciatore in Roma è morta a Nizza 
per affezione al petto. 


Parigi 24 Marzo. 


Nove affari di grida sediziose e d'offese ver- 
bali contro la persona dell' imperatore erano ieri 
inseriti sul ruolo della polizia correzionale. 

La 6 camera ha reso, a questo riguardo, ot- 
to sentenze contro i seguenti individui ; Gille Le- 
bassier, valigiaio, a quindicì giorni di carcere e 16 
fr. di multa; Battista Chassong, ceficiaiuolo, a 3 
mesi di carcere e 16 franchi di multa; Cristoforo 
André, palafreniere , ad un mese di carcere e 16 
franchi di multa; Franceseo Lebastien, carrettiere, 
a quindici giorni di carcere e 16 fr, di multa ; 
Guillard, cocchiere , ad un mese di carcere e 16 
fr. di multa; Goublin, impiegato, a tre mesi di 
carcere e 16 fr. di multa; Walter, magnano, a 
due mesi di carcere e 16 fr. di multa; Brullè, ra- 
gioniere, a sei mesi di carcere e 50 fr. di multa. 
Il nono affare risguardava la vedova Serzac, donna 
di 58 anni. è 

L'interrogatorio della prevenuta avendo falto 
presumere che le sue facoltà meotali siano scon- 
certate, ‘il tribunale ba commesso ad un medico 
l'esame mentale della medesima, rinviando la de. 
cisione ad 8 giornì. 

— L'imperatore , dice il Constitutionne! colla 
scelta che fece testà del maresciallo duca di Mala- 
koff per rappresentare la Francia in Inghilterra volle 

rovare in vin modo splendido quanto esso desideri 
Il mantenimento dell' alleanza. 

L'imperatore ebbe per iscopo con questa illu- 
stre scelta di far cadere tutte le voci sparse sulle 
pretese disposizioni del suo jp @ cambiare il 
carattere delle sue relazioni 

rrappresentario presso la regitta 
tace Ri che porsonilica in certo 
0. che è: 


Euro, Prendendo ‘ 


ratore nom poteva farè una scelta più significativa 
e più lusinghiera per la regina e per il popolo 
inglese. Noi hon dabitiamo che questa notizia non 
sia accolta con gioia in'Inghilterra e che il duca di 
Malakoff non vi sia atteso che come un fratello 
d'armi e non vi riceva un accoglimento degno di 
lui e delle grandi memorie che rappresenta. 


Lonpra 23 Marzo. 


A Londra, nella camera dei Comuni, del 23, 
il governo ha assunto l'impegno di facilitare in In- 
gillerra l'applicazione del sistema dei passaporti. 
ichiamando sopra questo particolare l'attenzione 
della camera, il sig. Nonekton Milnes ha dichiarato 
che il muovo sistema aveva singolarmente ristretto 
le comunicazioni fra l'Inghilterra e la Francia. Nel- 
le ultime sci settimane, confrontate col corrispon- 
dente periodo dello scorso anno, la cifra dei viag- 
gixtori fra Douvres e Calais sarebbe diminuita di 
1,167, e la differenza sarebbe, in media, di nove 
persone per giorno, 


MaprIib 21 Marzo. 


Una decreto nella Gazzetta di Madrid regola i 
poteri da esercitarsi dalla commissione nominata 
recentemente per rivedere il sistema delle imposte 
in Spagna e per accertarsi del preciso ammontare 
delle obbligazioni dello stato. Correva voce di al- 
cune turbolenze scoppiate a Valenza, sulle quali 
l'Espana dà i seguenti particolari. 

L'estrazione di una lotteria ha dato occasione 
a qualche agitazione, per cui le autorità credettero 
bene di prendere alcune precauzioni. Furono affissi 
in seguito degli stampatì sovversivi e 13 persone 
note per le loro opinioni democratiche farono ar- 
restate. Un avvertimento al pubblico, relativo afta 
saddetta totteria, calmò l'agitazione, e il 18, se- 
condo il telegrafo, tutto era tranquillo. 

Negli ultimi giorni si sono accumulati i se 
questri dei giornali. 


Pierrostreo 1À Marzo. 


Scrivono da Pietroburgo essersi ricevuti al 
ministero degli affari esteri dispacci del signor de 
Boutenie® ministro di Rassia a Costantinopoli, in 
cui questo diplomatico fa conoscere che i ministri 
del sultano ricusano in modo positivo di sottomet 
tere l'atto di navigazione del Danubio alla confe- 
renza di Parigi, come lo esigono fa Russia, la 
Francia e la Prussia, e persistono a pretendere 
che la conferenza non avrà che a prender alto della 
convenzione conchiusa tra gli stati ripuart. 

La Porta richiederebbe nello stesso tempo che 
questo punto venisse preventivamente regolato in 
via diplomatica, e pretenderebbe non poter dare 
adesso le istruzioni necessarie al diplomatico che, 
deve rappresentarla al Congresso. 


Borsa di Parigi del 26. 


Il 3 per cento apertoa 70 — e chiusu a 69 85 
11 4 4 aperto a 98 50. chiuso a — — 
Consolidati inglesi 97 1/8. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Loxpra 27 Marzo. 


N duca di Malackoff avrà uno splendido rice- 
vimento. Tutti i giornali inglesi applaudono a que. 
sta nomina. 

Stanislas stampatore dell’ opuscolo di Pyat 
contro Napoleone arrestato. Il governo inglese di- 
sposto di mandare truppe africane nell’ India. 

L'assalto di Luchnow era fissato il 27 feb- 
braio. 


Canton 14 Febbraio. 


Un proclama dei plenipotenziatt annuncia che 
l'occupazione europea durerà fino a nuovo ordine: 
sospese le ostilità. 

——————————————oessi 

Nel nostro Giornale del 20 corrente, annun- 
ziandosi l' elezione di alcuni professori accademici 
di s. Luca, fu detto per errore esser defunto il sig. 

f. Giuseppe Collignon, il quale attualmente vive 
fi Fifomo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Maddalena Civitani intestataria del libr. # 8665 serie LA 
avendo sotto il giorno 26 agosto 1857 , diffidato la cassa sud. 
di non rimbotsare ad altri i depositi contenuti nel detto li- 
bretto , asserendo di averlo smarrito: dopo avere inserito la 
prima diffidazione nel Giornale di Roma n. 494 del 28 ago- 
sto 1857 , essendo ìn oggi scorsi mesi sei dalla med. epoca 
fissata per presentare alla cassa il libretto smarrito , s i av- 
Tette che vienò il medesimo rinnovato a favere della svd. 
intestataria, ed annullato il precedente. 


TOMBOLA DI SC. ROMANI 1000 


A BENEFICIO DELLE POVERE FAMIGLIE 
SUOVVENUTE DALLA CONGREGAZIONE 


DELLA MISERICORDIA 


81 ESEGUIRA® IN ROMA 
NELLA VILLA BORGHESE 
Domenica 11 aprile 1858 alle ore 3 pomerid. 


La congregazione della Misericordia composta di molte 
pie, e distinte signore , avendo per principal scopo di soc- 
correre non solo di lavoro le donzelle povere che non po- 
trebbero procacciarlo senza pericolo , ma ancora di mante- 
nerle nella pietà 0 moralità col mezzo di frequenti visito a 
domicilio onde trarle dall’ozio fino a tanto che arrivino 
una età di sistemazione, quantunque la medesima vedendosi 
den lontana di essere in grado di far fronte alle spese che 
quotidianamente incorre , avuto di già dalle competenti au- 
torità Il permesso non che l'annuenza di S. E. il sig. Prio- 
cipe D. Marc'Antovio Borghese come preprietario della sud. 
Villa,ha divisato d'invitare la popolazione di quest'aliua 
a voler concorrere a prò delle sudd. giovani mediante una 
Tombola assicurata di sc. MILLE. Quale tombola verrà pre- 
sieduta dall’Eccma deputazione dei Pubblici Spettacoli, come 
ancora le vincite saranno pagate immediatamente fa mattina 
del lunedì seguente all'estrazione dalle ore 10 antim. alle 42 
merid. in casa del sig. Giuseppe, Pasquali in via de’ Leutari 
n. 20 secondo piano. : 

1 PREMI SARANNO DIVISI NEL MODO SEGUENTE 


Prima tombola . . . . + Sc. 600 
Seconda tombola . . . . . » 150 
Cinquina in qualunque fila. . » 120 
Quaterna come sopra . » +. » 80 
Terno come sopra . . . . » 50 


Tali premi sono assicurati quantunque l'incasso lordo 
delle cartelle non giungesse al pieno della somma sud. 

Le cartelle a matrice, le quali si acquisteranno im bianto 
pagando bai. 4 per ciascuna, e dopo numerate si registrera n- 
no pagando bai. 40 per cartella. 

Si avverte che non si avrà diritto ai premi 
bola se la cartella non sia registrata @ bollata 

Dal giorno di giovedì 8 aprile fino alle ore 2 avanti 
mezzogiorno della sud. domenica 44 aprile saranno aperti i 
locali per la vendita e registro delle cartelle. 

Le bande militari in bell’ ordine stabilite divertiranno 
il pubblico con delle sceite e nuove sinfonìe incominciando 
alle ore 2 pom. 

Eseguita Ja Tombola verrà inalzato 

UN GRANDIOSO GLOBO AEREOSTATICO 


Avranno ingresso alla villa solo coloro che saranno pos- 
sessoni almeno di una cartella che dovranno mostrare, altri- 
menti pagheranno bai. 40 per l'ingresso. 

Per comodo dei legni esclusi li omnibus che accederan- 
no alla villa sarà aperto anche l'ingresso dalla parte di porta 
Pinciana,ed avranno l'accesso nella med. previo il pagamento 
di bai, 20. 

A maggior comodo di quelle persone che vorranno pren- 
dere posto alli palchi a tal uopo costruiti si prevengono che 
nel botteghino presso la piazza di Siena in d. villa si ven- 
derauno li biglietti al prezzo di Dai. 40. 


della Tom- 


AVVISO DI VENDITA 
DI UNA LIBRERIA LEGALE 


Di n. 54 volumi da farsi per modumm unius. 


Si trova nella casa in via del Pozzetto num. 460 terzo 


TARIFFA DEI PREZZI—APPLICAZIONI 
4. Orizzontale della spessezza di 45 millimetri ogni 
metro quadrato » 0. 0. 0... . se 430 
2. Idem di mellimetri 48 e 25 per marciapiedi » 4 40 
3. Idem da millimetri 35 a 43 per entroni dei pa- 
strade, piazze. . + 0-0 0. 0» » 190 
4. Verticale per ogni metro quadrato . . » 420 
N.B. Le spese di trasporto del minerale ed or degni ec., 
gi dei lavorieri dalle piazze di deposito ai paesi vicini 
sono a carico del committente, e così anche il ritbroo , ed 
Il descrivere gl’immensi vantaggi che si ritraggono dal- le comuilssioni si ricevono in Pesaro presso il sottoscrit- 
plicazione dell’Asfalto veramente naturale , alla coltu to, in Ancona dal Luigi Fabbretti negoz. in Iesi dal sig. 
de' nostri giorni sarebbe super(luo;mentre ormai ognuno sa | pomenico Belardinelli negoziante. 
che di questo miacrale coprendosi le case può ritrarsene il Lintraprendente—Eugenio Nic colini negoz. 
bell’utile di avere deliziosi terrazzi , applicandone a muri 
salnitrati cei il sblnitro, intona je le vasche o condotiure 
d'ogni sorta le perserva da filirazioni , so distendasi a piani a 1 
terreni perservarli dall'umidità , oltre all'essere. attistimo a Takmiata (a Fiaacie, Perna ji Peco deal 
formare piauciti anche di scude! introni de' palazzi, piazze pre digerito con cibi sostanziosi e bibite 
marciapiedi, strade, resistendo all'atrito delle ruote. fortificanti, come vino, the, caffè, buona bir. 
Il sottoseritto intraprendente pertanto ritenendo depositi | 
del niedesimo minerale proveniente dalle miniere di Frosi- 
none, riconosciuto migliore a preferenza delle altre qualità 
per gli ottiazi risultati ottenuti in Roma, Comarca, Smbria 
Romagna, e provisto di abili applica! i propone d’inti 
prendere in tutte le provincie delle Marche qualu 


piano, e potrà osservarsi dal Junedì 5 aprile al giovedì in- 
clusive di ogni seltimana dalle ore 9 antim. alle ore 44. 


== 


——_—_—_«u 
LAVORI D'ASFALTO NATUBAL lari 


DELLE MINIERE 


DELLO STATO PONTIFICIO 


Questo è il purgante di cui si fa uso più gone. 


ll'ingrosso a Ginevra presse il sig. Olivet , 


Herr droghieri. 
imimberghi, Ancona Bellai, 
i, Macerala Nicolai, e ne 
ino per tuite le provincie delle 

Marche , onde a chi piacesse onorarlo di ordi 
scano anche le condizioni ed | preazi con che l'intrapren- 
dente andera ad eseguire i lavori che gli verranno com- 

messi. 


Domani la Stazione sarà a $. Maria 
Maggiore. 


SCIROPPO LAROZE 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, TONICO ANTI - NERVOSO 


approvato dall'Accademia imperiale di Medicina e dalla Scuola di Farmacia in Pari 


Il suffragio ottenuto in tutta Europa dal SCIROPPO LAROZE TONICO ANTI-NERVOSO è do- | 
vuto ai suoi costanti successi, autenticamente comprovati nelle malattie nervose delto stomaco e degli 
intestini. Gli esperimenti in tutti i sensi fatti dai più celebri medici attestano che di tutti i rimedi 
proposti per gnarire le affezioni nervose, questo Sciroppo è il solo che abbia prodotto effetti mag- 
giori dei ripromessi. L'azione antispasmodica del SCIROPPO LAROZE è un fatto da now potersi più 
revocare in dubbio, e come tale ammesso da tutte le corporazioni mediche d'Europa, in base d 
sultati i più soddisfacenti. 

Esso è specialmente eflicaco nelle palpitazioni di cuore, nella epatite cronica con ingorgo al fe- 
gato, nelle febbri lente nervose con esaurimento di forze e debolezza generale, nelle costipazioni 
ostinate, cattive digestioni, inappetenza, ipocondria complicata a gastrite, gasi | 
così pure nell'isterismo, nelle convulsioni, nei dolori e crampi di stomaco, acidità, calore ed irrita- 
zione dello stesso viscere; nello sfinimento, mal di cuore, coliche, vomiti uervosi, neurosi viscerali, 
convalescenze accompagnate da languore, prostrazione, indebolimeuto del sistema nervoso, esaurimen- 
to di forze, ipocondria, sincope, malinconia ec. 

A fine di evitare le contraffazioni, ogni boccetta di Sciroppo è ricoperta di una fascia gialla ma- 
rezzata rosso, avente da un lato, nella parte marezzata, impresso: J. P. Lamoza; e dall'altro le iniziali i 
J. P. L. in maiuscolo; più la firma Laroze con sopra il timbro del governo francese, a cui si deve 
guardar sempre come a segno che attesta la legittima provenienza del prodotto. 

; Per la vendita all'ingrosso, indirizzarsi a J. P. Lamoze, farmacista della souola speciale di Pa- 

rigi rue de la Fontaine Molière n. 39 bis. — Agente in Torino D. Mondo, via B. V. degli Angeli 

n. 9. Zrieste, Serrasallo. Vendesi in tutte le principali farmacie d'Italia, e specialmente in Ancona 

da Collamarini; Milano, Rivolta e Sartorio, Andrea Ravizza, Riva-Palazzi; Brescia, Soncini e Piloni; | 
Firenze, F. Pieri. 


OSSERVAZIONE MILTEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO BOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5?, 9 SUL LIVELLO DEL MABE 


onfronto delle scale 289" 7570; 27? 730m, 89; fio gue 256 1° R. 1.025 Cens. 1° C. 0°,80 R. 


Baromatro 
tn millimetri 
ridotio a 0 


Termometro 
centigrado 


7 anlimeridiane L 109 
3 pameridiano 130 
9 pomerid. 118 


29 Marzo. 


Blaig del cielo Termometragrato 


n fn decimi allo 9ant. prec. all or. 
Umidità [SATO O ani. reo. alle "9 paia: ese: OSSERVAZIONI DIVERSE 


di 
clelo scoperto miniaco 


Logier. coperto 
Legeor. soperio 
Cop. piovo 


870 


Termometro 
etuligrado 


Slaio del cielo 
fa deci 


cielo scoperto 


Diffdazione 


rrita una cambiale di scu- 
dal sottoscritte all’ord. del 
7 perno, e dal msdesimo gi- 
sig. Salomon R. Tedesco,caduta il 22 
marzo corrente dopo che ne era seguito il 
puntuale pagamento nelle mani del sud. sig. 
8.R. Tedesco , il sottoscritto porta ciò a 
pubblica notizia, e pone in difidazione per 
‘ogni buon effgito , la cambiale med. dive- 
muta di diun Valore ec. 


Salomon Di Cave 


Essendosi 
500 


AVVISO DI AFFITTO 


È da affittarsi Hl terzo piano dell 

la casa 
in via del Babbuino n. 72 I egemasio di7 
camere © cucina con'uso dell’acqua di Trevi 
da bere e da lavare , le chiavi si trovano 


nel negozio di scalpelli n 
SALE calpellino nella med. via 


VENDITA VOLONTARIA 
L’ammrò deputato a 88iiò al patrimo- 


nio del sig. Paolo Righetti , determinatosi 
di alienare gli apprèsso descritti fondi tanto 


t 


unitamente, che separatamante,[ntita chiua> 
que volesse. acquistarli di esibire entro.il 
termine di giorm 20 dalla data del presente 
la offerta chiusa fn carta da bollo coll’e 
domio. presso Il sott. Not. ammi 
lore dello studio Delfini in piazza de 
Caprettari n. 67, ove si trovano | necessari 
schiarimenti. Scorso detto termine le mbd. 
verranno aperte per esser prese in consi. 
derazione. 


Roma 28 Marzo 4858. 
Egidio Serafini Not. sost. 
Casamento libero di canone posto. fn 


ROMA — NELLA TIPOGRAFHA DELLA REVEBENDA CAMEBA APOSTOLICA. 


Roma in via Ripetta n. 29, e via del Van: 
taggio n. 22 e 23. 

Utile dominio di case nella d. via di 
Ripetta n. 25 al 28, gravata dell'annuo ce- 
none di sc.191 45 a favore della ven. chies 
di s. Rocco. 

Ut le dominio di altra casa nella via di 
Ripotta n. 30 al 34,0 via del Vantaggio n.4} 
canonata di s0.480 a favore della sig. Amali* 
Biondi=Strozzi. 

Casino posto nella terra dell'Ariccla i0 
Via del Corso seg. con i n. 82 e 83. 


II Giornale d 
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stomaco e degli 
di tutti i rimedi 
pito effetti mag- 
non potersi più 
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11 Giornale di Roma, esce ogni giorno eecettuati i festivi 


Prezzo di Associazione da pagarsi anticipatamento 


In Roma per un anno se. 7. 
Per semestre sc. 3 50. 
Per un trimestre sc. 4 80. 


Per un trimestre in tutto lo Stat Pontificio franco di 


posta sc. 2 20. 


All'estero secondo le tasse postali stabi;ite per i diversi 


Stat 


di 


ii È biiov 


IGli ntti del Governo idsariti.in questo Giornale sonéioficiali. 


Le lettere, 1 pieghi, i groppi, como apco le richieste mole inserzioni 
gliò si volessero pubblicato, derono essere. diretti’ aliiencati all 
@lficio di amministrazione del Giornale via della; Stamperia Ca- * 
merale n. sd. 


OMA 


Domani, ; 
si pubblica il Giernale. 


ROMA 31 Marzo 


leri mattina il Rio P. Luigi da Trento, 
dell'Ordine dei Cappuccini , predicarore apo- 
stolico recitò in Vaticano alla presenza di Sua 
Savnita” e del Sacro Collegio, la settima ed 
ultima predica della corrente quaresima. 


PARTE OPPICIALE 


La Sawrira” pi Nostro SioNorÈ si è beni. 
goamente degnata di annoverare il sacerdote D.Fran- 
cesco Loberschiner della diocesi di Budyeis, professo- 
re di diritto canonico, fra i protonotari apostolici ad 
instar participantium 


STATT BSTERI 

GRAN BRETTAGNA 
Leggiamo nel Cunsttutionneli 
Gli ultimi e deplorabili incidenti insorti nelle 
relazioni dell'Inghilterra colla Francia, aveano pro- 
dotta una impressione, che il carattere onorevole 
ed il contegno conciliante dei due dispacci hanno 
di già cancellata in parte. Ciò che oggi può preoc- 


AA Situazione quale gi è, al resente, 
“Ri tie A ge 


una specie di tregua durante la presente sessione. 
Dare battaglia prima di esser in grado di profittare 
della vittoria, pel puro piacere di combattere, non 
sarebbe cosa da uomini sasi, ma potrebbe compro- 
mettere gli avversari di lord Derby. 

Se dunque il gabinetto giunge, come crediamo, 
ad attraversae la sessione ed a giungere al ter- 


zioni per uscire da una precaria posizione e per 
ricostituire un grande partito conservatore, ove non 
verrebbero rappresenta! puri tory. La situazione 
del gabinetto Derby in faccia all'Europa è presso a 
poca come quella del precedente: diversifica al più 
in qualche eventualità: si conosce tuttavia che un 
gabinetto conservatore può inclinare più volentieri 
dalla parte dei principî di conservazione in Euro- 
pa, e che le sue tendenze sono meno vive da ‘parte 
delle idee liberali. 

Riguardo alla Russia, p. es. il gabinetto Der- 


| by potrebbe avere più affinità che i precedenti; ma 


pochi esempi vi sono in Inghtiterra che due am- 
ministrazioni d'origine sì differenti siansi incontrati 
così vicini nella politica estera. 

Il ministero Derby, come il ministero Palmer- 
| ston, ha preso per base di sua politica l'alleanza 
francese: non si ha motivo di dubitare delle dispo- 
sizioni particolarmente favorevoli dell'attuale gabi- 
netto per siffatta alleanza. Infatti questo gabinetto 


cupare si è la durata dell’attuale gabinetto. Sì do nobbe pel primo in Europa l'impero: altri go- 
manda se il ministero Derby-avrà nella cam, i doversi dillegige questo riconusei- 
comuni una maggioranza disposta a sostenerlo ;*S 3, affinchè avesse luogo”simultaneamente per 


supererà senza ostacolo le vicine prove, che l'a- 
spettano, o se qualche nuovo urto parlamentare ne 
cambierà la situazione e aprirà la porta a nuove 
complicazioni e difficoltà. 

A ciò possiamo risponiere, che il ministero 
Derby probabilmente traverserà la sessione senza 
scossa grave e tale da farlo cadere: questa è l'opi- 
nione generalmente accreditata in Inghilterra. La 
relativa situazione dei partiti, da cui è formata l'op 
posizione sembra non consigliare loro al presente 
un contegno ostile al gabinetto. Si crede, a meno 
che non sorgano incidenti imprevisti e circostanze, 
che distruggano ogni calcolo, che le grandi lotte ed 
i pericoli non sorgeranno che colla prossima ses- 
sione. - 

Infatti ciò che fino d'ora avrebbe potuto com- 
promettere la durata del ministero Derby, sarebbe 
stata l'alleanza di lord Russell col enpo del prece- 
dente gabinetto, lord Palmerston. Ma questa allean- 
za incontrerebbe ostacoli di varia natura: questi 
due nomi hanno nella bilancia politica un peso 
eguale: questi due uomini di stato furono ministri 
dirigenti; nessuno dei due si è mostrato disposto 
ad assumere una parte subalterna. 

Se questi capi attuassero poi fra loro tale al- 
leanza improbabile, altre difficoltà vi resterebbero: 
resterebbe per esempio l'avvicinamento e la fusione 
dei loro amici politici. Russell ha dopo dî sè, co- 
me è noto, un'esercito un pò eterogeneo. Dal r:o- 
mento, che questo uomo di stato ha vedato stac- 
carsi da lui una porzione del partito vigb, ha ten- 
tato di coprire i vuoti avvenuti nelle sue file, con 
reclute fatte nel: partito dei radicali: e con tali 
elementi sembra poco probabile questa fusione: lord 
Valmerston ed i vighs,amici suoi, sarebbero proba- 
bilmente poco lusingati nel fare una stretta alleanza 
con Roebuck e Gibson; e ancorchè la storia delle 
peripezie parlamentari possa autorizzare strane ipo- 
tesi riguardo ad inaspettati ravvicinamenti e ricon-» 
ciliazioni, sarebbe qualche cosa di esorbitante ora 
l'unione di Palmerston gon Gibson e suoi amici. 

Lord Russell ‘potrebbe, è vero, tentare un'al- 
tra alleanzg; potrebbe voltarsi dalla parte dei peo- 
listi: ma in questa combinazione incontrerebbe eguali 
difficoltà: i' capi. di questa frazione ,; Sidney Hebert 
Cardwel éd anche Istone sarebbero 
gelosi di formare un:gabinelto;; in: cai a 
sedere al loro posto Rvebuck. 


parte di tutti. Il ministero Derby non accettò que- 
sto differire , ‘e volle essere il primo a stendere 


| una mano amica al governo dell’ imperatore. 


Per cui non si può dubitare, che lord Derby 
ed i suoi colleghi non abbiano a cuore di attuare 
a bene dell'alleanza e per sentimento di giustizia 
ciò che parve equo e opportuno a loro predeces- 
sori. La fiducia un pò venuta meno per l' ultimo 
incidente, gradatamente si ristabilirà, la sconsiderata 
irritazione cadrà di per sè dinanzi al buon volere 
amichevole e reciproco dei due governi. 

— Nei grandi centri industriali e manifattu- 
rieri dell' Inghilterra, i commercianti si lagnano 
della stagnazione d' affari, che rende impossibile 
ogni lavoro e ogni guadagno. Il distretto di Bir- 
mingham soffre più d'ogni altro di questo stato 


precario, che paralizza l'industria e il commercio. 

— Leggesi nell’ Express: 

Un prospetto degli uffici della guerra © porta 
che 37 reggimenti della milizia del. Regno-Unito 
hanno compiuto i loro quadri. I quadri di altri 
127 sono incompiuti. Il numero voluto per com; 
piere i quadri e di 15,851 uomini. 

— Leggiamo nel Gallignani Messenger: 

Il sig. Bowyer domanda se è vero che un 
corpo di delegati da tutte le parti dell'Italia abbia 
tenuto recentemente dei meetings a Londra per la 
formazione d'una lega nazionale italiana e per por- 
tare grandi cambiamEnti politici, in Italia. Quali 
ragguagli ba il governo a questo riguardo? 

Il sig. Walpole : In verità, io ho ben poche 
cose da rispondere. Dopoché l'onorevole membro 
ha annuoziato questa interpellanza , io sono stato 
gi ragguagli. Tuitociò che io posso dire. si. è. che 
non è stato tenuto alcun meeting di delegati. 

Io credo che vart rifugiati italiani abbiano 
tentate alcune particolari: riunipni in.Inghilterra; e 
che abbiano particolarmente trattato di quistioni 
d'un interesse politico senza violare le nostre leggi. 
Quanto al meeting. di cui si tratta, l' onorevole 
membro pare saperne. più! dssai. di me a questo 
riguardo. Nullameno io credo che:-la persona che 
è alla testa di ‘questa’ dimostrazione. bon “era. un 
italiano, ma un. irlandese i 


‘ H dissidio, sotto fra i membri;della Dieta ger-. 


manica riguardo alla. péosione:di. ritiro degli uffi- 


mine dell’anno, ricorrerà certamente a nuove ele- | 


ciali dello Schleswig-Holstein venne composto gra- 


Adua. sa del Wi consistente 
in pagare Pg "qui the Ja-do- 


manderanno. Si è rinunziato ad esigere ua certi- 
ficato d’ indigenza, come voleva l' Austria. 


SVEZIA E NORVEGIA 
| Leggiamo nella Gazzetta Office. di Milano: 
Ecco il testo del discorso, onde il principe 
reale reggente chiuse il 10 marzo la dieta del re- 
gno, che s'era riunita il 15 ottobre 1856 e fu so- 
lennemento aperta dal re il 28 del mese istesso: 


Signori deputati, 


Vengo a nome del mio reale genitore a pre- 
sentare agli stati del regno di Svezia l'espressione 
della sua riconoscenza per le vive simpatie, la sin- 
cera devozione onde il suo fedel popolo gli diede 
si preziose testimonianze durante la sua malattia 

La Provvidenza che, ne' suoi consigli impene- 
trabili, assoggettò a questo esperimento il re e la 
nazione, esaudirà, lo speriamo, le nostre preghiere 
per il ristabilimento del nostro ben amato sovrano 
e gli darà modo di riaddossarsi con nuove forze il 
suo nobile compito pér l’onore e la salute della 
Svezia. 

Mi sforzerò lealmente, con quanta attenzione e 
zelo richiede l'alta missione, che mio padre e la 
vostra fiducia mi affidarono, di soddisfare coscien- 
ziosamente al giuramento ch' io presi. 

La parte.che aveste alla gioia della famiglia 
reale, in occasione del matrimonio del duca di Go- 
zia orientale, colla principessa Sofia di Nassau, è 
prova novella, assai preziosa per il cuore del re, 
della vostra devozione a lui e alla sua casa. 

Sua Maestà il re vi presenta in nome della 
patria i suoi ringraziamenti per la viva sollecitadi- 
ne, onde attendeste agli importanti affari che si suc- 
cedettero in questa sessione. 
| Sua Maestà diè tanto più volontieri il suo as- 
senso al cambiamento proposto nella composizione 
dell'ordine de' borghesi, quanto che in esso è da 
ravvisarsi un passo importante verso la soluzione 
della grande quistione, relativa alla rappresentanza 
|| nazionale delle classi borghesi , che finora non fu- 
rono rappresentate. 

Fra i progetti di legge, che ‘furono materia al- 

le vostre deliberazioni, parecchi furon tradotti in 
atto, e daranno testimonianza del vostro zelo illu- 
minato per il miglioramento delle leggi. Quanto a 
varie altre proposte legislative presentato dal re, 
le opinioni degli stati del regno furono diverse. 
Tuttavia l’importanza di tali quistioni induce Sua 
| Maestà a seguitare a consacrarvi dutta la sua at- 
tenzione. 
Le risoluzioni che facesto sulla proposta del 
|| re, risguardante il regolamento delle vicendevoli re- 
lazioni provocarono la riconoscenza di Sua Maestà 
per la premura onde corrispondeste alle sue inten- 
zioni in favore dello sviluppo dell'unione. dei due 
paesi, in modo che. prova l'alto giudizio che fate 
| degl’ interessi comuni di que' popoli fratelli. 

Voi votaste, in modo essenzialmente conforme 
alla proposta fatta dal. re, un miglioramento impe- 
riosamente necessario, dello stipendio degl'impiegati 
dell'impero. 

La soddisfazione delle lora, giuste speranze in 
tal rispetto, darà loro comodità certamente di ese- 
guire, i propri offici con. doppio zelo, effetto natu- 
rale così dell'averli affrancati d'ogai cura penosa 
per la loro, sussistenza, come del sentimento della 
giustizia lor fatta. pie 

Mediante, i crediti che vataste. perl’ esercizio 
della forza militare e. per il materiale. della flotta, 
come pure. per le modificazioni introdotte nella leg- 
ge sull’armamento, voi provaste degnamente la vo- 
stra sollecitudine: per..la, difesa. della, patria.. 

Sua, Maestà, non, perderà, neppur- di vista i mi- 
glioramenti che, richiede, in più, rispetti , il nostro 
sistema. di difesa, o. cergherà.di. giustificare. la. vo 


stra fidacia con un uso opportuno, e. coscienzioso 
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dei crediti che voi liberalmente volaste. Vede il re 
con piacere ‘come abbiate riconosciuta la necessità 
di fortificare la capitale. 

La lodevgle protezione che voi accordaste al- 
l'agricoltura e alle altre fonti di approvigionamento 
come pure la illuminata sollecitudine colla quale vi 
stadiate di sviluppare i lumi e le pratiche abilità 
senza le quali le ricchezze del paese non si potreb- 
bero convenientemente rendere proficue, non man- 
cheranno di reoar copiosi frutti. 

Parimenti, le risoluzioni che faceste sulla con- 
tinuazione dei lavori delle ferrovie dello stato, € 
sopra l'apertura d'altri mezzi importanti di comu- 
nicazione, contribuiranno potentemente a sviluppare 


.il benessere del paese. 


Voi concedeste pure per la istruzione genera- 
le e le scuole primarie ricchi crediti, che faranno 
onore al modo, onde la rappresentanza nazionale 
giudica dell'alta sua missione e daranno facoltà al 
popolo svedese di sforzarsi del continuo ad acqui- 
starsi»istruzione e cognizioni variate. 

In onta alle ragguardevoli somme che votaste 
in tal modo, si potè anche operare una notabile 
diminuzione de l' importo in quella stessa sessione, 
così abolendo o riducendo parecchie ordinarie ca- 
tegorie d'imposta, come assegnando una parte del- 
le rendite delle licenze di soggiorno all’ uso dei 
comuni. Un altro alleviamento, nel carico delle im- 
poste, seguì mediante l'affrancamento dei diritti di 
dogana , concesso per la più parte delle sostanze 
alimentari e per le materie prime usate dall'indu- 
stria; inoltre, l' abolizione dei diritti del pedaggio 
del Sund forma ancora , senza che il bilancio sia 
stato immediatamente caricato d'un' altra imposta 
per surrogarli, un alleviamento in favore di tutte le 
classi della società. 

Una crisi violenta, che esercitò i suoi effetti 
sul commercio della più parte dei paesi, si fece 
vivamente sentire presso di noi. I provvedimenti 
che voi faceste in questa occasione , agevoleranno, 
per il commercio e l' industria, il ristabilimento di 
un costante progresso , del quale forniscono tante 
rallegranti prove per gli anni precedenti. 

Voi potete dunque volgere uno sguardo di 
soddisfazione sulla sessione or finita. Lo spazio di 
tempo, più lungo del solito, durante il quale essa 
durò, poco ne concede a Sua Maestà da apparec- 
chiare gli importanti affari che vi aspettano nella 
prossima sessione. Nulladimeno Sua Maestà vi de- 
dicherà tutte le cure ch’ èssi richiedono e cui i ca- 
gi comportano. 

Intanto, come per l'addietro , il re di Svezia 
e il suo popolo opereranno fedelmente concordi al 
mantenimento dell'onore e alla prosperità d' una 
patria diletta. 

In questa gradevole certezza io chiudo, in no- 
me del re, la dieta del regno, e chiamo sopra di 
voi le più ricche benedizioni del cielo, assicurando 
a tutti in generale e a ciascuno in particolare che 
voi partecipate continuamente alla grazia e alla be- 
nevolenza del re. 


IMPERO OTTOMANO 

Si legge nella Patrie: 

Abbiamo anrunziato che la squadra ottomana 
che porta truppe da sbarco destinate ad agire nel- 
l'Erzegovina aveva preso il mare il 10 di questo 
mese. Il 12 essa è sortita dai Dardanelli, e crede- 
vasi che il 25 satebbe in vista delle coste dell'Al- 
bania, dove le truppe sbarcheranno, per essere 
di là dirette sul teatro in cui devono impegnarsi 
le ostilità. 

D'altronde, sappiamo da Belgrado che vi si 
facevano preparativi pel ricevimento ti Ethem pa- 
scià, e ch'eranglisi spediti sino alla frontiera molti 
equipaggi per lui e pel suo seguito. Facevasi molto 
assegno sulla missione d'Ethem pascià, munito di 
pieni poteri per calmare la popolazione, il gover- 
no turco non sem lo deciso a psincipiare le 
ostilità che dopo d'aver esaurito tutti i mezzi di 
conciliazione. 

INDIA 

Troviamo ne’ giornali di Bombay il seguente 
indirizzo alla regina d'Iughilterra , sottoscritto da” 
principali negozianti indigeni di quella piazza, nel 
quale, come si vedrà , gl’ indiani protestano alta- 
mente contro l'imputazione di rivolta verso la loro 
sovrana, e rispingono ogni partecipazione alle cru- 
deltà, commesse nel Nord-Ovest dell'India. Ecco 
quell'indirizzo : 

Dopo .aver ‘vissuto a lungo sotto la protezio- 
ne del governo britannico nell'India, ci siamo sem- 
pre più affezionati a quell'atmministrazione, che ci 
dà leggi cque, ufia giustizia ‘imparziale 6 la ‘piena: 
sicurezza ‘delle nostre” persone “e de’ nostri ‘averi; e 
però” hoi ‘condannato’ le ‘deplorabili atrocità, com- 
Hiessé du’ soldati ‘acoitiulinati’ del , € dle'sen- 
Uizimo tiàto' dolore, qdititb' la' ‘inglese. Le 


condanniamo con un orrore , vie più accresciuto 
dal pensiero che i rei son nati, sebbene a grande 
distanza, nello stesso paese che noi. 

Speriamo nondimeno, e osiamo credere, che, 
fion ostante l'indignazione, che la barbarie spaven- 
tevole degl'insorti destò naturalmente nel cuorg di 
tutte le classi de' sudditi di V. M:, non si dimen- 
ticherà che gli offensori, salvo poche eccezioni, 
appartengono ad una sola classe, i cipai d'una sola 
presidenza, e che il rimanente del vostro popolo 
rimase estraneo a tal ribellione. Il maggior nume- 
ro de'nostri capi è anzi venuto in aiuto al gover- 
no inglese ne distretti rivoltati. Speriamo che si 
ricorderà, per la presidenza di Bombay in ispecie, 
che la sua popolazione fu quasi sempre leale. I 
singolari casi di contegno sleale vennero facilmente 
repressi dalle forze unite dell’ Ioghilterra e del- 
l'India, con l'assenso ed il buon volere degli abi- 
tanti. 

I rei, che turbarono la pace pubblica, debbon 
essere severamente puniti. Nessuno attende con 
maggior impazienza de' sudditi indigeni di Bombay 
il ri pristinamento della potenza inglese nell Indi 
il lor voto più ardente e la più fervida lor pre- 
ghiera è che V. M. regni a lungo sopreessi, con la 
pace, l'unione e la prosperità. 

Tal indirizzo novera, osserva la Patrie, ben 
3000 sottoscrizioni. 


AMERICA 

Il vapore Tyne, della linea sud-americana, en- 
trato a Southampton, reca la notizia dello sciogli- 
mento dell'ultimo imbroglio rivoluzionario di Mon- 
tevideo. 

L'energia del presidente Pereira riuscì a scon- 
giurare la crisi. Le bande di Brigido Silveira e di 
Cesare Dias sono distrutte e ristabilita la pace in- 
terna, per lasciare a quel disgraziato paese il tem- 
po di guarire le ferite che gli hanno fatto due mesi 
di conflagrazione anarchica. 

Ecco in poche parole l' accaduto : Appena sbar- 
cato colla truppa di emigrati che conduceva da 
Buenos Ayres, il generale Dias volle tentare un 
colpo contro la capitale. Il 9 gennaio all'alba egli 
si portò con tutte le sue forze contro le trincere ; 
ma la guarnigione vigorosamente appoggiata dai 
fuoco delle batterie, resistè vittoriosamente all’ as- 
salto. Gli assalitori volti in fuga lasciareno sul cam- 
po buon numero di morti e alcuni prigionieri. 

Questa sconfitta indusse i rivoltati ad allonta- 
narsi da Montevideo. Si sparsero per la campagna 
maltrattandone gli abitanti, vivendo di saccheggio , 
studiandosi sopratutto di evitare uno scontro col 
piccolo esercito del governo , composto di 1000 
uomini sotto il comando del generale Medina , il 
quale uscì il 19 gennaio per dar loro la cacci 
Da quel momento parve che i provvedimenti presi 


per esterminare la ribellione fossero buoni. Il go- | 


verno fece sorvegliare le coste e sequestrare tutte 
le imbarcazioni che potevano servire a condurre 
rinforzi agl'insorti o ad agevolar loro la fuga. 

Il generale Medina riuscì infine a raggiungere 
il nemico il 28 gennaio sopra la riva destra del 
fiume Negro ad un luogo detto Paso de Quinte- 
ros. Il combattimento non fu di lunga durata, i 
ribelli furono cinti, e nel momento che stavano per 


essere assaliti da tutte le parti, un parlamentario | 


si presentò e offerse per parte di Cesare Dias la 
sottomissione incondizionata di tutte le sue truppe. 
Il generale Medina accolse l’ offesta per evitare lo 
spargimento «del sangue. Trecento quindici uomini 
deposero le armi c si resero prigionieri, e nel nu- 
mero i generali Cesare Dias e Freyre e un gran 
numero di officiali. Il promotore dell’ insurrezione 
Brigido Silveira era riascito ad evadere alcuni' gior- 
ni prima ed erasi ritratto nelle moutagne del di- 
partimento di Minas. 

La notizia di questa vittoria ha provocato vive 
dimostrazioni di entasiasmo a Montevideo. Ma la 
gioia del trionfo tot sempre Pende clemente altrui. 
Da una parte bande popolari ruppe invetriato e 
devastò stamperie sotto pretesto di punire i par- 
tigiani della rivolta ; dall'altra il governo stesso 
prese sul campo un provvedimento di rigore ec- 
cessivo. Dopo averne deliberato co’ suoi ministri, il 
presidente Pereira spedì al generale Medina ordine 
di far fucilare immantinente i generali Cesaro Dias 
e Freyre e tutti gli altri capi e ufficiali dell’ insur- 
rezione. 

Questa decisione produsse nel pubblico un'im- 
pressione, dolorosa. Vive sollecitazioni furono in 
ri: al presidesite dal. corpo diplomatico; dal 
associazioni di.carità della città e dai ‘parentî dei 
‘disgraziati prigionieri. La voce dell'umanità fu a- 
scoltata. Il capo del pre prescrisse il 2 feb- 
braio al generale, Medina di sosprendere | esecu- 
zione dell' ordine che'gli aveva datò. % 

x» Iuvinezzò ‘a ‘iguesto agitazioni è arigoscie € inu- 
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tile dire che le transazioni commerciali erano in. 
lieramente paralizzate a Montevideo. Ma questo por- 
to è tanto favorito dalla natura che, ora che la 
calma è ristabilita e fortificata l' autorità del presi 
dente, non sarebbe a maravigliare di veder gli af- 
fari riprendere con raddoppiamento di attività. per 
riguadagnare il tempo perduto. Cionondimeno non 
sono ancor finiti tutti gl’incidenti della crisi, e la 
controversia con Buenos Ayres potrebbe anche riu- 
scire a gravi complicazioni. 

® Le nostre corrispondenze ci danno la speran- 
za di un prossimo scioglimento per l'altra questio. 
ne che minacciava gravemente la pace dell'Ameri- 
ca meridionale : noi vogliam parlare del dissidio 
che esiste tra il Brasile ed il Paraguay. Il pleni- 
potenziario brasiliano, signor Paranhos, era arri- 
vato all' Assunzione il 7 gennaio , ed era stato ri- 
cevuto il 13 in udienza solenne dal presidente Lo- 
ez. Il suo discorso, molto conciliante , esprime 
* ardente desiderio di' metter fine malintesi fra 
i due Stati, e di ristabilire fra di loro i buoni 
rapporti i quali torneranno egualmente giovevoli ad 
entrambi : il discorso del signor Paranhos termina 
con questa frase degna di nota : « Mi fa sperare 
un felice scioglimento la coscienza che io ho del 
nobile mandato che ho ricevuto dall'imperatore, il 
cui pensiero può riassamersi in questa massima di 
politica internazionale dell'impero : nel secolo in 
cui viviamo, le esigenze della ragione e della giu- 
stizia sono le sole che possano meritare lo simpatie 
universali e ottenere successi durevoli 

Il presidente Lopez rispose in e parole, 
ma ha dato al ministro brasiliano l' assicurazione 
che egli avrebbe trovato le migliori disposizioni per 
conciliare gl’ interessi ben intesi della repubblica e 
dell'impero nei dissensi, che hanno motivato la mis- 
sione speciale del sig. Paranhos. 

Notizie posteriori dell’ Assunzione che vanno 
sino al 26 gennaio, annunziano che le relazioni tra 
il presidente Lopez e l'inviato brasiliano continua- 
no ad essere eccellenti e che tutto fa presagire un 
pronto e pacifico scioglimento della controversia 

La crisi commerciale di Rio Janeiro è pros- 
sima al suo termine. La banca aveva ridotto il suo 
sconto a 9 0/0. Il cambio sull'Europa era però 
ancora svantaggioso. La carta sopra Londra si col- 
locava a 24 danari ogni 1000 reis, e quella su Pa- 
rigi a 400 e 420 reis ogni franco. 

Il mercato dei caffè era divenuto migliore. Dal 
5 al 13 febbraio; dall'arrivo del 7yne sina alla vi- 
gilia della sua partenza, eransi venduti 137,500 
sacchi di caffè, con un rialzo di 300 reis per ar- 
roba sui prezzi di gennaio. Il fondo in magazzino 
era ridotto a 120,000 sacchi 
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I giornali di Francia del 26 pubblicano la cir- 
colare di S. E. il sig. conte di Espinasse del 1 
marzo relativo ai passaporti. Essa è compendiata 
in quanto alla sostanza sulla nota del Moniteur, che 
abbiamo pubblicata ieri. 

Il governo, secondo questa circolare, conserva 
il privilegio accordato dai regolamenti del 1816 al- 
le persone, che abitano i comuni vicini alla froo- 
tiera, e che abitualmente passano da uno in altro 
territorio per i loro rapporti di famiglia edi com- 
mercio. ca; 

Ignoriamo se questa tolleranza si stende ai 
membri delle molte famiglie inglesi, le quali si 
possono considerare come stabilite in diversi porti 
francesi della Manica, e che abitano quasi egual 
mente nei due paesi. Per queste famiglie princi- 
palmente è argomento di lagno la vigorosa appli- 
cazione del sistema dei passaporti. 

Nella seduta del 23 la camera dei comuni a 
Londra si è occupata appunto della questione dei 
passaporti. Dopo i signori Monchton Milnes e Bright, 
lord Palmerston e Disraeli hanno presa la parola. 
Non si trattava; bene inteso, di- contrastare al g® 
verno francese il diritto di regolare come crede, il 
sistema dei passaporti; ma delle conseguenze che 
può tale sistema avere in Inghilterra, del modo del- 
la distribuzione dei passaporti e del grado di re- 
sponsabilità che incorre il governo inglese nell'ac- 
cordarlo a chi lo chiede. 'Che che ne sia il gover- 
no inglese in questa questione non ha altro inca- 
rico che quello di somministrare ai suoi nazionali 
con meno spesa possibile il documento voluto dai 
«governi esteri. Ciò che i signori Fitzgerard e Di- 
sraeli si sono impegnati di fare, prendendo tatti e 
due la cura di costatare che il passaporto ingles© 
non sarebbe una garanzia della moralità o della buo- 
na riputazione del portatore, ma uu sgmplice cer- 
tificato della sua nazionalità e del suo diritto alla 
Eroiccione delle leggi nei paesi che egli traversa. 

guardo al dei passaporti, il governo !n° 
glese ‘studia in questo momento anche il ‘modo il 


più proprio a sod 
pubblico. 

— Stanislao Tq 
stato condotto il gio 
minale di Lond 
unlibello scritto 
son e Tallandier.Prod 
bello,furono letti dei 
po apertamente l'assa 

‘ossolane contro 
del 14 gennaio è 
eroismo. 

Il sig. Bodkin 
quei passi bastavano 
rato fosse processal 
prendere, perchè uo 
pubblicare e promul 
cristiano deve abbor 
tati con. quella dolci 
Jlo-stiler sentimentale: 

Jo mancanza di 
dotto in prigione. 

Il Moniteur put 
al blocco levato dal 
Col 10 febbraio 18 
Canton venivano ria 
regolamenti, che do 

Un dispaccio d 
nali inglesi sono ua 
disfazione la nomin 
l'ambasciata di Lon 

Il Debats smen 
stitutionne! della mo 
dicendo che si è col 
ambasciatore, colla 
nente di vascello, 1 

Il governo por 
mere un progetto dj 
tù nelle colonie. 


Cosrast 


Le più recenti 
Costantinopoli sono 
vitò i rappresentanti 
stantinopoli a solleci 
Principali Danubiani] 
sto intorno alla lore 

— Alcuni fogli 
Jehn P. Brown, ine 
abbia fatto pratiche 
poggiare quelle del 
canale di Suer. Io 
che quei fogli sono 
Brown come privat 
no dell'ideato canala 
da parte del suo go 
ginarono gli anzidet 
gabinetto di Wasbii 
tenze in generale, c 
come affare di amm 
chia, e vede colla sd 
che il governo otto! 
questione di Suez sg 
l'isola di Perim. 

Or ora ricevo 
rispondenti della ( 
ragguagli che mi a 
a tre scontri dei md 
visione dell'esercito 
dei cosacchi del ma 
Eccovi la traduzione! 
Scieh Sciamil effendi 
che una divisione di 
Kuban si avanzava ij 
sia, prevenne di c 
polo Mohammed E 
disposto i montanari 
e Gikid in tre corp 
zidetto Emiro Moha 
da Islam offendi ed 
Sciamil e fratello di 
mossa strategica che 
roni e nelle posizio 
sentarsi i nemici |: 
no 3 della luna di Qi 
terono all'improvvis 
ibù che occupava i 

arp, nelle truppe q 
med Emin pascià p! 
VEfir, ne montanari 
effendi. Questi tre sd 
Pangamenic sostenuti 
accanito furore, avrel 
tanari se lo Scieh Si 
anticipatamente della 
ciò si videro' as: 
tennati tre corpi cii 
zioni inespugnabili. 


rciali erano in. 
Ma questo por- | 
he, ora che la 
utorità del presi- 
di veder gli af 
|> di attività per 
pnondimeno non 
della crisi, e la 


lare del dissidio 
aguay. Il pleni- 
n&ns, era arri- 


iliante , esprime |, 
ai malintesi fra* 
li loro i buonî 
ente giovevoli ad 
'aranhos termina 

« Mi fa sperare 
che io ho del 
all'imperatore, il 


: nel secolo in 
one e della giu- 
ilare le simpatie 
voli. 

poche parole, 
l’ assicurazione 
disposizioni per 
ella repubblica e 
motivato la mis- 


ione che vanno. 
le relazioni tra 
siliano continua- 
fa presagire un 
controversia 

Janeiro è pros- 
va ridotto il suo 
ropa era però 
la Londra si col- 
, e quella su Pa- 


00 reis per ar- 
lo in magazzino 


[TTINO 


ubblicano la cir- 
spinasse del 1 
è compendiata 
lel Moniteur, che 


olare, conserva 


nti del 1816 ah 


a si stende ai 
i, le quali si | 
in diversi porti 
0 quasi egual. 
famiglie princi» 
vigorosa appli- 


onseguenze el 
del modo delè 
grado di re 
inglese nell'aom |! 
ne sia il gover=. 
ha altro i c 


il governo dii 
che il ‘modo’ 
i 


stato condotto il giorno 24 dinanzi al tribunale cri- 
minale di Londra, sotto l'accusa di avere pubblicato 
unlibello scritto dal comitato rivoluzionario Pyat, Bes- 
sone Tallandier. Prodotto il memorandum di questo li- 
bello,furono letti dei passi i più violenti,che predica- 
no apertamente l'assassinio e dicono ingiurie le più 
grossolane contro l'imperatore. Il vile attentato 
del 14 gennaio è glorificato come un atto di 
eroismo. 

Il sig. Bodkin fece osservare al tribunale che 
quei passi bastavano pel momento perchè il carce- 
rato fosse processato. Disse che non poteva com- 
prendere, perchè uomini colpevoli di stampare, di 
pubblicare e promulgare dottrine, cui ogni buon 
cristiano deve abborrire, meritassero di essere trat- 
tati con quella dolcezza di forma che suggeriva 
lo stile sentimentale del difensore. _ 

In mancanza di cauzione il carcerato fu ricon- 
dolto in prigione. 

Il Moniteur pubblica la notificazione relativa 
al blocco levato dal porto e ‘dal fiume di Canton. 
Col 10 febbraio 1858 la città e i sobborghi di 
Canton venivano riaperti agli stranieri, sotto certi 
regolamenti, che doveano essere pubblicati. 

Un dispaccio di Londra annuncia, che i gior- 
nali inglesi sono unanimi nello accogliere con sod- 
disfazione la nomina del maresciallo Pelissier al- 
l'ambasciata di Londra. 

Il Debats smentisce la notizia data dal Con- 
stitutionne! della morte della contessa di Rayneval, 
dicendo che si è confusa la vedova del defunto 
ambasciatore, colla moglie del conte Rayneval, te- 
nente di vascello, morta in questi giorni. 

Il governo portoghese ha presentato alle ca- 
mere un progetto di legge per abolire la schiavi- 
tù nelle colonie. 


CosrantinopoLi 20 Marzo. 


Le più recenti comunicazioni pervenuteci da 
Costantinopoli sono del 20 corrente. La Porta in- 
vitò i rappresentanti delle grandi potenze in Co- 
stantinopoli a sollecitare i rispettivi commissari ne' 
Principali Danubiani affinchè riferiscano al più pre- 
sto intorno alla loro missione. . 

— Alcuni fogli d'Europa annunziano che il sig. 
John P. Brown, incaricato d'affari degli Stati-Uniti, 
abbia fatto pratiche -presso da Porta affin di ap- 


poggiare quelle del sig. de Lesseps per il divisato || 


canale di Suer. Io sono in grado di annuoziaryi 
che quei fogli sono in errore. Invero il signor 
Brown come privato non può non essere partigia- 
no dell'ideato canale, ma esso non ha istruzioni 
da parte del suo governo per agire come s'imma- 
ginarono gli anzidetti fogli, e tanto più perchè il 
gabinetto di Washington, del pari che tutte le po- 
tenze in generale, considera la questione di Suez 
come affare di amministrazione interna della Tur- 
chia, e vede colla scorta del semplice, buon senso 
che il governo ottomano non può esaminare la 
questione di Suez se non che dopo il ricupero del- 
l'isola di Perim. 

Or ora ricevo varie lettere da particolari cor- 
rispondenti della Circassia le quali contengono 
fagguagli che mi affretto a comunicarvi , riguardo 
a tre scontri dei montanari del mezzodì colla di- 
visione dell'esercito russo, comandata dall’ Etman 
dei cosacchi del mar Nero, generale Philippson. 
Eccovi la traduzione fetterale dei bullettini : Lo 
Scieh Sciamil effendi informato da'suoi esploratori 
che una divisione di truppe russe della linea del 
Kuban si avanzava in tre colonne sopra la Circas- 
sia, prevenne di ciò immediatamente il capo-po- 
polo Mohammed Emin pascià. Questi, dopo avere 
disposto i montanari delle ‘tribù di Ubibs, Ordanà 
e Gikid'in tre corpi comandati, il primo dall'an- 
zidetto Emiro Mohammed Emin pascià, il secondo 
da. Islam effendi ed il terzo da Hadgibù , Naib di 
Sciamil e fratello di Mohammed Emin, eseguì una 
mossa strategica che condusse i montanari nei bur- 
roni e nelle posizioni, dalle quali dovevano pre- 
sentarsi i nemici. In effetto, all'albeggiare del gior- 
no 3 della luna di Gemaz-al-ewel i russi si abbat- 
terono all'improvviso ne'circassi comandati da Had- 
gibù che occupava i monti dominanti le rive di 
Varp, nelle truppe capitanate dall' Emiro Moham- 
med Emin pascià presso il Laba, sulle sponde del- 
l'Efir, ne’ montanari e circassi condotti dall’islao- 
effendi. Questi tre scontri,. che, furono contempo- 
raneamente sostenuti d'ambe le parti con uguale 
accanito furore, avrebbero forse schiacciato i mon- 
tanari se lo Scieh Scimil non li avesse avvertiti 
anticipatamente della vinarcia dei russi, i quali per- 
ciò si videro” assaliti inaspettatamente dai sovrac- 
cennati tre còrpi circassi che occupavano già-posi= 
Zioni inespugnabili. 


| 


| 


. Le perdite dei russi ascendono a oltre 
uccisi e quelle dei circas olé 170. perch 
montanari dell'Islam effendi , i quali uccisero la 
maggior parte dei nemici, si trovavano difesi dai 
burroni che dominano le rive dell'Efir. Q perì 
il colonnello dei cosacchi di tikmatisch. 1 russi 
nella loro ritirata si vendicarono col distruggere 
alcuni villaggi. 


INDIA 


Abbiamo da Calcutta 22 febbraio : 

Confermasi la notizia che il generale sir Hugh 
Rose, colla seconda colonna delle forze centrali , 
salvò la fortezza di Saugor il 3 febbraio. Erano 
colà in tutto 371 persoge fin dal 29 giugno pas- 
sato ; durante questo tempo avvennero 22 casi di 
morte. 

Il capitano Hersey, creduto da molto tempo 
ucciso , arrivò travestito in Lobaghat. — il ragià 
di Honapur, che fuggì l'8 febbraio, venne arrestato 
il 12 corrente. — Il governator generale trovasi 
ad Allababad. Il generalissimo sir Colin Campbell 
aveva avuto un abboccamento con lui l'8 feb- 
braio. 

Corre voce che il governo di Calcutta abbia 
ricevuto una comunicazione da Sung Bahadur, in 
cui esso esprime l'opinione che le misure di cle- 
menza verso gl' insorti non verranno a nulla , e 
che anzi astenendosi dal rigore , si avranno a de- 
plorare maggiori turbolenze. Queste osservazioni di 
un principe indigeno alleato degl'inglesi sembrano 
molto significative. 

Il colonnello Mitche]l occupò il 18 febbraio il 
forte. di Bhotasghur con'un distaocamento del bat- 
taglione di Sikki comandato dal capitano Rattray , 
essendosi i ribelli ritirati e dispersi innanzi alle 
sue forze. 

Il colonnello Mac Causland con 800 fanti, 
200 cavalieri e cannoni’ sconfisse Kala Khalì il 18 
febbraio presso Buherì, prendendogli 3 cannoni e 
distruggendone un altro. Il nemico, forte di circa 
4000 uomini, ebbe uccisi ; ‘gl'inglesi perdettero 
solamente i 

Fu chiesto alla corte suprema dell'India un 
mandato di hadeas corpus per la liberazione del re 
di Aud e d'uno del suo seguito. La corte ordinò 
che fossero esposti i motivi per cui non si poteva 
aderire a tal iomanda. E da notarsi che un atto 
legislativo del 1850 accorda al governo indiano la 
facoltà, di tener in carcere i prigionieri di Stato 
dove che sia. 

Ci duole udire ( dice l’ Englishman) che Nena 
Sahib è fuggito. Le sue mosse eran sorvegliate da 
tre distaccamenti, e allorchè questi vennero ritirati, 
egli passò il fiume con un piccol corpo , e si sup- 
pone sia penetrato in Bundlekund. — Il governo 
assegnò una pensione vitalizia di 300 rupie all’an- 
no a Bullub Siugh di Sioghbum per i buoni ser- 
vigi da lui prestati alle autorità inglesi durante le 
ultime turbolenze. — Furono distribuiti fucili a 
percussione ai Gurki posti sotto il comando di Jung 
Bahadur. A Saugor, a Nagpur e nel territorio di 
Nerbuddab vennero arrolati tre reggimenti di» fan- 
teria indigena, uno dei quali ebbe l'ordine di pre- 
star servigio nel Bengala inferiore. 


CINA 


Le notizie di Hongkong giungono sino al 15 
febbraio. Da Canton viene riferito che gli abitanti, 
di cui tre quarti eran partiti, vi vanno a poco a 
poco ritornando. Il governatore generale Yeh tro- 
vasi ora nel porto di Hongkong, a bordo dell’ /n- 
flexible, in viaggio per Calcutta; ignorasi qual sorte 
gli sia serbata. 

Si annuncia che lord Elgin e l'ammiraglio Sey- 
mour intendono recarsi verso il Nord circa alla metà 
d'aprile con una parte della flotta. Il luogo di con- 
vegno sarà un porto del Giappone. Il Fury prece- 
derà gli altri bastimenti. — Lord, Elgià, il barone 
Gros;e il sig, Reed (rappresentante degli Stati-Uniti 
d'America ) si adunarono ultimamente a consiglio 
di Canton, non si conosce qual decisione vi sia 
stata presa. C' è tuttavia chi asserisce sperarsi un 
sollecito appianamento delle controversie, e i do- 
cumenti trovati nella residenza di Yeh indurre al- 


l'opinione che l'Imperator della Cina non sia punto 
avverso ad un' amichevole appianamento. Lord El- 
gin sarebbe tanto fiducioso nell’ esito delle traftative, 
che avrebbe espresso la speranza di ritornare in 
Europa nel prossimo settembre, Si afferma ‘che an- 
che .i russi consentirono ad unirsi alle’ altre po- 


, lenze nell'invio d’ una rimostranza collettiva a'Pekin. 


dai plenipotenz d' Inghilterra e cia 

dichiara che l'occupazione di quella città e dei snoi 
sobborghi continuerà sino a nuov'ordine, ma che 
le ostilità contro la Cina rimarranno sospese prov- 
visoriamente, ammenochè i comandanti alleati non 
fossero costretti a prender provvedimenti di rigo- 
re per conservare la loro posizione militare in 
Canton. 

A Canton fu pure promulgato in lingua cinese 
un decreto di amnistia 

Il generale tartaro fu arrestato a Canton in 
seguito ad un allarme quivi suscitato dall'aduna- 
mento di 500 a 600 soldati della sua nazione, da 
lui ordinato. Ei pretende non aver avuto altro sco- 
po tranne quello di verificare quanti uomini aves- 
se perduto. 

Avvenne ultimamente a fanton una rissa tra 
le guardie di polizia francesi e i sepoy arrivati di 
fresco; vi rimasero uccisi 2 di questi ultimi e uno 
fu ferito lievemente. La contesa accadde perchè i 
sepoy raccoglievano legna in un edificio rovinato, 
per accendere il fuoco, e i francesi volerano op- 
porsi, credendo si trattasse d'un saccheggio. Si 
venne a diverbi; i contendenti non si capivano fra 
loro, e finalmente i francesi ricorsero alla violenza. 

A Macao desta inquietudine lo spirito d'indi- 
sciplina manifestato dai soldati europei colà giunti 
ultimamente da Lisbona. Molti soldati di quel pre- 
sidio disertarono ; il numero dei disertori sarebbe 
asceso a 20 in 30 nel corso di soli quindici gior- 
ni. Parecchi ne furono presi a Hongkong e riman- 
dati a Macao, dove inoltre i furti sono divenuti 
assai frequenti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Berna 29 Marzo. 


Il governo di Basilea dichiarossi definitivamen- 
te contro la istituzione del consolato francese. 

Il consiglio federale incaricò il dottore Kern di 
comunicare a Parigi l'opposizione della pubblica 
opinione. 


Loxpra 29 Marzo. 


Campbell piantò il campo dinanzi a Lucknow 


La promozione di Monsig. Teodolfo Mertel, 
già ministro dell' Interno, alla dignità Cardinalizia 
commosse a grande esultanza la popolazione del 
} Comune delle Allumiere ove il novello Porporato 
ebbe i suoi natali. Destinato dalla locale Magistra - 
tura il giorno sacro al Patriarca s. Giuseppe per 
dare pubblica testimonianza della somma gioia ond' 
erano ricolmi quegli abitanti per un si fausto av- 
venimento, fin dalla vigilia del medesimo in 
sMinciarono le liete manifestazioni, e nel suec 
vo mattino, ornato a festa lo esterno delle abi 
zioni, ed innalzato in più luoghi lo stemma dell’ 
Eminentissimo Cardinale, con analoghe iscrizioni , 
furono nella chiesa parrocchiale rese grazie all'Al- 
tissimo colla celebrazione di una solenne messa, 
col canto. dell' Inno Ambrosiano, e colla henedi- 
zione dell' Augustissimo Sacramento; assistendo alla 
funzione la rappresentanza Governativa e Munici- 
pale ; gl impiegati camerali di quello stabilimento, 
ed un affollato popolo. Nelle ore pomeridiane, a 
sollievo della indigenza, si distribuirono per cura 
del Municipio pecuniari sussidi, e si fecero altre 
cariatatoli largizioni : e nella sera fu eseguita una 
brillante illuminazione; 

Una deputazione composta del Commendatore 
Giovanni Andrea Palomba membro della Commis 
sione provinciale di Civitavecchia, e- del sig. Cali- 
sto Leoni Consigliere provinciale e Priore del Co- 
mune di Allumiere fu in.appresso lieta di poter 
rassegnare alla SANTITÀ’ Di Nostro SIGNORE usse- 
quiose azioni di grazie per l'altissimo onore al Co- 
mune suddetto, ed alla intera provintia compartito. 

— —————— —————m@@@ 


SI RICERCA una giovane bene educata e di 
buopi costumi, dell'etò di anni 17 a 24, come go- 
vernante oppure donna di compagnia , presso una 
ragguardevole casa. 

Sarà preferita quella che è disposta a viag- 
giare e che parla le lingue inglese e francese. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al n. 36, 
via de' Pontefici,. éngresol, dalle ore 12.alle 4 pa- 
meridiane. 
——_—_——————_______—_m66 
PRESSO MERLE E GALLARINI LABRAI 

LA*LA NGUE FRANCAISE , dans ses rapports avec le 
Banscrit ei aveo les autres langues Indo-Européennes , par 
Louis Deldtre, Paris chez Didot, 4 vol. paoli 36. 

TEORICA: DEI VERBI ITALIANI, pubblicata per sura 
di Luigi Delàtre, Firenze, Le Monaier paoli 5. 


—— 


RACCONTI POETICI di Alessandro Puschin,tradot*'i dal . 


| russo da Luigi. Deldtre, Firenze Le Monnier papli 5. 
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Al negozio di G. ARDIN rappresentante varie 
case di Parigi e di Milano, in via del Corso nu- 


mero 502 ha 


GRANDE DEPOSITO 


DICARTE ABOGLAPRIONE 


Montate in tela, senza tela e verniciate 
Allanti d'amatori e scolastici, Atlanti dello stato Pontificio || rototo. È 
Carte da parati a macchina, e stampate da bai. 8 a bi 

Prospetti di storia, oro idrografici e astronomi 
i ec. Questo assortimento è uno dei più interessanti 
fiche sono di piccola e grande dimen- 
4 osattezza, La maggior 
sono verniciate e tutte montate in tela | tolo 
con bastone , per cui Jorna assai più fucile Ja conserva- 
‘se possono tornare utili ai professori ed amatori di 


sfo 
perchè le carte geog 
‘ande pre 


ision 


sione e fatto con 


porte 


ar 


queste 


zione. 


OSSERVAZIONI MILTEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 5 
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lunque studioso. 


lattonal ec. 


» globi | 50 per ogni rotolo 


bello arti, alle publiche e priva! 


Raccolta di 300 tavole rappresentanti oggetti di arti , 
manifatture, divise in 6 classi , cioè tappezzieri , ebanisti e 
fabbricatori di mobili, legnaioli, fabbri ferrai, fabbricatori di 
carrozze e oggetti di selleria, argentieri. bronzisti isellatori 


Tavole d’anatomia per artisti sc. 4. 
‘Per la prima volta 

Si trova un deposito di carte da parati ehe tutte poste 

in opera ad uso di Parigi per il prezzo di bai. 44 per ogni 


Carté da parati lisciate, dorate , vellutate, 
dorate , dal prezzo di bai. 20 a sc. 4 e bai. €; 
Carte da parati vellutate all'uso inglese bai. 45 il ro- 


Paracamini decorazioni ad uso di Parigi, bacchette do- 
rate per parati 6 stoffa da can 


imministrazioni, 6 a qua- 


acquistat 


Iutate 6 


NON PIU® TOSSE 
PASTIGLIE PETTORALI DELL' ERMITA' 


Queste sono preparate appositamente per sedare la tosse 
si incipiente che cronica. Tolgono la raucedine , il rantolo 
ed impediscono l'angina, e sono utilissime 

I risultati ottenuti fan fede del suesposto e della fama 
Deposito generale in Madrid. Roma farmacia 8 j. 
nimberghi Niccola , Civitavecchia Tomassini Tomma; 
cona Giorgetti Giovanni , Bologna Ferrieri Giov. , Ravenna 
Val. Montanari e C., Perugia Tei Bernard , ed in tutto le 
primarie farinacie dello stato Romano e di tutta l'Italia 
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cantanti. 
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Domani la Stazione sarà a S. Giovanni 
in Laterano. Venerdì a S. Croce in Gerusa- 


9. SUL LIVELLO DEL BABI 


OSSERVAZIONI DIVBRSE 


PONTIFICIA CORBISPONDENZA M 


LTEOROLOGICA TELEGNAFICA IN ROMA A MEZZODÌ - ANNO HI 
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Terza Diffidazione 


Sì è smarrito il certificato n. 4568 del- 
Ja serio libera, dell'unnua rendita consoli» 
data di sc. 20, intestata ad Agata Maggi,ed 
iscritta al reg. £ n. 11633. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovato 0 comprato il detto certificato , di 
re Ja sua rappresentanza ‘in Direzione 
Gen. del Debito Pubb. a forma del Rego- 
lamento 49 agosto 13: 

Per tutelare nel unglior modo i diritti 
della ven. parrocchiale chi ‘sa di s. Silvestro 
Papa della città di Alat ché resosi 
incapace per le abitasii fisiche indisposi 
zioni di compiere per se stesso l'olii» 0 di 
parroco l'attuale curato il rev. sig. DA 
seppe Granelli, eon ordinanza dell'ecci 
stico trib. spedita sotto il giorno 2 marzo 
corr. anno 1858, venne deputato ad ammre 
de’ fondi di d. Parrocchia il sig. Filippan- 
gelo Caporilli, colla piena facoltà di riscuo- 
{ere tulti.i proventi è redditi di qualunque 
specie, nessuno eccettuato , con espressa 
dichiarazione di reiterati pagamenti,o con- 
segne di generi ove avessero ad effettuarsi 
al parroco sud., e così ad altri.come nullo 
ed irrito qualunque contratto, dovendosi il 
tutto direttamente trattare  coll’ammre an- 
oll'obbligo a questi di render conto 
1 sella sua gestione. 

Si rende tale superiore disposizione nc 

toria a tutti, perché niuno possa allegate 
auza. 

Alatri dalla canc. vle li 27 marzo 1858 


Vincenzo De Vico Not. cane. Vle 


Si deduce a notizia che nel gio. nv 30 
marzo 1858 il sig. Stefano Altissimi ha con- 
segnato il locale ad uso di fabrica di sapone 


posto nel comune dell’Ariccia unitamente a 
tutti li stigli e generi , ed estere nel med 
Allssimi cessato ogni diritto , azione e ra- 
gione sul negozio med. per cessione fattane 
ai soit. Mariano Volpato , e Gaetano Lori. 
Onde ec. . 


AVVISO DI SESTA 


In seguito dell'esperimento di vigesima 
per la enfiteusi perpetua dei qui sotto de 
fondi dell'opera P.a lacquet nel Belgio, 
hiicato c' avviso del 6 LTT coniiadanio, it 
banchiere Giovanni Cecchi ad essere delibera- 
, ma però stante altra offerta avuta,per 
un canone aumentato a se. 4320 , ed ora 
non essendovi altro sperimento  che*quello 
di sesta, perciò si invitano tutti quei ché 
volessero fare d. aumento a depositare en- 
tro il terinine di giorm 20 da oggi inclusive, 
le loro off:rie nello studio Notarile posto 
in piazza di Spagna n. 5, per esser prese 
in considerazione. 

Si avverie che ogni offerta per esser 
presa in considerazione , dovrà aumentare 
tina somma , non minore della sesta parle 
del canone offerto, dovrà essere accompa- 

sata da titoli legali comprovanti la pro- 
prietà , valore e libertà dei 46fdi che giu- 
sta il capitolato crederà l'offerente di sot- 
toporre a garanzia ipotecaria , dovrà espri- 
mere d. aumento con s01 certa © fissa , 
e non awentabile in ragione. delle altre 
offerte, dovrà esser fatta in proprio nome, 
e colla elezione del domicilio in Roma. 


Beni tn Roma 


4 Grandè casamento d..palazzo Barrazzi 


posto a mezzogiorno in via della Croce n. 77 
con acqua di Trevi scuderia e rimessa. 

2 Una vigna posta fuori di porta Pia 
chiamata villa Barazzi in vocab. Pri 
della superficie di pezze 25, 4 qua 
ord. con diverse fabbriche fra le quali un 


grande @ bel casino por villegiare che sorge 
sopra amena collina. 
Beni in Marino 4 


3 Un grande terreno denominato villa 
Gabrielli , nella maggior parte olivato , a 
breve distanza della città di Marino, della 
superficie di rub. (0, quarta una, e scorzi 3 
quasi tatto recinto di muro,con diversi fab. 
bricati fra i quali una chiesetta, un magni- 
fico 0 per villeggiare edilicato dai prin- 
cipi Gabrielli con tutte le possibili comodi- 
tà, una stalla con fienile annesso , ed un 
montano ad olio. 

4 Altro terreno limitrofo d. la Leprara 
di quarte 2 olivato, tutto recinto da muro. 

5 Altro c. s. con diversi alberi di mori 
celsi. 

6 Altro c, s. cannetato nella valle delle 
monache, di scorzi 2 ed un quarto di quar- 
tuccio, 

7 Altro c. s. vignato di rub. 2,scorzo 4 
e quartucci 34 in voc. Costa-rotonda. 

8 Duo grandi fienili attigui alla d. v- 
gna con sottoposti grottoni. 

9 Altro terreno c. s. in vocab. Monte 
Crescenzo olivato di una quarta,e due quar- 
tucci e mezzo. Ù 

40 Altro terreno cannetato in vocab. le 
Pietrare, di una quarta, due scorzi, ed un 
quartuccio e mezzo. 

41 Altro simile della quantità di duo 
scorzi e quarti. 3}. 

12 Altro terreno in contrada le valli 
cannetato di scorzi 2 e quarti. 31. 

Roma 27 marzo 1858. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo Esperimento 


Non essenilosi effettuata nel giorno 5 
agosto per mancanza di oblatori la vendita 
giud. dell'infr. fondo, quindi è che 
In virtù della sent. emanata dal signor 
legale di Velletri nella ud. del gior- 
no 24 sett. (843 con cui si ordinò la ven- 
dita giud. dell'infradicendo iminobile .non- 
chè in sequela della produzione - det. cupi- 
tolato, della perizia del med. e del certif- 
cato ipotecario del capitolato , negativo , 
eseguita sotto il giorno 41 marzo 1857 in 
ADONE del disposto nel $ 4308 del reg. 
giud. 

Nel giorno di mercoldì 28 aprile 1858 
alle ore 10 antim. in punto nella cano. dell” 
«essore di Velletri si procederà alla ven- 
dita giudiz. mediante publico incanto a for- 
ma di legge. . 

Dell'utile dominio di un terreno oliva- 
to posto nel territorio di Cisterna contrada 
Pozzo Cafone del antità di scorzi tre , 
quartuccio 4 e staioli 76 misura locale cor- 
rispondente allla misura gomana., confin. a 
levante con lo stradello, a ponente cal fos- 

iorno con la vigna di Vifcénzo 


30,8 
Pellegrini ed a-tramontana con: altra vi 


di Grazfa vedovi li, salvi ec, A 
dell’anouo canone di so. { 4? @ 25 cent. a 
favore dolla casa Caetanì direttaria. > 


Il prezzo su cui verrà aperto l'incanto, 
festa fissato nella somma di sc. 38 62 e 7 
decimi a forma della porizia redatta dal sig. 
Scipione Corsetti prodotta col capitolato nel- 
la causa in prot. 653 del 4842. 

Feder:co Messi Proc. 
Giovanni Cippitelli cane. 


In vigore di seut. pronunciata dall'Ecc. 
trib. civ. di Rieti nell’ud. del 47 nov. (857, 
con cui fu ordinata la vendita  giud. degli 
infr, fondi, e nominato in perito il signor 
Adolfo De Stephanis per la stima dei uted 
sotto il giorno 29 aprile 1858 alle ore 10 
antim. nella conc. civ. del lodato trib. ver- 
ranno i d. fondi posti all'incanto per deli- 
berarsi a favore del iniguior oblatore. 

Sotto il giorno 22 inarzo 1858 fù ese- 
guito l'atto di pro luzione voluta dal $ 4308 
del vig. reg. giuliz. Il primo prezzo,sù cui 
si aprirà l'incanto sarà quello fissato dal 
perito giud., aumentato de’ soliti decimi a 
forma di legge. 


Fondi da porsi all'incanto 


Terreno seminativo con querce e plan- 
te da frutto, parte macchioso,ed in piccola 
parte vignato di tavole 30 circa per quanto 
è a corpo e non a misura posto nel terri 
torio di M, jano in Sabina in voc. Chio- 
rano, conf. i b'ni di Angelantonio Morico. 
ni, di Eurico Sabatini,il fosso salvi altri ec. 
stimato dal perito giud. sig. Adolfo De Ste- 
phanis sc. 295 95. 

Altro terreno pu.to nel territ.sud. voc. 
Grancino seminativo vitato , ed in piccola 
parte vignato di tav. 40 circa per quanto è 
a corpo e non a misura , conf. i beni di 
Francesco Botti, Costant no Bartolini, Gi 
seppe Santucci, salvi altri ec. stimato dal 
perito sud. sc. 4157 43. 


Felice Dott. Flavoni Proc. 


Con ordinanza eman in camera di 
consiglio dell’Eccmo trib. civ. di Roma 2 
turno li 30 del perduto nov. il sig. Dome- 
nico Relardi di Genzano , è stato deputato 
curatore dell Venanzio Prosperelli, 
ciò si deduce a noti a termini del $1647 
e relativo 4607 del vig. reg. leg. 


Pietro Castrucci di commi. 


chiunque pos: vi 
. Francesco Gaband di 
Bordeaux intraprendente di lavori pubblici 
mediante ‘dichiarazione eme nella cono, 
del { turno di questo trib. civ. li 29 mar- 
20 4858 , revocando ogni altro precedente 
domic. da lui ritenuto, eletto od indicato , 
ha scelto quello del sig. Maffso Gradini suo 
mandatasio gle, come da procura prodotta 
nell'emetti d. dichiarazione , posta in 
Roma via de” Fornari n. 214. 


Giovanni De Romanis Proe Rot. 


t. della tt 
Samonati in liquidazione e per essa la si; 


‘Apollonia Samonati ved. Tognola dom. in 


via Canestrari n. 36 e rapp. dal sig. 
detto Sinibaldi. Proc. 
Contro il sìg. Domenico Revelli d’ino. 


Ed in vi 
trib, ely. 
feb. 1958 con 


di una sent. emanata dal 
jap in i turno nel giorno 9 
quale fu prefisso al Revelli 


MITEORE AVVENUTE DAL NEIZODI PRECEDENTE 


il termine di giorni 40 ad effetto di ritirare 
due casse contenenti 92 dozzine fruste da 
carrozza @ pagare contestualmente sc. 350, 
scorso il qual termine inutilmente fu il Re 
velli conaannato al pagam. della sud. somma 
ed autorizzata l'ist. a trasportare le d. fru- 
ste alla publica Depositeria per esser veo- 
dute a forma di legge ed in fine fu il Re- 
velli condannato alle spese tutte liquidato 
in sc. 48 213 comprese le ulteriori. 

Incaricato 10 sott. curs. per la esecu- 
zione della sud. sent. accompagnato dai solt. 
test. mi sono recato nel negozio Samonati 
ove mi sono state consegnate le sud. casse 
conteneuti n. 92 dozzene fruste chs hu tra- 
sportate alla pub. Dep. Urbana per essero 
vendute a forma di legge. 

Quindi in garanzia del credito della ist 
nella complessiva sovinma di so. 368 24, ho 
pignorate le sud. fruste e sul prezzo delle 
med. la ntende godere il privilegio a 
forma di legge. 

Atto fatto cc. e si è firmato ec. 

Giuseppe Cacurri ministro della Depo- 
siteria. 

Luigi Angeli test—Lui; 

‘Paolo Bonomi Curs. 


Si notifichi il sud. processo vorbale al 
sig. Domenico Revelli d'inc. dimora. 
Aitissa alla porta dell'udit. li 27 mar- 


20 1858. 
Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist. della sig.contessa Giuseppa Bassi 
Biscia ed altri eredi del fu march. Cawillo 
Pizzardi rap. dal sott. Proc. 

Si notifica per alfiss. ed inserz. nel gior- 
nale officiale ai sigg. Maria Luisa Trambu- 
sti, Camillo Benucci, Giulia Benucci ed Ea- 
rico Viglia di lei marito, Vincenza Benucci 
ed Odoario Ciollaro di lei marito , Amalia 
Benucci e Carlo*Viglia di lei mar to, Ade- 
laide Benucci e Raffaele Riario Sforza di lei 
marito eredi del fu Domenico Benucci do- 
mic. a Napoli che nella causa n.455 del 1857 
avanti il trib. cit. di Roma 2 turno diretta 
ad astringere il si pe D. Alessandro 
Torlonia a presentare e consegnare agl'ist. 
il generale regolare e definitivo conto di 
stralcio a Lutto il dodlicennio dal 1831 al 41893 
dell'amune cointeressata de* sali e tabeschi 
e ad esibire e far ispezionare i libri, docu: 
menti,contratti e le carle Lulte relative alla 
d. ammne con facoltà di potere estrarre co* 
pia ec., sotto il giorno 26 feb. 1858, il lo- 
dato trib. ha pronunciato la seg. sent I 
trib. giudicando defioitivamente in 4 grado 

assolve il pri 


Camillo Pizzardi il 4 feb. 1857, se com* © 


contro chi di 


‘A@isa copia della pres. sent. a fori 
leggo li 30 marzo 4858. 


\ ROMA ‘— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i Giorno: il Sacro Coll 


II Giornale 
Prezio di AJ 


In Roma 
Per seni 
Per un ii 
Per nn | 
posta 
All'ester 
Stat 


Settimana Santa, 
denti da ogni cor 
sull animo dell’aol 
che non così pre 
minciamento merd 
nebre. Agli osani 
me ; che ricor 
Cristo in Gerusal 
di Gerem ci 
lore, da cui sel 
peusando all'Uom 
chirografo delle u 
alla ignominios: 
premo Gerarca « 
assistere al matt 
mente agli Emi 
della Prelatura, 
glio, al Magistrat 
ticamera. ] cant 
cantarono sulle si 
a mezzo un relig 
del dolente Gerem 
to dall’immortale 
La cerimoni 
cipio alla Sistina 
Sua Etiunza Riù 
decane del Suero 
porati, gli Arcive: 
le cappe, indoss: 
bianco colore, ond 
sione, nella qui 
baldacchino po: 
Paolina il SS. 
entro | urna. Inc 
cessionalmente all 
silica, per solenng 
e alla truppa, ch 
piazza. Compiuto 
pontificali, e indo 
discese, preceduti 
‘prelatura e dalla 
ticana Bi pei 
grini. Vestiti nove 
passò nella cappel 
mertino, ‘ove duv 
Salito sul trono, 
Caterini, diacono d 
be cantato il Vand 
Cristo, quando nel 
lorosa passione © 
discepoli, e disse | 
il suo esempio, il 
piviale, e cinto w 
di S. M. la Regimi 
dell’ Ecemo Corpo 
Minata moltitudine 
Ta, andò al bauco 
Ro lavò e poi baci 
di un mazzo di fi 
gento, che ricorda 
di Cristo compiva 
Dopo la lavarl 

se le preci proprie 
nell'atrio superiore 
easa, i pellegrini, 
@.;nel;dipartirsi cor 
Nelle ore pon 


